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Cinque arresti 
e perquisizioni per 
i fatti di Torino 

TORINO — Cinque arreitl, numerose perquisiiloni e la scoparla di 
alcuna basi di lerrorUlli questi I risultati di un'eperailona dei CC nel 
capoluoqo piemontese. Gli arrestati • di cui non sono ancora note lo 
seneralitb - sarebbero Implicali nel recente assalto alla scuola aziendale. 


Clima pesante 
al processo 
per i missili 

Intimidazioni e minacce a giornalisti e a 
un colonnello dei CC al processo contro 
Filano e soci per i missili apertosi a dila¬ 
ti. SI riprenderà il 10 gennaio. A PAG. 5 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sempre più profonda la crisi economica che scuote Voccidente 


Crivellato a colpi di mitra alla fermata dell’autobus 


Quali risposte Tra ì paesi dell'Opec ASSASSINIO FASCISTA 

può dare l'accordo è solo sul Roma: sbagliano persona 

la sinistra riacaro del petrolio e ammazzano un giovane 

il convegno dei centri studi comunista, “ 

socialista e di Torre Argentina • Gli 
interventi di Lombardi e Napolitano 


La conferenza dei paesi produttori a Caracas - Un gruppo 
si attesta sui 30 dollari al barile - Accuse alle multinazionali 


Presi in quattro con mitra e bombe a mano - Immediato Tallarme dei testimoni - La 
vittima doveva essere un avvocato difensore dei missino Saccucci • «Aveva fatto la spia» 


RO.MA — Se 6 \cio ibe | ili foi/a. I leiitpl strìiicn- 
la crisi iiiniiclari.i è l’aspct- un c le cose iiun la\ora> 

Kt |>iù apiiarisccnlc della un |ici' noi; anzi, siamo 

crisi capitalistica, oggi non in pieno peggioramento de- 

poteva non essere cpicsio gli cqiiililirì mondiali, 

il tema per il primo tuo- K’ proprio questa una 
mento comune di analisi delle contraddizioni più 

e di confronto della sini- ilrainmatirlic — Ita sottoli- 

stra; mia sinistra che, come neato Napolitano — per- 

qiiella italiana, voglia da- clié la portata della crisi 

re il suo contributo attico richiede una vasta stratc- 

per superare le più gravi già internazionale, mentre 

contraddizioni, trasrorman- le tendenze in atto vanno 

do le strutture della socie- in senso opposto. La sini- 

tà. E il convegno dei ceti- stra italiana, allora, dc\c 

tri studi comunista, socia- tanto più caratterizzare il 

lista c di Torre Argcnlina, proprio impegno sia verso 

clic si è aperto ieri matti- il governo (per il ruolo che 

na, è stalo subito denso il nostro paese può asso¬ 
di implicazioni politiche. mere nel costruire quel 

Fin ilalle relazioni di Ma- nuo\n ■ ordine monetario 

riano D’Antonio per il internazionale di cui ha 

CP'SPE. di Giorgio Ruf- trattato Mariano D’Anto- 

folo per il CKPKC e di Lui- nio. in modo particolare), 

gi Spasenta per il centro si.i sorso rinicra sinistra 

di Torre Argentina, ina europea. Secondo Najioli- 

soprattiilto con gli inter- taiio. è giunto il momento 

senti di Riccardo I.omhar- di porre roti arando \igore 

di e Giorgio Napolitano, ì contcnuli della crisi co- 

è emerso con chiarezza lo nie base di confronto per 

sforzo clic in questo mo- mia nuova soluzione poli- 

mento si sta compiendo per tira e di governo in Italia, 

trovare ampie convergenze D’altra parte, ha concht- 

nell’analisi dei processi co. oggi un tentativo di 

rroiinmici e sociali e per dar vila alla solidarietà de- 

lavorare insieme, con 1* niorratica può essere pra- 

ohiellivo di coslriiirc ri- tirato c ha efficacia solo 

«poste valide a livello ita- se ci assume un forte im- 

li.mo, senza trascurare rani- pegno di trasformazione 

hizionc di proiettarsi sul- politica e sodale, 

lo scenario internazionale. Quali possono essere I 

Proprio Napolitano, d’al- contcnuli di questa trasfor- 

Ira parte, ha proposto di inazione? Qui la ricerca 

cominciare a lavorare per e il dibattilo sono aperti, 

mrinizialiva che coinvol- anche se emergono alcune 

ga la sinistra europea. lince comuni. Innanzitutto, 

Le presenze, iirll’affol- il giudizio sul carattere 

lata platea dcirAudiloriiim - strutturale della erisi e. 


Nostro servizio 

CARACAS — La conferenza 
dcirOrganizzazionc dei paesi 
esportatori di petrolio si è 
aperta con un’ora di seduta 
pubblica, per il discorso del 
presidente venezuelano Her- 
rera Campins. per sprofonda¬ 
re poi nel dibattito a porte 
chiuse su cui fioriscono i < si 
dice ». Il quadro degli au¬ 
menti dei prezzi del petrolio 
è stato reso tuttavia chiaro 
attraverso gli annunci fatti 
da ciascun paese. Il prezzo 
di 24 dollari a barile è stato 
confermato dall’Arabia Sau¬ 
dita e dagli Emirati. L’In¬ 
donesia ha annunciato un au¬ 
mento a poco più di 23 dol¬ 
lari. L'Iran un aumento di 5 
dollari, portando il listino a 
28.50. La decisione della Li¬ 
bia di portare il prezzo a 
30 dollari è stata seguita dal¬ 
la Nigeria e dall’Oman men¬ 
tre l’Algeria, pur approvan¬ 


do, non ha reso noto un nuo¬ 
vo prezzo ufficiale. Le diffe¬ 
renze di prezzo sono giusti¬ 
ficate. in parte, da differenze 
di qualità o di vicinanza ai 
mercati di consumo, per cui 
l’insieme del mercato si at¬ 
testa sul prezzo medio oscil¬ 
lante fra 26 c 27 dollari. 

La conferma è però di una 
< battaglia delle intenzioni > 
che riflettono vedute radical¬ 
mente divergenti sia econo¬ 
miche che politiche. L’Arabia 
Saudita e il Venezuela riten¬ 
gono pericoloso • spingere il 
prezzo oltre 24-26 dollari ’ e 
traducono questo - loro giudi¬ 
zio nella decisione di mante¬ 
nere l’attuale livello di estra¬ 
zione e di vendite del petro¬ 
lio. Il - ministro del petrolio 
della Libia. Mabruk. illustra 

Ramon Sotelo 

(Segue in penultìma) 


Nuovo balzo 
dell’oro 

ROMA — La quotazione 
dell’oro ha toccato nel po¬ 
meriggio di ieri i 466 e 
468 dollari sulle piazze di 
Londra e Zurigo. Alla fi¬ 
ne della mattinata già era¬ 
no stati raggiunti i 438 
dollari rispetto ai 456 di 
venerdì. Stabile invece la 
quotazione del dollaro. 813 
lire in Italia, sui mercati 
europei. In Giappone il 
dollaro è sceso da 244 a 
240 yen proprio mentre ve¬ 
niva annunciato un disa¬ 
vanzo record della bilan¬ 
cia dei pagamenti in no¬ 
vembre; 2.2 miliardi per 
le partite correnti; 1.56 
miliardi di disavanzo per 
la bilancia complessiva. 



ROMA — Macchie di sangue sulla fiancata di un'auto e sulla strada nel punto dove è stato assassinato il giovane 


Due documenti alla vigìlia della Direzione 


rninaiin. ilinioslrano anrhc 
c-^sc il livello ilcH’iiiipcgno. 
Tr.n i roiiiuiiisli, Giorgio 
.Atiioiiilol.i. Luciano Barca, 
Gcr.inìo ChìnrniìWiìtc. Pie¬ 
tro Ingrao. .Alessandro Nat¬ 
ta e Giancarlo Pajella — 
iiirinliri della direzione — 
Napoleone Colajanni. Pio 
T.a 'l’one, F.ngenio Peggio, 
olire a Silvano Andria- 
ni scgrelario del CESPE, 
nienihrì del CC. Tra i so¬ 
cialisti. oltre Loinhi-irdi. il 
vicesegretario Claudio Si¬ 
gnorile, Fabrizio Cicchino, 
Silvano Vcrzelli, searcla- 
rio della CGIl,. Per il 
PilUP. Lucio Magri. Oggi 
inlervcrrà Guido Carli. 

r.a stnisira si trova di 
fronte ad una crisi del si¬ 
stema (morale, di valore, 
prima ancora che econo¬ 
mica, ha ricordato Rnffo- 
lo) c al consumarsi piano 
piano di tinte le più sofÌ- 
stiralc terapie. Perché — 
si è cliicsto Lombardi — 
anche le proposte più ra¬ 
zionali fanno naufragio? 
7.a spiegazione non può 
non e»serc politica. In di- 
scn««ionc e certamente an¬ 
che la quantità c la dire¬ 
zione degli interventi di 
«tmnicnti internazionali rn- 
nic il Fondo ninnetarìn. 
ma snpratlnltn chi detta 
le regole del gioco, chi de¬ 
ride, chi governa questi 
organismi. Il prohlrma 
centrale, dunque, e diven¬ 
talo modificare i rapporti 


quindi, sul fatto che non 
se ne esce coltivando l’or- 
licello — come ha dello 
D'Antonio citando Voltai¬ 
re — perché oggi questo 
orto si va restringendo e 
dà sempre meno fnilti. Per 
Rnffolo. la risposta possi¬ 
bile è lina regolazione dei 
processi economici e socia¬ 
li fondala sul consenso, con 
politiche di concertazione 
tra i vari gruppi sociali, 
che sappiano orientare i bi¬ 
sogni. trasformandoli da 
qiianlilativì in qualitativi. 
Si traila di trovare, insom¬ 
ma. un nuovo nonio di 
equilibrio Ira sviluppo so¬ 
ciale c creseila economica. 

Senza rinunciare allo 
« .sguardo lungo » di Ruf- 
fo|o. Spaventa si è soffer¬ 
malo sulle ro«c che si pos¬ 
sono fare snhito. nella con¬ 
vinzione keynesiana che 
a nel lungo periodo siamo 
Intli morti ». Egli, così, 
ha rilanrialo la proposta 
già avan7.ala da Carli per 
rieiclarc in modo organiz¬ 
zalo i petrodollari: lutto 
ciò. nel quadro di una po¬ 
litica di intese Ira i paesi 
indn«lrialÌ7zali c quelli in 
via di sviluppo. « Oggi c’è 
la necessità di nn maino 
soccorso — ha detto — non 
fondalo sulla generosità, 
ma. almeno, «nll’egoismo 
illiiniinalo ». 

Stefano Cingolani 
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Sindacalisti e intellettuali: duri 
giudiii sulla «gestione» del PS| 

Critiche per le oscillazioni dì linea e le limitazioni della vita interna - Un chia¬ 
rimento che escluda il congresso straordinario - Appello di altri sindacalisti 



Incertezza a Teheran 

Contrastanti dichiarazioni sulla sorte degli ostaggi; forse il 
processo non ci sarà (ma gli studenti dicono di si), si trat¬ 
terà piuttosto di un atto di accusa contro «i crimini e le 
ingerenze USA» in Iran. Intanto gii ostaggi stanno rice¬ 
vendo (nella foto) migliaia di biglietti di auguri dagli Stati 
Uniti. IN ULTIMA 


ROMA —- Due documenti fir¬ 
mati da esilienti socialisti 
rivolgono dure critiche alla 
condotta politica del PSI ne¬ 
gli ultimi due anni e metto¬ 
no in discussione la sua at¬ 
tuale leadership. Il primo è 
stato sottoscritto da quattro 
segretari confederali della 
CGIL (Agostino Marianetti. 
Cereroigna. Verzelli e Zuc¬ 
cherini). il secondo porta le 
firme di un gruppo di ventì¬ 
cinque intellettuali, tra i qua¬ 
li figiu*ano quasi tutti coloro 
che presero parte aU'elabora- 
zione del « progetto sociali¬ 
sta » (Giorgio Ruffolo, Giulia¬ 
no Amato, Norberto Bobbio. 
Luciano Cafagna, Gino Giu¬ 
gni, Federico Mancini, Paolo 
Syios Labini. Massimo L. Sai- 
vadorì. Furio Diaz. Franco 
Bassanini. Lucio Izzo. Ales¬ 
sandro Roncaglia. Roberto 
Guiducci ed altri, compresi il 
direttore di Mondopcraio Coen 
e il segretario del circolo 
Mondoperaio Flores d’Arcais). 

Forte è la convergenza tra 
i due documenti per quanto 
riguarda il giudìzio — molto 
severo — sulla € gestione » 
del partito dal congresso di 
Torino fino al momento del¬ 


le), sia'i sindacalisti che gli 
intellettuali dicono di essere 
amareggiati e delusi per il 
mancato rinnovamento dei 
metodi di direzione, e critici 
per il fatto che la stessa li¬ 
nea congressuale è stata con¬ 
traddetta. Gli uni e gli altri 
parlano dì ■ oscillazioni e di 
ambiguità sul piano della li- 
"nea politica, mentre per quan¬ 
to riguarda la vita interna 
denunciano l’inceppamento 
dei meccanismi democratici e 
ne chiedono il pieno ripristino, 
rifiutando Tipotesì di un con¬ 
gresso straordinario. • ’ • - 
' Ma vediamo più da vicino 
il contenuto dei due docu¬ 
menti. Il testo firmato dai sin¬ 
dacalisti esprime c allarme » 
per la .situazione in cui si 
trova adesso il PSI. Ciò di¬ 
pende — afTcrma — dall’v in¬ 
staurarsi di un metodo che 
ha visto deteriorarsi progres¬ 
sivamente la collegialità nel¬ 
la direzione politica e la ca¬ 
pacità di coìnvclgervi gli or¬ 
gani dirigenti .statutari e le i 
. stesse realtà significative del- ! 

l’area socialista ». Ne è deri- ' 
j vaio un modo di procedere j 
• € oscillante e contraddittorio* i 


ROM.A — Quattro fascisti, 
quattro terroristi, quattro as¬ 
sassini. Hanno falciato a col¬ 
pi di mitra un giovane la¬ 
voratore che passava per ca¬ 
so a piazza Dalmazia, in mez¬ 
zo alla gente in una fredda 
serata romana. La polizia li 
ha presi due minuti dopo men¬ 
tre scappavano. < Volevamo 
ammazzare una spia, uno che 
ha mandato in galera i nostri 
camerati. • siamo dell’MKP » 
hanno detto dopo la cattura: 
volevano ammazzare Giorgio 
Arcangeli, l’avvocato di Sac¬ 
cucci. un uomo invischiato fi¬ 
no al collo nelle trame nere, 
coinvolto in imbrogli ' e atti 
dì violenza. Invece hanno am¬ 
mazzato Antonio Leandri. 24 
anni. Un giovane di sinistra, 
un impiegato iscritto al sinda¬ 
cato. sempre presente alle ma¬ 
nifestazioni con gli operai del¬ 
la sua fabbrica, la C^'ntraves; 
che aveva l’unico « torto » di 
pa.ssare a quell’ora proprio 
sotto il portone dello studio le¬ 
gale Arcangeli. 

Un agguato aggliiacciante. 
un assassinio feroce, un capi¬ 
tolo nero in più nella storia 
di sangue dell’MRP, il « Mo¬ 
vimento rivoluzionario popola¬ 
re». la sigla emergente del 
terrorismo nero, che ha so¬ 
stituito quella ormai logora 
dei N.AR. Gli assassini sono 
conosciuti in ■ questura, uno 
di loro era stato scarcerato 
un paio di settimane fa e pro¬ 
sciolto dall’accusa di ricostru¬ 
zione di partito fascista: l’a¬ 
veva mandato in carcere il 
sostituto procuratore di Rieli 
e i magistrati romani l’han¬ 
no rimesso in libertà dicendo 
che non si poteva neppure di¬ 
re con certezza che fo.sse un 
fa.scista. E’ un fa.scista e un 
killer: i fatti oggi ce lo con¬ 
fermano tragicamente, ma le 
prove csi.stevano già da mesi 
da quando l’MRP aveva si- 


Preoccupante iniziativa 

Manovra al Senato 
USA per rinviare 
il Salt di uii anno 

L *.«*♦ i • t 

Diciannove senatori ne chiedono a 
Carter la ratifica dopo le presidenziali 


Dal nostro corrispondente { febbraio. Ma mentre la con- 

wicutMorrfAvi AT ’ • clusione della vicenda degli 

W.ASHINGTON -- Nuovo col- j ostaggi sembra — nonostante 
po. e questa volta forse de- espressioni ottimistiche del 


WASHINGTON — Nuovo col¬ 
po. e questa volta forse de¬ 
cisivo. al trattato sulla limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che: diciannove senatori han¬ 
no scritto una lettera a Car¬ 
ter proponendo che la discus¬ 
sione sulla ratifica del SALT 
venga rinviata a dopo le ele¬ 
zioni presidenziali del novem¬ 
bre del 1980. La Casa Bianca 
ha reso pubblico sia il con¬ 
tenuto della lettera che la 
risposta del presidente. Car¬ 
ter respinge la richiesta c 


ministro degli esteri di Tehe¬ 
ran — ancora problematica 
Tiniziativa dei diciannove se¬ 
natori può rappresentare un 
colpo mortale per il SALT. 
Uargomentazione ' adoperata, 
in effetti, è piuttosto abile. 
I firmatari della richiesta 
fanno presente che si tratta 
di un voto troppo importante 
perché si corra il rìschio che 
i singoli senatori vengano in¬ 
fluenzati dalla campagna elet- 


al tempo stesso confida che tarale. Perciò ne chiedono il 


un voto favorevole alla rati¬ 
fica si possa avere entro bre¬ 
ve tempo. Non si sa esatta- 


rinvio fino a dopo l’elezione 
del nuovo presidente. Al tem¬ 
po stesso essi battono svt- 


mente Mi quali elementi la Vargomento secondo cui gli 
Casa Bianca disponga per 1 Stati Uniti sarebbero oggi in 
esprimere una tale spcran- j mia posizione di inferiorità 


la frattura venficalasi nel j o,tre che una € leadership ^ ^ 


gruppo dirigente con lo scon¬ 
tro tra (Traxi _e Signorile. Alla 
vigilia della Direzione socia¬ 
lista (che dovrebbe riunirsi 
domani, ma che non è stata 
ancora convocata ufficialmen- 


contra.'itante con la tradizione j 
democratica del partito» e j 

C. f. ' 


glio e quello a Regina Coeli. 

(Segue in penultima) 


za. Sta di fatto che allo stato 
attuale l’esito di una even¬ 
tuale votazione rimane estre¬ 
mamente incerto e que<da è 
la ragione per la quale Carter 
non si era opposto a un pri¬ 
mo rinvio della discussione, 
che avrebbe dovuto avvenire 
entro quest’anno. L’aumento 
delle spese milUari deciso la 
settimana scorsa, e la convin¬ 
zione che la crisi con l’Iran 
.sarebbe stata risolta rapida¬ 


militare rispetto aìl’URSS che 
il SALT — a loro avviso — 
aggraverebbe. La conclusione 
della lettera è che la recente 
decisione di aumentare le spe¬ 
se militari potrebbe, una vet¬ 
ta diventata ' esecutiva, cor¬ 
reggere la situazione e quin¬ 
di permettere un voto di lar¬ 
ga maggioranza a favore del 
Iraltato. Si tratta, come è fa 
Cile costatare ., di argomenti 
assai speciosi. Essi possono 


, ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 

(Segue in pei^tima) ' } in CRONACA. 


[ mente, avevano fatto rilene- } tuttavia fare una certa pre- 
- 1 re alla Casa Bianca che la .sa su alcuni senatori incerti 


Natale: più che in passato, chi può ostenta lusso e ricchezza 

«Vuoi l’elefantino da 2 milioni?» 


j ratifica avrebbe potuto esse- 
! re ottenuta entro gennaio o 


nei giardini deU’Alhambra 


ROM.\ — il più bel negozio 
di giocattoli della capitale 
scintilla da lontano c t suoi 
bagliori sembrano oscurare 
le modeste bancarelle del 
Natale popolare, fitte a coro¬ 
na sulla celebre piazza. 

L’incanto è li, nella vetrina 
delle bambole. Bambole di 
alto artigianato. .<;o((iIt ed 
evanescenti, risini di diafana 
porcellana, occhi allungali, 
mani trasparenti. Bambole 
preziose c teatrali, con abiU 
firmati c larghi cappelli di 
epoca: ci sono sofisticate ti¬ 
po anni Venti, aristocratiche, 
sciantose. Ecco una signora 
delle Camelie in drammatico 
vero, ecco nella .sua enffiet- 
la di piume la frivola Daisg. 
invano amata da il grande 
Catsbg: ecco il poetico Pier- 
tot affranto dal « lungo sin- 
ffhioao dei violini d'autun¬ 
ni*. 


Bambole incantevoli, avvol¬ 
te di sete e velluti, da chiu¬ 
dere sotto chiave dentro uno 
scrigno di vetro. Quanto? 
c Centodiecimila ». 

Si capi.<xc. Queste non so¬ 
no bambole comuni, sono pen¬ 
sate per benestanti quattor¬ 


dicenni, per sofisticate ado- t Matteo anni cinque, .si vedrà 


intera, preziosa fauna in mor- da qui, il mondo sembra po- no, basta girare l’angolo e 

bida pelliccia. Panda bianchi potato solo da bambini dalla entrare, forniti di adeguati 

e neri, lire 45 mila; orsi ma- < ricca infanzia infelice ». bi- mezzi, nell’eiegante agenzia 

lesi life size. lire 300 mila; sognasi di smisurati segni di di viaggi, con.moquette ver¬ 
una leonessa fulva e indolen- affetto. La nostra piccola de pastèllo, luci soffuse e 

te. 250 mila; un lucente King battaglia navale, la ricorda- poltrone accoglienti. 

Kong, alto un metro. 250 mUa; te? Qui c’é un esemplare « per le feste, non abbiamo 

e per .sole 190 mila lire, un da 80 mila lire; la piccola pjù niente, esaurito». Pecca- 


lescenti, e non per giocarci, j 
Per giocarci, una mcaàloma- 
ne di sei-sette anni può ave¬ 
re invece un bambolotto ro- 
.sco e biondo, morbido come j 
dì carne, munito di un guar¬ 
daroba per tutte le .stagioni, 
un cambio completo di 12 ve¬ 
stiti, carnicine e scarpine, tut¬ 
to ricamato a mano, tutto fi- ' 
nissimo c di prim’ordine e ' 
« la taglia è la prima misura | 
di mi neonato vero». Lire 1 
140 mila. 

Nel più fanta,stico zoo del¬ 
la città, il reparto degli ani¬ 
mali di « peluche », c’é una 


recapitare sotto l'albero un 
orso polare candido e rotondo, 
acquistato .senza battere ci 
glio dal suo ben fornito papà. 

Ma c’è anche, volendo, un 
cucciolo (Telefante a gran¬ 
dezza naturale, zanne lunghe 
mezzo metro, costo due mi¬ 
lioni netti. 

Fuori, attorno olle vetrine, 
tante « pìccole fiammiferaie » 
sono lì a guardare, proprio 
€ come una volta »; e comun¬ 
que, dentro, il negozio è pie¬ 
no di gente. « Si vende, certo, 
anche il giocaltojn caro, an¬ 
che il pezzo unico... ». Visto 


battaglia navale, la ricorda- poltrone accoglienti. i 

te? Qui c’é un esemplare « Per le feste, non abbiamo ! 

da SO mila lire; la piccola pjù niente, esaurito ». Pecca- j 

moto, uguale identica a quella fo. Poterà aspettarci, tanto ; 

dei CC, blu e bianca, costa per citare, una crociera di ! 

95 mila: il ^soglio elettro- Capodanno (dal 22 dicembre | 

nico con fucile, .spie luminose ai 5 gennaio) sulla Cunard 


e omini che vanno giù, .sta 
.sulle 100 mila; il robot venuto 
dal vìdeo, puntuto e minac¬ 
cioso, che cammina, dardeg¬ 
gia e colpisce tutti e ovun¬ 
que. 100 mila; il pianino 
Bontempi (*ma è un semi- 
prafcssiondlc »), seicentomila. 

Piccini e grandi, c’è un 
Natale favoloso per tutti, po¬ 
tendo. Basta voltare le spal¬ 
le all’angoscia e alla paura, 
alle .sagome dei Pershìng e 
agli spari sanguinosi di Tori- 


} Prìncess — ultima nata dcl- 
I la famiglia Lauro —. un gi¬ 
ro nel Mediterraneo Orien¬ 
tale, Italia. Egitto, Israele. 
Turchia e Grecia, Sulla' Cu¬ 
nard € creata opposta per il 
servìzio di crociera con cri¬ 
teri di raffinata eleganza», 
otto ponti a disposizione Mei 
passeggeri, cabine con aria 

Maria R. Caldaroni 

(Segue in penultìma) 


Z^I PARE interessante 
^offrire ai nostri lettori, 
e soprattutto ai compagni, 
un esempio di come do¬ 
vrebbe essere la partecipa¬ 
zione dei comunisti al go¬ 
verno. secondo certi nostri 
avversari che la danno or¬ 
mai come prossima o ad¬ 
dirittura come imminente. 
Ieri «Il Tempo» in una 
nota ironica dedicata al 
discorso pronunciato da 
Berlinguer domenica a To¬ 
rino scrìveva tra Taltro 
che. secondo il segretario 
comunista, « il PCI è ma¬ 
gnanimamente predisposto 
a degnarsi di accettare 


mentalità con la guafe lor 
signori, giunti al punto di 
credere che ormai i comu¬ 
nisti non si possano più 
escludere dal governo, se¬ 
guitano a concepirne Vin- 
gresso come un loro gesto 
di generosità, come una 
carità da loro graziosamen¬ 
te elargita. Una volta si 
era usi scherzare su colo¬ 
ro che lasciando cadere 
un ventino nella mario te¬ 
sa di un mendicante lo 
ammonivano: a Mi racco¬ 
mando, buon - uomo, non 
andate a mangiarcelo 
spensieratamente», e così 
vorrebbe regolarsi ora il 


mentore? Questa poi è la 
più grossa. Il corsivista 
del «Tempo» calcola che 
se gli si desse ragione i 
comunisti avrebbero olio 
ministrL Cose da pazzi. 
Non è da pazzi, invece, il 
fatto che i socialdemocra¬ 
tici abbiano quattro mini¬ 
stri. essendo suppergiù di 
dieci volte meno numerosi. 
Ma questo va bene. 

A Granada. nei meravi¬ 
gliosi giardini dclTAlham- 
hra, SI può leggere questa 
invocazione di F.A. de 
Jeaza: « Date lìmosna, 
ntuyer. que no hay en la 
Vida nada corno la pena 


questo invito (di entrare ; corsivista del « Tempo » t de ser ciego en Granada ». 


nel governo), ma a condi- 

■ zione che il programma sia 
conforme ai suoi gusti, e 
così pure il suo modo di 
governare. Inoltre 11 PCI 

■ deve esservi accolto in pie¬ 
na parità con gli altri par¬ 
titi, vale a dire con una 
rai^resentanza proporzio¬ 
nale alla sua forza elet¬ 
torale e parlamentare...*. 

Nel sarcasmo di queste 
poche righe c’è ■ tutta la 


nei confronti dei comuni¬ 
sti. Essi subordinano la to¬ 
ro entrata al governo alla 
formazione di un program¬ 
ma che gli piaccia? Ma 
come osano? Vogliono go¬ 
vernare secondo criteri di 
loro gradimento? Ma co¬ 
me si permettono? Preten¬ 
dono di essere rappresen¬ 
tati nel governo in misura 
«proporzionale» alla loro 
forza elettorale e parla- 


E* uno spagnolo così facile 
che non occorre neppure 
tradurlo. Ma si impone 
un’aggiunta: che esser cie¬ 
co, ser ciego, a Granada, 
non è la peggiore pena del 
mondo. Ce n’è una ancora 
più grave: ser ciego al 
«Tempo», perché qui la 
circostanza oltre che di¬ 
sgraziata è anche un po’ 
cretina. 

. . Fartabraecie 


' e convincerli che il rinvio sa- 
j rchhe la cosa migliore e in 
; ogni ca.’io la meno impegna- 
i Uva. 

^ E' impossibile prevedere, in 
; quc.sto momento, quale sarà 
) il risultato della Sniziatìra. 
.Ma è chiaro che se effetti¬ 
vamente ìa ratifica del S.4LT 
dovc.s.sc essere rinviata a do¬ 
po le elezioni del nuoro pre- 
j sidente ci si troverebbe di 
I fronte a una .situazione moì- 
j to ‘.seria: verrebbe a manca¬ 
re. infatti, il più importante 
canale delta dìsten.sìonc tra 
j URSS e Stati Uniti e la stes- 
j sa trattativa sui mì.s.sìli in 
j Eiirojm verrebbe ritardata di 
I chissà quanto tempo. Di qui 
• la immediata reazione di Car¬ 
ter e ìa riaffermazione dil¬ 
la speranza in ima rapida 
ratifica. Il pre.sìdenle teme, 
in cffelli, che il rinvio di im 
anno potrebbe .spìngere alcu¬ 
ni governi europei a trattare 
con l'URSS con grave pregiu¬ 
dizio della lead(T.ship ameri¬ 
cana sulla Alleanza atlanti¬ 
ca. Ma non è detto che la 
Casa Bianca abbia successo. 
Di qui le inquicliidini su(^i 
.sviluppi dì una vicenda ad 
la sorte della distensione, or¬ 
mai. appare strettamente la- 
palo. 

Alberto JacovieMa 
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Dalla commissione Bilancio della Camera sulle tangenti ENI 

Giovedì convocati Andreotti e Crnxi 

« • V. < 

Inizia così l’indagine conoscitiva avviata su proposta del PCI — Saranno ascoltati, tra gli altri, anche il di¬ 
rettore e il presidente dell’AGIP — Ai primi di gennaio il dibattito sulle mozioni — Procedere in tempi brevi 


> ,1 
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ROxMA — L’ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e 
il segretario del PSI Bettino 
>:sCraxi saranno interrogati do¬ 
podomani mattina dalla Com¬ 
missione - Bilancio della Ca¬ 
mera sull’affare delle tangen¬ 
ti ENI. E’ il primo atto 
della indagine conoscitiva de¬ 
cisa dalla Commissione (su 
proposta del PCI) per vede¬ 
re cliiaro negli sconcertanti, 
gravi risvolti dell’accordo per 
la fornitura del petrolio sau¬ 
dita. 

11 vìa all’indagine era stato 
dato ieri mattina dal presi¬ 
dente della Camera Nilde Jot- 
ti. con la trasmissione alla 
« Bilancio > della prescritta 
intesa suU’iniziativa. Nella 
stessa serata di ieri la Com¬ 
missione decideva all’unanì- 
mità di convocare già prima 
delle ferie — appunto per gio¬ 
vedì — un primo gruppo di 
personalità politiche e di di¬ 
rigenti di aziende del Gruppo 
ENI; Andreotti (nella sua 
qualità di presidente del Con¬ 
siglio al momento della fir¬ 
ma del contratto e dei tanto 
discussi accordi accessorii), 
Craxi, (che fu il primo, se¬ 
condo quanto hanno dichiara¬ 
to alla Commissione Cossiga 
e Bisaglia, a manifestare so¬ 
spetti e preoccupazioni sulla 
questione delle tangenti, chia¬ 
mando personalmente in cau¬ 
sa l’allora presidente dell* 
ENI Mazzanti, socialista), il 
presidente e il direttore gene¬ 
rale dell'AGIP, Barbaglia e 


Baldassarri, che parteciparo¬ 
no alla stipula del contratto 
con la Petromin; il presiden¬ 
te della « Trade Invest », Fio¬ 
rini. La Trade Invest (società 
estera del Gruppo ENI) con¬ 
cesse, su autorizzazione di 
Mazzanti, quella fidejussione 
suU’erogazione delle tangen¬ 
ti che equivale ad una vera 
c propria assicurazione sulle 
bustarelle. 

A queste prhne decisioni 
(altre audizioni sono già pre¬ 
viste; tra gli altri dovrebbe 
essere ascoltato il segretario 
generale della ' Farnesina, 
Malfatti di Montretto) si. è 
giunti dopo un’ampia discus¬ 
sione nel corso della quale 
si erano manifestate talune 
incertezze del gruppo demo- 
cristiano che avevano por¬ 
tato anche ad una sospensio¬ 
ne della riunione della Com¬ 
missione. Alla fine si è giun¬ 
ti ad un accordo unanime 
che testimonia della volontà 
di procedere in tempi brevi, 
senza per altro interferire 
con il lavoro nè della Com¬ 
missione Inquirente, nè con 
quello, già in pieno sviluppo, 
degli altri organismi istitu¬ 
zionali che indagano sulla vi¬ 
cenda. ■ 

Sempre sul piano parlamen¬ 
tare, da registrare che la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha deciso ieri 
sera di stabilire alla ripresa, 
il 3 o il 4 gennaio, la data di 
discussione delle mozioni che 
la vicenda dell’ENI ha pro- 


MILANO -- PiccoU industria¬ 
li. commercianti, professioni¬ 
sti milanesi e lombardi so 
no i destinatari di 102 comu¬ 
nicazioni giudiziarie per il 
reato di esportazione clande¬ 
stina di capitali, inviate dal 
sostituto procuratore Vito 
Tucci nel quadro di una in¬ 
chiesta che potrebbe riser¬ 
vare qualche sorpresa. Da 
quanto è stato accertato, in 


Situazione 
in Alto Adige: 
mozione del PCI 
al Senato ; 

ROMA — I comunisti presen¬ 
teranno in Senato una mozio¬ 
ne sulle questioni della Regio¬ 
ne altoatesina. La decisione 
dopo le interpellanze e inter¬ 
rogazioni presentate dai com¬ 
pagni Mascagni, Gabriella 
Gherbez, Maffioletti e Pieral- 
li. Oltre venti attentati dina¬ 
mitardi in un anno di cui ot¬ 
to — gli ultimi —.nella not¬ 
te fra il 4 e il 5 dicembre. 

Dietro questi attentati c'è 
fl deterioramento dei rappor¬ 
ti tra i gruppi linguistici fo¬ 
mentato dai p^iti che go¬ 
vernano la Regione e in spe¬ 
cial modo dalla SVP e dalla 
DO altoatesina. Alle nume¬ 
rose iniziative parlamentari 
dei comunisti il governo ha 
decìso finalmente di rispon¬ 
dere inviando in Senato il 
sottosegretario Brcssani dal 
quale è venuta però una ri¬ 
sposta < rituale >. Di qui l’an¬ 
nuncio della mozione per im¬ 
pegnare il governo alla defi¬ 
nizione delle norme di attua¬ 
zione dello statuto: alla rea¬ 
lizzazione della parità lingui¬ 
stica, al funzionamento dei 
servizi pubblici statali, oggi 
fn crisi per la mancanza ^ 
personale provocata dall’osta¬ 
colo degli esami di seconda 
lingua. 


Tutt» l« federazient tono 
STvyate di tratmetter* alta aa- 
Sion# di crsanimtion*, tramì- 
ta i cemìlati resionati, i d^ 
ti assiomatì del tesseramen¬ 
to ontro la siomata di CIO. 
VEDI’ 20 DICEMIRE. 


I dcpniali comunisti sono t^ 
nati ad esscro prasenli SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oni 
martedì 1S dicembre. 


totale sarebbe stata esporta¬ 
ta clandestinamente una 
somma che si aggira fra i 
due e 1 tre miliardi di 
Perno di tutto rilleclto si¬ 
stema di esportazione sareb¬ 
be un personaggio di Como 
a cui i cento, incriminati 
hanno fatto pervenire i loro 
risparmi. Dopodiché il dena¬ 
ro è stato depositato presso 
alcune finanziarie in Svizze¬ 
ra che l’avrebbero investito 
nell'acquisto dei titoli di due 
società minerarie; la «Mine¬ 
rarie of Kentucky» e una 
società dell’Arabia Saudita 
di cui non si conosce U no¬ 
me. Due società di comodo 
che sono servite soltanto a 
fare sparire 1 tre miliardi. 

11 traffico di valuta, da 
quanto accertato, si svolge 
dunque dall’Italia alla Sviz¬ 
zera, all’Arabia, agli Stati 
Uniti. E’ uno dei percorsi 
classici di altri investimenti 
in settori ben più scottanti: 
basti ricordare quello della 
droga o quello delle armi 
. Chi e che cosa si nascon¬ 
deva dietro le due società 
minerarie presso cui vennero 
versati i tre miliardi di lire? 
Una. quarantina di coloro 
che hanno ricevuto comuni¬ 
cazione giudiziaria per espor¬ 
tazione illegale di capitali 
(colpita dopo il 1976 penal¬ 
mente e perfino con Tarre- 
sto) ha assunto una posizio¬ 
ne attiva di difesa. I quaran¬ 
ta indiziati infatti si sono 
presentati al magistrato per 
fornire una propria versione 
dei fatti; hanno sostenuto 
che i capitali furono espor¬ 
tati prima del 1976, anno in 
cui fu varata la nuova leg¬ 
ge, e che, comimque, scom¬ 
parvero, visto che le due so¬ 
cietà, in cui avrebbero do¬ 
vuto essere investiti, si sareb¬ 
bero rivelate società fasulle. 

n magistrato, naturalmen¬ 
te. ha dato il via a tutti gli 
accertamenti del caso. Ma 
è abbastanza chiaro che que¬ 
sta tesi difensiva ha un'o 
scopo: quello di trasformare 
gli imputati addirittura in 
parti lese in un supposto 
reato di truffa. 

Da registrare, infine, il 
modo in cui è nata l’inchie¬ 
sta. A scoprire il marchin¬ 
gegno dell’espcntazione fu la 
polizia francese che, l’anno 
scorso arrestò un cittadino 
italiano (Roberto Molendì) 
nativo di Lucca e residente 
a Cassanmagnago, in provin¬ 
cia di Varese, per illeciti va¬ 
lutari. Fra i documenti se¬ 
questrati furono trovati an¬ 
che quelli relativi al traffico 
illecito di capitali che pas¬ 
sava per Como. 

• fW» ITI* 


GioTanni Tcsiori, f«clo- 
Inm cnlinralc del « Corriere 
della Sera », Ira ana con¬ 
versazione c l’allra con la 
Madonna, ha trovalo il tem¬ 
po per visitare la Triennale 
di Milano. Si è aggiralo at¬ 
tento tra schermi cinemato¬ 
grafici, pannelli, oggetti. Ira 
i visitatori (duemila, pare, 
nella giornata d'apertnra). 
Ha osservalo scmpoloso le 
mostre che parlano della cit¬ 
tà, delle fabbriche, dei pro¬ 
blemi quotidiani della gen¬ 
ie ed anche dei progetti, ma- 


r» p:'- ;; 

vocato. La prima ' ad essere 
presentata è stata quella del 
PCI che denuncia le gravi 
responsabilità del ' governo 
sull’affare e più in generale 
la mancanza di una scria po¬ 
litica energetica. 

E veniamo agli sviluppi del¬ 
le altre indagini. Per questa 
mattina è convocata la se¬ 
zione di controllo sugli enti 
pubblici della Corte dei Con¬ 
ti; deve esaminare l’esposto 
sul ' caso delle tangenti pre¬ 
sentato due settimane fa dal 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Siro Lombardini, Lom- 
bardini non condivise il pa¬ 
rere positivo fornito dal rap¬ 
presentante della Corte pres¬ 
so l’ENI circa le forme del¬ 


la concessione della famosa 
fidejussione. Data la delica¬ 
tezza -della discussione, la 
seduta (rigorosamente riser¬ 
vata) sarà probabilmente pre¬ 
sieduta dallo ■ stesso presi¬ 
dente della Corte, Ettore 
Costa. Il giudizio sarà tra¬ 
smesso poi al Parlamento e 
al governo. 

Del parallelo svolgimento 
delle indagini della magistra¬ 
tura penale riferiamo qui ac¬ 
canto. C'è inoltre da ricordare 
elle oggi riprendono anche i 
lavori della Commissione d’in¬ 
chiesta amministrativa, tardi¬ 
vamente promossa dal gover¬ 
no e solo in seguito alla cla¬ 
morosa sconfessione, attra¬ 
verso le audizioni della Com¬ 


missione Bilancio, delle origi¬ 
narie versioni dello scandalo 
date prima da Palazzo Ciiigi, 
c poi. alla Camera, dal mi¬ 
nistro Sarti. Dopo aver ascol¬ 
tato Mazzanti e Barbaglia. la 
Commissione interrogherà sta¬ 
mane altri dirigenti dell’ENI. 

Da segnalare a questo pro¬ 
posito una lettera di un fol¬ 
tissimo gruppo di dirigenti del- 
l’ENl al presidente della Re¬ 
pubblica. I dirigenti deU'ENI 
(1.700) hanno scritto a Per- 
tini per invitarlo a « vigilare » 
perché siano rispettati i tem¬ 
pi fissati per l'inchiesta go¬ 
vernativa (30 giorni), e per¬ 
ché le sue conclusioni non 
«siano né tortuose, né ambi¬ 
gue, ma inequivocabili e de- 


Le indagini della magistratura romana 


ROMA — Prosegue a piccoli passi an¬ 
che il capitolo giudiziario della vicen¬ 
da delle tangenti Eni. Dopo gli inter¬ 
rogatori, nelle setimane scorse,- di 
funzionari e dirigenti dell’ente, ora è 
la volta dei testimoni «politici». Ieri 
il sostituto procuratore Orazio Savia 
cui è stata affidata la delicata inchie¬ 
sta, ha ascoltato, in qualità di sempli¬ 
ci testi il compagno Eugenio Peggio 
e il deputato radicale Melega. Nei pros¬ 
simi giorni è previsto un colloquio con 
il segretario del Pdup Lucio Magri, ma 
non è escluso che, prima della fine 


della settimana, il magistrato ascolti 
anche l’ex presidente del consiglio An¬ 
dreotti e il segretario del Psi Craxi. 

Si tratta, come nel caso del compa¬ 
gno Peggio, di colloqui utili al magi¬ 
strato per ottenere una serie di infor¬ 
mazioni c di pareri sulla vicenda. La 
inchiesta è infatti solo all’inizio e sem¬ 
bra limitarsi, per ora. alla semplice 
acquisizione di documentazioni e di te¬ 
stimonianze ritenute interessanti. An¬ 
che ieri il magistrato si è limitato ad 
approfóndire le dichiarazioni rese pub¬ 
blicamente alla Camera dal compagno^ 


Peggio e riportate sui verbali del di¬ 
battito. 

Oltre a Magri, Craxi e Andreotti (nei 
giorni scorsi era stato ascoltato anche 
Fabrizio Cicchitto) Orazio Savia inten¬ 
derebbe ascoltare anche l’economista 
Spaventa. Nonostante l’inchiesta sia so¬ 
lo agli inizi, il magistrato si è detto 
convinto, ieri, di poter giungere in bre¬ 
ve tempo a risultati concreti. Non ha 
escluso, infatti, che nei prossimi giorni 
si giunga alte prime comunicazioni giu¬ 
diziarie. n reato ipotizzabile, nella vi¬ 
cenda, è quello di peculato. 


Per l'esportozione clandestino 

Capitali airestero: 
102 indiiiati a Milano 

Si tratta di industriali, commercianti e pro¬ 
fessionisti - L'inchiesta della magistratura 
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NORCIA — Per i terremotati della Val di Nera il Natale che si avvicina sarà disagevole: dovranno trascorrerlo nelle ba¬ 
racche, subito erette dopo i giorni del sisma. L'impegno itegli enti locali umbri — che già ha dato qualche successo — è che 
gli aiuti governativi speciali debbono essere utilizzati per costruire vere case, in muratura e non prefabbricati, destinate a 
durare per lunghi anni. NELLA FOTO: un pastore conduca il suo gregge, sullo sfondo una tendopoli 

Affollato ciclo di lezioni sui temi del pregiudizio 

«Signora, cos'è i'omoMssualitò ?» 

Filmati e dibattiti nel programma « Tonno-Enciclopedia » avviato dal Comune 

« Perché l’amore, in certi casi, è considerato Un’offesa? » - Contro la violenza 


TORINO — Signora, sa che 
cos’è Vomosesstialità? < L'o- 
mo... quella cosa lì... insont- 
ma, quelle persone... amma¬ 
late? Guardi, io non mi occu¬ 
po di queste cose». Comin¬ 
cia con un filmato un’altra 
lezione sul € Pregiudizio », di 
quelle del programma di 
« Torino-enciclopedia ». L’ini¬ 
ziativa del Comune di Tori¬ 
no sta riscuotendo un grosso 
successo: l’aula magna del¬ 
l’istituto tecnico <Avogadro» 
è strapiena. 

In € cattedra» stasera, gli 
omosessuali del €Fiu/ri», il 
gruppo federato al partito ra¬ 
dicale che per qualche tempo 
in Italia ha dato voce al 
< movimento » omossessuale 
ma che ora ne è soltanto 
una delle espressioni organiz¬ 
zate, e forse neppure la più 
numerosa. « Gli omosessuali 
sono il 5 per cento della po¬ 
polazione...» e si nascondo¬ 
no, sono costretti a nascon¬ 
dersi. € Quale sarebbe la vo¬ 
stra reazione, se scopriste che 
l’insegnante, il cuoco, il tran¬ 
viere, l’operaio fossero "di¬ 
versi ’’? ». 

Una cultura nuova, più 
aperta, più laica s’è fatta 
avanti in questi anni, eppure 
il pregiudizio è stato soltan¬ 
to scalfito; gli schemi predo¬ 


minanti nella società ancora 
intrisi di maschismo e di ses- 
suofobia. sSc a un amico 
— testimonierà più tardi un 
giovane — dico che mi piac¬ 
ciono le donne, bene, sono 
accettato. Se gli dico che mi 
piacciono le donne e anche, 
” anche ”, gli uomini, soppor¬ 
ta. Se invece gli dico mi pia¬ 
ci, vorrei stare con te, è fi¬ 
nito tutto, lo perdo. Perchè 
l’amore, in questi casi, è con¬ 
siderata un'offesa? ». 

€ Ma perchè — si doman¬ 
derà dopo le proiezioni di un 
filmato U leader del "Fuo¬ 
ri" Angelo Pezzana — tra 
amici è consentita la pacca 
stilla spalla, la stretta di ma¬ 
no e quando c’è qualcosa di 
più si è considerali "amma¬ 
lati ", " diversi, ” ” anorma¬ 
li ’’? ». 

n pregiudizio omosessuale: 
paura, disinformazione, anti¬ 
chi tabù, l mezzi cTinforma- 
zione fanno U resto: « Delitto 
tra le bambole ». < ventenne 
uccide l’amico cinquantenne 
per liberarsi dal vizio». E U 
vizio, resta inteso, è la € di¬ 
versità». € Omosessuale am¬ 
mazzato: sarà stato l’ami¬ 
co? » 

La vittima paga due volte. 
U carnefice tropjM spesso è 
assolto, o € capito ». Come 


garì fantasiosi, per miglio¬ 
rare le condizioni della 
nostra rita. 

Ci sono stato al mattino, 
ci sono suio al pomeriggio, 
racconta ai lettori del « Cor¬ 
riere ». Poi la sentenza: 
m Abbiamo risitato Porren¬ 
do scherno operato sulVtio- 
mo, iuUa sua cita, sulla sua 
città; l’arrendo sputo getta¬ 
to suIFanima, sulla ragione, 
sul cuore e sui sentimenti 
della persona umana, in che 
la Triennale ha volato ri- 


La morda del crociato 


darsi... la dignità,,, ci co¬ 
stringe a denunciare in mo¬ 
do totale la riduzione che, 
delFuomo, del suo passato, 
del suo presente e del suo 
futuro in questa esposizione 
s’è fatta, E tale denuncia 
esprimiamo, vietandoci ogni 
parola di commento... ». - 
Testorì continua la stia 
invettiva infiorcilala di in¬ 
sulti. Perché solo di in- 


solti e non di critiche si 
tratta. Di che cosa è colpe¬ 
vole la Triennale? Forse di 
mostrare le arrhilellure di 
Ridolfi, forse di far cono¬ 
scere i masei di Parigi o di 
Amsterdam, forse di spie¬ 
gare come si coslmiice mia 
tedia o come si lavora nel¬ 
le fabbriche italiane, forse 
di spiegare quale oso ha 
fatto della moda la società 


quando il poliziotto interroga 
U etravestito» che ha subi¬ 
to violenza, è stato picchiato 
a sangue da un teppista: 
e Ah, lei si trovava al Valen- 
Uno. e di notte pure. E co¬ 
sa ci faceva, adescava uomi¬ 
ni? Lei i guai va proprio a 
cercarseli ». E U ragazzo del¬ 
la periferia che ha appena 
infùzato il taxista con un cac- 
ciavite perchè non voleva ac¬ 
compagnare lui e i suoi ami¬ 
ci in giro per la città alle 
due della notte, racconta ai 
giornali come ha trascorso 
una serata * normale»: «Ci 
siamo trovati al bar come 
tutte le sere. Poi siamo an¬ 
dati in pizzeria. Dopo cena, 
come tutte le sere, siamo an¬ 
dati a dare una lezione ai 
travestiti del Valentino... ». 

Ma che società vedete, voi 
omosessuali? 

« Abbiamo smesso di crede¬ 
re nelle rivoluzioni rudente 
già da un pezzo. Anche nel¬ 
le società post-rixjóluzionarie 
U pregiudizio esiste, l’omoses- 
stude è messo al bando. Sia¬ 
mo invece per im impegno 
quotidiano, democratico, per 
far crescere la maturità e il 
livello di informazione della 
gente, questo chiediamo ». 

E le donne, le danne omo¬ 
sessuali. come sono trattate 


capitalistica? Testori non 
vuole neppure metterci il 
naso. Preferisce gli insulti, 
colmi delPaslio di chi non 
•ole esprime uno schiazinoso 
rifiuto della ' operazione 
Triennale, ma rivela anche 
{ lividi segni di una scon¬ 
fìtta. Perché questo trom¬ 
bettiere della conservazione 
•ente aoprattntto la minac¬ 
cia - delPiselaroento, mentre 
prende corpo un tentativo di 
ricomposizione culturale. A 
Testori, insomma, non pia- 
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finltive » per le ' slesse prò- 
spettive di sviluppo e di in¬ 
tervento dell’ENI. 

A tali prospettive si riferi¬ 
sce anche un ordine del gior¬ 
no che i comunisti hanno pre¬ 
sentato alia Commissione £- ^ 
steri del-Senato in occasione , 
della discussione del bilancio 
di competenza. NeH’ilIustrarlo, 
il compagno Calamandrei Ita 
rilevato tra l'altro come - si 
debba guardare con ' viva 
preoccupazione a segni — tan¬ 
to più allarmanti in un qua¬ 
dro complessivo di deteriora¬ 
mento dell’economia mondiale 
— di gestione delle relazioni 
economiche con i paesi in via 
di sviluppo. 

g. f. p. 


dagli uomini omosessuali ? 

€ Se la società maschilista 
emargina gli omosessuali — 
dice una donna —, perchè ■ 
gli omosessuali uomini emar-. 
ginano le lesbiche? ». « Pur¬ 
troppo è vero — interviene 
Edda Malarini. del "Fuori" 
— e noi abbiamo tanta pau¬ 
ra a parlarne, è un argo¬ 
mento ancora tabù, anche per 
le femministe ». 

■ : Una polemica piuttosto vi¬ 
vace, ma garbata, sema 
astio, fa da coda alla « le- ; 
zione ». Da una parte il < Fuo¬ 
ri»: € Perchè la giunta No¬ 
velli ha detto no alle nostre 
richieste di pronunciarsi pub¬ 
blicamente contro la violen¬ 
za agli omosessuali, di stan¬ 
ziare una somma minima per 
realizzare un’inchiesta sull’o¬ 
mosessualità a Torino (ce ne 
sono 100 mila), di abolire le 
norme del regolamento co¬ 
munale che permettono di li¬ 
cenziare un omosessuale se 
scoperto, e di impedire che 
nei consultori comunali gli 
omose-^ali vengano cura¬ 
ti? » Dall’altra parte l’asses¬ 
sore all’Istruzione Gianni Do¬ 
tino che ha fatto da mode¬ 
ratore: il dialogo continua. 

Giovanni Fasanella 


ce che intelleltuali, giova¬ 
ni, studenti, lavoratori tro¬ 
tino una sede dove discu¬ 
tere, ciascuno secondo le 
proprie esperienze, la pro¬ 
pria cultura, la propria com¬ 
petenza. Vuole continuare a 
recitare dal suo pulpito. 
Magari, come lui stesso so¬ 
gna beato e racconta alla 
conclusione del suo c mes¬ 
saggio », davanti ad una 
folla di fans radunati al¬ 
l’Arena. Per marciare, il 
« crociato » Testori in le¬ 
sta, sulla Triennale. 


I missili in Italia: per¬ 
chè (lovremmo suicidarci? 

Carissima Unità, . • , ‘ 

è stata gravissima la decisione ' di ' ac¬ 
cettare di aumentare l'arsenale NATO ‘ e 
un’eventuale installazione di nuovi missili 
nel nostro territorio nazionale. Penso sia 
giunto il momento ' che il popolo italiano 
si svegli e faccia sentire la sua voce di ' 
protesta a questi pazzi di uomiui politici 
perché noi non vogliamo sul nostro suolo 
né basi straniere né missili di alcun ge¬ 
nere. E’ chiaro che se noi non avremo 
basi missilistiche non potremo mai subire 
rappresaglie. La classe operaia non vuole 
armamenti nucleari ■ perché non vuole la 
guerra. La guerra l’hanno sempre voluta 
i capitalisti per preserva'^ i loro sporchi 
interessi; e non vedo perche noi, per asse¬ 
condare gli inferessi della borghesia inter¬ 
nazionale,^ ci dovremmo suicidare, i 

Mi auguro dunque che il PCI vada avan¬ 
ti a battersi con vigore su questo argomen¬ 
to cosi vitale per tutti noi, trascinando la 
grande maggioranza del popolo (forse un 
referendum sarebbe auspicabile). 

UMBERTO SANTONOCITO 
(S. Pietro in Palazzo - Livorno) 

Perchè gli operai non sono 

più disposti a 

fare soltanto sacrifici 

Cari compagni,. 

. avrei molte cose da dire sulle questioni 
dibattute vivacemente nel Partito dopo l’in¬ 
tervento del compagno Giorgio Amendola. 
Qui mi limito a trattare l’argomento della 
classe operaia e dei sacrifici. Vorrei subito 
ricordare che la classe operaia è stata 
l’unica in questi anni a chiedere aumenti 
salariali bassi per « privilegiare » veramen¬ 
te il Mezzogiorno e l’occupazione; ed ancor 
oggi continua a portare avanti questa sua 
lotta con molta coerenza anche' se si assi¬ 
ste sempre più a delle spinte salarialiste. 
Ma questo perché? 

lo credo che bisogna ricercare le cause 
■nella rhancata applicazione degli accordi, 
sia a livello di fabbrica che a livello so¬ 
ciale. Per esempio: sì parla da molto tem¬ 
po di inquadramento unico, di professio- 
nalitó, nuova organizzazione del lavoro, am¬ 
biente, ma poi si vede che queste cose non 
marciano perché il padrone è sempre pron¬ 
to a metterti i bastoni tra le ruote. A li¬ 
vello di società: la disoccupazione, l'inqui¬ 
namento, le evasioni fiscali, la mancanza 
di servizi sociali adeguati, le. pensioni di 
fame e quelle d’oro ecc.. Ecco le cose che 
creano sfiducia e che portano a spinte sa- 
ìarialiste la classe operaia. Gli operai san¬ 
no che la rivendicazione salariale è oggi 
una rivendicazione minima ma se le cose 
che dicevo prima non vanno avanti il € ri¬ 
fugiarsi nel salario» diventa inevitabile. 

' No!, se alla classe operaia e al popolo 
lavoratore verranno prospettati solo sacri¬ 
fici senza chiedere alcìln cambiamento, sen¬ 
za chiedere che paghi chi non ha mai pa¬ 
gato, e questo proprio dal Partito comuni¬ 
sta, l’unico partito che si batte realmente 
per la trasformazione della società in sen¬ 
so socialista, allora avremo veramente fat¬ 
to il gioco dei padroni. Perché se gli operai 
non capiscono e il partito perde il contatto 
con la classe allora veramente ci aspettano 
giorni neri. 

ANGELO GENOVESI 

operalo della Piaggio di Pontedera (Pisa) 

Perché la corsa 
all’impiego pubblico 
nelle regioni del Sud? 

Cari compagni. 

' sull’intervento di Amendola sì può esse¬ 
re d’accordo o meno, si può rifiutare in 
parte o in blocco, ma una cosa va senz’ 
altro accettata e cioè il fatto che egli sia 
andato direttamente al nocciolo delle que¬ 
stioni, senza diluire il suo inferrenfo ed 
esprimendosi con un linguaggio immedia¬ 
tamente comprensibile. 

Purtroppo la sinteticità e la chiarezza 
non - sernpre sono una caratteristica di tan¬ 
ta parte dei compagni, anche, bisogna dir- 
\lo. a livello di organismi dirigenti di Fe¬ 
derazione e talenta di sezione. Troppa 
spesso gli^ interventi, anche su questioni 
specifiche, partono dalla scissione di Li¬ 
vorno o dal congresso di Lione e in tal 
modo diventa un problema serio rendere 
il dibattito snello, incisivo e costruttivo. 
Soprattutto diventa un problema riuscire a 
capire, per i «non addetti ai lavori», la 
parte propositiva o di critica contenuta in 
questi interventi. 

Certo, su alcune cose neanche io mi tro¬ 
vo d’accordo col compagno Amendola. Per 
esempio, non concordo con quanto lui dice 
d proposito della corsa all’impiego pubblico 
nelle regioni meridionali, complici le mi¬ 
gliorate condizioni economiche di molti la¬ 
voratori, che permettono il mantenimento 
di giovani agli studi fino ad età avanzata. 
Secondo me il proseguimento degli studi 
dopo la scuola delVobbligo dipende, ' più ' 
che da ambizioni, dal fatto che i giovani 
non riuscendo a trovare occupazione, nel¬ 
l’attesa sono ecostretti» a proseguire gli 
studi. E questo è un fenomeno diffusissimo 
a livello universitario. 

Sulla^ preferenza, poi, all’impiego pubbli¬ 
co rispetto ad altri ci sarebbe móltissimo 
da dire. Io sono convinto, anche per aver 
vissuto personalmente l’esperienza alla fi¬ 
ne degli anni ’60, che nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi si tratta di una scelta 
obbligata per mancanza di occupazioni al¬ 
ternative. Anche se non nego che una cer¬ 
ta mentalità, come quella sottolineata da 
Amendola, resiste tuttora, sia pure a livello 
non generalizzato come un tempo. Ma per 
analizzare questo fenomeno, che, ~ e lo 
ripeto —ha perso molta presa, bisogne¬ 
rebbe risalire al ruolo che alle regioni me¬ 
ridionali fu affidato all’indomani dell’uni¬ 
tà nazionale e alla trasposizione dell’appa¬ 
rato burocratico borbonico nello stato uni¬ 
tario. 

E^^LIO SIRLETTI 

SegreL Sez. PCI di Maniago (Pordenone) 


La polemica sul lavoro: 
va bene la franchezza 
ma non ricorriamo alPinsiilto 

Caro compagno direttore, 

oggi spira nel partito un sano spìrito di 
franchezza. Ben venga, era ora. Guai però 
se sconfina nell’arroganza e nell’insulto. Ciò, 

10 credo, è accaduto al compagno Biscotti 
nella sua risposta al giovane « che non vuo¬ 
le lavorare ». Vorrei perciò fare alcune bre¬ 
vi e sommarie considerazioni sia di conte¬ 
nuto che di metodo. Nonostante la stringa¬ 
tezza spero di essere capito. Anch’io non 
ho mai ramato il lavoro» e so quanto mi 
è costato a livello di rapporti umani gri¬ 
dare questa verità. Dirla soprattutto in se¬ 
zione, nel bar, fra i colleghi di lavoro; in¬ 
samma nell’ambiente popolare in cui sono 
nato e in cui vivo. Citavo Marx non per 
fare il dotto: purtroppo ho studiato pochis¬ 
simo, sono un autodidatta; ma perchè la 
famosa frase di Marx « il lavoro non è il 
soddisfacimento di un bisogno, ma bensì un . 
mezzo per soddisfare bisogni estranei » la 
sentivo dentro di me, e credevo, come udi¬ 
vo nel partito, che dire la verità fosse ri¬ 
voluzionario. . 

Certo ho fatto tanti lavori per un periodo 
della mia vita e forse per qualche tempo 
sono stato di peso ai miei genitori. Ma al 
di là di questo richiamo personale, rimane 

11 tema del lavoro. In questa società io 
penso che solo una fascia ristretta di per¬ 
sone ami il lavoro e ciò ritengo dipenda 
dalla loro collocazione nella produzione. Ma 
per la maggioranza il lavoro è costrizione, 
è necessità per vivere. Infatti anche il dop¬ 
pio lavoro che cosa è, eccetto ì casi di pura 
necessità per sopravvivere? E’, come dico¬ 
no e fanno molti miei amici e compagni, 
non attaccamento al lavoro, ma il modo 
per comprare la TV a .colori, o il -molo- 
scafo. 0 la seconda casa in montagna. Ma 
allora, dov’è questa ideologia del lavoro? 
Sto io forse a teorizzare la società del¬ 
l'ozio? No certo! lo sogno e lotto da 20 
anni con il PCI per una società dove mag¬ 
giore sia il tempo libero da dedicare alla 
politica, alla famiglia, alla lettura, allo sport. 
D’altronde anche la milizia politica è «la¬ 
voro», è impegno. 

Per quanto riguarda il metodo, vorrei ricor¬ 
dare la risposta pubblica del compagno To¬ 
gliatti ad un giovane che nel lontano 1962 
con una lettera a Rinascita poneva proble¬ 
mi d’indirizzo di vita che non erano a mio 
parere sostanzialmente diversi da quelli che 
chiede tuttora una parte della gioventù ita¬ 
liana. Ebbene, in quella risposta non c’è 
nè arroganza nè insulto. Anzi, colpisce da 
un canto il metodo pacato, comprensivo e 
dall’altro Vgutocritica verso il partito, il mo¬ 
vimento operaio per non saper sempre ca¬ 
pire i problemi dei giovani e di non dare 
sempre risposte e strumenti per averli al 
nostro fianco nella lotta per il socialismo. 

MAURO TRENTI 

Sezione « Roncaglia > di Salicela (Modena) 

Ha tre figli, uno è bancario: 
« Ma che cosa vogliono ' 
questi bancari? » 

Caro direttore, 

sono una vecchia compagna, che dà mol¬ 
ta importanza alle «cose giuste» e che 
non intende coprire con. l’amore materno 
le cose che ritiene sbagliate. Mi riferisco 
alia lotta dei bancari, al loro lasciare di-- 
pendenti statali ma anche altri lavoratori 
seraa stipendio o tredicesima. Ho accen¬ 
nato al fatto che sono madre perché mi 
trovo nella condiéione di avere tre figli, 
tutti ormai grandi e autonomi, che vivo¬ 
no esperienze di lavoro (e di salario) mol¬ 
to diverse. Ho un figlio bancario, appunto;, 
ragioniere, che lavora in una banca do¬ 
ve è uno dei tanti funzionari; da-quel che 
salta fuori dai discorsi che fa non è che 
abbia ‘incarichi di particolare rilievo o dif¬ 
ficoltà; porta a casa sui AO milioni l'an¬ 
no. Un altro mio. figlio è perito tecnico, 
lavora in una media industria, fa continui 
aggiornamenti perché il lavoro si modi¬ 
fica continuamente; guadagna quattro vol¬ 
te meno di suo fratello. Mia figlia è inse¬ 
gnante: sapete quali sono gli stipendi; te¬ 
meva di non avere la tredicesima proprio 
per gli scioperi dei bancari. 

Abbiamo discusso in famiglia. Abbiamo 
cercato di sapere esattamente quali siano 
le rivendicazioni dei bancari. Devo dire che 
mio_ figlio è stato molto sul vago. Di fron¬ 
te alle contestazioni dei fratelli ha cerca¬ 
to di dire che scioperano per la sicurezza 
del loro lavoro e dei clienti della banca 
contro le rapine. Ma in concreto, quanti 
soldi i bancari vogliono da questo rinnovo 
contrattuale non è saltato fuori. Perché 
scrivo? Perché vìvo questa contraddizione 
in famìglia e mi sento, istintivamente, por¬ 
tata a capire di più le ragioni dei miei due 
figli che fanno lavori qualificati ma gua- 
dngnaruì tanto ma tanto meno del loro 
fratello bancario. Naturalmente l'amore 
materno è grande e uguale per tutti i miei 
figli. 

ROBERTA mZZOLARI 
(Sesto San Giovanni - Ztlilano) 

Se c’è parità, perchè le 
donne prima in pensione? 

Cara Unità, 

nel progetto per le pensioni presentato 
dal PCI, mi ha sorpreso il fatto che la fa¬ 
coltà di andare in pensione a 55 anni è 
concessa solo alle donne. Ciò mi sembra 
incoerente con i prìncipii sosfenuft fino ad 
ora dal nostro partito, riguardo la parità 
fra i sessi. 

Poiché è stato statisticamente provato 
che. in med'ta, le donne sono più longeve 
degli uomini, secondo me, se deve esserci 
una differenza sulla età pensionabile, do¬ 
vrebbe essere a favore degli uomini. Quin¬ 
di, la facoltà di andare in pensione a 55 anni- 
dece essere per tuffi o per nessuno. (A me¬ 
no che non si tratti di invalidità). 

REMO PETRASSI 
(Roma) 
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Vent’anni di scritti e discorsi del dirigente democristiano 


L’inlelligcnza e gli avveni¬ 
menti. E’ il titolo di un li¬ 
bro che uscirà, a giorni, 

' presso Garzanti e che, pro¬ 
babilmente, è destinato a 
riaccendere polemiche sulla 
figura di Aldo Moro. Ad un 
mese dalla chiusura della 
Fondazione e nell’approssi- 
marsi del congresso de, in 
un momento di aperta di¬ 
scussione sulle prospettive 
politiche, il volume (curato 
da una equipe diretta da 
Guido Quaranta) tocca, in¬ 
fatti, nodi e problemi di for. 
tissima attualità. Il lavoro, 
che presenta in sequenza 
tutti gli scritti e discorsi di 
Moro dal ’59 al '78, li fa 
commentare, per argomenti, 
da un team di composito 
orientamento: Geoi*go Mos¬ 
se, Gianni Baget Bozzo, Dal¬ 
mazio Mongillo, Mario Medi¬ 
ci. Diciamo subito che il li¬ 
bro sembra delineare una 
continuità tra il Moro < li¬ 
bero » e il Moro « prigionie¬ 
ro » ma speriamo che i com¬ 
menti di una stampa, sem¬ 
pre « vorace * di argomenti 
piccanti, non si lascino di- 
•trarre: il principale merito 
del libro sta nel presentare 
la reale consistenza politica 
di Moro. 

L’intelligenza e gli avve¬ 
nimenti, allora. La frase 
esatta, « per dominare con 
intelligenza gli avvenimen¬ 
ti >, è stata estrapolata da 
un testo, inedito, trovato nel¬ 
la macchina di Moro dopo il 
suo rapimento. L’articolo in¬ 
terveniva nel merito di un 
dibattito sul ’68 tra Giorgio 
Amendola e Claudio Petruc¬ 
cioli pubblicato, in quei 
giorni, in prima pagina dal- 
l’Dnità. Aldo Moro soste¬ 
neva in questo scritto, in 
garbata polemica con Amen¬ 
dola, che € l’avvenimento » 
'68 non era valutabile pen¬ 
sando solo ad alcuni suoi 
« abusi » di valori democra¬ 
tici e civili, peraltro da con¬ 
dannare, ma andava visto co¬ 
me una « straordinaria espe¬ 
rienza >, una < svolta », un 
segnale della crisi di vecchie 
cristallizzazioni politiche e 
dell’emergenza di nuove co¬ 
scienze nella società civile. 
A questa « specie di rivolu¬ 
zione > bisognava dare ri¬ 
sposte « misurate e ragiona¬ 
te », di dominio, appunto, 
degli avvenimenti senza no¬ 
stalgie passatiste. E proprio 
nel rapporto tra le forme di 
questo dominare e l’emer- 
genza storica degli avveni¬ 
menti il libro rintraccia il 
senso dell’azione politica di 
Moro.» 

Secondo i curatori, insom¬ 
ma, Moro fonda una origi¬ 
nale autonomia della politi¬ 
ca come mediazione tra so¬ 
cietà civile e Stato. 

Per Aldo Moro, l’attività 
politica del cristiano non 
può nascere per semplice de¬ 
duzione dalla fede. La sua 
autenticità sta invece nel mi¬ 
surarsi, da cristiano, su un 
terreno che non è morale. 


Aldo Moro, 


rìntellìgenza 


e ì lìmiti 


del potere 


L*ultimo articolo, ancora inedito, 
dello statista - Dalla concezione 
del centro-sinistra alla tragica fine 



Nello stesso tempo, però, il 
politico credente devo pos- 
sedei'e un alto senso delle 
finalità. E queste finalità 
Moro, sulla scorta di Mari¬ 
tain. le vede nell’opera di 
promozione della libertà e 
della dignità dell’uomo, nel¬ 
la creazione di uno « Stato 
del valore umano » come di¬ 
rà nel ’59 in un discorso a 
Milano. Tra finalità e realtà 
si esercita la sua mediazione. 


E’ da una costante « atten¬ 
zione > alla società civile e 
ai suoi mutamenti che Mo¬ 
ro ricava una teoria del par¬ 
tito politico democristiano. 

La DC può garantirsi il 
potere solo a due condizioni: 
dimostrarsi sempre in grado 
di essere « alternativa a se 
stessa » (XI congresso) e 
non smarrire mai la sua 
unità. Essere alternativa a 
se stessa significa garantire 
una costante opera di inte¬ 
grazione nel potere dei grup¬ 
pi sociali emergenti o emar¬ 
ginati. E questo stesso me¬ 
todo parla anche all’unità 
del partito e alla sua egemo¬ 


nia: è raro, ad esempio, che 
Moro finisca i suoi avversa¬ 
ri interni anche se li ha so¬ 
noramente battuti; anzi spes¬ 
so li promuove. 

AH’esterno garantisco io 
l>er tutti — sembra dive — 
nonostante la vostra insi¬ 
pienza che ci danneggia (ve¬ 
di la « copertura » al Sifar 
e alla Lockheed), all’inter¬ 
no voi, però, dovete ricono¬ 
scervi nella mia linea e nel¬ 
la mia personalità. 

li carisma che rifiuta a li¬ 
vello statale Moro lo ritiene 
invece indispensabile all’in¬ 
terno. E’ solo in questa let¬ 
tura che si rintraccia una 
singolare, se si vuole perico¬ 
losa coerenza tra il Moro 
che appunto copre lo scan¬ 
dalo Lockheed e il Moro che 
esclama in un CN del ’69, in 
polemica con « opportuni¬ 
smi » e « arbitri! » , del¬ 
la maggioranza fanfadoro- 
tea; « Ci sarà pure una ra¬ 
gione, un fondamento ideale, 
una finalità umana per i 
quali ci si costituisce in po¬ 
tere ed il potere si esercita». 


Il potere può vivere solo 
se è capacità autonoma (e 
quindi spregiudicata) di se¬ 
guire il corso della storia, 
per ottenere una sempre 
più avanzata ricomposizione. 
Ci troviamo di fronte ad 
una sintesi di machiavelli¬ 
smo e di idealismo hegeliano 
che assegna, insieme alla 
formazione maritainiana, un 
posto originale alla teoria 
di Moro. Ma mentre per il 
primo Moro, il Moro dogli 
anni cinquanta e del centro- 
sinistra, il partito, la politi¬ 
ca è, come abbiamo visto, 
mediazione tra società civile 
e Stato (e Moro al congresso 
di Napoli critica ferocemen¬ 
te il filone sturziano che 
contesta la partitocrazia) 
l’ultimo Moro opera una 
svolta importante. Nei suoi 
scritti compare, sempre di 
più, la consapevolezza che, 
con l’avanzare della tecnolo¬ 
gia la società sta diventando 
radicale e che lo Stato è 
sempre meno capace di es¬ 
sere soggetto politico della 
ricomposizione. 


Strumenti interpretativi di controllo 


In alcune ultime riflessio¬ 
ni, Moro sembra addirittura 
avvertito dei traguardi teo¬ 
rici propri di certa sociolo¬ 
gia tedesca o anglosassone: 
il « frammento » come luo¬ 
go della politica, il muta¬ 
mento delle forme di rap¬ 
presentanza. Ma egli non sa 
e non può rinunciare alla 
teleologia della sintesi. 

Nella società di massa 
l’hegeliano avverte una for¬ 
te contraddizione: da una 
parte perde strumenti inter¬ 
pretativi di controllo, dal- 
ì’altra, però, avverte, ancora 
più forte, la necessità di se¬ 
condare il filo del destino, 
di difendere Io spirito del 
cristianesimo, in politica, 
trovando una coniugazione 
con la < necessitas » del nuo. 
vo tempo storico. 

Ma, proprio qui, il suo 


pensiero mostra le principali 
aporle logiche. 

Moro, abbiamo visto, pen¬ 
sa all’unità dei cattolici co¬ 
me ad una necessità per rag¬ 
giungere una democrazia di 
valore. Egli, dunque, esibi¬ 
sce una finalità alla società. 
Ma, poi, ogni intuizione pren¬ 
de il rapido volgere della 
metodologia: così per le con¬ 
vergenze del centro-sinistra, 
così per il « confronto » coi 
comunisti. Non si tratta di 
sofismi linguistici come una 
certa « vulgata » vuole: La 
alleanza viene prima del 
programma, l’intesa politica 
vale in se stessa. 


Ma nella idea di un pote¬ 
re che è alternativo a se 
stesso, tramite il puro allar¬ 
gamento dell’area di rappor- 
I ti di vertice, si finisce per 


colpire proprio la rappre¬ 
sentanza dei gruppi sociali 
che i partiti, con cui si en¬ 
tra in rapporto, posseggono 
e la propria stessa finalità 
si riduce a mero simbolo. 
E’ per questo che, di fronte 
alla politica delle convergen¬ 
ze o del confronto, qualcu¬ 
no ha visto una malafede, 
un tentativo di colpire..le 
basi sociali dei socialisti pri¬ 
ma, e dei comunisti poi. Ma 
non si tratta di malafede. 
Si tratta delle contraddizio¬ 
ni di una idea politica con 
la realtà statale e sociale. Di 
qui infatti discende una se¬ 
conda aporia: Moro può di¬ 
fendere con ' tranquillità 
scandali e colpi di Stato non 
perché sia anche egli cor¬ 
rotto, ma perché pensa a 
salvare quello che ritiene il 


bene superiore: l’unità del¬ 
la DC. La rappresentanza de¬ 
gli interessi sociali, tanto, 
avviene, per lui, attraverso 
i partiti, fuori dallo Stalo. 
Non giunge mai a capire (ed 
è un errore tragico) come 
solo nella trasformazione 
dello Stato possa trovare 
sbocco queir» ansia di par¬ 
tecipazione », quella « demo¬ 
crazia di valore » cui egli 
tende. li suo senso dello 
Stato era del resto rappre¬ 
sentato, appunto, dal domi¬ 
nio politico degli avveni¬ 
menti. Non sappiamo se, 
sulla scorta delle cose dette, 
si possa affermare che il 
« realista » possa essere ar¬ 
rivato a pensare, nel carce¬ 
re, che il fenomeno briga¬ 
tista fosse ormai uno di quei 
dati emergenti con il quale 
fare i conti « ufficialmente ». 
Sappiamo di sicuro che il 
suo atteggiamento, in quella 
vicenda, non è paragonabile 
a quello da lui assunto per 
esempio sul terrorismo alto¬ 
atesino. E’ vero che per Mo¬ 
ro, il « bene dello Stato » si 
garantiva soltanto con una 
mediazione politica capace 
di tenere conto delle novità 
sociali. Ma abbiamo anche 
visto le profonde contraddi¬ 
zioni di questa metodologia. 
L’autentica lucidità delle let¬ 
tere, insomma, anche se po- 
te.sse essere dimostrata, non 
sarebbe comunque una car¬ 
tina di tornasole della giu¬ 
stezza delle ipotizzate < trat¬ 
tative ». 

Comunque noi comunisti 
abbiamo giudicato l’intera 
vicenda con categorie diver¬ 
se. Categorie che non vengo¬ 
no meno oggi. Anzi, sono di¬ 
mostrate ancora più vere 
dalle « novità » e dalla insi¬ 
stenza aberrante del terro¬ 
rismo diffuso: non c’è sepa¬ 
razione tra difesa del < bene 
comune », dello Stato e suo 
allargamento e trasforma¬ 
zione. E questo concetto de¬ 
ve ispirare l’azione di tutti, 
l’azione del governo e l’im¬ 
pegno dei cittadini. In con¬ 
clusione: rileggendo Moro, 
rileggiamo squarci della sto¬ 
ria d’Italia, dei suoi grandi 
problemi politici. E se è dif¬ 
ficile oggi, per la politica, 
per lo Stato rappresentare 
in forme nuove Ì'« interesse 
generale » è chiaro che sen¬ 
za progetti, finalità, pro¬ 
grammi, la pura mediazione 
non regge. Nelle contraddi¬ 
zioni tra finalità e realtà 
si è spento tragicamente il 
pensiero di Moro. Superare 
questa contraddizione -è vi¬ 
tale e certo non per appiat¬ 
tirsi nella empiria del » gior¬ 
no per giorno ». Lo si può 
fare,'da parte democristia¬ 
na, solo ripensando, seria¬ 
mente, alla lunga storia del¬ 
l’Italia repubblicana e agli 
errori commessi nella gestio¬ 
ne dello Stato e della socie¬ 
tà per evitare di commet¬ 
terne altri, oggi forse, de¬ 
cisivi. 


Ferdinando Adornato 


La televisione vista da dentro 


Memorie di uno sporco azìendulistu 


Con la testimonian¬ 
za di un dirigente del 
Centro di Produzione 
di Roma, biondiccio, 
stagionato, mezzo ve¬ 
neto e mezzo siciliano, 
vecchio compagno, 
chiudiamo la . nostra 
breve (e, si spera, non 
del tutto innocua) ri- 
. cognizione nel ventre 
della balena Rai-Tv. 


Chi ha detto che la tecnica è neutrale? - Anche un 
lottizzato » è un uomo - 11 sopruso 
è nella struttura - I mutamenti • Bisogna studiare 


Precisiamo subito che io 
sto in Rai da quando avevo 
i pantaloncini corti, che ho 
fatto di tutto (sedi, ufficio 
studi, personale, programmi, 
e adesso di nuovo — da un 
annetto scarso — centro di 
produzione tv) e che sono 
c uno sporco aziendalista ». 

Dunque, un po’ di croni¬ 
storia: qual è il sentimento 
fondamentale che ho prova¬ 
to al principio, diciamo ne¬ 
gli anni Cinquanta? Il sen¬ 
timento era che dovessi ap¬ 
partenere a qualcuno, cioè, 
insomma, alla corrente po¬ 
litica che stava dietro a 
quello che stava sopra di 
me; che il mio compito fos¬ 
se quello di assolvere un 
mandato fiduciario, e nem¬ 
meno sempre esplicito. Fare 
carriera stava al mio buon 
cuore... Per un po’ l'ho fat¬ 
to. e col tempo (diciamo, ini¬ 
zio anni Sessanta) ho finito 
anch’io per trovare uno sca¬ 
rico di coscienza e anciie 
una ragione di decoro nel 
culto della professionalità 
pura (è una storia personale, 
ma tu puoi moltiplicarla per 
deckie e centinaia d’altre sto¬ 
rie personali): come profes¬ 
sionisti — ci dicevamo — 
non abbiamo altra etica che 
quella dell’imparzialità e 
dcircfficienza; la battaglia 
politica ce la combattiamo 
in altra sede, fuori dall’azien¬ 
da. Atteggiamento non diso¬ 
nesto — sta’ attento — ma 
sbagliato. Clii ha detto che 
la tecnica è neutrale? Di fat¬ 
to, tu ti neutralizzavi, ma 
c’era sempre qualaino che 
U usava per le sue guerri¬ 
glie. La DC (le innumerevoli 


DC) e, più in piccolo, gli 
altri partiti e sottopartiti, 
correnti e filatme d’aria del 
centrosinistra hanno sempre 
concepito l’azienda come 
una proprietà da spartire, 
un’area di dominio. Mio pro¬ 
blema da comunista: come 
la intendiamo noi? Be’ da 
dire sembreranno ovvietà, 
ma da acquisire anche come 
esperienza psicologica sono 
cose serie, e concrete: noi 
intendiamo la Hai come uno 
spazio in cui esercitare per 
grandi coordinate ideali i 
bisogni di libertà, democra¬ 
zia. conoscenza di questo 
pubblico immenso che. alla 
fine dei conti, coincide col 
Paese: uno spazio d’egemo¬ 
nia. come si dice. Bene: fra 
fine anni Sessanta e inizio 
Settanta, il movimento, il 
sindacato, noi comunisti del¬ 
l’azienda abbiamo spinto in 
questo senso e qualcosa è 
cambiato, anche parecchio. 

Qui desidero esserti molto 
chiaro, perché non vogbo che 
si pensi ch’io pretenda una 
tivù della Città del Sole. Ora, 
che in un servizio pubblico 
dcH’importanza c delicatezza 
della Rai le parti politiche c 
sociali del Paese siano rap¬ 
presentate secondo un crite¬ 
rio dì ragionevole proporzio¬ 
nalità. a me pare inevitabile 
e anche giusto. Quello che 
è aberrante — c. bada, aber¬ 
rante in primo luogo sotto 
il profilo tecnico-azicmdale — 
è la lottizzazione perpetua, 
vale a dire il fatto che un 
tizio proposto (o imposto), 
diciamo, da un partito per 
coprire un dato ruolo, non 
esprima poi in quel ruolo la 
sua autonomia culturale e 
professionale (anche un c lot¬ 
tizzato», dico io. è Un uo¬ 
mo!). e invece si limili a 


eseguire con la coda possi¬ 
bilmente fra le gambe le di¬ 
sposizioni di chi gli ha pro¬ 
curato il posto. E questa era 
la regola. E’ cambiato qual¬ 
cosa, ultimamente? 

Be’, nei programmi, sì. Per 
esempio, i controlli sul pro¬ 
dotto finito, che in epoca 
Bernabei erano fatti a re¬ 
gola d’arte, in modo siste¬ 
matico. minuto, quasi osses¬ 
sivo, da uno staff, fra l’al¬ 
tro, di teste molto fini, oggi 
non esiste più. Non solo: ma 
questo fatto ha scoraggiato 
quella specie di emulazione 
auto-censoria che era l’aspet¬ 
to più umiliante del lavoro 
in Rai. In altri tempi gli 
scontri che abbiamo visto 
tra Piccoli e Scarano. tra 
Martelli e Barbato non era¬ 
no nemmeno pensabili. 

Nelle Reti e nelle Testate 
novità ce ne sono e tante, 
vengono al pettine tutti gli 
altri problemi. 

Ti voglio indicare solo 
qualche punto: 1) Quello che 
è successo nelle Reti e nelle 
Testate (le Testate sarebbe¬ 
ro telegiornali e servizi con¬ 
nessi). non è successo af¬ 
fatto nei Supporti (direzio¬ 
ne del personale, tecnica, 
amministrativa, ecc.): lì vi¬ 
ge ancora il regime feudale 
con tanto di vassalli e val¬ 
vassini. Le slogature, gli 
sfrasi. le incongruenze che 
questo fatto induce nei pro¬ 
cessi produttivi, be’, fanno 
spavento. 2) La forma della 
proprietà, gira e rigira, è 
sempre quella. Io mi occu¬ 
po adesso, per esempio, di 
razionalizzare le linee pro¬ 
duttive, ma opero sempre a 
una razionalizzazione subal¬ 
terna alla logica del padro¬ 
ne (leggi dei partiti lottiz¬ 
zanti: dei nipotini della Ca- 
milluccia). 

E questa logica te la sin¬ 


tetizzo in un comandamen¬ 
to: « Proteggere i telegior¬ 
nali! >: con la conseguenza 
che tulli gli sforzi delle due 
armate contrapposte (Prima 
e Seconda) si bruciano nella 
fascia 19,30-22, e lì si pro¬ 
cede a bordate di Fonzie, di 
Goldrake, di filmoni dell’or¬ 
rore (perché in questa fa¬ 
scia, sta’ allraito, la Rai già 
opera praticamente come 
una € finanziaria >). E i Cen¬ 
tri — a parte i grossi ap¬ 
puntamenti di spettacolo che. 
dal punto di vista produttivo 
però, rappresentano solo 
una porzione del nostro lavo¬ 
ro; qui a Roma, addirittura 
una porzione minima, che 
impegna un centinaio di per¬ 
sone su duemila, tre quattro 
linee su una sessantina — 
i (dentri, ti dicevo, svolgono 
in prevalenza una attività di 
assemblaggio, confezione e 
fìocchettaggio di prodotti, 
come si dice; «variamente 
acquisiti all’estemo ». Se ca¬ 
richi questo dato sui disagi 
che derivano dagli sfrasi che 
ti dicevo — mi pare —• al 
punto 1 ). ti cominci a ren¬ 
dere conto delle frustrazioni, 
dì pure della esasperazione 
del cameraman, del mixer, 
ecc., ecc.. che non hanno 
né la voglia né la vocazione 
antropologica a farsi incap¬ 
sulare in una catena di mon¬ 
taggio. 

3) Tutti i poteri di mano¬ 
vra li detengono Reti e Te- 
.state. le quali d’altra parte 
non hanno nessuna respon¬ 
sabilità d’esercizio. Così mol¬ 
ti lavoratori bravi e bravi 
compagni qui del Centro — 
li avrai sentiti — fanno tan¬ 
to di considerare le Reti co¬ 
me il nemico, «l’occhiuto ti¬ 
ranno »... Un momento. Il so- 
pru.so c’è. ma è nella strut¬ 
tura. E’ nel fatto che qui 
si lavora e ■ si programma 


senza nessun contatto, rap¬ 
porto. interferenza col palin¬ 
sesto, cercando semplicemen¬ 
te di minimizzare i costi e 
di fornire riferimenti leggi¬ 
bili in ordine alla tipizza¬ 
zione delle linee produttive 
a Un pulviscolo di utenze 
(che non smio solo le Re¬ 
ti. sta’ attento, ma anche 
le testate, gli Scolastici, gli 
Esteri, ecc.). 

Insomma: la riforma ha 
spaccato il vertice azien¬ 
dale; per cui è venuta a 
mancare la possibilità stes¬ 
sa di un coordinamento. .Al¬ 
l'atto. io qui sto. e prendo 
lo stipendio per razionaliz¬ 
zare nel modo più scrupo¬ 
loso e responsabile lo 
scoordìnamento (non scher¬ 
zo mica!). D’accordo è il 
male minore; ma perpetua¬ 
re questo sistema sarebbe 
una f^zzia. Se non sì rin¬ 
nova il vertice Rai nel sen- * ' 
so dell’autonomia e della 
unitarietà dell’azienda non 
si potrà mai definire un 
piano, e quindi redistribui¬ 
re i ruoli, ripensare gli in¬ 
vestimenti. restituire al sin¬ 
dacato la possibilità di mor¬ 
dere suH’insieme del proces¬ 
so produttivo; tanto gli stru¬ 
menti legislativi deperiscono 
e noi. scusami tanto, restia¬ 
mo in braghe di tela. Que¬ 
sto, con uno strumento per 
le mani come la Rai che, 
sia per l’incidenza che ha 
nella vita del Paese, sia per 
la sua struttura imprendi¬ 
toriale e per il suo standard 
tecnico, sia per la gente 
che ci lavx)ra a livelli di 
professionalità spes.so, sta’ 
attento, elevatissimi, non 
deve essere, e in qualche 
modo non è già più quell.^ 
cinghia di trasmissione, quel 
retrobottega . del Palazzo, 
quella fognatura che sentì 
dire in giro. Basta con la 
.storiella; «Piove: Rai-Tv la¬ 
dra! ». Va trasformata, sis- 
.signore: ma per trasformar¬ 
la intanto è inutile che .sbuf¬ 
fi: devi conoscerla. Studiar¬ 
tela bene. 


Vittorio Sormonti 
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Lo schema del Pershing in azione (dalla rivista « Ayiation Week e Space Technology ») 


Caratteristiche e funzioni dei nuovi missili 


Qual e la minaccia 


dei Cruise e Pershing 


Non si tratta di congegni NATO « ammodernati » ma di prodotti di una 
nuova tecnologia che possono rimettere in moto la corsa agli armamenti 


L'installazione in alcuni pae¬ 
si NATO di 572 missili Cruise 
e Pershing 2 viene corrente¬ 
mente definita, sia nelle di¬ 
chiarazioni ufficiali che nei 
commenti giornalistici. ' un 
« ammodernamento » delle for¬ 
ze missilistiche di « teatro » 
dell’Alleanza atlantica, ina 
l’uso di questo termine rife¬ 
rito ai due tipi di missili ap¬ 
pare riduttivo se non mistifi¬ 
cante. Cruise e Pershing ap¬ 
paiono, in realtà, essere armi 
di tipo nuovo, tecnologicamen¬ 
te assai sofisticate, suscetti¬ 
bili di innescare nel nostro 
continente un nuovo ciclo della 
corsa agli armamenti e di met¬ 
tere, di conseguenza, in peri¬ 
colo quella sicurezza che, si 
asserisce, dovrebbero assicu¬ 
rare. Il Dipartimento della. 
Difesù USA afferma ch'e'nél- 
la tecnologia dei missili Cruise 
gfi Stati Uniti sono « dieci an¬ 
ni avanti rispetto- ài soviè¬ 
tici ». ■ •; - 


Il missile Cruise-Tomahawk 
della General Dynamics da cui 
derivano i 464 Cruise « euro-, 
pei» è lungo 5,56 m. e largo 
53 cm., pesa circa 1450 kg. e 
può portare su un obiettivo 
distante olire 3100 km. una ca¬ 
rica nucleare dì potenza varia¬ 
bile (probabilmente fino a 250 
KT) con una precisione che 
si aggira sui 100 m. Durante 
il volo il Cruise viene guidato 
da un sistema inerziale inte¬ 
grato da un secondo sistema 
chiamato TERCOM (Terrain- 
Contour-Matching-technique). 

Il sistema inerziale, misuran¬ 
do le accelerazioni a cui è sot¬ 
toposto il missile, risale alla 
sua velocità e posizione. Gli 
errori del sistema inerziale 
possono tuttavia dare un erro¬ 
re di circa 900 m. per ogni 
ora di volo. Questa deviazio¬ 
ne può essere corretta se il 
missile può di tanto in tanto 
controllare la propria posi¬ 


zione. 


Questo è appunto il compito 
del TERCOM il cui principio 
di funzionamento si basa sul 
fatto che determinale carat¬ 
teristiche del terreno, quali 
l’altezza sul livello del mare, 
sono costanti nel tempo e di¬ 
pendono soltanto dalla posi¬ 
zione geografica. I dati rela¬ 
tivi alle zone che il missile 
dovrà sorvolare vengono rile¬ 
vati dai sistemi di ricogni¬ 
zione e quindi immagazzinati 
nella memoria del sistema di 
guida, il quale durante il volo 
(in jnedia ogni 300 km. circa) 
li confronterà con quelli mi¬ 
surati dai sensori di bordo. 

La bassa velocità di crocie¬ 
ra (890 km/h) e il lungo tem¬ 
po di volo verso l’obiettivo, 
durante il quale il missile è 
espcsto alle contromisure ne¬ 
miche, sono considerati i mag¬ 
giori limiti del Cruise. 

' Questi limili sono peraltro 
ampiamente compensati dal¬ 
la capacità del Cruise di vola¬ 
re molto basso (20 metri sul 
mare, 50 m. su di un terreno 
moderatamente ondulato e 100 
m. sopra i monti). L’avvista¬ 
mento di un oggetto che vóli 
così basso appare estremamen¬ 
te difficile con i radar instal¬ 
lati a terra. 

Secondo J. Perry, sottose¬ 
gretario alla ricerca presso il 
Pentagono, la presente gene- j 
rozione dei .sistemi ontiaerei 
sovietici è del tutto ineffica¬ 
ce contro i Cruise. Per di¬ 
fendere il proprio territorio 
dall’attacco dei missili Cruise 
(non solo di quelli basati in 
Europa). l’URSS dovrebbe rea¬ 
lizzare un sistema difensivo 
composto di 50-100 postazioni 
radar volanti, qualche migliaio 
dì intercettori equipaggiati 
con un radar di tipo partico¬ 
lare e 500-1000 complessi mis- 
sU'ustici anfioereì del tipo 
SAM-IO attualmente in fa.se di 
sviluppo. 

Se i .sovietici decìde.ssero di 
adeguart in tal modo U pro¬ 


prie difese antiaeree, gli Stati 
Uniti e la NATO sarebbero a 
loro volta costretti a modifi¬ 
care progressivamente ì Cruise 
già dispiegali, fino a sostituir¬ 
li con una seconda generazio¬ 
ne (Cruise più piccoli per ren¬ 
dere ancora più difficile l’av¬ 
vistamento, supersonici, ecc.). 
Il numero dei Cruise potrebbe 
inoltre essere aumentato per 
poter impiegare una tattica di 
« saturazione » delle difese av¬ 
versarie assegnando lo stes¬ 
so bersaglio a più missili. 

Ma il prezzo che l’Europa 
(ad est come ad ovest) rischia 
di pagare per il dispiegamen¬ 
to dei Cruise non si misura 
soltanto in termini monetari. 
Il dispiegamento dei Cruise 
in Europa potrebbe infatti 
comportare un prezzo eleva¬ 
tissimo in termini sia di sicu¬ 
rezza, sia di controllo degli 
armamenti. ■ ■" / 

K. Tsipis scìriv'evà qualche 
anno fa sul Buìletin of Ato- 
mic Scientists che i missili 
Cruise non offrono la barriera 
psicologica dei missili balisti¬ 
ci, divenuti il simbolo della 
guerra nucleare e dello ster¬ 
minio totale, veicoli dell’ulti¬ 
ma follia e della catastrofe, 
e concludeva che « questo ab¬ 
bassamento della inibizione 
psicologica, accoppiato al fat¬ 
to che uno stesso missile Crui¬ 


se può compiere una missione 
tattica con una testata con¬ 
venzionale e una missione stra¬ 
tegica con una testata nuclea¬ 
re potrebbe rendere il loro im¬ 
piego potenziale assai più for¬ 
tuito ». 


Inoltre, poiché i missili Crui¬ 
se non richiedono per il lan¬ 
cio attrezzature facilmente 
identificabili quali sono i silos, 
i tubi di lancio nei sommer¬ 
gibili e gli aerodromi (il lan¬ 
ciatora dei Cruise è un gros¬ 
so camion delle dimensioni di 
un TIR capace di lanciare fino 
a 4 missili), póssono, grazie 
alle loro dimensioni ridotte, 
essere facilmente e segreta- 
mente trasportati e immagaz¬ 
zinati in gran numero, e so¬ 
prattutto po'iché è impossibile 
.stabilire, senza .smontarlo, se 
un mìssile Cruise porli una 
testata nucleare o convenzio¬ 
nale. è del tutto futile porre 
limiti numerici al numero di 
missili Cruise strategici a 
meno che non si pos.sa poi ve¬ 
rificarne l’osservanza con 
ispezioni sul posto. Ma è que¬ 
sto un tipo di controllo che 
nessun paese accetta facil¬ 
mente., Uno scoglio formida¬ 
bile, sul quale potrebbe nau¬ 
fragare ogni trattativa sulla 
limitazione degli armamenti 
in Europa. 

Non meno innovativo del 
Cruise appare il Pershing 2. 
Questo missile combina i van¬ 
taggi del missile balistico con 
quelli del Cruise. Infatti se 
il primo e il secondo stadio 
.sono gli ste.ssi del Pershing I, 
il veicolo di rientro che con¬ 
tiene la testata nucleare è 
completamente nuovo essendo 
dotato di guida terminale e di 
manovrabilità. Non e,ststono 
attualmente ad est come ad 
ocest missili balistici con que¬ 
ste capacità. Di veicoli di 
rientro manovrabili (MARV) 
potrebbero in futuro essere 
dotati i missili « Trident » rfe- 
sttnafi a .sostituire i Poseidon. 

Quando, nella fase discen¬ 
dente della traiettoria bali¬ 
stica, il veicolo di rientro scen¬ 
de al di sotto dei 16 km., vie¬ 
ne attivato il sistema di gui¬ 
da terminale, il cui funzio¬ 
namento è simile a quello del 
TERCOM, soltanto che la 
traiettoria balistica viene cor¬ 
retta confrontando le immagi¬ 
ni radar fornite dal radar di 
bordo con quelle immagazzina¬ 
te nella memoria. La scan.sio- 
ne radar dell’area circostan¬ 
te il bersaglio é c.seguìta cosi 
da ridurre al minimo gli ef¬ 
fetti delle contromisure elet¬ 


troniche avversarie. Il veico¬ 
lo di rientro dovrebbe poter 
essere programmato per com¬ 
piere manovre relativamente 
complicate come oltrepassare 
il bersaglio e quindi tornare 
indietro per colpirlo con estre¬ 
ma precisione, oppure virare 
per eludere la reazione av¬ 
versaria pur conservando la 
energia necessaria per mano¬ 
vrare ancora e colpire il ber¬ 
saglio. 

Il sistema di guida termi¬ 
nale assicura al Pershing 2 
una precisione di circa 40 me¬ 
tri. Oltre alla testata nucleare 
normale viene messa a punto 
una ■ testata nucleare ■ perfo¬ 
rante per attaccare obiettivi 
sotterranei induriti. Come han¬ 
no mostrato le prove effettua¬ 
te in poligono, questa testata 
mantiene integra la propria 
struttura anche dopo un im¬ 
patto alia velocità dì 750 
m/sec. Il Pershing ha cosi 
una probabilità che è pratica- 
mente del JOOV» di distruggere 
obiettivi anche molto « indu¬ 
riti» come silos di missili o 
la catena di comandi nucleari 
sovietici. 

Se esso verrà dispiegato la 
NATO entrerà in possesso di 
un’arma con elevatissime ca¬ 


pacità antiforza, particolar¬ 
mente adatta ad attacchi pre¬ 
ventivi. Sarebbe infatti spre¬ 
cata contro silo.s ormai vuoti 
o comandi che abbiano già im¬ 
partito l’órdine di aprire il 
fuoco nucleare. 

Difficile prevedere quali sa¬ 
ranno Ve contromisure sovieti¬ 
che al dispiegamento dei Crui¬ 
se e'dei Pershing. Potrebbero 
non essere soltanto difensive. 
'L’URSS potrebbe decidere di 
accelerare la sostituzione degli 
SS-4 e 5 con gli SS-20. meno 
vulnerabili agli attacchi di pre¬ 
cisione, potrebbe decidere di 
produrre anch’essa Cruise o 
di dotare gli SS-20 di MARV. 
In ogni caso è illusorio rite¬ 
nere che essa attenderà l’esi¬ 
to di una eventuale trattativa, 
anche ‘ perché non può non 
prendere realìsticamente nota 
della intenzione americana di 
dispiegare comunque almeno 
una parte di queste armi. Sa¬ 
remo pessimisti, ma ‘temiamo 
che con la decisione di Bru¬ 
xelles una nuova pagina nel¬ 
la storia della corsa agli arma¬ 
menti sìa già .stata aperta. E 
non sarà facile chiuderla: 


Santi Aielio 
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Una manifestazione del PCI con Macaiuso 


Discusse le novità 


«Donne Lingotto» 
racconta come 
cammina la 
parità alla Fiat 

In due anni diecimila lavoratrici in 
più - Dodicimila premono per entrare 



Da! nostro inviato 

TORINO — € Quando sono arrivata 
in fabbrica sono rimasta sconvolta, 
mi sembrava di morire. Arrivavo a 
casa distrutta: ho pensato di licen¬ 
ziarmi, poi non l'ho fatto e mi sono 
scoperta diversa da quello che ero 
prima: sono maturata. Anche il fat¬ 
to di riuscire a fare la produzione 
senza far volare i pezzi da una 
parte all’altra mi sembrava im¬ 
portante >: ventidue anni, quattro 
anni di istituto tecnico, un'attesa re¬ 
lativamente breve nelle liste dai di¬ 
soccupati a cui era iscrìtta come 
aspirante impiegata, Fiorella è alla 
Fiat Lingotto da un anno, come 
operaia. Scrive queste cose su un 
giornaletto di fabbrica, quattro pa¬ 
gine - ciclostilate, fatto di testimo¬ 
nianze di donne, finanziato ^ dalle 
donne, scritto, diretto. distribuito 
dalle donne. E € Donne Lingotto*, 
da qualche mese in circolazione nei 
reparti dello stabilimento torinese 
della Fiat, è il segnale dei muta¬ 
menti che, negli ultimi due anni. ‘ 
hanno cominciato a cambiare pro¬ 
fondamente la composizione — e 
non solo la composizione — della 
classe operaia in Fiat. 

L’ondata d’urto è venuta nel ‘78. 
Su un tum-over annuo che non è 
mai sceso, nelle fabbriche torinesi 
del gruppo, sotto le 10 mila unità. 
a partire dal ‘78 più della pietà dei 
nuovi assunti sono donne. 


«A gennaio del ‘78 — dice Bea¬ 
trice Vicarioli, delegata, impiegata 
alla Fiat, per conto della FLM nel¬ 
la commissione comunale del collo¬ 
camento — è cominciata la nostra 
battaglia per l'applicazione della 
legge di parità e, quindi, per l'uni¬ 
ficazione delle liste. A giugno, sem¬ 
pre in quell’anno, entra in vigore 
l’accordo per la mezz’ora pagata 
anche nelle fabbriche Fiat e ci so¬ 
no di colpo duemila assunzioni. Più 
della metà sono donne. Quest’anno 
idem, fino al blocco delle assunzio¬ 
ni Fiat attraverso il collocamento ». 

La legge di parità fa dunque da 
grimaldello per far saltare le bar¬ 
riere che si sono frapposte fino a 
quel momento all’ingresso delle 
donne nelle fabbriche Fiat e, nello 
stesso tempo, fa crescere la schie¬ 
ra delle donne che chiedono lavoro, 
che vanno al lavoro in reparti un 
tempo solo < maschili*. 

Nel 19(78, anno successivo all’en¬ 
trata in funzione della legge, a To¬ 
rino ci sono 10 mila iscritti in più 
(pari al 30 per cento) nelle l\ste del 
collocamento e soi^o quasi tutte 
donne. Nello stesso anno le donne 
assunte sono seimila in più ri¬ 
spetto al 1977, mentre si registra 
una diminuzione di assunzioni di 
uomini di circa ventimila unità. Il 
controllo del sindacato sul colloca¬ 
mento — un controllo facilitato dal 
fatto che a Torino la Fiat è di gran 
lunga la più forte offerente di la¬ 


voro e che l’amministrazione comu¬ 
nale ha fatto di tutto per favorirà 
un contatto diretto e di massa del 
sindacato con i disoccupati, ha. 
dunque, in gran parte funzionato. 

€ Abbiamo tentato una gestione 
non burocratica del collocamento 
— dice Beatrice Vicarioli — e non 
per niente la Fiat ci attacca pro¬ 
prio a Torino. Le "chiamate" da 
noi avvengono al cinema Adriano, 
affittato per tre mattine alla setti¬ 
mana dall’amministrazione comuna¬ 
le. Come minimo ci sono cinque¬ 
cento disoccupati. Prima delle of¬ 
ferte di lavoro facciamo un’assem¬ 
blea, discutiamo dei problemi che 
si possono presentare, informiamo 
gli iscritti di quali sono i loro di¬ 
ritti. Le donne, dunque, fanno il 
toro massiccio ingresso nelle fab¬ 
briche Fiat e anche nei primi otto 
mesi di quest’anno, dei novemila 
assunti, oltre la metà sono donne. 
Sui circa otto mila passaggi diret¬ 
ti registrati nello stesso periodo ni 
collocamenjo torinese le donne sono 
invece solo 2.500 circa ». " 

« La Fiat — dice ancora Beatrice 
Vicarioli — ha di sicuro bloccato 
le assunzioni al collocamento, ma 
non le assunzioni in generale tan¬ 
to che in venti giorni, dal 10 alla 
fine del mese di ottobre, 130 nuo¬ 
vi lavoratori sono entrati in fab¬ 
brica attraverso i passaggi diretti. 
Ci possiamo scommettere che in 
questo gruppo le donne non erano 


certo nella proporzione di uno a 
uno ». 

E’ questo un aspetto rimasto un 
po’ nascosto nelle ultime vicende 
Fiat, dopo il licenziamento dei 61. 
L’attacco al collocamento e alla sua 
gestione democratica che a Torino 
e stata sperimentata con successi 
da non sottovalutare, vuol dire an¬ 
che attacco alla domanda di lavoro 
delle donne, ed è una domanda in 
aumento, come reale è la disponi¬ 
bilità delle donne a lavorare. 

Un’analisi della regione Piemon¬ 
te sulle liste di collocamento ordi¬ 
nario dice infatti che, al novem¬ 
bre scorso, sui 29, mila iscritti, 
13 mila uomini e quasi sedicimila 
donne, gli uomini effettivamente di¬ 
sponibili non superavano le duemi¬ 
la unità, mentre ci sono almeno 
12 mila donne pronte a rispondere 
alla t chiamata*. 

Nei fatti, il blocco delle assunzio¬ 
ni alla Fiat per ora significa una 
porta chiusa in faccia a queste do¬ 
dicimila aspiranti lavoratrici. La 
manovra è, comunque, di respiro 
molto corto. Le donne in Fiat sono 
entrate in modo massiccio e dieci¬ 
mila lavoratrici in ^iù, nel giro di 
due anni, hanno aperto, dentro la 
fabbrica, fuori, nella città, nuovi 
spazi, e certo anche nuove contrad¬ 
dizioni, al processo di emancipa¬ 
zione e di liberazione della donna. 

Bianca Mazzoni 


Senise chiede un futuro 




Contadini e edili rivendicano di essere impiegati in attività produttive - Le 
acque del fiume Siiìni imbrigliate, a disposizione di Basilicata e Puglia 
Due grandi iniziative per il lavoro e Tirrigazione - Un appello airunità 


Dal nostro inviato 

SENISE (Potenza) — Man¬ 
cano poche decine di ' chilo¬ 
metri per arrivare da Poten¬ 
za a Senise e lungo la strada, 
su bancarelle improvvisate, i 
contadini vendono arance e 
mandarini agli automobilisti. 
Infine, a destra, una grande 
curva. Ci lasciamo alle spalle 
la diga ormai ultimata di 
Monte Cotogno. Tutto questo 
tratto di strada di pianura, 
prima di inerpicarsi verso 
Senise. fra pochi mesi sarà 
inondato dalle acque, anche 
le case, il campo di calcio e 
quelle gru altissime che nes¬ 
suno porterà via di qui pri¬ 
ma che l’invaso sia colmato. 

Ora che cosa 
succederà? 

E’ domenica e fa molto 
freddo, ma già dalle prime ore 
della mattinata da tutta la 
Basilicata e dalla Puglia sono 
venuti a centinaia per la ma¬ 
nifestazione indetta dai due 
comitati regionali del PCI. 
Terminati i lavori della diga, 
allagate le uniche terre fertili 
di una zona povera, cosa 
succederà? il sindaco de di 
Senise. eletto con i voti del 
MSI. ha già letto il suo ban¬ 
do di guerra e. per far di¬ 
menticare i nemici veri di 
queste popolazioni, indica nei 
contadini e nella gente del 


vicino Salento (c ci vogliono 
rubare l'acqua ») le contro¬ 
parti dei prossimi mesi. 

Si sta scrivendo qui. nel 
Senisese. una nuova pagina 
esemplare del Mezzogiorno 
moderno. Dopo dure lotte è 
stata strappata la decisione 
di imbrigliare le acque del 
fiume Sinnì. Una immensa 
risorsa cosi sarà messa a 
disposizione di un grande 
territorio al confine fra le 
due regioni. Negli ultimi 
tempi, con l’avvio della co¬ 
struzione della diga, anche 
qui a Senise si è vissuto 
meglio. Le terre espropriate 
sono state pagate ai contadi¬ 
ni che hanno continuato a 
coltivarle, nei bilanci di mol¬ 
te famiglie sono entrati i sa¬ 
lari degli operai impegnati 
nei lavori di Monte Cotogno. 
Un breve periodo di benesse¬ 
re per costruire una occasio¬ 
ne di sviluppo per centinaia 
di migliaia di pugliesi e di 
lucani. Ecco perchè la do¬ 
manda. cosa succederà ades¬ 
so a Senise?. non è diversa 
da quest’aura: cosa bisogna 
ancora fare perchè questa 
immensa ricorsa non venga 
sprecata? 

Gran parte di quest’acqua 
irrigherà ampie zone del Sa¬ 
lento. sarà utilizzata in Pu¬ 
glia per usi civili e industria¬ 
li. Ma migliaia di ettaid della 
stessa Basilicata saranno ir¬ 
rigati con le acque del Sinni. 
Qui può cambiare tutto e 


qualcosa di importante è già 
cambiato: non c’è più di 
fronte a questa parte del 
Mezzogiorno l’alternativa sec¬ 
ca fra assistenza o sviluppo. 
Assistenza per le zone inter¬ 
ne e sviluppo per la pianura. 
La sfida è più impegnativa: 
si tratta di allargare e di ren¬ 
dere più stabile lo sviluppo 
che una agricoltura trasfor¬ 
mata ha già indotto in grandi 
zone della Puglia e della Ba¬ 
silicata, di liberare la vita ci¬ 
vile, e lo stesso sviluppo in¬ 
dustriale dell’area del Taran¬ 
tino, dall’assillo dell’acqua 
che manca. 

Le vere 
controparti 

Ma si potrà fare tutto 
questo se la Cassa per il 
Mezzogiorno, i governi regio¬ 
nali e quello centrale conti¬ 
nueranno a disattendere gli 
impegni presi per accelerare 
il completamento delle opere 
idriche ed irrigue? Sono 
queste le vere controparti 
che quel sindaco de di Se¬ 
nise vuol cancellare dalla me¬ 
moria dei suoi concittadini. 
Ma contemporaneamente biso¬ 
gna fare deU’altro. L’area del 
Senisese. privata delle terre 
fertili che saratmo inondate, 
non chiede contropartite. Mu¬ 
tare profondamente il panora¬ 
ma sociale, cosi come avverrà 
quando l’invaso sarà colmato 


e l’acqua potrà diventare una 
risorsa effettivamente dispo¬ 
nibile è già un passo avanti. 

Questi contadini senza più 
terra, questi edili senza più 
salario non chiedono in cam¬ 
bio assistenza. Vogliono esse¬ 
re impegnati in altre attività 
produttive. Ad esempio nelle 
industrie di ■ trasformazione 
dei prodotti agricoli per cui 
esistono impegni delle Parte¬ 
cipazioni Statali e vogliono 
continuare a coltivare la ter¬ 
ra. se l’acqua qui raccolta 
non sarà solo dirottata altro¬ 
ve ma servirà-anche per irri¬ 
gare altre zone di questo 
paesaggio agrario. Qui viene 
alla luce con grande chiarez¬ 
za come sia possibile, .sin 
d’ora, superare il divario fra 
zone interne e pianura irriga¬ 
ta. E’ stato questo il signifi¬ 
cato politico delta manifesta¬ 
zione dei comunisti lucani • 
pugliesi di domenica, conclu¬ 
sa da un discorso del com¬ 
pagno Macaiuso. 

Òggi le federazioni CGIL. 
CISL. UIL, dì Puglia e di 
Basilicata hanno indetto due 
grandi manifestazioni a Nar- 
dò (in provincia di Lecce) e 
a Senise per il lavoro, per 
l’irrigazione. E* un appello al¬ 
l’unità che vede assieme per 
la medesima lotta e per o- 
biettivi comuni le popolazioni 
della Puglia e della Basilica¬ 
ta. 

Giuseppe Caldarola 


La manifesfazione di Oristano 

31 comuni sardi 
contro i missili 
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Ridimensionare le servitù militari 
e programmare in pace lo sviluppo 


Dal nostro inviato 

ORISTANO — Nel giro di 
pochi giorni, in Sardegna si è 
avuta un’altra manifestazio¬ 
ne €per la pace e il disar¬ 
mo». Dopo il corteo, con la 
fiaccolata, organizzato per le 
vie di Cacari mercoledì 
■corso contro la installazione 
degli euromissili, migliaia di 
persone hemno risposto do¬ 
menica ad Oristano all’at^jel- 
lo lanciato da cinque sindaci 
della provincia (Antonio 
Ledda di San V^o Mills, 
Maria Fenu di Ales, Ada Lai 
di Terralba, Antonio Casula 
di Morgongiori, Gianni Deid- 
da di Sollarussa) per solleci¬ 
tare una revisione ed un ri¬ 
dimensionamento globale del¬ 
le servitù militari, e del di¬ 
ritto della popolazione isola¬ 
na a programmare in pace il 
proprio sviluppo economico e 
sociale. 

Alla manifestazione, con¬ 
clusa dal compagno Renzo 
Trivelli, oltre al PCI, hanno 
dato l’adesione il PSI, PSd'A, 
PdUP. MLS, FGCI, FGSI, 
«Su Popolu Sardu», «Nazio¬ 
ne Sarda », la Federazione 
sindacale unitaria, LUDI, 
FLM, « Italia Nostra », ARCI, 
CNA. Confcoltivatori, Lega 
dei Coltivatori, Centri di cul¬ 
tura popolare di Macomer, 
Norbello e Cabras, ed altre 
associazioni culturali e di 



massa. Sono inoltre interve¬ 
nute delegazioni delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Ca¬ 
gliari e di Nuoro, del com¬ 
prensorio numero uno di 
Sassari, della comunità mon¬ 
tana di Guspini. e di ben 
cinquantun comuni dì tutta 
l’isola, compreso Oristano, 
rappresentato dal suo sinda¬ 
co, il democristiano Sandro 
Ladu. 

La marcia della pace, che 
si è snodata da una parte 
all’altra del capoluogo della 
quarta provincia sarda, ha a- 
vuto due obiettivi fondamen¬ 
tali. Da un lato il rifiuto di 
nuove installazioni missilisti- 
che non solo nella nostra iso¬ 
la, ma in tutto il paese. E’ 
assurdo, oltre che contraddit¬ 
torio, l’atteggiamento tenuto 
al consìglio regionale dalla 
DC sarda, che ha rifiutato 
l’ipotesi deH’ìnstallazione di 
missili nucleari in Sardegna, 
accettando però che questo 
avvenga nelle altre regioni i- 
taliane. ^ 

Dall’altro lato è stata riba¬ 
dita la necessità di un ridi¬ 
mensionamento immediato 
delle servitù militari che gra¬ 
vano sull’isola, che provocano 
danni ingenti ai diversi setto¬ 
ri produttivi e rappresentano 
un pericolo permanente per 
la incolumità delle popola¬ 
zioni. 





LA MADDALENA — Nave appoggio per sommergibili nucleari americani 


Tutti gli intervenuti al co¬ 
mizio conclusivo, tenuto nella 
centralissima piazza Eleonora 
d’Arborea, davanti al Munici¬ 
pio. hanno sostanzialmente 
sostenuto che non è possibile 
una seria programmazione e- 
conomica se non si limitano 
le servitù. 

Artemio Casula, sindaco di 
Morgongiori. ha parlato di 
assenza dello Stato e della 
Regione. « Questi organi — 
ha detto Casula — non costi¬ 
tuiscono un punto di riferi¬ 
mento per gli enti locali e 
per le popolazioni, né si 
preoccupano degli interessi e 
del benessere dei sardi. Di 
fatto sono la controparte nei 
confronti della quale occorre 
rivendicare il diritto allo 
sfruttamento delle risorse del 
territorio ». 

«Non solo a Morgongiori, 
ma anche ad Ales e in altri 
comuni dell’Oristanese da 
anni gli amministratori e le 


popolazioni combattono non 
con l’amministrazione milita¬ 
re italiana, né con la NA'TO, 
ma contro l’arroganza di una 
multinazionale americana e 
dell’esercito USA». 

Sul monte Arci, infatti, gli 
americani hanno ' installato 
una base che dovrebbe servire 
per- il controllo dei voli du¬ 
rante le esercitazioni militari 
e le cosiddette « guerre simu¬ 
late». Il governo centrale ha 
taciuto, mentre la giunta re¬ 
gionale ha ingoiato il rospo. 
E se dovesse succedere quan¬ 
to stava per accadere nei 
giorni scorsi nel cielo di Ol¬ 
bia. dove un aereo di linea 
solo per un caso ha evitato 
di scontrarsi con un caccia 
NATO che aveva occupato lo 
spazio per i voli civili? 

«Ncn è giusto che ci ven¬ 
gano imposte delle basì mili-. 
tari che pregiudicano lo ^svi¬ 
luppo della nostra economia. 


e mettono in pericolo la 
nostra vita»: ha sostenuto il 
democristiano - Sandro Ladu, 
sindacò di Oristano. «E non 
è giusto — ha aggiunto — 
che tutto ci piombi dall’alto. 
Gli accordi vanno presi con 
le amministrazioni locali. C’è 
bisogno urgente di un ridi¬ 
mensionamento delle forze 
NATO nell’isola, ed occorre 
che le nostre popolazioni ab¬ 
biano un’adeguata contropar¬ 
te in posti di lavoro e in 
servizi sociali ». 

Il compagno Renzo Trivelli 
ha concluso la imponente 
manifestazione ribadendo 
l’impegno del PCI ad appog¬ 
giare la lotta degli enti locali 
sardi, e ad estendere la mo¬ 
bilitazione e la protesta per 
la pace e per un libero svi¬ 
luppo economico e sociale. 

g. p. 


Sciopero 
degli aiuti 
e assistenti 
ospedalieri: 


per i malati 


ROMA — Notevole disagio 
per i malati in tutti gli ospe¬ 
dali italiani p^ lo sciopero 
iniziato ieri dei medici aiuti 
e assistenti ospedalieri, ade¬ 
renti all’ANAAO. L’astensione 
dal lavoro durffà complessi¬ 
vamente quattro gitani, doè 
fino a ^ovedì prossimo. 

Gli aiuti e gli assistenti 
ospedalieri hanno proclamato 
l’agitazione per rivendicare 
una serie (fi miglioramenti 
che dovranno essere appor¬ 
tati allo stato giuri(fico del 
personale del servizio sanita¬ 
rio nazionale, attualmente al- 
1 ’ esame della commissione 
bicamerale. • - 
Nel periodo dell’agitazione 
sono bloccate le a(xettazìoni 
e le dimissioni dei malati. 
Tutto questo causa un (fisser- 
vizio negli ospedali e malcon¬ 
tento nei ricoverati 
Durante le giornate di scio¬ 
pero, però, sono assicurati i 
servìzi di emergenza. 


Riunione della 
Commissione Centrale 
di Controllo 

Omì all* ora 1S è convo¬ 
cata pt«»o la vada dal Comi¬ 
tato Centralo la Commitsiono 
Centralo di Controllo. Ordine 
del oionwe K app orto aallo fta- 
to del partito. Relatore: Arriso 
Boldrini. 


L'AHCI 
sollecita 
lo stralcio 
per la 
finanza 
locale 


ROMA — Si è riunita in Cam¬ 
pidoglio la consulta finanzia¬ 
ria dell’ANCI (Associazione 
Comuni d’Italia) presieduta 
dal compagno Rubes Triva, 
discutere delle prospet¬ 
tive pre(x;cupanti per gli Enti 
locali (die si apriranno dal 
1 » gennaio, quando «scatta» 
il vuoto legislativo determi¬ 
nato dalla mancata approva¬ 
zione della legge finanziaria. 

Sono state confermate le ri¬ 
chieste dell’ANCI per. pro- 
f(Hide modifiche alle proposte 
governative in materia, so¬ 
prattutto per quel che ri¬ 
guarda la disponibilità dì 
spesa dei Comuni, che bisogna 
evitare che sia ridotta. La 
consulta ha ribadito la neces¬ 
sità (fi uno stralcio di quelle 
partì della legge finanziaria 
(die si riferiscono alla finanza 
locale, da collegare in un 
uni(» provvedimento (xm le 
norme del disegno di legge 
3.32, che vanno anch’esse ra¬ 
dicalmente mo(fificate. 

Il governo ha manifestato 
disponibilità a queste richie¬ 
ste. La (Xinsulta ha quindi 
rivolto un appello alla presi¬ 
denza e agli altri organi poli¬ 
tici dell * ANCI p^tdié si 
giunga quanto prima ad ini¬ 
ziative di grande impegno su 
questi argomenti. A tale scopo 
giovedì, in Campidoglio, si 
riunirà il consiglio nazionale. 


Senza 

esattorie 

(propone 

il PCI) 
lo Stato 
risparmia 

ROMA — La riforma dei ser¬ 
vizi di riscossione delle impo¬ 
ste dirette è lo scopo dì una 
proposta di legge presentata 
dai deputati comunisti (primi 
firmatari Giuralongo e Bernar¬ 
dini) e dell’indipendente di 
sinistra on. Spavrata. < 

L’iniziativa legislativa della 
sinistra si propone di elimi¬ 
nare le esattorie, cioè di (xin- 
sentire allo Stato di gestire 
direttamente la riscossione 
delle imposte, superando l’or¬ 
mai antiquato regime degli 
appalti ai privati e riducendo 
quindi notevolmente i costi. 

Nonostante la riforma tribu¬ 
taria, per il 1980 sono pre¬ 
visti per le esattorie aggi 
(die ammontano a 530 miliardi 
di lire. La gestione diretta 
(xinsentirà im risparmio note¬ 
volissimo; oggi infatti per 
ogni mille lire di entrate fV 
scali lo Stato spende per rì- 
s<x>ssione 30 lire; eoa l’aboli¬ 
zione delle esattioie queste 
spese scenderebbero a poco 
meno di tre lire. 

La proposta di legge pre¬ 
cede un analogo disegno di 
legge su cui, a quanto sì sa. 
sta laviO’ando il governo. 


Inchiesta 
Italcasse: la 
Repubblica 
di S. IMarino 
^rte 
civile 


SAN MARINO — Il Governo 
della Repubblica sammarine¬ 
se si è costituito parte civi¬ 
le nel procedimento giudizia¬ 
rio contro ritalcasse. L’atto 
di costituzione, per il quale 
è stato delegato l’aw. Fau¬ 
sto Tarsitano. è stato deposi¬ 
tato ieri mattina presso il 
Tribunale di Roma, dove l’in¬ 
chiesta è condotta dal giudi¬ 
ce istruttore Pizzuti. L’episo¬ 
dio sammarinese, che si inse¬ 
risce nella più ampia vicenda 
dello scandalo Italcasse. ri¬ 
guarda una pratica finanzia¬ 
ria del 1971, epoca In ^ cui 
l’istituto bancario era diretto 
da GUiseppe Arcaini e la Re¬ 
pubblica del Titano governa¬ 
ta da una coalizione con a 
capo la DC. Di quell’anno fi¬ 
nanziarlo non risultano paga¬ 
ti gli interessi (106 milioni di 
lire) dovuti dall’Italcasse al¬ 
la repubblica per un deposi¬ 
to precedente. 

Che 1 conti non quadrasse¬ 
ro su questo punto è stato 
scoperto dai nuovi governan¬ 
ti di sinistra (dal luglio *78. 
(xim’è noto. San Marino è 
governato da una maggioran¬ 
za che (^imprende (ximunisti, 
e socialdemcxiratici) che de¬ 
nunciarono il fatto alla loca¬ 
le autorità giudiziaria. Parti 
allora un’inchiesta della Ifa- 
gistratura sammarinese, che 
ora procede parallelamente a 
quella in atto a Roma, allo 
scopo di fare piena luce su 
un episodio che — seppur 
limitato nella consistenza — 
può celare metodi di mano¬ 
vra finanziarla . 


H Congresso 
della Lega 
Autonomie 
locali 


ROMA — n Congresso nazio¬ 
nale della Lega per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, in 
programma a Firenze per i 
giorni 17, 18 e 19 dicembre, 
è stato rinviato. Si svolgerà, 
sempre a Firenze, nei giorni 
25, 26 e 27 gennaio. Il cxin- 
gresso nazionale della Lega 
— l’ottavo — è stato prepa¬ 
rato da un ampio dibattito. 
Nel corso di moltissime as¬ 
semblee gii amministratori 
aderenti alla Lega hanno af¬ 
frontato ì temi riguardanti 
l’assetto autonomistico, ì pro- 
Uemi della finanza, gli stru¬ 
menti attraverso cui promuo¬ 
vere la più vasta partecipa¬ 
tone popedare alla vita degli 
Érti locali. 


Domani 
in aula 
la riforma 
deireditoria 


ROMA — Il dibattito in aula 
sugli articoli della riforma 
dell’editoria comincerà doma¬ 
ni; riprenderà poi il 3 gen¬ 
naio — la Camera sarà per¬ 
ciò riconvexata in anticipo 
riducendo il perìodo delle va¬ 
canze natalizie — e andrà 
avanti sino al voto finale. 

L’importante, decisione è 
stata presa ieri sera nel cor¬ 
so della conferenza dei (xipl- 
gruppo. In questo modo la 
legge fa un grosso passo in 
avanti, nonostante si siano 
ripetuti, anche nei giorni 
scorsi, tentativi di bIo(xarla 
e di snatvirarla. Domani i de¬ 
putati potranno precedere al¬ 
l’esame e alla votazione sui 
primi articoli perchè il co¬ 
mitato del 9 — che toma a 
riunirsi oggi — ne ha già 
definiti una ventina 


Prosegue l'esame delia legge 


Precisa denuncia de! parlamentari del PCI 


Docenza universitaria: 
oggi il voto alla Camera 

La replica di Tesini — Una lunga controrelazione di 
Valìtutti: cEcco perché non mi piace la legge a 


ROMA — Ieri sera, alla Ca¬ 
mera, sono sitati appro¬ 
vati i primi tre articoli (Iella 
legge per il riordino della do¬ 
cenza univefsìtaria. Prima 
deU’esame dell’articolato c’è 
stata la replica del relatore il 
democristiano Tesini e del mi¬ 
nistro Valitutti. Quest'ultimo 
(che non ha perso l’cxxxisìone 
per ritornare suU’argomento 
degli esami di maturità) ha 
sottolineato Timpegno (xm (mi 
la (immissione ^bblicm istru¬ 
zione ha lavorato per arriva¬ 
re entro tempi rapidissimi al- 
Tapprovazione del provvedi¬ 
mento. Una urgenza dettata, 
fra l’altro, dal prossimo sca¬ 
dere dei contratti e degli as¬ 
segni e delle borse di studio 


per 1 precari. 

Il ministro, notando come il 
testo governativo sia uscito 
profondamente modificato dal¬ 
ia commisrione, ha commen¬ 
tato che i (imbiamenti sono 
— a suo avviso — peggiorati¬ 
vi. E cosi, al termine della 
replica, ha posato il blocchet¬ 
to degli appunti e, dopo aver 
chiesto il « permesso » ha co¬ 
minciato a spiegare punto per 
punto, perchè e dove pensa 
che la legge sia fatta male. 
Un modo come un altro — <n 
sembra — per ritardare la di¬ 
scussione e l’approvazione del 
testo. 

Fino a pochi minuti prima 
di iniziare il dibattito finale, 
il comitato ristretto ha oontl- 


nuato la dis(mssione per rag¬ 
giungere un accordo sugli e- 
mendamenti da portare in au¬ 
la e sembra che lo scotìo del- 
Tartìcmlo 7 ((piello sui [asca¬ 
ri) sia stato superato. 

Ma veniamo al testo votato 
ieri sera. 11 primo articolo ri¬ 
guarda la ^lega al governo 
e il secondo indica le {xoce- 
dure per l’emanazione di que¬ 
sta (ielega. E’ negli articoli 
successivi che viene presa in 
esame la materia «docenti». 
L'articolo 3. in particolare, si 
riferisce ai docenti ordinari e 
straordinari. 

La discussione sugli emen¬ 
damenti del voto riprende 
<iuesta mattina e continuerà 
fino airesaurimcnto. 


Il governo blocca le elezioni 
delle rappresentanze militari 

L’esecutivo non ha fissato la data della consultazione e non ha concretamente 
attuato il regolamento elettorale - Un ritardo cintollerabile e pericoloso]» 


ROMA — mll ritardo del go¬ 
verno nella predisposizione 
degli atti di propria compe¬ 
tenza. per la formazione del¬ 
le rappresentanze democrati¬ 
che dei militari, previste dal¬ 
la "legge dei prindpT’ appro¬ 
vata dal Parlamento da oltre 
un anno e mezr o, va conside¬ 
rato intollerabile e perico¬ 
loso w, 

n duro gludisk) è dei grappi 
parlamenteri comunisti deilc 
commissioni Difesa della Ca¬ 
mera e del Senato, che in un 
comunicato congiunto affer¬ 
mano fra l’altro che l’atteg- 
giamento del governo — che 
non fissa la data delle elezio¬ 
ni delle rappresentanze e non 
dà concreta attuazione al re¬ 
golamento elettorale, firmato 
il 4 novem b re scorso dal Pre¬ 
sidente della Repubblica — 


impedisce di fatto la parteci¬ 
pazione di oltre 480 mila ap¬ 
partenenti alle Forze armate. 
all’Arma dei («rabinieri e al 
Corpo delle guardie di finan¬ 
za alla soluzione di urgenti e 
importanti problemL 

I gruppi parlamentari del 
PCI chiedono perciò al go¬ 
verno di fissate subito la da¬ 
ta delle elezioni dei Consigli 
di ramiresentanza, < da tener¬ 
si in ogni caso — come ^ 
legge in un comunicato — 
non oltre la metà del prossi¬ 
mo febbraio*, e annunciano 
la presentazione alle Camere 
di apposite risoIùzionL per sol¬ 
lecitare il presidente del con¬ 
siglio e il ministro della Di¬ 
fesa a mantenere gli impe¬ 
gni assunti e rispettare gli 
obblighi di legge. 

Nel documento sono con¬ 


tenute una serie di crìtiche 
al regolamento di attuazione 
delle rappresentanze, predi¬ 
sposto dal governo, che si di¬ 
scosta dalla «legge dei prin¬ 
cipi» e dal parere espresso 
dal Parlamento, in particola¬ 
re per (pianto riguarda il rap¬ 
porto eletti-elettori, l’indivi¬ 
duazione degli organi di ba¬ 
se per TArma dei carabinieri 
e per la Guardia di Finanza, 
le competenze da esercitare 
e le relative modalità di trat¬ 
tazione. le cause di esclusio¬ 
ne dalla carica elettiva ed I 
condizionamenti imposti ai 
rappresentanti, nell’esercizio 
del mandato, le disposizioni 
transitorie del funzionamento 
Interno, le Informazioni da 
trasmettere agli organismi 
eletti, rinsufficlente previsio¬ 
ne del tipo di rapporto dei 


consigli delle rappresentanze 
con la propria base elettorale. 

I comimisti chiederanno al { 
governo di fornire alle Came¬ 
re una comunicazione detta¬ 
gliata, sulle numerose osser¬ 
vazioni crìtiche formulate. 


BREBBIA 



. ' C N o C w C D ' S S ^ V 

PRANGIFUMO 

B'ever;.’ o^a'e 


N 
































T 





rrrr 














Martedì 18 dicembre 1979 


ATTUALITÀ' 


l'Unita PAG. 5 


Conflitto a fuoco nelle campagne della Barbagia 

Latitanti sorpresi neH'ovìle 
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Breve udienza ieri a Chieti per i missili 


Clima d’intimidazione 
e minacce al processo 
contro Pifano e soci 


« Avvertimenti » a giornalisti e a un colonnello dei carabinieri 
La nuova seduta fissata per il 10 gennaio per motivi procedurali 


Dal nostro inviato 


CHIETI — Falsa partenza: 
il processo per i missili di 
Filano riprenderà il 10 gen¬ 
naio prossimo, e si farà sul 
serio. L’udienza di ieri è 
durata appena un’ora. Dei 
missili s’è parlato poco. 
Tutto il tempo è infatti 
trascorso nello scontato 
braccio di ferro tra la dife¬ 
sa degli autonomi, interes¬ 
sata a fare andare le cose 
per le lunghe, e il pro¬ 
curatore Abrugiati, che 
avrebbe voluto arrivare al¬ 
la sentenza entro la setti¬ 
mana. I giudici del tribu¬ 
nale hanno scelto la via di 
mezzo. E cesi sulla prima 
udienza non ci sarebbe da 
raccontare molto di più, se 
Quest’ora in aula non fos¬ 
se stata caratterizzata da 
un clima pesante. 

Nessun proclama, nessu¬ 
na minaccia aperta, per ca¬ 
rità. Non rientra certo nel¬ 
lo stile degli autonomi, che 
hanno fatto dell’ambigui¬ 
tà il loro codice di compor¬ 
tamento in pubblico. Ma il 
tono di tante sortite degli 
imputati (e del loro entou¬ 
rage in libertà) ha avuto 
un sapore ben chiaro- Le 
possiamo chiamare minac¬ 
ce, oppure semplici « avver¬ 
timenti >. ma la sostanza 
non cambia. 


L’udienza comincia alle 
16,30, mezz’ora dopo l’ora¬ 
rio previsto. Il palazzo di 
giustizia di Chieti è circon¬ 
dato da mezzi blindati del¬ 
la polizia e dei carabinieri. 


Centinaia di uomini presi¬ 
diano gli ingressi. Il cam¬ 
mino da Roma è costellato 
da posti di blocco, tappe ob¬ 
bligate almeno per tutte le 
auto che non sono targate 
Chieti. ■ 

Proprio dalla capitale, 
del resto, era stato annun¬ 
ciato l’arrivo di due pull¬ 
man di autonomi. 

Ma i due pullman giun¬ 
geranno in ritardo, forse- 
rallentati dai controlli del¬ 
la polizia. Davanti al pa¬ 
lazzo di giustizia gli auto¬ 
nomi (un centinaio) avran¬ 
no appena il tempo di cir¬ 
condare il « blindato » che 
porta gli imputati in car¬ 
cere, picchiando con i pu- 
gni sulle pareti e provocan¬ 
do così una breve carica 
dei carabinieri. 


Fin dalle 16, comunque, 
nell’aula della Corte d’As¬ 
sise (presa < in prestito > 
dai giudici del tribunale 
perchè è la più grande) ci 
sono molti amici e parenti 
degli autonomi alla sbar¬ 
ra. La moglie di un noto 
capo dell’autonomia roma¬ 
na, procuratrice legale, as¬ 
sistente di un avvocato del¬ 
la difesa, inopinatamente 
si avvicina ad un giornali¬ 
sta per chiedergli, con to¬ 
no scherzoso, i nomi di tut¬ 
ti gli altri cronisti presen¬ 
ti. E finisce li. 

Ma poi la stessa persona, 
nell’attesa che l’udienza 
cominci, si avvicina ad 
una collega del GR 1 e 
l’apostrofa: « Stamattina 
hai detto alla radio un 


mucchio di inesattezze, Pi¬ 
fano è molto incazzato con 
te... >. L’episodio forse me¬ 
riterebbe meno attenzione, 
se questa stessa collega 
tempo fa — dopo aver man¬ 
dato in onda un suo servi¬ 
zio sulla vicenda dei missi¬ 
li di Ortona — non fosse 
stata minacciata di morte 
con una telefonata ano¬ 
nima. 

Alle 16,30 entrano in au¬ 
la gli imputati: Daniele 
Pifano, Giorgio Baumgar- 
tner e Luciano Nieri (che 
furono sorpresi a Ortona 
con i due missili terra-aria 
nel loro furgone), seguiti 
da Saleh Abu Anzek, il gior¬ 
dano arrestato a Bologna 
per aver fatto da mediato¬ 
re nell’acquisto degli ordi¬ 
gni. Imputato latitante è 
Nabil Kadaura, il motori¬ 
sta della nave libanese 
« Sidon », che scaricò i mis¬ 
sili nel porto di Ortona. 


Si trascinano le scher¬ 
maglie procedurali. La di¬ 
fesa otterrà il rinvio poi¬ 
ché due consulenti di par¬ 
te, incaricati di esaminare 
gli ordigni, sono venuti a 
mancare: il prof. Celli è 
morto pochi giorni fa. il 
prof. Sammartino è stato 
colto da infarto. 

Intanto Pifano ha l'at¬ 
tenzione altrove. Dal ban¬ 
co degli imputati fissa in¬ 
sistentemente il colonnello 
dei carabinieri Saracino, 
che ha diretto le indagi¬ 
ni, lanciando ironicamen¬ 
te sorrisetti ammiccanti: 
L’ufficiale si avvicina: 



« Cosa vuoi? ». E' ciò che 
Pifano cercava: *Ora sei 
una persona importante — 
gli risponde strafottente — 
con questa inchiesta sei di¬ 
ventato qualcuno... ». Poi il 
capo autonomo fa di tutto 
per fare scansare di un 
passo un giornalista: ecco, 
ha la visuale libera e può 
cominciare a fissare la col¬ 
lega della Rai già minac¬ 
ciata. La provocazione non 
viene raccolta- 


Appena l’udienza è chiu¬ 


sa, la moglie di un altro 
imputato provoca un bat¬ 
tibecco con un cronista 
che si trova a tiro. Qual¬ 
che « rimprovero » per i 
suoi articoli, e conclude: 
« Tanto ci rivedremo fuo¬ 
ri... ». 

lio Criscuoli 


Sergi 


NELLA FOTO: Da sinistra 
Luciano Nierl, Abu Saleh 
Anzek, Daniele Pifano e Gior¬ 
gio Baumgartner durante 
l'udienza 


Palombarini scarcera 


due autonomi a Padova 


PADOVA — Per « mancanza di sufficienti indizi », altri due 
imputati del troncone padovano del « 7 aprile » sono stati 
scarcerati ieri mattina. Si tratta di Allsa Del Re, contrat¬ 
tista a Scienze politiche nell’Istituto di Toni Negri, e di Mas¬ 
simo Tramonte, un insegnante che lavora anche presso la 
libreria Calusca. 

Entrambi erano accusati di associazione sovversiva; In 
più, la Del Re aveva anche ricevuto un mandato di cattura 
per rapina a mano armata da parte dei giudici che a Vicenza 
avevano avviato l’inchiesta sull’autonomia locale dopo i fati 
di Thiene. 

Un imputato di quell’istruttoria aveva indicato la Del Re 
come partecipante a due rapine avvenute per esproprio alla 
fine del ’77 e all’inizio del ‘78. Dopo molti mesi dedicati a 
raccogliere testimonianze a favore e a verificare gli alibi pre¬ 
sentati, ora il giudice istruttore Palombarini ha disposto la 
scarcerazione. Ma la Procura della Repubblica, nettamente 
contraria al provvedimento, ha già annunciato che presen¬ 
terà ricorso alla sezione istruttoria della Corte d’appello. 




Un capitano dei CC è rimasto ferito - Riconosciuto solo uno dei due morti 
Ritrovato nella stalla un vero e proprio arsenale - Si preparava un sequestro?, 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Due banditi uc¬ 
cisi, un carabiniere ferito, 
otto arresti: è il bilancio di 
una operazione condotta dal¬ 
l'Arma nel quadro delle mi¬ 
sure antiseque.stro adottate 
dal comando del capoluogo 
barbaricino. Il conflitto è av¬ 
venuto in una zona tra le più 
calde della Barbagia, nel fa¬ 
moso triangolo Bitti-Orune- 
Nuoro. 

Una pattuglia dei carabi¬ 
nieri guidata dal capitano En¬ 
rico Barisone, si trovava in 
perlustrazione in località « Sa 
Janna Bassa », quando è sta¬ 
ta messa suU'avviso da movi¬ 
menti strani die si svolge¬ 
vano in un ovile poco distan¬ 
te. Un uomo della pattuglia 
si avvicinava. All’aperto, po¬ 
co fuori dal recinto dove ven¬ 
gono tenute le pecore, quat¬ 
tro uomini conversavano tra 
loro. «Cosa fate? »: chiedeva 
il milite. I quattro, che certo 
avevano qualcosa da nascon¬ 
dere, davano inizio ad un ten¬ 
tativo di fuga e riuscivano a 
raggiungere i vicini macchio¬ 
ni. Circondati, aprivano il fuo¬ 
co contro la pattuglia. Il ca¬ 
pitano Barisone veniva colpi¬ 
to a una spalla, per fortuna 
in modo non grave. Seguiva 
una sparatoria e due dei 
quattro « guardiani » dell’ovi¬ 
le rimanevano stesi al suolo, 
senza più vita. Gli altri due 
cercavano scampo nelle cam¬ 
pagne circostanti, ma pochi 
minuti dopo, a bordo di una 
jeep, i carabinieri riuscivano 
a raggiungerli e a catturarli. 


In quel momento, arrivati 
i rinforzi da Nuoro, comincia¬ 
va il rastrellamento metro 
per metro. Alla fine della va¬ 
sta battuta sono state ferma¬ 
te parecchie persone. Per otto 
di esse il fermo si è tramu¬ 
tato in arresto. 

Solo uno degli uccisi è sta¬ 
to identificato: Francesco 
Masala, 30 anni, nativo di 
Orune, condannato nel mar¬ 
zo *77 a 22 anni di carcere 
per l'omicidio del muratore 


Francesco Cosseddu. 

L’altro bandito ucciso, è 
Giovanni Maria Bitti, 34 an¬ 
ni, nativo di Sassari. Era eva¬ 
so il 26 maggio scorso dal 
carcere di Alghero, dove sta¬ 
va scontando 22 anni di reclu¬ 
sione per omicidio e altri reati. 

Non si conoscono i nomi 
dei due uomini catturati nel 
corso della sparatoria: si tro¬ 
vano sotto interrogatorio, e 
dare le loro generalità po¬ 
trebbe risultare compromet¬ 


tente ai fini del buon an¬ 
damento (Ielle indagini. Cosi 
sostengono i carabinieri. V«i- 
gono fatti, invece, i nomi di 
tutti gli otto arrestati; Mauro 
Mereii, Cnrmelino Coccone, 
Antonio Contena, Pietro e Sal¬ 
vatore Masala (fratelli di uno 
degli uomini uccisi), il lati¬ 
tante Pietro Molone (ricer¬ 
cato per rapina). Mauro Co¬ 
lia, ed un ragazzo di 17 anni. 


Giuseppe Podda 


Per lo scandalo del petrolio 
85 mandati di comparizione 


L’inchiesta prese avvio nel ’73 - Autorizzazione a procede¬ 
re contro i segretari amministrativi di De, Psdi, Pri, Psi 


ROMA — Torna alla ribalta 
l'inchiesta sullo scandalo dei 
petroli: ieri il giudice istrut¬ 
tore Guido Catenacci ha 
emesso 83 mandati di compa¬ 
rizione contro petrolieri, ex 
dirigenti di Enel, Italcasse e 
oofid, e ha chiesto l’autorìz 
zazione a procedere ' contro 
ex segretari amministrativi 
dei quattro partiti (De, Psdi, 
Pri e Psi) che, secondo l’ac- 
cusa, hanno ricevuto dall'U¬ 
nione Petrolifera tangenti 
per circa 13 miliardi di lire. 
Tra gli imputati figurano i’ex 
presidente dell’Unione Petro¬ 
lifera Cazzaniga, l’attuale 
presidente Theodoli, oltre a 
Monti, Moratti, Rovelli, Ur- 
slni, ecc. I reati che il ma¬ 


gistrato ha configurato sono 
lulso, corruzione, peculato, 
falso in comunicazioni so¬ 
ciali. 

Gran parte degli imputati 
fu già incriminata all’inizio 
delle indagini (alcuni venne¬ 
ro arrestati); poi, ipotizzan¬ 
dosi responsabilità degli ex 
ministri Ferrari Aggradi, Vai- 
secchi e Ferri, gli atti furono 
trasmessi alla commissione 
parlamentare d’inchiesta, che 
però con un voto contestatis- 
simo (il Pei si battè per 
il proseguimento dell’indag’- 
ne) prosciolse i tre uomini di 
governo. In seguito il dc.s- 
sier venne restituito alla m.v 
gi.stratura ordinaria 

Catenacci ha firmato ora i 


mandati di comparizione .ar¬ 
ricchendoli di nuovi fatti che 
sono emersi durante le in¬ 
dagini condotte dalla com¬ 
missione parlamentare. 

L'inchiesta sui petroli pre¬ 
se avvio, come si ricorderà- 
nel '73 quando due pretori di 
Genova indagarono su imbo¬ 
scamenti di carburante e di 
olio combustibile. Dagli ac¬ 
certamenti vennero alla lu¬ 
ce finanziamenti che i pe¬ 
trolieri tramite l’Unione, 
avevano offerto ai quattro 
partiti del centro sinistra. 
Secondo l’accusa la sonmia, 
in tutto circa 13 miliardi, fu 
versata tramite l’Italcasse c 
la Sofid. 


Il solito tentativo di leggere messaggi anche a Napoli 


Gazzarra al processo 


degli autonomi del Sud 


Espulso Lanfranco Camìniti - Calci e pugni nella gabbia 
mentre la Corte si ritirava - Tentativi per avere un rinvio 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — U precesso agli c autonomi del 
sud » non riesce a decollare. Anche ieri, 
com’era successo martedì scorso, Lanfranco 
Camìniti è stato espulso dall’aula (voleva 
leggere la proposizione numero 2: «Sud, ter¬ 
ritorio di guerra ». mentre il presidente vo¬ 
leva interrogare Luigi Campìtelli, che ac¬ 
cettava rinterrogatorio, ma solo dopo la let¬ 
tura del documento) e ì suoi compagni han¬ 
no rifatto quadrato attorno a lui. 

C’è stata, perciò, gazzarra nella gabbia 
degli imputati, sono volati calci, spintoni, 
e. mentre la corte abbandonava l’aula, i mi¬ 
litari sono stati costretti a far uscire tutti 
gli imputati per eseguire l’ordine del pre¬ 
sidente. 

Quando la Corte tornava in aula decideva 
di far rientrare tutti gli accusati tranne il 
Camìniti. Dalla camera di sicurezza arri¬ 
vava una laconica risposta: o rientriamo 
tutti, oppure non rientra nessuno. 

Cominciava, così, una lunga discussione 
che vedeva impegnati gli avvocati degl! im¬ 
putati e della parte civile da una parte, 
pubblico ministero e presidente dall’altra. 

I primi argomentavano che Camìniti do¬ 
veva avere la possibilità di leggere il suo 
d(x:umento anche perché recenti sentenze, 
anche della Corte costituzionale hanno sta¬ 
bilito che se non si può accettare il prin¬ 
cipio dell’autodifesa è anche vero che all’ 
imputato deve essere lasciata ampia facoltà 
di intervenire nel dibattimento a suo carico. 

Dall’altra, si obiettava che questa facoltà 
era concessa al Camìniti, ma solo quando 
sarebbe stato il turno del suo interrogatorio, 
n PM aggiungeva che con il suo atteggia¬ 


mento, Lanfranco Camìniti aveva, anzi, pre¬ 
varicato il diritto di Luigi Campiteli! che 
voleva rispondere alle domande della Corte; 
poi nella lettura del «proclama» poteva es¬ 
sere configurato un reato e questo doveva 
essere evitato. 


Una discussione lunga (sono intervenuti 
gli avvocati Siniscalchi, Senese, D’Ippolito, 
Cerabona) che si è conclusa con oltre due 
ore di camera di consìglio. 

Alla fine, però, la Corte ha mantenuto fer¬ 
ma la sua decisione, ma ormai era già tardi 
e la seduta è stata rinviata a stamattina 


Ma stamattina si rischia di veder ripetere 
la stessa «sceneggiata» di ieri. Quindi, o 
si trova una qualche soluzione o il processo 
rischia di segnare un grave momento dì 
paralisi. 

Ha suscitato qualche discussione, la de¬ 
cisione del presidente di non far leggere il 
comunicato al Caminiti. La proposizione nu¬ 
mero 2 — è stato detto — non conteneva 
affermazioni eccezionali (al momento dei 
tafferugli una copia è arrivata in aula) anzi 
non c’erano nient’altro che le vecchie affer¬ 
mazioni delle organizzazioni fiancheggiatrici 
delle formazioni storiche. Unico punto è una 
velata critica alle formazioni storiche per il 
loro concetto militare della guerriglia. 

In questo modo — ha commentato qualche 
avvocato — si rischia di impedire la difesa 
di quegli imputati che hanno scelto una linea 
di condotta diversa, ma che di fronte ad 
episodi come quello di ieri sono, di fatto, 
costretti dal resto del gruppo a far quadrato 
insieme agli altri. 

V. f. 


Da due uomini fuggiti dopo l'ogguato 


Ucciso al Vomero 


« 


boss» della droga 


Una telefonata ha rivendicato Tomi- 
cidìo ai «Nuclei armati rivoluzionari» 


NAPOLI Un pregiudicato 
di 34 anni, Alberto Marot¬ 
ta, abitante a vico Salato, 
all’OIivella 36. è stato trova¬ 
to ucciso ieri sera dopo le 
19, in una traversa di via Ci- 
lea al Vomero. 

L’uomo era riverso sul mar¬ 
ciapiedi. in una pozza di san¬ 
gue, tra due auto posteggia¬ 
te. u(x:iso da un colpo di pi¬ 
stola alla schiena, esploso 
nel corso di una sparatoria. 

Alberto Marotta era già 
conosciuto dalla polizia e ne¬ 
gli ambienti della mala cit¬ 
tadina. Era già ricercato, in¬ 
fatti, per il ferimento dì una 
guardia di pubblica sicurez¬ 
za. Angelo Aliberto, nel corso 
di una ^laratoria in piazza 
dei Martiri, avvenuta il 29 


maggio. 

Ma la circostanza del suo 
passato che più di tutte può 
forse fare luce sul movente 
dell’(K:imidio è un’altra: il 
Marotta era stato implicato 
nelle indagini su un grosso 
traffico di droga sc(^)erto nel 
1975 e per il quale ci furono 
numerosi arresti. Nello stes¬ 
so anno fu arrestato — ma 
rilasciato quasi subito in re¬ 
lazione al rapimento di Pa¬ 
squale Simonetta, noto come 
« Pasqualino e’ Nola ». figlio 
di « Pascalone e* Nola » e 
Pupetta Maresca. 


A complicare le indagini, 
rese subito difficili dal carat¬ 
tere di vero e proprio gial¬ 
lo assunto in un primo mo¬ 
mento dalla vioen(la, c’è sta¬ 
ta una telefonata, giunta in¬ 
torno alle 21,30 alla redazio¬ 
ne de «Il Mattino», che ri¬ 
vendicava ai sedicenti nuclei 
armati rivoluzionari l’uccisio¬ 
ne del Marotta. 


« Abbiamo eliminato un per¬ 
sonaggio delia malavita dedi¬ 
to al traffico della droga»; 
questo il contenuto della tele¬ 
fonata. attribuita ad una si¬ 
gla conosciuta come di estre¬ 
ma destra. Per molto tempo, 
però, l’identità dell’uomo tro¬ 
vato ucciso a via Cìlea era 
rimasta ignota. 

Infatti nella giacca del ca¬ 
davere era stata trovata una 
carta d’identità intestata a 
Francesco Gallifuoco di an¬ 
ni 28. abitante in via (^are 
Capaccio 24. dipendente del 
Comune. 


Gli agenti si sono recati per¬ 
ciò a quell’indirizzo. Con loro 
grande sorpresa, però, vi 
hanno trovato Francesco Gal¬ 
lifuoco, vivo e vegeto, 
n GalIifu(x:o ha speigato 
che pCKX) tempo prima gli ave¬ 
vano rubato i d(xnimenti e 
che lui. per parte sua. aveva 
esposto regolare denuncia. 


Perplessità espresse in una interrogazione del PCI sul nuovo supercarcere 


A Palmi concentrato il gotha del terrorismo 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Solo poche 
settimane fa. a pcxihi chilo¬ 
metri di distanza dai super- 
carcere, i carabinieri di Ro- 
samo hanno catturato un 
quartetto composto da ele¬ 
menti di spicco della mafia 
e da un presunto brigatista, 
Domenico Lombardo, in car¬ 
cere a Favignana con Qgni- 
bene. Rossi e Notamicola. Un 
indizio in più — si è detto 
allora — che la collusione 
fra le cosche maliose (»Ia- 
bresi e il terrorismo nazio¬ 
nale è qualcosa di già ope¬ 
rante. con collegamenti in 
corso ed un flusso di attività 
e servizi in comune da far 
•seriamente riflettere sul pe¬ 
ricoli gravissimi che ne de¬ 
riverebbero se un’unione in 
tal senso si cementasse defi- 
nitivemenie. 

Mafia e terrorismo, insom¬ 
ma — da molti e giustificati 
.sospetti — sembrano viaggia¬ 
re in coppia; In questo qua¬ 
dro diventa ancora più sor¬ 
prendente la decisione di lo¬ 
calizzare un supercarcere — 
che dovrebbe accogliere (e 
tn questi giorni già accoglie) 
•Qtonomi e brigati.sti — a 


Palmi, nel cuore della piana 
di Gioia Tauro. Qui siamo 
in uno dei punti « (ìaldi » del¬ 
la Calabria, «una delle zone 
— dice il compagno Franco 
Ambrogio, deputato calabre¬ 
se e viceresponsabile della 
commissione meridionale — 
nevralgiche dell’ordine pub¬ 
blici) in Italia, con sequestri 
di persona, traffici di droga, 
di armi e di diamanti, appal¬ 
ti e sub-appalti». 

■Vicino PalmL <x)me si è 
detto, furono catturati assie¬ 
me mafiosi e presunti briga¬ 
tisti; pcKO distante, a Nico- 
tera, fu consumata alcuni an¬ 
ni fa una rapina al Club 
Mediterranée che le indagini 
suss^uenti alla scoperta del 
covo di Vescovio hanno ap¬ 
purato (X>sa in (ximune tra 
mafiosi ed elementi delle uni¬ 
tà combattenti comuniste. 


Per tutti questi motivi i 
deputati comunisti Franco 
Ambrogio e Luciano Violante 
hanno rivolto nei giorni scor¬ 
si una interrogazione al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
Moriino per sapere le ragio¬ 
ni in base alle quali è stato 
deciso di istituire un istituto 
di sorveglianza speciale pro¬ 


prio a Palmi «considerando 
— si afferma nelTinterroga- 
zione — che in quella zona 
operano potenti cosche ma¬ 
nose la cui attività costitui¬ 
sce un evidente peritalo per 
la sicurezza dell’istituto» e 
considerando poi «che ^ in 
altre occasioni sono venute 
alla luce collusioni fra grup¬ 
pi mafiosi e terroristici». 

Queste preoccupazioni sol¬ 
levate da Ambirlo e Vio¬ 
lante si rafforzano se solo 
si pensa che proprio in que¬ 
sti giorni i carabinieri — con 
un impressionante schiera¬ 
mento di forze — hanno tra¬ 
sferito a Palmi, da altri isti¬ 
tuti speciali dove erano dete¬ 
nuti, alcuni fra i più noti 
brigatisti e autonomL In tul- 
to sembra 33 persone fra le 
quali Renato Curcio, Roberto 
Ógnibene, Corrado Alunni, Al¬ 
berto Franceschini, Sante No- 
tamicoia, altri condannati al¬ 
l’ergastolo per gravi reati co¬ 
muni e quasi tutto il nucleo 
degli imputati deH’istruttoria 
condotta dal giudice padova¬ 
no Calogero su Autonomia. 

Da Toni Negri a Oreste 
Scalzone, da Vimo ad altri. 
A Palmi, in sostanza, sono 


stati concentrati tutti i mag¬ 
giori detenuti « politici » e ciò 
crea non poche preoccupa¬ 
zioni. 

«ET in ogni caso un fatto 
— commenta ancora Ambro¬ 
gio — per k) meno impru¬ 
dente; la zona di Palmi tut¬ 
to avrebbe potuto consigliare 


tranne rinstallazione di un 
supercarcere. C’è la possibi¬ 
lità di creare e di mettere 
insieine diversi elementi che 
possono portare ad una mi¬ 
scela esplosiva difficilmente 
controllabile ». 

f. V, 


Aveva venduto la fidanzata 


per spiccioli e un agnello 


CAGLIARI — Una giovane donna di 22 anni, nativa di 
Guspini, è stata brutalmente violentata da tre persone in 
im ovile alla periferia di Villacidro. La vittima della vio¬ 
lenza è stata ricoverata all’ospedale con una prognosi di 30 
giorni di cure. Gli aggressori le hanno prov(x»to la sospetta 
frattura della mandibola, escoriazioni-e lesioni in varie parti 
del corpo. Per il grave episodio i carabinieri della tenenza 
di Villacidro hanno arrestato cinque persone: tre sono accu¬ 
sate di violenza (»male e lesioni gravi e due di istigazione 
alla prostituzione. 

La vittima, della quale gli Inquirenti non hanno fornito 
le generalità, è stata (indotta a sua insaputa dal fidanzato 
Angelo Corona e dal comune amico Ido Pomi in un ovile 
alla periferia di Villacidro e lasciata in balia dei tre vio- 
lentattori; Elisio Sulois, Antonio Padda e Domenico Lilliu. 
La ragazza era stata «venduta» dal fidanzato ai tre violen¬ 
tatori per una somma di danaro • un agnello. . 



Aereo USA si schianta sulie case 


L’incidente nei pressi di Palermo — Si era alzato dalla portaerei Nimitz in 
navigazione al largo della Sardegna — Tre piloti si sono salvati, uno è morto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E' stata una notte dì paura: un aereo militare americano, un ricognitore « Grumman » levatosi in volo dalla 
portaerei a propulsione nucleare Nimitz, in navigazione tra le Egadi e la Sardegna, è precipitato a Capaci, a dieci chilome¬ 
tri da Palermo, dopo aver volteggiato per un'ora assieme ad un'altra unità a bassissima quota sulla città. Uno dei quattro 

componenti l’equipaggio, il comandante-pUota Robert Dark.^ 26 anni, sbattuto dal vento (che soffiava a 80 chUometri l’ora) 
col suo paracadute sul (listone r(x;(noso (li Monte Pellegrino, è stato trovato morto ieri mattina alle 10 dopo lunghe e vane 
ricerche. I suoi tre compagni, il luogotenente Robert Handricks, 27 anni, e gli avieri Paul Hollzbaur e James Mackin, tutti 
e due di 31 anni, s’erano 


salvati, l’altra notte, atter¬ 
rando nello spiazzo di un tiro 
a volo, dentro il giardino di 
una villa e nella piazza cen¬ 
trale della frazione balneare 
di Valdesi. 

La fusoliera dell’aviogetto, 
che l’equipaggio ha abbando¬ 
nato facendo esplodere i seg¬ 
giolini con una carica esplo¬ 
siva, dopo aver registrato 
una grave avaria e aver con¬ 
sumato per evitare un di¬ 
sastro tutto il kerosene, è 
piombata su una casetta di¬ 
sabitata. radendola al suolo 
ed ha sfondato, aixanto, im 
altro villino. L’aereo, prima 
di cadere, in(»ntrollato, ave¬ 
va sfiorato però un grande 
albergo, aveva preso d’infi¬ 
lata un lungo viale dove 
d’estate di sera sono soliti 
passeggiare decine di villeg¬ 
gianti ed evitato per un pelo 
altre case abitate. 

Caterina Crivello. 23 anni, 
sta p(xx> distante: «Ci è sem¬ 
brata una bomba — ha detto 
— ima grande nube di pol¬ 
vere aveva avvolto le case. 
Poi abbiamo intravisto la sa¬ 
goma della fusoliera e siamo 
fuggiti per paura che scop¬ 
piasse ». Prima dello schianto 
improvviso nessuno nella zo¬ 
na aveva avvertito alcun ru¬ 
more. I motori, a quel pun¬ 
to, erano spenti. L’aereo è 
giunto come un enorme 
proiettile. 

«Dopo l’avaria non abbia¬ 
mo saputo orientarci»,, ha 
ammesso uno dei piloti. « Ab¬ 
biamo cercato invano un 
(intatto radio con l’aeropor¬ 
to militare di Boccadifalco — 
ha aggiunto — abbiamo scel¬ 
to di dirigerci verso il mare, 
cercando di buttarci sotto 
finché si era ancora in 
tempo». Invece l’aereo, ab¬ 
bandonato dall’equipag^o. 
superata Mondello, mentre 
mezza città guardava ansio¬ 


samente in cielo, messa in 
allarme • dal rombo sinistro 
del Grumman nel ricordo di 
tante recenti sciagure aeree, 
aveva puntato dritto verso i 
paesi della costa occidentale. 

Mentre centinaia di per¬ 
sone, assieme alle auto del¬ 
la polizia, si spostavano da 
una borgata all’altra in una 
ricerca che procedeva affan¬ 
nosa, emergevano molti, in¬ 
quietanti interrogativi: per 
alcuni di essi si attende una 
risposta da una inchiesta 
della Procura delia Repub¬ 
blica, avviata già l’altra notte 
con gli interrogatori dei tre 
superstiti, condotti dal sosti¬ 
tuto Lo Forte 

Su altri, il PCI ha prean¬ 
nunciato una interrogatone 
ai ministri degli Esteri e del¬ 
la Difesa. Come mai — ci si 
chiede — il piano di volo e 
la missione del misterioso 
aereo militare non erano sta¬ 
ti comunicati alle torri di 
(introno palermitani, nè al¬ 
l’aeroporto civile di Punta 
Raisi. nè a quello militare di 
6(xxadifalco? Di regola, in¬ 
fatti, anche gli aerei mili¬ 
tari stranieri dovrebbero sot¬ 
tostare ai normali controlli 
del traffico, per evitare col¬ 
lisioni In volo. Inoltre, si sa 
che i piloti non hanno ri¬ 
sposto a ripetute richieste di 
identificazione lanciate nel¬ 
l’etere dalia torre di (»ntrol- 
lo di Punta Raisi, che per 
ore ha (x>sl dovuto sospen¬ 
dere o^i arrivo o partenza 
nelle piste deH’aerostazione. 

La marina militare ameri¬ 
cana ha fatto sapere, uffi- 
siosamente, attraverso il con¬ 
solato. di esser pronta a pa¬ 
gare i danni. 
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Segnali del governo ol sindacato 

Trattativa 
e risultati 
o sciopero 
il 10 gennaio 

Riunita la segreteria - Dei 1.150 miliardi in più 
idi tredicesime 1.100 vanno direttamente al fisco 
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ROMA — Dopo ben 82 giorni il pre* 
■icicnic del Consiglio Cossiga, seni, 
bra si sia deciso a convocare la trat¬ 
tativa « conclusiva » col sindacalo su 
fisco, assegni familiari, pensioni, la- 
riffe, casa e Mezsogiorno. Messaggi 
in questo senso sono partiti ieri da 
palazzo Chigi diretti a via Sicilia do¬ 
ve la segreteria della Federazione 
Cgil, CisI, Uil stava discutendo la re¬ 
lazione al direttivo unitario, convo¬ 
cato da tempo per mercoledì prossi¬ 
mo pro|irio per valutare i rajiporti 
eoi governo. 

1 dirigenti sindacali ora attendono 
la convocazione unicialc. n Fino a 
questo momento — ha detto Dclpìa- 
nu, segretario confederale — vi sono 
solo segnali informali da parte del 
governo secondo i quali rincontro 
dovrebbe tenersi mercoledì o giove¬ 
dì ». 

Intanto, la riunione del direttivo 
(allargata ai dirigenti delle catego¬ 


rie e delle strutture territoriali) è 
confermala. Se l’incontro col gover¬ 
no dovesse essere fissalo per merco¬ 
ledì o giovedì, il direttivo slittereb¬ 
be a fine settimana « in modo — ha 
sostenuto Garavini — che possa va¬ 
lutare subito l’esito deU’inconlro con 
Cossiga »; se, invece, la trattativa do¬ 
vesse essere convocata per la prosai- 
ma settimana, a noi confermeremmo 
— ha sostenuto Lorna — il direttivo 
per mercoledì 19 c la decisione di 
proclamare lo sciopero generale ». 

La segreteria di ieri, comunque, ha 
approvato la relazione che Pietro La- 
rizza, segretario confederale, presen¬ 
terà al direttivo unitario. Il giudizio 
sul governo è netto e motiva la pro¬ 
posta di proclamare lo sciopero gene¬ 
rale di 8 ore, compresi i servizi, per 
il 10 gennaio prossimo. 

In ogni caso, il sindacato andrà a 
palazzo Chigi — sempre che la con¬ 
vocazione parta per davvero — con 


la ferma intenzione di aprire una 
trattativa reale c con risultali utili su 
tutti i punti della piattaforma. 

A un giornalista che gli chiedeva 
se ritenesse ancora possibile applica¬ 
re le detrazioni fiscali richieste dal 
sindacato sulla tredicesima mensilità 
ormai in pagamento. Lama ha rispo¬ 
sto che « la questione non si pone: 
quello che non si potrà avere per il 
1979, si potrà avere nel 1980 comun¬ 
que riferito a quest’anno ». 

Le tredicesime che, in questi gior¬ 
ni, stanno ricevendo i lavoratori o i 
pensionati sono decisamente falcidia¬ 
te dal fisco. Quest’anno le tredicesi¬ 
me ammonterebbero a 6.850 miliardi 
(850 ai dipendenti pubblici, 220 all’ 
agricoltura, 8.250 all’industria, 1.180 
al terziario, 1.350 ai pensionati dell* 
Inps c delle varie amministrazioni 
pubbliche), 1.150 miliardi in più ri¬ 
spetto allo scorso anno. Ma un buon 
terzo dcU’incremento deriva dalla 


semplice maggiorazione degli scatti 
di contingenza che dall’inizio dell'an¬ 
no sono stati 22. Si tratta, quindi, di 
un aumento direttamente legato all' 
ascesa del costo della vita. Eppure, 
dei 1.150 miliardi ben 1.100 andreb¬ 
bero direttamente al fisco. Ancora un 
dato soltanto 1.850 miliardi delle tre¬ 
dicesime saranno distribuiti noi Mez¬ 
zogiorno. 

Sono cifre che rivelano squilibri e 
disuguaglianze che, se non corrette, 
possono scatenate spinte salarinlisic 
incontrollate. Ecco perchè anche 
quando parla del fisco, il sindacato 
solleva una questione di governo del¬ 
l’economia. Ed è proprio suirinsìe- 
tuc della, politica economica che il 
sindacato intende aprire una verifica 
di fondo, anche per evitare che l'in¬ 
contro col governo sia soltanto un ali¬ 
bi per chi è alla ricerca di una qual¬ 
che credibilità. 


Così la Fiat egioco» la carta dei 61 

Le accuse della FLM al processo per attività antisindacale di Torino - Il rifiuto dell’azienda alla 
proposta del sindacato di fare «ronde operaie» per prevenire attentati *• Forse oggi depone Agnelli 


Dal nostro inviato 

TORINO — Nel corso dell’ 
udienza in Pretura sul ricorso 
che i sindacati hanno presen¬ 
tato contro la FIAT per con¬ 
dotta antisindacale, il segreta¬ 
rio provinciale delVFLM. 
Franco Aloia, ha raccontato al¬ 
cune cose che chiariscono be¬ 
ne perché la Federazione uni¬ 
taria dei metalmeccanici accu¬ 
sa l’azienda di aver € giocato 
anche col terrorismo > per 
mettere in difficoltà le orga¬ 
nizzazioni sindacali nella vi¬ 
cenda dei 61 licenziamenti. 
Ecco di che si tratta. 

In seguito agli incendi dolo¬ 
si che si erano verificati in 
alcune officine, il sindacato, 
€ poiché considera che le azien¬ 
de sono anche patrimonio dei 
lavoratori », aveva proposto 
alla Fiat l’istituzione di rande 
operaie di vigilanza. Poteva 
essere l’occasione per avviare 
una collaborazione proficua 
nello sforzo di fronteggiare un 
attacco di cui proprio in que¬ 
sti giorni Torino sta misuran¬ 
do la crescente pericolosità. 
Ma la TIA’T ricusò l’offerta 
sostenendo che la vigilanza de¬ 
gli impianti era questione di 
sua competenza. 

Il fatto è che l’azienda 'guar¬ 
dava ad altri obiettivi, resi poi 
evidenti dallo sviluppo dei fat¬ 
ti. € n giorno stesso dell’as¬ 
sassinio delVing, GhigUeno da 
parte delle Brigate rosse — 
ha riferito ancora Alata — vi 
fu un incontro nella sede dell’ 
Unione industriali durante il 
quale la FIAT disse che U sin¬ 
dacato avrebbe potuto contri¬ 
buire all’azione contro i terro¬ 
risti riducendo la conflittuali¬ 
tà nella fabbrica. Si voleva, 
insomma, che il sindacato ri¬ 
nunciasse a fare il suo me¬ 
stiere». I rappresentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori 



TORINO — Franco Aloia della FLM (a sinistra) mentro illustra la posizione del sindacato, 
dietro avvocati, giornalisti a alcuni licenziati della FIAT 


respìnsero la correlazione che 
si voleva stabilire tra conflit¬ 
tualità e terrorismo: < L’im¬ 
pegno del sindacato contro l’ 
eversione era già in atto da 
tempo. Chiedemmo alla Fiat 
maggiore disponibilità, propo¬ 
nemmo nuovi incontri. Ma non 
c’è stato seguito. Venimmo, in¬ 
vece, a sapere che l’incontro 
di quel giorno era stato pro¬ 
mosso su richiesta di dirigen¬ 
ti che chiedevano all’azienda 
di usare mano pesante nei 
confronti del sindacato». 

' L’udienza, durata quasi sei 
ore, è filata via senza inci¬ 
denti nonostante lo scambio 
di battute polemiche e di 
contestazioni tra le parti sia 
sfato, a tratti, assai vivace. 
Dal foltissimo pubblico di la¬ 
voratori si sono levati, di 
quando in quando, l’accenno 
di un applauso o mormorii 
La FLM contesta alla Fiat 
di aver gestito la questione 
dei licenziamenti in modo da 


colpire l’immagine del sinda¬ 
cato e recuperare potere nel¬ 
la fabbrica. E’ questo, in so¬ 
stanza, il punto di contrappo¬ 
sizione fra azienda e sinda¬ 
cato. 

Il pretore, dott. Denaro, ha 
tuttavia insistito per avere 
una valutazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sugli ad¬ 
debiti mossi ai lavoratori 
nelle lettere di sospensione: 
dall’autoriduzione della pro¬ 
duzione al rifiuto delle ge¬ 
rarchie. all'occupazione di 
uffici e alle minacce. Aloia 
ha replicato che la domanda 
non poteva essere posta in 
termini generici perché non 
esiste possibilità di giudica¬ 
re in astratto: le forme di 
lotta vanno valutate in rap¬ 
porto all’atteggiamento detta 
controparte e alle situazioni 
concrete in cui si manifestano. 

PRETORE — E a proposito 
delle minacce? 

ALOIA — Il sindacato non 


difende nulla di ciò che va 
contro la legge. Per quanto 
riguarda gli addebiti della 
FIAT, si potrà accertare in 
altra sede se i fatti sono av¬ 
venuti e come. 

Per la FLM, gli avvocati 
Ventura, Cossu e Baffone 
hanno ribadito che U giudizio 
deve riguardare il comporta¬ 
mento tenuto dalla FIAT dal 
momento della consegna del¬ 
le prime lettere di contesta¬ 
zione con motivazioni generi¬ 
che e tali da favorire una 
campagna propagand'istica chà 
ha leso il sindacato. L’avvo¬ 
cato Scalcini, anch’esso del 
collegio sindacale, ha insistito 
che la linea della FIAT mira 
non a c riportare la tranquil¬ 
lità in fabbrica », ma alla 
modifica del quadro .socut- 
politico e dei rapporti sia al- 
Vinterno che all’esterno del¬ 
la fabbrica. 

Il responsabile delle rela¬ 
zioni sindacali della FIAT. 


p. g. b. 


Per risanare le imprese 
c^è la legge e nulla più 


MILANO — La legge 787 sul 
risanamento finanziarlo del¬ 
le imprese o è inattuata o 
procede di incaglio in inca¬ 
glio. E* quella legge, per in¬ 
tenderci, che prevede e faci¬ 
lita la costituzione di consor¬ 
ti tra le banche creditrici 
delle imprece industriali; di 
essa si parla tahto. da mesi, 
per i casi SIR. Liquigas. 
Montefibre. Pirelli, ecc. Ogni 
volta che se ne tenta l’ap¬ 
plicazione. sembra un gioco 
di scatole cinesi: da una dif¬ 
ficoltà ne salta fuori un’al¬ 
tra. Non si riésce a proce¬ 
dere. La realtà è che manca 
bi Italia ima prospettiva 
complessiva di politica indu- 
•triale entro cui la legge pos¬ 
ta inquadrarsi: essa di per 
té non realizza una politica 
Industriale, semmai è solo 
un guscio tecnico in cui po¬ 
trebbero inserirsi elementi 
di questa politica. 

Dopo un anno di esperien- 
•e, questa legge è stata di¬ 
scussa in un dibattito pro¬ 
mosso dal CDRL. il centro di 
ttudi economici vicino al 
^I operante in Lombardia. 
C ha ricevuto critiche assai 
aspre. Era una legge tecni¬ 
camente apprezzabile — ha 
enervato il professore Idar- 
co Onado dell’università di 
Modena — in quanto istitu- 
donalizzava un filtro tra ban¬ 
che e imprese (appunto il 
consorzio) e consentiva cosi 
In qualche misura di rispet¬ 
tare la reciproca divistone di 
. Moli. Ma sottintende due 
fjotecl: la « temporaneità » 


del consorzio e !*« unanimi¬ 
tà» tra i finanziatori, cioè 
tra le banche; e queste due 
ipotesi subito la pongono in 
crisL La temporaneità lascia 
increduli in mancanza di una 
reale politica industriale; la 
unanimità non trova solo 
ostacoli nelle difficoltà di 
bilancio delle banche, ma nel¬ 
la condizione acefala in cui 
gran parte di esse oggi si 
trova. 

E* vero — ha precisato il 
professor Roberto Artoni del¬ 
l’università di Bergamo — 
che tutto sommato le agevo¬ 
lazioni fiscali previste a so¬ 
stegno rendono meno onero¬ 
sa la soluzione dei consorzi 
rispetto alle alternative pro¬ 
ponibile (per esempio il falli¬ 
mento delle imprese indebi¬ 
tate). Ma il professor Enrico 
Filippi dell’università di Trie¬ 
ste e noto consulente del mi¬ 
nistero deU’Industria. ha ag¬ 
giunto che se la 787 è usata 
non nei casi generici di «ri¬ 
sanamento » ma nei casi spe¬ 
cifici di «salvataggio» di 
situazioni decotte, le banche 
vedono che il loro finanzia¬ 
mento va a finire a benefi¬ 
cio di creditori che non fan¬ 
no parte del consorzio. 

In sostanza, se il 100 per 
cento del Consorzio è nelle 
mani deile banche, ogni fil¬ 
tro di separazione a mezzo 
di esso tra le banche stesse 
e l’Impresa viene a cadere. 
E le banche sono poi tecnica- 
mente in grado di improv¬ 
visare una gestione indu¬ 
striale? 


A queste circostanziate cri¬ 
tiche si è aggiunto un robu¬ 
sto attacco generale da parte 
del professor Marco Vitale 
dell’università di Pavia, bat¬ 
tagliero campione del neo- 
liberismo, il quale ha avuto 
buon gioco osservando, quan¬ 
to per esempio sarebbe stato 
meglio se già nel 1976 la SIR 
fosse stata posta in ammi¬ 
nistrazione controllata, inve¬ 
ce di continuare a dilapidare 
risorse in attesa di un soc¬ 
corso dall’alto, sotto la spe¬ 
cie appunto del Consorzio 
tra le banche creditrici. Dob¬ 
biamo sgomberare il campo 
da queste prassi devastanti 
— ha concluso Vitale — se è 
vero che i prossimi anni po¬ 
trebbero anche essere quelli 
del salvataggio della Fiat 
Ha risposto il compagno 
Gianfranco Borghini della 
Direzione del PCI. ricordan¬ 
do che nella corsa, verso una 
nuova divisione intemazio¬ 
nale del lavoro, il rischio è 
che l’Italia venga emargina¬ 
ta, Oli altri Paesi non com¬ 
battono con le armi del neo 
liberismo, ma i loro governi 
hanno una politica industria¬ 
le. E per fame una ci vo¬ 
gliono gli strumenti. Si può 
dunque rivedere la 787; evi¬ 
denziare l’errore di utilizzare 
una legge di questo tipo — 
concepita per altre situazio¬ 
ni — per procedere a puri e 
semplici salvataggi; ma non 
si può rinunciare a ogni stru¬ 
mento in questo campo. 

q. b. 


Oggi e domani 
manifestazioni 
in Sardegna 
per la SIR 

CAGLIARI — Tra i lavora¬ 
tori e le forze politiche e 
sociali della ■ Sardegna re¬ 
stano i dubbi sul rilancio 
produttivo e il risanamento 
delle aziende petrolchimiche 
dell’isola, sopratutto della 
Sir. La preoccupazione è che 
si ripercorre la strada del¬ 
le misure-tampone senza scio¬ 
gliere 1 nodi che hanno fi¬ 
nora ostacolato l’avvio dei 
consorzi bancari compromet¬ 
tendo le stesse prospettive 
dei gruppi in crisL Per que¬ 
sto i lavoratori sardi torna¬ 
no alla lotta: oggi sciopera¬ 
no i lavoratori della Sir di 
Porto Torres, domani quelli 
della Rumiancà di Macchla- 
reddu (Cagliari). 

Intanto, il PCI sardo ha 
denunciato, con un documen¬ 
to, le responsabilità gravissi¬ 
me del governo per « non 
aver contrastato con energia » 
le manovre che ormai carat¬ 
terizzano la vicenda chimica. 
Per il PCI « gli ostacoli sono 
tutti interni alla gestione do¬ 
mocristiana del potere: l’in¬ 
certezza per tutte le nomine 
bancarie, e in particolare Io 
scontro aperto nel partito di 
maggioranza relativa per la 
nomina al vertice dell'Ital- 
casse e della Cariplo^ 

1 comunisti « ritengono in¬ 
dispensabile che il governo 
cossiga. apparso sin qui in¬ 
capace di dominare la situa¬ 
zione e di assumere decisio¬ 
ni conseguenti, faccia segui¬ 
re alle promesse i fatti 


Si estende 
Voccupazione 
della Regione 
calabrese 

CATANZARO (f. v.) — L’oc¬ 
cupazione della sede della 
giunta regionale a Palazzo 
Europa a Catanzaro da parte 
dei lavoratori tessili, che è 
giunta al sesto giorno, si è 
estesa ieri mattina anche ad 
altri uffici della giunta. La 
esasperazione del lavoratori' 
di Castrovillarl, ormai da ol¬ 
tre sette mesi in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore cresce, 
mentre la richiesta del sin¬ 
dacati per un Immediato in¬ 
contro con il governo perchè 
si proceda ali’lmmediata ria¬ 
pertura del due stabilimenti 
Andrea Calabria e INTECA 
■ (mille addetti in tutto) ha 
portato solo alla convocazio¬ 
ne di una riunione da parte 
del sottosegretario all'indu¬ 
stria Russo per dopodomani. 

« Allo stato delle cose — 
dice Carmine Garofalo se¬ 
gretario regionale della CGIL 
— rincontro non presenta 
nessuna delle caratteristiche 
necessarie per prefigurare 
quanto meno dei risultati 
soddisfacentL Noi chiediamo 
che all’incontro partecipino 
rappresentanti del ministero 
deirindustria, del ministero 
del lavoro e della Montefi- 
bre, proprietaria delle due 
fabbriche di Castrovillarl 
che invece non sono stati in¬ 
vitati ». 

« La lotta dei tessili — dice 
il compagno Pittante, capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne — è arrivata a livelli 
acuti e cresce l’esasperazio¬ 
ne del lavoratori». - 


Adesso negozi sempre aperti: 
nuovo contratto nel commercio 

L’ipotesi di accordo, raggiunta ieri mattina alle sette, riguarda 800.000 per¬ 
sone - Le dure lotte della categoria - Aumento salariale di 35.000 mila lire 


Carlo Callieri, ha dovuto ri¬ 
conoscere che l’azienda rifiu¬ 
tò la proposta delle ronde dt 
sorveglianza. Ha detto che 
dopo l’uccisione di GhigUeno, 
mentre i timori crescevano in 
tutti gli ambienti, fu chiesto 
ai capi cosa intendevano fare 
<per consentire U ripristino 
di una situazione normale». 

Secondo Callieri da tempo 
si verificavano episodi che 
non venivano però segnalati 
per i provvedimenti discipli¬ 
nari del caso. Cominciò cosi 
la raccolta dei dati che ha 
portato ai 61 ■ licenziamenti. 

Perchè tutti insieme? 

€ Perchè se si fosse coc¬ 
ciaio uno alla volta, gli altri 
avrebbero rivoltato le offi¬ 
cine ». 

E perchè le prime lettere 
di addebito erano cosi gene¬ 
riche? 

€ Perchè la FIAT avrebbe 
inteso cogliere non tanto il 
singolo fatto, ma una costan¬ 
te di comportamenti. E poi 
perchè delle contestazioni spe¬ 
cifiche avrebbero messo in 
pericolo Vincolumità di chi 
aveva riferito i fatti». 

n dirìgente FIAT ha poi 
ammesso che a carico di al¬ 
cuni dei licenziati esistevano 
già da tempo dei erapporti- 
ni» dei capi. E'non è riu¬ 
scito a scuotere la credibilità 
delle accuse mosse dalla FLM: 
che cioè la FIAT ha voluto 
giocare con clamore la carta 
dei 61 licenziamenti, metten¬ 
do insieme fatti diversi e lon¬ 
tani nel tempo che già le 
erano noti, per « fare campa¬ 
gna» contro il sindacato. 

Il dibattimento continua 
oggi. E’ possibile che sia 
ascoltato come teste Gianni 
Agnelli. 


ROMA — Un’altra Importan¬ 
te e numerosa categoria di 
lavoratori ha da ieri mattina 
un nuovo contratto di lavoro: 
è quella dei commercio che 
negli ultimi mesi ha com¬ 
battuto una dura battaglia in 
tutto il paese contro le resi¬ 
stenze e le chiusure della 
Confcommercio. L’accordo è 
venuto dopo ben 40 ore di 
sciopero ed estenuanti trat¬ 
tative al ministero del Lavo¬ 
ro che sono continuate inte¬ 
re giornate. L’intesa finale è 
stata raggiunta alle 7 di mat¬ 
tina con la mediazione del 
ministro Scotti e del sottose¬ 
gretario Pacini ed in seguito 
all’accordo le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL han¬ 
no immediatamente sospeso 
le azioni di lotta in corso, 
compre.so ovviamente Io scio¬ 
pero nazionale di quattro ore 
previsto per il 21 dicembre. 

Ma esaminiamo subito i 
punti principali di accordo 
per il rinnovo contrattuale de¬ 
gli 800.000 dipendenti del com¬ 
mercio: 

A per i diritti di informa- 
^ zione è previsto il loro 
< rafforzamento > sui piani di 
sviluppo, investimenti e sul- 
Toccupazione ai livelli nazio¬ 
nale, territoriale, aziendale e 
settoriale: 

A per l’orario è stata sta- 
^ biuta una riduzione annua 
pari a 64 ore generalizzate 
a tutto il comparto e com¬ 
prensive delle cinque ex festi¬ 
vità; 

A per l’inquadramento sono 
^ previste nuove figure pro¬ 
fessionali ed il miglioramento 
di alcune qualifiche già esi¬ 
stenti; 

A per l’aumento salariale lo 
accordo stabilisce la de¬ 
finizione di una nuova scala 
di valori parametrali funzio¬ 
nale ad una rivalutazione del¬ 
la professionalità con rappor¬ 
to 100-200 che produce mi- 
gUoramenti salariaU di 35 mi¬ 
la lire.medie cosi suddivise: 
20 mila lire eguaU per tutti 
dal prossimo primo gennaio, 
la restante cifra sarà erogata 
dal primo lugUo 1981. Inoltre 
è stata convenuta la corre¬ 
sponsione, ii prossimo gennaio, 
di < una tantum > di 140 mila 
lire a copertura della vacan¬ 
za contrattuale; 

A l’accordo prevede anche 
^ una serie ^ miglioramen¬ 
ti per l’occupazione giovani¬ 
le, la formazione e la riqua¬ 
lificazione ■ professionale, le 
150 ore, gli infortuni e l’am¬ 
biente di lavoro; 

A sui diritti sindacali c’è 
^ un impegno del ministro 
del Lavoro a procedere, in 
tempi brevi, alla presentazio¬ 
ne di una iniziativa legislati¬ 
va per l’estensione della giu¬ 
sta causa nei licenziamenti 
individuali a tutti i lavoratori 
delle aziende che operano con 
più dì 5 e fino a 15 dipradenti. 
Per quanto riguarda i livelli 
più alti della classificazione 
(i quadri direttivi aziendali) 
il presidente della (^nfeom- 
mercio. Orlando,. ba dichia¬ 
rato che c l’unico agente con¬ 
trattuale rappresentativo di 
tali lavoratori è la federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori». 

L'ipotesi di accordo ha pro¬ 
dotto una serie di primi e 
positivi commenti. Vediamo¬ 
ne alcuni. 

Domenica Gotta, segretario 
generale della FICALMS- 
CGIL, ha detto tra l’altro: 
«L’accordo costituisce un ri¬ 
sultato contrattuale positivo e 
significativo sul piano politi¬ 
co. Dopo una dura lotta che 
ha avuto momenti molto dif¬ 
ficili siamo riusciti a supe¬ 
rare la resistenza della Conf¬ 
commercio riuscendo a con¬ 
quistare risultati importanti. 
Mi riferisco ai diritti di in¬ 
formazione articolati per ter¬ 
ritorio, per settore e per a- 
zienda. Il risultato sulla giu¬ 
sta causa che con il dise¬ 
gno di legge il ' ministro 
si è impegnato a presentare, 
avvia a soluzione. una lotta 
decennale dei iavoratori del 
commercio. Certo l’intesa di 
oggi contiene anche delle om¬ 
bre e, come in tutti i contrat¬ 
ti. anche in questo su alcuni 
punti si sono ricercate e tro¬ 
vate soluzioni di compromes¬ 
so. Ma è certo che essa si 
muove sulle scelte e sulle 
linee su cui noi sin dall'ini¬ 
zio abbiamo impostato la no- ' 
stra vertenza contrattuale in 
stretta connessione con la 
vertenza per la riforma del 
commercio che già ottiene 
consensi dalle forze politiche 
e sociali e che sarà il ter¬ 
reno su cui si misurerà nei ■ 
prossimi anni la categoria »., 

n segretario generale del-. 
la UILTUCS-UIL. Giovanni 
Gatti, ha dichiarato che In 
vertenza «ha dimostrato la 
maturità sindacale dei lavo¬ 
ratori del commercio non so-. 
lo per il raggiungimento dei 
loro diritti ma anche per la 
conquista di un più razionale- 
sistóna commerciale ». 

Renato Di Marco della FI- 
S.ASCAT-CISL da parte sua 
ha invece detto che «sareb¬ 
be sbagliato sottostimare il 
risultato della lotta specie in 
materia di riforma del com- 
mefrek) e orari di negozi». 


ROMA — Venerdì prossi¬ 
mo si svolgerà a Bologna, 
per iniziativa della sezione 
Industria della direzione del 
partito e delle sezioni azien¬ 
dali del PCI, una manife¬ 
stazione nazionale dei co¬ 
munisti delle fabbriche di 
componentistica elettronica. 
Il settore — come osserva 
un documento congiunto 
della sezione industria e 
delle sezioni di partito del¬ 
le fabbriche Secl, Neohm, 
Ducati elettronica. Miai e 
Mistral — è investito da 
« una crisi acutissima » che 
«minaccia gravemente 1 li¬ 
velli di occupazione» men¬ 
tre il comparto potrebbe es¬ 
sere «in espansione solo se 
si fosse provveduto per tem¬ 
po ad un minimo di pro- 

f irammazione». La crisi del- 
e fabbriche di componen¬ 
tistica elettronica colpisce 
in particolare i livelli di oc¬ 
cupazione femminile. 

A giudizio del PCI per 
superare la grave situazio¬ 
ne presente nel settore «è 
necessario arrivare presto 
alla costituzione di un'uni- 


Richieste PCI 
per il settore 
componenti 
elettronici 

ca struttura finanziaria, al¬ 
la riorganizzazione delle im¬ 
prese e alla specializzazione 
delle produzioni, come base 
de’l’lntervento del governo 
In attuazione del program¬ 
ma finalizzato per l’elettro¬ 
nica ». Non disporre — è 
detto nel documento — «di 
una propria base industria¬ 
le, in un settore di rilevan¬ 
te interesse quale quello del¬ 
la componentistica, com¬ 
porta per il nostro Paeso 
mantenere Immutata una 
non necessaria dipendenza 
dalle industrie multinazio¬ 
nali. Il Pel ritiene pertanto 
necessario difendere ed e- 
spandere un comparto die 
qualunque sarà la qualità e 
la quantità della domanda 
di elettronica, deve forni¬ 
re prodotti base e quindi 


strategici ». 

«Sono perciò da respin¬ 
gere — si afferma — quegli 
orientamenti che, avanzando 
difficoltà di diverso tipo, ri¬ 
tengono inutile o impossi¬ 
bile la presenza dell'indù- 
stria italiana nel comparto. 
Una seria programmazione 
degli Interventi, cosi coma 
viene richiesta dalla piatta¬ 
forma della FLM, rende 
non solo possibile tale pre¬ 
senza, ma la potenzia». 

« Il governo — continua 
il documento del PCI — ha 
il dovere di convocare Im¬ 
mediatamente, pertanto, im- 
jiresarl e parti sociali per 
trovare, come indica la FLM, 
i mezzi finanziari necessari 
e 1 mezzi procedurali che ri¬ 
solvano finalmente la crisi 
che ha investito il compar¬ 
to. II governo — conclude — 
ila ugualmente il dovere di 
bloccare tutti quel provve¬ 
dimenti mlnacclaÒ o già 
presi (cassa integrazione, 
licenziamenti, procedure giu¬ 
diziarie) die già oggi mét¬ 
tono in discussione i livelli 
di occupazione ». 


Oggi sciopero sui traghetti 
Incontro per la riforma FS 

Bloccati collegamenti della « Tirrenia » con le isole 


ROMA — I traghetti « Tirrenia » che colle¬ 
gano il continente con le isole sono bloccati 
oggi per lo sciopero degli equipaggi, attuato 
nel quadro delle agitazioni articolate dei ma¬ 
rittimi per il passaggio, entro il 1. gennaio. 


della previdenza marinara alla gestione ob¬ 
bligatoria Inps. L’astensione è di 24 or*. 
Sempre oggi al ministero della Funzione 
pubblica riprendono le trattative fra governo 
e sindacati per la riforma dell’azienda P'S. 


La scelta del governo di mi¬ 
surarsi sulla piattaforma sin¬ 
dacale indica la giustezza di 
avere impostato il « contratto- 
ponte » sulla riforma: cam¬ 
biare profondamente l’assetto 
dell’azienda ferroviaria non è, 
quindi, un sogno massimaìi- 
stico del sindacato ma è — 
oggi — il terreno del con¬ 
fronto contrattuale. 

E* bene aver chiaro questo 
aspetto, perché fino a pochis¬ 
simo tempo fa qualcuno pen¬ 
sava che la posizione sinda¬ 
cale sulla riforma FS fosse o 
impossibile e sbagliata (per¬ 
che chiede un sganciamento 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne per il rapporto di lavoro 
dei ferrovieri e una struttura 
industriale — non solo un 
metodo industriale — per I’ 
aiienda) o un mero richia¬ 
mo propagandistico per far 
passare, nobilitati, contenuti 
puramente salariali e corpo¬ 
rativi. 

No, la riforma FS non è 
solo matura, è già possibile 
e concretamente raggiungibile. 
Abbiamo sospeso lo sciopero 
perché il governo ha detto 
due cose nuove: 1) è caduta 
la pregiudiziale sulla trasfor¬ 
mazione dcirazìenda in ente 
pubblico economico e sulla 
possibilità di realizzare un 
rapporto di lavoro (e, quindi, 
una contrattazione) di natura 
privatistica; 

2) si continua — in tempi 
incalzanti e con delegazioni 


ristrette — a trattare indican¬ 
do nella metà di gennaio il 
periodo conclusivo per la de¬ 
finizione dciripotcsi di rifor¬ 
ma FS. 

Attenzione, però: la caduta 
di pregiudiziali e i tempi ri¬ 
stretti di trattativa non signi¬ 
ficano che il governo ci ab¬ 
bia già detto una serie com¬ 
pleta di a sì n di merito. Cer¬ 
to su alcuni (ma limitati) pun¬ 
ti già oggi c’è dei nuovo nelle 
posizioni del governo, e mi 
riferisco — ad esempio — al¬ 
la presidenza de) Consiglio di 
amministrazione non più af¬ 
fidata al ministro dei Tra¬ 
sporti, ai poteri delilicrativi 
(attualmente consultivi) del 
Consiglio d’amministrazione su 
un più ampio ventaglio di 
materie, al controllo della Cor¬ 
te dei conti che si postula non 
più sui singoli atti, ma sui 
risultati complessivi della ge¬ 
stione aziendale. Ma su par¬ 
ti decisive e fondamentali, non 
ci siamo ancora o meglio, la 
posizione del governo sarà via 
via espressa nel corso della 
trattativa. 

Ecco perché non bisogna 
mollare e tirare sospiri di sol¬ 
lievo. Anzi, proprio nel pros¬ 
simo mese dobbiamo svilup¬ 
pare al massimo le iniziative 
di popolarizzazione, I pronun¬ 
ciamenti politici e delle isti¬ 
tuzioni regionali c locali, il 
rapporto con le altre catego¬ 
rie e strutture di base. Vo¬ 
glio dirlo con la più grande 


franchezza: sarebbe delittuoso 
non cogliere il fatto nuovo 
che l’ormai prossimo periodo 
dello festività di fine anno 
non sarà segnato (al contra¬ 
rio degli anni passati) da scio¬ 
peri e lotte nel comparto dei 
trasporti, c nelle ferrovie in 
primo luogo, per costruire so¬ 
pra la nuova o più matura 
re.cponsabìlità dei lavoratori 
dei trasporli un arco di ini¬ 
ziative di sostegno, di allar¬ 
gamento del fronte riformatt»- 
re, di pronunciamenti gene¬ 
ralizzali tali da prèmere e in¬ 
fluire stdia vertenza 

Nel governo ci sono ancora 
forze che non vogliono la ri¬ 
forma FS e cosluro sperano 
che una coltre di disinteresso 
sindacale c politico (dopo al¬ 
cuni distratti ringraziamenti 
perché treni e aerei quest'an¬ 
no probabilmente non saranno 
fermati da scioperi in un po> 
riodo cruciale) copra la novi¬ 
tà di un primo c positivo pas¬ 
so a\*anli sidia via della ri¬ 
forma. 

Vigileremo meglio contro 
eventuali arretramenti gover¬ 
nativi solo se con i ferrovieri 
ci saranno tutti quelli che so¬ 
no giustamente stanchi di una 
azienda hurocralizzata e in cri¬ 
si. Oggi essere con i ferro¬ 
vieri vuol dire pronunciarsi 
sui conleniili della riforma FS 
nelle prossime settimane, sen¬ 
za indiisi. dicatlenzinni. rinvìi. 

Lucio De Carlini 


Nicolazzi ha trovato un impiego 
per VINFIRf ente inutilizzato? 


ROM A — La «vertenza IN- 
FIR ». portata avanti iwr an¬ 
ni dai dipendenti inutilizzati 
dell’ente, ha provocato una 
lettera aperta al ministro dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi da 
parte della cellula del PCL 
Letteralmente Istituto nazio¬ 
nale per il finanziamento del¬ 
la ricostruzione (di abitazio¬ 
ni) riNFIR è sopravvissuto 
due decenni ai suoi compiti e 
quasi dieci anni alla legge di 
riforma deU’intervento pub¬ 
blico per la casa, che è del 
1971 e dispone la unificazione 
e regionalizzazione degli 
strumenti. Con 145 miliardi 
di patrimonio e 14 miliardi 
depositati in banca, il tutto 
di propriet à p ubblica, lo 
strumento-INFIR resta In vi¬ 
ta unicamente per collocare 
amici dei partiti di sottogo- 


« Disposizioni » 
ministeriali 
per il laminatoi! 
a GMa Tauro 

ROMA — H ministro delle 
Partecipazioni statali Lom 
bardlnl ha dato disposizioni, 
con una lettera all’IRI, alfln- 
ché a sua volta inviti la Fin 
sider a dare attuazione al 
progetto di un laminatoio a 
Gioia Tauro. Sono previsti 
140 miliardi di investimenti 
e una occupazione iniziale di 
SOO persone. I lavori dovreb 
bero concludersi in 4 anni 
Non è detto che la lettera 
segni rinizio dei lavori: IRI 
e Finsider hanno disposi¬ 
zioni per la ristrutturazimie 
di Bagnoli da oltre un anno 
ed ancora non sono riusciti 
a partire. 


verno ed in vista di un qual¬ 
che utilizzo « residuale ». 

Ed 11 Nicolazzi. ultimo ar¬ 
rivato al Lavoil Pubblici, si 
accinw a fare la stessa cosa: 
approfitta della vacanza del 
presidente per insediare un 
commissario (che potrebbe di¬ 
ventare poi presidente), di¬ 
sinteressandosi della «inutili¬ 
tà » e quindi dello spreco 
rappresentato dallo statu-quo. 
La lettera deila cellula PCI 
ricorda a Nicolazzi la lunga 
serie di iniziative — parla¬ 
mentari. sindacali, cooperati¬ 
ve — per la « rimessa in cir¬ 
colo» del pstrimonio finan¬ 
ziario deiristituto. Dopo la 
regionalizzazione, due restano 
le «leve» centrali deH’ìntcr- 
vento finanziario: la Classa 
Depositi e Prestiti, per lo 
Stato, e le organizzazioni 


cooperative quale espression# 
dei cittadini che intervengono 
in modo organizzato nel 
programmi di edilizia pubbli¬ 
ca. 

Se il governo intende man¬ 
tenere in vita riNFIR, deve 
discuterne apertamente neL 
l’ambito della politica della 
casa. Inoltre — ricorda la 
lettera aperta — ciò compor¬ 
ta che si provveda a forme 
di finanziamento continuati¬ 
ve e ad un nuovo statuto. Le 
questioni sollevate, d'altro 
parte, dovrebbero Interessare 
sul piano della correttezza 
della gestione lo stesso mi¬ 
nistro del Teserà E* incredi¬ 
bile che interessi di gruppi e 
correnti cosi meschini conU- 
nuir /1 a trovare una fasta 
omertà. 


PROVINCU DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indice una gara d’appalto median¬ 
te licitazione privata per i lavori di costruziono di un 
para-valanga In località PROT del Comune di Uaeaglio 
lungo la 8.P. n. 32 della Valle di Viù. IMPORTO A BASE 
Ol GARA; L. 212AOO.OOO. 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con 
le modalità di cui all’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14 (con il metodo di cui all’art. 73 lett. c) del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 78 commi 1., 2. e 3.). 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso le Imprese interessate aU’appalto, po¬ 
tranno far pervenire la propria richiesta d’invito « M 
carta legale da L. 2.000 — alla SEGRETERIA GENERALE 
• SEZIONE CONTRATTI DELLA PROVINCIA - Via 
Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà in 
alcun modo l’Amministrazione. 

Torino, 18 dicembre 1979 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIA^ 
(DotL Giorgio Salvattì) 
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Si è aperto il convegno dei centri studi comunista (Cespe), socialista (Cepec) e di Torre Argentina 

* t 

" sinistra e la crisi monetaria internaiionale 

L’inizio di una collaborazione sul terreno dell’analisi e del confronto politico - La caduta dell’egemonia del dollaro e gli squilibri nelle bilance dei 
pagamenti. - Il rapporto con i paesi petroliferi - Non si esce senza cambiamenti profondi sulla scena mondiale - Progresso sociale e crescita economica 



D'Antonio/Un nuovo ordine 
per l'economia mondiale 


La crisi monetaria interna- 
tionale — dice Mariano 
D'Antonio nella I relazione — 
si manifesta con l’instabilità 
nei rapporti di cambio tra le 
principali monete e con il 
continuo deprezzamento del 
dollaro. Questi due fenomeni 
hanno effetti negativi sul 
commercio internazionale 
(che ne viene frenato) e sui 
movimenti erratici di capitale 
(che si spostano rapidamente 
da paese a paese, obbligando 
le autorità monetarie a poli¬ 
tiche di alti saggi di interesse 
i quali scoraggiano gli inve¬ 
stimenti e la produzione). 

Le cause del disordine mo¬ 
netario sono antiche e recen¬ 
ti. La crisi del dollaro è do¬ 
vuta alla perdita, da parte 
degli Stati Uniti, della fun¬ 
zione di economia dominante 
In campo commerciale, tecni¬ 
co e finanziario, assolta fino 
m metà degli anni '60. Con la 


dichiarazione dell'inconverti¬ 
bilità del dollaro in oro (av- 
ventUa ad agosto del 1971), il 
sistema dei cambi fissi uscito 
dalla Conferenza di Bretton 
Woods nel 1944 cessa di esi¬ 
stere e ad esso si sostituisce 
un sistema di cambi fluttuan¬ 
ti e manovrati. Ogni paese 
cerca di sganciare l'andamen¬ 
to dei costi e dei prezzi al¬ 
l'interno dalla loro dinamica 
internazionale. 

La crisi petrolifera del 197i 
provoca cosi diverse reazioni 
nell’area occidentale. Le poli¬ 
tiche di aggiustamento al 
rincaro del petrolio si collo¬ 
cano tra due schemi con¬ 
trapposti: quello adottato 

dagli Stati Uniti, che man¬ 
tengono il pieno impiego an¬ 
che a costo di un disavanzo 
crescente nella bilancia dei 
pagamenti (e quindi di un 
ulteriore aumento della circo¬ 
lazione di dollari nel resto 


del mondo) e quello della 
Germania occidentale, che 
punta alla concentrazione in¬ 
dustriale, all'aumento di pro¬ 
duttività, alla stabilità mone¬ 
taria ed ad un forte avanzo 
di bilancia dei pagamenti. 

La politica di aggiustamen¬ 
to seguita dagli USA si tra¬ 
duce in un massiccio aumen¬ 
to della liquidità internazio¬ 
nale; dal 1970 al 1978 le ri¬ 
serve mondiali aumentano di 
265 miliardi di dollari, di cui 
134 (più del 50 per cento) 
sono dovuti al passivo della 
bilancia dei pagamenti ame¬ 
ricana. 

Secondo D’Antonio, ta.ito 
l’atteggiamento degli Stati U- 
niti quanto quello della Ger¬ 
mania occidentale provocano 
gravi contraccolpi nel resto 
dell’economia internazionale, 
specie su paesi di secondo 
rango (come l’Italia) e sui 
paesi sottosviluppati non 


Ruffolo /Programmazione 
fondata sul consenso 


Nella seconda relazione 
Giorgio Ruffolo ha cosi pun- 
tualizazte cause e prospettive 
della crisi: 

A L’inflazione è collegata 
^ al modello della crescita 
pesante. E’ la crescita che 
determina un aumento delle 
pretese e una maggiore ca¬ 
pacità di realizzarle da parte 
dei gruppi sociali e degli 
Stati nazionali. Conflitti di 
ripartizione tra paesi e grup¬ 
pi sociali determinano l'inco- 
patibilità economica, che non 
possono essere regolate se 
non neH’ambito di uno svilup¬ 
po più sobrio, equilibrato, 
egualitario; e comportano 


meccanismi di regolazione 
non « meccanici * ~ come 
quelli tipici delle politiche tra¬ 
dizionali. keynesiane e mone¬ 
tariste — ma consapevoli, 
basati sulla programmazione 
e sul consenso sociale dei 
gruppi. 

A La crisi inflazionistica 
^ europea è l’effetto combi¬ 
nato di perturbazioni esterne 
(disordine monetario, conflitto 
petrolifero) e di tensioni in¬ 
terne tra i gruppi sociali: con 
effetti inflazionistici tanto 
più gravi quanto maggiore è 
la robustezza dell’apparato 
produttivo, l’efficienza delle 
strutture amministrative.^ il 
livello del consenso sociale 
(basato tra l’altro, su la ri¬ 


partizione del reddito). Un 
confronto tra Italia e Germa¬ 
nia è in proposito altamente 
significativo. 

A I tentativi finora com- 
^piuti della CEE per fron¬ 
teggiare l’inflazione sono fi¬ 
nora falliti. Dal punto di vi¬ 
sta economico, il sistema mo¬ 
netario europeo è un surro¬ 
gato povero dell’unione eco¬ 
nomica e monetaria; e — da¬ 
ta la inesistenza di meccani¬ 
smi economici di riequilibrio 
e di convergenza — si traduce 
in una integrazione squilli- 
brata. all’italiana, a vantag¬ 
gio dei paesi più forti. Dal 
punto di vista politico, il di¬ 
segno egemonico franco-te¬ 
desco si arena di fronte al- 


Spaventa/Le cose che 
si possono fare subito 


Anche il terzo relatore. 
Luigi Spaventa, si è sofferma¬ 
to a lungo sulle cause della 
crisi monetaria internaziona¬ 
le. Se l’origine risiede nel 
cronico disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti ameri¬ 
cana e nell’esistenza di masse 
vaganti di dollari. Spaventa 
ha tuttavìa chiamato in causa 
le responsabilità di tutti i 
paesi industrializzati. Infatti, 
mentre gli USA c tiravano > 
Io sviluppo del sistema occi¬ 
dentale. con un disavanzo 
sempre maggiore .della loro 
bilancia dei pagamenti, paesi 
come il Giappone. l’Italia o 
la Germania occidentale,.pur 
accumulando ingenti riserve, 
non rivalutavano le loro mo¬ 
nete. 

Recentemente, ha aggiunto 
Spaventa, mentre gli USA 
hanno continuato a fare da 
€ locomotiva > della espansio¬ 
ne intemazionale, accrescen¬ 


do il loro deficit, è perdurata 
la non volontà di alcuni pae¬ 
si, come la Germania occi¬ 
dentale, di accelerare i ritmi 
dello sviluppo. Soltanto che 
tutto questo oggi avviene in 
una situazione mutata rispet¬ 
to al periodo precedente: il 
dollaro non ha più quella 
funzione predominante che 
ha avuto in passato, restando 
ancora un mezzo di paga¬ 
mento internazionale ma ve¬ 
nendo sempre più rifiutato 
come € riserva > da parte del¬ 
le banche centrali dei paesi 
industrializzati. D'altra parie 
— ha aggiunto Spaventa — 
monete forti come il marco 
non diventano — per mancan¬ 
za di volontà del governo te¬ 
desco — mezzi di pagamento 
per gli scambi tra i paesi, in 
questo modo affiancandosi al 
dollaro, né decolla il sistema 
dei € diritti speciali di prelie¬ 
vo > istituito dal Fondo mo¬ 


netario internazionale. Di qui 
la crisi, nel senso che ha 
ormai poco senso parlare di 
predominio del dollaro (a- 
vendo gli USA lentamente 
perduto il privilegio di non 
avere il vincolo della bilancia 
dei pagamenti). 

Spaventa ha distribuito a 
tutti t paesi occidentali le 
responsabilità per questa si¬ 
tuazione. Dagli USA che non- 
controllando il sempre più 
massiccio flusso di investi¬ 
menti americani all’estero 
contribuiscono allo squilibrio 
della loro bilancia dei paga¬ 
menti, riducendo, tra l’altro, 
le possibilità di esportazione 
delle merci americane. Agli 
altri paesi che hanno sempre 
avuto verso gli USA un at¬ 
teggiamento € schizofrenico >. 
nel senso che quando questi 
ultimi € tiravano > lo sviluppo 
li hanno accusati — pur ap¬ 
profittandone — di alimenta- 
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produttori di petrolio. Mentre 
la politica tedesca è orientata 
verso una rigida deflazione 
che compromette la crescita 
economica, gli Siati Uniti, di¬ 
sinteressandosi del valore del 
dollaro, provocano ondate di 
inflazione ricorrenti attraver¬ 
so l’aumento periodico dei 
prezzi del petrolio e delle 
principali materie prime in¬ 
dustriali. 


Le vie di uscita dal disor¬ 
dine monetario internaziona¬ 
le, sono sostanzialmente tre: 
il ritorno all’oro come mone¬ 
ta internazionale — ma è ima 
soluzione pericolosa perché 
la produzione di oro non sta 
al pqsso con lo sviluppo ne¬ 
cessario nel commercio e nel¬ 
l’accumulazione internaziona¬ 
li: l’affermarsi di altre valute 
(il marco tedesco, lo yen 



la incapacità di esercitare 
questa egemonia; incapacità 
di ' cui i conflitti aU’intemo 
del consiglio europeo e quel¬ 
li' tra Consiglio e Parlamento 
sono un riflesso. 


Giorgio 

Ruffolo 


À L’esito di questa crisi 
^può essere, o un’ulterio¬ 
re frammentazione, o la isti¬ 
tuzionalizzazione squilibrata. ' 
L’alternativa è una strategia 
di sviluppo fondata sulla so- 



re l’inflazione, quando hanno 
tentato politiche recessive, di 
frenare lo sviluppo. 

Quali i rimedi per questa 
situazione? Spaventa ha detto 
che il primo obiettivo — ma 
U processo è già in atto — 
deve essere la diversificazio¬ 
ne, della valuta da utilizzarsi 
come mezzo di pagamento 
intemazionale delle merci. 
Come tendenza una accre- 
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Spaventa 


scinta ■ funzione dei diritti 
speciali di prelievo. Spaventa 
è stato alquanto pessimista 
per quanto riguarda le pro¬ 
spettive a breve termine del¬ 
l’economia intemazionale. Ha 
ricordato come il prezzo del 
petrolio è aumentato nel 1979 
del 70 per cento (50 per cen¬ 
to in termini reali) — e dopo 
Caracas aumenterà ulterior¬ 
mente.. 


giapponese) come monete di 
riserva che affiancherebbero 
il dollaro statunitense — ma 
vi è il rischio che si riprodu¬ 
cano rapporti di .soggezione 
politica ed economica tra i 
tre maggiori centri dell’eco¬ 
nomia internazionale (USA, 
Giappone e Germania federa¬ 
le) e il resto del mondo; e 
un’unica moneta internazio¬ 
nale (i Diritti speciali di pre¬ 
lievo). gestita su basi multi¬ 
laterali dal Fondo monetario. 

Que.st ’ ultima soluzione è 
anche quella caldeggiata dal 
Gruppo dei 77 — cioè dai 
paesi in via di sviluppo — 
che l’hanno di nuovo espo.sta 
alla Conferenza di Belgrado 
(ottobre 1979) del Fondo mo-t 
netario internazionale. Essa 
fa parte di un pacchetto di 
proposte mirante a trasferire 
risorse dai paesi ricchi ai 
pae-si poveri. Il legame tra 
moneta e sviluppo consiste 
nella distribuzione della mo¬ 
neta fi Diritti speciali di pre¬ 
lievo) a ciascun paese in 
proporzione delle rispettive 
esigenze di crescita economi- 


brietà della . crescita econo¬ 
mica, sull’egualitarismo del 
reddito e del lavoro, sullo 
sviluppo delle attività sociali 
e culturali disinteressate, sul¬ 
la diffusione della partecipa¬ 
zione. Una strategia che ha 
le sue radici in tendenze esi¬ 
stenti e percepibili; ma che 
ha bisogno di una formulazio¬ 
ne esplicita e di politiche coe¬ 
renti. La sinistra è ancora 
lontana da questo stadio. 

Oggi, in Europa, si posso¬ 
no distinguere tre posizioni di 
sinistra: una strategia social- 
democratica ancora implicita¬ 
mente legata c alla crescita 
pesante >; un socialnazionali- 
smo protezionista e statali¬ 
sta, proprio di una certa si¬ 
nistra socialista c comunista; 
un estremismo utopistico, che 
chiede tutto e subito per ave¬ 
re niente e mai. Occorre 
che alle nuove sfide, la sini¬ 
stra dia risposte adeguate e 
non lasciarne la responsabi¬ 
lità alla storia. 


Comincia cioè — secondo 
Spaventa — a farsi strada la 
previsione che la recessione 
attesa per il 1980 non avrà 
un andamento ^ dolce 9, come 
si credeva, ma molto brusco. 
Le condizioni odierne, infatti, 
non consentiranno, come nel 
1975, uno sviluppo straordi¬ 
nario delle importazioni dei 
paesi dell’OPEC, mentre si è 
indebolita la capacità di ri¬ 
ciclare i dollari pagati per 
comprare il petrolio. Di qui 
la proposta di Spaventa di 
attivare flussi finanziari ver¬ 
so i paesi del < quarto mon¬ 
do >. Essa consentirebbe di 
mettere in opera un mecca¬ 
nismo di riciclaggio che 
comporta un aumento della 
domanda di prodotti tecnolo¬ 
gicamente avanzati e quindi 
un sostegno dei livelli di at¬ 
tività e di reddito dei paesi 
industrializzati. Il prossimo 
vertice dei 7 paesi sviluppati 
— ha concluso Spaventa — è 
la sede adatta per lanciare 
questa proposta e l’Italia che 
avrà la presidenza di turno 
può farsi promotrice di que¬ 
sta proposta. 
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Gli interventi di 
politici ed economisti 










Giorgio Napolitano 

ROM.\ — Con quali proposte e iniziative 
per superare la crisi del sisfema mone¬ 
tario tnlernazionale — e superarla in 
avanti, modificando gli attuali equilibri — 
si presenta òggi la sinistra italiana? Il 
tema, e.siremamente attuale, del convegno 
organizzato ieri a Roma dal Cespe, il 
centro studi di politica economica del PCI, 
dal Cepec. l’equivalente socialista e dal 
centro studi di Torre Argentina, cui fanno 
capo Un gruppo di economisti della sinistra 
indipendente, ha sollecitato un ricco di¬ 
battito e ha fornito già nella giornata di 
ieri (il dibattito prosegue anche oggi) pri¬ 
me risposte e prime ipote.si di iniziativa. 

Molti gli interventi di economisti ed 
esperti delle questioni monetarie inlerna- 
zionali, ma anche di esponenti del par¬ 
tito comunista e di quello socialista, Gior¬ 
gio Napolitano e Riccardo Lombardi, che 
hanno messo in evidenza l'urgenza %che 
la sinistra si attrezzi su questi problemi, 
per l’incalzare della crisi economica in¬ 
ternazionale e di quella italiana, c Certo 
c’è la necessità di arrivare a una modifica 
delle attuali strutture del Fondo mone¬ 
tario intemazionale — ha detto Riccardo 
Lombardi — senza però eludere quello che 
è il nodo di fondo: chi è che decide, che 
stabilisce le regole del gioco per quel che 
riguarda la distribuzione delle risorse a 
livello intemazionale? >. ' Senza risolvere 
questo problema, secondo il leader socia¬ 
lista, è difficile che si possa attuare qua¬ 
lunque proposta' di "riforma delle istitu¬ 
zioni monetarie internazionali. cOra, il 
problema fondamentale è che devono mo¬ 
dificarsi i rapporti di forza in queste isti¬ 
tuzioni » — ha aggiunto —. c Attualmmite 
sono tre o quattro paesi, gli Usa, la Ger¬ 
mania Federale, il Giappone e la Francia 
che dettano legge. Ma quanto si potrà 
continuare così? I paesi più deboli chie¬ 
dono garanzìe che questa struttura così 
com’è non può dare. Ricordiamoci, tra 
l’altro, dell’esperìenza cilena, quando, 
dopo che la sinistra andò al potere, il 
Fondo monetario bloccò ogni aiuto a quel 
paese >. 

Dopo-l’anziano leader socialista, ha pre¬ 
so la parola il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano. € Ci sono due contraddizioni profonde 
neH’attuale situazione intemazionale e ita¬ 
liana che ci spingono a essere molto preoc¬ 
cupati — ha detto Napolitano —. Anzi¬ 
tutto l’analisi di quel che sta avvenendo 
ci porta a ritenere fmdamentale la ri¬ 
cerca di una strategia intemazionale con¬ 
tro l’inflazione. Al contrario, le tendenze 
in atto dimostrano che le divisioni tra i 
vari paesi nelle politiche economiche sono 
molto profonde ». Di fronte a questa con¬ 
traddizione Napolitano ha indicato per la 
sinistra italiana un duplice impegno: far 
pressione sul governo italiano perché a.s- 
suma in questo campo una iniziativa, 
dando, così, al nostro paese un ruolo che 
sinora non ha avuto; e, in seconda luogo, 
una iniziativa nei confronti della sinistra 
europea — che. come è stato rilevato nel 
dibaffito, su questi temi è estremamente 
divisa —. € Anche quando si discute nel 
nostro paese di crisi politica e di nuove 
soluzioii di governo non dobbiamo cessare 






tlccardo Lombardi 
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di incalzare su questi problemi » — ha 
aggiunto Napolitano —. In questo senso 
ha proposto una iniziativa a livello eu¬ 
ropeo, che coinvolga tutta la sinistra, pro¬ 
mossa dai tre centri di studio che hanno 
organizzato il convegno di ieri. 

La seconda contraddizione — ha detto 
il compagno Napolitano — si riferisce al 
rapporto tra le misure per combattere la 
crisi monetaria ed economica e la neces¬ 
sità di una profonda trasformazione delle 
strutture economiche. «C’è una sostan¬ 
ziale analogia nella crescita dei paesi 
industrializzati — ha proseguito — ed io 
credo che non si debba indulgere eccessi¬ 
vamente sulle particolarità della situa¬ 
zione italiana. Per cui il fatto che non è 
possibile fronteggiare l’inflazione con le 
politiche macroeconomiche tradizionali, 
bensì con politiche di programmazione, è 
generale » e può costituire il punto di par¬ 
tenza per l’iniziativa delle forze di sinistra 
europee. « Questa contraddizione — ha ag¬ 
giunto Napolitano ~~ è fortemente pre¬ 
sente nell’attuale politica economica ita¬ 
liana. Ora, se c’è una specificità italiana, 
questa è l’urgenza di una politica di pro¬ 
grammazione. per gli squilibri^ che sono 
presenti nelle strutture economiche e so¬ 
ciali del paese. Proprio per questo, il ten¬ 
tativo della solidarietà nazionale può es¬ 
sere ripreso soltanto se si assume come 
presupposto una politica di programma¬ 
zione e di trasformazione deU’attuale svi¬ 
luppo ». 

Prima degli interventi di Lombardi • 
di Napolitano avevano preso la parola nu¬ 
merosi economisti. Si è parlato dello Sme 
e della riforma del sistema monetario. 
« Non si può dire che lo Sme sia stato 
fallimentare — ha detto il professor An¬ 
drea Saba —. L’accordo non è stato rea¬ 
lizzato se non nella prima parte, cioè per 
quel che riguarda i livelli del cambio tra 
le monete, ma non c'è stata la creazione 
del Fondo europeo, o di una moneta eu¬ 
ropea ». Sono ancora intervenuti Riccardo 
Fiorito, Giacomo Luciani (dell’Istituto af¬ 
fari internazionali). Guelfi e Roberto Viez- 
zi. Ultimo intervento della giornata è stato 
quello del compagno Silvano Andriani. se¬ 
gretario del Cespe. « Oggi c’è una inter¬ 
pretazione sulle cause dell’inflazione meno 
monomaniaca di qualche anno fa, quando 
come unico responsabile veniva indicato 
il costo del lavoro. Anche nell’ultima ana¬ 
lisi del Fondo monetario, si indica nella 
caduta del saggio di incremento della pro¬ 
duttività. comune a tutti i paesi industria- 
lizzati. una delle cause del fenomeno in¬ 
flazionistico ». 

A che cosa è dovuta questa caduta? 
« Essa è conseguenza della crisi di una 
certa organizzazione produttiva e dei suoi 
valori», ha aggiunto Andriani. Esaminan¬ 
do le questioni della crisi monetaria in¬ 
ternazionale, Andriani si è soffermato sul 
fatto che essa tocca, ormai, anche i paesi 
socialisti. Per questo, è possibile un loro 
contributo dalla parte di chi lotta-per la 
riforma degli attuali meccanismi monetari 
internazionali. 

m. V, 
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PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Martedì 18 dicembre 1979 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Talk show lo chiamano 
gli americani: letteralmente 
u conversazione spettacolo ». 
Cioè. Quel particolare n ge¬ 
nere n televisivo nel quale è 
appunto la conversazione a 
far spettacolo. Come, per 
esempio, quando Maurizio 
Costanzo chiede al ministro 
Preti perché mai in questo 
paese i treni arrivino tanto 
spesso in ritardo, e Preti rt 
sponde che sostanzialmente 
la colpa è degli operai or 
mai abituati ad occupare 
i binari. Ecco, questo dialo¬ 
go fra Costanzo e il mini 
stro era uno spettacolo (pe¬ 
noso, nel caso specifico). 

Qrand’Italla. infatti, è ap 
punto un Talk show, non 
del tutto, però: lo erano di 
più Bontà loro c Acquarlo, 
tanto per rimanere alla tri¬ 
logia costanziana. Quest’ut 
timo programma fa anche 
R uso di spettacolo », come 
dice il suo sottotitolo; di 
spettacolo in senso tradizio¬ 
nale. Segno che la conver¬ 
sazione di per sé non basta. 
E a dire il vero, non si può 
proprio sostenere che — 
tranne in qualche caso — 
le domande più o meno 
« furbe » di Costanzo, e le 
risposte più o meno brillanti 
ingenue dei suoi interlocu¬ 
tori siano mai state suffi¬ 
cienti a conferire a un prò. 
gromma quel tanto di umo¬ 
rismo, di suspense, di sor¬ 
presa che servirebbe appun¬ 
to a far spettacolo. 

Perchè mai, allora, queste 
rubriche hanno avuto e han 
no successo, compresa Gran¬ 
d'Italia. che, nonostante lo 
« uso di spettacolo ». rivela 
abbastanza chiaramente, il 
logoramento di una formu¬ 
la già fragile di per se (il 
momento più vivace di que¬ 
sta nuova serie, se non er¬ 
ro, è stato il battibecco tra 
il ministro D'Arezzo e il so¬ 
ciologo De Masi, nella pri¬ 
ma puntata)? Cos'è che at 


Seduti in 
quel caffè 


tira in queste trasmissioni? 

All'epoca di Bontà loro 
avevo già proposto un’ipo¬ 
tesi: forse, portandoci in co 
sa i suoi personaggi e aven¬ 
do l’aria di « metterci in 
confidenza » > con loro, que¬ 
ste rubriche simulano il con¬ 
fortante calore di un « vici¬ 
nato » di cui, nel mondo in 
cui viviamo, non poca gente 
nutre nostalgia. Ma si può 
anche tentare di formulare 
altre ipotesi. Per esempio, 
questa: che i Talk show di 
Costanzo si giovino di al¬ 
cuni limiti organici della 
produzione televisiva quale 
l’abbiamo conosciuta, in ge¬ 
nerale, fino ad oggi. 

Possiamo cominciare col 
constatare che Grand'Italia, 
come già Acquario e Bontà 
loro, va in « diretta ». Dato 
l’andamento delle trasmis¬ 
sioni, non mi pare che que¬ 
sto significhi molto: c'è po¬ 
co da sperare nella su¬ 
spense che la « diretta » do¬ 
rrebbe conferire allo spet¬ 
tacolo. Mercoledì sera il prò 
gromma è andato in « diffe¬ 
rita » (era stato registrato 
un paio d’ore prima) e Co¬ 
stanzo,' giustamente, ha as¬ 
sicuralo al telespettatori che 
7ion faceva differenza. Ma 
in una TV nella quale la 
« diretta » è tuttora un’asso¬ 
luta rarità, anche questo 
può essere un elemento di ri- 
chìaìno. 

Poi, c’è la spregiudicatez¬ 
za. fi tono delle conversazio¬ 
ni è informale; Costanzo 
sfodera qualche interrogati¬ 


vo apparetentemente speri¬ 
colato; a volte si toccano ar¬ 
gomenti scottanti; a mo¬ 
menti sembra che si sia sul 
punto di penetrare la «fac¬ 
cia nascosta » dei personaggi 
più o meno famosi ospiti in 
studio. 

A ben guardare, si tratta 
di una spregiudicatezza as¬ 
sai ben calibrata, che non 
spiace a nessuno e non giun¬ 
ge mai al nocciolo delle co¬ 
se: ma il video è tuttora cir 
condato da un’aura tanto 
ufficiale, è ancora tanto im¬ 
merso nel rito, che anche 
soltanto un vago odore di 
spregiudicatezza può risul¬ 
tare stuzzicante. Questo lo 
sanno anche altri alla Rai, 
oltre Costanzo. Per esempio, 
l’altra sera in apertura di 
Galleria. Mano Pastore ha 
intervistato Lombardini re¬ 
citando la parte del giorna 
lista penetrato quasi di sop¬ 
piatto nella casa del mini¬ 
stro. Si è giunti al punto, 
che, a qualche jninuto dal¬ 
l’inizio, un tecnico si è pre¬ 
sentato dinnanzi alla tele¬ 
camera « dando il via » al¬ 
l’intervista: quasi che fino 
a quel momento si fosse re¬ 
gistrato all’insaputa del pro¬ 
tagonista. Era una finta, per 
giunta abbastanza ingenua: 
e tuttavia. Pastore ha rite¬ 
nuto evidentemente che qtiè 
sto potesse conferire un sa¬ 
pore di spregiudicatezza al 
programma. In che condi¬ 
zioni siamo ridotti! 

Infine, ci sono i protago¬ 


nisti del « quotidiano » gli 
K uomini della strada »: gli 
addetti ai radar, i pensiona¬ 
ti, e così via. Non è che que¬ 
sti interlocutori abbiano 
grande spazio, né si può di 
re che i problemi — in ge¬ 
nere i più seri — evocati dal¬ 
la loro presenza vengano ef¬ 
fettivamente approfonditi: 
al contrario, com’è tipico di 
queste rubriche, non si va 
oltre la generica denuncia. 

L’altra sera, ad esempio, 
la presenza dei due pensio 
nati è servita soltanto pei 
ribadire che in Italia le pen¬ 
sioni sono scandalosamente 
basse per tanta parte degli 
anziani e che questa è un’in¬ 
giustizia: ma perché sia co¬ 
sì e di chi sia la responso 
bilità non si è detto. D’al 
tra parte il contatto tra i 
protagonisti del «puotldia 
no » e t personaggi più o 
meno famosi è piuttosto ca 
suole e fittizio: del finto caf¬ 
fè Grand’Italia gli ospiti so¬ 
no e rimangono, anche to 
pograficamente, separati per 
categorie. Ma, ancora una 
volta, in una TV che non 
ha certo le porte spalanca 
te per i protagonisti delle 
esperienze e dei processi so 
ciali, anche il poco che offre 
Grand’Italia finisce per ave¬ 
re quasi il sapore del « proi¬ 
bito ». 

B, infine, diciamolo: in 
una TV che ci ammannisce 
con tanta ufficiale seriosi¬ 
tà dibattiti e interviste che, 
per una ragione o per l’al¬ 
tra, sfiorano soltanto temi 
e problemi che tutti vorrem 
mo fossero analizzati sino in 
fondo senza guardare in fae- 
cia a nessuno, una rubrica 
come Grand’Italia può fre¬ 
giarsi di essere, in certo mo¬ 
do onesta. Le conversazioni 
che ascoltiamo non sono al¬ 
tro che conversazioni da 
caffè, ma almeno, in que¬ 
sto caso, hanno luogo, ap¬ 
punto, in un caffè. 


Storie allo specchio di gente qualunque 


Con la Storia di Antonio 
D.G., a cura del regista 
Gian Piero Ricci, si è conclu¬ 
sa l’altra sera la serie di 
Storie allo specchio im¬ 
postate, volute e introdotte 
da Guido Levi, il nostro 
compagno immaturamente 
scomparso. Come i telespet¬ 
tatori forse sanno, queste 
«storie» sono state diretta- 
mente proposte alla RAI da¬ 
gli stessi loro protagonisti. 
Fra le tremila richieste circa 
pervenute alla rubrica di Le¬ 
vi, il curatore e i suoi colla¬ 
boratori hanno selezionato 


quelle che, a loro parere, ap¬ 
parivano le più interessanti, 
e sono andati, macchina da 
presa alla mano, a parlare 
cnn. e anzi a far parlare, la 
gente che riteneva di avere 
un problema « esemplare » da 
esporre, da raccontare pub¬ 
blicamente. * 

Da questi incontri, che a- 
vevano il merito di mettere 
in primo piano l’intervistato 
e mai l’intervistatore (come 
fin troppo spesso succede in 
TV), lasciando così intera¬ 
mente la parola ai protago¬ 
nisti delle storie che avevano 


chiesto l’« accesso» al video, 
è venuto fuori un quadro se¬ 
condo noi significativo del¬ 
l’articolata e contraddittoria 
società nella quale viviamo. 
Il giovane drogato, il minato¬ 
re, la madre dell'handicappa¬ 
to, la ragazza del giovane 
morto per droga, il cardio- 
chirurgo che non può opera¬ 
re hanno costituito tanti tas¬ 
selli di un mosaico che si è 
andato, puntata per puntata, 
delineando e definendo come 
spaccato — tutto leggibile e 
carico di «messaggi» — di 
questo nostro paese. 


Drammi, miserie, paure, 
sfruttamento, esibizionismi, 
denunce di situazioni abnor¬ 
mi e pur cosi «normalmen¬ 
te» ricorrenti, hanno costi¬ 
tuito il contenuto di questo 
involucro audiovisivo che — 
confezionato correttamente 
da registi come Albano, Fac¬ 
cini e Ricci — si è segnalato 
come uno dei programmi te¬ 
levisivi più correttamente 
rispondenti a quello che 
sempre dovrebbe essere il 
rapporto fra TV e pubblico. 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 LA CIBERNETICA - «Sistemi di regolazione: L’infor¬ 
mazione » 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 REMI - «Conosco i miei genitori» 

17.25 IL TRENINO 

17.50 AIUTO SUPERNONNA - «Il mostro di Lockness» 

18 CINETECA • CULTURA - ISMEO - Istituto Italiano 
per il Medio e l'Estremo Oriente 

18.30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TGl 

19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 
«L’unione Italiana Ciechi» 

19^0 HAPPY DAYS - « Joanie, toma indietro». 1. parte 
con Ron Howard. Henry Winkler 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA PROMESSA dal romanzo di F. Rurrenmatt - Prota¬ 
gonista: Rossano Brazzi, regia di A. Negrln. Seconda 
e ultima puntata 

21.4$ ANTENNA • «Dopo Galileo» 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di tempi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA • Psicomotricità 
e handicaps 

17 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni 30 - 
«Si paga all’uscita » e «Alfa campione» 

17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI — Psicologia infantile (4. puntata) 
«Sta zitto, devo dormire» 

18.30 OGGI AL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON- Pappino De Filippo e il telefilm 
«Un piccolo mostro» della serie Atlas Ufo Rotrat 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 T02 GALLERIA - Persone dentro 1 fatti» 

21.20 LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO - Film • Regia 
di Howard Hawks - Con Rock Hudson. Paula Prentiss, 
Marie Perschy. Charlene HolL 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Progetto salute: 
« Il tempo ritrovato » 

19 TG3 • FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE DALLE 19,10 ALLE 19,30 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 

19.30 TG3 REGIONE - Cinema, spettacolo, avvenimenti di 
costume 

20 TEATRINO: I burattini di Otello Sarzi - H maestro 
20,06 LA GUERRA DEI CHICCHI 

20,45 STAMPA E NUOVE TECNOLOGIE 

21.30 TG3 

22 TEATRINO - I burattini di Otello Sarzi 


□ TV Svizzera 


9,30 e 10,50: Telescuola; 16: Per 1 più piccoli; 18,05: Per 1 ra¬ 
gazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Lo sci. come; 193S: Archeo¬ 
logia cinese; 20.06: n Regionale; 30,30: Telegiornale! 20,45: 
Gabriella e l’extraterrestre; 21,56: Terza pagina; 22,40: Tele¬ 
giornale; 22,50: Martedì sport. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,13: Te¬ 
legiornale; 20,30: Ha ballato una sola estate; 22: Temi d’at¬ 
tualità; 22,30: Masica popolare; 23: Put<o d’incontro. 


□ TV Francia 


ORE 12.05: Venite a trovarmi; 12.29: Crapotte; 12.43: Rotocal¬ 
co regionale; 14: Aujourd'hui madame; 1630: I giorni della 
nostra vita; 17,20: Finestra su...; 17,30: Recré A2; 18,30: Tele¬ 
giornale; 18,50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,20: At¬ 
tualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.40; La 
Natività; 2330: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,40: Cartoni animati; 17.53: Parollamo e contiamo; 
18.15: Un peu d’amour. d’amitié et beaucoup de musique; 19.10: 
Police Station; 19,50: Notiziario; 20: Intoccabili; 21: San¬ 
gue al km. 148; 22,35: Culastrisce nobile veneziano; 0.05: No¬ 
tiziario. 


Int ervista con Alberto Lionello 

Il «mattatore» 
vuota il sacco 

« Mi sento Zeno, con la sua ambiguità e la sua incapa¬ 
cità di arrivare fino in fondo » - Gli anni della gavetta 



Lettera su alcuni programmi TV 

L*anno del 
bambino o 
di Ufo-Robot? 

Abbiamo ricevuto questa lettera che volentieri pubblichiamo. 

«Siamo un gruppo di madri lavoratrici, esasperate per la 
diffusione da parte della RAI-TV e delle varie reti private 
di programmi per ragazzi improntati esclusivamente sulla vigh 
lenza (vedi Mazinga, Ugo Robot, Jeeg Robot ed altri) o 
sulla tristezza angosciosa (tipo Remi). Da parte no.slra siamo 
in grado fino ad un certo punto di controllare i programmi, 
proprio perché, essendo lavoratrici, non ne abbiamo la possi¬ 
bilità; d'altra parte, gli stessi insegnanti ne incoraggiano la 
visione richiedendone commenti ai ragazzi ». 

« Vorremmo inoltre far presente che non tutte le situazioni 
familiari sono quelle idilliache del Carosello, per fortuna abo¬ 
lito. Ci rendiamo conto che il pae.se attraversa momenti cri¬ 
tici e vive problemi bei) più gravi, però riteniamo che l’edu¬ 
cazione di giovani sereni sia la base per un futiuo più sereno >. 

ORNELLA VITALE 
(Seguono H firme di un gruppo 
di madri-lavoratrici) 


OGGI VEDREMO 


Il commissario e il pescatore 
alla ricerca delle loro prede 

La seconda ed ultima puntata delio sceneggiato tratto 
dal remando di Dùrrematt, La promessa, un film di Ho¬ 
ward Hawks, due servizi sui porti di Genova e Trieste e 
«ur.e nuove tecnologie nei giornali sono i programmi prin¬ 
cipali sulle tre reti televisive. 

Sulla Rete uno si conclude, dunque, la vicenda del com¬ 
missario Mattai, l'ultimo poliziotto, uscito dalla penna di 
Friedrich DurrenmatL la televisione ci ha fatto cono- 
acere. dopo l'ispettore Barl&ch, protagonista del Sospetto e 
del Giudice e il suo boia, Matt4d, come saprete, ha fatto 
una promessa alla madre di una bambina trovata uccisa 
In Un bosco: scovare il «mostro» e assicurarlo alla giu¬ 
stizia. Per la verità. le cose non filano lisce: già un uomo 
anziano, sospettato di essere l’autore de] delitto, si è ucciso 


In carcere. Il commissario lo crede Innocente e sicuro della 
.sua ipotesi va avanti per la propria strada. Che Io porta 
a preparare pazientemente un'esca per catturare l'assas¬ 
sino; ma alla fine non tutto riuscirà nel modo sperato. 

Lo sport preferito dàlVuomo è il film della Rete due (alle 
21,30, preceduto dal TGZ-GaUeria). Olà visto in altre occa¬ 
sioni alla TV, il film si riallaccia al filone delle comme¬ 
die sofisticate di Howard Hawks, la più brillante delle quali 
rimane Gli uomini preferiscono-le bionde. Qui siamo in¬ 
vece di fronte ad una esile storiella, sia pure guidata con 
abile maestria, quella di un ptesunto esperto di pesca cata¬ 
pultato dalla ditta per cui lavora In un torneo per impas¬ 
sibili ienzaioli. Senonché il nostro non ha mai visto né un 
amo, né una canna e le difficoltà sembrano insormontabili 
ma a dargli una mano interverrà una giovane e bella ra¬ 
gazza. Interpreti del film sono Rock Hudson e Paula 
Prentiss. 

Sulla Rete tre alle 20,(6 va In onda La guerra del chicchi. 
un programma che ci introdurrà in due dei più grandi porti 
italiani: quello genovese e quello triestino. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23. 21. 23; 
6: Segnale orario - stanotte 
stamane; 7,20: Lavoro flash; 
730: Stanotte stamane; 7.43: 
La diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radloanch’io; 11: 
Musleaperta; 1130: Omelia 
Vanoni; 12,03; e 13,15: Voi 
ed io "79; 14.03: Musicalmen¬ 
te; 1430: Viaggiare nel tem¬ 
po: storie dei mezzi di loco- 
postone; 15,03; Rally con F. 
■tafioni; 15,30: Errepiuno; 


16.40: Alla breve; 17: Patch- 
worck; 1835; Spailo Ubero; 
19.15: Ascolta si fa sera; 1930: 
La civUtà deUo spettacolo; 
2030: Cattivissimo; 21,03: 
Quarto mondo; 22: Occasio¬ 
ni; 2230: Chek-up per un 
Vip 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 730.830. 
930. 1130. 1230. 1330, 16.30. 
1830, 1930. 2230; 8 - 633 - 
735 - 8.18 - 8,45: I giorni, con 
Eros Macchi; 7: BolIetUnodel 
mare; 730; Buon viaggio; 
8,15: GR2 sport mattino; 9.06: 


n velocifero; 932: • 10.12 - 15 
• 15,45: Radlodue 3131; 10: 
Speciale OR2 sport; 1132: 
Racconti, raccontlni, favole di 
oggi; 1132; Le mille canzoni; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 1530: OR2 economia; 
1630; OR3 pomeriggio; 1633: 
In concert; 1730: Speciale 
OR3; 1733: Le interviste im¬ 
possibili; 1833: ,..e poi di¬ 
ventò musica; 19,50: Spazio 
X formula due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 8,4$. 


10,45, 12.45, 13,45, 18.45, 20,45. 
2335; Quotidiana radlotre; 
6: Prcluaio; 7: Il concerto de. 
mattino; 730: Prima pagina; 
833; Il concerto del mattino, 
8,45: Succede in ItaUa; 9: Il 
concerto del mattino; 10: No 
voi, loro donna; 103$: Musi 
ca operistica; 12,10; Lonf 
playing; 12,45: Panorama ita 
Itano; 13: Pomeriggio musica 
le; 15,15: GR 3 cultura; 1530. 
Un certo discorso musica; 17: 
19,15: Spazio tre; 2030: Il tur¬ 
co In Italia; 23.40; n raccon- 
Schede - Archeologia; 17,^ 
to di raenanotte.' 


MILANO " Una tenda ag¬ 
graziatamente piegata, uno 
specchio a sei luci, barattoli 
e barattolini per il trucco: è 
già teatro. Alberto Lionello 
sta truccandosi per andare in 
scena. Pirandello, natural¬ 
mente; la ripresa de lì piace¬ 
re dell’onestà al Nazionale di 
Milano. Il camerino è affolla¬ 
to di studenti: vogliono par¬ 
lare di Pirandello, del com¬ 
plesso personaggio di Baldo¬ 
vino; ma .soprattutto vogliono 
parlare con un attore che è 
un professionista. Senza di¬ 
vismi,' ma con tanta disponi¬ 
bilità. Una disponibilità che 
gli è valsa la definizione di 
attore eclettico, composito. 
Eufemismi che celano una 
curiosità di fondo. 

Alberto Lionello, cinquan- 
t’anni e tanto teatro, cinema, 
televisione. Chi sei per il 
pubblico, quello di Canzonis- 
sima, con la paglietta e il 
« Là. là. là >. il Rudy nel mu¬ 
sical, il Puccini televisivo, o 
Zeno dell’opera di Svevo? 

«Ho fatto questo lavoro a- 
nimato da una grande curio¬ 
sità. E’ tutta la vita che fac¬ 
cio esperimenti. Ho ' voluto 
provare qualsiasi genere: le 
pochade, il canto, il musical, 
i drammi. La mia originale 
aspirazione era il canto; sono 
un musicofilo. Ha detto Di¬ 
derot che un attore è come 
un sacco vuoto; bisogna 
riempirlo ». 

Che cosa significa riempire 
questo « sacco » di sensazioni, 
sentimenti, stati d'animo da 
trasmettere a mille, duemila 
persone? « Lavorare d’arti- 
gianato — il cipiglio di Lio¬ 
nello si fa severo — qualcosa 
che molte avanguardie no¬ 
strane hanno trascurato di 
fare. Acquisire ritmo, espres¬ 
sione. voce. Detto cosi non fa 
nessun effetto. Ma quando i- 
niziai con Gandusio nel '49, 
si lavorava a tre, quattro 
commedie contemporanea¬ 
mente. Senza i copioni, con 
le battute scritte su pezzetti 
di carta cuciti... a macchina. 
Non avevamo quasi idea del¬ 
la battuta che precedeva la 
nostra; ore e ore di prove 
sudando freddo». 

Forse l’essere a cavallo di 
due generazioni ti ha dato gli 
stilemi dell’attor comico di 
sapore ottocentesco ricco del 
bagaglio originale dei « pro¬ 
fessionista »? 

< II regista Squarzina, con 
il quale ho lavorato allo Sta¬ 
bile di Genova per nove anni, 
mi ha definito un discreto 
attore comico e un buon at¬ 
tore drammatico. Ma sai 
perché ho fatto l'attore? Per¬ 
ché mi ero innamorato di u- 
na ballerina della Scala c vo¬ 
levo dimostrarle di poter in¬ 
trodurmi anch'io in quel 
mondo che mi appariva fan¬ 
tastico. Sono figlio di un sar¬ 
to, nessuna vocazione di fa¬ 
mìglia. dunque. Bensì il desi¬ 
derio di vedere il teatro af¬ 
follato! ». 

Che effetto fa? 

« Bellissimo. Io mi mera¬ 
viglio sempre di vedere tanta 
gente in platea. In una re¬ 
cente tournée in Emilia l’età 
media degli spettatori era di 
venti, venticinque anni. Vuoi 
mettere la soddisfazione? E 
non bisogna credere a chi af¬ 
ferma di recitare per sé stes¬ 
so o assume pose intellettua¬ 
listiche. Figuriamoci ». 

L'istrionismo non è un 
peccato, dunque... 

« Ma neanche per sogno. 
Ed è giusto il vecchio luogo 
comune dell’attore prostituta 
e de] pubblico vopeur, il po¬ 
tere del magnetismo... Ma a 
volte il riconoscimento della 
gente comune è importante 
.ome una buona recensione. 
Un piccolo episodio. Sempre 
Emilia. La macchina in pan¬ 
ne. nebbione. Intorno il de- 
scrio. Vedo una donna e le 
chiedo aiuto, questa mi dice 
d'aspettare a va a chiamare 
un tale in un bar a trenta 
metri di distanza. Quest'uo- 
ma appena mi scorge escla¬ 


ma; "ma l’è Liunol!”. Mi a- 
vrebbe aiutalo anche se mi 
fossi chiamato Rossi, ma a 
costo dì peccare d’ingenuità, 
devo ammettere che l'episo¬ 
dio mi ha fatto piacere. Pro¬ 
babilmente queU’uomo non 
mi avrà visto mai a teatro, 
forse al cinema... ». 

Il cinema: come può l’in¬ 
terprete di II diavolo e il 
buon Dio di Sartre aver gira¬ 
to film come L’Ubalda tutta 
nuda e... ecc.? A cronista pe¬ 
tulante, una secca risi»- 
sta-verità. 

« Intanto era La vergine, il 
toro e il Capricorno, eppoi 
l'ho fatto per denaro. Ebbene 
sì. Ma che cosa credi, che 
non l'avrei fatto un film con 
Antonioni? Semplicemente 
tutti mi dicevano: vedrai, è 
solo un passaporto per in¬ 
trodurti nel mercato cinema¬ 
tografico. poi farai ben al¬ 
tro... Antonioni mi ha chia¬ 
mato solo per un doppiaggio, 
e Fellini mi ha scartato per 
fare il marito di Giulietta, 
perché ero troppo giovane. 
In compenso ho avuto espe¬ 
rienze cinematografiche mol¬ 


to gustose: Signore e Signori 
con Risi. Gran Bollito con 
Bolognini. Porcile di Pasoli¬ 
ni... Ma l’esperienza più im¬ 
portante resta il teatro, e in 
particolare I due gemelli ve¬ 
neziani di Goldoni, commedia 
con la quale ho fatto lette¬ 
ralmente il giro del mondo». 

E' inevitabile chiedere ad 
un attore « ottocentesco » il 
personaggio con cui si identi¬ 
fica. 

« Zeno, senza dubbio. Con 
la sua ambiguità, con la sua 
incapacità di andare fino in 
fondo. La mia vita è costella¬ 
ta di tentativi andati a male. 
Vedi il Teatro Parioli, rico¬ 
struito anche con il mio im¬ 
pegno e andato a fuoco per 
un attentato. Zeno, anche 
perché sono un uomo pieno 
di paure; il terrore della ma¬ 
lattia; e infine perché sono 
un tipico mitteleuropeo. Un 
uomo non identificabile ». 

Tiziana Missigoi 

NELLA FOTO: Albarto Lio¬ 
nello, pianista per uno show 
televisivo 


Le madri che hanno scritto 
ad alcuni giornali, tra cui il 
nostro, esprimono l’esaspera¬ 
zione causata in loro dai 
contenuti delle trasmissioni 
televisive per ragazzi, che i 
loro figli guardano regolar¬ 
mente. Tutti i bambini le 
guardano, ma specialmente 
quelli che hanno la madre al 
lavoro, data la funzione di 
«baby sitter» che esercita 
la TV. Lamentano che gli 
spettacoli per i bambini siano 
improntati alla violenza — 
come la serie di Goldrake e 
simili — o alla tristezza, come 
Remi. 

Noi abbiamo criticato con 
la massima durezza questi 
spettacoli e la pratica di im¬ 
portare questo materiale pre¬ 
confezionato e costruito ri¬ 
spondendo a criteri estetici, 
pedagogici e psicologici assai 
discutibili, e soprattutto ispi¬ 
rati alla logica del profitto: 
non ci resta che ripetere quel 
giudizio. 

Nulla di male nell'importa- 
re dall’estero materiale tele¬ 
visivo. per adulti o ragazzi 
che sia: ma allora bisogna 
giudicare preventivamente il 
contenuto con un minimo di 
buongusto e finezza. Possibile 
che si debba introdurre tanta 
robaccia? Non se ne confe¬ 
ziona di meglio oltreoceano 
(Atlantico e Pacifico)? Ma 
bisogna anche produrne. Ci 
sono anche da noi autori ca¬ 
paci di mettere insieme cose 
gustose, divertenti, di mesco¬ 
lare fantasia e realtà o di 
lasciare che la fantasia si 
sprigioni senza limiti, di pro¬ 
vocare crisi drammatiche e 
soluzioni, di «usare» anche 
la violenza e la tristezza sen¬ 


za per altro educare alla vio¬ 
lenza e senza infierire con 
vena sadica. 

Gli insegnanti, dicono an¬ 
cora le madri, incóraggiano 
la vistone di questo materiale 
chiedendo ai ragazzi di par¬ 
larne a scuola. Stando nei 
limiti degli argomenti propri 
di questa pagina, possiamo 
semplicemente osservare che 
se è vero che i bambini 
guardano questi programmi, 
in fondo è quasi inevitabile 
che la scuola se ne occupi. 
Dovrebbe farlo senza, per co¬ 
sì dire, assegnare come com¬ 
pito quello di guardare la te¬ 
levisione dei ragazzi, ma 
prendendo spunto dall'espe¬ 
rienza dei bambini per aiu¬ 
tarli a riflettere criticamente 
(non è mai trovpo presto per 
imparare a criticare) e pro¬ 
ponendo modelli •— letterari, 
cinematografici, tratti dai 
fumetti — alternativi, inse¬ 
gnare a smontare le storie e 
a montarne e costruirne: e- 
ducare, insomma, a saper vi¬ 
vere nella civiltà delle imma¬ 
gini senza essere soltanto dei 
consumatori c dei consuma¬ 
tori acritici. 

Infine In pubblicità. Non 
b’é piu « Carosello ». ma st 
continua a rivolgersi ai bam¬ 
bini perchè attraverso loro 
passi il messaggio pubblici¬ 
tario': L’anno intemazionale 
del bambino è alla fine. 
Come era facile prevedere $i 
sono prese molte iniziative 
per discuterne, ma il modo 
di comportarsi verso i tmm- 
bini non è cambiato. Neanche 
quello della RAI. 


Giorgio Bini 


Buon Natale 
e Buon Anno 

in America, Austraiia, Asia, Africa 

conillTO 


Anche in occasione delle imminenti 
festività di fine anno, faremo ogni sforzo 
affinchè le comunicazioni 
dirette verso i continenti extrdeuropei, 
si svolgano con fluidità. 

L’incremento del traffico telefonico 
intercontinentale è rilevantissimo 
e noi stiamo lavorando col massimo impegno 
per offrire all’iitenza un servizio 
sempre migliore: è imminente 
l’attivazione graduale della Teleselezione 
intercontinentala mentre procedono 
alacremente i lavori per la costruzione 


di nuovi Centri Operativi a Milano e Palermo. 
Intanto anche voi potete aiutarci 
assicurandoci la vostra comprensione: 
considerate quante richieste di conversazioni, 
vi sono per il diffuso desiderio 
dì scambiarsi gli auguri in questi giorni. 

A questo proposito se possìbile 
non concentrate le chiamate nei giorni 
di Natale e Capodanno. 

Telefonando in altri giorni otterrete 
più rapidamente la comunicazione 
ed il seivizio sarà più efficiente. 

Grazie e tanti auguri. 
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Francis Ford Coppola parla dì «Apocalypse now» 

Non è più tempo d’eroi 


Un film nato come una scommessa da trenta milioni 
di dollari, per dimostrare che la paura 
e la follia hanno preso il sopravvento, nei Vietnam, 
esaltando Fio omicida delFuomo 



ROMA — Il regista ameri¬ 
cano Francis Ford Coppola, 
autore a tutti gli effetti del 
film Apocalypsc noto (vinci¬ 
tore della Palma d’oro al Fe¬ 
stival di Cannes nel maggio 
scorso, in ex aequo con II 
tamburo di latta di Volker 
Bchloendorff), da lui scritto, 
diretto e prodotto, si trova 
ora in Italia, per seguire da 
presso una delle tappe impor¬ 
tanti della distribuzione eu¬ 
ropea della sua opera. 

In collaborazione con lo 
sceneggiatore John Milius 
(anch’egli regista, e di una 
certa fama: ha realizzato 
Dillinger, il vento e il leone 
e Un mercoledì da leoni). 
Coppola ai è ispirato ad un 
racconto di Joseph Conrad, 
Intitolato Cuore di tenebra, 
e di qui è nato questo kolos¬ 
sal sulla guerra nel Vietnam, 
ehe ha Ingurgitato 31 
milioni di dollari e ha richie¬ 


sto ben 233 giorni soltanto 
di riprese. 

« Ho cominciato a girare 
11 film — .dice Coppola — 
partendo daU’idea che nell* 
animo di ciascuno c'è una 
parte omicida, un sentimen¬ 
to di rivolta e di vendetta 
che trova sfogo nella guer¬ 
ra, ove l’assassinio è legaliz¬ 
zato. Comunque, parlando 
della guerra nel Vietnam, 
ho cercato di sdrammatizza¬ 
re al massimo le problema¬ 
tiche. Niente polemiche ste¬ 
rili. Ho voluto semplicemen¬ 
te mostrare l’ipocrisia di chi, 
come il governo degli Stati 
Uniti, vuole mascherare una 
vera e propria aggressione, 
un intervento armato di pro¬ 
porzioni gigantesche, con i 
toni di un atto di amicizia. 
Per il resto, Apocalypse noto 
vuol essere un sogno psiche¬ 
delico. che reclama il mas¬ 
simo coinvolgimento da par¬ 
te dello spettatore. Però, via 


via che cl si addentrava nel¬ 
le riprese con armi ed eli¬ 
cotteri, mi trovavo quasi in¬ 
vischiato In una situazione 
di guerra autentica, e comin¬ 
ciavo a temere che il mio 
film sarebbe diventato un ko¬ 
lossal bellico come tanti al¬ 
tri. Allora, come si fa In que¬ 
sti casi, mi sono rivolto ad 
una persona più vecchia e 
più saggia di me, appunto 
Joseph Conrad. Ho preso il 
suo Cuore di tenebra e ho 
continuato a consultarlo co¬ 
me un vangelo, giorno dopo 
giorno. Ora che Apocalypse 
novo mi ha liberato della più 
grande ossessione della mia 
carriera, porto in tasca Le 
affinità elettive di Goethe 
per sfogliarlo In ogni mo¬ 
mento come ho fatto con 
Cuore di tenebrar». 

Forse, uno degli elementi 
fondamentali di Apocalypse 
noto è la fragilità della bar¬ 
riera che separa un soldato 


La grave crisi allo Stabile di Trieste 

Errori, debiti e imbrogli: 
così si rovina un teatro 

Le responsabilità del direttore operativo Nuccio Messina 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — E’ stato Flavlo Bucci, l’attore 
divenuto popolare per la sua interpreta¬ 
zione del « Ltgabue » televisivo, a scoperchia¬ 
re, con il suo discusso abbandono delle 
prove del u Marchese von Keith» di Wede- 
kind, il pentolone bollente delle polemiche 
al Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia. 
Ma al di là del gesto dell’attore (dovuto 
ad un dissenso con il regista Mangano sor¬ 
to durante ventinove giorni di prove e non 
condiviso da altri componenti della com¬ 
pagnia) è stata la gestione dello Stabile 
triestino a riproporsi all’attenzione e al 
fuoco della polemica. 

Crescita paurosa del deficit (da 365 mi¬ 
lioni a quasi un miliardo e mezzo in quat¬ 
tro anni), perdita di un terzo degli abbo¬ 
nati neU’ultimo biennio, metodi autoritari 
della direzione: questi alcuni degù elemen¬ 
ti che hanno fatto precipitare la situazione 
di un ente chiamato a compiti di rilievo 
e. non dimentichiamolo, sostenuto da in¬ 
genti contributi di pubblico denaro. 

Ma c’è di più; c’è tutta una sequenza di 
addebiti di irregolarità amministrative nei 
confronti del direttore operativo Nuccio Mes¬ 
sina. Già un anno fa un esposto a suo 
carico era stato inoltrato alla Procura 
della Repubblica. In questi giorni il presi¬ 
dente dello Stabile ha cont^tato al Mes¬ 
sina altre, dettagliate responsabilità e in¬ 
frazioni. Il presidente, — si tratta della 
dottoressa Hansi Cominotti, designata al¬ 
l’incarico dal sindaco Cecovini — sconta la 
debolezza di aver lasciato carta bianca a 
un personaggio disinvolto come Messina; 
ma non per questo la posizione del diret¬ 
tore appare meno grave. Gli si rinfacciano 
clamorosi errori di programmazione, alle¬ 
stimenti presentati su altre piazze senza 
contratti scritti, rapporti di lavoro con at¬ 
tori e dipendenti inficiati da ipotesi di rea¬ 
to; fino ad episodi meschini che coinvolgo¬ 
no addirittura la sua sfera privata. 

A questo punto il consiglio di ammini- 
■trazione dello Stabile ha votato a maggio¬ 
ranza la proposta di allontanare Messina 


dalla direzione del Teatro. 

Il voto viene ora giudicato, sotto il pro¬ 
filo statutario, insufficiente a formalizzare 
il licenziamento; ma rimane estremamente' 
significativo, sotto il profilo politico e mo¬ 
rale, e crea uno stato di fatto insostenibile. 
A Messina, che ha per parte sua querelato 
per ingiurie e diffamazione la dottoressa 
Cominotti, è rimasta la solidarietà della so¬ 
la DC, testimoniatagli con accenti esagita¬ 
ti e arroganti, da Guido Botteri, ex-presi¬ 
dente dello Stabile. Botteri è giunto ad ac¬ 
cusare il personale dell’Ente di delazione e 
di insuboidlnazione, ricevendone le risposte 
che si meritava. 

Era stato del resto proprio Botteri a chia¬ 
mare a Trieste Nuccio Messina, nonostan¬ 
te certi tempestosi precedenti di questo o ope¬ 
ratore» allo Stabile di Torino. 

Si ricorda in questa città, infatti, la sua 
assai scarsa avvedutezza (a dir poco) nelle 
mansioni di direttore amministrativo. Si 
cita il caso di un bilancio costruito con 
crediti inesigibili, al punto da provocare 
anche im’inchiesta consiliare. Erano siste¬ 
matici anche a Torino 1 continui, deleteri 
sconfinamenti del personaggio nelle deci¬ 
sioni di politica culturale, che non gli com¬ 
petevano. Alla fine Messina dovette fare le 
valigie. 

Sono stati 1 comunisti a porre per primi 
sotto accasa i metodi di una simile gestio¬ 
ne e a sollecitare una svolta complessiva 
nella direzione del Teatro: austerità nella 
spesa, democratizzazione dell'Ente, una pro¬ 
grammazione culturale capace di collegarsl 
ad im pubblico più vasto. 

Un ampio arco di forze politiche e sin¬ 
dacali si è ora attestato nella rivendica¬ 
zione di queste esigenze. Il primo passo per 
uscire dal vicolo cieco è senza dubbio la 
rimozione di Messina dal suo incarico e 
l’individuazione di un successore di tutt’altro 
stampo. Sono scadenze urgenti, per evitare 
che lo Stabile triestino finisca allo sfascio 
e che altro denaro pubblico venga sperperato. 

Fabio InwinkI 


in missione da un criminale 
di guerra. 

«Si, effettivamente la scel¬ 
ta morale -r- risponde Fran¬ 
cis Ford Coppola — è costan¬ 
temente presente nel film, 
che vede 1 personaggi conti¬ 
nuamente chiamati a con¬ 
fronto con l’onore, l’orrore e 
la morte. Ciò che è diverso 
oggi rispetto al passato, è 1’ 
enorme influenza del mezzi 
di comunicazione di massa. 
Adesso, circolano delle infor¬ 
mazioni che un tempo erano 
ignorate. Delle informazioni 
cosi sconvolgenti e gravi da 
Imporre questioni morali più 
facilmente eluse in passato». 

Vedendo Apocalypse noie, 
si potrebbe dire che dopo il 
tempo degli eroi è arrivato 11 
tempo del pazzi. 

«Certo, viviamo In un’epo¬ 
ca priva di eroi. Se questo 
film viene accolto con gran¬ 
de interesse, è perchè oggi la 
gente si sente sempre più in¬ 
sicura. gravemente inslcura. 
Ma il tempo degli eroi torne¬ 
rà forse un giorno». 

Potresti fare un altro film 
sul Vietnam cesi come hai 
fatto un Padrino 7 e un Pa¬ 
drino 77? 

«Sono fermamente convin¬ 
to che un seguito ideale di 
Apocalypse noto potrebbero 
farlo solo 1 vietnamiti ». 

E’ abbastanza speciale lo 
sforzo che hai fatto per re¬ 
stituire sullo schermo certe 
atmosfere vietnamite. 

«Si tratta di un monte di 
scrupoli che mi hanno assa¬ 
lito fin nel minimi dettagli. 
Ho avuto abbastanza soldi 
per riuscire a raggiungere 
una certa perfezione. Una 
perfezione che arriva persino 
alla marca di una bottiglia 
di birra su un tavolino di una 
stanza di un ospedale di Sai¬ 
gon ». 

Se fossi un critico, che rim¬ 
proveri faresti a Apocalypse 
noto? 

«Le imperfezioni del film 
sono in gran parte dovute al¬ 
la estrema libertà nell’adatta* 
re Conrad. Tuttavia, se Apo¬ 
calypse noto, da un punto di 
vista per cosi dire letterario, 
può sembrare scritto con la 
mano tremolante, è vero an¬ 
che che il pubblico, stando al 
centro dell’immagine come 1* 
autore, è coinvolto in prima 
persona anche negli errori di 
ortografia, nei sobbalzi della 
sintassi. Quindi, se cl sono 
debolezze e imperfezioni so¬ 
prattutto da questo punto di 
vista, lo le considero addirit¬ 
tura 1 pezzi forti del film. In 
generale, più un film è costo¬ 
so, più il risultato è prevedi¬ 
bile. Ma Apocalypse noto rap¬ 
presenta imo dei rari casi in 
cui più soldi cl sono, più la 
scommessa è azzardata. Ed è 
proprio questo il rischio che 
volevo correre. La scommes¬ 
sa, del resto, è una delle leg¬ 
gi basilari della vita». 

Sarai un giorno, come tutti 
pronosticano, il « gran mae¬ 
stro» di Hollywood? 

« L'unica cosa certa, per 
ora, è che ho acquistato de¬ 
gli studi a Hollywood. Voglio 
a tutti i costi avere degli im¬ 
pianti tutti miei per produr¬ 
re film eventualmente anche 
diretti da altri. D’altra parte, 
è da vent’anni che faccio il 
regista, e da quindici che mi 
occupo di produzione. Adesso, 
voglio mettere a profitto que¬ 
sta esperienza per consegui¬ 
re quello che dovrebbe esse¬ 
re lo scopo principale di una 
fabbrica di cinema: permet¬ 
tere al talento di vedere la 
luce e di affermarsi. Eppoi. 
bisogna considerare che sia¬ 
mo aùa vigilia d’una rivolu¬ 
zione t^nologica destinata a 
sconvolgere il cinema. Non 
possiamo ancora prevedere fi¬ 
no a che punto tutto cambie¬ 
rà nei procedimenti cinema- 
togr^ici. dal montaggio al 
missaggio, ma è certo che tut¬ 
to verrà trasformato radical¬ 
mente». 

TUIora, hai rinunciato a 
candidarti per la Casa Bian¬ 
ca. come qualcuno scherzosa¬ 
mente ipotizza dopo aver vi¬ 
sto Apocalypse noto— 

«E' una poltrona che non 
mi inieressa. Non offre abba¬ 
stanza potere. Si può essere 
molto più potenti realizzan¬ 
do film». 

NELLE FOTO: Robert Duvall 
in c Apocalypse now »; a de¬ 
stra, Ò>ppola sul set del film 


CITTA* DI CASTELLO — Nel 
1956, a New York, in occa¬ 
sione di una mostra presso 
il Museo d'Arte Moderna, 
Alberto Burri rilasciò una 
delle sue rarissime dichiara¬ 
zioni in margine al suo la¬ 
voro. In questo testo si leg¬ 
geva fra l’altro: €lo posso 
solo dire questo: la pittura 
per me è una libertà raggiun¬ 
ta costantemente consolida¬ 
ta, difesa con prudenza cosi 
da trarne la forza per di¬ 
pingere di più ». Due anni 
dopo, a Roma, il t Grande 
sacco » esposto alla Galle¬ 
ria Nazionale d'arte moder¬ 
na fu addirittura oggetto di 
alcune interpellanze parla¬ 
mentari. Oggi, a distanza di 
due decenni, l’arte di Burri 
ci appare come una delle 
poche certezze * del noslro 
tempo, cosi che gli attacchi 
dissennati sono venuti meno, 
mentre il pittore, fedele alla 
sua antica affermazione, ha 
sempre trovato la energìa e 
l’intelligenza per t dipingere 
di più». 

Di questa energia e di que¬ 
sta intelligenza, nel caso ce 
ne fosse bisogno, una ripro¬ 
va ulteriore la si può avere 
proprio in queste settimane, 
nella terra dell’artista, a Cit¬ 
tà di Castello, dove nel fa¬ 
voloso Seccatoio del tabacco 
tropicale è possibile vedere 
l’ultimo frutto della sua ope¬ 
rosità: € Il viaggio » una se¬ 
rie di dieci granài quadri, 
eseguiti quest’anno in que¬ 
sto stesso ambiente e che fra 
qualche mese saranno espo¬ 
sti a Monaco di Baviera. La 
mostra riunisce in sé alcuni 
aspetti di interesse prima¬ 
rio. come la messa a fuoco 
del rapporto fra Burri e la 
sua terra e l’altrettanto vita¬ 
le questione dell’intenzione 
fra il lavoro di un grande 
artista e le suggestioni di 
uno spazio d’elezione. 

Anche da un punto di vi¬ 
sta visivo fin troppe volte è 
stata segnalata la matrice 
umbra dell’arte di Burri; in 
questa circostanza è stato lo 
stesso artista a voler ribadi- 



Il «Viaggio» di Burri 
e le radici neH'Unibria 

Una straordinaria serie di quadri eseguiti quest’anno 
nello spazio del Seccatoio di tabacco di Città di Castello 


re un legame intellettuale ed 
affettivo per lui imprescin¬ 
dibile e che presto troverà 
una nuova conferma nelle- 
dificando Museo Burri, co¬ 
sì come è ben nota l’atten¬ 
zione e il rispetto da lui 
stesso dimostrati nei confron¬ 
ti del patrimonio culturale 
della sua regione. Insieme 
ai dieci quadri, lo spazio è 
l’altro protagonista dell’e¬ 
vento, uno spazio caro all’ 
attività di Burri (qui è stato 
infatti assemblato il « Gran¬ 
de Cretto » oro a Capodimon¬ 
te) e che in questo caso si 
propone in tutta la grandio¬ 
sità della sua struttura. D’al¬ 


tro canto, dal momento che 
l’artista ha voluto unire que¬ 
ste sue opere sotto un deno¬ 
minatore comune («11 viag¬ 
gio »), non sarà forse azzar¬ 
dato ipotizzare il gran vuoto 
del Seccatoio del tabacco co¬ 
me una sorta di metafora di 
quelle misteriose profondità 
già tante altre volte esplora¬ 
te dalla fantasia di Burri. 

Lungo un’intera enorme pa¬ 
rete i dieci quadri si succe¬ 
dono senza soluzione di con¬ 
tinuità. senza né un preciso 
inizio né una conclusione pre¬ 
costituita. Il movimento del- 
r occhio e dell’ intelligenza 
critica che in precedenza ha 


guidato tanta strategia for¬ 
male, trascorre da una super¬ 
ficie all’altra, finendo per 
organizzare la serie in un di 
scorso unico, in un serrato 
racconto. 

Il viaggio di per sé è cosa 
che guarda al futuro, a fatti 
ed emozioni che dovranno 
accadere, in una dimensione 
che per costituzione è fuori 
delle abitudini e dunque del¬ 
le ra.ssicuranti certezze. In 
questo caso, però, il pittore 
ha inteso viaggiare all’inter¬ 
no della sua pittura, a ritro¬ 
so negli anni, in qualche mo¬ 
do rivisitando se stesso, ma 
in una cifra diversa, con un 


significato nuovo, che é ap¬ 
punto dato dalla disposizione 
sequenziale. Al centro con¬ 
cettuale della seria c’è una 
grande tempera, ripresa ico¬ 
nografica di un lontano moti¬ 
vo, ma su scala del tutto 
inedita, segnato da un’incre¬ 
dibile forza centripeta. Im¬ 
mediatamente ai due lati un 
cretto ed un cellotex, le tap¬ 
pe della ricerca più vicina nel 
tempo. Poi ancora dei cello¬ 
tex e, ad un’estremità, una 
plastica ed un ferro; all’al¬ 
tra, un materiale di nuova 
acquisizione (l’acciaio) e uno 
stupendo quadro bianco, ma¬ 
terico nella parie superiore, 
ascetico in quella inferiore. 

Queste, in una sintc.si tan¬ 
to doverosa quanto probabil¬ 
mente inefficace, le stazioni 
della sequenza, le parti di un 
racconto che, è bene ripeter¬ 
lo una volta di più, resta uno 
dei cardini della vicenda dei 
nostro tempo. Nell’obsolescen¬ 
za di tanti facili miti e di 
tante glorie usurpate, la ma¬ 
gistralità del suo lavoro 
viene ad essere riconferma¬ 
ta grazie alla sola riprova 
possibile, che è appunto la 
convinzione e soprattutto la 
qualità del lavoro. Sono lon¬ 
tani i tempi dello scandalo a 
delle ingiurie, e ciò signifi¬ 
ca che è salito il livello del 
dibattito culturale e che ta- 
, lune asprezze sono sfate ab¬ 
bandonate speriamo per sem¬ 
pre. Senza scadere in facili 
apologie, che sarebbero dav¬ 
vero un torto assai grave nei 
confronti del rigore dell’arti¬ 
sta, resta in ogni modo il do 
vere morale e culturale di 
cogliere in Burri uno dei po¬ 
chissimi punti di reale rife¬ 
rimento della ricerca artisti¬ 
ca del nostro tempo, sorpren¬ 
dente nella sua durata e ogni 
volta imprevedibile per la 
forza della sua invenzione. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO: Una compo¬ 
sizione di Burri (da « Il viag¬ 
gio », 1979). 


Ennio Calabria, un sondaggio del buio 

Città alluvionali e sommerse dai rifiuti: immmagini «al limite» che destano la coscienza 


ROMA — Nel catalogo di 
questa mostra alla galleria 
uLa Gradiva» Ennio Cala¬ 
bria scrive che c’è stata una 
perdita di funzione creativa 
e critica in alcuni di que¬ 
gli artisti che hanno privi¬ 
legiato il momento politico¬ 
ideologico ma separato dalle 
sfere del profondo, dall’au¬ 
tobiografia inconscia e co¬ 
sciente. E* anche un’auto¬ 
critica. Ma di fronte all’at¬ 
tuale eclettico, 9 ritorno al¬ 
l’opera» intesa come opera 
tradizionale e per di più di 
segno moderato afferma 
che, pur nella revisione del¬ 
le esperienze fatte con l’im¬ 
mersione nel politico, oggi è 
fondamentale contrastare 
una possibile egemonia mo¬ 
derata sul ritorno all’opera. 
E dai molti segni allarman¬ 
ti che si colgono in giro, con 
tanti pittori che fanno me¬ 
diocri figure e che sarebbe¬ 
ro nuove per un misterioso 
sanno zero» della figurar 


NAPOLI — Ancora con una 
polemica si è inaugurata il 
5 dicembre scorso alla Villa 
Pignatelli la mostra di Gian¬ 
ni Pisani, mostra che è ri¬ 
masta aperta solo cinque 
giorni. Sono ormai tre anni 
che la Soprintendenza ai 
Beni Storici e Artistici del¬ 
la Campania svolge una re¬ 
golare attività artistica in 
questo museo, e sempre, ad 
ogni mostra, puntualmente, 
c’è stata tma polemica. 

' CIÒ che 1 napoletani rim¬ 
proverano alla Soprinten¬ 
denza, è soprattutto il fat¬ 
to che. non avendo l’istitu¬ 
zione fondi sufficienti, anzi 
non avendone affatto, i suoi 
dirigenti si siano rivolti ai 
mercato privato, e pre¬ 
cisamente ad un solo galle¬ 
rista. Lucio Amelio, perché 
questi garantisse, a sue .spe¬ 
se. e quindi imponesse, le 
mostre dei suoi artisti, co¬ 
me Merz. Kounellis. Beuys. 
Paolini, Calzolari— «Perché, 
— si sono chiesti i napoleta¬ 
ni ~ un solo gallerista e un 
solo orientamento linguisti¬ 
co? E' giusto (e morale) che 
una struttura pubblica si 
assoggetti a subire le scelte 
estetiche del mercato? ». 

Non si sa con quale crite¬ 
rio vengano scelti gli artisti 
da consacrare. Su quale ba¬ 


zzone e del contesto storico 
della figurazione, bisogna 
dire che afferma cose esat¬ 
te e giuste. E, quel che ò 
più interessante, come pit¬ 
tore che è partito da Boc¬ 
cioni e Cézanne, sta rimet¬ 
tendo profondamente molte 
cose della sua pittura in di¬ 
scussione. 

C’è un quadro recentissi¬ 
mo, ed è forse il più bello, 
che dà la misura del trava¬ 
glio fertile, poeticamente e 
politicamente, di Calabria: 
è una grande immagine 
notturna che sembra un 
terribile sviluppo della « Cit¬ 
tà che sale» di Boccioni: 
una notte più colorata del 
giorno dove figure umane e 
animali viste dall’alto sem¬ 
brano avvitarsi come un 
vortice nella strada: la 
fiammella di un accendino 
appena rischiara la scena: 
c’è angosciosa attesa, ten¬ 
sione cupa come di corpi 
che si agitano ma non tro¬ 


vano liberazione: c’è un for¬ 
te, enigmatico senso di in¬ 
quietudine affidato non sol¬ 
tanto all’insieme dell’imma¬ 
gine come Knotturno» ma 
al modo stesso di dipingere 
vorticosamente la materia, 
che affonda nell’ombra, del¬ 
le figure avvitate nello spa¬ 
zio. 

Questo quadro dei z Gio¬ 
vani al Pantheon» è stato 
preceduto da una fitta serie 
di quadri di ambientazione 
a Venezia. Flessuoso ed ero¬ 
tico transito di figure uma¬ 
ne maschili e femminili o 
loro disperato groviglio co¬ 
me se precipitassero. Risuc¬ 
chio prospettico delle archi¬ 
tetture della Venezia più 
banale e consumata portan¬ 
ti nei vetri lontananze di 
allucinanti riflessi. Vn colo¬ 
re ora folgorante ora man¬ 
giato dall’ombra e che ba¬ 
lugina sempre in e nottur¬ 
no». Disperato erotismo del 
rapporto uomo-donna. 


Venezia come luogo allu¬ 
vionale per la pittura: le 
sue acque nere fanno sen¬ 
tire un inabbissamento di 
tutta una situazione umana 
e sociale. L’incubo e il pa¬ 
nico dei quadri veneziani 
diventano incubo e panico 
anche più generalizzati dal¬ 
l’immagine urbana nei due 
grandi quadri con i neri 
sacchi di plastica dei rifiuti 
che hanno cancellato, la 
città viva e l’orizzonte. Im¬ 
magini urbane insolite per 
la pittura italiana, singolar¬ 
mente vicine al panico delle 
città americane che fu nel¬ 
l'espressionismo astratto di 
Pollock, Kline, De Kooning. 
Con la visione terrificante 
dei cumuli di rifiuti Ennio 
Calabria ci dà la coscienza 
fredda e lucida di un pre¬ 
sente della vita urbana che 
è già archeologia: rintrac¬ 
ciare l’uomo vivente e con¬ 
sapevole, non sepolto, diven¬ 
ta un problema umano. 


Percorso pittorico di Pisani 
tra ribellione e malinconia 


se filologica e critica si dice: 
questo si e quello no dal 
momento che. nel caso de¬ 
gli artisti napoletani, non 
c’è neppure il mercato che 
detta le sue condizioni? E’, 
infatti, proprio l’assenza di 
un mercato (gli artisti na¬ 
poletani che hanno esposto 
a Villa Pignatelli hanno . 
dovuto autofinanziarsi per 
tutte le spese di allestimen¬ 
to, perfino per gli inviti!) 
che dovrebbe spingere gli 
organismi culturali pubblici 
a proporre una linee diversa. 

Lo scontro frontale fra 
questo potere monolitico e 
il disorganizzato mondo ar¬ 
tistico è avvenuto quando 
una perentoria e disinvolta 
ingiunzione della Soprinten¬ 
denza, a causa di forza mag¬ 
giore (i saloni di Villa Pi¬ 
gnatelli il 22 dicembre pros¬ 
simo ospiteranno la grande 
manifestazione sulla « Ci¬ 
viltà napoletana del Sette¬ 
cento »), ha ordinato a Pisa¬ 
ni di rinviare la sua mostra 
all’anno prossimo o al mas¬ 
simo di non protrarla oltre 


1 cinque giorni. Una deci¬ 
sione grave. 

La mostra è stata, dun¬ 
que, un vero e proprio brac¬ 
cio di ferro di Pisani con 
il soprintendente Raffaello 
Causa e in questa lotta egli 
ha dimostrato di aver recu¬ 
perato le « mani » la cui 
perdita, in uno dei più si¬ 
gnificativi dipinti, «veva- 
segnato la svolta definitiva 
della sua peptica. Dai suoi 
incantamenti infantili, in¬ 
fatti. dalla melanconica 
«Crocifissione» espressioni¬ 
sta del 1^, fino alla «tra¬ 
duzione in dialetto», come 
precisa Sanguineti. di Klee, 
il mondo poetico di Pisani 
è stato un fuoco acceso e 
al tempo stesso velato dalle 
sue passioni più tenere e 
violente. 

Una fantasticheria, poi. 
che guarda se stessa e la 
cui espansione si cristalliz¬ 
za come neH’immobìlità di 
uno specchio, nei quadri: 
«Un bacio e il castello», 
« Caseamanti ». «Paesaggio- 
valigia». «Tua sorella sen¬ 
za amore»; e tale fantasti¬ 


cheria rappresa cui fa ri¬ 
scontro l’impeto della ma¬ 
teria corposa del colore di¬ 
lagante sulla superficie, in 
un magnifico effetto di di¬ 
stanze relegate aU'infinito. 
si rivela in una atmosfera 
opaca, in cui i sogni e i 
sentimenti fluttuano. 

Poi. con continuità, come 
l sentimenti si generassero 
gli uni dagli altri, in un 
lineare processo di svilup¬ 
po, ecco la svolta deir« Uo¬ 
mo che perde le mani ». Un 
quadro drammatico, dove la 
consapevolezza della propria 
impotenza, che è la fonte 
più dolorosa della dispera¬ 
zione. si raggela con lucida 
determinatezza, per poi sfo¬ 
ciare nella volontà di auto- 
distruzione, negli oggetti del 
periodo immediatamente 
successivo. Sono gli anni 
delle rivolte, delle denunce, 
della perdita dello specifico 
e del ruolo storico dell’ar¬ 
tista, della crisi; gli anni 
in cui si grida la morte del¬ 
l’arte. Ma la morte dell’arte 
è la morte dell'artista, ed 
ecco il «Suicid.o» di pia- 
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poetico e politico, immane. 
Eppure, queste pitture al li¬ 
mite hanno un singolare ef¬ 
fetto sulla coscienza. 

Proprio il profondo son¬ 
daggio della notte e del ne¬ 
gativo riattiva il nostro 
sguardo per saggiare se in 
quel limite, dove tutto età 
che è umano sembra che sia 
annichilito, non ci sia Q 
nuovo, l’aggancio per la li¬ 
berazione, il campo per un' 
esperienza fertile. La pittu¬ 
ra di Ennio Calabria, coti 
com’è oggi, sembra dire che 
proprio nelle situazioni al 
limite, quelle che determi¬ 
nano lo scoraggiamento di 
molti e non solo pittori, va 
cercato il nuovo e il movi¬ 
mento. Le acque di Venezia 
e i sacchi di Roma hanno 
rimesso in moto lo sguardo 
e l’immaginazione di un 
pittore. 

Dario Micacchi 


stica di Pisani: una ma¬ 
schera funeraria ripetuta 
in serie come un oggetto 
su una credenza, e più espli¬ 
citamente fissata nel gesto 
teatrale con due pistole pun¬ 
tate alle tempie. 

Una breve parentesi sono 
l’innocente divertissement 
iconoclasta del « Miracolo di 
S. Gennaro», la serie delle 
bambole di plastica, il sim¬ 
bolo fallico - rivoluzionario 
della « Pistola ». e poi di 
nuovo la pittura come nar¬ 
razione. nella serie «Corri 
corri c’è la nuvola» e «Il 
mare» fino agli ultimi la¬ 
vori autobiografici. Chd la 
sensazione non si dissolve 
in chiarimento intellettuale 
e. come ultima propaggine 
del contatto col reale, essa 
impedisce alla coscienza di 
smarrirsi. La malinconia 
che pervade questi dipinti è 
come una notte che som¬ 
merge i profili e confonde 
le certezze. I.a scultura «Le 
scale che mi portano da te ». 
in realtà lo portano verso 
il nulla. Al di là della porta 
non c’è più niente. Alla 
sensazione di impotenza, è 
subentrata ora una intuizio¬ 
ne di inutilità, alla quale 
Pisani non reagisce più an¬ 
nullandosi ma imprecando. 

Maria Roccasalva 
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ROMA. REGIONE 


Martedì 18 dicembre 1979 


'Ancora violenza, ancora un morto, ancora una vittima innocente: a sparare un^altra volta sono stati i fascisti 


dopo le bombe 


Mrp 


Sono loro i responsabili deH’assassinio di via Dalmazia - Sergio Calore fino a 15 giorni fa era in' 
carcere - Insieme a lui anche altri « camerati » sono stati scarcerati con assurde motivazioni 



Non sono passate cine set¬ 
timane dalla sua scarcerazio¬ 
ne. Ed eccolo di nuovo libero. 
Di ammazzare. Sergio Calore, 
ex operaio della « Pirelli » di 
Tivoli, e inoltre redattore del 
foglio deir<t autonomia fa.sci- 
sta •». « Costruiamo l’azione ». 
indiziato neirinehiesta per 
« Ordine Nuovo », c uno dei 
quattro arrestati per l'assas- 
.sinio di ieri sera. Fin quan¬ 
do era in galera, a Regina 
Coeli. su di lui pendevano al¬ 
tri reati, non certo meno gra¬ 
vi: «strage e co.stituzione di 
banda armata ». Si riferivano 
alla attività del « Movimento 
rivoluzionario popolare », il 
gruppo'fascLsta che ha fir¬ 
mato gli attentati al tritolo 
contro il carcere di Regina 
Coeli. il Campidoglio, la Far¬ 
nesina e il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 

II « Mrp » Ila sostituito per 
un periodo relativamente bre¬ 
ve. tra aprile e maggio del 
' 79 , il gruppo dei « N.AR » nel 
gioco delle rivendicazioni. Fi- ■ 
no al momento in cui, dalla 
procura di Rieti, non è par¬ 
tita un’inchiesta sulla riorga¬ 
nizzazione dell’estremismo di 
destra. Da allora la sigla non 
è più comparsa. In quell’in- 
chiesta il nome di Sergio Ca¬ 
lore è saltato fuori quasi 
subito, al fianco di altri < il¬ 
lustri » esponenti del terrori¬ 
smo nero. Claudio Mutti. pro- 
fe.ssore di Parma, braccio de¬ 
stro di Freda. Leonardo .M 
lodi, suo fido allievo. Mari¬ 
no Granconato. uno degli 
« ideologhi » delle cellule ne¬ 
re venete. Luigi Proietti. « edi¬ 
tore » della rivista di Sergio 
Calore. Walter Negrini, gio¬ 
vane fasci.sta romano, e, in¬ 
fine. Paolo Signorelli. «capo 
storico » dei N.AR. professore 
di liceo, fondatore di nume¬ 
rose organizzazioni . fasci.ste 
legate dalla de.stra ufficiale. 

Le prove contro questo grup¬ 
po di capi c « manovali » neri 
erano moltissime. La procu¬ 
ra di Rieti aveva raccolto nei 
primi mesi di quest’anno, vo¬ 
luminosi incartamenti in casa 
di un ex para reatino. Mau¬ 
rizio Neri, C’era praticamen¬ 
te documentato lutto: dallo 
scioglimento di c Ordine mio- | 
vo » alla nascita di una mi¬ 
riade di sigle del « nuovo » 
terrorismo nero. Un terrori¬ 
smo che agisse parallelamen¬ 
te a quello « rosso », cercan¬ 
do addirittura agganci e in¬ 
filtrazioni. lanciando appelli 
all'area deir.Autonomia 

Per diffondere questi loro 
appelli hanno usato tra apri¬ 
le c maggio i volantini con 
I quali rivendicavano eli at¬ 
tentati dinamitardi nella ca¬ 
pitale. Eccone uno come esem¬ 
pio. quello trovato dopo le 
bombe in Campidoglio: « Que¬ 
sta notte abbiamo colpito la 
sede del comune di Roma (...) 
centro di potere c di control¬ 
lo. Di.stniggere i covi della 
repressione palese ed occulta. 
Battere lo sforzo repressivo 
con la guerriglia popolare dif- 
fu.sa », Il linguaggio da « riso¬ 
luzione Br » serviva proprio 
al loro .scopo, quello di uni¬ 
ficare « rossi c neri » in un | 
unico disegno antisi.stema. E' 
lo .stes.so linguaggio usato nel 
periodico « Costruiamo razio¬ 
ne ». redatto tra gli altri da 
Sergio Calore. « Castmiamo 
l’azione » veniva diffuso, non 
si sa con quale risultalo, an¬ 
che ncH’area deirautonomia. 
Era stampato in una tipogra¬ 
fia a Villalba di Guidonia. in 
una zona che ha visto la cre¬ 
scita di un gruppo « interes¬ 
sante» deU'area fascista, una 
specie di « circolo » diretto da 
Paolo Signorelli. Ne facevano 
anche parte, guarda ca.so. 
Sergio Calore c .Antonio Proiet¬ 
ti. entrambi arrestati ieri se¬ 
ra per ra,s.sassinio di via Dal¬ 
mazia. Sempre in quella zo¬ 
na vennero nibati o stampa- 
■ tì tutti i documenti falsi tro¬ 
vati addos.sn al fascista Con- 
cutelli. killer del giudice Oc- 
eorsio; 

I.a .sigla « MRP ». dunque. 

• le impre.se dei fa.sci.sli coin- 
•rili nell'Inchiesta di Rieti, so¬ 


no soltanto « episodi » in un 
disegno molto più ampio c 
complesso che parte dagli stra¬ 
teghi dell^ tensione passando 
per gli attentati dinamitardi 
e le criminali imprese dei 
N.AR. fino ai fatti di quc.sti 
giorni, con gli assalti ad ar¬ 
merie e gioiellerie ad opera 
dei « N.AR ». 

Che non ci sia alcuna dif¬ 
ferenza tra le varie sigle e 
organizzazioni di destra è 
quindi evidente. Gli unici a 
non rendersene conto, sem¬ 
bra. .sono stati i magistrati 
die liaiino deciso la scarce¬ 
razione di tutti i fascisti ar¬ 
restati durante l’inchiesta di 
Rieti sull’eversione nera, com¬ 
preso Sergio Calore. Prima 
ancora di rimetterli in liber¬ 
tà. infatti, il giudice istrutto¬ 
re della Corte d’Appello di 
Roma aveva addirittura scis¬ 
so le indagini sulla cellula ne¬ 
ra legata a Freda da quelle 


per le bombe dell'MRP. Ep¬ 
pure proprio Calore rappre¬ 
sentava un evidente anello di 
congiunzione. In casa sua al 
momento dell’arresto venne 
trovato un documento « ideo¬ 
logico » dell’MRP ed è stato 
quasi certamente lui a procu¬ 
rare nelle cave di Tivoli l’c- 
sjilosivo per far saltare Cam¬ 
pidoglio e Regina Codi. In 
quel documento era racchiusa 
tutta l’aberrante logica del 
neo nazismo, con violente ar¬ 
gomentazioni antisemitev ' Di 
tutto questo non è stato tenu¬ 
to conto, c’è stata una sotto¬ 
valutazione che è già costata 
molto. 

Raimondo Bultrini 

NELLE FOTO: Tre degli ar¬ 
restali: (da sinistra) Antonio 
Proietti, Bruno Mariani, Ser¬ 
gio Calore e i genitori del 
ragazzo ucciso 


La scarcerazione di Sergio Calore, militante del MRP, 
nasca da « sottili » cavilli giudiziari, gli stessi che hanno 
rimesso in libertà tutto il gruppo dei fascisti coinvolti nel¬ 
l'inchiesta di Rieti sull'eversione nera. Vale la pena di guar¬ 
darli. 

Dopo i primi ordini di cattura contro Calore e gli altri, 
emessi dal magistrato reatino Giovanni Canaio per ricostitu¬ 
zione del disciolta partito fascista, l'indagine passa a Roma. 
Partono nuovi ordini di arresto per banda armata e strage. 
Poi l'inchiesta viene formalizzata e la Procura di Roma no¬ 
mina un giudice istruttore. 

A questo punto comincia la raffica di richieste di scar¬ 
cerazione da parte degli avvocati dei fascisti. Il giudice istrut¬ 
tore presso la Corte d’Appello le accetta e chiede di rimet¬ 
tere tutti in libertà con questa motivazione: non si può 
parlare di ricostituzione dei disciolto partito fascista, perché 
gii indiziati, con le loro pubblicazioni, non dicono di voler 
riportare in vita il vecchio regime mussoliniano. Tutt'al più, 
si afferma ancora nella richiesta di scarcerazione, si può par¬ 
lare di associazione sovversiva. 

Per addebitare ai fascisti questo nuovo reato occorre 
però un nuovo ordine di cattura. La Corte d’Appello ne fa ri¬ 
chiesta al giudice Istruttore delia Procura di Roma. Il ma-' 
gistrato però si dichiara incompetente e chiede di rinviare 
tutto alla Procura di Rieti Ma per questo passaggio giudi¬ 
ziario à necessario il parere delia Corte di Cassazione, che 
deve ancora decidere. 

A questo punto tutto ò fermo e. nel frattempo, gli impu- ' 
tati sono tornati in libertà. Compreso l’assassino Sergio 
Calore. 


Il curriculum » dell'avvocato Arcangeli 

Ma la vittima «vera» 
doveva essere 
proprio uno di loro 


- r ^ T-r^ . r* 


Era lui, per ammissiccie dei 
terroristi, l’obiettivo da col¬ 
pire. Giorgio Arcangeli, av¬ 
vocato difensore dei più gros¬ 
si perscoaggi della «strate¬ 
gia della tensione », ha il suo 
studio proprio in via Dal¬ 
mazia. al numero 25. Proprio 
li dove è caduto, crivellato 
di colpi, il giovane operalo 
della « Ccntraves », Antonio 
Leandri. E’ stato uno sba¬ 
glio. s’è detto. Ma una cosa, 
in tutta la vicenda, appare 
evidente: gli assassini e co¬ 
lui che doveva essere assas¬ 
sinato seno di destra, tutti 
legati, in un modo o neiral- 
tro. al mondo deircversicne 
fascista. I quattro arrestati 
hanno detto che Arcangeli è 
una « spia » c per questo vo¬ 
levano « farlo fuori », una 
spia della polizia, un nemico 
insomma. Forse. 

Ma chi è Giorgio Arcan¬ 
geli? Il suo nome è noto alle 
crrnache giudiziarie, corre di 
pari passo coi quasi tutti 
gli episodi di violenza nera 
degli ultimi ami. E* il difen¬ 
sore per eccelleciza degli 
squadristi, dei terroristi neri, 
dei violenti, dei « fascistelli » 
della Roma bene. E’ un fa¬ 
scista. uno di quelli « duri ». 
intolleranti, oltranzisti: è lui 


stesso, più volte, ccn spaval¬ 
deria, a ricordarlo, ad am¬ 
metterlo. Ma non solo. E’ an¬ 
che il difensore degli stra¬ 
nieri ladruncoli d'auto, scip¬ 
patori, borseggiatori, di quel¬ 
li che arrivano in Italia con 
l’intenzicne di « vivere alla 
giornata». Lui li aiuta, pen¬ 
sa, forse, che potrà, in un 
modo o nell’altro, essere 
« contracambiato ». 

Il nome di Arcangeli fini¬ 
sce per la prima volta sulle 
pagine dei giornali, quindici 
anni fa. E’ accusato di vio- 
Fnza carnale, ncn viene con¬ 
dannato. ma è sospeso per 
un bel po’ dal consiglio del- 
l’ordine degli avvocati. Ma 
dura poco, perché toma pre¬ 
sto in campo, armato della 
sua toga, e difendere i suoi 
amici fascisti. Alcuni anni 
dopo, armato di un mitra, 
spara a ripetizicne centro 
Villa Abamelek. sede dell’am- 
basciata deH’Unicne Sovieti¬ 
ca. Processato, viene condan¬ 
nato. ma la fa franca anche 
ouesl-a volta, per un condono. 
Si difende e.saltando la vio¬ 
lenza. dirà che voleva «sve¬ 
gliare» la borghesia romana 
dal suo torpore, dimostrarle 
che era ora di scendere in 
piazza ccn veri e propri atti • 



L'avvocato Arcangeli, a sinistra, con c l'amico » Saccuccl 


rivoluzicnari, sparando, pic¬ 
chiando. uccidendo. 

E’ l’avvocato del fascisti, 
abbiamo detto. Tra le sue 
mani seno passati i più noti 
personaggi del terrorismo 
nero. Sandro Saccucci, il 
parà missino che aveva ca¬ 
peggiato la spedizione puni¬ 
tiva di Sezze. durante la qua¬ 
le rimase ucciso il giovane 
comoagno Luigi Di Rosa; 
Pierluigi Concutelli, il killer 
del giudice Occorsio, teorico 
deirosmosi tra la violenza 
politica e quella comune; 
-Andrea Ghira, il giovane fa¬ 
scista romano autore del 
massacro del Circeo, dell’as- 
sassinio di Rosaria Lopez. 

Seno soltanto alcuni nomi, 
ma danno il senso. Fanno 


capire meglio (molto meglio) 
la figura di quest’avvocato 
senza scrupoli, fascista fino 
all’osso. Ma non è tutto qui. 
L’anno scorso Giorgio Arcan¬ 
geli venne condannato a sei 
mesi (poi ccndcnatigli) per 
ricettazione; nel suo ufficio 
furono trovati numerosi tim¬ 
bri della Procura, dei com- 
j missariati. dei tribunali Si 
1 difese dicendo che li aveva 
dimenticati qualche cliente, 
che lui ncn ne sapeva nien¬ 
te. Un’ultima cosa: un suo 
collega e -amico l’avvocato Vi¬ 
tali (difensore ccn lui di Ccn- 
cutclii) è coinvolto nella sto¬ 
ria di Ordine Nuovo. Pare 
che sia uno degli esponenti 
di punta del disciolto gruppo 
i terroristico. 


E’ siafa FinroUa, la ren- 
tiquatlrcuìic jiclanzata a 
preoccuparsi per -prima. 
Antonio Leandri era in ri¬ 
tardo all ' appuntamento 
fissato ieri sera in tua 
La Spezia. Fiorella lo 
aspettava con altri due 
amici alle 19.30 fra il Ci 
salfa Sport, un negozio di 
articoli sportivi, e il bar 
accanto. Fra ormai una 
abitudine ri'rovarsi là 
ogni lunedì. Molti dipen¬ 
denti della .società che ge¬ 
stisce il negozio conosce 
ra/io beni.s.simo Antonio, 
che si fermava spesso a 
chiacchierare. 

Preoccupati, Fiorella, 
Tioberto c la sua ragazza, 
Rosina, dopo aver aspet¬ 
tato inutilmente per un 
po' hanno telefonato a 
casa Leandri I carabinie¬ 
ri avevano già avvertito 
i genitori. Qualcosa di 
grave doveva es.sere suc¬ 
cesso. 1 tre sono cor.si al 
Policlinico. Antonio vi era 
già giunto ormai morto 
da alcune ore. a bordo 
di un’ambulanza della 
Croce Rossa. Già era di- 
ste.so .su HH tavolo della 
camera mortuaria, vesti¬ 
to con un giubbotto verde ' 
e un pullover beige a col¬ 
lo alto. Poco il sangue e 
poche le tracce dei colpi 
della mitraglieita che in¬ 
vece gli hanno crivellato 
il torace e l'addome. • 

E’ stata proprio la foto 
std ie.sserino di riconosci¬ 
mento, troiata sul lungo 
della sparatoria, che Anto¬ 
nio .si appuntava ogni gior¬ 
no alla giacca per andare 
alla Cnntraves. l'azienda 
della Tibnrtina dove la¬ 
vorava. che ha permesso 
l'identificazione. Un'iden¬ 
tificazione difficile, per¬ 
ché Antonio Leandri, im¬ 
piegato e .studente, non 
era né un uomo conosciu¬ 
to e famoso, non era im 
prcgidicato. Era uno che 
non c'entrava niente. Co¬ 
me ogni mattina era an¬ 
dato al lavoro: alla Con- 
trave.s si occupava di pre¬ 
ventivi. Uscito dalla fab¬ 
brica era andato a fare 
.spe.se. forse qualche rega¬ 
lo per Natale, Usciva da 
una cartoleria con un 


La ragazza 
lo aspettava 
al solito bar 

Era uscito per le spese di Natale • La ma¬ 
dre: « Perché è andato in via Dalmazia? » 



jmcchotto, quando è stato 
brutalmente falcialo dalla 
raffica di mitraglietta. 

« Me l'hanno scambia¬ 
to » ~ ha gridato più vol¬ 
te la mamma, per sottoli¬ 
neare, fra le lacrime, la 
a.ssurda casualità di quel¬ 
la morte violenta. Quella 
del suo tniico figlio, di ap¬ 
pena veniiqiiattr'anni. Re¬ 
nata Calistri. questo il no¬ 
me dell'anziana mamma 
di Antonio, è stata accom¬ 
pagnata insieme a suo 
marito, anch'egli molto 
anziano, al Policlinico da 
moltissimi parenti, dai uf- 
ciiii di casa del palazzo di 
via Gattamelata, 14, al 
Prenestino, dove abitano. 

Per ore i genitori H» 
Antonio sono rima.sti .sul 
piazzale del Policlinico, di- 
.sperati. chiamando il lo 
ro Antonio, morto così, 
in una serata qualciasi. 


Mario Leandri, è anche 
molto malato, per questo 
hanno cercato di nascon¬ 
dergli l'orribile notizia, 
ma poi non è .stato più 
possibile. La mamma ha 
continuato a lungo a chie¬ 
dersi, affranta, per quale 
ragione Antonio ieri sera 
sìa andato a via Dalma¬ 
zia. perché non mangerà 
mai quella cena che lei 
-— ricorda fra le lacri¬ 
me — gli aveva già pre¬ 
parato sul tavolo. 

In disparte, avvolta in 
un cappotto bianco, la ra 
gazza di Antonio, Fiorel¬ 
la Sanfilippo, ventiquattro 
anni pure lei: « Si cono¬ 
scevano da piccoli — di¬ 
cono gli amici — lei abi¬ 
ta alla Garbatella' e da 
un paio di anni .si erano 
messi insieme ». 7 genitori 
dei due ragazzi sapevano 
di questo loro amore, an¬ 


che se ancora non si co¬ 
noscevano, anche se anco¬ 
ra non c'era niente di 
« uiffidale ». C'o.sì, ieri se¬ 
ra al Policlinico è stata 
la tragica occasione per¬ 
ché i quattro si ii contras¬ 
sero. C'è stato un lungo ‘ 
abbraccio fra il padre e 
la madre di Fiorella e 
quelli di Antonio. « Anto¬ 
nio mi diceva sempre — 
ha detto distrutta dal do¬ 
lore la .signora Renata — 
che voleva comprare una 
casa a Roma e sposarsi ». 

Tutt’iniorno ci .sono gli 
amici. * Ho ancora in ta- 
.sca — racconta Rober¬ 
to — la lista degli amici 
con cui dovevamo passa¬ 
re il Capodanno c che 
dovevamo completare que¬ 
sta sera con Antonio. Con 
lui ci vcd<'vamo spessis¬ 
simo . andavamo a cena 
insieme, in gita la dome- 
ll’ra. 

Tonino era un ragazzo 
molto tranquillo c per nul- 
la aggressivo. Più di una 
volta, quav.do di.scutcva- 
mo, cercava dì convincer¬ 
mi che la violenza non ser¬ 
ve a niente, che è sem¬ 
pre meglio affrontare tut¬ 
ti i problemi con la discus¬ 
sione. Tonino non era 
iscritto a nessun partito, 
ma era sicuramente un 
.simpatizzante di sinistra. 
Era iscritto al sindacalo 
e spe.s.so ci raccontava di 
e.ssere andato olle moni- 
fe.siazioni, ai comizi. Qual¬ 
che volta ci variava an¬ 
che dei problemi del .suo 
lavoro ». 

«Nel quartiere tutti lo 
rono.scevano come un ra- 
nazzo d'oro — racconta 
Filinpo delli Falconi, pro¬ 
prietario delVappartamen- 
io dove abitano i Lean¬ 
dri, e loro vicino di casa. 
Anche lui. come gli altri 
condomini, è cor.so al 
Policlinico. « Era un ra¬ 
gazzo ammirato e stimato .■ 
da tutti — continua — 
perché .studiava (era 
iscritto al quinto anno di 
ingegneria) e in.sierne la¬ 
vorava con una enorme 
forza di volontà ». 

NELLA FOTO; Antonio 
Leandri con la fidanzata, 

• Fiorella Sanfilippo 


Insieme ad altri squadristi aggredirono insegnanti e genitori 

Altri due finiti in galera 
per il raid alFelementare 

Il fatto avvenne venti giorni fa alla scuola « Fratelli Bandiera » al quartiere Italia - Già 
in carcere altre tre persone - Collegamento con la rapina alia gioielleria di vìa Rattazzi 


-Altri due neorascisli. accu¬ 
sati di aver partecipato all’ 
a.ssalto squadristico contro T 
elementare « Fratelli Bandie¬ 
ra ». sono finiti in carcere. 
Emanuele Appio. 21 anni, e 
Carlo Scala, di 22. sono .stati 
arrestati ieri mattina nelle to¬ 
rà abitazioni. Devono rispon¬ 
dere di violenza a « corpo am¬ 
ministrativo ». danneggiamen¬ 
to e lesioni. Per gli stessi rea¬ 
ti sono già in carcere Nicola 
Marcone. 20 anni, arrestato 
subito dopo il « raid ». Massi¬ 
mo Morsello e Mario Cor.si 
(ambedue di 21 anni) blocca¬ 
ti dalla polizia dopo l'assalto 
ad una gioielleria di via Rat¬ 
lazzi. In queU'occasione. co¬ 
me si ricorderà, fini in car¬ 
cere anche D.ario Pedrelti. 
uno dei militanti più attivi dei 
Nar. indiziato per aver parte¬ 
cipato un anno fa alla rapina 
contro Tarmeria deir.Aurelio 
nel corso della quale fu ucci¬ 
so il neofascista Franco -An- 
sclmi. 

La vicenda del « raid » di 
via Reggio Calabria .si intrec¬ 
cia quindi con altri epi.sodì 
di violenza eversiva. .Anzi, al¬ 


cuni degli squadristi che la 
sera del 29 novembre fecero 
irruzione dentro relemcntare 
mentre era riunito il consiglio 
di distretto, sono gli stessi 
die poclii giorni dopo, il ó di¬ 
cembre, assaltarono la gioiel¬ 
leria di \ia Rattazzi. S’è fat¬ 
to il nome dei Nar (nuclei ar¬ 
mati rivoluzionari) e non è 
escluso che sia stata la stes¬ 
so organizzazione neofascista 
ad organizzare rirruzione nel¬ 
la scuola del quartiere Ita¬ 
lia. Un fatto è certo comun¬ 
que: gli autori sono gli .sles- 
.si. .stessi personaggi, noli al¬ 
la Digos come estremisti di 
destra. 

Ma vediamo i fatti. La sera 
del 29 novembre un comman¬ 
do neofasci.sta fa irruzione 
nella scuola elementare « Fra¬ 
telli Bandiera », in via Reg¬ 
gio Calabria al quartiere Ita¬ 
lia. Quella .sera, dopò settima¬ 
ne e settimane di rinvìi, era 
riunito il consiglio dclI’Xl di¬ 
stretto. Questo ai fasci.sti, na¬ 
turalmente. non andava giù. 
Poco prima delle nove una 
ventina di teppisti, armati di 
bastoni, spranghe di ferro, en¬ 


tra nella scuola. La provoca¬ 
zione comincia subito. I venti 
squadristi aggrediscono subi¬ 
to un compagno che era tra 
il pubblico, poi .staccano dal 
muro gli attaccapanni, romiio- 
nc le sedie, picchiano altri 
tre comunisti. Finito il pestag¬ 
gio. lasciati a terra i compa¬ 
gni sanguinanti i fascisti se 
ne vanno, non senza aver 
mandato in frantumi la ve¬ 
trata di ingresso della scuo¬ 
la. Poco dopo, però, uno di 
loro fini.sce nelle mani della 
polizia; è Nicola Marcone, 
21 anni, conosciuto come e- 
stremista di de.stra. 

Cinque giorni dopo il 
« raid ». la rapina alla gioiel¬ 
leria di via Rattazzi. Dario 
Pedretti. militante dei Nar. 
viene arre.stalo. e con lui il 
giorno seguente finiscono in 
galera Mario Cor.si, Massimo 
Morsello. Guido Zappignana. 
I primi due. oltre a risponde¬ 
re di associaz.ione sovversiva, 
sono anche accusati di aver 
preso parte aH’assalto squa¬ 
dristico di via Reggio Cala¬ 
bria. Quando vengono arre¬ 
stati sono in casa della fidan¬ 


zala di Dario Pedrelti. na¬ 
scosti, nel tentativo di non 
farsi prendere dalla polizia. 

Dopo il « raid » a scuola e 
la rapina in gioielleria le in¬ 
dagini continuano. Forse, in 
direzioni diverse. Ma alla fi¬ 
ne si scopre die gli autori dei 
due assalti sono gli stessi, al¬ 
cuni nomi si ripetono con 
puntualità, c tutti fanno par¬ 
te dei Nar. rorganizzaz.ione 
eversiva di destra che ha fir¬ 
mato numerosi attentali in 
questi ultimi tempi. E’ il .se¬ 
gnale di una fase di riorga¬ 
nizzazione dell’eversione nera» 

L'inciiie.sta pian piano por¬ 
ta a Emanuele .Appio c Carlo 
Scala, ambedue fasci.sti. Co¬ 
sì ieri mattina, su ordine di 
cattura del giudice istruttore 
Destro, i due giovani vengo¬ 
no arrestati nelle proprie abi¬ 
tazioni. Sembra però che la 
vicenda non fini.sca qui. Se- 
' condo indi.scrc7.ioni la polizia 
sarcbl)e .sulle tracce di altri 
personaggi, già noti nel mon¬ 
do deireversione nera, che 
hanno pre.so parte al « raid » 
nella scuola del quartiere Ita 
lia. 


Gravissimo episodio al XXIil liceo scientifico punito soltanto con uno breve sospensione dei responsabili 

Pestata in classe dai compagni di scuola: sono gli autonomi 

La giovane è ora in ospedale dove non riesce a riprendersi dalla terrìbile esperienza - « Sporca comunista le 
hanno gridato prima di aggredirla - Un clima dì provocazioni e dì intimidazioni contro gli studenti democratici 


Al grido di « no agli sfratti » 

Armati assaltano 
la sede dell’UPPI 

Dentro l'ufficio dell'unione piccoli proprietari c'era¬ 
no una decina di persone - Rapinati i portafogli 


j Ora è in un letto del San 
Giovanni in osserx’azione. (Con¬ 
tinuamente sviene, ha conati 
di vomito. I sanitari stanno 
tentando di capire cosa le è 
succes,so. quali conseguenze 
ha subito dali'aggrcssionc di 
un compagno di classe, un 
leader del collettivo autonomo 
della scuola. Elisabetta P., di 
18 anni — ci ha pregato di 
non scrivere il suo nome — 
simpatizzante di sinistra è in 
ospedale da giovedì .scorso, 
da quando Carlo De .Angeli: 
— così si chiama l’aggres- 
.sore — l'ha scaraventata da 
un banco aH’altro facendola 
■slwttere violentemente la te¬ 
sta contro un .sastegno di fer¬ 
ro. Dopo l’aggressione, la « vi¬ 
gliaccata ». Contando .sulla 
omertà degli altri allievi il 


giovane le iia impedito di 
uscire di classe, le ha impedito 
di andare dal preside e al 
pronto soccor-so. Così Elisa- 
betta, solo quando è termi¬ 
nato l’orario delle lezioni, è 
potuta uscire da scuola. Una 
volta a casa, mentre raccon¬ 
tava alla madre l'accaduto, è 
svenuta. E ora si trova m 
una corsia del San Giovanni. 

Un'aggressione in piena re¬ 
gola, una infame « bravala > 
da fasci-stì, contro una gio¬ 
vane democratica punita solo 
con tre giorni di saspensio- 
ne. Sì. perché il preside del 
XXni — questa è la saiola 
dove è avvenuto il fatto — 
in tutto si è limitato a allon¬ 
tanare il responsabile dell’isti¬ 
tuto per un periodo limitato 


1 di tempo. Oggi Carlo De .An- 
! gelis tornerà a scuola, e ma¬ 
gari tornerà a pro\ocare, c 
a picchiare chi non la pensa 
come lui. come ha sempre 
fatto. Ma .stavolta non si può 
né si deve passare un colpo 
di spugna; esiste un reai'», 
c’è una denuncia, quella pre¬ 
sentata al posto di polizia del 
San Giovanni, il responsabile 
deve e.s.scre perseguito penal¬ 
mente. E a poco, francamen¬ 
te, vale il tentativo del «col¬ 
lettivo» autonomo di scarica¬ 
re le proprie responsabilìL't. 

In un manifesto murale, il 
giorno dopo l’accaduto, han¬ 
no descritto l'aggressione co¬ 
me « uno scherzo ». Ma non 
è stato un gioco goliardico; p. 
provocarlo c'è la violenza dcl- 
Taggre-ssionc (anche quando 


r^li.sal)etta è caduta a terra [ 
Carlo De .Angelis l'ha conti¬ 
nuata a minacciare), ci sono 
le frasi che !’« autonomo » le 
ha gridato (« sporca comuni¬ 
sta >), c’è il clima che si re¬ 
spira nella scuola, ci sono i 
tanti, troppo precedenti. Il 
fatto è aa-venuto nella quinta 
< S », una delle cla.ssi più 
diffìcili, in una scuola tra 
le « meno governabili ». Qui 
la FGCI e le altre forze de¬ 
mocratiche giovanili sono mol¬ 
to deboli, è inutile negarselo. 
La loro iniziativa non è mai 
riuscita a rompere quel mu¬ 
ro di omertà, che coinvolge 
anche il corpo insegnante, su 
cui i violenti hanno sempre 
contato 

Co.sì i muri della scuola so- 
t no iiLsozzatì da slogan tipo: 


« PCI boia, pagherai caro » e 
via farneticando, così chi in 
assemblea non prende le di¬ 
fese di Daniele Pisano viene 
picchiato. E le stesse intimi- 
dazioni ha dovuto sempre su¬ 
bire Elisabetta. Le sue colpe? 
Non ha mai nascosto le .siic 
simfMtie per le forze demo¬ 
cratiche, non si è mai pie¬ 
gata, anzi ha sempre co.!!- 
battuto la violenza. E glie- 
l'hanno fatta pagare. Prima 
tentando di isolarla, poi con 
uno stillicìdio contìnuo di pro¬ 
vocazioni, di minacce, di in¬ 
sulti. Fra le tante « accuse » 
che le rivolgevano una merita 
di essere citata perché dà una 
idea del livello aberrante a 
cui sono arrivati questi tep¬ 
pisti. Una volta un «autono¬ 
mo » rivolgendosi a Elisabet¬ 


ta le ha detto: « .Abbiamo \ i- 
sto tuo padre che faceva il 
servizio d’ordine a una mani¬ 
festazioni dei sindacati. Stai 
attenta ». Questo il clima che 
ha preceduto l’aggressione. 

Che il « collettivo ». anche 
stavolta vigliaccamente, tenti 
di ripiegare sullo < scherzo ». 
è immaginabile. Ma non è 
comprensìbile come il presi¬ 
de e gran parte del corpo 
insegnante si siano adagiati su 
questa « spiegazione », tentan¬ 
do anche una improponibde 
mediazione tra la famiglia d: 
Elisabetta e quella dcll’ag- 
grcssore. Non è cosi, non è con 
una posizione agnostica che si 
affronta e si risolve una vf>lta 
per tutte il problema della vio¬ 
lenza politica in quella, come 
in altre scuole. 


Irruzione di un «comman- 
! do» di terroristi ieri sera 
} nella sede deU’Uppi. l’unione 
I piccoli proprietari immobilia- 
1 ri alla Pii imide Cestia. Tre 
uomini, armati e mascherati, 
si sono presentati in una del¬ 
le sezioni periferiche dell’a.s- 
sociazione e hanno rapinato 
dei portafogli le poche per¬ 
sone presenti Prima di an¬ 
darsene hanno tracciato con 
uno spray due scritte sui 
muri; «No agli sfratti»'e 
« guerra agli imboscatori ». 
Gli slogan sono stati firma¬ 
ti con una strana sigla: 
«M.C.R,». Potrebbe trattarsi 
di una delle tante organiz¬ 
zazioni « minori » del terro¬ 
rismo, «il movimento comu¬ 
nista rivoluzionario», che ha 
già rivendicato altre impre¬ 
se simili oppure potrebbe 
essere una nuova « firma ». 
sconosciuta. 


Tutto è avvenuto ieri po¬ 
meriggio. nel giro di pochi 
minuti. Verso le 19.30 tre per¬ 
sone. con una calzamaglia 
sul volto c la pistola m pu¬ 
gno. si sono presentate nella 
sede in via della Piramide 
Cc.stia dell’Unione piccoli 
proprietari. In quel momen¬ 
to nella .sezione c’erano una 
decina di persone: erano in 
attesa di una consulenza le¬ 
gale. I teppisti, sotto la mi¬ 
naccia delle armi, hanno co- 
■strelto i presenti a metterà! 
faccia al muro. Mentre uno 
li teneva a bada con la pi¬ 
stola. gli altri due hanno m- 
pinato tutti dei portafogli 
Prima di andarsene i tre il 
sono rivolti al legale che In 
ouel momento era nella'sede, 
chiedendogli l’elenco dafle 
case sfitte. Un elenco (dM 
non è mai stato rcdpti». 
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Fontosia sfrenoto dei ponificutori pur di allure i prezzi | Sconvolgente episodio ieri notte al primo dipartimento del Santo Spìrito 


La chiamano «rosettona: 
è come la ciriola, ma 

costa 210 lire di più 

» 

Ieri un incontro alla Regione per cercare una scappatoia che sal¬ 
vi i consumatori • Perché la situazione è diversa da Roma a Rieti 


\ A :Ì \ i ! ! 


Cosa succederà venerdì sul 
fronte del pane? Ieri matti¬ 
na per portare un po’ di 
chiarezza in questa storia 
che sembra tingersi di giallo, 
si sono riuniti l’assessore re¬ 
gionale Berti, l rappresen- 
tenti delle provincie (Prosi¬ 
none e Viterbo) e tecnici 
esperti del problema. 

Il « rompicapo » ancora 
non sembra aver trovato una 
soluzione soddisfacente per 
tutte le parti, anzi le posizio¬ 
ni si mantengono molto di¬ 
stanti. Il nocciolo della que¬ 
stione ruota intorno al dilem¬ 
ma: quale regime del prez¬ 
zo del pane a jjartlre dal 
20 dleembre. il che poi tra¬ 
dotto in soldoni vuol dire 
a quale prezzo (non metafo¬ 
rico) potremo acquistare que¬ 
sto prodotto cosi essenziale 
per la nostra tavola già tar¬ 
tassata? Si. perché ormai 1 
prezzi sono come la tempe¬ 
ratura, solo che questi non 
rischiano mal di scendere, 
nè tantomeno di andare sot¬ 
to zero. Gli unici verbi che 
si sentono ricorrentemente 
usare per loro sono: si im¬ 
pennano; salgono, crescono 
e via discorrendo. 

Circa dieci giorni fa il Co¬ 
mitato provinciale prezzi ac¬ 
coglie la richiesta dei panifi¬ 
catori di portare il prezzo al 
consumo a 830 lire il chilo 
per la rosetta e a 690 per la 
ciriola. La contingenza, l’au¬ 
mento delle spese di gestione 
e di produzione sono le moti¬ 
vazioni addotte per queste 


richieste, anche se molti 
avanzano dubbi sulla neces¬ 
sità di un rincaro tanto pe¬ 
sante. 

La bocca del forni sembra 
essere rimasta però ancora 
affamata se neppure una set¬ 
timana dopo i panificatori 
minaccino di prendere per 
la gola i cittadini con scio¬ 
peri e serrate ripresentino — 
come è successo nella assem¬ 
blea di categoria di dome¬ 
nica scorsa — il nuovo con¬ 
to della spesa. Si diceva che 
il venti del mese si conclu¬ 
derà il regime transitorio 
del prezzi controllati, dispo¬ 
sto dal CIPE e dal GIP. per 
diventare solo sorvegliato, 
con la possibilità cioè di nuo¬ 
vi listini, i quali, se non 
contestati, potranno diventa¬ 
re effettivi. Lo stratagemma 
e.scogitato dai • panificatori 
sta nel produrre un « roset- 
tone » più pesante, una pez¬ 
zatura su cui il Comitato 
provinciale prezzi non ha giu¬ 
risdizione. Intervenendo sul¬ 
la vicenda. Mancini, presi¬ 
dente del CCP. ha smentito 
le giustificazioni del panifi¬ 
catori per altri aumenti: «In 
fatto di farina usata, e del 
relativo costo l nostri conti 
per quanto riguarda il consu¬ 
mo di gasolio, trasporto, elet¬ 
tricità ed altre voci danno' 
un risultato di 830 lire; se 
verrà prodotto il rosettone 
entrerà in gioco il dispositi¬ 
vo legislativo. Tanto più che 
la rosettona a cento gram¬ 
mi verrebbe fatta con ló stes¬ 


so tipo di farina usato per 
la ciriola, il cui prezzo è ap¬ 
punto selcentonovanta lire. 
La faccenda si complica per¬ 
ché, mentre a Roma si ven¬ 
dono due milioni di chilo¬ 
grammi al giorno di pane, 
con la rosetta che fa la par¬ 
te del leone (40% del totale) 
nelle altre province del La¬ 
zio si ha un consumo più 
basso con un prezzo che giu¬ 
stamente. per essere remune¬ 
rativo. può essere di 900 lire. 
Per dare una soluzione uni¬ 
forme alla questione, evitan¬ 
do prezzi diversi per lo stes¬ 
so tipo di pane si voleva — 
con la riunione — individua¬ 
re una direttiva capace di 
dare omogeneità al settore. 

C’è il rischio insomma che 
si vada ad un regime « a ruo¬ 
ta libera » in cui la stanga¬ 
ta o « runa tantum » diventi 
la sola regola. A dare 11 via, 
però, alla guerra del pane 
ci hanno già pensato a suo 
tempo quegli istituti gover¬ 
nativi. Il CIPE e il CIP. a 
cui la Regione — è questa la 
decisione temporanea scatu¬ 
rita dall’incontro — intende 
rivolgersi, perché riesamini 
tutto il problema, modifichi 
le direttive del caso e ade¬ 
gui la legislazione in mate¬ 
ria che. guarda caso, risale 
ai tempi di guerra: 11 1944! 
In sostanza la patata è bol¬ 
lente perché la si lascia cuo¬ 
cere aH’infinlto e non cl 
sembra giusto che a scottarsi 
siano i soliti consumatori. 



Una delle corsie del Santo Spirito, rinnovata e inaugurata 
l'anno scorso, ma la foto è certo « ottimistica » 


1 1200 studenti del Kennedy di via San Martino della Battaglia 

Dopo la scuola rischiano di perdere l'anno 

La direzione al momento deiriscrizione ha taciuto sia sulla ingiunzione di sfratto (eseguito gio¬ 
vedì con la forza), sia sulla revoca della parifica da parte del TAR - Oggi « assemblea generale » 


GIÀ' 30 MILA 
GLI ISCRITTI 
AL PARTITO 

Importante rafforzamento 
del partito nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro e consi¬ 
derevole aumento della pre¬ 
senza femminile. Sono que¬ 
sti gli aspetti più significati¬ 
vi della campagna di tesse¬ 
ramento alla federazione co¬ 
munista romana. I compagni 
che hanno già preso la tes¬ 
sera del 1980 sono 30.087; ol¬ 
tre il cinquanta per cento 
rispetto al '79. con 4.844 in 
più sulla stessa data dello 
scorso anno. Le donne sono 
9224 in totale e 519 si sono 
iscritte al PCI per la prima 
volta. I reclutati sono 1.130. 
circa 400 in più sullo stesso 
periodo del '79. 

Nelle organizzazioni di 
fabbrica e nei luoghi di la¬ 
voro i ilsutati più importanti 
sono stati raggiunti alla se¬ 
zione operaia della FATME 
(20 reclutati) nelle cellule 
della Domizia. Sciolari. El- 
mer, confezioni Pomezìa, 
Elettronica, Credito Fondia¬ 
rio, Sacet. Intercoop: tutte 
oltre il cento per cento ri¬ 
spetto al 1979. 


ASSEMBLEE 
E DIBAHITI 
SULL'INFORMAZIONE 

«Per un sistema democra¬ 
tico deU’informazione e delle 
comunicazioni di massa»: 
con questa parola d'ordine 
la federazione comunista ro¬ 
mana ha lanciato una cam¬ 
pagna di discussione e di 
assemblee, che coinvolgerà le 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia. L’iniziativa sarà il 
lustrata oggi in una confe¬ 
renza stampa a cui parteci¬ 
peranno i segretari del comi¬ 
tato regionale e della federa¬ 
zione. Ferrara e Morelli, e 
il responsabile della stampa 
e propaganda del PCI ro¬ 
mano, Walter Veltroni. 

Le assemblee saranno una 
occasione pwr confrontarsi 
con la gente, per discutere 
e analizzare le proposte che 
il partito propone su questo 
delicato settore della vita ci¬ 
vile. Ecco il programma de¬ 
gli incontri di oggi: 

CAMPO MARZIO alle 18 con 
il compagno Antonio Tatò 
del CC. OSnENSE alle 18 
(W. Veltroni). 


Irresponsabilità, leggerez¬ 
za, latitanza è il minimo che 
si possa dire dei padroni 
(una società a responsabili¬ 
tà limitata, e come potrebbe 
essere altrimenti?) del «Ken¬ 
nedy», l’istituto « sfrattato » 
con la forza, giovedì scorso, 
dai locali di via S. Martino 
della Battaglia. 

Studenti e insegnanti sono 
venuti a conoscenza della si¬ 
tuazione. che si protraeva da 
alcuni mesi, solo al momen¬ 
to deH’arrivo della polizia 
che ha fatto sgomberare 1’ 
edificio e in questa occasio¬ 
ne anche hanno appreso che 
il TAR aveva, all’inizio del¬ 
l'anno. revocato la parifica 
per tutti i corsi di studio at¬ 
tuati (liceo scientifico, magi¬ 
strali. liceo linguistico, geo¬ 
metri. turismo) per «inagibi¬ 
lità dei locali » e ritardo nel¬ 
la documentazione. - Attual¬ 
mente, quindi. 1200 studenti 
sono senza una scuola, con 
il pericolo di perdere l’anno 
(nonostante il regolare paga¬ 
mento delle rette che toc¬ 
cano le 75.000 lire mensili) 
e più di 100 dipendenti ri¬ 
schiano il posto di lavoro. 

Ieri mattina si è tenuta 
un’affollatissima assemblea 
in piazza SS. Apostoli (do¬ 
ve l'istituto Kennedy ha un’ 
altra sede) cui hanno parte¬ 


cipato insegnanti e rappre¬ 
sentanti sindacali. 

E proprio il sindacato 
CGIL-UIL (la CISL non è 
rappresentata aU’interno del 
« Kennedy » ha stigmatizzato 
in una conferenza stampa, 
nel pomeriggio di ieri, anche 
la responsabilità delle autori¬ 
tà competenti che non han¬ 
no esercitato alcun control- 
I Io suH’attìvità di un istitu¬ 
to come questo, che racco¬ 
glie in tutte le sue sedi, cir¬ 
ca 3000 studenti. 

L’amministrazione del Ken¬ 
nedy però deve ritenersi la 
maggiore responsabile della 
situazione attuale, sia per 
non aver valutato la gravità 
dei problemi, in modo da 
garantire perlomeno la con¬ 
clusione dell’anno scolastico, 
sia per aver accettato le nuo¬ 
ve iscrizioni tacendo sulla 
precarietà della sede e sulla 
revoca della parifica (che ce¬ 
sta sospesa in attesa delle 
decisioni del Consiglio di 
Stato). 

Le proposte unitarie del 
sindacato che verranno sot¬ 
toposte oggi all’assemblea ge¬ 
nerale di studenti, insegnan¬ 
ti e genitori (convocata pres¬ 
so il Teatro Mongiovino di 
via Genocchi. per le 17) han¬ 
no due obiettivi: impegnare 
la gestione nel reperimento 


di nuovi locali idonei al pro¬ 
seguimento dell’attività di¬ 
dattica e tali da consentire 
la parifica immediata; con¬ 
temporaneamente appoggiare 
il tentativo di mediazione tra 
ministero del Lavoro e Ban¬ 
ca perché lo svolgimento del¬ 
le lezioni possa proseguire 
nei locali sotto sfratto, fino 
alla fine deU’anno. con vin¬ 
coli però chiari e precisi nei 
confronti deU’ammìnistrazio- 
ne del Kennedy che, comun¬ 
que, entro due mesi, deve 
approntare una nuova sede. 

Intanto sono state formate 
delle commissioni: una an¬ 
drà stamattina al Provvedi¬ 
torato per decidere sulla le¬ 
galità dei diplomi (anche a 
via del Caravaggio dove il 
Kennedy ha istituito un cor¬ 
so per odontotecnici, si sfor¬ 
nano attestati senza alcun 
valore legale), mentre un’al¬ 
tra si recherà al ministero 
del Lavoro per sapere quali 
possibilità ci sono perché la 
Banca sospenda la sua pre¬ 
tesa di riprendersi immedia¬ 
tamente i locali. 

Intanto l’attività didattica 
continua a piazza SS. Apo¬ 
stoli e via Nazionale. E que¬ 
sto per una precisa volontà 
degli insegnanti che non vo¬ 
gliono rischiare strumenta¬ 
lizzazioni 


Come, quando e perché Rome si imbionca 

Dopo la grandine 
a Natale la neve ? 

Sì, se arriva 
la coperta umida 

Per ora gli esperti non si sbilanciano • Po¬ 
chi i danni dopo il fenomeno di dome¬ 
nica mattina - R^.o, ma non eccexionale 



Lassù, fra le nuvole che 
passano sopra la nostra testa 
succedono, a colte, cose stra¬ 
ne. Nella notte fra sabato e 
domenica, quando tutti s’era- 
no ormai abituati al netto 
abbassamento della tempera¬ 
tura, accompagnato da un al¬ 
ternarsi di giornate limpidis¬ 
sime a periodi di cielo grigio 
m compatto, che ti succede? 
Grandina. Ma come, si sono 
chiesti in molti: la grandine, 
adesso? Adesso che è Natale? 
E subito tutti pensano alle fe¬ 
ste di fine anno con la neve, 
anche se a Roma questa 
€ gioia > è molto rara, e la 
gente .'li ricorda delle strade 
e dei tetti imbiancati della 
città come di avvenimenti che 
fanno parte del passato. 

Jnsomma. la neve piace: la 

C audine è fastidiosa. E lo è 
nto più, quanto piu è vio- 
0 dannosa. Domenica 


mattina, dopo l’autentico bom¬ 
bardamento di sassoni di 
ghiaccio, molta gente s'è tro¬ 
vata con le macchine ammac¬ 
cate. i vetri di casa incrina¬ 
ti. Senza contare, poi. il ten¬ 
done del teatro-tenda di piaz¬ 
za Mancini, che è venuto giù, 
afflosciato come un pallonci¬ 
no dei bambini, per il peso 
dei chicchi di grandine che 
s'erano accumulati sopra. 

.Afa cosa si può fare contro 
la grandine? Ed è vero che 
quando .succedono co.se del 
genere, poi, finisce che ne¬ 
rica? Andiamo con ordine. Le 
contro misure contro i danni 
provocati dalla grandine so¬ 
no poche. E, comunque, i si- 
stemi più aggiornati (frutto 
di .studi molto pazienti) ven¬ 
gono sperimentati in zone 
prettamente agricole. Si trat¬ 
ta. in pratica, di anticipare il 
bombardamento di cubetti di 


ghiaccio sparando siluri esplo¬ 
sivi — detti, appunto, « an(i- 
grandine > — dentro le forma¬ 
zioni nuvolose. Di questi raz¬ 
zi ne esistono due tipi. 

Il primo tipo (tristemente 
famoso perchè con quel gene¬ 
re li fu ucciso un tifo.so all’ 
Olimpico) dorrebbe avere il 
compito di frantumare i chic¬ 
chi di ghiaccio e scioglierli. 
In Emilia e Romagna, nelle 
campagne, lo usano da tem¬ 
po e — pare — funzioni, an¬ 
che se non sempre. 

L’altro tipo è * targato * 
URSS c raggiunge altezze fi¬ 
no a otto mila metri. Que.st’ 
altro siluro antigrandine con¬ 
tiene al .suo interno una solu¬ 
zione di ioduro d’argento, un 
sale che, di fatto, compie una 
specie di vera e propria ope¬ 
ra di inseminazione del nuvo¬ 
lone carico di grandine. Do¬ 
po un po’ che è esploso t chic¬ 


chi si moltiplicano e, quindi, 
diventano più piccoli e meno 
dannosi. 

E’ fin troppo evidente, co¬ 
munque. che questi sistemi 
non pos.sono essere usati con 
metodo qui a Roma. Per ades¬ 
so. insomma, bisogna sotto- 
metter.si ai voleri del cielo, 
anche quando ci spara addos¬ 
so le sa.ssate di ghiaccio. 

E veniamo al secondo inter¬ 
rogativo: date le circostanze, 
si può dire che — prima o poi 
— cadrà la neve? Domande 
del genere, se girate agli e- 
.sperti, ricevono risposte mol- | 
to € profe,ssionali >: « le no- i 
stre previsioni non possono 
(c non devono) andare oltre j 
le 4S72 ore*. Sì, d’accordo, i 
ma quando grandina vuol di- f 
re che poi nevica, o no? No, 
è la r'esposta. Perchè nevichi 
a Roma deve succedere que¬ 
sto: .si deve, intanto, consoli¬ 
dare una vasta area di aria ) 


fredda negli strali bassi dell’ 
atmosfera. Successivamente, 
deve sovrapporsi ad e.s.sa un 
consistente afflusso di aria 
umida, di provenienza atlan¬ 
tica, che gli faccia — come 
dire? — da coperta. L’incon¬ 
tro fra queste due forze, sem¬ 
pre ammesso che questo asset¬ 
to assuma carattere stabile, 
provoca, infine, la caduta del¬ 
la neve. 

Succederà, tutto questo ? 
Non succederà ? Staremo a 
vedere. 

NELLA FOTO: Vali* Giulia 
dopo la grandinata 


A undici anni dalla morte 
la famiglia ricorda il com¬ 
pagno 

omino SAVioii 

a parenti e ad amici. 


Violentato in corsia 
da due tossicomani 

' I , I » t 

La vìttima delFaggressione è un handicappato - Un clima difficile per pazien¬ 
ti, medici e infermieri - Un giovane ricoverato: «voglio uscire dall’eroina» 


Ieri notte all’ospedale San¬ 
to Spirito due giovani — ri¬ 
coverati come tossicodipen¬ 
denti — hanno violentato (o 
tentato di violentare, ancora 
non è chiaro) un altro rico¬ 
verato, F.G. di 36 anni, un 
handicappato. I giovani — Ro¬ 
berto Guadagno e Renato Lo- 
catelli, appena maggioren¬ 
ni — erano stati protagoni¬ 
sti nel reparto di altri epi¬ 
sodi di violenza. Già l’altra 
sera avevano cercato di vio¬ 
lentare l’uomo nel bagno, ma 
una guardia giurata era in¬ 
tervenuta per fermarli. Han¬ 
no invece deciso di agire nel¬ 
la corsia sotto gli occhi degli 
altri pazienti. 

«La situazione è insosteni¬ 
bile — dice Sergio Venanzì, 
dirigente del primo diparti¬ 
mento medico del nosoco¬ 
mio — sono ragazzi che non 
fanno che entrare e uscire 
dall’ospedale. Il clima qui è 
di totale abbandono: non ci 
si deve meravigliare se ru¬ 
bano. minacciano o si met¬ 
tono in corsia a fumare da¬ 
vanti agli ammalati gravi. 
Accadono dei veri e propri 
atti di teppismo. Degenti, in¬ 
fermieri, medici siamo tutti 
vittime di un clima di paura 
e di spavento, non sappiamo 
cosa fare ». 

Ieri mattina, però, alle 9.30 
il personale è andato a par¬ 
lare con la direzione sanita¬ 
ria e ha chiesto la denuncia 
del fatto: pare che questa 
volta alcuni siano pronti a 
testimoniare. «Che vuole che 
le dica — confessa Luigi, un 


Infermiere sui trent’annl as¬ 
segnato da cinque al repar¬ 
to — lei viene oggi perché 
l’episodio è più grave. Ma noi 
siamo ormai abituati. E’ un 
.sus.seguirsi di azioni, dì mi¬ 
nacce che rende quasi ■ im¬ 
possibile lavorare. La direzio¬ 
ne dell’ospedale si sente im¬ 
potente. al posto di polizia 
c’è un vecchio brigadiere che 
ha da fare con pratiche e 
scartoffle. In questo modo è 
impossibile qualsiasi recupe¬ 
ro umano o sociale del dro¬ 
gato ». 

Ognuno ha qualche motivo 
per protestare. Le accuse ven¬ 
gono una dopo l’altra: «sia¬ 
mo co.stretti ad accettare tut¬ 
ti ». « non possiamo far nul¬ 
la per arrestare lo .spaccio di 
eroina tra dentro e fuori 
l’ospedale », « non si possono 
fare le leggi a tavolino», 
« vengano qui a vedere cosa 
succede: furti (anche di so¬ 
stanze .stupefacenti), intimi- 
dazioni. insulti ». 

«I drogati — insi.ste il dot¬ 
tor Venanzi — arrivano solo 
per prendere il metadone, per 
una semplice convenienza 
economica, pochissimi voglio¬ 
no davvero liberarsi dalla 
droga. Finché erano uno solo 
per reparto si riusciva pure 
a parlare, oggi sono tre o 
quattro (fino a otto su ven- 
totto degenti) e creano un 
clima insostenibile. Conside¬ 
riamo pure che abbiamo pa¬ 
zienti anche gravi, che non 
devono subire stress. Cosi non 
si può andare avanti. Loro 
non guariscono e noi dob¬ 


biamo subire ogni sorta di 
ricatto. Entrano al S. Spirito 
e ricreano dentro una specie 
di comunità, come in certe 
piazze della città ». 

E’ un’opinione non condi¬ 
visa dal dottor Valenzl, il 
medico che segue tytti i to.s- 
sicodlpendenti. Cl riceve dopo 
l’ennesima accettazione: un 
ragazzo — Ugo. 24 anni — di 
Testacelo, accompagnato dal¬ 
la madre. La donna ha due 
figli, anche Taltro, più pic¬ 
colo. si buca e deve correre 
a casa per vedere come sta. 
« Mio fratello si buca e dor¬ 
me, dorme e si buca: npn fa 
altro da anni. Io, invece 
— racconta Ugo — non l’ho 
mai fatto. Io l’eroina la 
"sniffo” .soltanto. Ma sto 
male lo 3te.sso e voglio uscir¬ 
ne. Ho del progetti por la 
mia vita, non mi va di but¬ 
tarla via ». 

«Vuoi sapere chi è Guada 
gno? — attacca il dottor Va- 
lenzi —. Da mesi entra e 
esce, un caratteriale, per lui 
non c’è niente da "fare. E’ 
una situazione in cui i me¬ 
dici non possono nulla. Un 
ragazzo di borgata, uno di 
quelli che vive per essere un 
’’ ganzo ’’. privo di qualsiasi 
base culturale, abbandonato 
a se stesso. La famiglia? Non 
si è mai fatta viva. Come 
medici siamo impotenti. Per 
questo abbiamo chiesto la 
pre-ospedalizzazione: un grup¬ 
po di giovani laureate in psi¬ 
cologia che potrebbero lavo¬ 
rare accanto al drogato. 

In corsia, intanto, è in cor¬ 


so l’ennesima lite con un ri¬ 
coverato (il più calmo, di¬ 
cono, vuole sul serio disin¬ 
tossicarsi) e lo spettacolo è 
sconfortante, basta vedere le 
facce del malati, gli scatti di 
nervi del ragazzo e degli in¬ 
fermieri. « Noi non .slamo ca¬ 
paci di curarli dal punto di 
vl.sta psicopatologicp » si la¬ 
scia andare un mèdico. Ma 
una giovane tirocinante (è 
qui da un anno) ribatte: 
« C’è stato chi non ha accet¬ 
tato mai la nuova legge e 
sin dall’inizio ha boicottato 
l’azione di recupero del tos¬ 
sicodipendente. Ma anche noi 
che cerchiamo di impegnar¬ 
ci, è vero, a volle c’è chi non 
ne può più. Ci sono gli altri 
malati die hanno bisogno di 
tranquillità» .' 

Roberto Guadagno è nel 
.suo letto, guarda da un pic¬ 
colo televisore rosso, un film 
con Cervi e Fernandel. Ar¬ 
riva un parente di un malato 
e lo rimprovera perchè tiene 
alto il volume. Lui abbassa 
diligentemente, in apparenza 
adesso sembra calmo. Parla 
piano. « Lavoravo fino a qual¬ 
che anno fa da un idraulico 
— dice — ho conosciuto la 
droga andando a scuola se¬ 
rale con degli amici. Ormai 
sono tre anni che mi buco. 
Mio padre lavora con le case 
popolari, mamma sta a casa, 
ho cinoue fratelli e una so¬ 
rella alla Garbatella. Come 
mi trovo qui? Vorrei smet¬ 
tere ma cosi non è possi¬ 
bile ». 


Aperto e subito rinviato il processo per Tassassinio di Marco Dominici 

«Mente?E allora 
vuol dire che 
l'assassino è lui» 

Chi è Giuseppe Soli, l'uomo in carce¬ 
re da due anni — Tante contraddizioni 
ma neanche una prova vera — Quella 
domenica di aprile di nove anni, fa 


Comincerà soltanto il 7 
gennaio il processo a Giu¬ 
seppe Soli, l’uomo accusato 
di aver ucciso, nove anni fa, 
il piccolo Marco Dominici. 
In effetti il processo doveva 
■ cominciare ieri mattina ma 
i giudici della prima Corte 
d’assise hanno compiuto so¬ 
lo l’atto formale di entrare 
in aula. Subito dopo hanno 
deciso di rinviare. 

Marco Dominici, Giuseppe 
Soli. Il primo, un bimbo di 
sette - anni, scomparve una 
domenica di aprile del 1970: 
i suoi poveri resti sono sta¬ 
ti ritrovati solo due anni e 
mezzo fa in un cunicolo che 
passa sotto l’oratorio dei Sa¬ 
lesiani Don Bosco, al Forte 
Prenestino. Giuseppe Soli è 
il ' presunto assassino. Soli 
che ora ha 42 anni venne 
fermato subito dopo il de¬ 
litto (o meglio Ja scomparsa 
del bambino) ma disse che 
con quella storia non c’en¬ 
trava niente e fu creduto, 
malgrado rimanessero forti 
dubbi. A lui però gli inve- 
' stigatori pensarono ancora 
quando ì resti di Marco fu¬ 
rono ritrovati e stavolta, in 
un nuovo drammatico inter¬ 
rogatorio, l’uomo cadde più 
volte in contraddizione. 

Ma è veramente lui l’as¬ 
sassino? Saranno i giudici 
a dirlo ma già adesso una 
cosa è certa: in tutto questo 
tempo Soli ha fatto di tutto 
per attirare i sospetti e an¬ 
che. come era inevitabile, 
l'odio di un quartiere che 
questa vicenda l’ha quasi 
vissuta sulla sua pelle. So¬ 
li è c mezzo matto >. altre 
volte ha infa-stidito bambini 
dell’oratorio, è bugiardo e 
si contraddice, a volte sem¬ 
bra non capire le domande 
dei giudici ma poi, all’im- 
prowiso. aggira con astuzia 
gli ostacoli più insidiosi. In- 
somma chi meglio di lui po¬ 
teva impersonare la parte 
del € mostro >? 

E pensare che di prove ve¬ 
re e proprie contro di lui 
non 'c’è n’è nemmeno una. 
Un cumulo di indizi gravis¬ 
simi. quc.sto sì. ma prove 
niente. Però, hanno sempre 



Le affannose ricerche del piccolo Marco 


detto i giudici, perché Soli 
ha sempre negato che si tro¬ 
vava a Roma il giorno del 
delitto se invece più testi¬ 
moni l’hanno visto quel gior¬ 
no intorno all’oratorio? Per¬ 
ché ha sempre detto di non 
aver mai saputo dell’esisten¬ 
za di quel cunicolo se poi, 
in successivi interrogatori, 
ne ha descrìtto con dovizia 
di particolari le caratteristi¬ 
che? Se mente, dicono ì giu¬ 
dici. vuol dire che con il de¬ 
litto centra, eccome. 

Marco scomparv^e il 26 a- 
prile del 1970. Uscito di ca¬ 
sa nel primo pomeriggio rag¬ 
giunse .subito l’oratorio, uni¬ 
co punto di riferimento per 
i bambini in un quartiere 
tanto desolato come Cento- 
celle. Fu visto alla fine del¬ 
ia proiezione nel cinema e 
poi non più. Dopo la mezza¬ 
notte cominciarono ricerche 
frenetiche. Passarono i gior¬ 


ni. giorni angosciosi, e in¬ 
torno al padre Roberto e al¬ 
la madre. Paola Stella, si 
strinse un intero quartiere: 
affetto, solidarietà, ma an¬ 
che la voglia della gente di 
arrivare a chiarire un mi- 
.stero che stava angoscian¬ 
do tutti. Come poteva un 
bambino sparire cosi, nel 
nulla, come se niente fos.se? 

Ma le battute non serviro¬ 
no a niente. .Alla fine venne 
fuori quel nome: Giuseppe 
Soli, un uomo che frequen¬ 
tava l’oratorio spacciandosi 
per allenatore di calcio e 
che un paio dì volte era sta¬ 
to anche denunciato per a- 
vcr adescato due bambini. 
Tante contraddizioni duran¬ 
te rintcrrogatorio ma niente 
di decisivo, eppoi come per¬ 
seguire una pcr.sona .se non 
si conosce il reato di cui può 
e.ssere accu-sata? Se non si 
sa ancora che fine abbia fat¬ 


to la piccola vittima? Tutti 
interrogativi rimasti sospesi 
per sette anni, gradualmente 
rimossi dalla gente del quar¬ 
tiere (che comunque da qutl 
fatto è rimasta sempre se¬ 
gnata) os.sessivi per la ma¬ 
dre e il padre del piccolo. 
Quante volte in quei sette 
anni Roberto Dominici è par¬ 
tito all’improvvi.so per Napo¬ 
li, per Milano o addirittura 
per un paese estero perché 
qualcuno, magari un anoni¬ 
mo, per telefono gli aveva 
detto di aver visto un bimbo • 
simile a Marco in una comi¬ 
tiva di zingari? Ogni viaggio 
tanti soldi gettati via e una 
delusione, terribile, in più. ' 
La svolta è del 17 maggio ■ 
del 1977. Due ragazzi alla 
ricerca di rasti bellici si 
inoltrano nel cunicolo che 
corre sotto l’oratorio e sca¬ 
vando trovano una bu.sta di, 
celloplian nera — della net- ' 
tezza urbana — con dentro ' 
poche ossa. Altre ossa le tro¬ 
vano a poca distanza. Sca¬ 
vano ancora e saltano fuori 
due scarpine di vernice ne¬ 
ra e i frammenti di un pullo¬ 
ver. Per il maresciallo del ' 
commissariato (il marescial¬ 
lo Romiti. a.ssassinato un 
mese fa dalle Br) non ci .so¬ 
no dubbi, quelli sono i resti 
del piccolo Marco. Roberto 
Dominici qualche ora più ‘ 
tardi non fa che confermare. 
Per luì è il crollo di una spe¬ 
ranza. una speranza e una 
angoscia covate per sette an- , 
ni. Per Soli quel ritrovamen¬ 
to è il ritorno nelle mani del 
giudici. Nuove contraddizioni, 
contraddizioni gravi, ed è 
l’arresto. Per la verità, qual- , 
cimo (in un primo momento 

10 .stesso magistrato) avan¬ 
za il sospetto che il delitto . 
possa e.ssere stato compiuto . 
dentro e non fuori dell’ora- 
torio e questo anche perché 

11 cunicolo comunica con l’o¬ 
ratorio attraverso due boto¬ 
le. Insospettisce anche l’at¬ 
teggiamento tenuto dai reli¬ 
giosi. chiuso, al limite della 
rcticen7.a. Ma poi in un in¬ 
calzare irrefrenabile, .sembra 
quasi che ogni pista porti a ' 
Soli, a lui soltanto. 


ripartito^ 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO; alle 17.30 riunione 
in led. della C.F.C. O.d.G.: c re¬ 
lazione di attivili ». Introduce il 
compagno Teodoro Morgia. Pre¬ 
sidente della Commissione federa¬ 
le di controllo. 

SEZIONE CULTURALE: alle 18 
in (ed. riunione (Bellingcrì, Sca¬ 
ramucci, Morgia) ). 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO; GRUPPO 
GIUSTIZIA; alte 20,30 , a Maz¬ 
zini. 

ASSEMBLEE: OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI AL SETTORE 
PRENESTINO; alle 19 assemblea 
sulla situazione politica 

LATINO METRONIO alle 19 
con la compagna Lina Fibbi dei 
C.C; TRASTEVERE alle 20 (lem¬ 
bo); MACAO alle 17 (Corciulo); j 
PONTE MILVIO alle 20 al Cen¬ 
tro culturale unitaria (M. Lo- | 
che); FRASCATI alle 18 in ospe- i 
dale (Ranallì). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC TOR SAPIENZA ai¬ 
to 15 «Ila scuola sindacale dì ( 


Ariccia (Proietti); SIGMA-TAU al¬ 
le 17 in sede (Perelti). 

CORSO DI STUDIO: SANTA 
LUCIA DI MENTANA alle 20 
(Gentili). 

Ò Alle 9,30 nella sala mensa del 
Deposito FF.SS. di San Lorenzo 
assemblea unitaria su decennale 
Piazza Fontana. Partecipano forze 
politiche e sindacali. Per il Con¬ 
siglio Superiore della Magistratu¬ 
ra V. Summa. P. Zupo del Co¬ 
mitato Giustizia. Per il PCI il 
compagno Franco Ottaviano. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Presso la Federazione si può 
ritirare una mostra di 18 pannel¬ 
li sulla pace e disarmo. 
COMITATO REGIONALE 

E' convocata per oggi alle ore 
16,30 la riunione del Comitato 
Regionale. O.d.g. 1) Iniziativa del 
Partito nel Lazio nell'attuale fa¬ 
se politica. Relatore il compagno 
Maurizio Ferrara; 2) Problemi 
riassetto strutture e organismi del 
Comitato Regionale. Relatore il 
compagno Emilio Mancini. 
COMITATO REGIONALE 

Le sezioni sono invitate a con¬ 
segnare in federazione entro e 
non oltre il 20 dicembre le pe¬ 
tizioni sui consorzi di bonifica del¬ 
la legga 10. 


COMUNE DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara 

SI RENDE NOTO 

Che questa .Amministrazione Comunale intende procedere 
aH'appalto di costruzione delle opere di urbanizzazione pri¬ 
maria nelle aree de.stinate agli insediamenti produttivi sulla 
base del prezzo di L. II6.16I.428, con le modalità previste 
dall’art. 1, Lett. B della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le Ditte intcre.ssatc alla gara doiTanno far pencnire al 
Sindaco del Comune di POGGIO MIRTETO, domanda in 
bollo entro 13 giorni dalla data di pubblicazione del pre 
sente avviso. 

Le richieste in parola non vincolano il Comune. 

Poggio Mirteto, li 4-12 1979. 

IL SIND.XCO Santini Lanfranco 
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PAG. 12 l'Unità 


ROMA- REGIONE 


Ecco cosa cambierà con la legge sulla medicina del lavoro approvata dal consiglio regionale 


Portiamo r«ospedale» 
dentro quei cancelli 

Aboliti i tanti enti che non controllavano nulla, la difesa 
della salute in fabbrica passa airunità sanitaria locale 
Perché ai padroni la riforma non piace - Come funzionerà 








La difesa della salute in 
fabbrica non sarà soltanto 
uno slogan privo di effettivi 
< controlli >. Dal primo gen¬ 
naio le unità sanitarie locali 
diventano depositarie dì quei 
compiti che prima venivano 
eseguiti (o meglio «non* ve¬ 
nivano eseguiti) dall’Flnte na¬ 
zionale prevenzione infortuni, 
dairassoclazionc nazionale 
controllo carburanti, e dal¬ 
l’ispettorato del lavoro. Ciò 
significa che sono sottoposte 
al controllo di tutti le mate¬ 
rie usate nella produzione, il 
modo in cui vengono prodot¬ 
te, il tipo di conseguenze che 
possono provocare suH'ope- 
raio. Spetterà alla Regione (e 
quindi alle unità sanitarie lo¬ 
cali) imporre la modifica dei 
cicli produttivi, anche se 
dall’interno della fabbrica non 
viene una richiesta in tal 
senso. .Ad esse saranno de¬ 
mandati anche compiti di po¬ 
lizia giudiziaria. 

Questo in sintesi il scn.so 
della legge che la Regione ha 
approvato, con l’adesione di 
quasi tutti i gruppi politici. 
In una delle ultime sedute. E’ 
una legge destinata a incide¬ 
re profondamente purché 
venga gestita correttamente 
In quel maledetto elenco de¬ 
gli omicidi bianchi. Una legge 
che fa capire anche le novità 
della riforma sanitaria, che 
da alcuni si cerca di dipinge¬ 
re come un « mostro * desti¬ 
nato a rendere ancor più fa¬ 
ticosa la difesa della nostra 
salute. 


Perchè se il termine « pre¬ 
venzione » sembra spesso un 
alibi per rimuovere i pro¬ 
blemi drammatici dolfa-s.^i- 
■stenza e della cura, mai co¬ 
me nel caso della medicina 
del lavoro, assume invece 
una corposa realtà. Diceva un 
medico del centro traumato¬ 
logico della Garbatella: * Pre¬ 
venzione vuol dire entrare in 
fabbrica a vedere cos’è che 
spezza le gambe agli operai e 
non limitarsi a rattopparle 
quando se le sono rotte >. 

Un simile potere di con¬ 
trollo non può certo andare 
giù a un padronato che ha 
sempre puntato all’isolamen¬ 
to delle fabbriche del territo¬ 
rio (salvo poi a distruggerlo 
con gli scarichi inquinanti) e 
alcuni propongono addirittu¬ 
ra una separazione tra com¬ 
petenze « sanitarie * e compe¬ 
tenze 4 tec!)iche », le seconde 
dovendo restare saldamente 
nelle mani degli industriali. 
Insomma, un modo come un 
altro per mettere i bastoni, 
pardon le gambe degli ope¬ 
rai. tra le ruote di chi vor¬ 
rebbe trasformare il lavoro 
in un dovere che non com-' 
porti nece.ssariamente la mu¬ 
tilazione o la morte. 

Il cammino non sarà facile. 
Vediamo allora qual è lo 
strumento che la Regione La¬ 
zio. tra le prime, insieme al- 
TEmilia Romagna, si è data 
per « entrare » nelle fabbri¬ 
che. negli uffici. I compiti 
che vengono affidati alle uni¬ 
tà sanitarie locali sono: 


1. L’informazione e reduca- 
zione sanitaria, con partico¬ 
lare riferimento alla proble¬ 
matica dei ri.schi e della pa¬ 
tologia da lavoro. 

2. I controlli .sull'ambiente. 

3. I controlli preventivi sui 
nuovi insediamenti produtti¬ 
vi. 

•1. La predisposizione di 
mappe di rischio a livella 
territoriale e .settoriale. 

5. I controlli sanitari sui 
lavoratori. 

Come si vede un bel « pac¬ 
chetto * di competenze. 

E’ for.se. que.sta. una delle 
leggi che meglio fa capire le 
distorsioni che per decenni 
hanno segnato il nostro si¬ 
stema sanitario. Tutto centra¬ 
to. nel passato, a finanziare 
gli ospedali senza guardare 
mai al « contesto ». a quella 
miriade di fattori che provo¬ 
cavano le malattie, senza 
quindi agire davvero in dife¬ 
sa della salute, ma delegando 
questo compito a un’altra in¬ 
dustria: quella del malato 
che ha fatto arricchire i 
« baroni » e i gestori delle 
mutue. 

E’ un processo lungo e non 
facile: ma in gioco c’è la sa¬ 
lute e una nuova « qualità 
della vita ». Per questo la 
battaglia della riforma sani¬ 
taria. va ben al di là delle 
mura dell’ospedale, anche se 
a molti farebbe piacere che 
ancora dentro le corsie, si e- 
saurisse il discorso sulle ma¬ 
lattie. 












Di più «padroni» 
della fabbrica 


In queslo caso t liberismo » 
ha significalo devastazione 
del territorio, inquinamento, 
distruzione dell'ambiente na¬ 
turale. E ha significato anche 
€ omicidi bianchi ». Tanti, 
troppi: ventiquattro solo ne¬ 
gli ultimi undici mesi. Gli 
industriali, quegli industriali, 
hanno preteso e ottenuto 
molto. Alla Snia hanno 
« prodotto » trecento incidenti 
aU'anno (sì trecento, più di 
uno per ogni giorno lavorati' 
vo), alla € Videocolor» di A- 
uagni hanno spacciato solfu¬ 
ro di cadmio, ultra nocivo, 
per fosforo, quasi innocuo. 

Denunce se ne potrebbero 
fare ancora centinaia. Ma 
cominciano a .sapere un po' 
di stantio. Bisogna fare, più 
che denunciare. E non tutto 
si può fare con una legge. 


anche buona, come quella 
approvata dalla Regione sulla 
medicina del lavoro. Certo i 
controlli, certo la conoscenza 
e la garanzia sulle sostanze 
usate, certo lo scioglimento 
degli enti responsabili (per¬ 
chè la « tolleranza > è sìata 
responsabilità) di quello che 
è avvenuto in quelle fabbri¬ 
che, certo il decentramento 
sono strumenti indispensabili. 
Ma da soli non cambiano. 
Possono essere l’occasione per 
cambiare. Per intenderci: la 
Videocolor sarà obbligata a 
far sapere che .sostanze usa, 
se sono nocive o meno. Ma 
sarà inutile anche questo se t 
tremila dello stabilimento di 
Anagni non si batteranno, I 
non vinceranno la battaglia 
per trasformare la conoscen¬ 
za in consapevolezza cd in 


propria capacità di controllo. 

Ma controllo é sicuramente 
dir poco: l’occa.sione che ar¬ 
riva con la legge è più gros¬ 
sa. Si, perchè si può e si 
deve diventare di più padroni 
della propria salute, della 
qualità della propria vita e di 
conseguenza del modo del 
produrre, del cosa produrre. 
Di più « padroni > della fab¬ 
brica, insomma. Il problema 
— ridotto ai icrmiiii essenzia¬ 
li — è allora di egemonia, di 
una capacità nuova di dire¬ 
zione e di trasformazione, li¬ 
na egemonia che non si fer¬ 
ma dietro ai cancelli delle 
fabbriche, uisfo che salute, 
nocività. inquinamento quei 
cancelli li superano (pensia¬ 
mo alla < solila » Snia di Rie¬ 
ti. agli .stabilimenti dei fumi 
o dei veleni, alle campagne 
grigie attorno al cementificio 
di Colle ferro). E parlare di 
territorio in que.sto caso, al¬ 
lora, non è tirar fuori un 
luogo comune. 


La « banda del buco » gioca d’anticipo e soffia 50 milioni a una gang di rapinatori 

«Apri la cassa o sparo», «Non c'è, l'hanno rubata» 

La tragicommedia ieri mattina nella tesoreria di Frascati, dove erano in pagamento le tredicesime - Alle urla dei 
banditi il cassiere ha mostrato il foro nel muro e loro si sono dovuti convincere - Sono fuggiti a mani vuote 


« Apri la cassaforte e dacci 
tutti i soldi che sono den¬ 
tro... e non fare scherzi che 
noi spariamo ». Il cassiere ha 
alzato le mani e poi balbet¬ 
tando ha indicato con gli oc¬ 
chi il grosso buco aperto 
nella parete: « La cassaforte? 
Non posso aprirla perchè 
stanotte i ladri se la sono 
portata via. Non abbiamo più 
una lira qui. è la verità ». I 
due banditi, giovanissimi e a 
volto .scoperto, si sono guar¬ 
dati in faccia tra delusi e 
stizziti e poi, come d’intesa, 
sono fuggiti a mani vuote, 

Quando si dice la sfortuna. 
Loro erano venuti sapendo 
che il forziere della tesoreria 
di Frascati doveva essere pie¬ 
no di soldi, tutte le tredicesime 
dei dipendenti comunali, ma 
qualcuno aveva avuto la stes¬ 
sa soffiata e aveva fatto Io 
stesso ragionamento. Soltanto 
che li aveva preceduti. Senza 
correre pericoli e senza mi¬ 
nacciare nessuno, semplice¬ 
mente approfittando della 
notte e di una certa «profes¬ 
sionalità >, si era sgraffignato 
tutto il malloppo: 15 milioni 
in contanti e 25 in assegni. .A 
ricordo di sè c a scorno di 
rapinati e rapinatori mancati 
aveva lasciato quel buco nel 
muro. 

Probabilmente i ladri 
debbono aver lavorato nella 


notte tra sabato e domenica, 
sicuri di poter eludere i 
controlli. Neutralizzata la 
serratura di un cancello (u- 
sando siringa e paraffina, poi 
trovate dalla polizia) hanno 
raggiunto un cortile interno e 
di li sono riusciti a penetrare 
nella tesorerìa. Come ? Col 
sistema classico del < buco ». 
Hanno spicconato un po’ e 
alla fine il muro è andato 
giù. Sono entrati nell’ufficio, 
hanno sollevato di peso la 
cassaforte e se la sono por¬ 
tata via. Tanto per non cor¬ 
rere rischi... nel loro covo 
avranno tutto il tempo di 
trovare la combinazione o il 
modo di far saltare la serra¬ 
tura. 

Buco e furto sono stati 
scoperti ieri mattina da un 
metronotte. Allarme, telefo¬ 
nate. sirene di « gazzelle > e 
« volanti » in arrivo, un 
trambusto incredibile in via 
del Castello, ma ormai i ladri 
erano lontanissimi. 

Ma ì rapinatori, non si 
erano accorti di niente, sono 
partiti alla carica convinti 
che i soldi fo.ssero ancora lì, 
nella tc.soreria. Alle 8.20 si 
.sono presentati davanti al- 
Tufficio. Uno è rimasto in 
macchina, una «12-1» bianca, 
altri due pistole alla mano, si 
sono lanciati dentro. Tra ter¬ 
rorizzati e sorpresi (« Ma 


Lettere alla cronaca 


Decentramento 
della cultura: 
ecco cosa 
ne penso io 

Caro direttore. 

sono un compagno della 
sezione di Torbellamonaca 
e musicista nella Scuola po¬ 
polare di musica dell'Ales¬ 
sandrino (Roma). 

Verso la fine di novem¬ 
bre la Scuola popolare di 
musica indisse un'assemblea 
con la partecipazione del¬ 
l'assessore alla cultura e del 
vice sindaco. 

Le conclusioni del compa¬ 
gno Nicolini (tranne che pei 
il punto riguardante l'impe¬ 
gno a incontrarsi prossima¬ 
mente per l'acquisizione al¬ 
l'associazionismo delTcx ci¬ 
nema Oriente) non mi sod¬ 
disfecero molto, sia per la 
loro vaghezza, sia perché 
mi sembra che ripropones¬ 
sero pasizioni sulle quali 
avevo espresso e mantengo 
le mie riserve, che so es¬ 
sere anche di altri compa 
gni di base. Esprimo dun 
que alcune considerazioni: 

I) La città manca di 
strutture aperte alla possi¬ 


bilità di far cultura da par¬ 
te dei cittadini. Mi chiedo 
allora: quale senso daremo 
a questi centri aggregativi 
polivalenti? Il senso di qual¬ 
che grandiosa struttura, mi¬ 
tica. burocratizzata e utile 
per gli addetti ai lavori, o 
viceversa di strutture meno 
grandiose, ma più numerose 
e più usufruibili dai citta¬ 
dini che, associati, vi pos¬ 
sono gesti in prima per¬ 
sona ì propri bisogni? Io 
penso che si debba andare 
«finalmente» nel senso di 
fornire ciascuna circoscri¬ 
zione, ma prioritariamente 
quei territori attualmente 
privi di tutto, di un centro 
polivalente adeguato. Que¬ 
sto non dovrebbe essere la 
scimmiottatura del « Beau- 
bourg» per mezzo di quat¬ 
tro-cinque mini-Beaubourg. 
Più efficienza e democra¬ 
zia ci sarebbe in un pro¬ 
getto di permanente decen¬ 
tramento culturale attraver¬ 
so la creazione di struttu¬ 
re capaci di venire incontro 
alla volontà di organizzarsi 
da parte dei cittadini. 

21 Del Centro musicale 
cittadino, dotato di quattro- 
cinque dipartimenti (didat¬ 
tica. musica contempora¬ 
nea, Jazz, musica applicata 
ecc., ma perché no un di¬ 


come, i soldi li hanno già 
rubati, questi che - vogliono 
adesso? ») gli impiegati si 
sono guardati negli occhi, ma 
non hanno potuto fare altro 
che alzare le mani e aspetta¬ 
re in silenzio. « Chi è il cas¬ 
siere? », hanno urlato gli as¬ 
salitori. e quando l’impiegato 
si è fatto avanti loro gli 
hanno intimato di aprire la 
cassaforte tra minacce e urla. 
Ma appunto la cassaforte non 
c’era più. Uno scherzo?, uno 
scherzo veramente di pessi¬ 
mo gusto? « No, guardate — 
ha detto il cassiere parlando 
con la paura che gli mozzava 
la voce — la cassaforte se la 
sono portata via, non sto fa¬ 
cendo il furbo. Vi hanno 
preceduto ». 

A questo punto ai due 
banditi non è rimasta altra 
scelta che la fuga. Se ne so¬ 
no andati pieni dì rabbia c 
forse con una punta di ver¬ 
gogna. Una rapida corsa fuo¬ 
ri della banca dove era ad 
aspettarli il complice e poi 
via. a bordo della « 124 » 
bianca. 

A questo punto non sap¬ 
piamo cos’è più strano: che 
due bande quasi contempo¬ 
raneamente vadano aH'assalto 
della stessa banca, oppure 
che una si pappi 30 milioni 
col « buco » senza che l’altra 
ne sappia niente. 


partimento del coordina¬ 
mento Società popolari mu¬ 
sicali romane e/o laziali?), 
bisognerà vedere: se deve 
essere una mega struttura 
isolata, con una gestióne 
lottizzata e chiusa, o se in¬ 
vece lo si porrà in rapporto 
costruttivo con il tessuto 
associativo romano stabi¬ 
lendo fin d'ora certi sicuri 
criteri normativi (facile pos¬ 
sibilità di accesso, nomina 
e direzione delle responsa¬ 
bilità dipartimentali salvi 
facendo le competenze e lo 
spirito democratico) visto 
che vari personaggi già si 
muovono verso l'esclusiva di 
questo o quel dipartimento. 
Nicolò lucolano 


Perché non 
unifichiamo 
gli orari 
dei musei? 

Cara < Unità », c'è un vuo¬ 
to tra la aociatà di oggi • 
la cultura. Ho viaauto da 
aampra a Roma a ancora 
non ho avuto il tempo da do- 
dlcara alla viilta dalla ope¬ 
ra d'arte che sono center- 
vate nei musei della capita¬ 
le. Desidero sapere dall’es- 
sessora comunale — tramite 
una risposta su questa stes¬ 
sa rubrica per i lettori — se 
fosee possibile in qualche 


Sulle confuse e demagogiche « sparate » di un consigliere 

Alla XVni circoscrizione 
votato un documento unitario 

/ r 

Approvato dalle forze democratiche • Smentita delle accuse radicali 


Una secca smentita alle ; 
accuse formulate dal partito 
radicale, il pieno sostegno al¬ 
l’azione che anche nella XVIII 
circoscrizione stanno condu¬ 
cendo le forze democratiche e 
la condanna di un metodo 
scorretto, profondamente an¬ 
tidemocratico di condurre la 
battaglia e la polemica poli¬ 
tica. Così i partiti di maggio¬ 
ranza della circoscrizione 
(PCR PSI, PSDI. FRI), con 
l’astensione della DC. hanno 
preso posizione sulla polemi¬ 
ca scatenata da una confe¬ 
renza stampa del partito ra¬ 
dicale. A quell’incontro con 
i giornalisti, che si è svolto 
parecchi giorni fa, ha parte¬ 
cipato il coasigliere Chierchiè 
espulso nel giugno scorso dal 
nostro partito. Senza portare 


modo unificar* gii orari dal 
vari muMi capitolini dato 
eh* sono cosi dlvarsificatì: 
alcuni, infatti, rimangono 
aporti a giorni alttmati, al¬ 
tri solo la mattina, altri 
chiusi la domsniea • altri 
chiusi il lun*di; altri anco¬ 
ra solo rsl pomeriggio. In- 
somma, s* ci badi non ci 
azzscchi mai. Anch* s* I* 
eorronti in Campidoglio so¬ 
no altrettanto diversificate 
com* immagino lo siano per 
quanto riguarda il muta¬ 
mento dell* cose * rimango¬ 
no perplesse davanti ad una 
iniziativa qualsiasi di mo¬ 
dificazione. Ma forse tutto 
questo avviene perché il per 
sonale addetto al lavoro dei 
musei potrebbe aver* le su* 
buon* ragioni per mantene¬ 
re questi orari così conser¬ 
vatori. 

Giorgio Tasquier 


Le 150 ore? 

Non solo le 
accettiamo ma 
le incoraggiamo 

Egregio Direttore. 

per il rispetto della veri¬ 
tà. La prego di pubblicare 
la seguente precisazione in 
risposta aH'articoIo apparso 
sul Suo quotidiano il gior¬ 
no 8 u. se. intitolato «I la¬ 
voratori pretendono di stu 


alcuna prova,’ Chierchiè ha 
accusato la circoscrizione di 
aver pagato ore di straordi¬ 
nario mai svolte dai dipen¬ 
denti. Il tutto sarebbe avve¬ 
nuto con la complicità dell’ag¬ 
giunto del sindaco, il compa¬ 
gno Filisio. per fini clientelari. 

Tutto inventato di sana 
pianta. Gli uffici tecnici han¬ 
no fatto sapere che non c’è 
stato nulla di irregolare nei 
pagamenti, e che. soprattutto, 
non è possibile, in ogni caso, 
pagare ore di straordinario 
mai svolte. Insomma una grot¬ 
tesca montatura, contro la cir¬ 
coscrizione e il suo presidente, 
una strumentale e falsa cam¬ 
pagna di moralizzaziozne mes¬ 
sa in atto proprio da un parti¬ 
to, quello radicale, che da un 


anno si < scorda » di sostituir* 
il suo unico rappresentante 
Tutto questo è contenuto nel 
documento approvalo dalle 
forze democratiche della cir¬ 
coscrizione. « Il consiglio — è 
scritto tra l’altro nella nota — 
esprime la piena solidarietà al 
presidente, nella con\inzione 
che la sua condotta ha sem¬ 
pre corrisposto a un criterio 
di legittimità e correttezza am¬ 
ministrativa. e esprime aper¬ 
ta riprovazione per il partito 
radicale, per le sue iniziative 
scandalìstiche che nulla han¬ 
no a che vedere con il dove¬ 
roso esercizio del controllo po¬ 
litico ». Per Spadaccia & ”c" 
ce n’è di che riflettere: no. 
non è proprio cosi che si ser¬ 
vono gli ìntercs.sì della città. 


diare: a Ostia due presidi 
non li vogliono». 

La Scuola Media statale 
« Stella Polare » di Ostia 
Lido, contrariamente a quan 
to affermato nell'articolo, è 
stata puntualmente aperta 
agli studenti lavoratori non 
appena il competente Prov¬ 
veditorato agli Studi di Ro 
ma ha trasmesso il prov¬ 
vedimento formale che au 
torizzava l'istituzione dei 
corsi presso la Scuola di cui 
sono preside. 

Non vedo come avrei p<> 
tuto, senza incorrere nei ri¬ 
gori di legge, arrogarmi il 
diritto di assecondare la ri¬ 
chiesta degli interessati sen¬ 
za esserne autorizzata, pri¬ 
va quindi del necessario ap 
parato organizzativo, indi¬ 
spensabile a mettere in mo¬ 
to 11 processo didattico. In 
altra sede, semmai, vanno 
ricercate le responsabilità 
per la improvvisazione che 
regna nel governo della 
scuola, ove i capi di istitu¬ 
to spesso in balia a se stes 
si. malgrado l’impegno e la 
dedizione profusi, sono so¬ 
vente .sottoposti a critiche 
ingenerose. 

I^r quanto possa riguar¬ 
dare specificatamente la mia 
persona, vorrei dire all’ano¬ 
nimo articolista, per le sue 
considerazioni del tutto gra¬ 
tuite ed Inconsistenti, che 
la replica più convincente 
può essere fornita non da 
me. ma dal comportamento 
tenuto nel precedenti corsi 


frequentati da lavo'ratori in 
altre scuole da me dirette, 
ove non sembra proprio che 
abbia mai fatto trovare le 
aule sbarrate ed abbia mai 
manifestato segni di incom¬ 
prensione od insofferenza. 
Tull’altro! 

Maria Marras 

• • • 

In merito all'articolo: « I 
lavoratori pretendono di 
studiare: a Ostia due pre¬ 
sidi non li vogliono ». il 
Consiglio d'istituto della 
Scuola media statale «Stel¬ 
la Polare » «li Ostia Lido 
smentisce ch> la responsa¬ 
bilità della mancata aper¬ 
tura della scuola ai lavo¬ 
ratori delle 150 ore vada 
attribuita alla preside. 

Detta responsabilità spet¬ 
ta invece al Provveditorato 
agli Studi di Roma che, so¬ 
lamente con un fonogram¬ 
ma arrivato alla scuola nel¬ 
la mattinata del 7-12-79 av¬ 
vertiva la preside che era 
stato preparato il decreto 
i.stitutivo di quattro corsi 
per lavoratori. Si tiene a 
precisare che dallo stesso 
giorno 7-12-79 sono funzio¬ 
nanti pre.sso la Scuola me¬ 
dia statale «Stella Pola¬ 
re» i corsi delle 150 ore. 
Il Consiglio 
d'istituto della 
scuola media 
« Stella Polare » 
di Ostia Lido 


Martedì 18 dicembre 1979 


Di dove in quando 



Fuochi d’arlillcio in questa 
settimana prenatalizla: oggi 
addirittura sei « prime ». di¬ 
slocate in teatri grandi e pic¬ 
coli. Procediamo con ordine. 

Come avevamo annunciato, 
arriva al V'alle una comme¬ 
dia inglese del '600, Il Ca¬ 
valiere dal pestello ardente. 
di Francis Beaumont e John 
Fletcher, adattata e tradot¬ 
ta da Duilio del Prete e di¬ 
retta da Edmonda Aldini, che 
debutta con essa nulla re¬ 
gia. E’ una storia di piccolo¬ 
borghesi di quel secolo che, 
assistendo ad una rappre.sen- 
tazione teatrale « colta », de¬ 
cidono di impadronirsi della 
scena e di creare uno spet¬ 
tacolo più confacente alla lo¬ 
ro stessa ignoranza e pre¬ 
sunzione. Insieme con l’.Al- 
dini e con Del Prete ne è 
interprete, fra gli altri. Co- 
chi Ponzoni. 

Sempre oggi, al Delle Mu¬ 
se, la Cooperativa « Nuova 
Napoli '77 » ci presenta i 
suoi ultracentenari Comici 
dell’Arte: sono « emargina¬ 
ti > del Cinquecento che se¬ 
guono le vicende di questo 
« genere » teatrale per ben 
centottant’anni. Lo spettaco¬ 
lo. dal titolo La Piazza, è 
già stato dato al San Fer¬ 
dinando di Napoli. Musiche, 



Si è aperta, al Mercati 
Traianei (via IV Novem¬ 
bre, 94) la mostra Pada¬ 
nia: «Cultura e territorio». 
La rassegna resterà aper¬ 
ta fino al 7 gennaio. 

* • ♦ 

Comincerà oggi al cine¬ 
club Misfits (via del Mat¬ 
tonato. 29) una rassegna 
dedicata aU’atlrice Joan 
Crawford. L’iniziativa si 
inserisce nei programmi 
bimensili che il circolo 
culturale dedicata ad una 
star presentata in alcune 
delle sue interpretazioni 
più significative. Il ciclo 
.si apre con il film «So 
che mi ucciderai» di Da¬ 
vid Miller (1954) in pro¬ 
gramma oggi e domani. 
«Mildred Pierce» di Mi¬ 
chael Curtiz, il film che 
ha dato alla Crawford il 
mo unico Oscar, verrà 
proiettato giovedì 20. ve¬ 
nerdì 21 e sabato 22. Sem¬ 
pre sabato 22 e domenica 
23 saranno presentati 
«Dancing ladies» di Ro- 


Settimana d'eccezione per il teatro 

E prima di Natale 
i fuochi d’artificio 


scritte appusitameute, di Eu¬ 
genio Bennato. 

Ma il clima })iù d’occasio¬ 
ne lo si ha senz'altro al Tea¬ 
tro Ripagrande, in Trasteve¬ 
re, dove viene allestita una 
commedia scritta in altri 
tempi dal Pap.i (Wojtyla na¬ 
turalmente): è La Bottega 
dell’ Orefice, già trasmessa 
alla radio. Ingresso libero, 
per volere deU’autore. La vo¬ 
ce fuori campo è di .Alberto 
Lupo, e sei in tutto gli in¬ 
terpreti alla ribalta. 

.Al Politecnico, .sala A, 
debiitta. sempre stasera, il 
Teatro Frontale con Eddji. 
di Piero Riccardi. 

.Ancora oggi, la Cooperati¬ 
va .Attori In.sieme, al Parna¬ 
so. presenta La Liillg abban¬ 
donata ovvero Amore crude¬ 
le e riccioli naturali, un 
« dramma gioco.so » con .Sire¬ 
na di Mario, per la regia di 
Lucia Ragni. 

Infine, le Vampesse al Tea¬ 
tro in Trastevere, sala C. 
presentano Balocchi e pro¬ 
fumi di Milena Dabbicco. 

Domani, mercoledì, al Del¬ 
le Arti, « prima » della Ma¬ 
schera e il volto di Luigi 
Cbiarelli. per la regia di Ed- 
mo Fcnoglio. Giuliana Lojo- 
dice e Aroldo Tieri sono gli 


interpreti principali di que¬ 
sto lavoro tra i più noti del 
« Grottesco », che Pirandello 
ripropose al teatro Odoscal- 
chi di Roma .sul finire degli 
.Anni Venti. « Una commedia 
elle non finisce — dice il re¬ 
gista — perché nessuno del 
personaggi vuole una vita 
che non sia quella della 
cliiacchicra comoda cui so¬ 
no abituati ». 

.Sempre domani, ripresa al 
Belli di Grand’Uolello di Ce¬ 
cilia Calvi, già presentato 
al Folkstudio nella scorsa 
stagione. 

Giovedì, invece, riapertu¬ 
ra del Teatro Tordinona: rin¬ 
novato. accoglierà L’altro 
amore, interpretato da Vic¬ 
tor Cavalla. 

.\neora dopodomani, cam¬ 
bio di programma al Misfits: 
da Gogol a Sibilla .Aleramo. 
E’ Vanni AIcnichi l’autora- 
regista di questi duo « stu¬ 
di >: Per Etcktra e For goti 
Sibilla Aleramo, interpreta¬ 
ti da .Angela Ciappei. 

Ricordiamo inoltre che al¬ 
la sala .\ del Teatro in Tra¬ 
stevere continua La donna 
col renard, di Violette Le¬ 
dile. per rintcrpretazione di 
Silvana Strocchi. 

m. 3. p. 


« Smart Symphony » al Beat '72 

Bianco e nero, ferro 
e vetro, acqua e fuoco 


Ci sono degli esperimenti 
teatrali nei quali la tensione 
letteraria è completamente 
assente. L’oggetto fondamen¬ 
tale di queste rappresenta¬ 
zioni diventa una sfrenata 
aderenza alla realtà, u in 
tali casi è più giusto sosti¬ 
tuire. alla definizione di iea^ 
Irò. quella di evento. Per ac¬ 
centuare maggiormente que¬ 
sta volontà espressiva. Be¬ 
nedetto Simonelli ha presen¬ 
talo al Teatro Beat 72 la sua 
Smart Symphony in una se¬ 
rata unica senza repliche. 

Elemento centrale del la¬ 
voro è il confronto striden¬ 
te tra materiali di natura 
esattamente opposta: bian¬ 
co e nero, ferro e vetro, ac¬ 
qua e fuoco. Le varie forme, 
anche quelle umane, si muo¬ 
vono tra queste contrapcosi- 


zioni e giungono ad una .sin¬ 
tesi solo nel più acuto pun¬ 
to di contralto tra gli ele¬ 
menti. 

L’espressione scenica, pu¬ 
re molto suggestiva, bandi 
sce qualunque forma di ri- 
produzione irreale. E, tenen¬ 
do presente che, almeno con¬ 
cettualmente. la parola non 
è la cosa, anche i segni fo¬ 
netici sono assenti. Ogni lu- 
more, ogni suono che com¬ 
pone questa sinfonia è solo 
un elemento reale. Gli og¬ 
getti, quindi, e i suoni risul¬ 
tano quasi minuziosi tassel¬ 
li di un enorme puzzle, ognu¬ 
no inutile, ma tutti fonda- 
mentali per la realizzazione 
finale. 

.Attraverso questa interes¬ 
sante metafora linguistica. 
Benedetto Simonelli sembra 


voler ricostruire un cammi¬ 
no umano, un ciclo sociale, 
al culmine del quale, natu¬ 
ralmente, c’è la morte. Una 
morte, però, che non è .solo 
conclusione di un’esistenza, 
ma anche, e soprattutto, ca¬ 
tarsi materiale; ci si libe¬ 
ra cioè delle continue con¬ 
trapposizioni di elementi op¬ 
posti. per pa.ssare ad una 
condizione unica. Dalla teo¬ 
rizzazione linguistica, insom¬ 
ma, si passa a quella uma¬ 
na e, più generalmente, so¬ 
ciale. 

Sulla scena del Beat 73 
lianno recitato in questa 
Smart Symphony Esmeralda 
Simonelli, Luigi Brovadan, 
Damiano Mininno e lo stes¬ 
so Benedetto Simonelli. 

11 . fa. 


Beethoven a Santa Cecilia 


«Ardita» impresa del 
Quartetto italiano 


Ospite dell’Accademia di 
Santa Cecilia, che gli ha op¬ 
portunamente riservato l’.Au- 
ditorio di via della Concilia¬ 
zione. il Quartetto Italiano 
ha realizzato in un grande 
concerto beethoveniano la 
ricostruzione storica del 
Quartetto op. 130 con il fi¬ 
nale tiriginario: la Grande 
Fuga op. 133, destinala dal¬ 
l’autore in un primo tempo 
come ultimo movimento. In 
seguito, opportunità diverse, 
non tutte di carattere musi¬ 
cale, indussero Beetlioven a 
comporre per il Quartetto 
op. 130 un altro finale, e la 
Grande Fuga visse, da allo¬ 
ra. una propria vita, indi- 
pendente, lunga e felice. 

L'operazione proposta dal 
Quartetto Italiano ha un pre¬ 


cedente in una illustre edi¬ 
zione discografica, ma ad 
una audizione viva, la pri¬ 
ma impressione — destina¬ 
ta a durare — è quella di 
trovarsi di fronte a una co¬ 
struzione immane, generata 
da un momento intuitivo di 
arditezza estrema, la cui ela¬ 
borazione — in termini di 
lavoro — sembra raggiunge¬ 
re le soglie delle capacità 
umane. 

L’intensa interpretazione 
del Quartetto Italiano ha re- 
•stituito in alto grado, esal¬ 
tandola. la grandezza di que¬ 
ste pagine, .sottolineando an¬ 
che le aflTinità tematiche tra 
l'op. 130 e Top. 133. 

Nella seconda parie, il 
Quartetto op. 1)5, dopo tanto 
e tanto profondo sentire, è 


par.so sorprendere per la bre¬ 
vità. la scioltezza e una sua 
levità di suono. 

L’accoglienza trionfale di 
un Auditorio gremito e plau¬ 
dente ha indotto il Quartetto 
Italiano all’esecuzione, fuo¬ 
ri programma, del Lento as¬ 
sai dell'op. 135. 

Stasera, il Quartetto Ita¬ 
liano ritornerà all’.Auditorio 
con una programma intera¬ 
mente mozartiano. .Al giova¬ 
nile Quartetto K.80. compo¬ 
sto da Mozart nel 1 < <0 (quat¬ 
tordici anni aveva allora il 
ragazzo), durante il viaggio 
in Italia, seguiranno i Quar¬ 
tetti K.589 (maggio 1790) g 
K.428 (il terzo dei sei dedi¬ 
cati ad Haydn), risalente al¬ 
l'estate 1783. 

u. p. 


Scegliendo, tra i 
tanti appuntamenti 


beri Z. Léonard e «John- 
ny Guitar» di NicLolas 
Ray. 

• « • 

Oggi alle ore 17. presso 
la Galleria Skemaz (via 
Milano. 58), in (xrcasionc 
della Mostra grafica di 
Bruno Canova, si svolge¬ 
rà un dibattito sul tema: 
« La qualità della vita nel¬ 
le grandi metropoli». Al¬ 
l’incontro parteciperanno 
Gemer Baulinov. Bruno 
Canova, Mario Lunetta. 
Angiolo Marroni. Dario 
Micacchi e Antonello 
Trombadori. 

• • • 

Ancora due iniziative 
promosse in questo scor¬ 
cio di fine anno vengono 
a carallcrizzare il 1979, 
prescelto come anno in¬ 
ternazionale del bambino, 
la prima sul versarne del 
cinema. Vallra in quello 
del teatro. Organizzata 
dall'assessorato del Co¬ 
mune di Roma, in colla¬ 
borazione con l'Arci di 


Roma e il gruppo l’AIACB 
lia preso inizio a partire 
dal 14 di dicembre e pro¬ 
seguirà fino al 12 gen¬ 
naio una rassegna di 
f-.lms per ragazzi. Gli 
spettacoli sono gratuiti e 
l'apertura è prevista per 
le ore 14.30. Le .sedi in cui 
si svolgeranno le proiezio¬ 
ni sono i cinema: Acilia, 
Due Allori. Palladiuin, 
Moulin Rouge, Diana, 
Ulisse. .Africa. Novo Cine. 
Spichdid. Bristol 

Sul tema delle pellicole 
in programma, gruppi di 
operatori culturali, da¬ 
ranno vita. neU'ambito 
delle varie Circi>scrizionl 
ad alcuni interventi di 
animazione culturale. 

L’altro gustoso appun¬ 
tamento che porta la si¬ 
gla « Bimbalro ». ha pre¬ 
so il via già da alcuni 
giorni proseguendo fino 
al 26 dicembre, è cen¬ 
trato nello spazio predi¬ 
sposto dal Comune in via 
Sabotino. 


/ 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Pian* B. Gigli 8 • tali- 
lono 463.641) 

Domani, alla 21 (In abb. olla a Tana S*ri>i » 
tacita 11). Quinta ripprasanlailone da ■ L aliiir 
d'anioto j» opara in due atti di Fallca Romani, inu* 
sica di Gacttno Donirettl. Maestro concertatore a 
direttore Argeo Quadri, ragia di Filippo Crivalll, 
maestro del coro Giuseppa Piccillo, acana e costumi 
di Carlo Savi. Interpreti principali: Danlaie Mac- 
lueato, Luigi Alvo, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna Dì Rocco. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL- 
L’OPERA 

Domani sera, alle oro 21. nel quadro del¬ 
la attività decentrate del Teatro deiroptra, al Tea¬ 
tro Artemisio di Velletri: « Intarmeiil del 700 » 
€ preclsemente: « La Dirlndlna * di D, Scarlatti e 
• Rimario o Grillantea ■ dì J.A. Hasse. Direttore 
d'orchestra Sandro Sanna. Regia di Ignazio Agosta, 
Scene e costumi di Lorenzo Chiglia. Interpreti prin¬ 
cipali: Rossana Pacchiele. Glovonna Fioroni, Andrea 
Snarslty. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


ETI-QUIRINO (Via M. MinghatH, 1 • tal. 6794S8S) 

Eduardo in: '• Il barrano a aonagll > di Luigi 
Pirandello. Ragia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 23/a • telaio- 
no 6543794) 

Ora 21 (Prima) 

La Comp. Edmonda Aldini - Duilio Dal Prete con 
la partecipazione di Coehl Ponzoni in: ■ Il cavaliere 
dal pastello ardente » di Duilio Dal Prete da 
Baaumont-Flatchar, Ragia di Edmonda Aldini. 

GIULIO CEfARE (Viale Giulio Cesare • lai. 353360) 

. Ora 21,15 _ 

« Hai mal provalo nell'acqua calda? > di Paolo 
Mosca a Walter Chiari. Ragia di Walter Chiari. 

MONGIOVINO (Via G. GanocchI, 15 - Angolo Via 
C. Colombo • Tal. 5139405) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia "Teatro d’arte di Roma" presente: 
< Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi, Prenotazioni ed infor¬ 
mazioni (falle ora 11 alle Ile dalle 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5, Francesco a Rip«, 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 21.15 (Prima) 

« La bottegra dall’orale » di Papa Wojtyla con 
A. Boslc. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" In: ■ La Pignatta annlicosta » due 
tempi comici di E. Libarti da T.M. Plauto. 
Regia dall’autore. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 - tei. 2777110) 

Ore 21 

La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta presen¬ 
ta: ■ CIÒ tanto bisogno di alletto a, novità in due 
tempi di Benito Deotto. Ragia deU’autore. Pre¬ 
notazioni dalle IO alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Del Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) 

17 . . , 

Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro presenta: « Andrla a di Nicolò Machia¬ 
velli. Regia di M. Bernardi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21 

In programmazione con PETI: « Pipino II brava » 
di Tony Cucchiara. Produzione Teatro Stabìla di 
Catania. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 • 
tei. 5817472) 

Saie A - Ore 21,30 

La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen¬ 
ta: « La donna con Renard di Violetta Leduc a. 
Regio di G. Marchesini. 

Saia B - Ore 21,30 

Alfredo Cohen in: c Mezzatemmena munachslla s 
di Alfredo Cohen e Anfonel'a Pinto. 

Sala C - Alle ore 21,30 (Prima) 

Il gruppo La Vampesse presenta: « Batocchi a 
profumi > di Milena Dabbicco. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/a - tei. 3604705) 
Ore 21 

L’Aleph Teetro presenta: « La falena > di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137} 
Ore 21,15 

c MedilicazionI ». Regia di Bruno Mazzall. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale. 8 ang. Piazza Navone, 88 - telefono 
659647) 

Alle 21: « Serata erotica ». Testi di Jarry Vitrac, 
lonesco, Tardìeu, Arrabai tradotti ed sdattotì da 
Mario Moretti. Alle 22,30: ■ Sindrome Italiana » 
di Stefano Senni. Regia di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you, Bucowski » regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Ore 21,30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta; « E Hum- 
phrey Bogart entrò dalla finestra », scritto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 - tei. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Beliei" in: ■ Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

« Suor Juana > di Dacia Meraini. Regie di Dacia 
Maraini e Giustina Mulacchiè. Luci di Paola 
Raguzzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - telefono 
576162) 

Ore 21 

« Luogo -f Beraaglio », testo, scene e regia di Ri¬ 
chard Foremsnn. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Vie S. Simone, 73 - tei. 6564192 • 
Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Atttori Insieme presenta: « La lully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli na¬ 
turali ». Regia di Lucia Ragni. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scavala - Zona At- 
berone - tei. 780302) 

Domani alle ore 17,45 e alle 21,15 
La Grande Compagnia delta Sceneggiata protago¬ 
nista il cantante della TV Robertino in: « Er po- 
■teggialore remano », due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 
U 2.000/U 1.500. 

POLITECNICO (Vis G.B. Tiepolo, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21 (Prima) 

La Compagnia Teatro Frontale presenta: « Eddy » 
di Piero Riccardi. Regie deH’autore. L. 2.500- 
1.500-1.000. 

TEATRO ATENEO 

Rassegna « Africo-Oriente > « Rito, Possessione, 

Spettacele, Danza a di Films Antropelogici da 
martedì 18 a giovedì 20, ora 17. 


lenagll » 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Fliminia, 118 
tei. 3601752) 

Don^jnl alle ore 21 

Concerto do! pianista Christoph Eschenbech con un 
prograrnma di Sonate di Beethoven (op. 109, 
op. 110. op. 111). Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segra- 
terìa: Via Mario Romagnoli n. 2 - lei. 346.607) 

Nell'Auditorium dei Due Pini (Via Zandonal, 2) 
il Teatro Musicale profano. Conversazione con eu- 
dizioni a cura di Olga Visentini. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - lei. 7596361 - VI Cir¬ 
coscrizione) 

Ore 18.30 

Presso la Sala Natività in Via Ga'.lia 162, coro 
di voci bianche dell’ARCUM diretto de Paolo 
Lucci. Pianoforte: Fabrizio Ventura. Mui'cho di 
Anonimo, Possesu, Marchetti, Patara, Lucci. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracossini, 46 • tei. 3610051) 

Oro 21 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38, tei. 853216), Severino Gazzellon! (flau¬ 
tista). Felix Ayd (violinista), Alfonso Ghedin 
(violinista), Enzo Altobelli (vioIoncellis^e), I 
Quadretti con fiauto di Mozart. Prenotazioni te¬ 
leioniche all’Istituzione. 

XVI FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi¬ 
torio RAI del Foro Italico - Piazza Lauro Da Bosis) 
Domani alle 21,30 

Musiche di W.A. Mozart. L. Beethoven. Esecu¬ 
tore: pianista L'aura Di Paolo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tele¬ 

fono 642114) 

Alle 21 (nel giorno di riposo della Compagnia) 
l'Associazione Cult. Amici del Teatro Eliseo pre¬ 
senta; concerto dei Duo Bacalov-Tommaso. Aì 
piano Luis Bocalov. AI contrabbasso: Giovanni 
Tommaso. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Ore 2! - 

Concerto del quartetto Italiano (tagl. n. 7). In 
programma: Mozart, 


(Via Bolza- 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dai 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bambolo, Sergio Leonardi, Ziti 
Rien con Luciana Turina. in: • Oh gay a di Ca- 
stellacci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Paizzo S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Domani alle ‘ore 21,15 

* Crand’Hotello » di Cecilia Calvi. Regna di Lo- 


Wojtyla con 


Beethoven. 


- tcle- 


* Crand’Hotello » 
ranzo Alessandri. 


BRANCACCIO (Via Merulana, 244 . tei. 735255) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 * Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Ore 21,15 

Fiorenzo Fiorentini presenta; « Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4756598) 
Domani «ile ore 21,15 (Prima) 

La Compagnia Stabile con Aroldo Ticrl, Giuliana 
Lojodice in: > La maschera e il volto > di L. Chia¬ 
relli. Regio di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • tei. 862948) 

Alle ere 21,30 (Prima) 

La Cooperativa "Napoli Nuova 77” in program¬ 
mazione con l'ETI presenta: ■ Le Piazza » di G. 
Gleijescs e M. Mele. Regìa dei Collettivo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: c L'importanza di es¬ 
sere... Ernesto » di Oscar Wiide. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei 462114) 

Oggi nel giorno di riposo deila Compagnia alle 
ore 21 l'Associazione Culturale Amici del Teatro 
Eliseo presento: concerto del Duo Bacalov-Tom- 
maso. AI piano: Luis Bacziiov. Al contrabbasso: 
Giovanni Tommaso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 465095) 
Ore 17,30 (fam.) turno F/D2 
La compagnie di Prosa dèi Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Grifii presenti: • O di 
uno o dì nessuno » d= Luigi Pirandeito. Reg.a di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETl-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • tei. 803523) 
Alle ore 21 (abb. 1. replica) 

Il Teatro Stabile dell’Aquila presenta: « f»«a 
Mozart X testo e regia di Alberto Gozzi. Musiche, 
di Wolfgang Amadeus Mozart. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

_ j 

• eMI voIbvb StrBhiBra (DìIIb Arti) 

• e li barratto a aonagll a (Quirino) 

• aMolly cara a (Dolio Muto) ’ 

• t Andrla a (Argentina) 


CINEMA 


e I guerrieri dalla notte » (Appio. 
Oarden, Bolalto) 

eli prato» (Archimado, Cucciolo) 
c Una mogllo» (Auaonla) 

« La merlattaia » (Capranlchatta) 


Sperimentali 


beat '72 (Via G.G. Belli, 72 • 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta; « Pro¬ 
totipi llght Matematte vlilon » un lavoro teatrale 
di Marcello Sembati. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ora 17 , ^ 

La Coop. SpazIoUno prasenta prove aperte de: 
« I custodi delle nuvole » favola par grandi a 
bambini diretta da Manuela Moroslnl. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dai Colosseo. 61) 
Il teatro Maschere presenta: «Fata tlraga donna» 
incontro di teitro-cinema-fotograiia. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Coleisco, 
61 • tei. 679585) 

Il Gruppo sperimentazione teatrale 11 Cerchio pre¬ 
senta e Rottamerla ». 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 . . ..... j. 

Landò Fiorini in; « Taja, tale Mailrd^ Titta! », di 
Mario Amendola. Regie di Mario Amandola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 • tei. 6544783) 

Ofe 21 

Paola Feny in; « Roma cabaret » e Biagio Casa- 
lini in: « Napoli Show ». Al piano: Gilberto. 
PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario da* 
Fiori • tei. 6784838-854459) . . 

Alle ore 22.30 e 0.30 superspetfacolo musicate: 
« Notte calda ». Apertura locale ore 20.30. 
TUTTAROMA (Via dai Salumi. 36 • tal. SS94667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e li »ua. 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Mtrcilll. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 . falo- 
fono 5895172) 

Ore 21,15 

La Coop. Teatro de ' Poche - presenta: « Amera 
mio perché hai spesato una prostituta? ». - 


Jazz e folk 


della Stelletta, 


talcfono 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 39 
PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornale 

19,20 Questo rock 

19,40 FILM: < Il gra.nde cor¬ 
saro » 

21,05 Cartoni a.nimati 
22,00 TG - Qui Roma 

22,30 Oggi parliamo di... teatro 
23,00 FILM: c Sette ore dì fuo- 


G6R 


Roma UHF 33-47 
PROGRAM.MI A COLORI 

13.40 FILM: « Les amants ». 

15.20 FILM: » Massacro c < 
manti ». 

16.55 Cartoni animati. 

17.30 Arca di Noè. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 TELEFILM. 

20,00 Rubrica. 

20.30 Partitissima goal. 

20.40 Andiamo a! cinema. 
21.00 c C.ack si g'oca ». 

22.15 FILM. 

23.55 P.'o bto. 

0.20 FILM. 


LA UOMO TV 


Rema UHF 55 


PROGRAMMI 


COLORI 


14,00 Cartellona 

14.20 TELEFILM. Serie c G 
sbandati » 

15,10 FILM: » La porta di 
Cina ■ 

16,30 Arturo e il lavoro 

16,55 TELEFILM. Serie < Il 
soro del castello senza nome » 

17.20 Mag'a della lana 

17,45 Incontro d, basket 
17.00 Nella città 


19,35 FILM: ■ Il lerrora delle 
montagne rocciose > 

20,40 TELEFILM. Serie e Huch 

Finn » 

21.05 Cartoni animati: < L'ape 
Maga » 

21,25 A giudìzio di... 

21,30 FILM: c L’agguato della 
100 frecce > 

22.55 A giudizio di... 

23,00 TELEFILM. Serie < Gli 
sbandati > 

23.50 FILM: c Orizzonte infuo¬ 
cato » 


SPQR 

Rema UHF 4B 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English is easy 

14.30 FILM 

1C.00 Magia della lana 
IB.OO II giornalino 

18.30 TELEFILM. Sene c Pattu¬ 
glia spaziale » 

19.00 TELEFILM. Serie c Monty 
Nash > 

19.30 Piccola posta 
19,45 Traiitrs 
20,CO Notizie SPOR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20.35 FILM 

22.30 Smash 

23,00 TELEFILM. Seria e Monthy 
Nash » 

23.30 Dirittura d'arrivo 
24,00 FILM 

1,20 Notizie SPOR 


TEIEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Voce Campidoglio 

14.30 Incontro dì calcio: Roma- 
Inter 

16,00 Cartoni animati 

16.30 FILM: c I 7 navigatori 
delio spazio » 

11,00 Par i ragazzi 


18.30 TELEFILM 

19,00 L’a.'ta centamporanea 
19,40 Hobby sport 
21,00 Flash 

21.30 TELEFILM 
22,00 Commento pel. 

23,00 Incontro di calcio: 
ma-lnter. 


QUINTA RETE 

Rema UHF 49 


PROGRA.'VIMI A COLORI 


14,05 TELEFILM. Seria < il te¬ 
nente Baratta ». 

15,00 FILM: c L'omera più 

grande del mondo ». 

16.30 La grande pallina blu. 
16,55 TELEFILM. Dalla stria al 
ragazzi di Indian River ». 

17,20 Cartoni animati. 

18,35 La grande pallina blu (re- 
pl'ca). 

19,00 TELENLM. Delia serie 
< Gue.*ra tra galassie ». 

19.30 Bordo Ring. 

20.00 Karaté. 

20.30 TELEFILM. DeUa serie 
« Papà ha ragione • 

22.00 TELEFILM. Serie c Nata 
libera ». 

23,00 TELEFILM. Serie c Capi¬ 
tan Luckner ». 

23.30 FILM: c II magnìfico emi¬ 
grante ». 

— Buonanotte con Mìnnle 
Minoprio. 


TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM. 

6,30 Buongiorno. 

9,00 FILM: < Zorro ». 

10.30 FILM; « Les mignonnes*. 
12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. 

13,00 Incontro con Publio Fieri. 


13.30 Cartoni animati. 

14,00 TELEFILM. 

14.30 Incontro di calcio. 

16,15 Disco timc. 

17,00 Tombolino supcrbfby. dì 
S. Nolo. 

16.30 Triilcrs. 

16.45 « SUPERCLASSIFICA 
SHOW ». 

19.50 II periscopio sulle città. 
20,00 GionmIc TR 45. 

20,20 Qui vi parla Ruggero Or¬ 
lando. 

20.30 Un parlamentare. 

20.50 FILM: « Argos il fantasti¬ 
co superman ». 

22.45 Incontro dì calcio. 

0,30 Giornale TR 45. 

0,50 Night Show. 

1,00 FILM (R ere 10,30). 

2.30 FILM (R ore 7). 

4,00 FILM: Compagno B 
540 FILM; 


TVA 


Tivon (Roota) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

1040 Cartoni animati. 

11,00 TELEFILM. 

11.30 Immagini e musioa. 

12,00 FILM: Minnesota City ». 

13.45 Pupazzi animati. 

14,00 Occulto (R). 

14.45 Collage musicala. 

15.00 FILM: « La taverna dai 7 
peccati ». 

16.30 MinìspazIo. 

17.30 TVA, volo n... immagini 
dai mondo. 

18.30 Cartoni animati. 

18,00 Documentario. 

18,50 Musicai#. 

19.00 Tclamosaico. 

19.45 Immagini a musica. 

20,00 Pupazzi animati. 

20.30 TELEFILM. 

21,00 FILM; c Nel raggio del 
mie braccio ». 

22,40 Scola A Interne 5; Richard 
Senson. (Cenv. mus'icala). 


I aJoiUB Chrilt Suporitar» (Edon) 
laChItdo oBlloa (FlammottB) 

I a Un tranquillo waak-ond di paura » - 
(Matro drìva-ln) 

I a donat cha avrà vant'anni nai 2000 » 
(Palazzo) 

■ Aneha gli zingari vanno In cielo» 
(Augustu») 

6 « Molta WIne detectiva » (Apollo) 
à « La tignerà omicidi » (Novocine) 

I a Morta a Vanazia » (Rialto) 
b a La ballata dalla cUtà ttnza noma» 
(Rubino) ' 

laMouehatta» (Clntclub Eiqulllno) 

« Omaggio a Buttar Ketton » (L'Of¬ 
ficina) 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Tutti i lunedi e i giovedì alle 16,30 corsi di 
laboratorio teatrale per bambini 5-10 anni. In¬ 
formazioni tei, 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Rtarl, 81 
tei. 6568711) 

Ore 17 

"La nuova opera dai burattini’’ presenta: > Il 
vecloneeea del re » di Morandi-Volpicelli. Regia 
di Angela Bandinl. Burattini di Maria Slgnorelii. 
CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo delle Rocce 11 - Telefo¬ 
no 2776049 - 731403S. 

Ore 16,30 

« Anche le gabbie henne le eli ». spettacolo musi¬ 
cele di Sandro Tuminelli. Con: i pupazzi di Lidia 
Foriini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311 • Segretaria) 

Ore 18,30 

Laboratorio di ginnastica creativa per insegnanti 
c animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Vialt della Primavera n. 17 - 
Sede lega.e: Via Ceno Deli» Kocia 11 - te>alon! 
2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: (Cha 
' cosa bolla in pentola » (novità assoluta). 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tal. 315373) 

Ore 10 e ore 15,30 

» Il Trappoliare » regìa a testo col!. La Baracca 
di Bologna. 

SPAZIO TEATRO (Via Sabotino > tei. 389614) 
Alla 10,30: « La storia della strega Glamauba ». 
Alle 16,30: « Il re nude» e «Slamo stati noi». 
Alle 20,30: « Storia di Petrosinella ».. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone. 9 * tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione: 1) la palestra del teatro; 2) cantare 
a parlare; 3) immagine e movimento; 4) quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musioa, in¬ 
glese, lotograiia. 

M.T.M. (Via S. Teicsforo; 7 • tei. 6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni ai seminario di aerobi- 
zia e giocoterie da circo tenute de Samuel iornot. 
Per iniormazionì telefonare el 6382791 dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vìa Aurora, 27 • tata- 
lono 483718-483586) 

Ore 21,30 

Carlo Loffredo presenta Marcello Rose Group a 
il Romano Mussolini trio. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navoni, 88 • talttono 
659647) 

Ore 18 

Musica Latina • Ritmi latini a Sud-americani, Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi, Franco Cervasce. Pao¬ 
lo Gatti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 • tei. 5892374) 
Ore 21,30 

« Contro le contraffazioni delta Louisiana il blues 
originale di Cousin Joe, 70 anni di blues ». 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 • tal. 6544934) 
Riposo 

MURALES (Via dei Fieniroll, 30/b • tal. 5813249) 
Ore 20,30 

Carlo Siliotto ed il suo gruppo gran concerto di 
jazz-salsa. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dall’Olio • 
tei. 589S928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Delmr foiklorista peruvia¬ 
no. Carlos Rivai foiklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Ore 21,30 

< Per ì martedì di musica improvvisata > Riccar¬ 
do (pianoiorte), Edoardo Ricci (sax, clarinetto 
basso). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Vis dal Mascherine. 94 
tei. 6540348) 

Ore 21 

Il < Swing locomotive > presenta I ciassici del jazz 
degli anni *30. 


Cineclub 


CINECLUB E5QUILINO (Via Pbollna. 31) 

Alle 18,30, 20.15, 22: ■ Mouchette » (Tutta la 
vita in urrà notte) di R. Bresson. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18, 20, 22,30: ■ So che mi ucciderai » di 
David Miller. 

POLITECNICO CINEMA (Via G. B. Tiepolo 13/a) 
Ore 18, 20.30, 23: « Germania in autunno » di 
un collettivo di registi del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 > Tel. 869493) 

« Frankenstein Junior » con G. Wilder. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 - tei. 3662837) 

Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Tel. 581379) 

Alle 17,30, 20, 22,30; ■ La via dei giganti » di 
CeciI B. De Mille. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 - 
Tel. 312283) 

Alle 16-18 seminario « La prefassieni dal dntma » 
Esperienze di laboratorio con nastro vidto tape 
colore. 

CINEMA BRISTOL (Via Tuscolana, 950) 

Riposo 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benico, 3 • Telefo¬ 
no 862530) 

Alle. 16,30. 20.30, 22,30: « Aecldanti che espl- 
tatilà > di B. Keaton. 


Prime visioni 


ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1.200 

Agente 007 Meonraker oporazieno spazio con 
R. Moorc - Avventurose 

ADRIANO (piazza Cavour. 22. tei. 352153) L. 3000 

10 zombo tu zombi lai zomba con O. Dei Praia 
Comico 

(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930} L. 1500 

11 fantasma del palcesctnico con P. Williams - 
Satìrico - VM 14 

(16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (vìa Monttballo 101, 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
\ Manhattan con W. Allìen • Stntimantoio 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
La patata bollcnle con R. Poizatte • Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Sempipna 18. tal. 890817) L. 1500 
L’ultima isola del pìacora con O. Pascal - Stn- 
timentaie • VM 18 

ANTARES (v.le Adriatico 21. tal. 890947) L. 1500 
Ma che sei tutta matta? con B. Stieisond - Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

APPIO (via Appiè N. 56. tei. 779638) L. 2000 

I gucrriori della netto di W- Hill • Drammatico 
VM 18 

(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tal. 7594951) L. 1200 
La soduziona con U Castoni • Dtammatico - VM 18 
ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimeda 71, lai. 
875567) L. 2000 

II prato con J. Rossellini • Drammatico 
(16-22.30) 

AR1STON (via Ccerona 19. tei. 353230) U 3000 
Manhattan con W. Alien • Sontimantiia 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 2500 
Il Signora degli anelli dì R. takshi • O’animaziena 
(15-22.30) ' 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Aragosta a colaziena con E. Montesane • Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA (y. di V. Belardi 6, 1. 5115105) L, 1500 
Uragano aulla Bermodo rultima S.O.9. - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
Il conunissarie di forra con M. Merli • Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. 1. 7610656) L. 1200 
Il noma dal ^nda caimana con B. Bach • Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Una maglia con G. Rewiands • Santimcntal» 
MLDUÌNA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Chiara di donna con Y. Montand • Santìmantaia 
(16-22.30) 


- Dranv 


(p.za Capranica 


6792465) 


Montacitorio 


Drammatico 


- Oram- 


BARBERINI (p. Birbtrlnl 25, t. 4751707) L. 3000 
Tht champ • Il campione con J. Veight • Sintl- 
menta.a 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.la M. d’Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
I gutrrlarl dalla notte di W. Hill • Orammitlco 
VM 18 
(16,1522.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 

L. 4000 
Bxcitation star 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Fuga da Alcatrai con C, Eistwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Spettacolo ad Inviti 

CAPRANICHETTA (piazza Montacitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

La merlellaia con f Hupperl - Drammatico 
(16-22,301 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tal. 
350584) L. 2500 

L’imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22.301 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454} L, 2000 
Uragano sulla Bermude l’ultimo S.O.5. - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 
Assassinio aul Tevere con T. Milian - Silirico 
DIANA (via Apple Nuova 427, t. 780146} L. 1500 
La carica dei 101 • D’animazione 
DUE ALLORI (v. CasHlne 506, t. 273207) L. 1000 
Quella sporca ultima meta con B. Reynolds - 
Drammatico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Jesus Christ superstar con T. NeeicV * Musicuie 
EMBASSY (via Stoppanl 7, tei. 870245) L. 3000 
The wanderers t nuovi guerrieri con K. Vahl • 
Avventuroso - VM 14 
(15.45-22,30) 

empire (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La palala bollente con R. Pozzetto > Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori dalla tara con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079} L. 1300 
Riposo 

EURCINE (via Liszt 32. tal. 5910986) L. 2500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K Vahl - 
Avventuroso - VM 14 
(15.45-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tal. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. Bìssolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Buone notizia con G. Giannini • Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Toltnllno 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirica 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (V. NomenItna 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. VohI - 
Avventuroso - VM 14 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Un» strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

The wanderers I nuovi guerrieri con K. VohI • 

Avventuroso . VM 14 

(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una sirena coppie di tuoceri con A. Arkin • Sa¬ 
tirico 

(15,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
L’imbranato con P. Franco • Satirico 
(16,10-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 

II fiume del grande caimano con B. Bach • Av¬ 
venturoso , 

' (16-22.30) ' 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000, 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L’imbranalo con P Franco • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vie SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Caslcllo 44, t. 6561767) L. ISQO 
Vedova di giorno amanla di nette 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Un tranquillo weekend di paura con J. Veight • 
Drammatico - VM 18 

METROPOLITAN (via del Corso 7. tei. 6789400} 
L. 3500 

Amici c nemici con R. Moore > Avventuroso 
(15,40-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 460235) 
L. 2500 

Quel dolce corpo di Fiena 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Il commissario di ferro con M. Merli - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delie Cave 36, t. 780271) L. 2500 
The champ • Il campione con J. Voìght - Stn- 
timentate 
(15,30-22.30) 

NIACARA (via P. Maffi 16. t. 6273247) L. 1500 
Uragano tulio Bermude rultlmo S.O.S. • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Marito In prove con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 789242) L. 1500 
Fuga da Alcalroz con C Eastweod • Avventuroso 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.ze G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Devo vai so il vizletto non ca l’bal? con R. Mon- 

tagnani • Comico • VM 14 

(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dal Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Jonas che avrò 30 anni oal 2000 di A. Tannar 
Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Manbattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Interiora con G. Page • Drammatico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontano 23, tal. 
480119) L. 2500 

Scusi dov'è il Wast7 con G. Wilder • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionalt, t. 462653) U 2500 
Ogro con G.M. Votonté • Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (via M. MinghtttI 4. tal. 6790012) 
L. 2500 

Sindromo clnoat con I. Lommon • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Sottambra 96. t. 464103) 
U 1800 

Fogo «a Alcatrai con C Eastwood • Awanturoso 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. taf. 5810234) L. 2500 
La licaaio il diavolo o l'ocaaoaoata con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 


I programmi 
di Radio Blu 


Avventuroso 


7. — NotizÌBilo 

8. — Rmssegna stampa 

9. — Folk-rock 
9.45 100^ rock 

10.30 Programmino 

11.30 Revival 

13.30 Soni funky 
14— Notiziario 

14,20 Radio servizi-ospiti 

15.30 Musica classica 
17.— Programmone 

19.30 Blues 
20.32 Etnomusica 

21.30 New wave 

22.30 West coast 

23.30 Notiziailo 

0,45 Rassegna stampa 

1.30 Notturno 
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REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
Chiaro di donna con Y. Montind • Stnlimtnteia 
(16-22,30) 

RITZ (via Somilli 109, tal. 837481) L. 2500 
Ogro con G.M. Votonlé • Orammitico 
(15,30-22,30) _ 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
A noi due con G. Deneuva - Sentimenlala 
(16-22.30) 

ROUGB ET NOIR (via Salaria 31, tei. 664305) 
L. 2500 

Dracme con F. Langella • Drammatico 
(16-22,30) 

ROYAL (V. E. Filiberto 175, l. 7574549) L. 3000 
Rlavantt Marsch con S. Dionisio • Comico 
(16-22,30) 

fAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023} L. 2500 
L'Imbranato con P. Franco > Comico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Uragano con M. Farrow ■ Drammatico 
(16-22,30) 

TtFFANY (V. A. Da Pretis, tei. 462390) L. 2500 
fustino __ 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplin con M. Michetti ■ Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
Sabato domenica c venerdì con A. Celenteno • 
Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (V. Tiburtìna 354. tei. 43374.4) L. 1000 
Liquirizia con B. Bouchtt • Satirico 

UNIVERSAL (via Bari 18, tal. 856030) L. 2500 
lo zombo tu zombi lei zomba con D. Del Prete 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Vertano 5, t. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

L’Imbranato con P. Franco - Sat'nco 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Gracula con F. Langella - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 
Riposo 

ACILIA (tei. 6030049} 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 
8380718) L. 1.000 

La grande abbuilata con U. Togmtzl - Dramma¬ 
tico - VM 18 

APOLLO (via Ceiroll 98, tei. 7313300) L. 800 
Moses Wine detective con R. Dreyiuss • Satirico 
ARIEL (V. di Monleverde 48, t. 530521} L. 1.000 
Sexual student 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, lei. 655455) 
L. 1.000 

Anche gli zingari vanno In cielo con Svetlana Toma 
Drammatico 

AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. tei. 753527) 
Scandalo con L. Castoni - Drammatico - VM 18 
SDITO (V. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Forza 10 da Navarone con R. Shav/ - Avventuroso 
BRISTOL (V. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Giochi perversi dì una signora bene 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Er più storia d’amore e de cortelli con A. Cele.'ì- 
tano - Drammatico - VM 14 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

lo. grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
CLODIO (V. Riboty 24. tei. 3595657} L. 1000 
Rassegna Rock Movie: Pop Lemon 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (v. A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Blackout Interno sulla città con J. Mitchum - 
Avventuroso 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
L’uomo la donna a la bestia con J. AvriI • Drem- 
rratico - VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 5S28S4) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
ESPERO (Via Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
Uno tcerlllo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fior: 56, 
Giordano Brune con G.M. Volontà • Drammatica 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 691084.4) L. 900 
Blackout interne sulla città con J. Mitchum - 
Avventuroso , - 

HOLLYWOOD (vii del Pigneto 108, tei. 290351) 
L. 1000 

Soie sesso e pastorizia con E. VaiUmon • Senti¬ 
mentale • VM 18 . < , 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Erolik sex ergum 

MADISON (via G. Chiabrera 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Casello con L. Proietti - Satirico • VM 14 
MIGNON (via Viterbo, 15, lei. 8694tr3) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 
MISSOURI (via Bombtlli 24, t. 5562344} L. 1000 
Riposo 

MONOIALCINE (vìa del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

I ragazzi della Roma violenta con G. Milli - Dram¬ 
matico - VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

Poliziotto sprint con M. Merli - Avventuroso 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
lei. 5816235) L. 700 fer. L, 800 festivi 
La signora omicidi con A. Cuinness - Satirico 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
La seduttrice 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, lei. 464760) L. 500 
Una cavalla tutta nuda con R. Montagnonì - Comico 
VM 18 

PALLADfUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Ben Hur con C. Heston - 'Storico mitologico 
PLANETARIO (v'm G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Travolti da un insolite destino nell’azzurro mare 
d’agosto con M. Melato - Satirico - VM 14 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) U 800 
Testa di bronzo 

RIALTO (via iV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Morte a Venezia con D. Bogarde - Drammstlco 

RUBINO D’ESSAI (Wa S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

La ballala della città senza nome con L. Marvin 
Avventuroso 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Rema vìeianta con M. Merli • Drammatico • 
VM 14 

SPLENDID (V. Pier delie Vigne 4. tal. 62020S) 
L. 1000 

I tre daU'opcraziena Drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 
TRIANON 
Vedi tcsirì 


23, tal. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINEUI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

La calda bestia con A. Amo - Drimmitieo • VM 1B 
a Rivista di spogliarelio 

VOLTURNO (via Volturno 37. IH. 471557) L. 1008 
La moglia eretica con O. WIsminck - Stntimtnfala 
VM 18 e Rivista dì spegliarclto 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Agonia 007 Moenrakor epertziona spazia con R. 
Moort • Avventuroso 


Ostia 


SISTO (Vìa de? Romagnoli. Tel. 6610705) L. 2080 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Avventurosa 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallollini), tei. 6603186) 

L. 2000 

Il peata con I. Rosstllini • Drammatico 
SUPERCA (Viata Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
enarra siallari con G. Lucas - Avventurose 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (Via Jacob» Scttosall %, 
tal. 5800684) 

Sodoma e Gomorra con S. Granger - Stprico 
tologìco 

LIBIA (Via Trìpolitanla 143. tei. 8312177) 

La loggcnda di Lobo di W. Disney - Awcnturggo 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Btrmndt la tossa maledetta con A. KoanOlf • 
Drammatico 
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L'UNITA' - Martedì 18 dicembre 1979 



Al recente vertice di 
Dublino il governo si è 
presentato . diviso, per 
quanto riguarda i - temi 
della politica agricola co¬ 
mune. Alle richieste di 
sostanziale cambiamento 
della struttura del bilancio 
comunitario avanzate da 
Pandolfi, preoccupato del 
deficit della , nostra bilan¬ 
cia commerciale e delle 
spinte inflattive, non si è 
associato - il ministro del- 
Vagricoltura Mar cor a per 
il quale, sia pure con 
gualche ritocco, la politica 
agricola comune va bene 
com’è: i circa 10 mila ini- 
ìiardi che la comunità ha 
speso quest’anno • per so¬ 
stenere i prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli sarebbero 
ben spesi e noi italiani 
non dovremmo lamentar¬ 
cene gran chè, visto che il. 
14-15 per cento di questa 
cifra viene restituita al 
nostro paese sotto forma 
di integrazioni dì prezzo o 
di spremi* dati a vario ti¬ 
tolo ai nostri produttori. 


■' Mar cor a non sembra du¬ 
re gran peso al fatto che 
rss per cento di quella 
somma vada a sostenere le 
ngricóltura di altri ■ paesi 
della comunità; nè sembra 
preoccuparsi che, con la 
carne à più di 8000 lire al 
chilo, la *rosetta>' a 800 li- 
> re, la pasta, lo zucchero, il 
formaggio in ràpido au¬ 
mento i consumatori ita- 
■ liani faranno ■ fatica,, que¬ 
st’anno a copibinare il ce¬ 
none di Capodanno. Il 7ni- 
nistro dell’agricoltura, av¬ 
vertendo che, comunque, 
qualcosa non va (nè per i 
produttori agricoli. ■ che 
qualche settimana fa han¬ 
no sfilato in 50 mila a 
Roma per chiedere il ri¬ 
lancio della nostra agricol¬ 
tura, nè per i consumato¬ 
ri) si affanna in questi 
giorni a spiegare che gli 
alti prezzi che paghiamo al 
consumo, specie per i pro¬ 
dotti d’importazione, sono 
^necessari» per sostenere i 
redditi dei produttori. E’ 
una mistificazione sulla 


Il privilegio dell abbondanza 


In Italia importiamo molto e la CEE ce lo fa pagare caro - Gli alti prezzi, sul mercato mondiale, selezionano chi 
può mangiare, quanto e come - Le strutture delFagri coltura italiana sono state adattate a questo sistema 


quale è bene fare chiarez¬ 
za. • • 

Nel campo dei prodotti 
alimentari noi paghiamo 
— oltre alle <tvoci* che 
formano qualsiasi prezzo: 
costo - di produzione più 
margini di profitto — an¬ 
che dei sovrapprezzi poli¬ 
tici. cioè dovuti a scelte 
politiche del passato e del 
presente. ' 

Ora, i generi che impor¬ 
tiamo dall’estero, in primo 
luogo dagli altri paesi del¬ 
la comunità europea, li 
compriamo al prezzi im¬ 
posti a Bruxelles, che sono 


unici per tutta la comuni¬ 
tà, ina diventano automa¬ 
ticamente pili cari per noi 
per il semplice fatto che le 
lire valgono meno . dei 
marchi tedeschi o dei 
franchi francesi o belgi. 

A ciò va aggiunto il fatto 
che altri paesi della comu¬ 
nità, come la Francia, l’O¬ 
landa, il Belgio .sono riu¬ 
sciti ad ottenere prezzi più 
elevati proprio per quei 
prodotti di cui essi hanno 
abbondanza e che esporta¬ 
no (e di cui noi siamo im¬ 
portatori); questo prezzo 
elevato per gli altri paesi 



La produzione mondiale di carne bovina è diminuita del 4% 
nel corso del 1979 mentre aumentavano il numero degli abitanti 
da sfamare e la richiesta di qualità nella alimentazione. Alla 
FAO, organizzazione mondiale per ralimentazione. si consolano 
perché aumenta del 5% la produzione di carne di maiale e del 
(i'/o quella di pollame ma bisogna avere stomaco forte — come 
lo sono stati per anni al ministero dell'Agricoltura in Italia — 
per sostenere che i diversi tipi di carne si compensano. Non 
riapriamo qui la questione della qualità delle diverse carni (la 
prima qualità dell’alimentazione è la possibilità di scelta), ci 
limitiamo al fatto, economico. 

A'sentire gli c esperti > FAO. la riduzione della carne bovina ■ 
si deve ad un fatto naturale, la fase negativa del ciclo dell’alle¬ 
vamento. La teoria che la riproduzione di grandi popolazioni di 
animali avviene per grandi cicli, con alti e bassi periodici, ven¬ 
ne ricavata dall'osservazione degli allevamenti suini in Inghil¬ 
terra. I ricercatori hanno attribuito il ciclo del maiale a fatti 
genetici ed economici. Un. andamento come quello deH’Unione 
Sovietica nel 1979 — diminuzione della produzione dei cereali 
da foràggio e. contemporaneamente, della carne prodotta — 
è certamento dovuto a fattori economici. Come ha onestamente 
riconosciuto il responsabile del Piano. Baìbakov. per produrre 
più carne, sono-mancati anzitutto gli alimenti. . 

C’è chi ne trae occasione per rinviare ugualmente le respon¬ 
sabilità ai fattori naturali. In effetti, l'andamento meteorologico 
è stato sfavorevole ai raccolti in URSS durante il. 1979., Per for¬ 
tuna, però, .questa vecchia tesi è stata smentita stavolta dagli 
'stessi.sovietici. Nella'elaborazione del nuovo pianò quinquenna¬ 
le deirURSS,-chè partirà nel 1981 (e di cui il 1980'è considerato 
anno .di preparazióne) si dice chiaramente che attravèrso l’irri- 
. gazione. yi concimi chimici," le bonifiche e il miglioramento 
deU’organizzazione -imprenditoriale là produzione di cereali 
— per l'alimentazione umana e da ^foraggio — sarà stabiliz¬ 
zata entro il 1900 indipendentemente dai fattori naturali. 

Quanto ai fattori naturali che possano aver condizionato la 
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1949: Manifesto di Boccasile per il panettone Besana 


costituisce un sostegno a- 
gli agricoltori ed mia en¬ 
trata netta da impiegare 
per lo sviluppo agricolo; 
per noi è un puro e sem¬ 
plice trasferimento di ri¬ 
sorse all’estero, con scarso 
beneficio per i nostri pro¬ 
duttori agricoli, almeno 
per i piccoli (poiché i 
grossi cerealicoitori, alle¬ 
vatori. produttori di bieto¬ 
le della Valle Padana han¬ 
no la loro fetta in questo 
sistema artificiale di fissa¬ 
zione dei prezzi). 


Ma accanto a questo 
sovraprezzo, inevitabile 


per‘ un paese a moneta 
debole, costretto a impor¬ 
tare sulla base di prezzi 
unici ve ne sono altri. Per 
una regola generale della 
comunità noi non possia¬ 
mo comprare, per esem¬ 
pio, la carne dall’Argentina 
e dai paesi dell’est europeo 
ai prezzi ai quali ci viene 
offerta da questi paesi, che 
sono più bassi di circa la 
metà di quelli che vengono 
fissati da Bruxelles per. 
< sostenere » gli allevatori 
francesi o olandesi. Il .so¬ 
vrapprezzo che paghiamo 
a questa norma della « pre¬ 


ferenza comunitaria^ è sa¬ 
lato: la differenza fra 
prezzi mondiali e prezzi 
comunitari comporta una 
spesa supplementare di 
1060 miliardi in più (di cui 
il 70 per cento per prodot¬ 
ti zootecnici). 


I Ecco dunque la chiave 
i della mistificazione di 
Marcora: quel <tdi pim che 
pagano i consumatori ita¬ 
liani non già come neces¬ 
sario tributo a dileggi di 
mercatoì> ma come risulta¬ 
to di una mancata (e da 
lui non voluta) revisione 
della politica agricola co- 


nume, non si traduce af¬ 
fatto in maggiori redditi 
per il coltivatore diretto 
ed in una spinta al miglio¬ 
ramento della nostra agri¬ 
coltura, mentre si . tra¬ 
sforma in ■ pesanti . so- 
vrapprezi per la gente che 
va al mercato a fare la 
spesa. 


Naturalmente non si 
possono scaricare tutte le 
colpe su Bruxelles. A Bru¬ 
xelles non si fa altro che 
approfittare della ineffi¬ 
cienza del ìiostro apparalo 
agro-alimentare e della 
particolare elevatezza dei 


Arretra la come 


avanza la soia 


Minori rifornimenti dalle grandi basi 
cerealicole-bovine dell’America e del¬ 
l’Australia -1 sovietici hanno cambia¬ 
to opinione sulle cause delle loro crisi 


produzione di carne bovina nei paesi capitalistici ci sono tutti i 
motivi per credere che siano un paravento. Pollame e maialj 
aumentano, anzitutto, perché nutriti con mangimi elaborati dall’ 
industria, la quale utilizza sottoprodotti della soia, del latte e di 
altre prodazioni. L’allevamento di bovini è meno ind^trializza- 
to, meno dipendente dairo//are mondiale dei mangimi in cui. 
prima che i maiali, si ingrassano industriali e commercianti. 
Del resto, la produzione di bovini, è diminuita in Nord America, 
Argentina. Australia — le grandi basi cerealicole e perciò anche 
deirallevamento bovino — per queste ragioni: 1) la distanza 
fisica dai mercati di grande consumo; 2) l’eccesso di dazi po¬ 
sti airiinijorlazione; 3) la mancanza di mezzi di pagamento 
in-tanti pae.si dove la carne è sconosciuta a grano parte della, 
popolazione; 4) negli Stati Uniti, un aumento forte dei prezzi 
non seguito da aumento dei salari e redditi della gran massa 
di lavoratori. 


. Altro che cause naturali! Sarebbe come dire che gli africani 
non mangiano carne bovina, salvo pochissime eccezioni, perché 
il loro ambienté naturale lo impedisce. In Africa è la mosca tze- 
t/e die impedisce l’estensione naturale degli allevamenti, un in¬ 
setto che infetta g!Ì uomini prima che gli animali. La bonifica 
delia tze-tze. simile a quella che si fece cinquanta anni fa in 
Italia per la malaria, consentirebbe di allevare in Africa 160 
milioni di capi (l’Italia ne ha solo 8.5 milioni di capi...). Questa 
bonifica dipende solo dalla buona volontà degli europei e dalle 
scelte degli africani. 

Poiché non ci può mandare la carne bovina — almeno non a 
buon prezzo —, l’America (Sud e Nord) ci manda la soia. Ci’ 
sarà il 20% di soia in tutti i precucinati e in molti altri prodotti 
preparati venduti come carne. La produzione di grassi e olii 
di soia, girasole, cotone è aumentata deir8% quest’anno. L’olio 
d’oliva, privo di interesse per i grandi gruppi industriali, quasi 
va scomparendo. La spia e il girasole invece avanzano per in¬ 
dubbi meriti capitalistici dato che consentono lavorazioni in 
massa, pluralità di utilizzazioni, conservazione per lunghissimo 
tempo e facile adattamento a tutti i gusti. Finora mangiavamo 
soia àltravciso i polli e i maiali (che la mangiavano per noi) 
oltre che come olio da condimento. Ora la mangeremo anche 
direttamente, come proteina nobile assimilabile alla carne. 

Il prezzo diventa l’unico criterio di scelta. Il che è come di¬ 
re che quasi si annulla questa libertà del consumatore. Ma il 
prezzo, a sua volta, si fa in base alle tecniche, di produzione e 
lavorazione, all’organizzazione. Ed è in rapporto all’educazione 
del gusto. La carne bovina e l’olio d’oliva possono avere bassi 
prezzi cambiando le tecniche, le imprese, il mercato. Se accet¬ 
tiamo die la .soddisfazione dei bisogni passi per la riduzione 
della qualità (cioè della possibilità di scelta) ci arrendiamo alla 
pressione di potenti interessi e perdiamo la battaglia principale. 
Perché Io scopo di chi fa queste scelte non è di eliminare la 
fame nel mondo a di alleggerire l’onere dei bilanci familiari 
ma solo di guadagnare in modo più facile. • 
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se lo provi 
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Per una festa unica come il Natale, 
un panettone unico come lo fa Besana. 
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costi dovuti ad una ormai 
ventennale mànoanza di 
serie politiche agrarie; nel 
nostro paese — unico in 
Europa — sopravqive la 
mezzadria; in Italia la 
cooperazione cottìmercia- 
llzza non più del 17-18 per 
cento della produzione, 
contro il 45-50'. per ' cento 
degli altri paesi; daiìoi la 
maggior parte delle acque, 
che abbiamo in abbóndan- 
za. non vengonq usate per 
estendere l’irrigazione; in 
Italia la mancata pòlitica 
di intervento nelle zone 
montane impedisce la va¬ 
lorizzazione della ■ monta¬ 
gna e favorisce la degra¬ 
dazione dei terreni vallivi; 
nel nostro paese le indu¬ 
strie di trasformazione 
hanno un ciclo produttivo 
pili breve che altrove, e 
quindi costi più alti. , 

Sono i mali antichi e re¬ 
centi di un’agricoltura 
considerata dai governi 
democristiani come un 
settore « assistito > domi¬ 
nato dal clientelismo e. dal 
parassitismo. Anche la po¬ 
litica di Marcora a Bruxel¬ 
les va letta in questa chia- 
'. ve: concedere molto al- 
l’*agribusincss* europeo 
per avere in cambio qual¬ 
che misuro assistenziale 
(l’integrazione sull’olio, o i 
350 miliardi di «premio* ai 
trasformatori di pomodo¬ 
ro), da far pervenire al 
destinatari attraverso ' i 
canali .clientelari tradizio¬ 
nali della democrazia cri¬ 
stiana, per perpetuare it 
suo sistema di potere nelle 
campagne. 

La revisione della politi¬ 
ca agricola comune; l’ap¬ 
plicazione di leggi già esi¬ 
stenti, strappate nella 
scorsa legislatura, come il 
«quadrifoglio* (e cioè un 
primo abbozzo di pro¬ 
grammazione), le terre in¬ 
colte, l’associazionismo, la 
emanazione di nuove leggi, 
prima fra tutte quella sul¬ 
la mezzadria, sulla Feder- 
consorzi, sulla cooperazio¬ 
ne: sono questi i punti da 
cui ripartire se si vuole ri¬ 
lanciare sul serio la nostra 
agricoltura. Se le cose 
continuano così, se dura il 
non-governo della nostra 
economia, se l’inflazione 
attingerà il 20 per cento, 
potremmo giungere a pa¬ 
gare, l’anno prossimo, la 
bistecca a 10 mila lire al 
chilo e il pane a mille lire, 
non come tributo a miste¬ 
riose, oggettive «leggi di 
mercato*, come vuol far 
credere Marcora, ma come 
effetto di scelte politiche 
sbagliate ed incapacità di 
governo. Ed è proprio sul 
fronte di una lotta politica 
e sindacale sul terreno dei 
prezzi che si difende il po¬ 
tere d’acquisto dei salari e 
si contengono le spinte e 
le richieste d’aumenti che 
alimentano la spirale del¬ 
l’inflazione. 


Giuseppe Vitale 
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La tredicesima 
finirà tutta 
nella pentola? 

Il bilancio alimentare alle prese con Finflazione — Il 
fisco si è mangiato una buona fetta della gratifica 
Quasi duemila miliardi in più, nelle casse dello Stato 



Qualche aiitipasle: diciamo 
un po’ di piubciutto crudo, 
due felle di salsiccione buone, 
il palò d’oca e, magari, per¬ 
che no? ~ è Nalale e non si 
dece guardare per il sellile 
almeno una velia all’annu — 
una lingua di salmone affu- 
niic.ilo: poi per primo i soli¬ 
ti racioli in brodo od asciulli; 
quindi il lacchino ripieno, il 
bollilo di manzo, la fanoiia 
arroslo; per chiudere con la 
frulla a colonlù e il dolce. Il 
tulio, si capisco, annaffialo 
con vino d’annata e una goc¬ 
cia di s))umanto. 

Questo, grosso modo, il me¬ 
nù delle feste, ridotto ai piat¬ 
ti esscn/iali. Ria. per quan¬ 
to sobrio, so si mettono in fila 
tutto le voci vien fuori lo stes¬ 
so una cifra da capogiro. Al¬ 
meno per le borse della gente 
che lavora e che non dispone 
di cespiti di reddito elevati. 
In concreto, però? Diciamo 
centomila lire. Che diventano 
anche centocinquanta o addi¬ 
rittura duecento se .si som¬ 
mano le fe.ste che stanno fra 
la vigilia di Natale e il Ca¬ 
podanno. 

E’ un bel pezzo di tredice¬ 
sima che va a finire nella 
pentola. Non è una novità ma 


è tanto Io sle.s.so. Quest'unnj 
poi per gli schei zi dell’infla¬ 
zione, sono due le porzioni 
della gratifica che bruceremo 
negli «stravizi» delle feste: 
la prima quella che abbiamo 
appena descritto, l’allra quel¬ 
la che, per la ripresa della 
inflazione, ha portalo con 22 
punti in più di contingenza 
anche circa 2 000 mdiardi nel¬ 
le casse dello Stato. Sotto le 
colonne d’ercole delle aliquote 
fi.scali. che i sindacati hanno 
chiesto di riconsiderare pro¬ 
prio in rapporto al logora¬ 
mento subito dai salari per 
effetto doH’aumento del costo 
della vita, la busta paga la¬ 
scia insomma molte penne 
prima ancora di finire In ma¬ 
no dei lavoratori. 

Il meccanismo è noto. Dopo 
la riforma del 1973, le aziende 
si .sono trasformate in uffici 
distaccati del fisco. Dall’ini¬ 
zio dell’anno, ogni mese esse 
prelevano, sulla base di un 
reddito annuo ipotetico, calco¬ 
lato sulla retribuzione mensi¬ 
le. la quota da consegnare 
direttamente all’erario. Ma è 
difficile, come si capisce fa¬ 
cilmente, stabilire a gennaio 
quello che un operaio, un 
impiegato, un insegnante gua¬ 


dagneranno nel corso di tut¬ 
to l’anno. Anche perchè, a 
complicare il calcolo, ci si 
mette di mezzo appunto l’in¬ 
flazione. 

Più la lira perde quota e 
maggiore risulta la difficoltà. 
Ecco perchè i conguagli si 
fanno quasi sempre a spese 
della tredicesima che si con¬ 
segna fra la metà e la fine di 
dicembre. Con risultati, so¬ 
prattutto quando gli scatti di 
contingenza hanno fatto gon¬ 
fiare artificiosamente la bu¬ 
sta paga, a volte addirittura 
disastrosi, tali da far drizza¬ 
re i capelli in testa a molti. 
Capita infatti — altro che se 
capita! — di trovarsi fra le 
mani una gratifica stremata 
dalle trattenute fiscali. 

Di quanto? Dipende dagli 
aumenti di merito — contrat¬ 
ti. anzianità, eccetera ~ e 
dagli scatti di contingenza 
che portano il reddito a veleg¬ 
giare verso i posti alti della 
classifica dove le aliquote si 
mangiano, a partire dall’otta¬ 
vo milione, un quarto della 
retribuzione lorda, E otto mi¬ 
lioni, oggi, con i chiari di lu¬ 
na di una inflazione che si in¬ 
fiamma di mese in mese, .si 
fa presto a raggiungerli. Che 


diventa addiri^ira un terzo 
della retribixóajie (vale a dire 
il 29 per'^'cento’per essere 
esatti) quando si supera la 
soglia degli undici. 

Quanti .sono gli italiani che 
vanno a bottega e che hanno 
già provato l’ebbrezza di supe¬ 
rare questo traguardo, il qua¬ 
le, .solo qualche anno fa 
avrebbe fatto impazzire di 
gioia molli e che invece, 
adesso, per via del ridotto pe¬ 
so della lira, permette di sta¬ 
re uppenn a galla in un mon¬ 
do che moltiplica le sue ten¬ 
tazioni? Non moltissimi ma 
neppure pochi. 

Ecco, la loro tredicesima 
quest’anno risulterà, proprio 
per gli effetti perversi dell’irt- 
flazione che rende le buste 
paga gonfie di niente, parti¬ 
colarmente magra. Il congua¬ 
glio se non si mangerà tutto, 
poco ci manca. I seimila mi¬ 
liardi circa di gratifiche che 
verranno distribuite a giorni 
risulteranno cosi più sulla 
carta che non nella realtà del 
bilanci familiari. Più fumo. 
Insomma, che arrosto? 

Può darsi, tenuto conto che 
spesso, per una abitudine In¬ 
veterata contratta negli anni 
di magra e che molti hanno 


mantenuto non riuscendo, pu¬ 
re in un quadro di espansio¬ 
ne del reddito, a far quadra¬ 
re l’avere con il dare, la tre¬ 
dicesima viene mangiata a 
spizzichi e bocconi per stra¬ 
da, vale a dii e nel corso del¬ 
l’anno. Ecco perchè, fra una 
cosa e l’altra, non è esagera¬ 
to pensale che quello che re¬ 
sta della gratifica vada a fi¬ 
nire nella pentola: la pentola 
di casa, la pentola dcH’albcr- 
go dove si trascorroiu alcuni 
giorni di riposo o la settima¬ 
na bianca, la pentola del ri¬ 
storante .scelto iwr stare in 
compagnia con gli amici sen¬ 
za costringere mogli e fidan¬ 
zale a tribolare fra i fornel¬ 
li. 

Se le feste si guardano con 
gli occhiali del nostro tempo, 
che contempla e rende possi¬ 
bile per settori non trascura¬ 
bili della società l'appaga- 
mento ppre di queste esigen¬ 
ze. allora non siamo lontani 
dalla verità quando mettia¬ 
mo la tredicesima a bollire 
sopra il fuoco scoppiettante 
dell’inflazione. O quello che, 
della tredicesima è rimasto 
nella busta paga. 

O. p. 
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La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservaté 
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Chiedete ! 


Esigete ! 


Questo è il marchio della vera qualità e genuinità 
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un’industria moderna 
un’esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 

PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 
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LE SPIGHE DORATE. ILRACCOLTQILMULINO: ALLORA IL NOSTRO LAVORO COMINCIA. 

È d.i più di cent’anni che la. le merendine, il pan carré, le pizze, 1- gli uomini Barilla conoscono il 

nostra essenziale materia prima è le miscele per dolci e la farina. ^ loro lavoro perchè gli anziani hanno 
il grano ed è per questo che Harilla’ 'lutti prodotti che nascono dai trasmesso ai giovani i segreti e la 


può parlare di tradizione portata 
avanti nel tempo. 

Infatti, nel 1877 a Barma.llarilla 
Taceva del pane così buono che git 
chiesero di fare altre cose. 

Oggi i prodotti Barilla sono 
molti: la pasta di semola di grano 
duro c la pasta aH’uovo in tutti 
i formati della gastronomia italiana. 


grani più adatti: selezionati e 
controllati secondo le diversa 
esigenze. 

'1 rasformare il più prezioso 
alimento della natura, il grano, in 
cose buone e naturali per la tavola 


1- gli uomini Barilla conoscono il 
loro lavoro perchè gli anziani hanno 
trasmesso ai giovani i segreti e la 
tradizione, di generazione in 
generazione, dal lontano 1877. 

Proprio come il fornaio trasmette 
ai suoi garzoni l’urtc antica e semplice 
di lare il buon pane quotidiano. 

Barilla per questa sua semplicità 


di milioni di persone è sempre stato nel fare, per la costanza produttiva 


l’impegno Barilla. 

Un lavoro antico; impastare. 


c rcspericnza, può cosi vantare 
di ottenere ogni giorno, da tanti giomL 

;i_ I. ... .A__I_• 


i tortellini tipici dciriìmiha, i grissini modellare, metter in forno, cssicare, il consenso di consumatori italiani 


e le lette biscottate, i biscotti, 


In grande quello che è artigianato. e str.iniciu 
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CosìnaturaK 
Cosi dì qualità. 
Cosi genuìnL 
Cosi convenieiitl 
Sàipre, 
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ziona 


Il consumatore 
e il direttore 
generale 

Teoricamente chi si sente truffato ne¬ 
gli acquisti può ricorrere fino al ver¬ 
tice delle organizzazioni commerciali 


I consumalori italiani con¬ 
tinueranno a dire di sì? 

Secondo una statistica fat¬ 
ta a Bruxelles e non sospet¬ 
ta, il 40 per cento dei con- 
sumatori del nostro Paese à 
scontento degli acquisti che 
ha fatto: in Belgio, in Olan¬ 
da, in Francia, questa per¬ 
centuale scende ad appena 
il 18-20 per cento. 

Quasi mai, però, l’insoddi¬ 
sfazione di questi clienti ita¬ 
liani si tramuta in una vera 
forma di protesta: la sensa- i 


rione di essere stato in qual- , 
che modo defraudato di un 
diritto sacrosanto (la quali¬ 
tà. un prezzo più convenien¬ 
te) si limita a diventare un 
mugugno in famiglia. I casi 
di quanti si armano di carta 
bollata e vanno a sporgere 
denuncia dai carabinieri, si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no, in un anno. 

È il cittadino Bertuzzi, U 
famoso vendicatore dei dirit¬ 
ti dei consumalori con le sue 
iniziative clamorose a colpi 
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di querele e di shopping in 
compagnia delle guardie di 
finanza resta un isolato, più 
spesso viene giudicato un esi¬ 
bizionista. 

E’ vero, dicono i dirigenti 
dei grandi magazzini che e- 
sistono le possibilità di re¬ 
clamo, si può arrivare fino 
al direttore generale per far 
avere la propria protesta. Ma 
ancora una volta, quanti scel¬ 
gono questa strada? E’ pro¬ 
ponibile come strumento di 
controllo in mano dei consu¬ 
matori? 

Guardiamoci in faccia, di¬ 
ceva a un recente convegno 
su questi stessi temi un rap¬ 
presentante dei commercian¬ 
ti: chi reclama e perchè? 

L'esperienza insegna ' che 
col metodo del reclamo ci si 
scarica la coscienza (buona 
0 cattiva che sia), mentre 
dall’altra parte, non cresce 
nessuna coscienza dei propri 
diritti, ma, paradossalmente, 
si dà fiato solo a una cate¬ 
goria di < scocciatóri >. quan¬ 
do non si tratta di veri e 
propri € maniaci ». 

La strada è quella adotta¬ 
ta in altri paesi da molti an¬ 
ni: la creazione, cioè, di una 
associazione, uria lega, un 
sindacato, si chiami come si 
vuole, dei consumatori. 

Solo in questo modo, si può 
essere certi di dare spazio 
vero e credibilità, a una lot¬ 
ta in 'difesa dei consumatori. 
Quel che accade. all’estero, 
appunto, sta a confermare 
che questa è la strada giusta, 
l’unica percorribile. 

Negli USA esiste . un’asso¬ 
ciazione dei consumatori che 
opera da almeno 40 anni con 
indubbi successi. Così è ■ in 
Germania, in Belgio, in Gran 
Bretagna, in Finlandia. Da 
noi finora si sono avute po¬ 
che esperienze, limitate net 
tempo e nei mezzi che, pur 
con tutta la loro buona vo¬ 
lontà, non sono ancora riu¬ 
scite a incidere nel muro del¬ 
le complicità ■ intrecciate fra 
distributori e produttori, fra 
grande industria e mercato. 

Qualche anno fa agiva una 




Unione consumatori che fu 
poi . messa sotto accusa dal¬ 
la stessa Associazione-madre 
europea delle unioni dei con- 
.sumatori, per il sospetto di 
aver preso soldi dall’indu¬ 
stria. Espulsa da questo or¬ 
ganismo internazionale, l’U¬ 
nione vivacchia all'ombra di 
personaggi de che la riesu¬ 
mano in campagna elettorale. 

Localmente, invece, si so¬ 
no fatte sentire alcune voci 
serie: a Milano si stampa 
una rivista, < Altroconsumo » 
che da qualche anno suilup- 
pa una battaglia coerente 
contro sofisticazioni, in dife¬ 
sa della salute e della quali- 
• tà dei prodotti. La dirige Gu¬ 
stavo Ghidini un avvocato mi¬ 
lanese. 

A Cuneo esiste un altro 
gruppo vivace e preparato; 


lo stesso in Emilia Roma¬ 
gna. 

La realtà è che i tempi 
sono maturi anche da noi 
per dare una veste istituzio¬ 
nale a questo discorso. 

Del resto, proprio le inizia¬ 
tive degli enti locali in ma¬ 
teria di prezzi, di difesa dei 
consumi popolari confermano 
che c’è spazio e attesa per 
iniziative di questo genere. 

Non si tratta solo di for¬ 
nire ai cittadini qualche c pa¬ 
niere* a prezzi controllati da 
mettere nella borsa della spe¬ 
sa: ■ o’i bisogno di una pre¬ 
senza di controllo continua, 
sul mercato, di un rapporto 
diretto con la stessa produ¬ 
zione (non a caso si molti¬ 
plicano' i cosiddetti gruppi di 
acquisto, formati da più fa¬ 
miglie interessate a contrat- 
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tà su analisi di laboratorio 
offerte dalla stessa industria 
che chiede la licenza); a com¬ 
piti di controllo della traspa¬ 
renza dei prezzi (guanti pas¬ 
saggi di mano dal produttore 
al consumatore? quanti osta¬ 
coli. quante tangenti, quanti 
€ in più *, sul costo della frut¬ 
ta, della verdura, della car¬ 
ne?). 

Proprio recentissimi casi 
hanno mostrato la necessità 
di interventi, bastino alcuni 
esempi. 

Noi. in Italia, importiamo 
15 milioni di quintali di latte 
ogni anno, a prezzi di molto 
ridotti rispetto a quelli paga¬ 
ti alla stalla italiana (in Ba¬ 
viera o in Olanda i costi di 
produzione sono minori), ma 
questo latte a prezzi pià 
convenienti non viene im¬ 
messo per calmierare i costi 
nostrani, ma viene rivenduto 
allo stesso prezzo dell’altro. 
Chi ci guadagna sono solo gli 
importatori. 

Sempre sul latte, un altro 
esempio. Il prodotto a lunga 
conservazione, è privato di 
tutti i grassi, i di scarsissi¬ 
mo potere nutritivo, eppure 
viene venduto addirittura a 
prezzo maggiorato, mentre i 
grassi e il resto vengono usa¬ 
ti per burro e formaggi ven¬ 
duti a loro volta a cifre che 
niente hanno a che vedere 
con i costi reali. 

Ma lo stesso discorso può 
valere per la carne comprata 
all'estero a prezzi bassissimi 
e rivenduta in Italia ai prezzi 
del mercato < normale *: un 
pugno di importatori fanno 
la € cresta * sulla borsa della 
spesa dei cittadini. 

Un’organizzazione dei con¬ 
sumatori i indispensabile: gli 
enti locali, i sindacati, il mo¬ 
vimento cooperativo, persona¬ 
lità del mondo economico, 
esperti, hanno dichiarato da 
tempo la loro disponibilità a 
sostenere un’iniziativa. 

Bisogna farla e farla in 
fretta. 

a. c. 


tare prezzi a qualità diretta- 
mente dal produttore). 

Comuni e Provincia, le stes¬ 
se Regioni moltiplicano le ini¬ 
ziative d’accordo con i sin¬ 
dacati e le cooperative, ma 
occorre un passo più in là, 
occorre il coordinamento, oa 
corre l’organizzazione. 

I compiti sono tanti e van¬ 
no da quelli della controin¬ 
formazione (oggi solo la pub¬ 
blicità industriale o della di¬ 
stribuzione dà le informazioni 
ai consumatori), a quelli del¬ 
l’analisi dei prodotti (sono 
sempre produttori e distribuì 
tori che forniscono, in caren¬ 
za di strumenti propri, labo¬ 
ratori e analisi: clamoroso 
è il caso denunciato su molti 
giornali della concessione di 
licenze per medicinali da par¬ 
te del ministero della Sani- 
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Asti Cinzano D.O.C 


il brìndisi 


dei giorni felici. 


Asti Cinzano, un gusto 
delicatamente dolce e fragrante, 
per i tuoi giorni felici. Perché è 
fatto solo con uve moscato 
dell'Astigiano. Perché è un 
Asti riconosciuto, autenticato 
e numerato dal Consorzio 
dell'Asti Spumante. 

Perché nasce dalla lunga 
e sapiente tradizione di 
Cinzano nella produzione 
degli spumanti. 

Asti Cinzano: il più 
venduto in Italia. Per cento 
di questi giorni. 



Il latte fresco alimento 

di primaria 
f n J importanza 
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n latte è un prodotto naturale destina¬ 
to esclusivamente ad uso alimentare ed 
è il più completo che esista. E’ fonte di 
vita perché primo ed unico alimento del 
lattante. 

Infatti nel latte troviamo lipidi, protidl, 
flicidi, sali minerali e vitamine. 

I lipidi sono composti da acidi grassi, 
altamente digeribili e molto bene assimi¬ 
lati dall’organismo mnano. 

Le proteine rappresentano il più impor¬ 
tante gruppo di sostanze nutritive per il 
fatto che contengono 1 cosiddetti « amino¬ 
acidi essenziali» di importanza vitale e 
che l’organismo non può produrre da solo. 
Le proteine del latte sono le più facili a 
digerirsi e sono tra le più economiche: 
basti pensare che in 1 litro di latte si 
trovano le stesse quantità di proteine 
contenute in 6 uova o in 195 gr. di carne 
magra. 

Per questo sono dette «Proteine no¬ 
bili ». 

n lattosio o zucchero di latte è uno 
speciale zucchero che non si trova In nes¬ 
sun altro tipo di alimento. Durante la 
digestione viene scisso in glucosio e ga¬ 
lattosio favorendo l’assorbimento del cal¬ 
cio. Fra l’altro il galattosio è uno zucche¬ 
ro indispensabile per la nutrizione delle 
cellule nervose. 

I sali minerali contenuti nel latte sono 
una dozzina. Tra questi assumono parti¬ 
colare importanza il calcio ed il fosforo, 
in ideale rapporto tra di loro, indispensa¬ 
bili per la formazione delle ossa e i>er 
assiemare un completo svolgimento delle 
funzioni dell’organismo. 

Un litro di latte al giorno consente la 
copertura ottimale in calcio per 24 ore 
in un uomo adulto in piena attività fisica 
e psichica. 

Infine le vitamine: nessuno Ignora oggi 
il ruolo essenziale delle vitamine per la 
salute e la resistenza alle malattie. Il 
latte fresco ne contiene una certa quan¬ 
tità ed in numero tale da coprire buona 
parte del fabbisogno giornaliero di un 
organismo. 

Pertanto il latte fresco, per il suo gra¬ 
do di digeribilità, per il suo potere nutri¬ 
tivo. per la sua facilità di assunzione, 
essendo alimento ed insieme bevanda, 
rappresenta un nutrimento Ideale per 
l’infanzia, per la gioventù, per gli adulti, 
per le persone andane. 

Ma il latte, per la sua stessa natura, 
alimento nobile liquido, prodotto da un 
organismo vivente, è facile terreno di 
coltura per i germi patogeni e quindi su¬ 
scettibile di diventare veicolo di malattie 
infettive; perciò, prima di esser consu¬ 
mato. va sottoposto a trattamento termi¬ 
co di risanamento. 

n più comune processo di risanamento 


è la pastorizzazione che consiste nel sot¬ 
toporre il latte ad ima associazione tem¬ 
peratura-tempo sufficiente a distruggere 1 
germi patogeni che può contenere, non 
alterando la sua composizione e natura, 
il sapore ed il valore nutritivo. Riduce 
la flora microbica saprofita a limiti tali 
da rallentare i processi metabolitici della 
' flora microbica superstite, processi che 
sfociano per lo più nella acidificazione e 
coagulazione. Pertanto la durata del latte 
pa.storizzato è in funzione della tempe¬ 
ratura di coiiservazione cui viene tenuto. 

n latte sterilizzato di più lunga con¬ 
servazione invece, una volta aperto il 
contenitore, deve esser consumato prefe¬ 
ribilmente nell’arco di 24 ore, poiché va 
incontro ad una più rapida decomposi¬ 
zione avendo perduto la naturale resi¬ 
stenza alle aggressioni microbiche. 

Il latte può venir sottoposto anche a 
trattamento meccanico di omogeneizzazio¬ 
ne. Precede immediatamente la pastoriz¬ 
zazione e consiste nel frantumare 1 glo¬ 
buli di grasso in particelle piccolissime, 
uniformemente distribuite in tutto il li¬ 
quido. n pregio del latte omogeneizzato è 
un sapore più gradevole, una più facile 
e rapida digeribilità ed una più completa 
assimilazione del grasso da parte del¬ 
l’organismo umano. . 

Il latte pastorizzato può esser consu¬ 
mato senza esser bollito. Una buona taz¬ 
za di latte, come base delia colazione 
mattutina, predispone meglio ad affron¬ 
tare ima giornata di proficuo lavoro; Il 
latte, oltre che una bevanda, è soprattut¬ 
to un alimento: per meglio digerirlo sarà 
bene sorseggiarlo Invece di sorbirlo In 
fretta. - . . 

La Centrale del Latte di Torino ricorda 
che il suo latte fresco pastorizzato-omo¬ 
geneizzato, confezionato in bottiglie di 
VETRO, sigillato con TAPPO ROSSO è 
prodotto da stalle scelte dell’agro pie¬ 
montese, munto con mungitrici mecca¬ 
niche e refrigerato alla stalla. E* integro 
e genuino, non ha quindi subito manipo¬ 
lazioni. a più alto tenore di grasso • 
migliori caratteristiche organolettiche. 

La Centrala del Latte di Torino conti¬ 
nua a confezionare il latte in bottiglie di 
VETRO perché il VETRO è igiene, non 
modifica le caratteristiche chimico-fisi¬ 
che del latte, non dà luogo a cessioni al 
latte, è difesa dell’ecologia perché non 
produce rifiuti, è riciclabile, quindi è ri¬ 
sparmio di energia. 

11 latte fresco TAPPO ROSSO della 
Centrale del Latte di Torino, per le sue 
particolari caratteristiche, è venduto solo 
in negozi specializzati quali le LATTERIE. 


Or. Ezio Ohioeeo 

Direttore della Centtrale del Latte 
di Torino 
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man 

ziona 


Le pazzie 
del 

mercato 


L’aumento record di ottobre non è un 
caso singolare - Chi possiede la tec¬ 
nica di trasformare e portare le merci 
fino al consumo « comanda » - Il con¬ 
tadino e le pere, proverbio e realtà 


Nel mese di ottobre I prez- 
li aU’ingrosso sono aumen¬ 
tati ancora del 2,4 per cen¬ 
to, portando il tasso di in¬ 
flazione a sfiorare nell’anno 
U 20 per cento. Ma la noti¬ 
zia, che è stata data come 
è naturale con grande rilie¬ 
vo, non ha fatto questa vol¬ 
ta colpo. 0 almeno non ha 
suscitato l’emozione che for¬ 
ge qualcuno si aspettava. Co¬ 
me mai? 

La risposta sta nella natu¬ 
ra stessa della notizia. L’an¬ 
damento dei prezzi può con¬ 
tare infatti su tanti centri 
di rilevazione quante sono le 
famiglie italiane. Le quali 
certamente non dispongono 
delle tecniche sofisticate del¬ 
l’ufficio di statistica ma non 
sono, per ciò, meno sensi¬ 
bili. Tenuto conto fra l’altro 
del fatto che queste notizie 
sono talmente evidenti da im¬ 
porsi da sole. Per cui giran¬ 
do per i negozi, per i super- 
mercati - o per i mercatini 
rionali ogni giorno con la bor¬ 
sa della spesa è quasi impos¬ 
sibile non andare a sbattere 
in essi. 

L’olio di oliva, la carne di 
maiale, i salumi, il pane, la 
pasta. 1 formaggi molli, lo 
scatolame, le mele, la lattu¬ 
ga che contribuiscono a for¬ 
mare il menù quotidiano lie¬ 
vitano di prezzo? Se accade. 


Un servizio 
nazionale 
per la 
zootecnìa 


e in che misura accade, si 
vede subito. Non c’è bisogno 
di impararlo alla televisione 
o sulle prime pagine del gior¬ 
nali. Al massimo televisione 
e giornali possono offrire la 
dimensione del fenomeno. 
Quanto precisa poi è difficile 
dirlo. 

Il dubbio non si insinua 
solo neH’animo di chi osser¬ 
va con sgomento le diecimila 
lire liquefarsi in un amen ma 
in quello dello stesso studio¬ 
so che mette spesso in di¬ 
scussione riSTAT dichiaran¬ 
dola scarsamente attendibile. 
Per difetto, quasi sempre. 
Quello che manca nelle noti¬ 
zie televisive o giornalistiche, 
è invece l’analisi di un mer¬ 
cato pazzo, squilibrato, che 
presenta una babele di car¬ 
tellini dei prezzi alimentando 
sospetti e leggende. 

Basta compiere un viag¬ 
gio in un’area anche ristret¬ 
ta per scoprire come uno 
stesso prodotto offra una im¬ 
magine di sé diversa, dove 
le differenze si calcolano a 
volte in centinaia di lire. Una 
pera, tanto per fare un esem¬ 
pio, può essere messa in ven¬ 
dita, a parità di qualità, a 
mille o a settecento o anche 
a meno. A seconda del ca¬ 
priccio del commerciante? 
Non sì capisce bene. 

Sull’argomento le polemiche 





si sono sprecate. Per anni 
abbiamo assistito ad una de¬ 
nuncia battente di queste dif¬ 
ferenze dalla quale usciva u- 
na verità tanto semplice 
quanto drammatica: che 
la commercializzazione delle 
derrate alimentari rendeva 
cioè molto di più che non 
la loro stessa produzione. 

Il contadino. Insomma, che 
faticava tutto l’anno, mette¬ 
va insieme un reddito di mol¬ 


to inferiore a quello che ac¬ 
cumulava chi acquistava il 
frutto di questa fatica per 
rivenderlo in un giorno. Ac¬ 
cade lo stesso oggi? Le pere 
che si comprano al negozio 
quanto sono state pagate al 
produttore? Al contadino non 
conviene farlo sapere? 

La leggenda, alla vigilia de¬ 
gli anni ottanta, si sovrappo¬ 
ne spesso alle antiche verità. 
Le differenze di prezzo nel 


passaggio dalla produzione al 
consumo non si sono certo 
risolte. Esse indicano che il 
problema esiste ancora in for¬ 
me che meritano l'aUenzione 
di tutti: operatori economici, 
sociali e politici. Ma questo 
non significa che il contadino 
sia rimasto al palo di una 
condizione di sottosviluppo 
che rasentava una volta la 
povertà. 

Molte cose sono cambiate 
negli ultimi tempi. La capa¬ 
cità contrattuale dei produt¬ 
tori agricoli è cresciuta no¬ 
tevolmente, grazie anche alle 
loro organizzazioni sindacali, 
al movimento cooperativo e. 
per certi aspetti, alla stessa 
industria di trasformazione. 
Se non siamo ancora al dram¬ 
ma. se le ultime difese di 
fronte agli assalti dell’infla- 
zione. non sono crollate, una 
parte del merito va attribui¬ 
ta proprio a chi sul mercato 
alimentare ha compiuto uno 
sforzo eccezionale per conte¬ 
nere, in limiti ristretti e sop¬ 
portabili, i rincari. 

II movimento ■ cooperativo, 
con un’azione massiccia con¬ 
dotta alla ripresa produttiva 
dopo il Ferragosto, ha bloc¬ 
cato i prezzi di un gran nu¬ 
mero di prodotti coinvolgen¬ 
do in questa Iniziativa anche 
buona parte dell’Intera cate¬ 
na dei supermercati, costretti 
a lanciare una campagna pro¬ 
mozionale dietro l’altra. 

Fino a quando resisterà pe¬ 
rò questa lìnea? Non c’è il 
rischio che anch’essa, nella 
tempesta dell’inflazione, ven¬ 
ga travolta? Non sono inter¬ 
rogativi gratuiti, n pericolo 
esiste. Ma proprio per ciò 
si impone, come esigenza del¬ 
la economia intera, il raffor¬ 
zamento del ruolo del movi¬ 
mento cooperativo in stretto 
rapporto con le organizzazio¬ 
ni economiche e sindacali dei 
contadini e di quei settori 
dell’industria di trasformazio¬ 
ne che si sono dimostrati sen¬ 
sibili a una politica antinfla- 
zionistica. 

Nell’interesse di tutti: pro¬ 
duttori. commercianti e con¬ 
sumatori. 

O. p. 


II programma di attività deU’Ufficlo centrale formulazio¬ 
ne e atudi dell’AICA ha una caratterizzazione poliennale 
ed una coordinazione orientata ed attenta ai processi di 
sviluppo attuati dal Movimento Cooperativo ed agli obiet¬ 
tivi che lo stesso si pone nel comparto zootecnico. L’U.CJP.S., 
struttura di elaborazione, consulenza e coordinamento a li¬ 
vello dei diversi settori zooproduttlvi esplica le sue fun¬ 
zioni sia erogando direttamente servizi specialistici al pro¬ 
pri assodati (formulazione mangimi, razionamento degli 
animali, tecnologia produttive eco,) quanto impegnandosi 
nel coordinamento degli altri tecnici della coopcrazione nel 
campo della ricerca applicata. 11 rapporto di lavoro è te¬ 
nuto con 62 veterinari dipendenti da oooperattve e consor* 
wL oooperativL 

. L’impegno a livello territoriale si estende ormai, salvo 
aocezlonl, a tutto il territorio nazionale tenendo in questo 
una stretta collaborazione con le strutture sindacali na¬ 
zionali e locali della coopcrazione agricola. Quali siano in 
specifico 1 filoni di attività è presto detto: 

— formulazione tramite elaborazione lineare del mangimi 
per tutte le specie e categorie animali; 

controllo chimico analitico e sanitario (micro-batteriolo¬ 
gico) degli alimenti componenti le razioni, al fine di ga¬ 
rantire la qualità, la rispondenza bromatologlca e la sal¬ 
vaguardia della salute dell’uomo e dell’animale; 
coordinazione di attività ed intenti con 1 settori della 
cooperazione operanti a livello commerciale e agronomico; 

— organizzazione e coordinazione dell’attività dei gruppi 
lavoro nei quali si sviluppa settorialmente l'attività dei 
tecnici direttamente correlati all’U.CJ'JS.; 


— dlvxilgazlone del materiale prodotto dal tecnici e riciclo 
delle notizie ed informazioni tecnico scientifiche ricava¬ 
te dalla stampa specializzata; 

—- partecipazione attiva alla formazione di nuovi quadri 
tecnici ed al perfezionamento di quelli in organico; 

— studio e verifica delle tecnologie produttive di tutte le 
specie animali: 

— coordinazione con tutte le iniziative delle strutture sin¬ 
dacali cooperative (ANCA, AHCA, APCA), e con gli uf¬ 
fici di settore dell’Ale A; 

programmazione della ricerca applicata in sooteoniai 
Individuazione e studiò del modelli di asslstenw al 


E roduttori; 

ivorazione, trasformazione e conservazione del zeangl* 
mi e degli alimenti di origine animale; 

— collaborazione con Enti Pubblici a livello nazionale, 
regionale e provinciale nel comparto dell’allevamen¬ 
to animale. 

‘La struttura si compone di una Commissione tecnica 
di vertice operante a livello di Indirizzo programmatico e 
di scelte per articolarsi di qui In entità funzionali specifi¬ 
che costituite da Gruppi di Lavoro (di questi ne sono già 
costituiti dieci con partecipazioni permanenti per Interes¬ 
se di tutti 1 62 operatori cooperativi oltre che di diversi 
tecnici esterni di livello universitario o ctdtori della mate¬ 
ria). Le difficoltà che ITJ.CP.S. incontra sono numerose 
ma investono principalmente 1 precari rapporti con gli as¬ 
sessorati regionali all’Agricoltura e Sanità e con gli Enti 
di Sviluppo Agricolo. 


con gli Enti 
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Dai pascoli romani più ricchi 
dove l’aria è buona, l’erba tenera 
e fresca, nasce SettecoHi dolce. 
Settecolli dolce, un formaggio genuino 
• fatto ancora secondo antiche 
tradizioni artigianali. Morbido e delicato 
. porta sulle vostre tavole il profumo 
deciso della campagna romana. 
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l'uva di óltre 
5000 produttori V 
diventa oggi 
il vino dì una voltai ' 


COOPERATIVA DEI PRODUnORI DEL FAMOSO 




Il burro di prima qualità 

e del PARMIGIANO-REGGIANO 


FORNITORI: Coop. ITALIA del 8URRO VAL BIANCA 

Gruppi CONAO del BURRO PRATI VERDI 
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Sveliamo 

il mistero dei costi 
per capire come 
nasce il carovita 


Il produttore agrìcolo è sempre 
più un trasformatore e le sue spese 
per beni industriali e servizi 
crescono rapidamente 
Tuttavia, dentro il prezzo 
di alcuni prodotti ci sono anche 
aggravi speciali > La marcia 
indietro del parmigiano reggiano 
Due esempi: Tindustria 
di trasformazione dei pomodori; 
privilegi e profitti 
degli industriali saccariferi 


MILANO — Accanto a ini¬ 
ziative positive dì autocon¬ 
trollo, più che di control¬ 
lo, dei prezzi relativi a que¬ 
sto o a quel paniere di 
prodotti, le notìzie di au¬ 
menti si susseguono. La 
esperienza quotidiana por¬ 
ta, ad esempio, a scoprire 
che le fette biscottate di 
una ditta tanto reclamizza¬ 
ta hanno subito un ritocco 
di 50 lire per il formato 
famiglia; che la bottiglia 
d’acqua minerale più o me¬ 
no indispensabile per chi ha 
disturbi renali o epatici è 
aumentata di 30 lire (non 
facciamo nomi per evitare 
della pubblicità gratuita); 
che lo zucchero ha fatto un 
nuovo salto di 30 lire (ed è 
il secondo deH'anno); che, 
di conseguenza, in movi¬ 
mento sono lutti gli altri 
prodotti della industria dol¬ 
ciaria (dal panettone alla 
cioccolata, dalle marmella¬ 
te al torrone, ecc.). Fare 
la spesa insomma è diven¬ 
tato sempre più un proble¬ 
ma. Economico, si intende. 
Giusto quindi chiedersi di 
chi c la colpa. Trattandosi 
di prodotti alimentari, più 


di uno sbrigativamente è 
portato a in.dacare i produt¬ 
tori agricoli, come causa 
principale. Ma sbaglia, co¬ 
sì come sbagliava nel pas¬ 
sato. I nemici dei consu¬ 
matori non sono assoluta- 
mente i contadini o i pro¬ 
duttori agricoli in genere. 
£ lo dimostriamo. 

E' vero che i problemi 
irrisolti della agricoltura 
italiana contengono, pu¬ 
re essi, potenzialità inflat- 
tive (il nostro massiccio ri¬ 
corso all'estero per l’acqui¬ 
sto di prodotti che potrern- 
mo benìssimo produrre noi 
non è indolore, impone un 
massiccio trasferimento ol¬ 
tre frontiera, di risorse che 
meglio sarebbe poter impie¬ 
gare in patria). Ma è al¬ 
trettanto vero che l’azien¬ 
da agricola in genere, vo¬ 
lente o nolente, non tra¬ 
sferisce sul prezzo dei pro¬ 
pri prodotti tutti gli aumen¬ 
ti registrati dai costi di pro¬ 
duzione che sono tutt’altro 
che fuori della mischia. 

I dati d’altra parte par¬ 
lano chiaro. Il presidente 
della Confcoltivatori, Giu¬ 
seppe Avolio, proprio nei 


giorni scorsi presentando i 
probabili risultati della an¬ 
nata agraria 1979 (nuova¬ 
mente positiva, anche se 
non nella misura delle ulti¬ 
me due^ ha affermato che 
i prezzi pagati ai contadi¬ 
ni hanno registrato nel cor¬ 
so dell’anno una lievitazio¬ 
ne del 10 per cento contro 
un tasso di inflazione annuo 
assai ricino al 20 per cen¬ 
to. E' anche da questo scar¬ 
to che discende la modestia 
dei risultati, in termini di 
reddito, ottenuti dagli agri¬ 
coltori. E l’inflazione il con¬ 
tadino la subisce due vol¬ 
te: quando va ad acquista¬ 
re i mezzi tecnici indispen¬ 
sabili per le proprie colti¬ 
vazioni e quando va. pure 
lui, a fare la spesa per ri¬ 
fornire la dispensa della 
-propria famìglia. 

L’agricoltura — e non è 
la pnma volta che ciò av¬ 
viene — si è sobbarcata 
una parte non lieve dei co¬ 
sti maggiori sopportati ,non 
l'avesse fatto le proporzio¬ 
ni del carovita sarebbero 
più grandi. Di questo biso¬ 
gna avere piena coscienza. 

£ allora chi determina 


questo continuo balletto 
dei prezzi? Se dedicassi¬ 
mo maggiormente la no^ 
stra attenzione alla fase di 
trasformazione dei prodot¬ 
ti e alla loro commer¬ 
cializzazione, scopriremmo 
molti misteri. Mentre il 
produttore agricolo, alme¬ 
no quello più avveduto, 
non punta a prezzi alti 
comprendendo che questa 
politica può riservargli a- 
mare sorprese (vedi l’e¬ 
sempio del parmigiano- 
reggiano che dopo es¬ 
sere rimasto invenduto è 
ora notevolmente sceso di 
prezzo al punto che oggi 
lo si offre a 8.490 lire il 
chilo per la qualità supe¬ 
riore), l'industriale del 
settore alimentare in ge¬ 
nerale se ne frega. Fa il 
bello e cattivo tempo, tan¬ 
to chi mai lo ha control¬ 
lato? 

Facciamo anche qui due 
esempi. L’Italia ha strap¬ 
pato alla CEE un inter¬ 
vento importante per la 
trasformazione del pomcn 
dono che ha dato, al di 
là degli scandali verifica- 
tisi l’estate scorsa, risul¬ 


tati positivi. I produttori 
sono stati pagati ad un 
prezzo giusto, l’occupazio¬ 
ne operaia è aumentata, 
sui mercati intemazionali 
siamo diventati competiti¬ 
vi. Tutto questo però non 
basta. I nostri industriali 
hanno fatto, con i 350 mi¬ 
liardi di aiuti incassati, so¬ 
lo ‘ l'indispensabile, - non 
hanno pensato — ad esem¬ 
pio — a ristrutturare le 
aziende, che spesso sono 
veri e propri ferri vecchi, 
in modo da utilizzare il 
premio per la costruzione 
di im settore capace di 
produrre a prezzi concor¬ 
renziali, anche senza que¬ 
sto consistente, ma non e- 
temo, aiuto CEE. Se finis¬ 
se di colpo (come peral¬ 
tro sì augurano i tede¬ 
schi), i . nostri pelati sa¬ 
rebbero nuovamente sca¬ 
valcati da quelli spagnoli 
e greci. Produrre a prezzi 
competitivi non deve quin¬ 
di essere solo un obiettivo 
degli agricoltori ma della 
stessa industria di trasfor¬ 
mazione, che invece accu¬ 
sa gravi ritardi sia nelle 
stmtture che nella’menta¬ 
lità. 


Secondo esempio; lo 
zucchero. Nelle 780 lire 
che il consumatore paga 
attualmente, c'è di tutto: 
imposte a favore dello Sta¬ 
to, tassa sulla tassa (1’ 
IVA intatti viene calcola¬ 
ta su tutto, imposte com¬ 
prese), prezzo della bar¬ 
babietola che è poi la ma¬ 
teria prima, spese di tra- 
stormazione e profitti de¬ 
gli industriali che sono al¬ 
ti e documentati nei bilan¬ 
ci che l’Eridania ogni an¬ 
no pubblica in beltà evi¬ 
denza sui maggiori quoti¬ 
diani, aiuti di adattamento 
sia per Tindustria ehe per 
la parte agricola. 

Adattamento a che co¬ 
sa? Ad una politica di svi¬ 
luppo, naturalmente. Or¬ 
bene, i bieticoltori che in 
genere è gente seria, quei 
soldi > li hanno messi a 
frutto e nel giro di pochi 
anni hanno aumentato la 
produzione dimostrando 
nei fatti che il nostro pae¬ 
se potrebbe essere facil¬ 
mente autosufficiente. Gli 
industriali in\ ece hanno 
incassato e basta. Anzi, 
si sono messi a polemiz¬ 
zare con i rappresentanti 
dei bieticoltori: i loro 
sforzi produttivistici, in 
direzione di una espansio¬ 
ne della coltivazione del¬ 
la barbabietola nel Sud, 
sono da loro apertamente 
osteggiati. 

I veri alleati dei buro¬ 
crati CEE che ci commina¬ 
no multe a tutto .spiano 
allorché otteniamo buoni 
raccolti che hanno il solo 
torto di avvicinare il no¬ 
stro paese all’autoapprov- 
vigionamento, sono ai> 
punto loro, gli industriali 
saccariferi, I baroni. Im¬ 
maginiamoci • .se hanno a 
cuore gli interessi dei con¬ 
sumatori: per loro meno 
bietole in Italia, significa 
garanzia di alti prezzi del¬ 
lo zucchero al consumo, 
di privilegi, dì alti pro¬ 
fitti. 

Dì chi la colpa del ca¬ 
rovita? Certamente la ri- 
. sposta non è facile, le col¬ 
pe sono diverse, nemme¬ 
no Tagricoltura come ab¬ 
biamo prima detto ne è 
— suo malgrado — im¬ 
mune, tuttaria ci sembra 
che la fetta maggiore di 
responsabilità stia fuori 
deiragricollura e sia da 
ricercare - nei rapporti 
scorretti tra il nostro set¬ 
tore primario e Tindustria. 
Buggerali non sono sol¬ 
tanto i contadini, bensì 1’ 
insieme di quel grande 
esercito rappresentato dai 
consumatori. 

Romano Bonifacci 




Se oggi il nostro 

LAMBRUSCO 

è il vino 

più venduto nel mondo 
Io dobbiamo soprattutto 
alla sua qiialitiu 


7.000 contadini 
con decine di mlghait 
di eturi di vitigni 

20 cantine di pigiatura 
tutte nelle zone d’origine 

2 stabilimenti di imbottigliamento 
tecnologicamente all'avanguardia 
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Accoatate^-i eoo fiducia 
m questa etichetta 
200 mila famiglie 
in 32 Paesi dei moodo 
brindano ogni giorno 
con un» nostra bottiglia 


EMMENTAL 




20136 MILANO ■ VIA GENTILINO, 4 

TELEF. n.50.247 - 83.73.742 

IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE SPECIALIZZATA 
DEI TIPICI FORMAGGI SVIZZERI ■ SWITZERLAND 

Esclusivista per l’Italia dei 
formaggini svizzeri 
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BIscottr secchi e frollini in confezioni 
multiple 

Pacchi famiglia da gr. 700 a gr. 1500 
Frolle « Burrovo « ricetta casalinga 


BISCOniFICIO GUIDO TONON . 37100 VERONA . VIA MERCIARI 4 - TEL 500294 




mn 


^^Centmle del latte di RomalO 
Ogni giorno per farti vivere bene 


Olio Exba Vergine di (Aìva 

San C^rgìo. 
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FRANTOIO OLEARIO SAN GIORGIO - Sezione Agricoltura S.p.A. 

Via Laurentina Km. 23-00040 POMEZiA 
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SPECIAlE/6 

Contro le frodi 

I 

c’è lo legge, 
manco la volontà 

Esiste fin dal 1962, numerosi mini¬ 
stri hanno dimenticato di fare un re¬ 
golamento di applicazione — E* uno 
dei molti punti da cui si può comin¬ 
ciare l’azione per risanare il mercato 



produzione e la commercia¬ 
lizzazione degli alimenti. 

Scopo fondamentale di 
questa iniziativa unitaria, 
cui hanno partecipato in 
prima persona la Federa¬ 
zione CXtIL, CISL, UIL, 
rUDI, numerosi consigli di 
fabbrica, insegnanti, stu - 
denti, esperti, era appun¬ 
to quello di superare gli 
impedimenti — non certo 
soltanto di ordine burocra¬ 
tico — che hanno finora 
reso Inattuabili le disposi¬ 
zioni di quella legge, pro¬ 
prio per offrire alle masse 
consumatrici un adegua¬ 
to strumento di difesa. Or¬ 
bene — come si è detto nel 
corso della manifestazione 
romana —11 fatto che non 
siano bastati 17 anni per 
emanare 11 regolamento di 
attuazione della legge in 
questione rappresenta chia¬ 
ramente una ennesima di¬ 
mostrazione che non si è 
voluto far nulla per ga¬ 
rantire 1 consumatori circa 
1 < contenuti delle scatole > 
— come ormai si usa di¬ 
re — molto probabilmente 
perché certi potentati eco¬ 
nomici sono stati tanto In¬ 
fluenti da condizionare 
l'azione stessa dei pubbli¬ 
ci poteri. 

Eppure Tappllcazlone del¬ 
la 283, per cui una petizlo- 


VI è tra i consumatori 
una diffusa consapevolez¬ 
za delle gravi difficoltà 
del Paese come pure è ac¬ 
cresciuta la comprensione 
delle cause reali dell'infla¬ 
zione, in parti certamente 
attribuibiù a fattori inter¬ 
nazionali. 

Ma non si può condivide¬ 
re l'opinione di quanti so¬ 
stengono rimpossibilità di 
un qualsiasi intervento or¬ 
ganico e programmato che 
colpisca 1 fenomeni specu¬ 
lativi 0 gli aumenti, che 
nascono dalle < attese di in¬ 
flazione ». 

La mancanza di iniziati¬ 
va politica del governo e la 
facilità con cui le imprese 
praticano l'aumento del 
prezzi, spesso superiore e 
anticipato rispetto all'au- 
mento del costi, provocano 
un pesante e diffuso senso 
di Impotenza che mortifica 
la disponibilità a- combat¬ 
tere l'inflazione anche con 
sacrifici consapevolmente 
accettati, purché ne sia 
chiara la finalità. 

Si finisce in tal modo 
I>er esaltare ogni difesa di 
tipo corporativo e a spin¬ 
gere a un livello sempre 
più alto e ingovernabile la 
tensione inflazionistica. 

A tale prospettiva è ne- 
«essario opporsi con tutte 


le forze di cui li movimento 
democratico dispone. 

Occorre battersi per av¬ 
viare un processo di ricon¬ 
versione produttiva, che 
consideri i gravi problemi 
posti dalla crisi energetica 
e dalla disoccupazione, cui, 
come nelio specifico dei 
settore distributivo, è ne¬ 
cessario portare avanti 
una profonda ristruttura¬ 
zione, che contribuisca al 
miglioramento del servizio 
e dei costi complessivi. 

E' altresì Importante che 
accanto a misure In grado 
di dispiegare la propria 
efficacia nel medio perio¬ 
do, si realizzino iniziative 
capaci di Incidere neirim- 
mediato. 

L'Associazione Nazionale 
Ckmperatlve di consumo, da 
tempo va sollecitando 1 
pubblici poteri a promuo¬ 
vere Incontri tra le diverse 
forze produttive e scoiali, 
allo scopo di sollecitare 
uno sforzo ed un impegno 
comune, tendente a rallen¬ 
tare la crescita del prezzi. 

Dal canto suo l'ANCC, 
ha, tra l'altro, fermato 1 
prezzi dei prodotti con mar¬ 
chio Coop da settembre 
1979 fino al 31-1-1980, pUr 
in presenza di un forte au¬ 
mento dei prezzi alla pro¬ 
duzione. 


Con ciò si è Inteso con¬ 
tribuire a rimuovere atteg¬ 
giamenti rassegnati, trop¬ 
po presenti anche tra 
quanti considerano l'infla¬ 
zione il peggiore dei mali 
e si è altresì inteso dare 
una testimonianza sulla 
possibilità di fare qualcosa 
di sostanzioso anche per 
quanto riguarda i prezzi. 

La difesa dei consuma¬ 
tori va realizzata anche at¬ 
traverso altri e più com¬ 
plessi interventi. 

Accanto alla difesa eco¬ 
nomica deve essere garan¬ 
tita la tutela del consuma¬ 
tore, per quanto attiene al¬ 
l'igiene degli alimenti, al 
loro contenuti e alle loro 
proprietà nutrizionali. 

A questo proposito le o^ 
ganizzazioni del settore 
consumo aderenti alle tre 
centrali cooperative hanno 
lanciato al primi dello scor¬ 
so mese di marzo una cam¬ 
pagna nazionale, conclusa¬ 
si sabato 8 dicembre con 
una manifestazione a Ro¬ 
ma per rivendicare un re¬ 
golamento che renda fini¬ 
mento possibile l’applica¬ 
zione di ima vecchia legge 
(la 283) — vecchia ma an- 
cora valida — risalente al 
1962, con la quale si Indi¬ 
cavano procedure e norma¬ 
tive atte a disciplinare la 


ne lanciata dal movimento 
cooperativo ha raccolto ol¬ 
tre 500. mila firme; non¬ 
ché il sostegno di un vasto 
schieramento di forza de¬ 
mocratiche. politiche e.so¬ 
ciali. non consentirebbe sol¬ 
tanto di tutelare 1 consu¬ 
matori sotto il profilo del¬ 
la salute, ma anche di 
orientare le scelte del pro¬ 
dotti da acquistare in rap 
porto al loro costo. 

Come si è detto nella 
stessa manifestazione del- 
1*8 dicembre, la descrizione 
esatta nelle etichette di 
contenuti delle confezioni 
consentirebbe oltretutto di 
definire precisi standards 
qualitativi del diversi pro¬ 
dotti che è condizione in¬ 
dispensabile per il control¬ 
lo del prezzi. 

Le proposte della coopc¬ 
razione di consumo. In de¬ 
finitiva, tendono ad iml- 
ficare i problemi del costi 
e della qualità delle merci 
in modo da non permette¬ 
re frodi e operazioni spe¬ 
culative. Ed è per questo 
che si chiede anche una 
disciplina della pubblicità 
allo scopo di evitare una in¬ 
formazione errata, manipo¬ 
latrice, che inganna 1 con¬ 
sumatori 1 quali devono co¬ 
noscere in modo esaurien¬ 
te e scrupoloso i contenuti 
ed 1 costi reali del prodotti 
posti in vendita. 

In questo modo 1 coopera¬ 
tori sono convinti di dare 
un contributo particolare 
anche alla lotta all'infla¬ 
zione. Ed è nella stessa 
chiave che va interpretata. 
Infine, l'ampia Intesa rag¬ 
giunta con le organizzazio¬ 
ni sindacali per dar vita 
ad un movimento organiz¬ 
zato dei consumatori, arti¬ 
colato in tutto 11 territo¬ 
rio nazionale ed aperto al 
contributi di studiosi ed 
esperti, molti del quali cl 
hanno già fatto perveni¬ 
re la loro adesione. 

L'avvio concreto di que¬ 
sto movimento, che potreb¬ 
be avvalersi delle grandi 
potenzialità rappresentate 
dal nostri soci (oltre un 
milione) e dagli Iscritti e 
aderenti al movimento 
sindacale unitario, appare 
tanto più urgente se si con¬ 
sidera che. nella sostanza, 
mentre 1 governanti sem¬ 
brano sposare la tesi del 
€ lasciar fare > al mercato, 
e cioè alla speculazione, le 
masse popolari non hanno 
ancora un vero ed efficace 
strumento di Intervento in 
questo settore decisivo an¬ 
che per la difesa del siste¬ 
ma democratico e delle sue 
istituzioni. 

' Attraverso il ’ movimen¬ 
to In questione, oltretutto, 
sarebbe possibile una più 
vasta opera di educazione 
e di mobilitazione di con¬ 
sumatori che Invece rap¬ 
presenta uno dei mezzi più 
Idonei a promuovere la 
partecipazione dei lavora¬ 
tori alle grandi scelte eco¬ 
nomiche e sociali che si de¬ 
vono compiere oggi 

Ivano Barberini 

(Presidente dell’ANCO 
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I vini del Lazio 



CANTINA SOCIALE CESANESE DEL PIGLIO 

03010 Piglio (FR) - Via Pranestlna. Km. 42 - Tel. 0775 5223S6 

— Cesanete del Piglio D.O C. « Passerina Bianco — , 

CANTINA SOCIALE COLLI ALBANI 

00040 Cecchina (Roma) - Via Nettunense. Km 10.800 - Tal. 06 9340071 

— Colti Albani Superiora D.O.C. • Colli Albani Fontana di Papa D.O.C. 
Secco a Amabila • Castelli Romani Bianco Secco Amabile Rosso • 
Rosato — 

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI CEHVETERI 

00052 Cerveteri (Roma) • Via Aurelia. Km. 42.700 • Tel. 06-9930727 

— Cevetari Bianco a Rosso D.O.C. — 

CANTINA SOCIALE DI MONTECOMPATRI 

00040 MontecompatrI (Roma) - S S. n. 216. Km. 5,800 - Tel. 06/9485327 

— MontecompatrI D.O.C. • Frascati D.O.C. — 

CANTINA COOPERATIVA DI MONTEFIASCONE 

0t027 Montefiascone (VT) - Via Cassia. 22 - Tel. 0761 '86148 

— Est! Est!! Est!!l D.O.C. Secco a Abboccato • Colli Etruschi Bianco 
a Rosso 

CANTINA SOCIALE ENOTRIA 

04010 Aprìlia (LT) - Via'G. Matteotti. 5 - Tel. 06'924005 

— Marlot di Aprilia D.O.C. • Trebbiano di Aprilia D.O.C. • Sangiovese 
di Aprilia D.O.C. — 

CANTINA SOCIALE FERONIA 

00060 Capena (Roma) - Via Provinciale. Km. 11 • Tel. 06'B032I17 

— Capena Blartco D.O.C. — 

CANTINA SOCIALE MONTEPORZIO CATONE 

00040 Monteporzio Catone (Roma) - Via D. Alighieri • Tel. 06'944tB9 

— Frascati Superiora D.O.C. • Frascati D.O.C. — 

CANTINA PRODUTTORI FRASCATI 

00044 Frascati (Roma) • Vis di Vermicino. 30 • Tel, 06''942044B 

— Frascati D.O.C. Superiora • Frascati D.O.C. Secco a Amabile • Ce¬ 
stelli Romani Secco e Amabile • Bianco della Torre — 

CANTINA VITICOLTORI VELLETRI SOC. COOPERATIVA A R.L 
00049 Velletri (Roma) - Via Appia Nuova, Km. 43.200 - Tel. 06/96^1011 

— Velletri Bianco a Rosso D.O.C. - Castelli Roman) Bianco a Resse — 

CANTINA SOCIALE VINI TIPICI CESANESE 

00035 Olevano Romano (Roma) - Via Maremmana Sup. Km, 4.800 • 
Tel. 06/9564018 

— Olavano Romano D.O.C. - Rosso di Cesanese • Dolca di Cesanesa — 

-LA SELVA” VITICOLTORI DEI COLLI LANUV1NI 

00045 Genzano (Roma) • Via della Selva, 84 • Tel. 06/9396085 

— Colli Lanuvini D.O.C. — 

CANTINA SOCIALE COLLI DEL CAVALIERE 

04010 Aprilia (LT) - Località Campoverde - Tel. 06/929004 

— Merlo! di Aprilla D.O.C. - TreUiiaiie di Aprilia D.O C. - Sangiovasa 
di Aprili* D.O.C. • Colli del Cavaliere Bianco - Colli del Cavaliere 
Rosso — . 


COOPERATIVA AGRICOLA PRATO DI COPPOLA 
04100 Latina • Via del Mare. Km. 4.200 


COOPERATIVA VINICOLA S. LUCA 
04010 Borgo S. Michela (LT) - Via Petrlmerco 

COOPERATIVA AGRICOLA POME2IA 
00040 Pomezia (Roma) • Via Cavour, B 


COOPERATIVA • VINICOLA SABINA • 
02034 Montopoli Sabina (RI) - Via Roma, 


4 * Tel. 0765/29032 


CONSORZIO LAZIALE VINI C LA.V. 

00162 Roma - Piazza O. Marucchl, 5 - Tel. 06/8394733 

CONSORZIO PER LA TUTELA DEL VINO A D O.C. COLLI LANUVINI 
00045 Genzano (Roma) - Via I. Belardi, 81 - 00040 Lanuvio (Roma) • Via 
Roma. 20 

CONSORZIO TUTELA DENOMINAZIONE -FRASCATI* 

00044 Frasc-rti (Roma) • Via Matteotti, 12/a - Tel. 06/9420022 

CONSORZIO VINICOLO COOPERATIVE PONTINE 
04100 Latina - Via del Cavaliere, 47 


AZIENDA AGRICOLA A. P. 2AMBOTTI GANDIN 

00044 Frascati (Roma) - Via PrataporcI, 36 - Tel. 06/9422582 

~ Frascati D.O.C. — 

AZIENDA AGRICOLA COLLE RUBRO DI M. FERDINAND) 

00045 Genzano (Roma) - Via Appla Vecchia, Km. 5 - Tel. 06/9398311 

— Colli Lanuvini D.O C. — 

AZIENDA AGRICOLA MONTEGIOVE DI RAIMONDO MONCADA 
00040 Lanuvio (Roma) - Tel. 06/9340750 

— Colli Lanuvini D.O.C. — 

AZIENDA -LA SELVA" 

03018 Paliano (FR) - Tel. 0775/51123 

— Cesanese del Piglio D.O.C. • -La Selva" Riserva SpecMt • "U 
Selva- — 

AZIENDA VITIVINICOLA DE SANCTIS S pA. 

00044 Frascati (Roma) - Via Tuscolana, 1675 - Tel. 06/9130181 

— Frascati Superiore D.O.C. - Frascati D.O.C. — 

CANTINA COLLI DI CATONE S r.l. 

00040 Monteporzio Catone (Roma) - Via Frascati. 31/A-Tel. 06/944111 

— Frascati Superiore D.O.C. - Frascati D.O.C. — 

CANTINA CONTE 2ANOOTTI 

00132 Roma - Via Vigne di Colle Metti. 40 - Tel. 06/6160355 

— Frascati Superiore D.O.C. - Frascati D.O.C. — 


MARINO cono D'ORO CANTINA SOCIALE 

00040 Frattocchie (Roma) - Via del Divino Amore. 115 - Tel» 06 9356941 
» Marina D.O.C. Superiore • Marino D O.C. Secco e Amabile - Fra- 
acati D.O.C. Secco e Amabile • Frascati Superiore D.O.C. - Cestelli 
Roniiani Rosato e Rubine — 

COOPERATIVA AGRICOLA S. TOMMASO 
00045 Genzano (Roma) - Via Appia Vecchia 

— Colli lanuvini D.O.C. — 

CANTINA SOCIALE DEL CIRCEO 

04016 Sabaudi* |LT) - Via Mediana - Tel. 0773/50077 

— Vini da tavola bianchi e rosai — 

AZIENDA VINICOLA TBES TABEHNAE 
04012 Cisterna (LT) - Tel. 06'9B98626 

— Vini da tavola bianchi c rossi — 

CANTINA SOCIALE COLLE FLAIANO - c/c Co.vl CO.p 
04100 Latina - Via del Cavaliere. 47 

— Vini di* tavola bianchi a rossi — 

CANTINA SOCIALE BORGO MONTEILO 
04010 Borgo Montello (LT) • Tel. 0773/8t09t 

— Vini dn tavola — 

CANTINA SOCIALE S. MARIA 

04100 Borgo S. Maria (LT) - Via Acciarella - Tel. 0773/255009 

— Santa Maria biattco • Santa àiaria rosso — 

CANTINA SOCIALE PRODUTTORI S. MARCO - e/o Ce.wl CO.p 
04100 Latina - Via del Cavaliere. 47 

— Vini da tavola biartehi e ressi — 

CANTINA SOaAlE TORRE DEL PADIGLIONE - c/o C 0 .VÌXO 41 
04100 Latina - Vìa del Cavaliere. 47 

— Vini da tavola bianchi 0 rossi — 

CANTINA SOCIALE DEL VODICE 

04016 Sabaudia (LT) - Via Mediana, Km. 20.7 • Tel. 0773/5310BI 

— Vini da tevole bianchi e rossi ~ 

CANTINA SOCIALE DI ACQUAPENDENTE 

OIO 2 I Acquapendente (VT) - Via Cassi* Nord, Km. 137-Tel. 0763/74064 
Ow i nt a h m e Biairco • Centerw Rosso — 

CANTINA SOCIALE DEI COLLI OMINI 

01039 Vignanello (VT) * toc, Piar>o Trosce • V. Coritìgnano - T. 076I,'4829I 

CANTINA OLEIFICIO DI GRAOOLI 

01010 Gradoli (VT) - Via Roma.-32 - Tel. 0761/456067 

COOPERATIVA VI CO^SA. 

02046 Magnano Sabina (RI) • Loc. Madonna Grande • Tel. 0744/9154$ 
COOPERATIVA VINICOLA SABINA 

02040 Poggio Mirteto (RI) • Via G. De Vito, 30 • Tel. 0765/29032 . 


CANTINA DEI COLLI DI S. TERESA 

D0040 Monteporzio Catone (Roma) - VI* Roma, 35 • Tal. 06^44044 

— Frascati D.O.C. — 

CANTINE DANTE TOSTI DI GIULIO 

00044 Frascati (Roma) - Via del Castello. 16 - Tel. 06/9420275 

— Frascati D.O.C. — 

CANTINE CENATIEMPO 

04023 Formi* (LT) - Via Appia Napoli - Tel. 0T7I,'213f5 

— Cecubo - Falemum - Sorriso ditali* — 

CANTINE DI MONTAGNANO 

00040 Cec.'-Jiina (Roma) - Via Tor Palazzo - Tel. 06/7680510 

— Golii Albani D.O.C. - FrascaH D.O.C. • àferlet di AprWe D.O.C. — 

CANTINE F LH SILVESTRI 

00045 Genzano (Roma! - Tel. 06/9396234 

— Colli Lanuvini D.O.C. • Spumante Demi Scc e Bnit — 

CANTINE S. MARCO DI VIOLO BRUNO 
- 00040 Monteporzio Catone (Roma) - Via Frascati. 34 - Tel. 06/§42269f 

— Frascati D O C. — 

CASA VINICOLA PAVAN DI ANTONIO M. ZACCHEO 
00040 Lanario IRoma) - Via Roma. 125 • Tel. 06,'9555015 

— Frascati Superióre D O C. - Frascati D O.C. - Velletri Mence • 
Rosso D.O C. - Castelli Romani Bianco • Rosso • Rosato — 

CO PROVI. COfiSORZiO PRODUTTORI VINI VELLETRI 
00049 Velletri (Rom.ì1 - Vi.i Oberdan. 113 - Tel. 06 9530237 

— Velletri Bianco e Rosso D O C. - Velletri Riserve D.O C. - CasteW 
Romani Bianco • Rosso - Rosato — 

INEC - CASA-VINICOLA VASELLI S pA, 

00166 Roma - Via in Lucina. 37 - Tel. 06 6792041 

■— Orvieto D O C. • Secco e Amabile • Rosso Riserva S. Giulia • Rosé 
Vaselli — 

MACCARESE SpA. 

Cantina: 00057 M.nrca.-e'ic (Roma) • Tel. C6 6469250 

— S. Giorgio Riserva - Castel S. Giorgio Bianco e Roste — 

ORFEVI. COOPERATIVA TU.SCOLUM 

00044 Frasr.nti (Rom.n) - Via Mola Catxma. 26 - Tel. 06'940063 

— Frascati Superiore D O C. - Frascati D.O.C. Secco e Amabile — 

VINI DI FONTANA CANDIDA SpA. 

00044 Frascati (Roma) - Via V.invitelII. 20 - Tel. 05 9420066 

— Frascati Superiore D O C. - Frascati D.O.C. — 

VINORO S r.l. 

00181 Roma - Via Assisi, 93 - Tel. 06 780933 ' 

— Colli Albani D O C. - Frascati D O.C. • à4er)ot di Aprilia D.O.C. 

— Castelli Romani Rosso e Rosato —■ 


CAMPAGNA PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL LAZIO 

REGIONE LAZIO-ASSESSORATO INDUSTRIA COMMERCIO ARTIGIANATO FIERE 

VIA ROSA RAIMONDI GARIBALDI, 7 - ROMA - Tel. 517991 
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FOGGIA — E’ nella capita¬ 
le zootecnica del Mezzo¬ 
giorno al Carne sud che il 
ministro DI Giesi ha detto 
l'ultima sul Piano speciale 
carne. In cinque anni, da 
quando è partita Tintziatl- 
va, sono stati effettuati o 
avviati investimenti per 
130 miliardi. C’è un trucco, 
nella cifra: non si distin¬ 
gue fra il fatto ed il da 
fare. Ma regaliamo, pren¬ 
diamo il da fare come fat¬ 


to. Al prezzi attuali, con 
quegli Investimenti si pos¬ 
sono mettere in alleva¬ 
mento qualche decina di 
migliaia di capi sugli 8 mi¬ 
lioni e mezzo esistenti. 

La Puglia, una delle 
principali regioni agricole, 
ha investito in cinque anni 
18 miliardi per il Piano 
Carne. Qui non cl sono 
soltanto Imprenditori capi¬ 
talisti «forti». Ci sono an¬ 
che centinaia di cooperati- 


I 
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Sotto lo Cosso 
non cresce l’erbo... 
(e i vitelli 
possono ospettore) 

Raccontiamo una parte della lunga 
storia del Piano Carne - L’ultimo col¬ 
po: bloccate le iniziative della FINAM 


ve, in parte nate dalla ri¬ 
forma fondiaria, in parte 
promosse dal coltivatori. I 
vasti programmi di irriga¬ 
zione — dal Salente alla 
Capitanata — e le vaste 
zone interne — le Murge e 
l’Appennino Dauno — sono 
un teatro cosi vasto per 
rinlziativa che i 18 miliar¬ 
di (poco più di tre all'an¬ 
no) equivalgono alla di¬ 
mostrazione di non avere 
affrontato alcun problema. 


Ed è proprio cosi. 
Quando si dice che ci sono 
210 mila «aziende» di alie- 
vamenti ovini, la maggio¬ 
ranza delle quali ha solo 
10 capi, oltre a 138 mila 
«aziende» di allevamenti 
caprini con una media di 
soli 7 capi, si para davanti 
la realtà di un Mezzogior¬ 
no «vecchio» sopravvissuto 
— che può entrare nella 
produzione moderna sol¬ 
tanto con un potente sti¬ 


molo tecnico ed associati¬ 
vo. Ma cosa accade quan¬ 
do una cooperativa chiede 
un contributo sul > Plano 
carni? Vediamolo. 

Le cooperative che han¬ 
no presentato un progetto 
di fattibilità sono almeno 
ottanta. Chi le ha aiutate a 
fare questi progetti? Per lo 
più tecnici locali, assunti 
direttamente, o tecnici del¬ 
la Lega o della Confedera¬ 
zione. Solo In alcuni casi 
si sono mossi 1 tecnici 
degli enti di sviluppo re¬ 
gionale. In cinque anni ot¬ 
tanta progetti sono^ pochi. 
Non sarebbe ancora la 
spiegazione che sta tutta in 
quello «speèlale» che si 
traduce — alla fine — nel¬ 
lo stare ad aspettare che 
«qualcuno» faccia. Chi ha i 
mezzi ed 1 tecnici sta alla 
finestra. La Cassa paga 4 o 
5 milioni di lire per un 
progetto di fattibilità ed 
aspetta. Qualche volta ac¬ 
cade di buttare via anche 
quei 4-5 milioni, poiché la 
«fattibilità» non si riesce a 
metterla giù sulle carte 
burocratiche. 

Ecco, allora, la selezione. 
Come ovunque: a scuola, 
nel concorsi ai posti di la¬ 
voro. Solo un palo di de¬ 
cine di cooperative riesco¬ 


no a passare dalla Ideazio¬ 
ne (progetto di fattibilità) 
alla esecuzione (progetto 
esecutivo). Vincono I più 
forti. Perchè la Cassa non 
ha mandato un tecnico — 
uno dei tanti che si tro¬ 
vano già collegati aU’ente 
di sviluppo 0 altrove —ad 
assistere la progettazione? 
Domanda Inutile. Tanto 
più che può accadere — 
come nel caso della «Ri¬ 
nascita» di Campobasso, 
che vuole allevare mille 
capi — di trovare ostacoli 
persino dopo che 11 pro¬ 
getto esecutivo ha preso 
vita. Infatti a questo pun¬ 
to la Cassa scopre le sue 
virtù tecniche e vuole en¬ 
trare nel merito delle sin¬ 
gole scelte: la stalla si de¬ 
ve fare qui, il foraggio si 
deve Insilare là... 

Non abbiamo raccontato 
una storia peregrina. Nelle 
reti cl cadono pesci ben 
più grossi di una debole 
associazione di lavoratori. 
La FINAM-Finanziarla a- 
grlcola meridionale, socie¬ 
tà finanziarla pubblica di 
cui la Cassa è uno degli 
azionisti, è certamente un 
pesce grosso. 

Nel dicembre 1978 (me¬ 
glio tardi che mal) la PI- 
NAM delibera 11 suo piano 


triennale e lo Invia al co¬ 
mitato del ministri per la 
; programmazione CIPE. 
Questo approva soltanto 
dopo nove mesi, nell’ago- 
sto 1979 invitando ad ese¬ 
guire gli investimenti del 
1. anno — 39 miliardi — e 
a rendere conto della cor¬ 
rispondenza fra erogazione 
di soldi e attuazione del 
programmi. Il consiglio 
della FINAM delibera allo¬ 
ra di aumentare il capita¬ 
le, invitando la Cassa, qua¬ 
le azionista, a fare la sua 
parte. Veniva convocata la 
riunione degli azionisti 11 
29 novembre. La direzione 
della Cassa si prende 37 
giorni per dire che vuole... 
un altro mese di tempo e, 
soprattutto, vuole entrare 
nel merito delle Iniziative 
della FINAM. 

Il direttore della Cassa, 
Cortesi, è cosi preso dalle 
sue funzioni che sbaglia la 
data: 29 dicembre al posto 
di 29 novembre: cosi pren¬ 
de due mesi, anziché due. 
Eppure, la Cassa stavolta 
non deve entrare nel meri¬ 
to. Il promotore delle ini¬ 
ziative è un ente pubblico 


che, a sua volta, ha avuto 
l’autorizzazione del Comi¬ 
tato dei ministri. Slamo al 
conflitto di . competenza 
burocratica puro e sempli¬ 
ce, alla perdita di tempo 
come mezzo di fare attivi¬ 
tà. , 

Un Plano carne che fini¬ 
sca nel Duemila non ha 
alcun senso. Nel Duemila 1 
problemi della popolazione 
saranno completamente 
diversi da quelli attuali. 
Chi oggi cerca lavoro sarà 
già alle soglie della vec¬ 
chiaia; chi vorrebbe carne 
e latte a miglior prezzo 
avrà trovato qualche altra 
soluzione. C’è accordo su 
questo. La legge Quadri¬ 
foglio per gli Investimenti 
agricoli, la stessa proposta 
di un Plano agro-alimenta¬ 
re, hanno tutti come orlz- | 
zonte un massimo di cin¬ 
que anni. Non perchè un 
lustro sla un tempo fatidi¬ 
co; soltanto per il fatto 
che fra cinque anni 1 pro¬ 
getti fatti oggi 0 saranno 
già in produzione oppurer 
superati nella tecnica e 
negli obiettivi, saranno i- 
nutill (o In perdita). 


Fra cinque anni l’impie¬ 
go di energia solare si sa¬ 
rà esteso In tutta l’agricol¬ 
tura meridionale. La gene¬ 
tica cl fornirà nuove qua¬ 
lità di foraggi e nuovi tipi 
di bestiame da allevare. 
Forse cl saranno — o sta¬ 
ranno per Iniziare ~ nuo¬ 
ve modifiche neH’allmen- 
tazlone umana: 11 posto 
della carne può cambiare. 
Non a caso l’allevamento 
viene definito, ormai, u- 
n’industrla, nella quale 
quasi tutto dipende dal 
capitali, dalla capacità or¬ 
ganizzazione e dalla dina¬ 
mica Imprenditoriale. 

Tutti Ingredienti che la 
Cassa non ha. I capitali 
sembra li possano ottenere 
rapidamente solo gli spe¬ 
culatori. Dovremmo parla¬ 
re delle Regioni (e loro 
enti) e delle Associazioni 
cooperative. Perché «copro¬ 
no», talvolta, l’assurdo si¬ 
stema della Cassa? La sa¬ 
crosanta protesta del con¬ 
sumatori e dei produttori 
del Mezzogiorno non giun¬ 
ge a colpire 1 responsabili. 
Questo è il guaio peggiore. 



«Latte nuovo» 
dal servizio 
delle centrali 
ai consumatori 


Airinizio c’era soltanto il deficit di bi¬ 
lancio - Poi sono cominciati i cambia¬ 
menti: nei rapporti con i produttori, 
anzitutto - La qualità decide del va¬ 
lore alimentare e si ottiene con la 
collaborazione industria - agricoltura 


SI fa presto a dire «essere 
al servizio della città»; me¬ 
no agevole operare di conse¬ 
guenza, tradurre l’impegno in 
attività concreta, produrre del 
risultati inconfutabili. Ebbe¬ 
ne. la Centrale del latte di 
Milano è riuscita a realizzare 
questo obiettivo in quasi quat¬ 
tro anni di intenso, ostinato, 
intelligente lavoro per risana¬ 
re il bilancio fortemente de¬ 
ficitario, migliorare il servi¬ 
zio prestato al consumatori, 
potenziare la presenza della 
Centrale sul mercato con pro¬ 
dotti che l’industria privata 
non potrebbe mai mettere a 
disposizione di vecchi e bam¬ 
bini essendo il suo fine quello 
di guadagnare il più possibile 
spendendo quanto meno si 
può. 

Occorre dire che il latte 
fresco della Centrale — l’uni¬ 
co sul mercato, dati gli alti 
costi che la sua commercia¬ 
lizzazione comporta — i suol 
budini, le sue creme sono da 
sempre note al consumatore 
milanese (ma anche non mi¬ 
lanese. poiché ampi sono 1 
rapporti con aree esterne a 
Milano). La nuova Commis¬ 
sione amministratrice della 
Centrale, nata dal voto del 
15 giugno del - 1975, presie¬ 
duta da un comunista — il 
compagno Manlio Pirola — 
si è subito proposta di por¬ 
tare avanti quanto c’era di 
positivo nella tradizione del¬ 
la azienda (qualità dei pro¬ 
dotti. rapporti con i consuma¬ 
tori) mutando però radical¬ 
mente i rapporti con l’Am¬ 
ministrazione comunale e, at¬ 
traverso questa, con i citta¬ 
dini in quanto contribuenti. 

L'eredità, per questo ultimo 
aspetto della vita della Cen¬ 
trale. era francamente nega¬ 


tiva. Il deficit di bilancio, m 
continuo aumento da anni, 
aveva raggiunto nel 1976 i 
quattro miliardi. Essendo la 
Centrale del latte una azien¬ 
da municipalizzata, questi 
quattro miliardi pesavano ne¬ 
gativamente sul bilancio del 
Comune che doveva interve¬ 
nire a coprire il disavanzo 
togliendo, quindi, risorse, ad 
altri investimenti e servizi 
utili. per la città. 

La nuova commissione am¬ 
ministratrice ha messo a pun¬ 
to un piano di risanamento 
del bilancio che prevedeva 
— e prevede — attenta poli¬ 
tica della spesa con conteni¬ 
mento dei costi i>er tutte le 
voci possibili, coraggiosa, po¬ 
litica di investimenti, miglio¬ 
ramento della rete commer¬ 
ciale e del rapporti con 1 con¬ 
sumatori in particolare attra¬ 
verso una migliore conoscen¬ 
za reciproca, del bisogni de¬ 
gli imi e dei risultati del la¬ 
voro dell’azienda. 

Questi risultati sono in un 
dato di fondo: nel 1979 il con¬ 
suntivo del costo economico 
chiuderà in pareggio. H pareg¬ 
gio è stato costruito anno per 
anno con interventi in ogni 
settore che hanno consentito 
di dimezzare il deficit, da 
quattro a due miliardi, nel 
1977. di ridurre a 108 milioni 
il disavanzo del 1978 e di con¬ 
cludere. appunto, il 1979 in 
pareggio. 

Il tutto in una situazione 
tutt’altro che facile, con la 
' costante lievitazione dei costi 
sia per la materia prima — il 
latte — che per la produzio¬ 
ne e commercializzazione. Nel 
1975. solo per quel che riguar¬ 
da il prezzo del latte, i pro¬ 
duttori incassavano per ogni 
litro di late 142.5 lire; nei 


maggio 1979 lo stesso litro di 
latte costava alla Centrale 
267,50. In quattro anni. cioè, 
il prezzo del latte pagato dal¬ 
la Centrale ai produttori è 
aumentato dell’87,75 per cen¬ 
to. Nello stesso periodo 11 
rezzo del latte al consumo 
aumentato deirsosi — da 
260 a 470 lire al litro. 

La Centrale, cioè, è riuscita 
a risanare il proprio bilan¬ 
cio senza gravare totalmente 
sui consumatori ai quali ha 
assicurato un prodotto di pri¬ 
ma qualità a prezzi aumen¬ 
tati si, ma in misura minore 
dell’aumento alla stalla. Que¬ 
sta differenza tra prezzo di 
acquisto e vendita non è sta¬ 
to neppure scaricato sul con¬ 
tribuenti. Nel bilancio del 
Comune, infatti, scompare 
ogni voce di spesa per coprire 
deficit di gestione. Anche que¬ 
sto ha consentito al Comune 
di procedere agli investimen¬ 
ti richiesti dalla Commis¬ 
sione amministratrice. desti¬ 
nando quindi capitali pubbli¬ 
ci al potenziamento della 
azienda. 

Già sono iniziati 1 lavori 
— finanziati per oltre 7 mi¬ 
liardi — per l’ampliamento 
fisico dell’azienda, indispen¬ 
sabile per il completo ammo¬ 
dernamento degli impianti 
che avranno una potenzialità 
di 3 mila quintali di latte 
al giorno, ulterioimente po- 
tenziabili sino a 4.000 quintali 
senza modifiche alle strut¬ 
ture di base.. Alla fine del¬ 
l’anno prossimo sarà finita la 
nuova ala dello stabilimento 
di via Castelfidardo: tremila 
metri quadri di superficie, 
distribuiti su tre piani dove 
verranno sistemati 1 nuovi 
Impianti per la produzione 


TUTTO 



Cerchi un regalo per Natale? 

Tutto Cucina Speciale Natale 
e la sua favolosa Agenda 1980! 

Un regalo utile e gradito: 

• 150 ricette con bellissime fotografie a colori 
per i menù delle feste più belle dell’anno: 

le cene della Vigilia, 
i pranzi di Natale, 
i cenoni di S. Silvestro, 
i pranzi di Capodanno 

• dai piatti più tradizionali a quelli internazionali 

• tante idee per i pranzi più classici, intorno 
ad una tavola allegra, decorata e festosa o per 
un ricco ed insolito buffet 

P.S. Vuoi un consiglio? Comprane due copie: 
una da regalare c una per tc! 


del latte pastorizzato fresco 
consistenti in una nuova cel¬ 
la frigorifera di dimensioni 
molto grandi e macchine per 
il trattamento e il confezio¬ 
namento del 300 mila litri di 
latte al giorno da far arrivare 
poi al consumatori. Tutto 11 
processo di lavorazione, dal 
momento In cui 11 latte ar¬ 
riva dalle stalle In centrale, 
alla sua Immissione nelle con¬ 
fezioni di vendita, sarà Inte¬ 
ramente automatizzato e gui¬ 
dato da un computer. 

Si creano cosi le condizioni 
per un ulteriore contenimento 
dei costi e per im ampliamen¬ 
to della gamma del prodotti 
che la Centrale assicura al 
milanesi. Va detto che alla 
diminuzione delle spese — 
uno degli elementi del risa¬ 
namento del bilancio — han¬ 
no dato un contributo note¬ 
vole 1 lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali con¬ 
trattando i livelli di occupa¬ 
zione e l’utilizzazione della 
mano d’opera - 

Quanto al prodotti, 11 flore 
aU’occhiello della Centrale è 
senza alcun dubbio il latte 
fresco di qualità ottima. In¬ 
denne da qualsiasi contami¬ 
nazione batterica. Per rag¬ 
giungere questa qualità, che 
fa del latte quotidiano del 
milanesi un alimento di ele¬ 
vato potere nutritivo e assolu¬ 
tamente sicuro sotto 11 pro¬ 
filo sanitario, la Centrale ha 
■sviluppato da armi una col¬ 
laborazione con 1 conferitori 
del latte, assicurando aiuti 
economici perché gli alleva¬ 
tori potessero procedere al ri¬ 
sanamento delie stalle, alla 
eliminazione, cioè, di bovine 
non In perfette condizioni fi¬ 
siche crBC, brucellosi, ecc.), 
e alia consegna di latte raf¬ 
freddato alla stalla, ricco di 
grassi e altre sostanze. 

Nessima industria è in gra¬ 
do di offrire al consumo un 
alimento di prima qualità 
qual è il latte fresco pasto- 
rizzato della Centrale. Nei ne¬ 
gozi. naturalmente, le mas¬ 
saie pigre possono comprare 
altro latte, proveniente da 
industrie lombarde e non. che 
fanno concorrenza alla Cen¬ 
trale magari lasciando alti 
margini di guadagno al bot¬ 
tegaio. Ma si tratta sempre 
di latte a lunga conservazio¬ 
ne, cioè sterilizzato, nel quale 
sono stati distrutti con le alte 
temperatura tutti gli elementi 
«vivi», organici, del latte. 

Ancora alla Centrale si deve 
l’attenzione per 1 particola¬ 
rissimi bisogni di consuma¬ 
tori — che non sono la mas¬ 
sa — Iter i quali non è tol¬ 
lerabile il latte fresco natura¬ 
le. Sulla base di sperimenta¬ 
zioni fatte nei suoi laboratori, 
l’azienda municipalizzata pro¬ 
duce il latte « Accadi », stu¬ 
diato per chi non tollera il 
lattosio (indispensabile per 
la dieta di lattanti che non 
metabolizzano, appunto, il 
lattosio) ed ha in corso una 
ricerca per il latte umanizòi- 
to per i bambini che non 
hanno a disposizione il latte 
materno. In fase avanzata 
la messa a punto di latte spe¬ 
ciale per la dieta dei diabe¬ 
tici e del cardiopatici. 

Nel 1978, infatti, la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
ha segnato un aumento, per 
la prima volta dopo molti an¬ 
ni. Il mese record è stato 
quelle di maggio, nel quale, 
rispetto al 1977, è stato ven¬ 
duto il 9.2% di latte fresco 
in più, il 22% in più di latte 
a lunga conservazione (la qua¬ 
lità ha recuperato parte del 
consumatori che erano pas¬ 
sati al latte sterilizzato delle 
industrie private), il 47% in 
più di budini, il 10% in piu 
di panna, il 34% in più di 
creme, il 51% in più di yogurt. 
E la tendenza positiva si è ri- 
confermata nel 1979. 



TUC, PAREIN. 

PIU’ DI UN CRACKER! 






pandolce genovese 


BELLEZZA 

Nuova specialità 
genovese 

Il dolce della domenica 

Il dolce da regalare 
e da tenere in casa 
per ogni occasione 


Si cercano concessionari o distrir- 
butori anche per la linea: toast, 
pizze, focaccia sotto vuoto nelle 
zone libere 

DITTA BELLEZZA 

di MAIOLESE cav. FRANCO 

Via Faenza, 13 -16127 GENOVA - Tel. (010) 255.254 



IL MIRACOLO GIALLO 

de.,. 



ALBA FUNGO 

funghi porcini essicati 


raromatìca aqu9ana.a 

zafferano-fungN-arorni per cucina 




GATTI 

ALFREDO a FIGLI s.n.c. 

PRIVERNO (Latina) 
Tel. 1773 W.M3 

mm\h PRODOTTI 
AUNOTIRI 

«CARCIOFMI ROMANI» 


INtTOlUIITE ALBMO 

ILtliKLU» 

CAPALBK) (Grosso**) 

Tol. I5M - 

Cembinoxieni turìstico-vanaTorì* 

nani Urici M lacala; Bricvii 
Ac«|ua cotta 

Rigatoni allo buttan 

0 tatto alla braca 

(CHIUSURA MESE FEBBRAIO) 



ravioli e tortaKni MONDER, 
^ amici da towaglia 

IITIDnEBP. 
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D presidente federale .denuncia lo scadimento dello spettacolo e ribadisce il « No » agli stranieri 


^ -5 ■ ^ >. 

y ' 




Pacato ma fermo discorso aH’apertura del corso di aggiornpento per 
allenatori a Coverciano - «Attenzione a non alienarci ulteriormente il 
favore del pubblico » - L’invito agli allenatori a contribuire a migliorare 
la situazione - L’11 gennaio a Milano la riunione dei presidenti per di¬ 
scutere la riapertura delle frontiere agli stranieri: se la decisione sarà 
favorevole' rappresenterà una nuova spinta verso la bancarotta 


Mi 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E’ stato come 
la manna dal cielo per il pre¬ 
sidente delta Federcalcto Tini- 
zio del terzo corso di aggior¬ 
namento per gli allenatori 
professionisti che si conclude 
oggi al Centro tecnico di Co¬ 
verciano. Alla riunione erano 

f >resenti tutti 1 «mister» del- 
e società di serie A e B e 
Franchi ha colto Toccasione 
per ribadire la sua critica ai 
modesti spettacoli calcistici 
che cl ammanniscono le squa¬ 
dre professionistiche e per rl- 

{ )etere il suo dissenso sul- 
’eventuale «apertura» al gio¬ 
catori e agli allenatori stra¬ 
nieri. 

Franchi, come da copione, 
avrebbe dovuto portare il sa¬ 
luto della Federazione al con¬ 
venuti ma, il presidente ha 
preso la palla al balzo cosi 
iniziando: «Venire qui per 
dirvi solo buongiorno non an^ 
dava bene. Sono così rare le 
occasioni per incontri del ge¬ 
nere e, quindi, voglio dirvi 
quello che penso. So di non 
essere molto popolare fra al¬ 
cuni di voi vero vorrei es¬ 
sere molto chiaro. Il successo 
ottenuto dal calcio negli anni 
scorsi è dovuto a voi come 
calciatori e poi come allena¬ 
tori. Però esprimere le pro¬ 
prie opinioni non va conside¬ 
rato come un’offesa persona¬ 
le. Ho dichiarato che si gio¬ 
ca male e lo ripeto. Io insisto 
nel dire che il livello del no¬ 
stro calcio è scaduto. Spero 
tanto di sbagliarmi. In questo 
caso sono pronto a cospar¬ 
germi il capo di cenere. Det¬ 
to questo — ha proseguito 
Franchi — mi auguro che, in 
questi due giorni di lavori, 
si manifesti il proposito di 
un maggiore rispetto verso 
gli spettatori che sono coloro 
che sostengono il calcio in 
Italia, - rispetto che potrà 
esprìmersi con un gioco che 
soddisfi di più, 

« Dobbiamo.’rivedere la si¬ 
tuazione perché esiste real¬ 
mente il rischio di una reces¬ 
sione. Siete tutti coTisapevoli 
che il giuoco del calcio si 
regge su un equilibrio di fi¬ 
ducia fra gli attori — e fra 
questi non ci sono solo i gio¬ 
catori ma anche gli allena¬ 
tori. i dirigenti, delle società 
c della federazione — e gli 
spettatori. Il calcio è uno 



ARTEMIO FRANCHI 


sport ma deve essere anche 
soprattutto un divertimento. 
Non vorrei gettare .grlcfà) d’ 
allarme ma credo sìa giùnto 
il ■ momento - dt guardarsi in 
faccia per fare'un esame del¬ 
la situazione e siete voi tecnici 
soprattutto a doverlo fare. 

u Siete votiche avete fatto 
una scelta: quella di svolge¬ 
re la professione di istruttori 
nel campo del calcio e credo 
che ognuno di voi abbia fat¬ 
to questa scelta mirando ver¬ 
so l’alto e non verso il basso. 
Temo che tutti noi ci sentia¬ 
mo troppo spesso dei gene¬ 


rali mentre al jnomento op¬ 
portuno dobbiamo essere an¬ 
che dei sergenti, cl dobbiamo 
interessare anche delle mi¬ 
nuzie. Ricordo come ora 
quando l’allenatore Ferrerò, 
trent'anni fa, alle 9 del mat¬ 
tino, con un sacco con tredici 
palloni dentro si portava sul 
campo ed allenava singolar¬ 
mente Chiappella perché era 
scarso in elevazione. Questo 
non va mai dimenticato. Co¬ 
me non va dimenticato che 
chi si avvicina a noi deve es¬ 
sere gente felice, di dar vitti , 
al bel giuoco. Il calcio si ba- i 
sa su elementi emozionali e 
questo non lo dobbiamo di¬ 
menticare. .il* nni:’ , 

« Per quanto riguarda noi 
dirigenti federali cercheremo • 
di fare la nostra parte: in¬ 
tendo alludere ai contratti 
più cautelativi in maniera 
die un allenatore si senta 
maggiormente sicuro e pos.sa 
lavorare in maniera diversa ». 

Subito dopo Franchi par¬ 
lando con 1 giornalisti, dopo . 
aver . ricordato che Tll gen¬ 
naio a Milano, in Lega, cl sa- ' 
rà la riunione del presidenti -■ 
delle società per discutere 
sull’apertura delle frontiere 
ai giocatori stranieri, ha fat- ^ 
to Intendere che anche in *■ 
questa occasione si batterà : 
contro di essa. Franchi ha -, 
fatto un riferimento molto . 
preciso: ha richiamato Tat- ■ 
tenzione ai bilanci delle so- ' 
cietà. al mutuo agevolato che 
quanto prima dovrebbero ri¬ 
cevere, ed agli scompensi fi¬ 
nanziari che comporterebbe 
l’ingaggio di uno straniero. 
Infatti, un. giocatore bravo ' 
non costa solò 5-600 milioni. 
Questa cifra la prende il gio¬ 
catore. Poi va versato un - 
grosso corrispettivo al club di 
appartenenza (in questo caso 
come minimo 400 milioni) e 
alla stesso temno la società 
acquirente dovrà; vq-sare' alla ; 
Banca ' d’Italia lina somma ' 
dello stesso importo, n che 
significa, che-il giocatore, ver¬ 
rà a costare un miliardo. e M 
quattrocento milioni. £ poi 
ci .saranno le conse^enze In¬ 
terne: i giocatori pretende¬ 
ranno un ingaggio equipara- : 
to alla cifra che lo straniero 
ha ricevuto. E così 1 deficit 
sociali andrebbero alle stelle. 

Loris Ciullini 


• PALLACANESTRO — La terza 
sezione del Tribunale amministra¬ 
tivo regionale dei Lazio ha re¬ 
spinto ; la - richiesta — avanzata 
dal giocatore Bob Lienhard — di 
sospensione dei provvedimenti 
adottati dalla Tip nei suoi confron¬ 
ti, in merito alla precedente ri¬ 
chiesta di tesseramento del gioca¬ 
tore stesse come italiano. Lienhard 
risiede da neve anni a Cantò. 

• TENNIS — Clamoroso succes¬ 
so della nazionale italiana fen>- 
minllo di tennis « Under 18 > che. 


-spoiillash-ipoiiflash 


alia Continental Cup, che si di¬ 
sputa a Palm Beach, ha battuto 
gli Usa nei quarti di finale, dopo 
aver superato precedentemente 
Giappone e Francia. La squadra 
azzurra è formata da Barbara Ros¬ 
si, Patrizia Murgo e Stefania Ci- 
cegnani. 


■ • I : . ■ 1 . ; ; 

• CONI — Si riunisce stamane al 
Foro Italico la Giunta esecutiva 
del Coni, che sari seguita doma¬ 
ni dall’Assemblea del Consiglio na- . 
zionale. Ali’o.d.g. importanti ar^ ; 
gomenli. 

• SCI —t'A partire dal 1982, an¬ 
no del campionati mondiali a 
Schladming, nascerà un nuovo tipo 
di atleta nello sci alpino, il com- 
binatista-biatleta. Accanto alle nor¬ 
mali prove di libera, di speciale e 
di gigante ci saranno altre due 
apposite gare, la 'libera-combinata 
e Io speciale-combinata. 


Vinicio: a cosa 
serve lo straniero?,,- . 

e Con allenatori stranieri non si ri¬ 
solverebbe niente perché non conosco¬ 
no Il materiale umano né io spirito 
dei calcio italiano. Il discorso da fare 
ò un altro, riguarda il rapporto nuovo 
che deve Intercorrere fra II tecni¬ 
co e la società, la quale deve 
dare alT allenatore ' certe garanzie. 

I calciatori stranieri? A cosa ser¬ 
vono? Quelli veramente bravi tono 
tré-quattro e comunque non risolvereb¬ 
bero alcun problema mentre ne cree¬ 
rebbero all’Interno delie società poiché 
tutti i giocatori, giustamente, chiede¬ 
rebbero un trattamento diverso. Quan¬ 
do le società si riuniranno a Milano 
dovranno tenere presente questo aspet¬ 
to. Sono convinto che pochissime so¬ 
cietà si potrebbero permettere II lusso 
di ingaggiare uno straniero di chiara 
fama, che costa anche un mucchio di 
soldi d’ingaggio. Le altre per tacitare 
i tifosi, prenderebbero mezza figure». 


Radice: si è sólo 
chiuso un ciclo 

■ Non sono molto d'accordo con il 
presidente quando paria di crisi a li¬ 
vello tecnico. 81 tratta solo della fina. 
di un ciclo. E’ vero invece quanto 
Franchi dice sulla tecnica Individua¬ 
le, é vero che dobbiamo essere plù- 
sergenti e meno generali, ma è anche 
vero che per avere dal materiale mi¬ 
gliore occorrono attrezzature, campi 
di allenamento e istruttori all’altezza 
della situazione. 

« A suo tempo ho provato a far 
sostenere due allenamenti al giorno 
ai miei giocatori: non ho ottenuto al¬ 
cun risultato utile. E non Tho otte¬ 
nuto perché I nostri giocatori hanno 
caratteristiche diverse rispetto agli 
olandesi, ai tedeschi e agli Inglesi. In 
quei paesi chi si awlcina al calcio 
ha già una notevole base atletica, è 
In grado di sopportare sforzi non in¬ 
differenti. Da noi non è purtroppo 
cosi >. 



11 parere di GIANNI DI MÀRZIO 

I rossoneri 
hanno perso 
grande 
occasione 

Roma ammazzatredicl al- 
l’<i Olimpico r>. In pochi, di- 
■ damo la verità, avrebbero 
, alla vigilia scommesso sulla 
squadra di Liedholm, croce 
e delizia dei suoi sostenito- 
■: ri, dato il suo discontinuo 
' rendimento. 

L’Inter ha perso, ma 'la 
sua è una sconfitta dai dan¬ 
ni limitatissimi: il primato 
è ancora saldamente nelle 
sue mani. Il Milan pare che 
faccia di tutto per non gua¬ 
stare- i piani della - tt cugi¬ 
na •{>, un Milan che nell'ul¬ 
tima settimana, su sei pun- 
Ji in palio sul proprio ter¬ 
reno, è riuscito a conqui- 
'.stdrhe appena due. I tre in¬ 
contri in sette giorni; il ra¬ 
pido succedersi degli avve- 
, nimepti, e la- classifica oh. 
tremódó corta di > quest’an¬ 
no, forse non hanno datò a 
-molti-il tempo di riflettere 
sul quanto meno sconcer¬ 
tante e sorprendente rendi¬ 
mento dei rossoneri. Il Mi¬ 
lan aveva l’opportunità di 
raggiungere e —- per come 
sono andate le cose oU’kO- 
limpico » — di superare l’In- 
, ter. Invece ora è lì, ancora 
' a due punti dalla battistra¬ 
da nonostante il poco esal¬ 
tante rendimento della stes¬ 
sa. Il malessere rossonero, 
del resto, è l’ennesimo sìn¬ 
tomo del momento decisa¬ 
mente mediocre che il cam¬ 
pionato sta attraversando. 

La Roma non ha rubato 
niente. Ho seguito in TV le 
fasi dell’incontro. P una 
• squadra, quella vista cóntro 
’i nerazzurri, da 'elogiare in. 


blocco: dal bravo e commo¬ 
vente Rocca, «er'core», a 
De Nadai'Che ha bloccato 
molto bene Altobelli, a Mag¬ 
giora che non ha concesso 
spazio a Muraro, a Di Bar¬ 
tolomei sempre più’ essen¬ 
ziale nel suo ruolo, al debut¬ 
tante e bravo Giovannelli, 
a Tancredi sempre più si¬ 
curo tra i pali, a Bruno 
Conti sempre all’altera del 
compito. 

La sorpresa è venuta dal¬ 
la difesa romanista che, gra¬ 
zie ai nuovi accorgimenti 
tattici (« zona » e « uomo ») 
ha tenuto bene ed ha esal¬ 
tato le qualità dei suoi com¬ 
ponenti. --r’: .. 

Che dire delTinter? La 
capolista, ancora una volta, 
ha confermato la sua me¬ 
tamorfosi. Da squadra cor¬ 
sara si è trasformata in 
squadra casalinga. Lontano 
dal loro terreno, i nerazzur¬ 
ri continuano a balbettare, 
ad incepparsi. E’ la mentali¬ 
tà che forse è cambiata. e 
che ha finito con il condi¬ 
zionare il rendimento inte¬ 
rista. Andrei piano, però, 
nel muovere critUshe spe¬ 
cifiche. Se il campionato 
esprime i valori che espri¬ 
me, le responsabilità sono 
più a monte. Inutile inte¬ 
stardirsi nel voler a tutti i 
costi cercare capri espia¬ 
tori. 

Gianni Di Marzio 
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Trapattoui: vero, 
si gioca male 

« Franchi ha parlato di recessioiio 
ed ha fatto bene. D'altra parte - in 
Italia è proibito perdere e di coiise- 
guehzs chi è più debole è costretto 
ad arrangiarsi, ad inventare qualcosa 
per evitare la sconfitta. Dice che si 
gioca malo e questo è In parte vero. 
Come ò vero, ad esemplo, che II pub 
bllco óra preferisce andare a sciare 
che venire allo stadio. Però c’é da te¬ 
nere presente ' il ruolo ohe svolge la 
stampa e che II martedì le tv privale 
trasmettono almeno il cinquanta oer 
cento delle partite giocate alla dome 
nica. GII spettatori se le guardano In 
poltrona. Oli allenatori stranieri cl 
sono stati in passato e cl hanno In 
segnato, ma attualmente gli allenato 
ri Italiani non aono inferiori a nos 
suno. E* il nostro materiale che è un 
po' più scarso rispetto a quello degli 
altri >. 


Levati: occorre 
nuova ; mentalità c . ^ 

t E' giusto che II presidente de:L> 
Federcalcio cl abbia chiesto un dibat¬ 
tito franco, senza tanti peli sulla lin¬ 
gua, un momento di riflessione. Però 
non va dimenticato II ruolo che svol¬ 
gono i dirigenti di società. Alla pri¬ 
ma partita che uno perde si fa un 
gran baccano. Alla seconda sconfitta 
l’allenatore viene allontanato. Si trat¬ 
ta di cambiare mentalità. Sono stato 
ospite delTAmburgo. La squadra vinse 
In casa per 5 a 1. Subito dopo perso 
In trasferta per 4 a 1 e perse ancora, 
e di brutto. In casa. Ebbene a nes¬ 
suno è passato per la mente di met¬ 
tere sotto accusa l’allenatore. Tanto 
più che la squadra tornò a vincere. 
Da noi, Invece, cl sono troppa ten¬ 
sione e troppi Interessi. E la tensione 
In molti casi viene creata ad arte da 
chi vuole pescare nel torbido». 


Il campionato rilanciato dalPimpreso dei giollorossi contro l'Inter 

Milan, Torino, Perugia: grazie Roma 

La Fiorentina ha allontanato la crisi — La Lazio ha fermato il lanciato Napoli 
Bloccare per un anno i licenziamenti dei tecnici e le retrocessioni in serie B? 


ROMA — Gol col contagocce ' 
anche nella « tredicesima ». 
spettatori in leggero aumento 
ma sempre inferiori rispetto 
alla passata stagione. H non¬ 
gioco continua. 11 presidente 
Franchi ha lanciato un appel¬ 
lo, gli allenatori hanno ri¬ 
sposto. Non sarebbe allora il 
caso di bloccare per un anno 
i licenziamenti del tecnici e 
persino delle retrocessioni? 
Si dovrebbe prendere tale 
misura « congelando » per un 
altro anno l’avvento degli 
stranieri. Si avrebbero cosi 
in mano elementi sufficienti 
per mettere ognuno di frónte 
alle proprie responsabilità. 
Perchè finora — diciamolo 
senza infingimenti ~ si è 
andati avanti a forza di sca¬ 
ricabarile. . 

Sulla strada del ' xinnova- 
mento si era avviato il com¬ 
pianto Tommaso Maestrclli, 
il quale portò la Lazio allo , 
scudetto. Lo seguirono Vini- 
^ ciò e Radice. Ma i loro timi- 
'> di tentativi furono ben presto 
frustrati dalla politica utilita¬ 
ristica delle società.. Per cui 
non vi furono altri proseliti. 

Ed ora ci si trova a dover 
fare i conti con una situazio- 


Totocalcio: 84 
milioni ai « tredici » 

ROMA — Queste le quote del 
concorso n. 17: ai 32 vincitori 
con 13 punti spettano 84 mi¬ 
lioni 977 mila 600 lire; ai 997 
vincitori con 12 punti spetta¬ 
no 2 milioni 727 mila 400 lire. 


ne che si va sempre più de¬ 
teriorando. Il concetto è ri¬ 
badito da quanto sta emer¬ 
gendo nell’attuale campiona¬ 
to. 

Il Milan che non riesce ad 
approfittare deU’altemanza di 
risultati dei «cugini» dell’In- 
ter, testimonia del livella¬ 
mento dei valori. Un livella¬ 
mento, a nostro modesto av¬ 
viso, pressoché generale. 
Segno inoltre, che nuovi va¬ 
lori non sono venuti a galla, 
e che le scelte alle quali si 
attiene Bearzot per quanto 
riguarda le nazionali sono 
più che giuste. E non a dire 
che i giovani smentiscano ta¬ 
le tendenza. Noi crediamo si 
tratti di una crisi di crescita, 
e lo abbiamo più volte sotto- 
lineato. Ma in attesa che tali 
valori si estrinsechino in tut¬ 
te la loro pienezza, il tira'e 
molla del gioco disaffeziona 
11 pubblico. Anche stavolta, 
come accadde nella stagione 
del primati CTS-T?) la Roma 
ha rilanciato il campionato. 
Le sconfitte patite allora da 
Juve (3-1) e Torino (1-0); 
contarono poi poco. Infatti 1 
bianconeri vinsero lo scudet¬ 
to e 1 granata si piazzarono 
secondi ad un solo punto. 

Quest’anno l’aver inferto la 
prima sconfitta alTnter capo¬ 
lista, ha favorito 11 Milan che 
si è portato a due pimti dal 
«cugini». Ne hanno approfit¬ 
tato anche Perugia e Torino 
per rientrare nel mucchio di 
testa. Ha perso un colpo il 
Cagliari, mentre la Juve, a 
ribadire che si è chiuso un 
ciclo, è incappata nella quin¬ 
ta sconfitta in trasferta. Ciò 
non accadeva dal 1970-71, 


quando allenatore era Ar¬ 
mando. Picchi. La Fiorentina 
ha bloccato la sua crisi gra¬ 
zie ad uno splendido Anto- 
gnonl. L’Udinese in sole due 
partite è piombata nella zona 
bassa; il Pescara continua ad 
annaspare, mentre il Catan¬ 
zaro sta dando segni di ri¬ 
scossa. La Lazio ha bloccato 
un Napoli lanciatissimo dopo 
i successi su Torino e Milan. 
Anzi, si dice , che avrebbe 
potuto aliene vincere e che a 
Vinicio 11 pari è stato più 
che bene. 

Non ci meravigliamo delle 
prodezze delle due romane. 
Peccato soltanto che restino 
sempre vittorie di Pirro. Non 
hanno, cioè, xm seguito capa¬ 


ce di sollevare le loro sorti è 
lo spirito dei propri sosteni¬ 
tori. Un particolare va co¬ 
munque sottolineato: ' dàlia 
Roma undicesima al Torino 
terzo ci sono soltanto due 
punti. Come dire che • per¬ 
dendo o vincendo due partite 
di seguito si possono capo¬ 
volgere i destini- di una 
squadra. Adesso il campiona¬ 
to riposa un turno. Alla ri¬ 
presa del 30 dicembre il ca¬ 
lendario. offrirà', ghiotti ap¬ 
puntamenti: Avèllino-Pèriigia. 
Bologna-Napoli, . . Caglia- 

ri-Roma, Catahzaro-Udinese, 
Iriter-Fiorentlna, Juve-Àscoll, 
Lazio-Torino, e Pescara-Mllan. 

g.a. 


Paganti 50 mila in meno 


Capienza. 


Paganti 


.. incasM 


AKall-CaslIarl ' 

Florentlna-Avetllno 

Milan-Catanzaro 

NapeU-LazIe 

PeruiIaJuvtBtua 

Roma-lnter 

Torine-Paacara 

Udlnese-Bolegna 


38.000 ^ 

68.800 
81.552 
89.300 [fC ; 
42.000 • 

79.446 
69.371 . 
28^000 


i’’ 7.818 
; 18.777 
18372 
12.969 
i 15.586 
39.042 
6.170 
' 12.891 




■ 29.888.000 
70.033.000' 
59328.000 
55.317.000 
A 84.327.000 
153.200.000 
18.607.000 
! 76.173.000 


Telata di domenica 
Totala 13 iloraata '78-79 
Telala 13 gìernata '79-80 
DIFFERENZE 


131.623 
2.167.928 
1396353 
—170.975 


546.653.000 

9.108.065.000 

9319.578.000 

+411313.000 


N.B. - Rispetto alla « dodicesima » i paganti aono aumentati (arano stati 
103.000). Il raffronto tra le tradici giornata resta però negativo, « non , 
viene compensato dalla maggfiore quota abbonati. Per cui si ha ihm 
perdita sceca di 50 mila paganti rispetto all’anno scorso. 



Lha scatola di squisiti cioccolatini Alemagna in legab per ogni confezione doppia di pellicole Agfei. 






"La vigilia di Natale? Siamo tutti a casa dai miei...” È un momento 
da fotografare."La mattina di Natale, lifia festa con i bimbi 

che aprono tutti i regali” È.un momento da fotografare. 

"E a Santo Stefano ri parte per la rnontagna...” 
Sono TTKMTientì che 'mentanola qualità fotografica Agfa, 
la peliicolà che ti dà colorì nitidi e veri come h vedi tu. 

E a Natale per ogni doppia confezione di pellicole. 
!n regalo una squisita scatola di cioccolatini Alemagna. 
Chiocciole, Ost^he o Tartufi: è il modo Agfa 
di augurarti Buon Natale! ' 



l'r 'T i . 
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SPORT 


Martedì 18, dicembre 1979 


In Coppa Davis pronostico rispettato: facile 5-0 per gli americani 


«Cappotto» USA per gli azzurri 
e domani potrebbe andare peggio 

4 . _ 

Preoccupa rinfortunio di Barazzutti: è logoro e stanco — Panatta, una vittima di McEnroe 


Adriano Panatta lia ritrova¬ 
to' lo spirito di Roma e di 
Parigi per immolarsi al ge¬ 
nio di John McEnroe. Il rito 
della Coppa Davis, che ogni 
almo sceglie platee diverse 
per recitare una commedia 
talvolta a soggetto e spesso 
già scritta, in occasione del 
match Stati Uniti-ltalia ave¬ 
va un copione di una rigidi¬ 
tà assoluta: yankees nel ruo¬ 
lo . dei sacerdoti, azzurri in 
quello di vittime. Doveva fini¬ 
re. 5-0 ed è finita 5-0. 

E' ‘abbastanza ozioso dire 
che gli azzurri si .sono battu¬ 
ti con coraggio perchè, al di 
là,di questi accademismi, re¬ 
sta il punteggio. E resta an¬ 
che la constatazione che, per 
la nrima volta nella lunga 
storia dell’in.salatiera. una 
delle due finallste non ha vin¬ 
to neppure un set. Può darsi 
che tutto ciò possa anche con¬ 
figurarsi in qualcosa di diver¬ 
so da una resa senza condi- 
1 ziòni. Può darsi, ma 1 fatti 
esprimono altre cose. 

Il cuore del rito sta nel 
match tra Adriano di Ro¬ 
ma e John di Wiesbaden, 
yankee di adozione, tedesco 
di na.scita. irlandese di origi¬ 
ne. Arrogante e bravo come 
raramente accede 'di vedere. 
Ma lo spirito di Panatta, 
grande come lo fu a Roma e 
a Parigi, anni fa — pare un 
secòlo —. .si adattava come 
una, calza al . rito: da una 

I iàrte il sacerdote, dall'altra 
a vittima. 

La sconfitta non inquieta: 
è normale, perfino ovvia, si¬ 
curamente rituale. Non in¬ 
quieta nemmeno che non si 
«la vinto un set e fa sorrì¬ 
dere che ci .sia chi ha ritenu¬ 
to motivo di gloria che l’ar- 
rqgante e splendido yankee 
abbia dovuto cedere, per la 
prima volta in Coppa, un ser¬ 
vizio (badate: un servizio, 
non un set). Inquieta la crisi 
fisica di Corradino Barazzut¬ 
ti. distrutto da una seria di¬ 
storsione ai. legamenti della 
eàvlglia destra. , 



SAN FRANCISCO — I due penonaggl idralell lUl « supreme court > del « Civic auditorium » non han¬ 
no subito Infortuni: stanno solo dando vita a una sceneggiata di dubbio gusto ma che ha molto divertito 
il pubblico americano. McEnroe, in polemica con i giudici per alcune loro decisioni, si h gettato a terra 
fingendo profonda disparailone. A questo punto Serafino, personaggio a tutti noto, è sceso in campo par 
aiutare ramericano a riattarsi. John, impressionato dalla mote st è dato alla... fuga, per cui Saraflno, In¬ 
credulo di esser rimasto padrone di una diretta via satellite, ha pensato bene di sostituirsi a lui. Uno spet¬ 
tacolo che poteva estere risparmiato ai milioni di telespettatori. E auguriamoci che i dirigenti della Feder- 
tennis italiani non si sentissero rappresentati dalla sceneggiata di Serafino. 


Questi infortuni non vengo¬ 
no mai per caso e non serve 
a niente parlare di sfortuna 
e imprecare: questi acciden¬ 
ti, purtroppo, hanno sempre 
una spiegazione. Quale? Che 
Corradino è logoro, stanco e 
malatq Sono almeno due an¬ 
ni che il ragazzo soffre di do¬ 
lori alla schiena e che stringe 
l denti perchè mollare signifi¬ 
ca perdere punti e posizioni 
nella feroce classifica stilata 
dal computer. 

Tanto coraggio — o inco- 
aclenza? — l'ha pagato caro 
perchè ora, visto che non ave¬ 


va sufficiente buonsenso per 
fermarsi in tempo, è costret¬ 
to a una immobilità forzata. 
Che gli farà pure bene. E' 
inquietante quindi che lo 
sport stia percorrendo le stra¬ 
de del logoramento e dello 
stress e che gli atleti non 
siano neppure capaci di difen¬ 
dersi con elementari norme 

di saggezza. _ 

Torniamo alla « Davis ». Gli 
americani, vincitori con su¬ 
prema familiarità di una par¬ 
tita che solo in chiave di fan¬ 
tasia e di sogno si poteva 
pensare combattuta, si spre¬ 


cano in eiogi verso i quattro 
moschettieri azzurri. Il rito 
vuole cosi, mal infierire, anzi 
elogiare il « nemico », per 
rendere più brillante un suc¬ 
cesso senza storia. E' molto 
facile. 

. Adriano Panatta, campione 
autentico contro McEnroe, ha 
ritenuto di aver dato abba¬ 
stanza. E nella partita di 
doppio si è limitato a osser¬ 
vare Paolo Bertolucci, deie- 
gandogli il compito di fare 
tutto e di salvare, se possibi¬ 
le, la barca dal naufragio. 
Adriano aveva chiuso mentre 


Paolo giocava una delle due o 
tre partite decenti che propo¬ 
ne agli sportivi ogni stagio¬ 
ne. Non di più: Bertolucci 
è come i farmacisti. Calibra 
con suprema cautela gli sfor¬ 
zi e l'uso del talento. 

Il tennis italiano esce be¬ 
nissimo dall'edizione 1979 del¬ 
la Coppa Davis. Ma non per 
il match impari di San Fran¬ 
cisco — Tony Trabert alla 
vigilia si sforzava di sembra¬ 
re credibile affannandosi a 
dire che probabilmente sa¬ 
rebbe finita 3-2: la nostra 
« Davis » era infatti finita al 
Foro Italico di Roma col 
drammatico incontro vinto a 
spese di una ingenua e sfortu¬ 
nata Cecoslovacchia. La fina¬ 
le non doveva essere una par¬ 
tita ma un rito. 

E' andata cosi, non ramma¬ 
richiamocene. I nostri atleti 
baldi ixa non troppo, hanno 
preso la vicenda come l'atto 
conclusivo di una stagione 
piena di impegni e di scarse 
soddisfazione («Davis» esclu¬ 
sa). A San Francisco c'era 
denaro per tutti e una gloria 
postuma da incassare a pre¬ 
scindere dal risultato. 

E adesso? Il «dopo» del 
tennis italiano è triste. Alle 
spalle dei quattro moschet¬ 
tieri c'è il solo iGanni Oclep- 
po. già numero due e doma¬ 
ni numero uno. Il resto è un 
tunnel buio nel quale si può 
soltanto brancolare. Teniamo¬ 
ci stretta questa Coppa per¬ 
duta perchè domani ci po¬ 
trebbe anche capitare^ di vi¬ 
vere di sogni. E se poi vo¬ 
lessimo allargare il discorso 
anche al tennis femminile, 
beh, ci sarebbe da piangere... 

r. m. 

STATI UNITI-ITALIA M 

Gerulaitis-Barazzutti 6-3 
3-2 ritir.: McEnroa-Panatta 
6-2 6-3 64; Smith-Lutz batto¬ 
no Panatta-Bertolucci 6-4 12-10 
6-2; McEnroa-Zugarelli 6-4 
6-3 6-1: Garulaitia-Panatta 

6-1 6-3 6-3. 


Domoni la « sperimentale » contro la « B » della RFT 

L'esperimento più atteso il 

’ . . • , % 

tandem Muraro-Altobeiii 

« '“ * i 

Gràziani, frattura al setto nasale, non potrà giocare contro ì tedeschi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lk • Naxionil* ap*- 
rimtntalg > «nurra giocharà doma- 
ai pomeriggio a barassi, allo ora 
18,30, contro la rapprotantativa 
« B » dalla Repubblica ^ Fadarala 
Tadbfca. Gli azturri ai tono ra¬ 
dunati ‘iari_ a àanta Margharita, 
dova' ai som sottoppati ai con- 
aueti controlli, ai m aati ggi a ai 
bagni del lunadi. Aazuirl a tado- 
achi ai irovtranno oggi allo atadie; 
I primi par allenirai (ora 15), 
gli capiti par prevara il tarrano 
• ■ centrollara > rilluminaaieno. 

GII m asnirri » acne dirotti da 
■aarxet, ^a ammatta molta impor¬ 
tanza a qoaata prova. 

• Si traHa — ha daHo — di 
"eaparimantl", coma dica la tHo- 
laziena ataaaa cha abbiaaio attri¬ 
buite alla aquadra >. 

Qualcuno gli fa polamicamanto 
•aaarvara che i vari Craziani, Zac- 
«aralli a Cabrini nea haano più 
biaegno di eaaara a aporinMntati » 
od allora Baarzot apra il libro'dal¬ 
lo apioga^enl. 

Spiofo innonzitutto cho uno 
•quadra dorava pur laria por ot- 
frontoro i lodoacbi o elio dovova 
prewod ofo andio a ■ riempirà.» la 
panchina, por lo nocoaaario ooati- 
tuzionl. E por far quoato aveva 
appena gli uomini contati. 

■ Le vodota — dico — ancha 
dalla acaraith di difanaori cho co¬ 
no alato coatrotto a convocare ». 
Non patova » pooc o ra » fra i gio¬ 


vani coma avrebbo doaidarato par 
non disturbare II suo collega Vi¬ 
cini impegnate domenica prossima 
con gli aUndar 21» a Roma con¬ 
tro la Jugoslavia, a nappura pota¬ 
va riciclaro i vari Bottega e com¬ 
pagnia. Era invece ncccaaario, se¬ 
condo - il tecnico, riportare noi 
m giro » della nazionale, por osom- 
pio, Zoccarelli a Cabrini. 

a Nei non abbiamo mai cerca¬ 
te il risultato in questa partita 
— spiega —. Vogliamo vedere le 
prove individuali dei ragazzi cha 
abbiamo scelte. Ma al tempo alea- 
se non possiamo mandare alle sba¬ 
raglio questi giovani, la cui capa¬ 
cità non sene ovviamente fini a 
•a stesse ed hanno invece bisogne 
di validi supporti. Ed i supporti 
tene appunto rappresentati dagli 
elementi di maggiore esperienza, i 
vari Zaccarelli, ì Cabrini 

e Insamma — afferma degisa- 
mente per sopire in partenza tutte 
le polemiche, le osservazioni a la 
critiche —— à una squadra valida, 
costruita però in rapporto alle di¬ 
sponibilità del momento, che non 
sono eccezionali ». 

Bearzot respinge, a questo pun¬ 
to, l'ipotesi che essendo in crisi 
Il calcio italiano debba necessaria¬ 
mente risultare in crisi ancha la 
nostra nazionale. «Può darsi — 
spitga — che ci sia qualcosa cho 
non funziona. Ma prendete ad a- 
sempio la Juventus; ha dei pro¬ 
blemi, à preoccupata a preoccupa 


come squadra, ma i suoi gioes- 
■ tori trasfsriti in azzurro fornisco¬ 
no sempre un rendimento regolerà 
a soddisiacanlo. Lo dimostrano, se 
non vi accontentate delle mie pa¬ 
role, i risultati fin qui collezionati 
dagli ' azzurri. Non ci sono pre- 
' occupazioni per la nostra naziona¬ 
le, che ve bene così come è stata 
costruita. Ora, appunto, stiamo 
vedendo dì costruirle qualcosa di 
valido alle spalle, una struttura di 
rincalzo, che può essere rappresen¬ 
tata non dalia "Sperimentale” tut¬ 
ta, ma da alcuni degli clementi 
che la compenfone. Sene giovani 
alcuni dei quali cominciane ad en¬ 
trare nel "gire", altri cha hanno 
bisogno di una confarma, altri 
ancora di una verifica, soprattutto 
da parte mia, cha deve conoscerli 
più da vicino per valutarne com¬ 
pletamente le loro qualità a le lo¬ 
ro possibilità ». 

In serata Bearzot ha avute una 
agradita aorpresa. A Gratianì à 
stata riscontrata una frattura 
scomposta della ossa nasali. Sa¬ 
rebbe troppa pericolose per lui 
giocare in simili condizioni. Even¬ 
tuali bruschi contatti potrebbero 
peggiorare la situazione. Jànebe il 
prof. Vecchiol. dopo over inter¬ 
pellato Io staff màdice del Tori¬ 
no. si è dichiaralo d'accordo con 
Bearzot. Al pesto del centravan¬ 
ti granata à stato convocato l'in¬ 
terista Cario Murare 

Stefano Porcù 


Giocherà il 23 con lo Jugoslavia 

L’Olimpica 
a Coverciano 

Questa la probabile formazione: Galli; Osti, Tes¬ 
ser; Baresi F., Ferrarlo, Baresi G.; Fanna, Tavo¬ 
la,' Giordano, Beccalossi, Romano (Ancelotti) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Azelio Vicini, 
per rincontro che la squadra 
«Olimpica» dovrà disputare 
domenica 23 dicembre- allo 
stadio Flaminio di Roma con¬ 
tro la Jugoslavia, ha convo¬ 
cato per oggi, presso il Cen¬ 
tro tecnico federale di Co¬ 
verciano. i seguenti giocato¬ 
ri:-Galli, Zinetti (portieri); 
Osti, Tesser, Tassotti, Ferra¬ 
rlo, Baresi F.. Mandorlini (di¬ 
fensori); Baresi G.. Tavola, 
Beccalossi, Prandelli, Sac¬ 
chetti e Romano (centro¬ 
campisti) ; - Giordano, Ancel- 
lotti. Fanna. Ugolotti (attac¬ 
canti). • 

I giocatori, nel primo po¬ 
meriggio effettueranno una 
seduta ginnico-atletica. Cosa 
che faranno anche domani. 
Giovedì, invece. Vicini farà 
giocare alla squadra titolare 
una partita di allenamento 
(inizio ore 14,30) contro la 
Bibbienese. una compagine 
di dilettanti. La partenza per 


Roma -è stata fissata per 
venerdì mattina. 

In merito alla formazione 
che il et intende presen^sre 
al Flaminio contro la forte 
rappresentativa Jugoslava (si 
tratta in pratica della nazio¬ 
nale maggiore tolti quattro 
giocatori che hanno parteci¬ 
pato alla fase eliminatoria 
dei mondiali) tutto fa ritene¬ 
re che in campo scenderanno 
i seguenti giocatori; Galli; 
Osti, Tesser (Tassotti); Ba¬ 
resi F., Ferrario, Baresi G.; 
Fanna, Tavola. Giordano. 
Beccalossi. Romano (Ancel- 
lotti o Ugolotti). 

Vicini, dopo aver fatto pre¬ 
sente che la compagine bal- 
’canica è molto forte ha det¬ 
to che la squadra azzurra 
è in grado di combattere ad 
armi pari e di superare il 
primo turno di qualificazio¬ 
ne per i giochi olimpici di 
Mosca. Da tenere presente 
'che la Jugoslavia ha già bat¬ 
tuto per 3 a 0 la Turchia. 

I.C. 


La Coppa del mondo ci punisce ma anche noi ci puniamo 


Da quando t cominciata Ut 
stagione dello sci si sono di¬ 
sputate 23 gare intemaxiona- 
U di cui 14 di Coppa del Mon¬ 
do. Di queste 14 però quattro 
non erano gare vere e pro¬ 
prie, ma somme di gare, cioè 
combinate. I pturivincitori fi¬ 
no a questo punto sono Inge- 
mar Stenmark e Maria Te¬ 
resa Nadig, entrambi' con 
quattro successi. A vantag¬ 
gio di « Ingo » tfè che ha vin- 
' io solo gare pure (lo svedese 
non partecipa alla combina¬ 
ta) e a vantaggio della scia¬ 
trice elvetica c’è che ha vin¬ 
to solo prove di Coppa 

E tuttavia il risultato più 
importante della scorsa set¬ 
timana di sci è sema dubbio 
la vittoria di Annamaria 
Proell nétto slalom speciale 
di Ptancavallo. Dì quella ga¬ 
ra Claudia Giordani può rac¬ 
contare di una placca di 
ghiaccio che l'ha tradita (o 
magari Vha tradita l’ansia di 
vincere la terza prova: di Cop¬ 
pa del Mondo in sette anni 
di attività intemazionale); 
Annamaria può raccontare 
invece di una prova superba, 
che avrebbe messo in diffi¬ 
coltà la miglior Lise-Marie 
Moredod, vale a dire la più 
grande specialista di slalom 
che sia mai apparsa su una 
pista di sci. 

La Proell non vinceva uno 
slalom dal 1971, quando fu 
■ prima a Maribor e a Saint 
Oèrvais. Va anche detto che 
con la vittoria di Piancaval- 
lo raustriara è giunta a quo 
ta 60 in Coppa del Mondo. 
Mentre in campo maschile 

r segue, in parie oziosamen- 
0 in parte con buoni ri- 


1 » 

Un'amara verità: ì nostri 
liberisti non sono preparati 

La Proell otto anni dopo - Luethy: povertà e ricchezza 


sultati (come vi spiegheremo 
in seguito è infatti nata la 
« combinata » mondiale e o- 
limpica che debutterà a Sch- 
Utdming nel 1962), la polemi¬ 
ca sulla specializzazione, le 
ragazze cercano di adeguar¬ 
si alla realtà: la Proell cede 
qualco.sa alle avversarie in di¬ 
scesa ma cresce in slalom; l/a 
Wcnzel perde qualcosa tra i 
pali ma guadagna in discesa. 
Su questa lezione forse var¬ 
rebbe la pena di meditare. 

La sconfitta dette azzurre 
a Piancavallo va certamente 
addebitata al desiderio di 
compensare il pessimo mo¬ 
mento del settore maschile. 
La squadra di Daniele Cimi- 
ni — ragazzo intelligente che 
segue con molta attenzione 
gli sviluppi di una realtà mai 
statica — sta assestandosi 
con pazienza. C’è già un ter¬ 
zo posto (di Claudia) e c’è 
una lunga fila di piazzamen- 
tL Anche nel ■ terribile « gi¬ 
gante y>, la più veritiera Cel¬ 
le specialità dello sci alpino. 

Nella Usta dei vincitori c’è 
anche GtMavo Thoeni, pri¬ 


mo in uno slalom a Lienz, 
Austria. Il centinovenne cam¬ 
pionissimo di Trufoi si è la¬ 
sciato atte spalle giovani leo¬ 
ni come i Christian Orlain- 
sky, Hans Enn e Franz Gru- 
ber e anziani specialisti co¬ 
me 'Piero Gros e Klaus Hei¬ 
degger. Ciò significa — e i 
risultati lo confermano — 
che il migliore dei nostri è 
ancora Gustavo. E questo è 
anche il limite dello sci alpi¬ 
no italiano, poverissimo in 
K gigante 1 ^, povero in «libe¬ 
rai» e discreto netta speciali¬ 
tà più facile e meno impegna¬ 
tiva, lo slalom. 

In Valgardena, su una pi¬ 
sta terribile se gelata, age¬ 
vole — a parte una serie di 
dossi netta parte alta (e bi¬ 
sogna aver gambe salde e 
muscoli forti) — se ammorbi¬ 
dita dalla neve, lo sci alpi¬ 
no italiano ha vissuto la peg- 
gior giornata degli ultimi die¬ 
ci anni. La guerra dei ca¬ 
schi non può spiegare tanta 
povertà nè il disimpegno de¬ 
gli atleti — eccettuato il com¬ 
battivo e ancora malandato 


Giuliano Giardini — incapa¬ 
ci di percorrere una discesa 
che esigeva soprattutto pre¬ 
parazione atletica. 

Certe verità sono sgradevo¬ 
li, ma vanno dette: gli azzur¬ 
ri hanno fallito la prova pro¬ 
prio nella gara che impone¬ 
va basi salde di preparazio¬ 
ne. Herbert Plank sul ghiac¬ 
cio è formidabile, quasi im¬ 
battibile. Ma quando mai si 
presentano le condizioni idea¬ 
li che il campione italiano 
vorrebbe? Mai, o quasi. Sul¬ 
la pista Sasslong bisognava 
spingere e nessuno dei no¬ 
stri, purtroppo, atxva benzi¬ 
na a disposizione. E’ inutile 
pigliarsela con gli sci, con i 
caschi e con gli scarponi. La 
realtà è che i nostri non ci 
sono, perchè sono mal prepa¬ 
rati. 

In Coppa del Mondo Sten¬ 
mark non ha rivali: vince 
dove, come e quando vuole. 
E’ bello che abbia una betta 
schiera di avversari in gam¬ 
ba — su tutti il prodigioso 
jugoslavo Bojan Krizaf — ma 
è deprimente che sia tanto 


forte da svilire le gare. In 
Coppa lo jugoslavo è secon¬ 
do distanziato di 20 punti. Il 
primo dei nostri è Herbert 
Plank, sedicesimo con 20. In 
classifica Herbert è precedu¬ 
to anche dal giovane sovieti¬ 
co Valeri Tsyganov, un ra¬ 
gazzo che nonostante gli al¬ 
ti numeri di partenza si bat¬ 
te sempre bene. 

Gli elvetici hanno una squa¬ 
dra capace di esprimersi a 
tutti i livelli, Jacques Luethy 
è terzo in Cappa con 41 pun¬ 
ti. La situazione del giovane 
slalomista è assai curiosa. E? 
molto criticato dalla stampa 
del suo Paese perchè non vin¬ 
ce. Evidentemente i colleghi 
elvetici dimenticano che gli 
son davanti gente come Sten¬ 
mark e Krizaf. C’è chi dice 
che le critiche siano partico¬ 
larmente acute perchè il ra¬ 
gazzo è il rappresentante del 
Canton Friburgo, uno dei più 
poveri — in senso relativo, 
ovviamente — della Confede¬ 
razione. La «famer» di eman¬ 
cipazione del giovane Jacques 
è guardata con sospetto, co¬ 
me se fosse un delitto prove¬ 
nire da un cantone povero 
piuttosto che da uno ricco. 

E’ giusto concludere con 
Franz Klammer, un re che 
non è più re. Franz ha chiu¬ 
so al quinto posto ed era co¬ 
sì felice che paretux che aves¬ 
se vinto. Era molto triste che 
Tex campionissimo non riu¬ 
scisse nemmeno a piazzarsi 
tra i primi ventL E* molto 
bello che abbia ritrovato, se 
non la vittoria, almeno il pia¬ 
cere di sciare. 

Remo Musumtcl 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA TORINO 

AVVISO DI GARA 

APPALTO APERTURA DEL CONTROVIALI NORD DI COMO 
FRANCIA IN 10R6ATA LEUMANN TRA LA VIA lUSA ED 
IL CORSO TOGLIATTI. 

Imperlo: L. 05.295.415 

Aggiudicationv lavori: art. 1 laK. •) lago» 2-2-1973 n. 14. 
RIehioata invilo cha non saranno vincolanti par 1 Amminlttrariona, 
dovranno parvtnira aita Sagrataria Ganarala antro il 14-1-1990. 

IL SINDACO (Luciano Manli) 
IL SEGRETARIO GENERAL^ (dott. prof. D. Da Patria) 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA TORINO 

AVVISO DI GARA 

APPALTO FORMAZIONE MANTO STRADALE DI USURA S 
SISTEMAZIONE AIUOLE SPARTITRAFFICO DEL CORSO 
FRANCIA. 

Importo: L. 229.340.800 

AMludteationa lavori: art. 1 l«H. a) Itggt 2-2-1973 n. 14. 
Rlchlasta invito cha non saranno vincolanti per l’Amministraiiona, 
dovranno parvanlra alla Sagrataria Ganarala antro il 14-1-1980. 

IL SINDACO (Luciano Mani!) 
IL SEGRETARIO GENERALE (doH. prof. D. Da Patria) 


CONSORZIO INTERCOMUNALE ACQUA E GAS 

Azienda Intercomunale Municipalizzata 
Acqua e Gas • A.I.MJ\.G. 

Mirandola (MO) — Viale Libertà, 1 


L'intestato Consorzio e la sua azienda speciale A.I.M.A.G. 
indiranno quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE ACQUEDOTTO BASSA PIANURA 
MODENESE: COSTRUZIONE RETE DI ADDUZIONE: 
5. LOTTO — IMPORTO A BASE D'APPALTO LIRE 
1.174.600.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con le modalità di cui all'art. 1, let¬ 
tera a) della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Gli interessati, con domanda in carta legale da L. 2.000 
inoltrata all'intestato Consorzio e da presentarsi entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda non impegna l'Ente. 


IL PRES. DEL CONSORZIO 
(Renzo PolaatrI) 


IL PRESIDENTE AIMAG 
(Giacinto Cavallari) 


CONSORZIO INTERCOMUNALE ACQUA E GAS 

Azienda Intercomunale Municipalizzata 
Acqua e Gas - A.I.Mj^.G. 


Mirandola (MO) 


Viale Libertà, 1 


L'intestato Consorzio e la sua azienda speciale A.I.M.A.G. 
indiranno quanto prima una licitazione privata per 
i'appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE ACQUEDOTTO BASSA PIANURA 
MODENESE: COSTRUZIONE RETE DI ADDUZIONE: 
6. LOTTO — IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1.076.527.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con le modalità di cui all’art. 1, let¬ 
tera a) della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Gli interessati, con domanda in cairta legale da L. 2.000 
inoltrata aU’intestato Consorzio e da presentarsi entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 6ul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda non impegna l’Ente. 


IL PRES. DEL CONSORZIO 
(Renzo PolaatrI) 


IL PRESIDENTE AIMAG 
(Giacinto Cavalieri) 


CONSORZIO INTERCOMUNALE ACQUA E GAS 

Azienda Intercomunale Municipalizzata 
Acqua e Gas - AJJM 

Mirandola (MO) — Viale Libertà, 1 

L'intestato Consorzio e la sua azienda speciale A.I.M.A.G. 
indiranno, quanto prima una licitazione ■ privata ' per 
l’appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE ACQireDOTTO BASSA PIANURA 
MODENESE: OPERE BilURARlE AMPLIAMENTO CEN¬ 
TRALE DI COGNENTO E OPERE C.A. PER C06TRU 
ZIONE VASCA DI ACCUMULO — IMPORTO A BASE 
D’ASTA L. 501.033.000. 

Per raggiudi(»zione dei lavori si procederà mediante 
licitajdone privata con le modalità di cui aH’art. 1. let¬ 
tera a) della Legge n. 14 del 2-2-1673. 

Gli interessati, con domanda in carta legale da L. 2.000 
inoltrata all'intestato Consorzio e. da presentarsi entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda non impegna l'Ente. 


IL PRES. CONSORZIO 

(Renzo Polaotfi) 


IL PRESIIWNTE AIMAG 
(Oiscint* Covallori) 


CONSORZIO INTERCOMUNALE ACQUA E GAS 

Azienda Interconnmale Municipalizzata 
Acqua e Gas - AJJIIJt^. 

MirandoU (MO) — Viale Libertà. 1 

L'intestato Consorzio e la sua azienda speciale A.I.M.A.G. 
indiranno quanto prima una licitajdone privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE ACQUEDOTTO BASSA PIANURA 
MODENESE: RETE DI ADDUZIONE: 7. LOTTO - 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1.066S36.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con le modalità di cui aU’art. 1, let¬ 
tera a) della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Oli interessati, con domanda in carta legale da L. 2.000 
inoltrata all'intestato Consorzio e da presentarsi entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda non impegna l'Ente. 


IL PRES. DEL CONSORZIO 
(RBniB PelastrI) 


IL PRESIDENTE AIMAG 
(Olacint* CavallBri) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOCNA 

PU»a Reslitenza, 4 

Estratto di bando di gara i 

L'ItHtuto Autonomo pir le Caia Popolari della Provincia di 
Bologna indirà quanto prima una licitazione privata par l'ap¬ 
palto dal ««guanti lavori: 

Opera murarie ad aidnl (In (arro, da lattonlera, da fabbro, da 
Imbianchine a varnteiatere), opere de falegname e da alettrlclate 
e epara di alatamailona dell'area di parilnanza e a verde par 
le ceatrutlona d| un unico lotto (738/S) di quattro fabbricali 
di Ire plani abitabili ciascune più femintcrralo per compleiitvl 
84 alloggi, «iti in BOLOCNA, Viale Salvemini - PEEP Ca«tcldebele. 
L'Importo comple««ivo presunto del lavori a basa d'appalto è di 
Lire Italiane 1.455.325.000 a lorlait. 

Par l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata con otfarta di ribasso senza pretissione di alcun limite 
(art. 24, lettera a), n. 2 della legge 8-8-1977 n. 584). 

Avranno facoltà di partecipare Imprese riunite nelle forme di 
cui agli artt. 20 e segg. della 1 8-8-1977 n. 584 e successive 
mediiicazioni. . 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 
24 del giorno 4 gennaio 1980 redatte in conformità a quante 
prescrìtto nel bando di gara, visibile presso questo Istituto, 
inviato ni dicembre 1979 all'UMicio delle pubblicazioni ut- 
ficlali della Comunità auropee per la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale delle Comunità europee e del quale in pari data 
à stata chiesta la pubblicazione sulla Gazzetta Uliiciale delta 
Ropubblica Italiana. 

IL PRESIDENTE (Alberto Masinl) 


CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO 
PER IL CANALE EMILIANO-ROMAGNOLO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Ex legge 8 agosto 1977, n. 584) 

Il Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale 
Emiliano Romagnolo indirà, quanto prima, un appalto 
per l'aggiudicazione del lavori di terra e murari rela¬ 
tivi alla costruzione del tronco del canale principale 
da monte del torrente Sanlerno a valle del torrente Senio 
e completamento di rilevati arginali e di rivestimenti 
sul tronco del canale principale compreso tra i torrenti 
Sillaro e Santerno: XIII lotto. L’importo dei lavori a 
base di appalto è di L. 11.841.629.190 (undicimiliardi 
ottocentoquarantunomilioni seicentoventinovemila cento- 
novanta). come da progetto in data 28 febbraio 1979. 
Per raggiUdicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi dell'art. 24, lettera a), n. 1, 
della legge 584/1977. 

La richiesta di partecipazione alla gara, redatta in carta 
libera, dovrà pervenire, in uno con la relativa documen¬ 
tazione, alla sede del Consorzio: 40137 Bologna, via 
Ernesto Masi n. 8, entro le ore 17,30 (ora di chiusura 
degli uffici) del giorno 23 gennaio 1980. Il comunicato 
integrale relativo alla gara di appalto è pubblicato sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 340 del 14 dicembre 1979 e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee (data di Invio; 13 di¬ 
cembre 1979). 

IL PRESIDENTE: prof. Giorgio Stupazzoni 


CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO 
PER IL CANALE EMILIANO-ROMAGNOLO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Ex legge 8 agosto 1977, n. 584) 

11 Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale 
Emiliano Romagnolo indirà, quanto prima, un appalto 
per. l’aggiudicazione dei lavori di terra e murari rela¬ 
tivi alla costruzione del tronco del canale principale 
da valle del torrente Montone a valle del torrente Be¬ 
vano: XV lotto. L’importo dei lavori a base di appalto 
è dì L. 8.409.322.700 (ottomìliardi quattrocentonovemilk>ni 
trecentoventiduemila settecento), come da progetto in 
data 28 febbraio 1979. 

Per Taggìudlcazione del lavori si ijrocederà mediante 
licitazione privata ai sensi dell’art. 24, lettera a), n. 1. 
della legge 584/1977. 

La richiesta di partecipazione alla gara, redatta in carta 
libera, dovrà pervenire, in uno con la relativa documen¬ 
tazione. alla sede del Consorzio; 40137 Bologna, via 
Ernesto Masi n. 8. entro le ore 17,30 (ora di chiusura 
degli uffici) del giorno 23 gennaio 1980. li comunicato 
integrale relativo alla gara di appalto è pubblicato sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 340 del 14 dicembre 1979 e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee (data di invio: 13 di¬ 
cembre 1979). 

IL PRESIDENTE: prof. Giorgio Stupazzoni 


CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO 
PER IL CANALE EMILIANO-ROMAGNOLO 

r 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Ex legge 8 agosto 1977, n. 584) 

n Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale 
Emiliano Romancio indirà, quanto prima, un appalto 
per l’aggiudicazione dei lavori di terra e murari rela¬ 
tivi alla costruzione del tronco del canale principale 
da valle del torrente Senio a valle del torrente Montone: 
XIV lotto. L'importo dei lavori a base di appalto è di 
L. 12.185.147.820 (dodicimiliardi centottontacinquemilioni 
centoquarantasettemila ottocentoventi), come da proget¬ 
to in data 28 febbraio 1979. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
liritazione privata ai sensi dell'art. 24, lettera a), n. 1, 
della legge 584/1977. 

La richiesta di partecipazione alla gara, redatta in carta 
libera, dovrà pervenire, in uno con la relativa documen¬ 
tazione, alia sede del Consorzio; 40137 Bologna, via 
Em^to Masi n. 8, entro le ore 17,30 (ora di chiusura 
degli uffici) del giorno 23 gennaio 1980. li comtmicato 
integrale relativo alia gara di appalto è pubblicato sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 340 del 14 dicembre 1979 e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee (data di invio: 13 di¬ 
cembre 1979). 

IL PRESIDENTE: prof. Giorgio Stupazzoni 


CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO 
PER IL CANALE EMILIANO-ROMAGNOLO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Ex legge 8 agosto 1977. n. 564) 

Il Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale 
Emiliano Romagnolo indirà, quanto prima, un appalto 
per l’aggiudicazione dei lavori di terra e murari rela¬ 
tivi alia costruzione del tronco del canale principale 
da valle del torrente Sillaro a monte del torrente San- 
temo: XII lotto. L’importo dei lavori a base di appalto 
è di L. 1.614.693.462 (unmiliardosciccntoquattordicimilio- 
niseicentonovantatremilaquattroccntose.ssantadue ), co¬ 
me da progetto in data 20 gennaio 1972. 

Per I aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
liriiazìone privata ai sensi dell'art. 24. lettera a), n. L 
della legge 584/1977. 

1^ richiesta di partecipazione alla gara, redatta in carta 
libera, dovrà pervenire, in uno con la relativa documen¬ 
tazione, alla sede del Consorzio: 40137 Bologna, via 
Ernesto Masi n. 8. entro le ore 17,30 (ora di chiusura 
degli uffici) del giorno 23 genuaio 1980. Il comunicato 
integrale relativo alla gara di appalto è pubblicato sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 340 del 14 dicembre 1979 e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle (Comunità Europee (data di invio; 13 di¬ 
cembre 1979). 

IL PRESIDENTE: prof. Giorgio Stupazzoni 
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I comunisti oltre il 20 per cento 

Municipali portoghesi: 
la destra avanza ancora 

5 ’ “ ; I > ' 

Conferma della flessione del Partito socialista che per¬ 


de il 6,1 per cento 

LISBONA — I partiti della 
cosiddetta Alleanza Democra¬ 
tica, la coalizione di destra 
guidata da Francisco Sà Car- 
neiro e Freitas do Amarai, 
sembra avviata a ripetere 
nelle elezioni amministrative 
il risultato positivo consegui¬ 
to due settimane fa nelie po¬ 
litiche. 

Il centro raccolta dati in¬ 
stallato dal ministero degli 
interni della fondazione Gul- 
benkian, ha comunicato che 
le liste deirAlleanza Demo¬ 
cratica hanno ottenuto il 27.1 
per cento dei voti quando 
mancavano ormai soltanto i 
dati relativi a 188 comuni su 
un totale di 4841. A questo 
risultato occorre però ag¬ 
giungere i voti ottenuti dai 
tre partiti che compongono 
la coalizione di AD in tutti 
i comuni dove essi si sono 
presentati separatamente; il 
partito socialdemocratico ha 
ottenuto il 14,9%: il Centro 
democratico sociale il 7%; 

11 Partito popolare monarchi¬ 
co lo 0,1%. Sommando i ri¬ 
sultati delle liste comuni e 
di quelle separate, i tre par¬ 
titi raccolgono il 49.1% dei 
voti, aumentando del 9.1% 
rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni amministrative del 1976. 

Il Partito socialista di Ma¬ 
rio Soares vede confermata 
la secca flessione subita nel¬ 
le politiche del 2 dicembre; 


e le città di Lisbona, 

anzi le sue perdite lo por¬ 
tano. seppure di poco, al di 
sotto del livello conseguito 
nelle elezioni politiche. 11 PS 
ha infatti raccolto il 27,1% 
dei voti contro il 33,2% delle 
amministrative del 1976: una 
perdita del 6.1% (il 2 dicem¬ 
bre aveva ottenuto il 27.4%). 

Confermano la forte ascesa 
i comunisti di Alvaro Cunhal 
che, in coalizione con il Mo¬ 
vimento democratico porto¬ 
ghese sotto l’emblema del- j 
TAPU (Alleanza del popolo 
unito), hanno ottenuto il 20.1 
per cento dei voti contro il 
15.7% del 1976. Il risultato 
dell’APU è. quindi, superio¬ 
re anche a quello, già rile¬ 
vante. delle ultime elezioni 
politiche (dove aveva rag¬ 
giunto il 19%). 

Si è votato su tre schede 
distinte (giunta, as.semblea 
municipale e consigli di quar¬ 
tiere). Informazioni ancora 
ufficiose data la complessità 
dello scrutinio valutano che 
la coalizione di Alleanza De¬ 
mocratica dovrebbe essersi 
aggiudicata la vittoria in 185 
dei 303 consigli municipali. 

Il avrebbe ottenuto • la 
maggioranza in circa 60 co¬ 
muni: l’APU (PCP e MDP) 
in circa 50 comuni. Erano 
presenti, in molti distretti, an¬ 
che liste indipendenti di ca¬ 
rattere locale. Per quanto ri¬ 
guarda le grandi città, è or- 


Oporto e Coimbra 

mai cosa certa che la coali¬ 
zione di destra ha conqui¬ 
stato la presidenza della co¬ 
rnerà municipale di Lisbona, 
di Oporto e di Coimbra. cioè 
dei centri più grandi del Por¬ 
togallo. In tutte queste città. 
AD subentra al Partito so¬ 
cialista. A Lisbona, in par¬ 
ticolare, la flessione del Par¬ 
tito socialista è stata tale da 
portarlo in terza posizione, 
superato nei suffragi anche 
dall'Alleanza del popolo unito. 

Anche nelle giunte di « fre- 
gucsia paragonabili ai con¬ 
sigli di quartiere, i partiti 
della coalizione di destra han¬ 
no ottenuto il maggiore nu¬ 
mero di rappresentanti; oltre 
22 mila consiglieri contro i 
circa 10 mila del PS e i 4.500 
deU’APU. Oltre 600 consiglie¬ 
ri sono stati ottenuti dalle 
liste indipendenti. 

Il ‘ numero delle astensioni 
(26,4%) è vistosamente di¬ 
minuito rispetto alle prece¬ 
denti elezioni amministrative 
(35,4%) anche se è stato no¬ 
tevolmente più alto rispetto 
a quello delle ultime elezioni 
politiche (12,5%). La forte 
politicizzazione di questa tor¬ 
nata amministrativa ha In¬ 
dubbiamente contribuito a in¬ 
durre al voto una parte del¬ 
l’elettorato che, nelle prece¬ 
denti ammmistrative si era 
astenuta. 



Tre inglesi uccisi nelPUlster 

DUBLINO — Altri tre attentati mortali neH’Irlanda del Nord 
(Ulster), dopo quello di domenica mattina che aveva provo¬ 
cato la morte di quattro soldati inglesi a Dungannon: un 
militare è rimasto ucciso, in seguito ad un’ esplosione, a 
Forkhill; un ex membro dell'« Ulster Defence Reglmet» è 
stato ucciso ad Omagh; una guardia carceraria britannica è 
stata assassinata a Belfast. Questa nuova, sanguinosa ondata 
terroristica scatenata dai « Provisionals » deli’IRA è stata 
condannata anche dal neo primo - ministro dell* Irlanda 
(EIRE), Charles Haugley, che pure è noto per il suo oltran¬ 
zismo nazionalistico: «Bisogna trovare — egli ha detto •— 
nuove idee per superare queste assurde tragedie. La popo¬ 
lazione del Nord deve poter vivere in pace, armonia e se¬ 
condo giustizia». NELLA FOTO; soldati inglesi intorno ai 
resti dell’automezzo esploso a Dungannon. 


Di nuovo in forse una importante conquista civile 


Il Senato francese ha respinto 

/ _ 

la «legge Veli» sull'aborto 


Una Commissione interparlamentare incaricata di trovare un compromesso - Sempre più evi¬ 
denti le a smagliature » nella maggioranza - Barre prospetta Feventualità di elezioni anticipate 


Dal corrispondente 

PARIGI — L'aborto è di 
movo in forse in Francia, 
vittima, questa volta, di un 
ulteriore scollamento della 
maggioranza governativa e 
della guerriglia sistematica 
che dagli inizi di ottobre i 
gollisti conducono al gover¬ 
no Barre. La legge VeU, pas¬ 
sata a fatica alVAssemblea 
nazionale due settimane fa, 
grazie soprattutto ai voto 
compatto dell'opposizione co¬ 
munista e socialista, è stata 
respinta ieri dal Senato, nel¬ 
lo stesso momento in cui al¬ 
la Camera il governo Barre 
era costretto a pmre, per la 
terza volta nel giro di quat¬ 
tro settimane, la questione di 
fiducia per imporre il vara 
del bilancio dello Stato. 

£’ bastaio che il gruppo 
socialista rifiutasse, astenen¬ 
dosi, di accettare gli emenda¬ 
menti restrittivi imposti alla 
legge Veli dai senatori gol¬ 
listi e giscardiani a manda¬ 
re all’aria tutto il dispositivo 
legale sull’aborto. 

Ora, il destino della legge 
Veli è nelle mani di una 
commissione interparlamen¬ 
tare incaricata di studiare 
urgentemente un nuovo com¬ 
promesso che la renda accet¬ 
tabile ai due rami del Parla¬ 
mento. 

I pericoli, comunque, sono 
due: il primo è che la legge, 
già così limitata nella for¬ 
mulazione approvata dall'As¬ 
semblea nazionale, debba su¬ 
bire ulteriori restrizioni, tali 
da renderla, come ha detto 
il portavoce del gruppo sena¬ 
toriale socialista, « non un 
diritto di libera scelta per le 
donne, ma un percorso di 
guerra >; il secondo è che gli 
oltranzisti impongano S ri¬ 
torno alla legislazione del 
1920, che penalizza l’aborto 
€ tout court > in tutti i cosi 
in base alla paróla d'ordine 
demagogica e reazionaria. 


lanciata dai banchi della 
maggioranza ieri, secondo cui 
«nemmeno gli animali ucci¬ 
dono i loro piccoli >. 

Una cosa è certa fin d’ora: 
questo governo, sostenuto or* 
mai solo dai meccanismi del¬ 
la costituzione gollista e che 
governa da due mesi a cólpi 
di artìcolo 49/3 (che gli per¬ 
mette di sfuggire ai voto o- 
gni qualvolta venga posta la 
questione di fiducia, tenuto 
conto che i gollisti, pur ma¬ 
nifestando la loro opposizio¬ 
ne, si guardano bene dal vo¬ 
tare assieme ai comunisti e 
ai socialisti contro U gover¬ 
no) non è in grado di garan¬ 
tire nemmeno U mantenimen¬ 
to di una legge ormai vigen¬ 
te in ogni paese moderno e 
rispettoso é^Ue libertà chUl 

Quel che è successo ieri 


al Senato è ritenuto dunque 
generalmente un altro scac¬ 
co per il governo, che ver¬ 
rebbe a dimostrare, come 
commentavano ieri anche al¬ 
cuni senatori indipèndenti, 
che «la maggioranza non è 
più nella maggioranza» e 
che Giscard e Barre «non 
possono pretendere di conti¬ 
nuare a governare impune¬ 
mente la Francia a colpi di 
decreti ». Usiamo U condizio¬ 
nale perché, se ciò è vero 
nella forma, la sostanza, in 
pratica, è quella che lo stes¬ 
so Barre pone dinanzi ai gol¬ 
listi ogni qualvolta si mani¬ 
festa una laro defezione o 
opposizione alla politica del 
governo, e Sé non ci volete 
più stare*, ha detto l’altro 
ieri U primo ministro agli 
, oppositori gollisti, € rove¬ 


sciatemi. Io ho la fiducia 
del presidente della Bepub- 
blica e dalla mia parte la 
costituzione di De Gaulle. 
Finché le cose staranno cosi 
ti mio compito è di governa¬ 
re e basta ». I toni sona gol- 
liani e gli orfani del generale 
fanno quasi ogni giorno il 
diavolo a quattro, per poi si¬ 
stematicamente lasciare le 
cose come stanno. Il gioco, 
molto próbabUmente, mira 
più lontano e viene portato 
avanti con un occhio alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1981, 
per i^eparare il terreno a 
Jacques Chirac, che, per ora, 
manda allo scoperto i suoi 
luogotenenti 

Ma tutto potrebbe improv¬ 
visamente calmarsi. E’ ba¬ 
stato che Barre, ieri, tiras¬ 
se di nuovo fuori le unghie, 


Preoccupante marcia indietro 
anche al parlamento israeliano 


TEL AVIV — Preoccupanté marcia in¬ 
dietro in Israele sutl’aborto. determinata 
dal ricatto polìtico dei ^ttro rappre¬ 
sentanti del piccolo partito religioso e 
ultrà deir«Agudat Yisrael». H governo 
Begin ieri ha supèrato di stretta misura 
un voto cruciale, riuscendo a far appro¬ 
vare dal Parlamento un emendamento 
che limita in modo drastico i casi in 
cui le donne israeliane potranno inter¬ 
rompere la maternità. 

Lo stesso emendamento, con cui si abo¬ 
lisce la possibilità dì abortire per motivi 
economici e sociali, era stato respinto il 
mese scorso in una prima votazione (54 
sì e 54 no) che aveva spinto il governo 
suH’orlo della crisi. 

Ieri il Parlamento israeliano non si è 
espresso tanto sulla «questione aborto» 
quanto sulla questione di fiducia al go¬ 
verno posta da Begin in relazione all’e¬ 
mendamento. per prevenire le probabili 
defezioni de! frandil tiratori. La vota¬ 
zione si è conclusa con 58 voti a favore. 


53 contrari e due astensicmi. 

Nonostante l'appello alla disciplina ri¬ 
volto alle cranponentì politiche della mag¬ 
gioranza, 0 disagio e Tinsofferenza ad 
annullare una conquista delle donne si 
sono rivelati nel voto dato pro{vìo da due 
esponenti del governo contro l'emenda- 
mento abrogazionista e dall’assenza dì 
cinque pulamentari in aula. Fuori, un 
gruppo dì dimo^ranti ritmavano slogan 
e impugnavano scritte di protesta. 

Senza i quattro deputati deir«Agudat 
Yisrael » Begin sarebbe rimasto privo di 
una stabile maggioranza parlamentare, 
potendo contare soltanto su 61 voti su 
120. La minaccia di un loro ritiro se 
remendamento fosse stato ancora boc¬ 
ciato ha spinto il primo ministro a chie¬ 
dere la lincia e ad accantonare le esi¬ 
genze e le richieste delle donne su un 
tema cosi arduo e delicato. E’ probabile 
che più avanti Begin sìa costretto a pa¬ 
gare il prezzo politico di questa scelta 
retriva. 


per capire che tra i gollisti 
potrebbe farsi strada il ri¬ 
pensamento e che la via 
della eguerirglia* scelta da 
Chirac potrebbe rivelarsi, al¬ 
la lunga, pericolosa. «Se la 
maggioranza venisse a man¬ 
care — ha detto Barre oi 
suoi oppositori gollisti — sa¬ 
rà il popolo a decidere ». La 
minaccia di elezioni anticipa¬ 
te ha colto di sorpresa U pot- 
tito di Chirac e sona subito 
incominciate le defezioni, i ri- 
pensamenti e le critiche dì 
coloro che non ritengono sia 
il caso di rischiare e che, in 
fin dei conti, « nessimo vuole 
rimettere in causa la scelta 
di società fatta con le elezio¬ 
ni del 19’re». 

Forse, i cocci di queste 
scaramucce si ricucirannoi 
Tra pochi giorni, la sessione 
parlamentare autunnale si 
chiuderà e se ne riparlerà 
soltanto a primavera. Di qui 
ad allora, Giscard ha già 
detto che intende riunire tut¬ 
ti gli esponenti delle massime 
istituzioni e dei partiti della 
maggioranza per esaminare 
la situazione e per fare si 
che «la vita politica e par¬ 
lamentare rii^nda nella 
massima serenità e collabo- 
razione ». 

Certo è che la mancanza di 
una alternativa reale, dato lo 
stato di profonda divisione in 
cui versa ancora l’opposizio¬ 
ne di sinistra, continua a fa¬ 
cilitare tutti t plachi del po¬ 
tere. E’ a questa situazione, 
evidentemente, che si ispira 
quel centinaio di personalità 
dì sinistra, militanti comu¬ 
nisti e socialisti, per Io più 
universitari, sindacalisti, uo¬ 
mini di cultura che ieri han¬ 
no reso pubblico un appello 
per cercare di restaurare — 
come essi sottolineano — le 
condizioni della unione nelle 
lotte, contro la destra ot po¬ 
tere. 

Franco Fabiani 


Venerdì al parlamento danese 
prova decisiva per Joergensen 


Per la pubblicazione 
degli scritti di Basso 


COPENAGHEN — Il governo 
monocolore minoritario dane¬ 
se del socialdemocratico An- 
ker Joergensen non è caduto, 
per il momento, nonostante la 
massiccia opposizione di tutti 
gli altri paniti al pacchetto 
di proposte legislative da esso 
elaborate per la lotta al cre¬ 
scente disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti ed alla 
crisi economica. Il premier 
Joergensen si è visto però co¬ 
stretto a due notevoli conces¬ 
sioni rispetto a quel fascio di 
proposte che egli stesso ave¬ 
va definito «Piano globale» 
e. come tale, passibile sol¬ 
tanto di lievi ritocchi. Joer¬ 
gensen ha dovuto accantona¬ 
ta la proposta della cessione 


obbligatoria ai dipendenti di 
una pane degli utili delle a- 
ziende. chiesta dal sindacati, 
nazionali dei salariati, e. di 
riflesso ha dovuto allentare 
il disegno di un ferreo bloc¬ 
co dei salari, permettendo 
moderati aumenti. 

Le reazioni slndacalL estre¬ 
mamente dure, mettono a se¬ 
rio repentaglio la posizione 
di guida di Joergensen aU'in- 
temo del panilo socialdemo¬ 
cratico. tradizionalmente le¬ 
gato ad una politica di stret¬ 
ta alleanza con le forze sin¬ 
dacali. D'altra parte, il brac¬ 
cio di ferro di Joergensen con 
i sindacati ha dato al primo 
ministro la possibilità di rial¬ 
lacciare le trattative con al- 


trt partitL alla ricerca di al¬ 
leanze alterne per il varo dei 
18 progetti di legge del « pla¬ 
no globale» modificato. L'al¬ 
ternativa sarebbe stata il rt- 
corso a nuove elezioni nel 
mese di gennaio, a soli tre 
mesi daH'ultima consultazio¬ 
ne politica. 

La crisi, se rinviata, non è 
però ancora scongiurata. So- 
, Io le votazioni in parlamen¬ 
to sul provvedimenti econo¬ 
mici - venerdì 21 dicembre 
prossimo diranno al primo 
ministro se il conflitto con i 
sindacati avrà cosùtuito un 
sacrificio sufficiente a sal- 
. vare resistenza dell’attuale 
governo. 


ROMA — Nel primo anniver¬ 
sario della morte dì Lelio Bas¬ 
so la « Fondazione Lelio e Li- 
sli Basso» ha annunciato la 
costituzione di un comitato per 
la pubblicazione delle sue ope¬ 
re. Del comitato fanno parte 
Fiorella Ajmone. Angiolina Ar¬ 
ni, Carlo Basso .Enzo CkiIIot- 
ti, Stefano Merli. Claudio Poz- 
zolì. Stefano Rodotà. Marhic- 
cia Salvati e Franco Zannino. 
La Fondazione ha portato 
avanti — riferisce un comu¬ 
nicato — tutte le iniziative 
avviate qutmdo Basso era an¬ 
cora in vita (funzionamento 
della biblioteca, settimane in¬ 
temazionali dì studi marxisti. 


seminari, ricerche, pubblica¬ 
zione di «Problemi del Socia¬ 
lismo », della collana « Il filo 
rosso del movimento ope¬ 
raio», degli «Annali» e dei 
« Quaderni >). 

La Fondazione fa anche ap¬ 
pello ad Inviare al comitato, 
da parte di coloro che ne sia¬ 
no in possesso, gli orinali o 
le fotocopie delle lettere rice¬ 
vute o scritte da Lelio Bas¬ 
so. nonché segnalazioni di ar¬ 
ticoli meno noti, conferen¬ 
ze ecc., soprattutto in rela- 
rioni agli anni ’40 e '50. La 
sede del comitato e in Vìa del¬ 
la Dogana Vecchia 5, Roma. 


(Dalla prima pagina) 
la tesi di un prezzo che po¬ 
trebbe salire fino a 40-45 dol¬ 
lari il barile rilevando che 
i principali paesi importato¬ 
ri di petrolio hanno la bilan¬ 
cia in attivo (Stati Uniti 
esclusi, però) e che gli stu¬ 
di fatti sul «costo di sosti¬ 
tuzione * del petrolio (con al¬ 
tre fonti di energia) indica¬ 
no appunto un costo di 45 
dollari a barile. In realtà, 
il petrolio non è sostituibile 
a breve scadenza con nessu¬ 
na altra fonte, per cui la in¬ 
dicazione di Mabruk si limi¬ 
ta a invocare lo sfruttamen¬ 
to integrale, a pre.scindere 
dalle conseguenze politiche, 
della posizione di monopolio 
dei venditori. 

Alcuni paesi si dicono pron¬ 
ti a seguire la posizione li¬ 
bica con i fatti; il Kuwait 
sarebbe pronto a ridurre la 
produzione di petrolio del 
25% nel 1980 (da 2 a 1.5 mi¬ 
lioni di barili al giorno). La 
riduzione da apportare per 
imporre ulteriori aumenti di 
prezzi è però stimata in 2-3 
milioni di barili-giorno. L’I¬ 
ran ha già dimezzato le pro¬ 
prie esportazioni e proprio 
ieri ha invitato le compagnie 
a Teheran per rifare i con¬ 
tratti. L’Arabia Saudita non 


. (Dalla prima pagina) 

anche se qualcuno ha fatto 
Unta di non vederle. 

La meccanica dell’agguato 
è disordinata, confusa, dilTìci- 
le da ricostruire. II comman¬ 
do degli assassini è arrivato 
nella zona del delitto verso 
le 18,30: erano in quattro a 
bordo di una «l’iat 131 » ru¬ 
bata proprio ieri mattina. Po¬ 
steggiata l’auto in una via la¬ 
terale, i killer sono arrivati 
a piedi a piazia Dalmazia. 
Uno di loro, Sergio Calore — 
l’unico che conosceva perso¬ 
nalmente l’avvocato Arcange¬ 
li — si è staccato dal gruppo 
e ha raggiunto la sua vettu¬ 
ra. una « Simea Horizon » par¬ 
cheggiata ad una cinquantina 
di metri. Gli altri tre,, armati 
di pistola e di mitrai hanno 
puntato dritti contro Antonio 
Leandri che un momento pri¬ 
ma era uscito da un negozio di 
cartoleria. Gli hanno sparato 
addosso da lontano; prima una 
raffica, poi un’altra e un’al¬ 
tra ancora fino a quando non 
l'hanno visto cadere a terra. 
Era crivellato di colpi. La 
strada era piena di gente che 
s’è messa a fuggire, in tanti 
hanno visto dalle finestre, il 
rumore dei colpi è stato udi¬ 
to distintamente a molti iso¬ 
lati di distanza. E a sentirli 
è stata anche una «volante» 
della polizia. 


Il rincaro del petrolio 


collabora c dichiura di man¬ 
tenere la produzione < a ' 9,5 
milioni di barili-giorno. ^ La 
decisione sui livelli di pro¬ 
duzione, da cui dipenderà il 
prezzo effettivo, resta uno 
dei fondamentali terreni di 
scontro della conferenza. / - 

L’altro riguarda l’atteggia- 
motito verso i paesi del «Ter¬ 
zo mondo » non esportatore 
di petrolio e, al suo interno, 
del « Quarto mondo » dei po¬ 
verissimi. il pre.sidente del 
Venezuela ha buttato l’argo- 
mento sul tavolo nel modo 
più brutale: l’OPEC dovreb¬ 
be cercare di restare a stret¬ 
to contatto con questi paesi 
per « dissuaderli » dal fare 
lega col mondo dei paesi in¬ 
dustrializzati importatori di 
peti olio. 11 Venezuela accet¬ 
ta la proposta algerina per 
una banca dotata di 20 mi¬ 
liari di dollari ■ de.stinatl a 
pagare il petrolio che andrà 
ai paesi poveri e deficitari, 
trasformando il prezzo in un 
credito agevolato. Anche . la 
Libia concorda: « siamo di- 
spo.sti a tirar fuori di tasca 
50 centesimi di dollaro a ba¬ 
rile». ha detto Mabruk: al¬ 
tri delegati parlano di 20 cen¬ 
tesimi. La trentesima parte 
del ricavato degli aumenti. 
L’operazione è conveniente 


per i paesi esportatori di pe¬ 
trolio, resilo resta dubbio. ^ | 

I 20 miliardi di dollari pre-1 
visti richiedono contributi ele¬ 
vati. dato che non tutti i 13 
paesi sono cosi floridi da con-, 
tribuire. Nel loro ; insieme, 
rappresentano però solo la ^ 
metà dei 40 miliardi di dol¬ 
lari di disavanzi cui vanno 
incontro l’anno i prossimo . i 
paesi .sottosviluppati. Infine, 
un credito rappresenta uno 
sconto sul prezzo ma si deve, 
alla fine, restituire. Una .se¬ 
rie di paesi poveri non sono 
già in stato di cessati paga¬ 
menti. non bnssono restituire. 

Le prospettive sono dunque 
oscure. Gli aumenti di prezzi 
che il co.sto del petrolio in¬ 
durrà nei paesi industrializ¬ 
zati faranno salire i prezzi 
dei prodotti manifallurati. 
Tutto il « resto del mondo », 
paesi esportatori compresi, 
paglierà prezzi più alti all’im¬ 
portazione ed entrerà nella 
spirale dell’inflazione. La de¬ 
stabilizzazione si e.stenderà 
ai rapporti sociali interni ai 
paesi produttori di petrolio. 
C'è chi ha paura di questa 
prospettiva, chi esita, chi 
sembra vedervi una occasio¬ 
ne per accelerare i mutamen¬ 
ti politici. 

II progetto di mettere al 


riparo il prezzo del jjetrolio 
, dalla ’ svalutazione sgancian- 
,doIo dal dollaro sembra bloc¬ 
cato. Al suo posto viene 
avanzata l’idea di una revi¬ 
sione trimestrale del prezzo. 
L’inflazione, però, cammina 
anche per altre vie: attraver¬ 
so gli scambi, il deprezza¬ 
mento delle riserve monetarie 
inutilizzate, ■ gli 'investimenti 
stessi. La scelta di puntare 
tutto sul prezzo sembra met¬ 
tere in crisi, alla fino, lo 
stesso blocco dei 13 paesi 
deirOPEC, privo di plani 
concreti per lo sviluppo del¬ 
le proprie economie naziona¬ 
li e di quelle del «Terzo mon¬ 
do» a cui appartiene e con cui 
deve fare comunque i conti. 

L’unico argomento positi¬ 
vo, in questa conferenza, 
resta l’accusa di speculazio¬ 
ne alle multinazionali e di 
incapacità dei paesi importa¬ 
tori che possono sfruttare 
nuove fonti d’energia ma non 
lo fanno. Ci saranno però 
proposte concrete per avvia¬ 
re un dialogo sul modo di 
affrontare questi due proble¬ 
mi dal punto di vista dell’ln- 
teresse mondiale? Per ora 
c’è stato solo qualclie ac¬ 
cenno: la conclusione della 
conferenza potrebbe offrire 
qualcosa di più. 


Assassinio fascista a Roma 


Gli agenti sono arrivali sul 
posto proprio mentre i fasci¬ 
sti stavano scappando a bor¬ 
do della «Ilorizon». L’inse¬ 
guimento è durato pochi dram¬ 
matici minuti: dalla vettura i 
poliziotti hanno sparato col 
mitra contro l’auto dei fasci¬ 
sti che ad un cefto punto, 
senza controllo, si è schian¬ 
tata contro una macchina par¬ 
cheggiata. Una rapida collut¬ 
tazione e i quattro sono stati 
presi; i loro nomi sono Ser¬ 
gio Calore, 24 anni, in carce¬ 
re fino a 15 giorni fa, Anto¬ 
nio D’Inzillo di 17 anni. Bru¬ 
no Mariani di 19 anni e Anto¬ 
nio Proietti di 20 anni. Tutti 
giovanissimi, tutti « amici » 
allevati nelle sezioni missine 
e nei circoli eversivi dell’au- 
tonomia nera. 

' In questura le prime, confu¬ 
se confessioni: volevamo am¬ 
mazzare l’avvocato Arcangeli, 
è una spia, ha fatto bere mol¬ 
ti dei nostri. Spezzoni di di¬ 
chiarazioni che portano subi¬ 
to a un altro fatto di terrori¬ 
smo dì questi giorni, l’arre¬ 
sto di tre fascisti in via Ales¬ 
sandria e la scoperta di un 
arsenale fornitissimo, dentro 
c’erano mitra, fucili, bombe 
a mano, il frutto delle rapine 
nelle armerie avvenute nelle 
ultime settimane a Roma, for¬ 
se la più grossa delle «basi 
logìstiche» dell’MRP. La sco¬ 


perta deve aver messo in e- 
norme difficoltà i fascisti che 
sembravano essere usciti in¬ 
denni dall’offensiva della ma¬ 
gistratura reatina: tutti — ca¬ 
pi e gregari — erano silen¬ 
ziosamente tornati in libertà 
malgrado le accuse pesantis¬ 
sime e le tante prove a loro 
carico. La scoperta del covo 
— secondo la versione della 
polizia — era stata casuale, 
evidentemente però i terro¬ 
risti pensavano ad una soffia¬ 
ta di un uomo a loro legato. 
Di qui il nome — fatto dagli 
arrestati — di Giorgio Arcan¬ 
geli. legale di molti dei ter¬ 
roristi neri, depositario di se¬ 
greti pesanti, uomo dalle mil¬ 
le avventure e dai mille in¬ 
trighi (fu tra l'altro respon¬ 
sabile di un attentato all’am¬ 
basciata sovietica). 

Arcangeli ieri sera ha cer¬ 
cato ovviamente di allontana¬ 
re ogni sospetto, ha parlato 
dì un tentativo degli assassi¬ 
ni di depistare le indagini, ha 
assicurato di essere in ottimi 
rapporti personali con uno dei 
killer, quel Sergio Calore che 
al momento dell’assassinio era 
fuori dalla scena. A sostegno 
delle sue tesi porla anche il 
fatto elle non c’è alcùnìi so¬ 
miglianza tra lui e la,vitti¬ 
ma dell’agguato, di ventijanni 
più giovane. Quello che si può 
dire è che gli assassini han¬ 


no agito in maniera « pazze¬ 
sca ». sparando su una perso¬ 
na che non conoscevano, ten¬ 
tando di fuggire su una vet¬ 
tura facilmente identificabile, 
con la targa vera, più da esal¬ 
tati che da • professionisti. 

Antonio Leandri è morto sul 
colpo, con : una decina di 
proiettili in petto. Il viaggio 
fino al Policlinico è stato as¬ 
solutamente inutile. Quando è 
arrivato in ospedale non si 
conosceva ancora il suo nome 
e per almeno un’ora è stato 
impossibile capire chi fosse 
la vittima dei terroristi. Poi 
è stato trovato un tesserino 
della Contraves e il mistero 
s’è sciolto. Antonio Leandri in 
fabbrica lo conoscevano qua¬ 
si tutti, è impiegato qui da un 
paio d’anni e dopo il lavoro, 
passava il suo tempo a studia¬ 
re: voleva laurearsi in inge¬ 
gneria e ogni tanto dava gli 
esami. Tutti lo conoscevano 
come un ragazzo di sinistra, 
con la tessera della FLM. pre^ 
sente agli scioperi e alle ma¬ 
nifestazioni assieme ai suol 
compagni. Ieri sera era in 
piazza Dalmazia per fare de¬ 
gli acquisti, poi avrebbe rag¬ 
giunto la fidanzata e gli ami¬ 
ci davanti a’ un negozio di 
via La Spezia. Dovevano par¬ 
lare di come trascorrere il 
Capodanno. All’appuntamento 
Antonio Leandri non è mai ar¬ 
rivato. 


Duri giudizi sulla « gestione » del PSI 


(Dalia prima pagina) 
ima « intolleranza nei rappor¬ 
ti interni*. 

Che cosa propongono i sin¬ 
dacalisti? L’unica alternati\(a 
al governo Cossiga — affer¬ 
mano — è quella della « cor- 
responsabilizzazione, anche a 
livello di esecutivo, di tutte 
le forze democratiche »: quin¬ 
di, €un governo di unità na¬ 
zionale del quale occorre de¬ 
finire la quàlificazione pro¬ 
grammatica, i limiti e i vin¬ 
coli temporali, le necessarie 
coerenze sul piano dei com¬ 
portamenti delle forze socia¬ 
li*: di fronte alla crisi ita¬ 
liana « non esistono altre ipo¬ 
tesi di governo valide ». Dun¬ 
que, il PSI dovrebbe operare 
un chiarimento della linea po¬ 
litica all’intemo dei suoi or¬ 
gani statutari (< restituiti al¬ 
la loro funzione*), per dare 
uno sbocco a una crisi gover¬ 
nativa virtualmente aperta. 
In questa sede (in Direzione 
e in Comitato : centrale) do¬ 
vrebbe essere affrontato espli¬ 
citamente il « problema della 
corretta gestione del partito, 
introducendo le necessarie mo¬ 
dificazioni e gli opportuni cam- 
biamenti ». 

Se i sindacalisti sottolinea¬ 
no l’esigenza di « cambiamen¬ 
ti », gli intellettuali sostengo¬ 
no che, « quali che siano le 


soluzioni di vertice*, bisogna 
ridare agli organi dirigenti la 
loro responsabilità. « ricosti¬ 
tuendo nel partito uno stato 
di diritto ». « Azione politica 
e metodi di gestione — affer¬ 
mano — hanno subito un pro¬ 
cesso di degradazione che è 
giunto oggi al punto di incri¬ 
nare la credibilità e la di¬ 
gnità del partito ». E’ stata 
« progressivamente abbando¬ 
nata la linea strategica del 
progetto e dell’alternativa ». e 
la stessa collocazione del PSI 
nello schieramento italiano 
«è apparsa oscillante ed am¬ 
bigua ». Gli intellettuali par¬ 
lano di « allusioni, smentite, 
sortite, ritirate* del PSI: con 
il risultato — aggiungono — 
che si è praticata una « poli¬ 
tica minore, rivolgendo un’at¬ 
tenzione eccessiva e perico¬ 
losa alle combinazioni occa¬ 
sionali con altri gruppi e sot¬ 
togruppi politici e ai colle¬ 
gamenti diplomatici con po¬ 
teri e sottopoteri economici ». 
E ciò mentre le « prese di po¬ 
sizione discendono dall’alto, 
sulla base di iniziative per¬ 
sonali » e il conflitto interno 
assume « forme degradanti *: 
« in questo clima avvelenato, 
ogni incontro diventa una con¬ 
giura, ogni critica un com¬ 
plotto. Così la ragione politi¬ 
ca si corrompe nell'intrigo. E 


la parola compagno assume 
una connotazione derisoria ». 

Poco dopo che questi due 
documenti erano stati diffusi, 
anche attraverso le agenzie 
di stampa, ne è stato distri¬ 
buito un terzo, con altro con¬ 
tenuto. firmato da un greppo 
di sindacalisti socialisti del 
quale fanno parte esponenti 
milanesi (Bellocchio e Bon- 
fanti): oltre a Mezzanotte e 
Giorgi. Esso afferma che per 
sostenere la proposta politica 
deir« alleanza riformatrice » 
è necessario che il PSI « man¬ 
tenga la sua compattezza e 
diventi sempre più punto di 
riferimento di quanti hanno 
a cuore la libertà, la stabili¬ 
tà democratica e una maggio¬ 
re giustizia*. Bettino Craxi, 
aggiungono, è stato il prota¬ 
gonista principale di un pro¬ 
cesso che ha € rinnovato l’or¬ 
goglio di essere socialisti». 

Quanto alla discussione sul¬ 
la crisi del governo Cossiga, 
che è ormai nei fatti, e sulle 
prospettive, vi è da segnala¬ 
re un intervento del direttore 
del Popolo. Beici, il quale so¬ 
stiene che la posizione del 
PCI sarebbe * unilaterale e 
priva della benché minima 
flessibilità (compreso Berlin¬ 
guer a Torino) »; una posi¬ 
zione secondo cui — afferma 
il giornale de — « tutto si as¬ 


sorbe e si risolve nella pre¬ 
senza del PCI al governo ». 
Argomentazione assai curiosa, 
che tra .l’altro banalizza al 
massimo l’atteggiamento del 
PCI. Accanto alla necessità, 
anzi all’urgenza, di un pro¬ 
gramma di governo che af¬ 
fronti ì gravi problemi del pae¬ 
se, vi è senza dubbio quella 
di risolvere il problema delle 
forze e delle garanzie indi¬ 
spensabili per realizzare que¬ 
sto programma. Se non ve¬ 
nissero affrontati insieme e 
senza pregiudiziali questi due 
aspetti della crisi attuale, nes¬ 
suna operazione politica po¬ 
trebbe avere forza sufficiente 
e credibilild. e gli impegni 
programmatici — ancora una 
volta — resterebbero un li¬ 
bro dei sogni. C’è un ele¬ 
mentare problema di coeren¬ 
za, di corrispondenza, tra im¬ 
pegni ' e schieramento politi¬ 
co. Non richiamarlo, sarebbe 
dar prova non di flessibilità, 
ma di cedimento. E’ semmai 
la DC che dovrebbe « fletter¬ 
si». tenendo finalmente con¬ 
to di esigenze nazionali con¬ 
fermate da un’esperienza dal¬ 
la quale risulta in modo lam¬ 
pante che non vi è alterna¬ 
tiva a un governo di solida¬ 
rietà con la partecipazione 
di tutte le grandi forze de¬ 
mocratiche. 


«Vuoi Telefantìno da 2 milioni?» 


(Dalla prima pagina) 

condìàtmata e - interamente 
ricoperte di tappeti. 26 ap- 
partamenti di lusso, salone 
feste, piscina con vasto li¬ 
do. bar e night, sauna per 
uomo e donna, parrucchieri, 
negozi, cucina sceltissima. Il 
tutto per un milione e mez¬ 
zo-due (bevande, escursioni 
ed eztra vari esclusi, s’in¬ 
tende). 

<Ma soltanto chi ha pro¬ 
vato la soddisfazione di po¬ 
ter voltare le spalle per qual¬ 
che giorno al freddo, alla 
pioggia, alla nebbia, e disten¬ 
dersi sui ponti assolati di una 
magnifica nave, sa cosa vuol 
dire godersi l’estate, una 
seconda estate in pieno in¬ 
verno. assaporare le gioie di 
una vacanza balneare fuori 
stagione*, ci rimprovera dól¬ 
cemente il coloratissimo de¬ 
pliant dell’altra grande cro¬ 
ciera dì Capodanno che ci 
siamo persi, quella organiz¬ 
zata a bordo della « Eugenio 
C. », ol giusto prezzo di lire 
3 milioni: « il tutto in un am¬ 
biente estremamente sofisti¬ 
cato. nel quale la raffinatez¬ 
za del cibo si fonderà me¬ 
ravigliosamente con la ele¬ 
ganza dei commensali*. 


Occasioni perdute, imper¬ 
donabili negligenze. Anche 
perché, volendo, sempre tra 
Natale e Capodanno, poteva¬ 
mo buttarci sulla Polinesia 
(lire 2.800.009), toccare la 
nuova ■ Zelanda (2.650.000). 
raggiungere la Papuasia (li¬ 
re 2J950.000), fuggire — Dil- 
linger è morto — nei favolo¬ 
si Mari del Sud. 

Natale è sempre Natale. 
Da almeno 15 giorni, Roma ^ 
scintilla, come mai in questi 
anni, bagliori di strass. lu¬ 
strini. lamé oro c argento 
piovono dalle vetrine: vestiti 
per feste che ri immaginano j 
favolose, pellìcce di candido | 
ermellino (da 20 milioni in • 
su), scarpette da incontro ■ 
coi Principe Azzurro, bor.^e ! 
dalle ^ cifre a.dronomiche. 
gioielli da sceicchi. 

Dai grandi negozi del cen¬ 
tro scendono ininterrotte scie 
di lusso; frequentatis.simi l’an¬ 
tiquario più raffinato, il 
gioielliere esclusivo, il famo¬ 
so sarto. Si vendono maglio¬ 
ni da 300 mila, completi in 
pelle da 850 mila, bambole 
antiche da un milione e mez¬ 
zo, persino i libri, si vendono 
di più quelli raffinatissimi e 
costosissimi: tra essi, rimar¬ 


cabile una edizione artìsfìca 
messa in circolazione in que¬ 
sti giorni, per sole mille per¬ 
sone e al prezzo di 350 mi¬ 
la la copia. 

Sembra persino una colpa 
« non sentirsi all’altezza ». 
non poter partecipare alla 
gran festa, al flusso ininter¬ 
rotto di folla elegante, e 
spensieratamente e inesauri¬ 
bilmente compratrice che in¬ 
gorga il luminOnSO centro. 
Sembra una cólpa sentir.ti 
esclusi e oberati dallo sti¬ 
pendio dalla tredicesima già 
andata in debiti precedenti 
dalla paura di perdere il po¬ 
sto; sentirsi schiacciati da 
questa insicurezza, da questa 
ombra sempre più lunga sul 
futuro. 

Qual è l’Italia vera, biso¬ 
gnerà pur chiederselo; e da 
dove nascono questi due Na¬ 
tali cosi incomunicabili, quel¬ 
lo dei ricchi e quello dei po¬ 
veri. anche questo bisognerà 
chiederselo; e magari anche 
quanto è grande, pare sem¬ 
pre di più. l’area del privile¬ 
gio in un Paese taglieggiato 
dall’inflazione, dalla quotidia¬ 
na preoccupazione della so¬ 
pravvivenza, dagli stipendi in¬ 
sufficienti. 


Bisognerà pur chiudersi, an¬ 
che, perchè a vincere, crisi 
o non crisi, anche quest’anno 
è pur sempre il consumismo, 
cosi sfacciato e trionfante. 


Anita e Tino Casali, nel de¬ 
cimo anniversario della aor¬ 
te, ricordano con immutato 
affetto ai compagni della Re¬ 
sistenza e agli amici del- 
l'A.N.P.I. 

PAPA' MASANIELLO 

esemplare figura di antifasci¬ 
sta e di democratico. In auo 
nome e nel suo ricordo of¬ 
frono L. 30.000 all’Unità. 

Milano. 18 dicembre 1979 ' 


Ricorre oggi il primo anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno 

PIERO LAPICCIRELLA 

scomparso ad appena 32 amti. 

Lo ricordano i compagni 
della federazione comunista 
di Caserta della quale Fiero 
era tra 1 dirigenti dopo aver 
ricoperto gli incarichi di re¬ 
sponsabile nazionale dell’ufft- 
do esteri della FOCI e di pre¬ 
sidente della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica. 

Caserta, 18 dicembre MB 
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Incerta la sorte degli ostaggi nell'ambasciata americana 

Continua a Teheran l'altalena 
di dichiaraiioni sul processo 


Sembra prevalere 
« contro i singoli 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Si fa o no que¬ 
sto processo? E se si, si trat¬ 
terà di un processo agli ostag¬ 
gi, con dibattimento e con¬ 
danne individuali, oppure di 
un < processo » nel senso più 
lato, come quelli, mettiamo, 
del Tribunale Russell? Non è 
ancora possibile dare una ri¬ 
sposta precisa. Dalle diverse 
dichiarazioni, dalle sfumatu¬ 
re e dalle ambiguità si può 
almeno dedurre che la cosa 
non è affatto decisa, c'è chi 
spinge in una direzione e chi 
spinge neiraltra. 

Cominciamo dalle dichiara¬ 
zioni più « ufficiali *. Il Con¬ 
siglio della rivoluzione nel suo 
comunicato sul trasferimento 


Negli USA 
adesso 
sì spera 
in qualche 
progresso 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Carter ha espresso la spe¬ 
ranza che la partenza dello 
scià dagli Stati Uniti costitui¬ 
sca un passo verso la libe¬ 
razione degli ostaggi di Tehe¬ 
ran. Parlando delle dichiara¬ 
zioni fatte ieri alla rete tele¬ 
visiva americana ABC dal 
ministro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh, il presidente ame¬ 
ricano ha espresso l’auspicio 
che il governo di Teheran 
< cominci a vedere che le sue 
azioni sono improduttive non 
soltanto per le relazioni USA- 
Iran ma anche per le relazio¬ 
ni dell'Iran con il resto del 
mondo >. Jimmy Carter ha 
fatto queste dichiarazioni di 
ritorno a Washington dal riti¬ 
ro presidenziale di Camp Da¬ 
vid, Egli ha detto di sperare 
che possa aver seguito la pro- 
mes.sa fatta dal ministro de¬ 
gli Esteri iraniano di cercare 
^i liberare per Natale qual¬ 
cuno degli ostaggi. «Speria¬ 
mo che tornino a casa » ha 
4etto Carter, che ha anche 
ribadito la posizione america¬ 
na secondo cui tutti gli ostag¬ 
gi debbono essere liberati pri¬ 
ma che gli Stati Uniti esami¬ 
nino una qualunque delle ac¬ 
cuse del governo iraniano ri¬ 
guardanti re.x scià e il coin¬ 
volgimento americano « nei 
suoi asseriti crimini >. 

Carter ha anche firmato il 
testo ufficiale che proclama il 
18 dicembre « giornata nazio¬ 
nale di unità» per il ritorno 
degli ostaggi di Teheran. In 
occasione di questa giornata 
Carter ha chiesto a tutti gli 
americani di pavesare le loro 
città e le loro case con la 
bandiera americana. 

I funzionari americani d’al¬ 
tra parte stanno studiando le 
recenti dichiarazioni di Gotb¬ 
zadeh per cercare di stabili¬ 
re se esse consentono qual¬ 
che progresso. H ministro ira¬ 
niano aveva dichiarato tra 
l'altro che la partenza dagli 
Stati Uniti di Rezha Pahlevi 
è una vittoria per l'Iran. 

Intanto, nel suo esilio do¬ 
rato di Contadora. Tisolotto 
turistico al largo delle coste 
panamensi, l’ex scià ha tenu¬ 
to una conferenza stampa. E- 
gli ha affermato di sentirsi 
a casa sua nell’isola ed ha 
aggiunto di sperare che la sua 
partenza dagli Stati Uniti fa¬ 
vorisca il rilascio dei 50 ostag¬ 
gi prigionieri a Teheran. Egli 
ha anche ringraziato il pre¬ 
sidente panamense Royo per 
l’asilo accordatogli. Da parte 
di Panama è stato anche di¬ 
chiarato che il paese non in¬ 
trattiene relazioni diplomati¬ 
che con l'Iran e che dal 1973 
non importa petrolio iraniano 
(a Teheran era stato annun¬ 
ciato un « blocco * delle espor¬ 
tazioni petrolifere verso Pa¬ 
nama). 

Migliaia di biglietti di au¬ 
guri sono inviati da tutte le 
località americane ai 30 ostag- 
Ifi . di Teheran. La raccolta 
degli auguri av\iene a cura di 
una stazione radio americana 
che aveva rivolto l'invito a 
tutti i cittadini a spedire bi¬ 
glietti augurali a Teheran. 
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dello scià a Panama, non 
menziona il termine « proces¬ 
so ». 11 ministro degli esteri 
Gotbzadeh, in una conferen¬ 
za stampa, ha ripetuto più 
volte che preferisce non chia¬ 
mare « processo agli ostag¬ 
gi » quello che si prospetta 
per le prossime settimane; 

< Non c'è un problema di pro¬ 
cesso agli ostaggi... Le cose 
non stanno come sono state 
poste... L’imam ha ordinato 
di svolgere una indagine sulla 
politica di ingerenza america¬ 
na: non vedo perchè bisogna 
chiamarlo processo... Lo chia¬ 
mano processo (probabilmen¬ 
te si riferisce agli studenti 
che occupano' l'ambasciata) 
perchè non si rendono conto 
delle distinzioni nel gergo giu¬ 
ridico e delle reazioni negati¬ 
ve che la cosa può suscitare 
nel mondo... Comunque non 
bisogna chiamarlo processo 
agli ostaggi: si tratta di una 
iniziativa per svelare agli oc¬ 
chi del mondo una politica di 
ingerenza... Il problema degli 
ostaggi è soltanto una parte 
del problema complessivo, che 
è quello dei crimini dello scià 
e della ingerenza USA in 
Iran ». 

Anche l'ayatollah Rafsanja- 
ni, ministro dell'Interno, dice: 
« Il nostro problema principa¬ 
le non è processare le spie. 
Vogliamo svelare i crimini 
dell’America. Il problema del 
proce.sso diventa secondario 
rispetto a questo obiettivo. E 
se li si dovrà processare, lo 
si farà con una Corte interna¬ 
zionale ». Quanto agli studen¬ 
ti deU'ambasciata. che conti¬ 
nuano a parlare di « proces¬ 
so », ripetono che « è l'imam 
e il popolo che devono defi¬ 
nire le modalità del proces¬ 
so ». E aggiungono che « il 
ministero degli Esteri deve la¬ 
vorare secondo gli ordini del¬ 
l’imam ». Il che, può celare 
una critica a Gotbzadeh, ma 
anche, all'opposto, una accet¬ 
tazione delle sue tesi. 

Gli excerpta che abbiamo 
tradotto dal testo della con¬ 
ferenza stampa di Gotbzadeh, 
riportata dai giornali persia¬ 
ni di ieri, rivelano una inten¬ 
zione precisa: trasformare 
quello che gli studenti hanno 
finora chiamato < processo » 
in qualcosa di diverso. Ed è 
significativo che in appoggio 
a questa interpretazione ven¬ 
ga tirato in ballo il firman 
(l'ordine) di 'Khomeini. 

Quindi, quello che do\T€?b- 
be avere inizio < dopo Nata¬ 
le 0 agli inizi dell’anno nuo¬ 
vo », è l'azione del « giuri 
internazionale », ' prospettata 
la scorsa settimana da Got¬ 
bzadeh e avallata da Khomei- 
ni nel suo firman. Se questo 
Giuri debba anche « proces¬ 
sare» gli ostaggi, o sempli¬ 
cemente proidere visione del¬ 
le « prove » a Ioto carico, ol¬ 
tre che, più in generale, a ca¬ 
rico della politica del loro 
paese, ascoltandoli più come 
« testimoni » che come « im¬ 
putati», oppure — terza pos¬ 
sibile ipotesi — « assistere » 
a un processo celebrato da 
una Ck>rte vera e propria, non 
è affatto chiaro. Anche della 
composizione di questo Giurì 
intemazionale si sa poco. 
Gotbzadeh si è limitato a fa¬ 
re degli esempi sul tipo di 
personalità che potrebbero es¬ 
sere chiamate a partecipane: 
« Il signor McBride ad esem¬ 
pio (è stato l’inviato di Wal- 
dheim) Premio Nobel per la 
pace, oppure il signor Ponti, 
presidente dell'Associazione 
forense di Parigi e dell’Asso¬ 
ciazione internazionale giuri¬ 
sti cattolici; e anche giuristi 
iraniani, di paesi africani e 
asiatici ». 

Come si può agevolmente 
vedere è difficile che ad 
una Corte cosi composta si 
possa far fare un processo 
vero e proprio agli ostaggi. 
E comunque si tratta di una 
giuria che è difficile definire 
«islamica». Nei primi gior¬ 
ni in cui si era cominciato a 
parlare di processo agli ostag¬ 
gi. gli studenti avevano di¬ 
chiarato che gli imputati sa¬ 
rebbero stati tradotti dinan¬ 
zi ad un Tribunale islamico. 
C’era stato anche qualche ma¬ 
linteso di giornalisti frettolo¬ 
si sulla eventualità che i giu¬ 
dici fossero gli stessi studen¬ 
ti. Poi. negli ultimi comunica¬ 
ti degli studenti, i riferimenti 
a « tribunali islamici » sono 
caduti e sembrava ad un cer¬ 
to punto che tendesse a cade¬ 
re — dopo il firman di Kho- 
meini — anche Io stesso ter¬ 
mine di « processo ». 

Eppure tutto questo non ba- 
.sta ad affermare che il pro¬ 
cesso non ci sarà e che non 
sarà condotto da un Tribunale 
islamico. C’è anche chi dice 
il contrario. Ad esempio la 
giuria al completo di un tri¬ 
bunale islamico rivoluziona¬ 
rio. composto da mollah in- 
turbantati e giudici in civile 
che si è intrattenuta con i 
giornalisti dentro il carcere di 
Evin. sui principi della giuri¬ 
sprudenza islamica e sul co¬ 
me si processano le « spie ». 

Nella tradizione la .sorte di 
c'hì si macchia di questo tipo 


azione « contro i crìmini USA » e non 
zioni presidenziali e parlamentari 


DAL MONDÒ _ 

rdue uccisi di sabato 

Sono «senza volto» 
a Cipro i killers 
dei palestinesi 

! ■ ■ 

L’OLP accusa i servìzi segreti israelia- 
I ni - Usate armi munite di silenziatore 


Martedì 18 dicembre 1979 


Accolte dalla Gran Bretagna le ultime proposte del Fronte 

Raggiunto l’accordo 
finale sulla Rhodesia 

Nkomo.e Mugabe/i due leader della guerriglia, hanno 
siglato il piano che regola la transizione airindipcndenza 


di crimine — a quanto si è 
capito — è molto nelle mani 
dcìrimam, che può ordinare 
di giustiziarli, di tenerli in 
prigione o anche di liberarli. 
Anche l'ayatollah Khalkhali, 
ex presidente dei tribunali ri¬ 
voluzionari, ha ripetuto che, 
se l'imam è d'accordo, lui è 
pronto a giudicare gli ostaggi. 

Sul piano della politica in¬ 
terna comunque — che co¬ 
me dovrebbe essere ormai evi¬ 
dente non si può staccare dal¬ 
la vicenda dell'ambasciata — 
le date su cui si concentra 1' 
attenzione non sono tanto quel¬ 
le del « processo » — o come 
altrimenti lo si voglia chiama¬ 


re — ma quelle delle elezioni: 
per il presidente della Repub¬ 
blica il 23 gennaio c per 1' 
Assemblea nazionale il 15 feb¬ 
braio. Il ministero dell'Inter¬ 
no ha fatto sapere che tutti 
i partiti e i gruppi politici e 
anche singoli candidati potran¬ 
no presentarsi. Ma nel frat¬ 
tempo il Partito del popolo 
musulmano — che era stato 
al centro degli incidenti di Ta- 
briz e di una campagna |)er 
lo scioglimento — ha deciso 
di chiudere le proprie sedi 
« finché la situazione non mi¬ 
gliorerà ». 

Siegmund Ginzberg 


NICOSIA — Buio fitto nelle 
indagini per Tas-sassinio di 
due esponenti dell'OLP a Ci¬ 
pro, avvenuto sabato scorso. 
Le vittime sono Ali Salem 
Ahmed. alias Ali Samir, se¬ 
condo segretario della mis¬ 
sione palestinese a Nicosia, 
e Ibrahim Abdul .Aziz, alias 
Abu Safwat, che si occupava 
delle azioni nella Cisgiordania 
occupata. I killers hanno spa¬ 
rato sui due palestinesi da 
brevi.ssima distanza, usando 
armi munite di silenziatore: 
gli agenti di un posto di 
blocco, che erano a soli cento 
metri di distanza, non si sono 
accorti di nulla. Gli assassini. 


si sono poi allontanati su 
un'auto a noleggio. 

Abu Safwat era giunto a 
Nicosia solo giovedì ed era 
ospite di Ali Samir: gli assas¬ 
sini quindi erano assai bene 
informati sui movimenti delle 
loro vittime. L’OLP ha for¬ 
malmente accusato i servizi 
segreti israeliani di essere re¬ 
sponsabili del duplice assas¬ 
sinio. Nel gennaio del 1973. 
nel quadro della campagna di 
eliminazioni ordinata • dall'al- 
lora premier israeliano Golda 
Meir, furono proprio i servizi 
di Tel Aviv ad assassinare 
Bassam .àbu Khair. respon¬ 
sabile dell'OLP a Nicosia. 


LONDRA — L'accordo finale 
per la Rhodesia è stato rag¬ 
giunto ' ieri alla Lancaster 
House di Londra. Nkomo e 
Mugabe copresidenti del Fron : 
te Patriottico, hanno siglato 
il testo dell'intesa dopo che I 
la Gran Bretagna aveva par¬ 
zialmente accolto anche le lo¬ 
ro ultime richieste 
I punti in discussione era¬ 
no tre. 1) La Gran Bretagna 
voleva che il Fronte Patriot¬ 
tico ammassasse i suoi guer¬ 
riglieri in 13 punti di raccol- 
I ta: il Fronte rilevava che in 
questo modo i guerriglieri sa¬ 
rebbero stati esposti ad attac 
chi distruttivi dei coloni e ne 
chiedeva 31. 2) La Gran Bre- i 


taglia aveva fissato i 13 punti 
di raccolta in zone periferi¬ 
che; il Fronte chiedeva di 
essere presente anche nello 
regioni centrali. 3) La Gran 
Bretagna voleva che l'eserci¬ 
to rhodesiano re.stasse nelle 
sue 40 basi dislocate sull'in¬ 
tero territorio; il Fronte re¬ 
plicava che così si dava un 
evidente vantaggio all'esercito 
dei coloni. 

Le proposte di compromes¬ 
so avanzate da Londra non 
all'ultimo momento, ma ad¬ 
dirittura dopo aver formal¬ 
mente chiuso la conferenza 
senza l'accordo dei patrioti 
sono due: 1) la concessione 
di un sedicesimo punto di 


raccolta in una regione cen 
trale del paese e 2) riinpegno 
ad organiz/are nuovi punti di 
raccolta .se il numero dei guer¬ 
riglieri risVilterà .superiore al¬ 
le stime britanniche (15 mila 
uomini). Su questa base il 
Fronte Patriottico ha accet¬ 
tato di siglare l'intero piano 
che era stato elaborato nel 
corso di tre difficili mesi. 

Inizia ora la fase di attua¬ 
zione degli accordi, una fase 
che si presenta difficile e che 
dovrebbe portare la colonia 
britannica della Rhodesia del 
sud (questo il nome ufficiale 
prima della ribellione dei co¬ 
loni razzisti nel 1965) alla in¬ 
dipendenza. 
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adattabilità per trasportare uomini e cose. Portata 
15 o 18 q.li. Volume utile del vano di carico 9,3 
me. Il grande trasportatore ha tutte le carte in 
regola per far risparmiare tempo e denaro.. 

Il sicuro Fìat 242E Diesel 
Stabile, sicuro, il nuovo Fiat 242E 
trasporta svelto e disinvolto il suo carico. 

Trazione anteriore, sterzo particolar- - 

mente maneggevole per una guida ^ 

agile sìa nel trafllco urbano che in 

quello extraurbano. Un potente 

sistema frenante per lavorare sicu 

in ogni condizione dMmpiego. INBqS 
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Il veloce Fiat 242E Diesel ; 

Un grande motore per il grande trasportatore: * 
il nuovo Diesel 25()0 cc. viene montato sia sul . 
15 q.li sia sul 18 q.li. Una nuova iwtenza 
in grado di offrire elevate prestazioni. Adatta a ■ 
mantenere le alte velocità, a pieno carico e nelle 
più difficili condizioni di marcia. , 

Il capace Fiat 242E Diesel 

Con la migliore proporzione tra capacità di 
carico e potenza del motore, il nuovo Fiat 242E. 
confenna il suo primato: massima capacità e < . 






Il silenzioso Fìat 242E Diesel /HI 
Con il nuovo motore, studiato per 
contenere al massimo vibrazioni e, 
rumori di marcia, migliorano le 
caratteristiche di sìlenziosità del 242E 
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veicoli commerciali 

c..' Presso Succursali e Concessionarie Fìat. 


La gamma Fiat 242£ 

Motore Diesel 2500 cc. 

♦Furgone 15/18 q.li Combinato 9 posti 

♦Vetrato 15/18 q.li Autobus 16/17 posti 

♦Cabinato 15/18 q.li ♦Autotelaio 18 q.li 
Pick-up "18 q.li 

*Anchc in icntooe benzina con motore da 2000 cc. (solo U iS 
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Ieri sera vertice alla Regione 

Qualche spiraglio 
nella «guerra» 
delle antenne 

La Rai chiederà al ministero la diminuzione 
della potenza dei trasmettitori della Terza rete 


SI cerca una soluzione 
nella « guerra delle anten¬ 
ne ». Con l’entrata in fun¬ 
zione della Terza rete la 
Rai ha potenziato fino a 
25 chilowatt il suo tra¬ 
smettitore per il nuovo 
canale ed ha provocato 
To-scuramento di alcune 
emittenti locaii nella fa¬ 
scia costiera della Tosca¬ 
na. in particolare In Ver¬ 
silia e nel Pisano. 

Le tv locali hanno ri¬ 
sposto con uno sciopero, 
invitando la gente a pro¬ 
testare verso la Regione 
e la Rai. Ma alla sede del¬ 
la Regione Toscana sono 
giunti centinaia di tele¬ 
grammi e molte telefona¬ 
te. Questo ha spinto il 
presidente della giunta, 
Mario Leone, ad incon¬ 
trarsi prima con il diret¬ 
tore della sede Rai di Fi¬ 
renze Pier Giorgio Bran- 
zi e successivamente con 
alcuni responsabili delle 
emittenti. 

Nel « vertice » — tenuto 
nella sede della giunta — 
Rai e tv locali si sono 
trovate di fronte per cer¬ 
care una soluzione. 

Branzi ha annunciato 
che chiederà al Ministero 
l'autorizzazione a ridurre 
la potenza del segnale. Le 
frequenze e le potenze 
della Rai sono disciplina¬ 
te dalle convenzioni inter¬ 
nazionali di Stoccolma del 
1961 e dalle disposizioni 
ministeriali del novem¬ 
bre ’78. Però la Rai po¬ 
tenzierà anche le sue 
squadre di intervento e 
promuoverà, insieme alle 


tv locali, una campagna 
per l’uso degli amplifi¬ 
catori d’antenna. 

La situazione non è an¬ 
cora definita e non si co¬ 
noscono ancora le reazio¬ 
ni delie emittenti private. 

La vicenda non riguar¬ 
da direttamente la Regio¬ 
ne, riguarda invece e as¬ 
sai seriamente il governo 
ed in particolare il mini¬ 
stro Vittorino Colombo 
che continua a rinviare 
la legge di regolamenta¬ 
zione per le emittenti lo¬ 
cali. Il caos delle anten¬ 
ne è così proliferato ovun¬ 
que ed anche in Tosca¬ 
na la corsa alle « bande » 
è stata frenetica. 

La Rai ha dovuto po¬ 
tenziare 1 suoi trasmetti¬ 
tori da Monteserra per¬ 
ché la Terza rete, avendo 
una frequenza più alta, 
deve avere una potenza 
più forte per ottenere il 
solito segnale. La situa¬ 
zione toscana prefigura 
cosi quello che potrebbe 
diventare presto un pro¬ 
blema nazionale, una vol¬ 
ta che sarà completato il 
potenziamento degli im¬ 
pianti di trasmissione. 

Nella vicenda c’è però 
da fare un appunto: se 
si comprende la protesta 
delle tv dislocate sulla co¬ 
sta. si comprende meno 
quella delle emittenti fio¬ 
rentine. La legge dice in¬ 
fatti che le emittenti lo¬ 
cali dovrebbero trasmet¬ 
tere in « ambito locale » 
e. francamente, Firenze e 
la costa non ci sembrano 
un unico ambito terri¬ 
toriale. 


Quella polemica 
della Pergola ha 
una brutta cera 


Parliamo della {mezz'o¬ 
ra della polernica». Alla 
Pergola è stato raggiunta 
una intesa sull'applicazio¬ 
ne del contratto che, tra 
le altre cose, prevede l'an- 
ticipazione dell’orario di 
locandina dalle 21,15 alle 
20,45. Il che vuol dire, in 
pratica, inizio dello spetta¬ 
colo alle 21 anziché 21,30. 

E subito è stata polemi¬ 
ca. Vecchi e nuovi attriti 
tra direzione e sindacati 
si sono acutizzati e il resto 
è stato merito del giorna¬ 
le « La Nazione » che ha 
cercato di argomentare le 
posizioni del direttore Al¬ 
fonso Spadoni. 

I sindacati hanno repli¬ 
cato ieri in una conferen¬ 
za stampa. La FLS (Fe¬ 
derazione Lavoratori dello 
Spettacolo) ha motivato 
la scelta di anticipazione 
con i seguenti argomenti: 
cercare di modificare la 
composizione del pubblico, 
anticipare la fine del la¬ 
voro dei dipendenti, age¬ 
volare il risparmio ener¬ 
getico e permettere alla 
gente di incontrarsi nei 
locali in orari ragionevoli. 
Dal 77 già il Comunale 
comincia gli spettacoli al¬ 
le 20 o 20,30 e la cosa ha 
dato buoni risultati; lo 
stesso avviene in gran 
parte dei teatri italiani 
e in quasi tutti quelli eu¬ 
ropei e gli stessi attori 
hanno dato un giudizio 
positivo. 

La cosa non va invece 
bene a « La Nazione » e 
così nasce il caso. Un caso 
però nato male, su idee 
sbagliate e inesattezze. Si 
parla di un sondaggio tra 
gli spettatori della Pergo¬ 
la che avrebbe dato come 
risultato il mantenimento 


Rapinati 
novanta 
milioni 
a Signa 

Hanno atteso che i primi 
clienti entrassero in banca 
poi due banditi con il viso 
coperto da passamontagna, 
un fucile a canne mozze in 
mano ed una pistola hanno 
fatto imtzionc nell'agenzia 
delia Banca Toscana di piaz¬ 
za Cavallotti a Signa. 

Erano passate da pochi mi¬ 
nuti le 8.30 c neiristituto di 
credito clic aveva alzato le 
saracinesche da poco c’era¬ 
no soltanto gli impiegati c 
qualche cliente mattutino. 

Mentre uno dei banditi ri- 
manc\a .sulla porta minac¬ 
ciando i presenti con un fu¬ 
cile a canne mozze, il com¬ 
plice ha saltato il bancone c 
si è fatto consegnare tutto 
il denaro in contanti: circa 
novanta milioni di lire. Quin¬ 
di i due rapinatori sono fug¬ 
giti a bordo di una Giulia di 
colore blu. 

Secondo le testimonianze di 
alcuni pa.ssanti sembra che 
a bordo dcU’auto vi fosse un 
terzo uomo. 


FIRENZE 


Dopo gli aumenti d’autunno nuovi rincari per i prodotti tipici j 

Strani «regali» dì Babbo Natale K 


Martedì 18 dicembre 1979 


ify Arrivano le 




JCEMBREl 


FESTE 


Rispetto al dicembre scorso il costo della vita ha avuto un’impennata del venti 
per cento - Sorprese nei giorni delle festività si avranno per le carni fresche, 
per la frutta secca - I panettoni sembrano fermi ai prezzi dell’anno passato 


dell’inizio alle 21,30. Non 
è esatto: quel sondaggio 
portò a queste conclusio¬ 
ni: 35% favorevoli al man¬ 
tenimento, rimanenti per 
l’anticipazione. Che cosa 
dice «La Nazionen? 

C’è poi il responso di 
una riunione tenuta nel 
1977 in cui tutti — tea¬ 
tri, enti locali, sinda¬ 
cati e associazionismo — 
si impegnavano ad anti¬ 
cipare l’inizio degli spet¬ 
tacoli. C’è infine un at¬ 
teggiamento antLsindacale 
della direzione che ha te¬ 
so sempre a creare una 
.spaccatura tra i dipen¬ 
denti e una contrapposi¬ 
zione con i sindacati. 

« L’attuale direzione — 
hanno detto i sindacalisti 
Pierattini e Bettini — è 
incapace di gestire un tea¬ 
tro così complesso in una 
città altrettanto comples¬ 
sa r>. Ma c’è di più: la di¬ 
rezione si era impegnata 
a formare una commisio- 
ne paritetica per discutere 
proprio sul contratto e su¬ 
gli orari, dichiarando che 
il suo giudizio sarebbe 
stato «vincolante». 

Ciò è avvenuto, ma ora 
si alza la voce e «La Na¬ 
zione >» subito ne approfit¬ 
ta per parlare della «cera» 
della città, come se la 
mezz’ora della pergola po¬ 
tesse modificarla. 

E dire un po’ di rispar¬ 
mio energetico dovrebbe 
fare piacere anche al fo¬ 
glio di Monti, visto che 
il petroliere, di questi tem¬ 
pi. non naviga in buone 
acque. Anzi, sembra, che 
abbia rinunciato a recarsi 
a teatro. Così, tanto per 
Tisparmiiare un po’ di ben¬ 
zina _ t 

m. T. 


Calcio: A-Z 
presentato 
a Palazzo 
Strozzi 

Alla presenza di numerose 
personalità del mondo sporti¬ 
vo e culturale, ieri sera pres¬ 
so una soletta del palazzo 
Strozzi. Giancarlo .Antognoni, 
capitano della Fiorentina c 
giocatore delia Nazionale di 
calcio, e il collega Marcello 
Giannini, inviato speciale del¬ 
la R.•\l-T\^ hanno presentato 
il libro « 11 calcio .A-Z: ma¬ 
nuale in 2 volumi > edito dal¬ 
la INEI di Modena. 

Si tratta di una pubblica¬ 
zione interessante die sarà 
utile non solo a chi si vuole 
avvicinare a questa discipli¬ 
na sportiva ma anche a co¬ 
loro che dopo avere giocato 
intendono dedicarsi aU’inse- 
gnamento. Infatti nel primo 
volume si fanno delle consi¬ 
derazioni sullo SBort. sulle so¬ 
cietà. sui campionati, sugli 
arbitri, gli organi di disci¬ 
plina 

Nel secondo volume invece 
si parte con una intervista di 
Giannini a Giancarlo Antogno- 
ni 


Natale, le spese, i regali, i 
prezzi. Ogni anno a una set¬ 
timana. dieci giorni prima 
della festa ritornano le stesse 
domande. Sarà più caro? Sa¬ 
rà meno austero o più spen¬ 
daccione? Il Natale 1979 non 
sarà molto diverso dagli altri 
o meglio assomiglierà alla ri¬ 
correnza degli ultimi quattro 
o cinque anni. 

Finiti l tempi delle spese 
pazze, del consumismo sfre¬ 
nato, la tendenza che si va 
affermando è quella degli ac¬ 
quisti intelligenti. Insomm.'i 
comprare meno, ma cose che 
durano di più, oggetti più bel¬ 
li. Questa è la psicologia di 
chi entra nel negozi di abbi- 
eliamento, di calzature o di 
chi si ferma davanti alle ve¬ 
trine che offrono diverse idee 
per un « presente ». 

A giudicare dall’aria natali¬ 
zia fiacca e dazli acouisti nei 
negozi ancora contenuti 
sembrerebbe uno dei Natali 
più noveri. Ma non sarà cosi. 
Quella di fare le compero gli 
ultimi giorni è un’abitudine 
recente. Forse perché si deve 
comprare con maggiore ocu¬ 
latezza si attende maggior¬ 
mente per fare più girl, per 
chiedere in più negozi, In- 
somma per scegliere con più 
calma. 

C’è anche da dire che la 
tredicesima in una buona 
parte delle famiglie arriva 
nei primi giorni di questa 
settimana. F con la tanto at¬ 
tesa gratifica di Natale que¬ 
st'anno compreremo di meno. 
Il costo della vita risoetto al 
mese di dicembre dello scor¬ 
so anno è aumentato del 
20-22 per cento. Sul fronte 
dei prezzi c’è stato un in¬ 
cremento generalizzato. Più 
sostenuti i rialzi nel settore 
dell’abbigliamento e delle 
calzature (dal 20 al 30 per 
cento) e in quello degli og¬ 
getti da regalo. Ed è in que¬ 
sto tipo di negozi che negli 
ultimi anni si è avuta ner le 
vendite una inversione di 
tendenza. Se tira sempre 
l’oggetto giovane e a ha.sso 
prezzo, più difficoltà trova 
invece il capo serio, che vie¬ 
ne si acquistato ma con 
maggiore ripensamento. 

Per gli alimentari, i dol¬ 
ciumi di Natale e i salumi 
tipici quali sono le novità? 
Anche qui un rincaro medio 
del venti per cento. Questo 
aumento tuttavia non dipen¬ 
de dal Natale. 

«Sono aumenti che si .sono 
avuti fin dall’inizio dell’au¬ 
tunno — dice Giancarlo Mon- 
zecchi,-dirigente del sindaca¬ 
to alimentaristi della <3onfe- 
sercenti ed esperto del pro¬ 
blema dei prezzi — a causa 
dei meccanismi tipici della 
nostra economia. Altri au¬ 
menti sono già stati prean¬ 
nunciati dalle ditte fornitrici- 
e cominceranno a far sentire 
I loro effetti immediatamente 
dopo le feste». 

Quindi la maggiore richie¬ 
sta di prodotti alimentari nel 
periodo delle festività non 
provoclierà un ulteriore au¬ 
mento generalizzato. Rincari 
dei prezzi si avranno invece 
nel prossimi giorni per quan¬ 
to riguarda alcuni generi a- 
limentari particolari. 

Diamo allora una rapida 
occhiata al panorama del 
prodotti e alla variazione dei 
prezzi. 

Prodotti tipici di Natale — 
Dolciumi, frutta secca, cap¬ 
pone. gallina, maiale, agnello, 
fegatini di poilo. tacchino. 
Per questi prodotti si avran¬ 
no sensibili rincari nei pros¬ 
simi giorni. Meno per 1 
dolciumi (esclusi i panettoni 
e altre leccornie che 
sembrano ferme ai prezzi 
dello scorso anno) di più per 
la carne fresca e i salumi sta¬ 
gionati. 

Tacchino, cappone, fegatini, 
frutta secca .sono cose che 
vengono molto richieste du¬ 
rante le feste e basta 11 rial¬ 
zo brusco e consistente della 
domanda a provocare un 
aumento. 

Salumi — Da settembre ad 
oggi il 30 per cento in più, 
soprattutto per i prodotti 
stagionati come i prosciutti e 
1 salami. 

Formaggi — Durante l’au¬ 
tunno rincremento è stato 
del 20 per cento dovuto so¬ 
prattutto al maggior costo 
dei trasporti. 

Caffè — Una novità di ri¬ 
lievo. n prezzo di questo 
prodotto che neirultimo anno 
era andato indietro o almeno 
era rimasto fermo segna di 
nuovo la tendenza al rialzo. 
L'incremento è del cinque 
per cento. 

Frutta, ortaggi, agrumi — 
Rispetto al dicembre scorso 
aumenti anche qui del venti 
per cento. La lievitazione del 
prezzo è costante per il fatto 
che aumentano le importa¬ 
zioni. In questi periodi freddi 
le verdure sono più costose 
perché arrivano dal meridio¬ 
ne. 

Zucchero — Più trenta lire 
a) chilo deci.so dal governo 
proprio un mese fa. L'ultimo 
ritocco si era avuto nel luglio 
acorso. 



Festa 
bianca 
per i 25 
anni della 
Centrale 
del latte 




9 dicembre 1954: nasce la centrale del latte. Ventìcinque 
anni di lavoro, di progressiva qualificazione del prodotto, 
di ampliamento della distribuzione. La gente lo ha capito: 
basta per tutti l’esempio dato dal fiorentini domenica scorsa, 
quando hanno letteralmente assediato gli impianti di viale 
(Corsica, aperti per l’occasione e attrezzati per rifornire gra¬ 
tuitamente i cittadini di latte, panna e tutti gli altri prodotti. 

Le autorità presenti, il sindaco Gabbuggiani, il presidente 
della Regione Leone e gli assessori e consiglieri che hanno 
accompagnato il presidente del consiglio d’amministrazione 
Grazzinl, hanno dato lustro alla cerimonia, bambini e adulti 
l’hanno animata con la loro presenza. 

La centrale del latte (ma non occorre 11 25. anniversario 
per accorgersene) è un’azienda economicamente sana. Pro¬ 
duce latte fresco di qualità ottima e derivati di grande affi¬ 
damento igienico e alimentare, niente a che vedere insomma 
con la «lunga conservazione» comoda forse per i tempi 
moderni, ma realizzata a scapilo del gusto e dei compo¬ 
nenti nutritivi del latte. 


Ancora 
un no dei 
cattolici 
ai missili 

No ai missili. Una ferma 
opposizione contro la corsa 
al riarmo viene dal mondo 
cattolico di base. Dopo gli 
appelli e le sottoscrizioni del 
giorni scorsi un documento 
è stato firmato dalle comu¬ 
nità cattoliche di base del- 
risolotto, Gavlnana. Resur¬ 
rezione, Vlngone e dalla ri¬ 
vista « Testimonianze ». 

« Come realtà di base che 
operano nel territorio e ne¬ 
gli organismi di quartiere e 
che si verificano continua¬ 
mente con la gente — si 
legge nel documento — inten¬ 
diamo dare voce a coloro 
che non hanno voce in quan¬ 
to chi esercita il potere non 
lì considera soggetti pensan¬ 
ti, degni di a.scolto. ma sem¬ 
plicemente massa di ma¬ 
novra ». 

L’Installazione degli euro¬ 
missili. a giudizio del firma¬ 
tari del documento, serve in 
particolare a sostenere l’eco¬ 
nomia americana a spese del 
paesi della Nato. 

« Il nostro no ai missili, 
da qualunoue parte proven¬ 
gano, è nella prospettiva di 
una riduzione degli arma¬ 
menti. che costituisce l’avvio 
di una strategia nuova dello 
sviluppo industriale, del rap¬ 
porti tra i popoli nel sune- 
ramento della snartizione del 
mondo in blocchi contran- 
posti. della valorizzazione del¬ 
le lotte di liberazione dal- 
l’imperiali.smo 


Insoddisfazione per le risposte ricevute dal governo 

I precari del pubblico impiego 
in lotta per una settimana 

Oggi e domani delegazioni alla Regione e a Palazzo Vecchio - Giovedì manifestazione 
regionale in Piazza Santissima Annunziata - Rifiuto dei meccanismi selettivi e clientelar! 


Si attende una risposta positiva per riformare l'azienda 

Apertura e impegni generici 
sulla vertenza dei ferrovieri 


I ferrovieri hanno sospeso 
lo sciopero che si doveva te¬ 
nere ieri, ma il malessere 
che serpeggia fra la catego¬ 
ria non si è ancora attenua¬ 
to perché 1 ferrovieri non 
hanno ancora ricevuto rispo¬ 
ste adeguate da parte del 
governo. 

In particolare — come 
hanno spiegato ieri i sinda¬ 
cati nel corso di una confe¬ 
renza stampa — la vertenza 
contrattuale del ferrovieri è 
centrata su tre obiettivi: 

1) la riforma istituzionale 
deH’azienda. per svincolarla 
dalle pastoie ministeriali e 
da una gestione burocratica 
inefficiente e deresponsabi¬ 
lizzata, puntando su una 
struttura che abbia l'auto¬ 
nomia e la capacità di ini¬ 


ziativa che sono proprie di 
un’azienda industriale pro¬ 
duttrice di servizi; 

2) gli investimenti, per po¬ 
tenziare le strutture ferro¬ 
viarie e per migliorare i ser¬ 
vizi, 

3) un contratto tipo indu¬ 
striale per 1 ferrovieri, che li 
svincoli dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale ' e ne valorizzi la 
professionalità. 

Di fronte a queste richieste, 
il governo è stato per lungo 
tempo latitante ed ha aperto 
il confronto soltanto nell’im- 
mlnenza dello sciopero che si 
doveva tenere ieri. Attual¬ 
mente — sostengono i sinda¬ 
cati — ci troviamo di fronte 
ad aperture positive, che pe¬ 
rò non vanno oltre ad impe- 
I gni generici, che esigono una 


rapida concretizzazione al ta¬ 
volo delle trattative — per¬ 
tanto. mentre è stato sospeso 
lo sciopero, la categoria resta 
mobilitata 

Parallelamente alla verten¬ 
za nazionale, è aperta in To¬ 
scana dal febbraio scorso una 
vertenza nazionale dei ferro¬ 
vieri, sulla quale è stato ef¬ 
fettuato lo sciofiero del 6 di¬ 
cembre scorso, che mira, già 
aH'interno di questa azienda 
non riformata, ad ottenere un 
primo miglioramento dei ser¬ 
vizi ferroviari ed il rispetto 
dei diritti contrattuali dei 
ferrovieti. 

Su questi problemi perma¬ 
ne un atteggiamento dilatorio 
e disimpegnato dell’azienda 
delle ferrovie, che non va al¬ 
dilà di generiche promesse. 


Replica dell'assessore comunale al commercio 

Gli «abusivi» si contano 
sulle dita di una mano 


I. ìm. 


« A Firenze non opera 
un solo negozio che venda 
senza autorizzazione ». 
L'assessore al commercio 
e annona del Comune ri¬ 
sponde cosi alle dichiara¬ 
zioni di organismi del set¬ 
tore commerciale riportate 
recentemente sulla stampa 
cittadina. 

Alfredo Caiazzo parla di 
« inesattezze e superficiali¬ 
tà di giudizio», quando si 
afferma che gli artigiani 
vendono prodotti non 
frutto della loro opera. 
< Non si può certo esclu¬ 
dere che certi casi anomali 
esistano, e che vadano 
pertanto perseguiti, ma da 
qui ad esprimere un giudi¬ 
zio generalizzato su una 
categoria che tutti sap 
piamo cosa rappresenti, 
anche solo per prestigio a 
livello qualitativo nella e- 
conomia cittadina, corre 


( un bel passo. La stessa 
generalizzazione non si 
può estendere agli opera¬ 
tori dell'ingrosso ». 

Caiazzo affronta anche i 
vari aspetti connessi al 
problema dcH'abusivismo. 
Si parla di spacci azienda¬ 
li: «Non è esagerato af¬ 
fermare, dice l’assessore, 
che nella nostra città si 
possono contare sulle dita 
di una mano». Per il set¬ 
tore ambulante, aggiunge 
l’assessore, la Confesercen- 
ti presentò tempo addietro 
un elenco che non supera 
va le undici unità. 

« Cl consideriamo — 
commenta Caiazzo — sod¬ 
disfatti del rtsultato». Né 
questo numero sembra 
dimostrare « paure » da 
parte del corpo dei vigili 
urbani, se mai é riprova 
del loro Impegno e capaci¬ 


tà, nel contenere 


feno¬ 


meno deU’abusivismo. 

« Quando si taccia l'am¬ 
ministrazione fiorentina — 
continua l’assessore — di 
aver condotto una politica 
annonaria populista per il 
fatto di aver promosso i- 
niziative di vendite pro¬ 
mozionali per la carne o 
per la definizione di un 
paniere di bèni di largo e 
generale consumo, lascia¬ 
mo ai consumatori il giu¬ 
dizio finale ». 

L’assessore ricorda l’isti¬ 
tuzione del mercato al- 
l'ingrosso delle carni, l’isti¬ 
tuzione del piano di com 
merclo, i risultati nella po¬ 
litica adottata per arginare 
la polverizzazione della re¬ 
te al dettaglio, la fase di 
appalto del centro alimen¬ 
tare di Novoli avviata (un 
mutuo di trenta miliardi è 
stato stipulato). 


1 precari della pubblica am¬ 
ministrazione. avviati al la¬ 
voro tramite la legge 285, so¬ 
no in agitazione perchè giu¬ 
dicano del tutto inadeguate 
le risposte del governo per la 
soluzione dei loro problemi. 
In particolare, i precari ave¬ 
vano presentato una piatta¬ 
forma rivendicativa articola¬ 
ta in cui veniva richiesto il 
superamento immediato del 
precariato attraverso la con¬ 
tinuità del rapporto di lavo¬ 
ro di tutti gli assunti. 

Nella sostanza, l precari non 
chiedono una assunzione pura 
e semplice nella pianta orga¬ 
nica dei vari apparati della 
pubblica amministrazione, ma 
un loro progressivo e imme¬ 
diato inserimento nei ruoli, 
attraverso corsi di formazione 
e tirocinio sul lavoro, «rar- 
cordati a sliocchi occupazio¬ 
nali certi ». ed in armonia con 
i proces-si di ristrutturazione 
in atto negli enti locali ed in 
alcuni comparti della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

La risposta del governo è 
stata deludente ed inaccetta¬ 
bile perchè ripropone vecchi 
'meccanismi selettivi e cliente- 
lari. Il governo cioè pur riaf¬ 
fermando la volontà di mante¬ 
nere l’occupazione per i pre¬ 
cari si rifiuta di mettere in 
di.ccussione il tradizionale as¬ 
setto della pubblica ammini¬ 
strazione. il potere dei mini- 
sieri e delle loro direzioni ge¬ 
nerali. la politica clientelare 
e assistenziale 

Mentre il. governo ripropo 
ne la pratica delle proroghe 
il sindacato nafferma la pos¬ 
sibilità di una soluzione 
«pronta e definitiva, con la 
richiesta di una legge che, 
garantendo per tutti i preca¬ 
ri il posto di lavoro, crei un 
istituto unico p^ess^l la Pre¬ 
sidenza del consiglio nel qua¬ 
le inquadrare il personale del¬ 
la 285. awii una organica 
liccgnlzlone delle esigenze ot¬ 
timali di personale in tutta 
la pubblica amministrazione 
(Stato, enti locali) articola¬ 
ta su livelli regionali. Su que- 
.sta base è possibile procede-, 
re aH’inserimento nei moli 
organici dei precari utilizzan¬ 
do lo stmmento dei corsi di 
formazione rome alternativa 
sperimentale ai concorsL co- 
«1 come viene proposto nel di¬ 
segno legislativo quadro sul 
pubblico impiego». 

In risposta alle deludenti ed 
Inaccettabili « contropropo¬ 
ste» del governo, t sindacati 
hanno organizzato in tutta la 
Regione una settimana di lot¬ 
ta. che avrà la seguente arti- 
colazione: oggi, una delega¬ 
zione di .precari si recherà 
in Consiglio regionale, mentre 
domani un'altra delegazione, 
sarà ricevuta in Palazzo Vec¬ 
chio: giovedì, infine, avrà luo¬ 
go una manifestazione regio¬ 
nale con concentramento 
in piazza Santissima Annun¬ 
ziata alle ore 9. 




^ Per nna icelia felict 
Om dd Vostri rega:^ 

W ■ |s.S)LVEsiRofc ^ ricordale 

le seguenti Ditti 
di fiducia: 


20011 I ampadari 

ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GIOFFREDA Casa arreda 

VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 


j! -'Ci Hi- 


LANCIA 

AUTOBIANCHI 

RICAMBI 


CALZOLERIA 


ESI 

S. P. A. 

La qualità 
del 

servizio 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


Remo 2 


FIRENZE 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


VIA S. ANTONINO, 72*r - Tel. 272591 


OTTICA RADIORADAR 

« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » ■ 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R - TEL. 298.549 - FIRENZE 


PASTICCERIA 

TG^Kotifa 

M 0 FIRENZE 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r. • Tel. 473.865 

CAVUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU’ V.-\STO .\SSORTIME.\TO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 



IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 
FRATIGLIONI & FUMMI 

P za Dalmazia, 51-52 r - Tel. 473.840 - FIRENZE 


PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

ABBOM D MMIEI 

. . di bucelli 


FIRENZE 

Vìa Porta Rossa. 66^ 
Tel. 295041 





Icfold 


PORGE Al PROPRI Cl lEN ì I i MK^tlORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 

Vasto assortimento gioiellerìa e orologeria 
ZENITH - BULOWA - SEIKO - J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 


pelliccerie 


WALSARA 


k 


di Waltm- Valtarl V'ci 


r 



FlrMm 

Ntfoiìo; Vi» Rmiimm 40 r. 

Tal. a2».»55 
Lab.; Via M CaMauccló 19 
Tal. aao.44S 



PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 
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In un 


deposito di preziosi alle porte di Lucca 


Rapinano 400 milioni di gioielli 
e fuggono con una donna in ostaggio 

E* stata rilasciata dopo alcuni chilometri - Hanno assalito uno dei titolari mentre stava entrando 
I banditi hanno avuto paura che Timpiegata fosse riuscita a dare Tallarme - Momenti di tensione 


Tentato infanticidio: 
condanne molto lievi 


Tredici mesi di reclusione — con pena 
sospesa — e pagamento delle spese pro¬ 
cessuali per Solidea Fabbri; concessione 
del perdono giudiziario per Marisa Benlnl, 
questa è la sentenza emessa dopo due ore 
e quarantacinque minuti di camera di con¬ 
siglio, dalla Corte d’Assise ieri sera al ter¬ 
mine del processo per « tentato infanticidio 
per motivi d’onore » di cui erano imputate 
le due donne, rispettivamente madre e figlia. 

Il pubblico ministero dottor Vinci aveva 
chiesto, pur con le attenuanti generiche tre 
anni e otto mesi per la Fabbri e tre anni 
e quattro mesi per la Benini. La difesa 
rappresentata dagli avvocati Morgantinl, 
Lolll e Fivizzanl aveva chiesto la derubri¬ 
cazione del reato con l’imputazione « di ab¬ 
bandono di minore ». 

Il fatto si è verificato il 24 giugno del 1978 
in un podere a Ghirlanda nel comune di 
Massa Marittima. Le due donne avevano 
tentato a più riprese di sbarazzarsi della 
figlia appena nata di Marisa Benini. 


4 giovani teppisti 
scatenati in Yaldera 


PONTEDERA — La Valdera è stata messa 
a rumore nella nottata fra domenica e 
lunedi dal « rald » di un gruppo di quattro 
giovani teppisti a bordo di una BMW grigia 
metallizzata rubata nei pressi di un distri¬ 
butore di benzina a Santa Croce sull’Arno. 

Venerdì hanno forzato una finestra e sono 
penetrati all’interno dell’abitazione della fa¬ 
miglia Pandolfi che gestisce nella zona un’ 
azienda agricola. 

Successivamente il quartetto si è trasfe¬ 
rito a Monte Foscoli e poco dopo la mez¬ 
zanotte si è presentato al circolo ARCI, 
dove si trovavano il gerente Armando Men- 
giassi di 62 ani e lo studente universitario 
Giorgio Rossi di anni 23. I quattro spiana¬ 
vano le armi, pistole e fucili a canne mozze 
e si facevano consegnare l’Incasso della gior¬ 
nata, i portafogli, gli orologi e i preziosi 
per un valore di circa un milione. Poi hanno 
coipito ripetutamente sia il Rossi che il 
Menciassl e provocato danni al locale. Han¬ 
no preso poi il largo 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Drammatico « rifi- 
fi » alle porte di Lucca: 
quattro banditi sono fuggiti 
con una donna in ostaggio 
dopo aver rapinato 400 mi¬ 
lioni di gioielli in un deposi¬ 
to di preziosi. 

Sono circa le 9 del mattino 
quando Rolando Silvestri, 31 
anni, residente a Pescla e 
proprietario dell’ingrosso di 
gioielli « Linea Oro » di San 
Salvatore di Montecarlo, sta 
giungendo di fionte all’in¬ 
gresso del negozio. Silvestri 
.scende dalla propria auto 
con in mano due valigie di 
preziosi e si avvia verso il 
portone. Poco distante .sono 
posteggiate due auto: un’Ai- 
fetta metallizzata scura ed u- 
na Ford Escort rossa. 

Un giovane con un giacco¬ 
ne da marinaio si avvicina al 
Silvestri. « Scusi è questo il 
deposito Linea Oro? ». Ro¬ 
lando Silvestri non fa in 
tempo a rispondete che si 
trova puntata contro una pi¬ 
stola. Frattanto dalle due au¬ 
to sono scesi altri tre indivi- 


in carcere un altro spacciatore di droga 


Sale il prezzo dell’eroina 
a Livorno dopo gli arresti 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — I mandati di 
cattura erano quindici e di 
questi quattordici sono stati 
trastormati in arresti. Dico¬ 
no che sia una delle opera¬ 
zioni più clamorose condotte 
dalia questura livornese con¬ 
tro gli spacciatori di droga, 
eroina tailandese, la più pe¬ 
sante sul mercato. 

Probabilmente è vero poi- 
clic da una settimana a que¬ 
sta parte, da quando sono co¬ 
minciate a scattare le inanov.- 
te, sulla piazza di Livorno il 
costo dell’eroina è salito da 
150-160 mila lire a 240-250 mi¬ 
la lire il grammo; .segno che 
sono stali colpiti alcuni ca¬ 
nali di rifornimento. 

All’origine di questa vasta 
azione che ha portato all’ar¬ 
resto di quattordici persone 
— ieri notte gli agenti della 
squadra mobile hanno rin¬ 
tracciato in Piazza Cavour, 
luogo di ritrovo dei tossico¬ 
mani. il quattordicciiiuo ri¬ 
cercato, Massimo Favarcse, 
26 anni, livornese — c’e la 
cattura di una vecchia cono¬ 
scenza del giro della droga. 
Ivo Giocastan. 34 anni, detto 
« Charlie » e della sua ragaz¬ 
za Cristina Ginotri, 23 anni, 
figlia di un’industriale di Foli¬ 


gno, entrambi residenti a Li¬ 
vorno in Via Paoli 12. Sono 
stati bloccati alla stazione. 

Ivo Giocastan già implica¬ 
to nel processone di Modena 
con altre tredici livornesi «* 
stato trovato in possesso di 
cinque passaporti ialslflcatl e 
quattro milioni in dollari. 

La coppia doveva raggiun¬ 
gere il Lussemburgo e da qui 
in aereo volare in Messico 
per rifornirsi di droga. Que¬ 
sta è la convinzione degli in¬ 
quirenti. 

Attorno alla coppia, secon¬ 
do la polizia, ruotavano una 
miriade di personaggi di di¬ 
verso calibro del cui mondo 
la squadra mobile livornese 
diretta dal dottor Luciano Re¬ 
sini ha indagato per giorni e 
giorni arrivando quindi a sta¬ 
bilire che nella città labroni¬ 
ca esistevano diverse « fami¬ 
glie » che operavano in forrra 
autonoma fra loro e senza 
farsi concorrenza avendo co¬ 
me riferimento Sergio Berli¬ 
ni, 29 anni, abitante in Via 
Cherubini 4 e Pino Filippi, 
22 anni, studente universita¬ 
rio. abitante in Via Roma 
144. conosciuto come « Pino 
di Montenero » entrambi ar¬ 
restati dagli uomini del dot¬ 
tor Rosinl. Sono i pei-sonag- 
gi più in vista, intorno a 


questi personaggi di '< rilie¬ 
vo » che avevano come ba¬ 
si Piazza Cavour e Piazza 
San Jacopo c’era una specie 
di piccola corte dei miracoli 
fatta di piccoli e medi spac¬ 
ciatori e consumatori. 

Sono finiti al Carcere del 
domenicani Roberto Codeschi, 
34 anni. laureato in medici¬ 
na. abitante in Via Redi 51. 
Atos Santini. 26 anni, domi¬ 
ciliato in Via Lazio 1; Fa¬ 
brizio legre, 27 anni e sua 
moglie Tunia Monaco, 20 an¬ 
ni, residenti in Via Zola 26, 
nel cui appartamento si sa¬ 
rebbe consumato e spacciato 
droga. Riiccardo Pelagatti. 
23 anni, ' dipendente della 
SPICA, e sua moglie,-domici¬ 
liati in Via del Corona 45; An¬ 
tonio Favilla. 25 anni, resi¬ 
dente in Via Lopez 3, musi¬ 
cista pop, tornato in Italia 
nei mesi scorsi per il servi¬ 
zio militare dopo un lungo 
soggiorno in Norvegia con un 
complesso italiano; Giovanni 
Berlini, 25 anni, fratello di 
Sergio, abitante in Via del 
Castellacelo 201. 

Manca all’appello il quin¬ 
dicesimo ricercato sfuggito 
alla polizia, mentre il Giudice 
istruttore De Pasquale che 
conduce l’inchiesta ha emes¬ 
so anche quattro comunica¬ 


zioni giudiziarie contro altret¬ 
tanti piccoli spacciatori¬ 
consumatori. Per tutti l’accu¬ 
sa è di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

In casa di Sergio Berlini 
sono stati sequestrati 13 mi¬ 
lioni di lire, in parte dolla¬ 
ri, che erano nascosti dietro 
i quadri appesi alle pareti. 
Somma realizzata, secondo 
gli inquirenti, con il com¬ 
mercio della droga. 

Il numero delle persone ar¬ 
restate dalla polizia da gen¬ 
naio 79 ad oggi a Livorno 
è di 66. Inoltre sempre se¬ 
condo i dati in possesso della 
questura livornese il numero 
delle persone dedite alla dro¬ 
ga oscilla dai 350-4400. Età me¬ 
dia fra 1 16 e i 30 anni. I 
fatti dimostrano che non esi¬ 
stono posti « intoccabili » e 
che la moltiplicazione dei dro¬ 
gati è una logica conseguen¬ 
za del « fenomeno droga » ha 
preso, un po’ tutti alla sprov¬ 
vista. Le multinazionali della 
droga hanno scatenato l’of¬ 
fensiva in Italia. 

A Livorno di droga si oc¬ 
cupano amministratori comu¬ 
nali e provinciali, medici e 
assistenti sociali 

Giorgio Sgherri 


dui armati di pistola e ma¬ 
scherati con un passamon¬ 
tagna. Il Silvestri viene spin¬ 
to dentro 11 deposito. AU’in- 
terno ci sono il socio Pietro 
Beneili di 25 anni residente 
ad Altopascio, cinque impie¬ 
gati, due clienti 

Tra le impiegate c’è anche 
la cognata del Silvestri, Nara 
Celli di 34 anni residente a 
Castellana di Pescia, che si è 
accorta di quanto sta acca¬ 
dendo. 

Mentre 1 banditi fanno Ir¬ 
ruzione nel deposito la donna 
sta tentando di premere 11 
pulsante collegato con la sala 
operativa della questura.ma 
non ci riesce. Il rapinatore a 
volto §coperto che ha affron¬ 
tato il Silvestri e che sembra 
essere il capo si è accorto di 
quanto la Celli stava facendo. 

Il clima si fa teso: «Ti si 
ammazza- Se arriva la polizia 
sei la prima che facciamo 
fuori! ». 

I banditi strappano di ma¬ 
no al Silvestri le due valiget¬ 
te piene di gioielli, che stava 
scaricando daU’auto. Poi pun¬ 
tano le pistole contro 1 pre¬ 
senti li costringono a metter¬ 
si tutti faccia al muro. ' 

Rolando Silvestri viene 
spintalo verso la cassaforte e 
lo costringono ad aprirla. 

Ci sono ancora urla. I 
banditi sembrano però molto 
decisi e sicuri del fatto loro. 
Strappano di mano i borsetti 
ni clienti ed ai fornitori. In 
uno di questi trovano una 
pistola calibro 7,65 e la se¬ 
questrano. 

L’agitazione sale. I rapina¬ 
tori temono che la donna 
abbia fatto in tempo a pre¬ 
mere l’allarme e che da un 
momento all’altro possa arri¬ 
vare la polizia. 

Ripulita la cassaforte i 
quattro banditi costringono 
Nara Celli a seguirli a bordo 
di una delle loro auto. «Se 
per la strada troviamo la po¬ 
lizia ti facciamo fuori ». L’Al- 
fetta metallizzata e la Ford 
Escort con cui erano arrivati 
partono facendo strisciare le 
gomme per terra in direzione 
dell’autostrada. 

Immediatamente scatta l’al¬ 
larme. Per Nara Celli sono 
momenti di terrore. I banditi 
corrono a grande velocità per 
far perdere le loro tracce e 
continuano a minacciarla. Poi 
'fatti alcuni chilometri, al- 
l’iroprowiso, decidono di far¬ 
la scendere. La donna viene 
abbandonata in località Mar- 
ginone. 

Posti di blocco vengono 1- 
stituiti in tutta la provincia. 
In mano agli inquirenti ci 
sono però soltanto le descri¬ 
zioni deile due auto ed i 
primi due numeri delia targa 
della Alletta metallizzata: LU 
22..... Si presume che i quat¬ 
tro rapinatori che hanno 
compiuto materialmente il 
colpo fossero attesi in auto 
da almeno altri due complici. 

Piero Benassai 


fìatTbi*iiiii«.G. 



CONCESSIONARIA BBESB 


Una organizzazione impegnata 
in tutti i settori deli'autoveicoio 


AREZZO (0575) 31828 
CORIONA-CAMUCIA (0575) 62242 


mi 


L/VÉSIB^aWGGW« 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 

PER LA PUBBLICITÀ' 

Su 

rUnità 

Rivolge) 51 alla 

SPI 

via Maiielli. i Firenze 
Tel. 211.449 237.171 


SABATO ZZ DICEMBRE, ORE ZZ 
INAUGURAZIONE CINEDISCOTECA CUPOL 

VICARELLO (LI) - Prenotazioni tei. 050/61.286 


DISCOTECA 

CINEDISCOTECA 


Cupol Prima 


«MUSICA FILM» 


Adriano Pappalardo 


PREZZI 

10.000-15.000 


NOHE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 
PREZZI: L 12.000 - L. 20.000 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO RENDE NOTO: 

che quanto prima verrà indetta una licitezione privata per l’ap¬ 
palto de! lavori di costruzione di un campo sportivo in localilk ' 
Petroio, con un importo a base d’asta di L 203 343.236. j 

La licitazione verrà elleltuata in conformila dell’art. 1 lettera , 
a) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara, do- ' 
vranno lar pervenire alla Segreteria del Comune di Vinci, entro ■ 
il termine di venti giorni decorrenti dalla data di oubblicazione , 
del presente avviso, apposita domanda in carta legale. ' 

Vinci, li 12-12-1979 , 

IL SINDACO (Liliano Bartoleil) 


Dotte C. I»A01ESCHI< 

speOAUsta in odontoiatria 

V “ * > 

Midafti* dell» tmee* - Mtlotti* M dtnti • Protesi d«nte»i« 

STUDI DENTISTia 

FIRENZE • Pa* $. Cioiranni 6 (Duomo} • T- 2à3427-263891-at»573 
ViAREGOm • Viale*, «arduccl 77 • Tol. 52305 - 

...SRZimi DISTACCATA-’por l’anoatisla ponoraie J 


Pandoro e Panelfone 
BAULI 

da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOHA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 


SUPERMERCATO ijil HA 
VUO.M^3 IVI/IUKU 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI • SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON > STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. ; 

L. 4100 ! 

Gran Spumante \ 

GANCIA L 1880 ^ 
VECCHIA ROMAGNA j 
L. 3290 ! 


AZIENDE RIUNITE 
I.MPORTAZIONE 
TORREFAZIONE CAFFÈ 

57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 
Tel. (0586)421345(21) 


augura 

buone 

feste 


giocattoli 

formìchinì 

CHE PREZZI 

via arantft* 348 
l vlagrandD, 89 


ristorante 

£truria 


piop.cav.QlUSEPPE 

RASPI 

commandaur 
daacordon* baua 

d. I..ne. Volterra 

pt.dai priori*t.86064 


GIOIELLERIA J 

Meuccr 

VICARELLO 


T. 050/61077 





santini 


marrpdi < 
I vsrdr _ 
I grand #2 




VESTE NEVE 



via Gam|)ini 33 /b 
~'GALI E GADGET 


IL NEGOZIO PIU'.CENTRATO 
PER I VOSTRI ACaUISTI 

[novità* qualità* prezzo 

IviA cAiROLi - centro sport 




LU 


< = 5 

0 0 . 5 . 

o l 


lU O 
O -D 
Z 0) 





TBsee 

ORAFA 


oreficeria 
gioiellar ia 
argenteria 
orologar il 


Piazza 

dalla Vittoria,50«A 
•D 34*163 

Vìa GRANDE 23 
4:83808 


6. MA LL066I ] 


CONCESSIONARIA 

, r>. MBnCBM 
BBMZ 


57100 LIVORNO 

Esfìoaiiione p dei Legnami. 26 Sede: v. Prov. Pisana, 631 
Tel (0586)35478/421718 Tel. (0586) 422230 


sandro] 

carra' 

qualità' 
nelle calzature 

K vi* grand* ,7S 


itisnmiìiiE 







di CAMPI C. 

FaUGLIA(PI) 
toc labatta * 

eal 080/88883 




owwewica aota 

BAUÒ USCIO con I 
mlg f io rt OfxhattrD 


VIA MAlkJi. 74-76 
Telefono - 24ina- 


tutta la sera èacaria 
la mini’ditcotaca 

ARTIGRAIIOtal 8I0245 


colosimo 

CXDNCESSIONARiX 



ViadalLlltarala.2fr 
-Tel. 588540 
ANTIQNANO 




MccurMl* di Lìvoma 
Via Olanda, 77 

I 

ToMonl: 2?4Sa * 33302 ! 
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In un deposito di preziosi alle porte di Lucca 


SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 


Rapinano 400 milioni dì gioielli 

e fuggono con una donna in ostaggio 

E’ stata rilasciata dopo alcuni chilometri - Hanno assalito uno dei titolari mentre stava entrando 
I banditi hanno avuto paura che Timpiegata fosse riuscita a dare Tallarme *■ Momenti di tensione 


Tentato infanticidio: 
condanne molto lievi 


Tredici mesi di reclusione — con pena 
sospesa — e pagamento delle spese pro¬ 
cessuali per Solidea Fabbri: concessione 
del perdono giudiziario per Marisa Beninl, 
questa è la sentenza emessa dopo due ore 
e quarantacinque minuti di camera di con¬ 
siglio. dalla Corte d’Assise ieri sera al ter¬ 
mine del processo per « tentato infanticidio 
per motivi d’onore » di cui erano imputate 
le due donne, rispettivamente madre e figlia. 

Il pubblico ministero dottor Vinci aveva 
chiesto, pur con le attenuanti generiche tre 
anni e otto mesi per la Fabbri e tre anni 
e quattro mesi per la Benini. La difesa 
rappresentata dagli avvocati Morgantini, 
Lolli e Fivizzani aveva chiesto la derubri¬ 
cazione del reato con l’imputazione « di ab¬ 
bandono di minore ». 

Il fatto si è verificato il 24 giugno del 1978 
in un podere a Ghirlanda nel comune di 
Massa Marittima. Le due donne avevano 
tentato a più riprese di sbarazzarsi della 
figlia appena nata di Marisa Beninl. 


4 giovani teppisti 
scatenati in Valdera 


PONTEDERA — La Valdera • è stata messa 
n rumore nella nottata fra domenica e 
lunedi dal « raid » di un gruppo di quattro 
giovani teppisti a bordo di una BMW grigia 
metallizzata rubata nei pressi di un distri¬ 
butore di benzina a Santa Croce sull’Arno. 

Venerdì hanno forzato una finestra e sono 
penetrati all’interno deU’abltazione della fa¬ 
miglia Pandolfi che gestisce nella zona un’ 
azienda agricola. 

Successivamente il quartetto si è trasfe¬ 
rito a Monte Foscoll e poco dopo la mez¬ 
zanotte si è presentato al circolo ARCI, 
dove si trovavano il gerente Armando Man¬ 
giassi di 62 ani e lo studente universitario 
Giorgio Rossi di anni 23. I quattro spiana¬ 
vano le armi, pistole e fucili a canne mozze 
e si facevano consegnare l’incasso della gior¬ 
nata, i portafogli, gli orologi e i preziosi 
per un valore di circa un milione. Poi hanno 
colpito ripetutamente sia il Rossi che il 
Menciassi e provocato danni al locale. Han¬ 
no preso poi il largo 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Drammatico « rlfl- 
fi » alle porte di Lucca: 
quattro banditi sono fuggiti 
con una donna in ostaggio 
dopo aver rapinato 400 mi¬ 
lioni di gioielli in un deposi¬ 
to di preziosi. 

Sono circa le 9 del mattino 
quando Rolando Silvestri, 31 
anni, residente a Pescla e 
proprietario dell’ingrosso di 
gioielli « Linea Oro » di San 
Salvatore di Montecarlo, sta 
giungendo di- fronte all’in¬ 
gresso del negozio. Silvestri 
.scende dalia propria auto 
con in mano due valigie di 
preziosi e si avvia verso il 
portone. Poco distante sono 
posteggiate due auto: un’Al- 
fetta metallizzata scura ed u- 
na Ford Escort rossa. 

Un giovane con un giacco¬ 
ne da marinaio si avvicina al 
Silvestri. « Scusi è questo il 
deposito Linea Oro? ». Ro¬ 
lando Silvestri non fa in 
tempo a rispondere che si 
trova puntata contro una pi¬ 
stola. Frattanto dalle due au¬ 
to sono scesi altri tre indivl- 


E' in carcere un altro spacciatore di droga 


Sale il prezzo dell’eroina 
a Livorno dopo gli arresti 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — I mandati di 
cattura erano quindici e di 
questi quattordici sono .stati 
trasformati In arresti. Dico¬ 
no che sia una delle opera¬ 
zioni più clamorose condotte 
dalla questura livorner>e con¬ 
tro gli spacciatori di droga, 
eroina tailandese, la più pe¬ 
sante sul mercato. 

Fiobabilmente è vero poi- 
c-iic da una .settimana a que¬ 
sta parte, da quando sono co¬ 
minciate a scattare le manet¬ 
te, sulla piazza di Livorno li 
costo dell’eroina è salita da 
150-160 mila lire a 240-250 mi¬ 
la lire il.grammo; .segno che 
sono stati colpiti alcuni ca¬ 
nali di rifornimento. 

All’origine di questa vasta 
azione che ha portato all’ar¬ 
resto di quattordici persone 
— ieri notte gli agenti della 
squadra mobile hanno rin¬ 
tracciato in Piazza Cavour, 
luogo di ritrovo del tossico¬ 
mani. il quatiordiceiinio li- 
cercato. Massimo Favarese, 
26 anni, livornese — c’è la 
cattura di una vecchia cono¬ 
scenza , del giro della droga. 
Ivo Giócastan. 34 anni, detto 
« Charlie » e della sua ragaz¬ 
za Cristina Ginotri, 23 anni, 
figlia di un’industria.'e di Foli¬ 


gno, entrambi residenti a Li¬ 
vorno in Via Paoli 12. Sono 
stati bloccati alla stazione. 

Ivo Giócastan già implica¬ 
to nel processone di Modena 
con altre tredici livornesi è 
stalo trovato in posse.>so di 
cinque passaporti lalsificati e 
quattro milioni in dollari. 

La coppia doveva raggiun¬ 
gere il Lussemburgo e da qui 
in aereo. volare in Messico 
per rifornirsi di droga. Que¬ 
sta è la convinzione degli in¬ 
quirenti. 

Attorno alla coppia, secon¬ 
do la polizia, ruotavano una 
miriade di personaggi di di¬ 
verso calibro del cui mondo 
la squadra mobile livornese 
diretta dal dottor Luciano Re¬ 
sini ha indagato per giorni e 
giorni arrivando quindi a sta¬ 
bilire che nella città labroni¬ 
ca esistevano diverse a fami¬ 
glie » che operavano in forma 
autonoma fra loro e senza 
farsi concorrenza avendo co¬ 
me riferimento Sergio Berli¬ 
ni. 29 anni, abitante in Via 
Cherubini 4 e Pino Filippi. 
22 anni, studente universita¬ 
rio. abitante in Via Roma 
144, conosciuto come «Pino 
di Montenero» entrambi ar¬ 
restati dagli uomini del dot¬ 
tor Rosinl. Sono i personag¬ 
gi più in vista, intorno a 


questi personaggi di '< rilie¬ 
vo » che avevano come ba¬ 
si Piazza Cavour e Piazza 
San Jacopo c’era una specie 
di piccola corte dei miracoli 
fatta di piccoli e medi spac¬ 
ciatori e consumatori. 

Sono finiti al Carcere dei 
domenicani Roberto Codeschi, 
34 anni, laureato in medici¬ 
na, abitante in Via Redi 51, 
Atos Santini. 26 anni, domi¬ 
ciliato in Via Lazio 1; Fa¬ 
brizio legre, 27 anni e sua 
moglie Tunla Monaco, 20 an¬ 
ni, residenti in Via Zola 26, 
nel cui appartamento si sa¬ 
rebbe consumato e spacciato 
droga. Riccardo Pelagatti, 
23 anni, dipendente della 
SPIGA, e sua moglie, domici¬ 
liati in Via del Corona 45; An¬ 
tonio Favilla, 25 anni, resi¬ 
dente in Via Lopez 3, musi¬ 
cista pop, tornato in Italia 
nei mesi scorsi per il servi¬ 
zio militare dopo un lungo 
soggiorno in Norvegia con un 
complesso italiano: Giovanni 
Berlini, 25 anni, fratello di 
Sergio, abitante in Via del 
Castellacelo 201. 

Manca all’appello il quin¬ 
dicesimo ricercato sfuggito 
alla polizia, mentre il Giudice 
istruttore De Pasquale che 
conduce rjnehiesta lia emes¬ 
so anche quattro comunica¬ 


zioni giudiziarie contro altret¬ 
tanti piccoli spacciatori¬ 
consumatori. Per tutti l'accu¬ 
sa è di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

In casa di Sergio Berlini 
sono stati sequestrati 13 nd- 
lionl di lire, in parte dolla¬ 
ri, che erano nascosti dietro 
i quadri appesi alle pareti. 
Somma realizzata, secondo 
gli inquirenti, con il com¬ 
mercio della droga. 

Il numero delle persone ar¬ 
restate dalia polizia da gen¬ 
naio 79 ad oggi a Livorno 
è di 66. Inoltre sempre se¬ 
condo i dati in possesso della 
questura livornese il numero 
delle persone dedite, alla dro¬ 
ga oscilla dai 350-4400. Étà me¬ 
dia fra 1 16 e i 30 anni. 1 
fatti dimostrano che non esi¬ 
stono posti « intoccabili » e 
che la moltiplicazione dei dro¬ 
gati è una logica conseguen¬ 
za del «fenomeno droga» ha 
preso, un po’ tutti alla sprov¬ 
vista. Le multinazionali della 
droga hanno scatenato l’of¬ 
fensiva in Italia. 

A Livorno di droga si oc¬ 
cupano amministratori comu¬ 
nali e provinciali, medici e 
assistenti sociali 

Giorgio Sgherri 


dui armati di pistola e ma¬ 
scherati con un passamon¬ 
tagna. Il Silvestri viene spin¬ 
to dentro il deposito. All’in- 
terno ci sono il socio Pietro 
Benelll di 25 anni residente 
ad Altopascio, cinque impie¬ 
gati. due clienti 

Tra le impiegate c’è anche 
la cognata del Silvestri, Nara 
Celli di 34 anni residente a 
Ca.stellana di Pescia, che si è 
accorta di quanto sta acca¬ 
dendo. 

Mentre l banditi fanno ir¬ 
ruzione nel deposito la donna 
sta tentando di premere il 
pulsante collegato con la sala 
operativa della queslura.ma 
non ci riesce. Il rapinatore a 
volto scoperto che na affron¬ 
tato il Silvestri e che sembra 
essere il capo si è accorto di 
quanto la Celli stava facendo. 

Il clima si fa teso: «Ti si 
ammazza- Se arriva la polizia 
sei la prima che facciamo 
fuori! ». 

1 banditi strappano di ma¬ 
no al Silvestri le due valiget¬ 
te piene di gioielli, che stava 
scaric.'indo dall’auto. Poi pim- 
tano le pistole contro i pre¬ 
senti li costringono a metter¬ 
si tutti faccia al muro. 

Rolando • Silvestri viene 
spintalo verso la cassaforte e 
lo costringono ad aprirla. 

Ci sono ancora urla. I 
banditi sembrano però molto 
decisi e sicuri del fatto loro. 
Strappano dì mano i borsetti 
ai clienti ed ai fornitori. In 
uno di questi trovano una 
pistola calibro 7,65 e la se¬ 
questrano. 

L’agitazione sale. I rapina¬ 
tori temono che la donna 
abbia fatto in tempo a pre¬ 
mere Tallarme e che dà un 
momento all’altro possa arri¬ 
vare la polizia. 

Ripulita la cassaforte i 
quattro banditi costringono 
Nara Celli a seguirli a bordo 
di una delle loro auto. «Se 
per la strada troviamo la po¬ 
lizia ti facciamo fuori ». L’Al¬ 
letta metallizzata e la Ford 
Elscort con cui erano arrivati 
partono facendo strisciare le 
gomme per terra in direzione 
dell’autostrada. 

Immediatamente scatta Tal- 
larmc. Per Nara Celli sono 
momenti di terrore. I banditi 
corrono a grande velocità per 
far perdere le loro tracce e 
continuano a minacciarla. Poi 
fatti alcuni chilometri, al- 
rimprov’viso, decidono di far¬ 
la scendere. La donna viene 
abbandonata in località Mar- 
ginone. 

Posti di blocco vengono 1- 
stituiti in tutta la provincia. 
In mano agli inquirenti ci 
-sono però soltanto le descri¬ 
zioni delie due auto ed i 
primi due numeri della targa 
della Alletta metallizzata: LU 
22_ Si presume che i quat¬ 

tro rapinatori che hanno 
compiuto materialmente il 
colpo fossero attesi in auto 
da almeno altri due complici. 

Piero Benassai 
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VINCI (Firenze) - località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio dc.la Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia dì Firenze) 


Martedì 18 dicembre • Ore 21 
CARMINE • SALONE VANNI 

Per il ciclo IL LINGUAGGIO MUSICALE 

XVI lezione 

Come la musica esprime le idee. Il 
LUIGI NONO e MASSIMO CACCIAR! 


1 

INGRESSO LIBERO 

- 



A FIRENZE 

primo centro di 

Crioterapìa 
Chirurgia del freddo 

Opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI • RAGADI e FISTOLE ANALI - CERViCITi - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE • ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 

ipertroiia proslatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 

dì origine tumorale, artrosìca, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 

. ■ . Aut, sanii, 27-7-77 


j PER LA PUBBLICITÀ -SU 1 

l’Unità 

RIVOLGERSI 

ALLA (^1^) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
I Tclcf. 287171-211449 | 



concoMOf 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 00.21$ 
DIREZIONE, TRINCIAVEILI 


giovedì sera 

BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO 
DIREHA DA 

PIER FILIPPI 


Capptiicric 



tiort 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazionei 
della costruzione 


della politica del partito comunista 


DICEMBRE MESE DEL TAPPETO PERSIANO 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

UN COMPLETO assortimento A PREZZI PROMOZIONALì 


S. MINIATO BASSO (PI] 


. R - ' 

' V.I ^ . 
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TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
stagione lirica Invernale 1979-80, giovedì 20 
dicembre, ore 20: « Le no»c di Figaro > di 
. W.A. Mozart, direttore Riccardo Muli. Regia 
di Antolne Vitez. Scene e costumi di Claude 
Lemaire. Maestro del Coro Roberto Gabbleni, 
orchestra e coro del Maggio musicale Fioren¬ 
tino (spettacolo inaugurale , fuori abbona¬ 
mento) , 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 « Amore e magia nella cucina di 
mamma » di - Lina Wertmuller, protagonista 
Isa Danieli, regia di Lina Wertmuller, scene 
di Enrico Job. Costumi di Elena Mannini. Mu¬ 
siche di ' Muzzi Loffredo. Il grande successo 
del festival di Spoleto. Abb. turno A. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: « le m'arranglo, tu 
Il arrangi... voi arrangiatevi >. Prenotarsi al 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti spedati per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

■Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 • 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda PasquinI presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda PasquinI. (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni; compreso ETI/21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

. Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Ore 21,15: La cooperativa il Gruppo della 
Rocce presenta « Aspettando Godot » di S. 
Beckett. Regia di Robe.-to Vezzosi, scene e 
costumi di Emanuele Luzzati, musiche di Ni¬ 
cola Piovani. Abbonati turno F e pubblico 
normale. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento spet¬ 
tacolo delle festività natalizie e di fine anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Ortuolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetonl. Re¬ 
gia di Mario de Majo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Si può prenotare enche 
per lo spettacolo di fine annoi 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Sabato 22, ore 21 (turno A); domenica 23, 
ore 16,30 (turno B); Compagnia dell’atto 
« Platonov » di Anton Cechov, interpreti prin¬ 
cipali: Corrado Pani, Corrado Olmi e Renato 
Capese. Regie di Virginio Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 

Oggi, óre 16,30, al Teatro amicizia prove e- 

perte di « Domanda di matrimonio > di Cechov 

coordina Paolo Cocchero. Ore 20,30: « Yoga 

per attori > conduce Anna Baldini. Aperte le 

iscrizioni. 

IL COCCIO 

(La pista della musica) 

Presenta il filmalo « L’ando rock festival » 
ore 21 presso la Cesa del Popolo * Il Ponte > 
(Scandicci) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 

Da domani 19 dicembre a mercoledì 26 di¬ 
cembre i « Giancattìvi > in ■ Smalto per un¬ 
ghie » di A. Benvenuti. Regia del Collettivo, 
Oggi prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 
16 alle 19. 

CIRCO MERANO 

(Stadio Comunale) 

Telefcoo 573.272 

Dal 21 dicembre: spettaceli ore 16 e ere 21. 
Visita alio zoo dalle ore 10 in poi. 

CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - TeL 287.833 
Airport '80 diretto da David LovveI Rich, In 
technicolor, con Alain Oelon, Susan Blakely, 
Robert Waqnar e Svivia Krisiel 
(15,35, 18,20, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Le porno detenute, a Colori, con Esmeraldc 
Barros. Rigorosamenle vietato minori 18 annii 
(U.S.: 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il giallo più misterioso e più emozionante 
dell’annol II mistero della signora acomparsa, 
a coolrì, con Ellìot Coult, Cybìle Shepherol, 
Angela Lausbury. 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
(Ap. 15) 

Prime: Excltalion star, technicolor, con Brigitte 
lahaja, Michel David. (VM 18). 

(15,25, 17,15, 19,05, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 

Un tilm di Woody Alien: Maobettan, con 
Woody Alien, Diane Kcaron. Michsei Murphy. 
(15,05. 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

(Riduzione AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente, diretto da Steno, in tech¬ 
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech 
e Massimo Ranieri. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fìniguerra - TeL 270.117 
(Ap. 15) 

La pomomalrigna, a colori, con Sente Bour- 
sum, Chire Spyropoulos. (VM 18) 

(15,25. 17,15, 19,05. 20,50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - TeL 215.112 
(Ap. 15,30) 

Aesassinto sul Tesare, dì Bruno Cerbuccì techni¬ 
color con Tomas Milian, Marina Lanle della 
Rovere. Roberta Maniredi e Bombolo - VM 14 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Llmbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo. Duilio Del Prete. 
Per tutti! 

(15,30, 17.25, 19.15, 20,50, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

Senza buccia, diretto da Marcello Aliprandi, in 
technicolor, con Olga Kariatos, Juan Carics 
• Naya, Lilll Caroti. IVM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Il gendarme De Funes e gli extraterrestri, di 
Jean Girault, in technicolor, con Louis De Fu¬ 
nes, Michel Galabru, Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

(Riduzione AGI5) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

La Titanus presenta In technicolor; Amici • 
nemici, con Roger Moore,, Eliot Gouid, Claudia 
Cardinale e David Niven. Per tuttil 
(15,30, 18. 20.20, 22,45) 

(Riduzione AGIS) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Intime carezze, a colori, con Margit Man. 

(VM 18). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Finalmente sullo schermo sventola per 
la prima volta le Irresistibili sorelle Bandiera 
con il divertentissimo tilm: L’importante è non 
farsi notare, a Colori, con le Sorelle Bandiera 
e Moria Grazia Buccella, 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Dracuta, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Langella, Laurence Oliver, Donald Plea- 
sence e Rate Nellingen Per tuttil 
(15,45, 18,10, 20.35, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 15l - Tel. 110.007 
Jesus Christ superstar di Norman Jcwlson, 
in technicolor. Per tuttil 
(15, 16.50. 18,40, 20,30, 22,40) 
ANDROMEDA ^ 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 

Nuova gestione 

APOLLO 

Vìa Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, stolgoranle, coniortevole, 
elegante) 

li tilm più divertente esaltato dalla criticai 
Una strana coppia di suoceri, a Color:, con 
Peter Falk, Alain Arkin. 

(15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Chiaro di donna di Costa Gavra's, In techni¬ 
color, con Yves Montand e Romy Schneider. 
Per tutti! 

(Riduzione AGIS) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Sexy a colori « Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta » con Diana Kyaer, Robert Streus. 
Rigorosamente vietato ai minori. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

(Ap. 15,30) 

Un film di Agatha Christie: Assassinio sul 
Nilo, technicolor, con Peter Ustinov, Jane 

Birkin, Mìa Farrow. 

(15,30, 20,15, 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Film suspense! Assassinio su commissione, 

a colori, con James Mason, Donald Sutlier- 
land, Christopher Plummer. Per tuttil 

(U.s. 22.40) , 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

(U.S.: 22) - (Riduzione AGIS) 

(Ap. 15.30) 

Originaletechnicolor: I di Woody Alien, con 
Diane Keaton e Dine Page. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Comico di Mei Brocks: Per favore non toccale 
le vecchiette, con Gene Wilder, Zero Mostcl. 
Colori, per lutti! 

(U.S.; 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Spettacoli di Cinema Rivista Strip Tease. Com¬ 
pagnia Supersevy: Baraonda di donne presenta: 
lliana e Elizabeth in Strip teas Elise con 
Marco Leandris e Sandro Serafini. Film: Amori 
letti e tradimenti. Colori. Spettecoli vietali 
minori 18 anni! Rivista: 17,15 e 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 

10 zombo, tu zombi, lei zomba, a colorì, 
con Renzo Montagnani, Ghigo Maslno, Nadia 
Cassini, Duilio Del Prete, Cochi Ponzoni e 
Anna Mazzamauro. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Agente 00 tette: missione Sexiinger, a Colori, 
con Anna Bergman. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 

(Ap. 15,30) 

Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchel e Lino Benfi Per tuttil 
(15,45. 18.05, 20,25, 22.45) 

(Riduzione AGIS) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 

Caravans, in technicolor, con Anthony Qu'.nn, 

Omar Sharif, Jennifer O’ Neil. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per femiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

11 miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi e Teheran e al 
Festival deirorrore e della fantascienza! L'ul¬ 
tima onda, a Colori e con iK suono stereo- 
tonico, con Richard Chemberlain, Olivia Han- 
nett. 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 673.930 
(Ap. 16) 

Un film di Jan Fleming Agente 007 Moonra- 
ker, technicolor, con Roger Moore e Corlnne 
Clery. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 

(Riduzioni) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Rocky II (La storia continua). Colori, Ir; 
gente film con Sylveslsr Stallone, Tal a Shr.. 
Burgess Mercdith. Per tutti! 

(16. 18.10. 20.20, 22,30) . 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Sensazionale thrilling a colorii Fuga di n,c 
zanolte, con Brad Harris e Paul Smit. (yM 
18 anni) 

(U.S.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 - 

(Ap. 15,30) 

I viagigalori della sera. In technicolor, <.o.i 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni e Coruiin 
Clery. (VM 14) 

{15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.’2.»ii 
Domani; Berlinguer ti voglio bene di G. Ber¬ 
tolucci. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villnmagna, 111 
Oggi riposo 

cìrcolo L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.037 

(Ap. 15.30) 

Pendulum, thrilling, technicolor, di G. Sclia;- 
fer. con George Peppard e Jean Sberger. Pc' 
tutti! 

(U.S.: 22.30) (Riduzione AGIS) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 

Today in english: Pirana, by Joe Dante, w.th 
Bradford Dillman, Kannan Wynn Shows. 

(at.: 8.45, 10.30). 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oggi riposo 

FARO 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 : 

(Ap. 14,30) 

Oggi chiuso. Giovedì: Bruco Lee l'Indistruttibile 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo , 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tei. 20.43(1 
I guerrieri della notte di W. Hill, con 
Michel Back. (VM 14) 

(U.s. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.4«i» 

Oggi riposo 

S. ANDREA ' 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.4!b 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) : 

Le arti marziali di Bruco Lee, a colori, ccn 
Bruce Lee. 

(U.S.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 383 
La disintegrazione mentale del mito am:r - 
ceno della g'uerra! Trachs (Lunghi binari di 
follia), con Dennis Hopper e T. Po>v;-.’ 
Colori. (VM 14). 

L. 1.500 

(15,30. 17,30, 19.15, 21. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Prosegue con successo! Rcnaldo A Clara. i 

film musicale dell’anno, con Bob Dylan e 

Joan Becz. Ingresso L. 2.000, ridott: -nGl • 

L. 1.500. 

(Speff. ore 16. 19.15. 22,30) 
UNIVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

c Speciale giovani >. Solo oggi, un tilm 
Altman, un giallo paradossale e diverten!-’ 
Anche gli uccelli uccidono (Brewstcr iV- 
Cluoud), con B. Cort, Sally Kellerman. C.-iV ■ 
L. 900. (U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.26.3 
Wìm Wcnders, editi e inediti (Ore iS 
20.30. 22.30). La lettera scarlatta (Per : 
lachrole Buchsfabe) di W. Wendes RFT 5- . 
gna 1972. Versione originale. Sottotitolo 
inglese. 

COMUNI PERIFERK f 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA } 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA ; 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 O'ì: ; 
Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentiii'»’ ' 
Tel. 442.203 (Bus 28) l 

Oggi riposo • 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 ; 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Nuovo programma 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) * 

Oggi riposo 

CINEMA GARIBALDI • (Fiesole) ì 

Bus: 7 • 

Oggi Riposo. Proiezioni il sabato panrtcrigg o 
pe.- i più p'ccoli. Il sabato sera e !a domen'c~> 
per tutti! Posto unico L. SCO (ridotto 500). 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24 b • Bus: 

Me.'coledì. 19 dicembre, ore 21. concerto d: 
Riccardo Fogli. Ingresso L. 5.000 consumazio¬ 
ne compresa. Prevendita T.Iormazionl Rad o 
Ubera Firenze, via Cassili 14. tei. 575761. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 


Editori Riuniti 


Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 

Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Passeri 

■ I David -, pp. 552. L. 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 

delle figure femminili del grande scrittore brasiliano. 

Il romanzo di un amore, negli ■ anni ruggenti • 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 


novità 


Editori Riuniti. 


Jurii Trifonov 

Il vecchio 



Traduzione di Lucetta Ncqarvìlle 
« I David .. pp. p82. L. 4.500 

L'ultimo romanzo del prestinioso scrittore sovietico 
Un vecchio bolscevico slretlo tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 

Dello stesso autore in questa collana. 

■ La casa sul lungofiume » e « Un'altra vita ». 


novità 
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VITA TOSCANA 


Martedì 18 dicembre 1979 


Il progetto 
per Pisa 
a cinque 


anni 


dall’inizio 


Il convegno di Regione e Comune sulle prospettive dello scalo 


In una gioielleria di Vicarello 


Nuove banchine e collegamenti Scoperta fonderìa 
veloci per il porto dì Piombino di oro trafugato 


Per ramplìnnieiito e raminoderiiamento delle strutture portuali la Regione impiegherà un miliar¬ 
do e mezzo di lire — Il progetto per la costruzione di una stazione ferroviaria a Fiorentina 


Arrestate tre persone per ricettazione - Trasformavano 
in lingotti gli oggetti rubati e li riciclavano sul mercato 


PISA — Il « Piogelto di 
citta» cinque anni dopo; 
una verifica senza veli al 
progetto unitario elabo* 
rato dal comunisti e che 
in questi anni è stato al¬ 
la base dell’attività del 
comune di Pisa. Tre gior¬ 
ni di dibattito ccn i com¬ 
pagni delle sezicni e gli 
ammini-stratorl comunisti 
sulla realtà pisana, una 
città che in questo pe¬ 
riodo ha visto avviarsi a 
soluzione alcuni glossi 
problemi ma die ha re¬ 
gistrato l’esplodere e il 
riacuti/.zarsi delle ccn- 
traddlzicni drammatiche 
della crisi italiana. Pisa 
ncn è stata un’isola ti-an- 
quilla nel mare in tem¬ 
pesta delle vicende na- 
zicnali. 

Da qui il giudizio arti¬ 
colato che f;n dalla rela- 
zicne introduttiva, tenuta 
dal compagno Tozzi, è sta¬ 
to presente nella confe¬ 
renza cittadina dei co¬ 
munisti pisani sul gover¬ 
no della città: «Il giudi¬ 
zio sul ruolo di governo 
del Partito nella maggio¬ 
ranza di sinistra è forte¬ 
mente positivo — ha det¬ 
to Tozzi — perché è sta¬ 
to sviluppato uno sfor¬ 
zo per limitare i guasti 
della crisi. Tuttavia — 
ha aggiunto più oltre — 
maturano in questi anni 
contraddizioni e' tensicoi 
nuove che si sviluppano 
in diversi .settori di fron¬ 
te n care<iz3 di provve¬ 
dimenti adeguati ». 

Il concetto è stato e- 
spresso ccn grande luci¬ 
dità anche dal compagno 
Scaramuzzino, assessore 
comunale: « Il progetto di 
città — ha detto — ccn- 
teneva un’analisi corret¬ 
ta deila vita cittadina e 
del problemi della città 
all'epoca. Se dobbiamo 
fare un rendiccnto su 
quel progetto il bilancio 
è positivo. 

Il fatto è — lia aggiun¬ 
to — ciré a distanza di 
alcuni anni seno esplose 
contraddizioni die pensa¬ 
vamo di poter risolvere 
cc*i alcuni impegnativi 
atti amministrativi; il 
rapporto università città, 
per esempio, ha trovato 
una sua giusta collocazio¬ 
ne ccn il piano edilizio, 
ma il problema è riesplo¬ 
so su altri versanti. E’ 
stata superata la soglia 
di compatibilità oltre la 
quale la presenza della 
università cessa dì essere 
soltanto fente di ricchez¬ 
za economica e culturale, 
per diventare elemento di 
disgregazione sociale ». 

Aumento dei giovani di¬ 
soccupati (soprattutto di¬ 
soccupazione qualificata), 
crisi della casa e dei tra¬ 
sporti. crisi del rapporto 
ccn Eli intellettuali: tut¬ 
ti aspetti di un panora¬ 
ma complesso e articolato 
che si riflette anche -sul 
terreno della democrazia; 
«non è stato scontato — 
si è detto nel dibattito — 
aver retto a Pisa sul ter¬ 
reno della convivenza ci¬ 
vile ». 

Su questi terreni il la¬ 
voro dei compagni socia¬ 
listi e comunisti nella 
(Giunta comunale è sta¬ 
to particolarmente inten¬ 
so. Lo ha sottolineato il 
sindaco Luigi Bulleri nel 
suo intervento: « quando 
parliamo di governo del¬ 
ia città, dobbiamo tenere 
cctito che il comune non 
è il solo punto di riferi¬ 
mento: Vazienda di tra¬ 
sporto, Tuniversità. Tosoe- 
tìale. la Camera di Com¬ 
mercio, seno altri centri 
di governo ed una buona 
opera di governo cittadi¬ 
no si sviluppa se vi è 
collegamento tra tutti 
questi organismi». 

Bulleri ha quindi ricor¬ 
dato razione svolta dal 
comune perché la Piaggio 
investa a Pisa, per crea¬ 
re il centro di ricerca, sui 
fronte della casa, l’inizio 
dei lavori per il nuovo 
ospedale, le assemblee 
contro il terrorismo ed il 
ruolo svolto daU’ammini- 
strazione comunale nei 
giorni della vicenda Meco. 

Quale prospettiva dun¬ 
que per l’impegno dei co¬ 
munisti pisani? Dalla 
conferenza esce ricenfer- 
mata la politica unitaria 
con il PSI allargata alle 
altre forze uitarie di sini¬ 
stra ed aperta al contri¬ 
buto di tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche e an¬ 
tifasciste per un program¬ 
ma di difesa rigorosa 
delle autonomie, per la 
salvaguardia del territo¬ 
rio. dell'ambisnte, per la 
eipansicne deU’occupazio- 
ne giovanile e femminile 
per Tampliamento della 
partecipazione democra¬ 
tica. 

« Ccn questo impegno 
— si legge nel documen¬ 
to conclusivo inviato alla 
stampa — che trarrà nuo¬ 
vo stimolo anche daU’at- 
tuazicne di un prorgam- 
ma comunale di fine le¬ 
gislatura e dal rapporto 
Più esteso che il partito 
si appresta a realizzare 
rcn le crnsultazicni pre¬ 
liminari sui programmi e 
1 candidati, i comunisti 
pisani si apprestano al la¬ 
voro p3r lo sviluppo del¬ 
la città e per fare uscire 
il Paese dalla crisi ». 


PIOMBINO — « Evoluzione e 
prospettive del porto di Piom¬ 
bino nel quadro del sistema 
regiojiale e nazionale ». Que¬ 
sto il tema del convegno, or¬ 
ganizzato dalla Regione To¬ 
scana e dall’amministrazione 
comunale, che si è svolto ieri 
a Piombino pre.sso la sala 
del Circolo delle acciaierie. 
Se indubbiamente l’evoluzione 
c’è stata e ormai è un falto 
concreto, come dlmosliano 
ampiamente le cifre sull’in¬ 
cremento dei traffici che lo 
stesso assessore regloiiaie Pi¬ 
no Rnugl ila citato nella sua 
relazione, non altrettanto no¬ 
te va dirsi, sino a non molto 
tempo fa. delle prospettive. 

All’apertura di nuovi traf¬ 
fici commerciali come quello 
con la Sardegna, die lial 1970 
ad oggi si è andato progres¬ 
sivamente sviluppando fino a 
toccare lo scorso anno la pun¬ 
ta di 82 mila 531 -lutomez/i 
pesanti imbarcati e sbarcati, 
e dal rafforzamento di quelli 
già esistenti con l’Isola tì’El- 
lia e con la Corsica (comples¬ 
sivamente 359.642 mezzi mo¬ 
vimentati nel ’78), non ha 
infatti corrisposto un altret¬ 
tanto valido adeguamenlo del¬ 
le strutture portuali. Ristret¬ 
te aree portuali lianno più 
volte riscliiato di rimanere 
asfissiate, non tanto dalla 
quantità dei traffici, quanto 
dal modo caotico con il qua¬ 
le si è costretti a svolgerli 
nel porto di Piombino: che 
oltre a profilarsi come impor¬ 
tante .scalo commerciale ri¬ 
mane pur sempre il primo 
porto nazionale per il traffi¬ 
co passeggeri (un milione 750 
mila 610 unità transitate nel 
’78) Cd un fondamentale sca¬ 
lo a supporto dell’attività in¬ 
dustriale (6 milioni 282 mila 
tonnellate di merci imbarca¬ 
te lo scorso anno). 

La Regione guarda quindi 
al porto di Piombino con par¬ 
ticolare interesse per la po 
sizione di rilievo che lo scalo 
va assumendo, non .solo nel 
sistema portuale regionale 
ma anche in quello di tutto 
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l’Alto Tirreno. Le testimo¬ 
nianze concrete di questo in¬ 
teresse sono rappresentare 
dagli interventi finanziari del¬ 
la Regione, dopo che il por¬ 
to di Piombino, classificato 
di seconda classe, seconda ca¬ 
tegoria prima serie, è rien¬ 
trato nelle proprie compe¬ 
tenze. 

Tre miliardi e mezzo — 
come ha ricordato il geome¬ 
tra Trambusti intervenuto a 
nome deH’Ufflcio del Genio 
Civile — sono stati spesi dal 
’73 in poi dalla Regione To¬ 
scana per lo scalo marittimo 
Dlombinese. investimenti che 
hanno perme.sso la costruzio¬ 
ne di una scogliera a difesa 
del molo foraneo, la costru¬ 
zione della Darsena Magona, 
l’ampliamento della banchina 
Trieste, la costruzione di un 
dente di attracco sul lato 
nord della Darsena Capitane¬ 
ria e il ripristino dei fondali 
del pontile a giorno. 

L’assessore Raugl ha inol¬ 
tre informato che la Regio¬ 
ne ha predisposto un ulterio- 






re finanziamento di un mi¬ 
liardo e mezzo destinato a 
completamento della Banclil- 
na Trieste e al raddoppio dei¬ 
la Banchina Premuta e alla 
sistemazione della viabilità e 
dei piazzali. Un porto non lia 
tuttavia bisogno solo di ope¬ 
re a mare, anche se queste 
sono certo fondamentali. E 
quello di Piomliino risente in¬ 
fatti delle strozzature dovute 
ad una viabilità, stradele e 
ferroviaria, quanto m.si ina¬ 
deguata. Della precarietà dei 
collegamenti ferroviari, ma 
anche delle prospettive, ha 
parlato lo stesso direttore 
compartimentale delle ferro¬ 
vie. ingegner Salvadori. La 
linea che collega Piombino 
alla rete nazionale Roma-To- 
rino è entrata in esercizio 
addirittura nel 1892 e da al¬ 
lora. salvo interventi per la 
elettrificazione del tronco 
Piombino Prato, nessuna mo¬ 
difica è stata fatta. 

Nel piano integrativo per 
le Ferrovie si prevede ora 
la sistemazione delia linea e 
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l’aumento delle capacità fun¬ 
zionali delia stazione di Cam- 
piglia. Tra gli interventi che 
potranno essere previsti nel 
piano, l’ingegner Salvadori ha 
citato anche la realizzazione 
di un allacciamento diretto 
fra la linea Piombino-Cam- 
piglia e la Tirrenica. Fonda- 
mentale appare tuttavia la 
realizzazione della stazione rii 
Fiorentina, alla periferia del¬ 
la zona industriale, per la 
quale è già stata approvata 
la realizzazione delia prima 
fa.se dei lavori per un im¬ 
porto di 1 miliardo 448 mi¬ 
lioni e 500 mila. 

T.e stesse Acciaierie hanno 
già presentato la richiesta di 
un allacciamento dalla sta¬ 
zione di Fiorentina per i pro- 
nri impianti industriali, in 
previsione anche del fatto elle 
entro r82 le Acciaierie al¬ 
lestiranno un nuovo impianto 
per la saldatura di rotaie 
della lunghezza di 144 e 288 
metri che non pos.sono es.scr 
trasportate attraverso l’attua¬ 
le tracciato ferroviario. Evi¬ 


dentemente da quc.sta ir.allz- 
znzione trarrebbe vaniaggio 
lutto il traffico merci, com¬ 
preso quello diretto al Porti) 
di Piombino, che po'.reboe 
contare — secondo le pre\i- 
slonl del Piano regol-aiore -- 
di un nuovo allacciamento di¬ 
retto al Porlo Vecchio al¬ 
leggerito dai traffici indù- 
.striali. 

Questi interventi non po¬ 
tranno escludere, tuttavia, 1’ 
esigenza del raddoppio del¬ 
ia linea Piombino Campigil-.i. 
Per la viabilità si puma ir. 
primo luogo al rapido avvio 
del lavori già decisi per la 
.sistemazione dell’Aureiia ri¬ 
proponendo tuttavia il rad- 
do))pio e non eseludeiido il 
completamento della Livoino- 
Civltavecchla qualora il Par¬ 
lamento decidesse di sblocca¬ 
re la costruzione di nuovi 
tracciati autostradali. 

A differenza di quanto ac¬ 
cadeva in passato, .sembra 
che l’integrazione degli inter¬ 
venti .sia il concetto di fondo 
che ispira l’attività della Re¬ 
gione, dei Comuni, del Genio 
Civile, delle Ferrovie dello 
Stalo. Proprio in questi gior¬ 
ni è stata finalmente appro¬ 
vata la variante al PRG 

Il Comune farà la sua par¬ 
te con il piano degli In.sedla- 
menti produttivi, come ha ri¬ 
cordato l’assessore all’assetto 
del territorio Paolo Benespe- 
ri. mettendo a disposizione 
nuove aree per i magazzini 
portuali e per i parcheggi. 
In modo da liberare le aree 
portuali dagli attuali dannosi 
impedimenti. Un altro ele¬ 
mento fondamentale è rap¬ 
presentato dalla realizzazione 
delia stazione marittima, per 
la cui progettazione la Regio¬ 
ne Toscana ha già bandito 
un concorso nazionale. Le 
prospettive del Porto di Piom¬ 
bino non sembrano quindi in¬ 
certe. anche se esse non po¬ 
tranno dipendere solo dalla 
volontà della Regione e del 
Comune. 

Giorgio Pasquinucci 


Il secondo convegno regionale della CGIL elettrici 

Solo con l'acquo energìa triplicata 

La necessità di sfruttare appieno tutte le risorse energetiche - Presto verranno approntati i la¬ 
vori per il raddoppio della centrale di Torre del Sale - Stesso progetto per la Turbogas di Cascina 


SIENA — Cile cosa può fare 
la Toscana per superare la 
crisi energetica? Durante il 
secondo congresso regionale 
del sindacato lavoratori del¬ 
l’Energia CGIL (gas - acqua - 
eleltricilà) che si è svolto nei 
locali della Ca.ssa Edile si è 
cercato di rispondere anche a 
questa domanda. II punto 
centrale di tutta la relazione 
introduttiva preparata a no¬ 
me della segreteria regionale 
del sindacato dei lavoratori 
deH’energia dal compagno 
Cesare Salvagnini. c stato 
quello della crisi energetica e 
delle misure che possono es¬ 
sere adottate per arginarla. 
La scelta prioritaria, stando 
a quanto è emerso dal Con¬ 
gresso. è quella della ridu¬ 
zione dei consumi; si tratta 
di partire dalla fabbrica, an¬ 
dando verso una differente 
articolazione dell’orario di 
lavoro die consenta un note¬ 
vole risparmio energetico. 
€ Occorre però nel frattempo 
— secondo Salvagnini — in¬ 
tensificare la produzione del¬ 
l’energia alternativa e rinno¬ 
vabile anche con il ricorso al 
nucleare e al carbone per 
sostituire gradualmente il 
petrolio ». 



VI 

- 









Sia torniamo ai problemi 
della nostra regione. Alla 
vertenza energetica nazionale 
la Toscai.a può dare un 
contributo consistente: esisto¬ 
no infatti nel territorio re¬ 
gionale risorse inutilizzate 
che vanno invece valorizzate 
adeguatamente e sono pre¬ 
senti importanti industrie che 
operano nel settore energeti- 


come come il Nuovo Pignone e 
la Galileo. Senza contare poi 
che esistono istituti di ricer¬ 
ca cd esperienze progettuali 
ed operative come nel campo 
della geotermica in cui la 
provincia di Siena è chiama¬ 
ta direttamente in causa, che 
costituiscono punti fermi per 
la redazione di un solido 


piano delle energie alternati¬ 
ve. 

L’obiettivo dei lavoratori 
dclFenergia è quello di pun¬ 
tare sui risparmi effettivi, 
utilizzando tutte le fonti in¬ 
tegrative e rinnovabili. In¬ 
fatti, secondo Fanalisi della 
FNLE-CGIL regionale, per u- 
scire dalla crisi non è suffi- 
i dente neppure accellcrare la 


Lanciata dal consorzio regionale « Etruria » 

Proposta per gli artigiani edili 

Si pensa alla collaborazione tra strutture cooperative e piccole imprese 
La validità della scelta verso Lente locale ^ Vasto piano di investimenti 


a. I. 


EMPOLI — La situazione in- ' 
flattiva in atto nel paese sta . 
coinvolgendo in maniera su-! 
periore alla media il settore i 
delle costruzioni e questo \ 
costante aumento del costo j 
dei materiali sta mettendo in \ 
serio pericolo i livelli occu- ! 
pazionali. 

In particolare le piccole 
imprese e le aziende artigia¬ 
ne sembrano essere le più 
esposte a questa crisi. Il 
Consozio Regionale < Etru¬ 
ria », nel corso di una as¬ 
semblea .svoltasi al palazzo 
delle esposizioni di Empoli 
cd aperta al contributo degli 
enti locali, delle forze politi¬ 
che e sindacali, ha lanciato 
una proposta organica di col¬ 
laborazioni con queste im¬ 
prese per la realizzazione di 
opere sociali. 

€ L'intento delle nostre 
cooperative — ha affermato 
Brunello Facini, nella intro¬ 
duzione fatta a nome del 
consiglio di amministrazione 
— è quello di sviluppare nel 


settore della edilizia abitativa 
pubblica e convenzionata un 
rapporto con le amministra¬ 
zioni comunali, che serva a 
costruire presto ed a costi 
controllati il bene casa, in- 
teso come servizio sociale, e 
siamo convinti che attorno a 
questa politica le vere impre¬ 
se artigiane possano dare un 
contributo originale ». 

Si tratta di una proposta 
che assume una particolare 
rilevanza proprio nel momen¬ 
to in cui prende avvio con¬ 
creto il primo biennio del 
piano decennale della casa. 
Entro il prossimo febbraio 
infatti verranno aperti in tut¬ 
ta la regione dal Consorzio 
Regionale < Etruria » 28 can- 
ficri per la realizzazione di 
808 alloggi. 

Si tratta in pratica di un 
discorso già iniziato tra 
queste strutture cooperative 
e le piccole imprese artigia¬ 
ne al momento dell’avvio del 
piano triennale di investi¬ 
menti, che si concluderà nel 


1981. e che precede la realiz¬ 
zazione di opere per circa 75 
mila lire nel settore dell'edi¬ 
lizia abitativa, per altri 40 
miliardi nel settore deiredili- 
zia .scolastica, mentre si 
stanno estendendo gli inter¬ 
renti nel campo ecologico. 

Del resto la scelta fatta dal 
Consorzio Regionale < Etru¬ 
ria » nel privilegiare il rap¬ 
porto con l’ente pubblico e 
l’edilizia sociale sta dando i 
suoi risultati. Il presidente 
O.sman liucci, nelle conclu¬ 
sioni, ha infatti fatto rilevare 
che mentre nel 1974 il bilan¬ 
cio del consorzio si chiudeva 
con un fatturato di circa un 
miliardo di lire, quest’anno è 
stato registrato un giro di af¬ 
fari pari a circa 18 miliardi 
con un notevole incremento 
della base sociale e dell’oc¬ 
cupazione, nonché con l’ac- 
qubizione di un maggior po¬ 
tere contrattuale con gli isti¬ 
tuti di credito. t 

Il Consorzio Regionale 


«Etruria* è inoltre disponibile 
a collaborare con qualsiasi 
impresa pubblica o privata, 
purché il fine da raggiungere 
sia la ricerca e la realizza¬ 
zione di soluzioni nuove per 
mettere a disposizione della 
collettività un’edilizia sociale 
funzionale ed a basso costo e 
non la mera .speculazione. 

lu tal senso questa struttu¬ 
ra cooperativa si è già mossa 
costituendo con il Nuovo 
Pignone, il CORIT per la rea¬ 
lizzazione di Un vasto pro¬ 
gramma di edilizia scolastica 
in tutta la regione. 

Attualmente i tecnici del 
Consorzio Regionale * Etru¬ 
ria * hanno portato a com¬ 
pimento. in collaborazione 
con la INSO del gruppo ENI 
e con l’.igip solare, alcune 
tecnihe progettuali che pro¬ 
pongono soluzioni nuove nel¬ 
la edilìzia per lo sfruUrt^ 
mento delle risorse energeti¬ 
che alternative. 


p. b. 


costruzione dei nuovi impian¬ 
ti di produzione: ì tempi so¬ 
no tali (da sei a nove anni) 
per cui difficilmente si po¬ 
trebbe tenere sotto controllo 
la produzione. Pertanto le 
strade praticabili appaiono 
quelle dell’energia solare, 
geotermica, eolica e delle 
biomasse con la prospettiva 
del nucleare e di un pieno e 
diverso utilizzo di una fonte 
antichissima di energia: il 
carbone. 

11 sindacato dei lavoratori 
dell'energia ha avanzato 
quindi, in questo suo secon¬ 
do congresso regionale, tra le 
altre rivendicazioni il miglio¬ 
re utilizzo degli impianti e- 
sistenti di produzione di e- 
nergia e la realizzazione di 
quelli programmati. Da qui 
un lungo excursus sulla si¬ 
tuazione toscana e riassumi¬ 
bile in alcuni punti principa¬ 
li, come il raddoppio della 
‘centrale di Torre del Sole a 
Piombino per WO mcgawalt 
complessivi, la messa in e- 
sercizio dei due gnippi per 
176 magawatt della Turbogas 
di Cascina prevista per il 
1981. 

Per quanto riguarda la par¬ 
ie idrica, secondo il sindaca¬ 
to. si deve sviluppare una a- 
deguata pressione per co¬ 
stringere l’ENEL a concretiz¬ 
zare quegli impegni che a 
suo tempo l’ente elettrico di 
Stato assunse proprio a Sie¬ 
na sullo sfruttamento delle 
residue fonti energetiche pu¬ 
lite e rinnovabili. Insomma. 
in Toscana si potrebbe tripli¬ 
care l'attuale produzione di 
energia elettrica, (di cui r85 
per cento proviene r^ìl fiume 
Scrchio in provincia di Luc¬ 
ca) se si utilizzasse piena¬ 
mente il bacino di Vagli: se 
si completassero gli impianti 
nece,ssari sul torrente Lima; 
se si riutilizzassero le centra¬ 
line abbandonate e si ristrut- 
tura.ssero gli impianti esi¬ 
stenti. 

Ma le rivendicazioni sinda¬ 
cali passano anche attraverso 
rimpianto di Piano Sinati- 
co-Montedoglio, impianto del- 
r.-Mto .Amo-Montemignaio; gli 
invasi del Tarmamerse ’e del 
Montedoglk). Sulla « questio¬ 
ne geotermica » il sindacato 
ha individuato gli aspetti 
fondamentali da privilegiare; 
la costruzione di un pro¬ 
gramma certo, articolato nel- 
l’ambilo nazionale e che pos¬ 
sa contare su sufficienti fi¬ 
nanziamenti. L'altro punto 
riguarda l’instaurazione di un 
rai^rto corretto dell'ENEL 
con la Regione e gli enti lo¬ 
cali che renda possibile la 
massima valorizzazione pub¬ 
blica delle risorse. 

Sandro Rossi 


PISA — Smantellata una fon¬ 
deria dove oro ed argento ru¬ 
bato venivano trasformati in 
anonimi lingotti riciclati sul- 
mercato: recuperata refurti¬ 
va per centinaia di milioni: 
tre persone in carcere sotto 
l’accusa di ricettazione. Ci 
sono voluti molli mesi di pa¬ 
ziente lavoro, discreti appo¬ 
stamenti e indagini ma alla 
fine gli uomini della squadra 
mobile di Pisa sono riusciti 
a mettere a segno un colpo 
grosso. 

Ieri mattina l’ufficio del di¬ 
rigente della squadra mobile, 
dottor Damiani, è stato 
trasformato per alcune ore 
fiélla grotta di Ali Baba c i 
40 ladroni: dappertutto raffi¬ 
nati pezzi di argenteria, lin¬ 
gotti d’oro e d’argento, pla- 
teaux con diamanti, gioielli 
ed ancora pellicce di visone 
e mazzette di banconote. Era 
solo una parte della merce 
sequestrata ai tre ricettatori 
durante le perquisizioni che 
si sono svolte nella notte tra 
sabato e domenica scorse. La 
fase operativa è scattata 
pressoclié contemporanea¬ 
mente a Vicarello, una fra¬ 
zione di Pisa, e a Monsum- 
mano Terme, In provincia di 
Pistoia. 

A Vicarello gli agenti han¬ 
no fatto irruzione nell’abita¬ 
zione di Lido Meucci, 58 anni, 
e nel negozio di gioielleria 
che gestisce insieme al figlio, 
il diciannovenne Enrico. Nel 
retrobottega le scoperte più 
consistenti: scatole e borse 
piene di oggetti d’argento (un 
valore di circa 60 milioni) al¬ 
cuni dei quali sono già stati 
riconosciuti come quelli ru¬ 
bati mesi nddicti'o alla gioiel¬ 
leria Melani di Pisa, ed un 
attrezzato laboratorio per fon¬ 
dere i metalli preziosi. Dalla 
cassaforte sono saltati fuori 
tre lingotti d’oro da mezzo 
chilo ciascuno ed uno da 
quattro etti, un lingotto d’ar¬ 
gento di quattro chili cd uno 
da tre etti, otto plateaux con 
orologi, anelli, diamanti e pie¬ 
tre preziose (valore circa 100 
milioni). 

Assai fruttuose anche le 
perquisizioni compiute a Mon- 
summano Terme in collabora¬ 
zione con il locale commis¬ 
sariato, nella casa di un pre¬ 
giudicato il 41enne Ci¬ 
ro Barbato. Qui la polizia ha 
trovato alcune pellicce, appa¬ 
recchi fotografici, stecche di 
sigarette 

■ Ma la scoperta più si¬ 
gnificativa ai fine delie inda¬ 
gini è stato un collare d’oro 
incastonato con diamanti cu¬ 
stodito insieme ad una rice¬ 
vuta firmata dal Meucci. Se¬ 
condo quanto ha dichiarato lo 
stesso Meucci. alla polizia si 
tratterebbe di un pagamento 
che il gioielliere avrebbe fatto 
al Barbato in cambio della 
refurtiva che era stata conse¬ 
gnata. I tre personaggi sono 
stati fermati e rincliiusi nel 
carcere e messi a disfiosizione 
del magistrato. In questura 
ora le indagini sono indirizza¬ 
te per cercare di individuare 
gli autori materiali dei furti. 

Andrea Lazzeri 


Sarà realizzata entro il 1980 

Una mensa per tutta 
la zona del cuoio 

Importante vcrlcn/a del movimento sindacale che nel com- 
pren.sorio del cuoio .sta incominciando a dare i suoi frutti. 

Si tratta della reali//.a/iono di una mensa comprcnsoriale 
che i lavoratori avevano posto al centro di una vertenza di 
zona noi 1970 clnusasi con l’impegno da parto degli impren¬ 
ditori di versare una (luota tìssa iicr ogni dipendente e per 
realizzare e gestire questo servizio. La strada della mensa 
comprcnsoriale venne scelta in quanto il tessuto produttivo 
della zona è formalo da un sistema di piccole aziende die non 
avrebbero potuto avere tutte una mensa aziendale. 

Proprio in (iiicsti giorni la cooperativa Di Vittorio costi¬ 
tuita per realizzare e gestire la mensa lia appaltato i la¬ 
vori alla cooperativa Terrazzieri di Forancctte aderente al con¬ 
sorzio Etruria di Em|)oli. Si tratta di un complesso importante 
per la cui realizzazione si prevede un investimento di un mi¬ 
liardo interamente pagato dagli industriali. Il segretario della 
Camera del Lavoro del comprensorio Renato Searselli è con¬ 
vinto che la mensa sarà una realizzazione imnortaiite per 11 
potenziamento dei servizi sociali del comprensorio. 

Le strutture saranno realizzato entro il 1980 e si prevedono 
500 posti nella mensa per i lavoratori che logisticamente vi 
possono accedere. Ma la mensa potrà confezionare contempo¬ 
raneamente 2000 pasti praticamente per tutte le aziende del 
compren.sorio e con uno sfruttamento articolalo nel tempo an¬ 
ello un numero maggiore. Ci .sono quindi le condizioni per una 
utilizzazione di questa struttura anclie per le scuole, le comu¬ 
nità e addirittura gli ospedali. « E* una conqiiisia importante 
dei lavoratori del comprensorio — afferma Scarsella — ma 
non solo per loro. 


<c Broglio » precongressuale a S. Sepolcro 

Il solito «vizietto» 
elettorale della DC 

La DC di San Sepolcro ha dovuto replicare la sua as¬ 
semblea pre-congressuale. E non perché la prima del 25 no¬ 
vembre fosse andata particolarmente bene e tutti si fossero 
divertiti e entusiasmati al punto di doverne fare un’altra 
a nemmeno un mese di distanza: il replay di domenica è 
stato il frutto di un ricorso presentato alComitato provin¬ 
ciale. 

Si insinuava il dubbio che il 25 novembre avessero votato 
un po’ troppi, perfino gli assenti, addirittura un ricoverato 
in ospedale. Il comitato della DC aveva rifiutato altri ricorsi 
presentati, via questo di San Sepolcro è state costretta ad 
accettarlo: si stava prefigurando su di esso una spaccatura 
della stessa maggioranza fanfaniana ad opera di FornasarL 
Andare a votare di nuovo non avrebbe certo compromesso 
il risultato: a San Sepolcro i fanfaniani dominano. Ma era 
un fatto di principio. Una DC dalla faccia pulita non può 
permettere che qualcuno firmi il tabulato dei volenti per un 
altro e voti al suo posto. Tanto più che questa prassi di vo¬ 
tare per gli amici è dura a morire nella DC: lo fanno in 
Parhnnenlo come nelle realtà di provincia. 

Quando una cosa piace... A impedire che questo « vizietto 
venisse nuovamente alla luce alla assemblea di domenica 
sono venuti tutti: Bartolomei, Amelio c Giuseppe Fanfani, 
Fioìi e Barbagli. In fila per uno col resto di due: manca- 
vane infatti i due fratelli Innocenti, gestori della segreteria 
piovincialc. Alla fine dello scrutinio, sotto gli occhi vigili 
di cotanta classe polìtica, i risultati sono stati più o meno 
gli stessi dell’altra volta: ai fanfaniani la schiacciante mag¬ 
gioranza. 


FAVOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 

P zza Matteotti. 31 ■ T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano + 2 pol¬ 
trone - tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 




CONCEDETEVI UN VERO REGALO A FINE D’ANNO... 

ACQUISTATE LA NUOVISSIMA TAIBOT SIMCA 1510 |S 

nella versione 1300 cc. e 1400 cc. 

Prezzi da L, 5.990M0 Iva e trasporto compresili! 

PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NOCENTINI ciancario & (UUDIO s.d.f. 

Via M. Perennio 28 - Tel. 24881/24793 - AREZZO 
Via Nazionale 59/61 - BIBBIENA STAZIONE 


IL DIRETTORE 


visto l'art. 7 della legge 2 Febbraio 1973, n. 14 


RENDE NOTO 


che l'Azienda F.lunicipalizzaia Gas di Pislsla inlende indire una 
licitazione privala per l'appalto dei lavori di cui in cS3-tto. per 
un importo di L. 130.000.000 (Centotrentamdioni). 

L'appalto verrà aggiudicato con la procedura prevista dall'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Chiunque ne abbia interesse può eh.edere di essere invllalo a 
detta ' licitazione privata con do.-nsnda In foglio bollato da pre¬ 
sentare alla sede dell'Azienda — Via Cil-cgrolc, 43 - P.stoia — 
entro il 20. giorno dalla data di pubblicazione ali'a'bo. 

IL DIRETTORE (dr. ing. Claudio Morosi) 


IL DIRETTORE 


visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 


RENDE NOTO 


U 

Unità vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


che l'Azienda Municipalizzata Gas di Pistoia intende ind.re una 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in oggetto, 
per un importo di Lire 145.000.000 (Centoquarantacinquemilioni). 
L'appalto verrà aggiudicalo con ta procedura prevista dall'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere invitato a 
detta licitazione privata con domanda in foglio bollato da pre¬ 
sentare alla sede deU'Azicnda Via Cilicgiole, 43 > Pistoia — 
entro il 20. giorno dalla dita di pubblicazione all'albo. 

IL DIRETTORE («Ir. Ing. Claudio Morosi) 


leggete 

Rinascita 
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Facciamo il punto sulle 
toscane con «Lupo» Balleri 

Il campionato è lungo - E* presto per dire se l’Arezzo 


I 




Costanzo Balleri detto « Lu¬ 
po », traine!- dell’Aquila Mon¬ 
tevarchi. Sette anni di sene 
A nel Modena, l’Inter e la 
Spai, una lunga e non sem¬ 
pre fortunata carriera di al¬ 
lenatóre a Perugia. Livorno, 
Campobasso. Si dice che ai 
suol tempi, a cavallo • degli 
anni 50 e 60, giocare nella 
massima divisione era molto 
più difficile di oggi e un gio¬ 
vane con la voglia di sfonda¬ 
re doveva fare i conti prima 
di tutto con gli stranieri. Li¬ 
vornese purosangue famoso 
per un caratterino di fuoco, 
la sua carriera di allenatore 
è cosparsa di rose e spino. 

Le spine lui le spiega cosi- 
« la formazione mi piace far¬ 
la da me e quando vogliono 
metterci il becco i dirigenti, 
allora non andiamo niu d’ac¬ 
cordo ». 

A Montevarchi, fino ad og¬ 
gi. Balleri ha trovato la serra 
ideale. Nel Valdarno ha co¬ 
minciato a .sedersi in panchi¬ 
na e dopo aver tentato l’ap¬ 
prodo in altri lidi, c’è torna¬ 
to ranno scorso, accolto a 
braccia aperte da dirigenti e 
tifosi. Lui li ha ricambiati 
portando gli aquilotti in Cl. 
dopo una lunghissima e trion¬ 
fale galoppata: quest’anno, le 
cose vanno un po’ peggio, il 
Montevarchi ha qualche guaio 
con la classifica e anche do¬ 
menica si e dovuto acconten¬ 
tare di un pari casalingo con 
11 Chietl. 

Balleri, perchè oneste dif¬ 
ficoltà? 

Abbiamo diversi problemi; 
le ces.sioni di due pezzi co¬ 
me Sorlii e Bressani cl hanno 
Indebolito. L’inserimento dei 


nuovi, che provengono dalla 
C2 e dalla serie D, non è an¬ 
cora perfetto e la squadra 
non ha fatto quel salto di 
qualità nece.s.sario per ben fi¬ 
gurare in un girone diffici¬ 
le come la Cl. 

Vediamo le altre tre tosca¬ 
ne. L'Arezzo è uscito indenne 
anche da Livorno. 

Non mi sorprende, la squa¬ 
dra di Cucchi è mollo qua¬ 
drata e l risultati li fa. 

Può vincere it campionato? 

Il torneo è ancora molto 
lungo ed è presto per dire chi 
lo può vincere. 


Passiamo al Livoino. Mi¬ 
gliore difesa e peggior attac¬ 
co, non le pare un po’ strano? 

Quello di fare l goal è un 
problema di tutte le squadre. 
Beati i livornesi che almeno 
hanno la difesa buona c non 
perdono. 

L’Empoli invece non ha 
problemi. Domenica ha vin¬ 
to a Cava dei Tirreni. Il 
quinto successo consecutivo e 
area promozione in vista. 

Si. TEmpoll è una squadra 
giovane, vivace e gioca un 
buon calcio. Noi ce ne sia¬ 
mo accorti due settimane fa 


quando siamo tornati a casa 
con le pive nel sacco. 

Facciamo una rapida car¬ 
rellata in C2. Qui la sorpicsa 
si chiama Rondinella non le 
pare? 

Si, e la cosa mi sorprende 
parecchio. A dire la verità la 
sq’iadra fiorentina non la fa¬ 
cevo cosi forte. 

Comincia a risalire anche 
il Siena? 

Questa non è una sorpresa, 
perchè il Siena per me è una* 
delle più grandi favorite per 
la vittoria finale. I bianco¬ 
neri erano partiti male ma 


vincerà la C/l 


quando la squadra c’è prima 
o poi viene fuori. 

Anche il Pralo tiene bene 
il passo. 

E’ un’altra favorita. 

La Carrarese invece sem¬ 
bra davvero in crisi. 

Si, forse dipende dal fatto 
che ha cambiato l’allenalore 
c molti giocatori. 

Fra le squadre liguri sem¬ 
bra fortissimo Lo Spezia. 

E’ vero, malgrado la retro¬ 
cessione dalla Cl gli spezzi¬ 
ni marciano davvero forte. 

L’Imperia invece? 

L’imperla ha venduto mol¬ 
to e la squadra di questo an¬ 
no non vale quella del cam¬ 
pionato scorso. 

Un giudizio complessivo 
sulla C2? 

Mi pare un girone molto 
bello, molto appassionante, 
ricco di colpi di scena e di 
sorprese. 

Otte parole sulla serie B. Il 
Pisa ha vinto la prima gara 
esterna. 

Carpanesl ha trovato la giu¬ 
sta inquadratura per i nero¬ 
azzurri. La vittoria di Taran¬ 
to lo dimostra, perchè non è 
facile passare su quel cam¬ 
pacelo. 

Anche la Pistoiese va be¬ 
ne, ripeterà il campionato 
dell’anno scorso? 

Lo sta già facendo e il me¬ 
rito è del buon lavpro che ha 
fatto Enzo Riccomini. 

Un’ultima domanda. Balle- 
ri. Perchè la chiamano «Lu¬ 
po »? 

Perchè sono un gran man¬ 
giatore. 

V. p. 


L’irresistibile 
ascesa di un 
club di quartiere 

Macina vittorie su vittorie la Rondinella squadra 
di Borgo San Frediano - Struttura societaria so¬ 
lida, buon livelio di gioco: spettacoio assicurato 

Vittoria netta 3 a 1 (ma il bottino poteva essere maggiore 
senza scandalo) della Rondinella a Imperia. Con questa soii 
quattro le vittorie fuori casa deltla squadra fiorentina, che 
ha perso e pareggialo una sola volta. I goal sono stati segnati 
da Bartolini al 20*, da Bale.stri al *18’, da Scaletta aH’Sr, 
ma va sottolineato che Bertoni, la punta acqui.stata a novem¬ 
bre, non ha raccolto quanto aveva seminato: dopo una tra¬ 
versa al secondo minuto l’ala della Rondinella ha avuto du¬ 
rante l’arco della partita parecchie occasioni: alcune le ha 
sbagliate di poco, altre sono state neutralizzate con interventi 
disperati, fortunati e abili dal portiere' ligure. 

Con questa vittoria la Rondinella testimonia uno stato di 
grazia: seconda a due punti dallo Spezia e avanti di un punto 
al Prato (che però deve rccuiierare una partita) e di due 
su Lucchese e Siena. 


Si scrive Sanfrediano e, in 
termini calcistici, si legge 
« Rondinella ». li gioco è sem¬ 
pre quello, definito anche, in 
altri tempi, il più bello del 
mondo. In Italia in questo 
momento la definizione non 
trova molti adepti, a torto 
e a ragione nello stesso tem¬ 
po. A ragione per chi. maga¬ 
ri un po’ masochlstlcamente, 
continua a seguire solo ed 
esclusivamente la serie mag¬ 
giore, la « A », pensando che 
e li che si deve vedere il 
migliore calcio. I risultati, 
com’è noto, non confortano 
la teoria. Ma se si scende 
di sole tre categorie, che non 
è poi scendere aH’lnferno, in 
C2, allora 1 sostenitori del 
« ma tanto oggi una partita 
divertente non si vede più » 
risultano avere torto marcio. 
Non sempre e dovunque, d’ac¬ 
cordo; il risultato è impor¬ 
tante anche li (iic .sa qual¬ 
cosa l’allenatore deH’Imperla, 
che dopo aver penso con la 
Rondinella sta per essere 
mandato a spa.sso) ma delle 
differenze apprezzabili ci 
sono. 

La Rondinella, di questo di¬ 
scorso è la dimostrazione for¬ 
se più tipica. Ha un’ottima 
posizione di classifica, meri¬ 
tata non con la raccolta di 
punticini tramite barricate 
ma attraverso un gioco brio¬ 
so, abile, veloce e talvolta, 
rude, quanto basta senza es¬ 
sere scorretto. Non è l’Olan¬ 
da, d’accordo, però in ogpii 
partita azioni che fanno 
schioccare la lingua agli in¬ 
tenditori ne offre sempre. Il 
« miracolo Rondinella » fra 1’ 
altro è proprio atipico: non 
nasce dai soldi, perchè una 
squadra di quartiere, e per 
di più di Sanfrediano, non 
può averne (dal tempo di 
Lorenzo il Magnifico dalle 
parti di piazza del Carmine 
mecenati non ce ne sono più 
girati) giocatori di nome nien¬ 
te da fare, un vero campo 
di calcio è riuscita ad aver¬ 
lo solo l’anno scorso. 

L’allenatore non viene da 
Coverciano, ma più modesta¬ 
mente da Fucecchio, i so¬ 
stenitori non sono organizzati 
in club di «ultras» e via di 
questo passo, le ragioni di 
questa irresistibile ascesa .so¬ 
no dunque, altre, runa con¬ 


catenata aH’altra, e ehe sono 
poi tutte quelle che abbiamo 
detto sopra. La società; nata 
nel 1948, squadra di bar (ma 
1 bar in quel quartiere sono 
il naturale «pendant» della 
sezione comunista e della Ca¬ 
sa del Popolo) assume 1 co¬ 
lori biancorossi, che sono 
quelli del comune, e insieme 
alla parte bianca del calcio 
storico (il binomio Rondinel¬ 
la-parte bianca è in.scindlbile) 
si sistema al Torrino di San¬ 
ta Rosa, proprio alla porta 
Sanfrediano. 

Il Torrino è un po’ circolo 
ricreativo, un po’ bar. un po’ 
« doposezione » del militanti 
di sinistra. Il primo presiden¬ 
te della Rondinella è Brunet¬ 
to Vannacci. di dichiarate 
simpatie socialiste, capitano 
di quartiere del bianchi. I 
soci sono tutti del rione, i 
consiglieri idem. Questo nel 


*46. Oggi come sopra. Pre¬ 
sidente Brunetto Vannacci, 
eccetera. Un po’ Invecchiati, 
se vogliamo, ma non nello 
spirito, che rimane lo stesso, 
e hanno guvdato avanti, il 
quartiere, che tanta parte ha 
nelle vicende degli uomini e 
della società, non si è mai 
staccato dal « Torrino » e co¬ 
si loro: da qualche anno c’è 
anche una mensa per gli ope¬ 
rai delle botteghe artigiane 
della zona e gli studenti. Si 
mangia (bene) con duemila 
lire. A tavola servono 1 con¬ 
siglieri della Rondinella. 

Questa mensa è il loro van¬ 
to: i giornalisti che vanno 
a chiedere notizie della squa¬ 
dra le hanno, si capisce, ma 
dopo essere stati informati 
dettagliatamente della mensa 
e delle altre attività ricreati¬ 
ve (fra l’altro una fortissima 
squadra di pescatori sporti¬ 


vi). I giocatori. Per chi non 
ha soldi, e vuole avere an¬ 
che pochi debiti, pensare di 
comprare non si dice Anto- 
gnonl ma anche qualcosa 
meno è francamente utopi¬ 
stico. E allora, a parte chi 
viene fuori dal vivalo (la Ron¬ 
dinella no ha uno molto ben 
curato) come il capitano 
Maccanti, detto « omone » che 
per la verità è di qualche 
vivalo fa, cl si fa prestare 
giocatori dalla Fiorentina, co¬ 
me Bartolini e Scaletta, ven- 
tun’annl ciascuno, che vengo¬ 
no da quella squadra prima¬ 
vera vincitrice per due volte 
del Torneo di Viareggio, si 
riciclano giocatori un po’ an¬ 
ziani in procinto di smettere 
ma ancora validi, come Ma¬ 
gli, ex serie B come Berti 
ex Montecatini, come Arde- 
nagni, fino a due anni fa 
al Monza e adesso frequen¬ 
tatore del supercorso di Co- 
verclano («co.si non abbia¬ 
mo, le spese di vitto e al¬ 
loggio », dichiara Vannacci 
soddisfatto), si prende in 
comproprietà Bertoni dalla 
Reggiana. 

Ultimo punto rallenatore, 
Renzo Melanl, detto il profes¬ 
sore, ma non per sopranno¬ 
me. dato che il suo mestiere 
è proprio quello di insegnante 
di educazione tisica. Nato e 
residente a Fucecchio ha la 
furbizia tipica della zona per 
di più «sanfredianiz7.ata». E’ 
partito dicendo: «Speriamo 
di salvarci », e se gli chiede¬ 
te ora le ambizioni della 
squadra ve lo ripete, appli¬ 
cando con questo il detto, 
tutto sanfrediano. «più pani¬ 
co e meno uccelli ». Gli av¬ 
versari qualche volta cl sono 
cascati. 

L’analisi non sarebbe però 
completa se dimenticassimo 
Pino Vitale, direttore sporti¬ 
vo. Giovane, fino a due anni 
fa giocava, un banco di ab¬ 
bigliamento al mercato cen¬ 
trale. Non solo è « l’alter 
ego» di Melani, ma è perfi¬ 
no riuscito a far affluire nel¬ 
le smunte casse della Ron¬ 
dinella i proventi di una spon¬ 
sorizzazione; quella con la 
«Shaft» niccola ma avviata 
azienda di jeans grossetana. 

Andrea Mugnai 


I viola (grazie ad Antognoni) 

fuori dal tunnel della paura 

• » 

Una prova splendida coniro l'Avellino •— Ora i fiorentini si preparano alla difficile trasferta contro l'Infer 
che, sconfitta domenica all'Olimpico dalla Roma, vorrà certamente rifarsi, soprattutto giocano in casa 



Senza lunghi tempi duri 
per gli uòmini dì Zorzi 

L’Antonini sta rischiando grosso • I senesi senza carattere 


Alla vigilia della partita 
con l’Avellino reduce da 
una lunga serie di risul¬ 
tati positivi ed in grado 
di dar vita ad un gioco 
di buona fattura avevamo 
detto che alla Fiorentina 
occorreva una vittoria per 
non finire nel baratro del¬ 
la retrocessione. I viola, 
spronati e preparali a do¬ 
vere anche .sul piano psi¬ 
cologico dcU’allcnalore, 
contro gli irpini hanno im¬ 
broccato la giornata di ve¬ 
na e per l’.àvellino non c’è 
stata via di scampo, i goal 
realizzati dai toscani sono 
stati tre ma se Desolati. 
Pagliari e Di Gennaro non 
avessero mancato il bersa¬ 
gliò a pochi metri dalla 
porta difesa da Fiotti, la 
omiod sqqojAB euipiojoi.^ 
finire rincontro con un ri¬ 
sultato tennisiico. 

E si badi Iiene che la 
srpiadra di Marchesi pur 
denunciando la mancanza 
di un paio di titolari (Ro¬ 
mano c Cordova) non 6 
mai apparsa doma, non è 


mai stata alla merce dei 
fiorentini. 

Solo che agli irpini sono 
venuti meno gli « addetti > 
al goal e per la Fiorentina 
tutto è filato via liscio 
Il capitano dei fiorentini 
— che in questo ultimo 
periodo ora sialo Ixirsaglia- 
to da numerose critiche — 
contro l’Avellino dopo un 
primo momento di sbanda¬ 
mento generale denuncia¬ 
lo dalla squadra « sbanda¬ 
mento dovuto aU’imixirtan- 
za della posta in palio e ad 
un certo nen'osismo) è 
montato in cattedra e do¬ 
po aver comandato a bac¬ 
chetta il gioco si è permes¬ 
so il lusso di sbloccare il 
ri.su]tato realizzando un 
goal da 25 metri 
Per almeno un’ora .Anto- 
■gnoni ha diretto la danza. 
' Poi a causa dei crampi 
dovuti alla stanchezza è 
stato costretto a trotterella¬ 
re ma ormai il gioco lo 
aveva fatto: aveva realiz¬ 
zalo un rigore od effeltua- 
to un calibratissimo pas¬ 


saggio per la testa del gio¬ 
vane Guerrini, autore del¬ 
la rete che doveva schian¬ 
tare definitivamente ogni 
velleità degli . avversari. 
Nonostante il campionato 
rispetti una domenica di 
ripo.so i giocatori viola da 
oggi si ritroveranno al Co¬ 
munale per pro.scguire la 
preparazione in vista della 
difficile trasferta di Mila¬ 
no dove incontreranno la 
Intcr. 

Sarà una parlila diffici¬ 
le poiché i ncroazzurri, 
che sono rimasti scon’nlti 
all’Olimpico dalla Roma, 
vorranno certamente ri¬ 
farsi. Ed è per questo che 
i giocatori e l’allenatore 
della Fiorentina, dopo il 3 
a zero conseguito con lo 
Avellino, non si sono mon¬ 
tati la testa. Anzi, tutti, 
hanno detto che la Fioren¬ 
tina è uscita dal tunnel del¬ 
la crisi ma non ha anco¬ 
ra risolto i suoi problemi 
che sono grossi. 

I. C. 



SIENA — Il ritorno in pan¬ 
china deU’allenatore < titola¬ 
re > Tonino Zorzi, non è ba¬ 
stato all’Antonini per espu¬ 
gnare il neutro di Rieti (la 
prima tappa di un esilio dal 
proprio campo che deve du¬ 
rare ancora due giornate) e 
battere la Scavolini, avversa¬ 
ria diretta della corsa per 
rimanere in Al. 

D’altra parte, se Zorzi è 
tornato in panchina, a Rieti 
non c’era Bacci, il giovane 
ma indispensabile pivot del¬ 
la squadra senese che defici¬ 
taria in centimetri e senza 
pivot titolare di ruolo, deve 
ricorrere ai servizi del gio¬ 
vane Bacci che. però, que¬ 
sta volta era in Belgio per 
rispondere a una chiamata 
della nazionale militare. 

E, francamente, non c’era 
momento peggiore di quello 
che sta attraversando l’An- 
tonini per chiamare Bacci a 
difendere la € patria ceslisti- 
ca ». Ma tant'è e comunque 
non si vuol assolutamente im¬ 
putare alla sola assenza di 


Bacci la sconfitta patita con 
la Scavolini. 

Zorzi. infatti, le ha tentate 
tutte, alternando schemi di¬ 
fensivi e inserendo continua- 
mente uomini nuovi in cam¬ 
po. Il problema, però, resta 
quello di sempre. Sotto le 
plance mancano gli uomini 
adatti a raccogliere rimbalzi 
ed i due americani della Sca¬ 
volini: c fatto fuori » Mina, 
che ha accumulato Talli, han¬ 
no fatto da padroni e. alla 
lunga, sono risultati gli uomi¬ 
ni-partita. 

Anche Benevelli, fra i pe¬ 
saresi. ha dato un contributo 
alla squadra dcire.x-allenato- 
re senese Carlo Rinaldi, da 
non sottovalutare. Benevelli è 
infatti entrato in campo per 
« forare > la zona dell’Anto- 
nini quando sembrava che la 
squadra senese potesse tran¬ 
quillamente prendere il lar¬ 
go, ha marcato Bucci senza 
troppa fortuna né efficacia, 
ma sul finire ha infilato una 
serie di tiri che si sono ri¬ 


velati decisivi per il risul¬ 
tato. 

A questo punto il cammino 
dcll’Antonini si fa quanto mai 
in salita: le giornate di squa¬ 
lifica del proprio campo com¬ 
minate alla società senese do¬ 
po la partita tenuta in casa 
con la Grimaldi di Sandro 
Gamba, dopo un lungo asse¬ 
dio agli arbìtri, rischiano di 
pesare troppo sul cammino 
della squadra senese. 

Difatti l’Antonini deve an¬ 
cora giocare in campo neu¬ 
tro con la temibile avversa¬ 
ria « storica > Arrigoni, lan¬ 
ciata più che mai, e con 
la Superga Mestre una delle 
a\’versarie dirette. Nel frat¬ 
tempo dovTà recarsi domeni¬ 
ca prossima a Roma contro 
l’Acqua Fabia e poi dirigersi 
alla volta di Milano contro 
l’isolabella: due trasferte con 
due squadre con il « dente 
awelenato ». Se domenica 
contro la Stella Azzurra il 
quintetto di Zorzi non riusci¬ 
rà a strappare due punti, la 
situazione in classifica si fa¬ 


rebbe sicuramente insosteni¬ 
bile e le altre partite potreb¬ 
bero solamente suggellare un 
lento ma inesorabile colare a 
picco. 

I commenti a caldo dopo 
la sconfitta di Rieti contro 
la Scavolini sono poco edifi¬ 
canti: la squadra senese, 
sembra mostrare la corda sul 
piano fisico c sul piano del 
carattere: essere avanti di 
ben dodici punti e poi essere 
risucchiati sino a nove punti 
di svantaggio non è certo una 
nota a favore del gruppetto 
deH’Antonin!. 

Per rifarsi la bocca e for¬ 
se ritrovare il tono ai cesti¬ 
sti senesi non servirà nean¬ 
che la Coppa Korac: do\Tan- 
no infatti affrontare un giro¬ 
ne proibitivo che potrebbe 
mettere il suggello ad un’an¬ 
nata sportiva fatta di delu¬ 
sioni. 

s. r. 


E’ un peccato che Carpanesi 
non sia arrivato un po’ prima 


Sì sogna 
in arancione 


Forse oggi il Pisa avrebbe qualche punto in più - Domenica par- { 
tifa di cartello con l'Atalanta - Al « Garibaldi » tutto esaurito? ! 


Dopo la quaterna infilata alla Samb, i 
tifosi cominciano a credere nella serie A 


Ade.s.so il Pi.sa comincia 
a vincere anche in tra¬ 
sferta: fino a qualche do¬ 
menica fa. quando la squa¬ 
dra navigava nella « mel¬ 
ma » della crisi, i tifosi 
facevano salti di gioia se 
la compagine ncroazzuira 
tornava a ca.sa con un 
punticino. Oggi lo cose, c- 
\ idenlementc, sono molto 
cambiate ed una vittoria 
in trasferta, anche se la 
prima, non è un fatto 
.straordinario anche .'c 
riempie il cuore dei tifosi 
di gioia. 

Qualcuno, però, si morde 
le dita; se la < cura » Car- 
pancsi fosse stata fatta 
con qualche mese di anti¬ 
cipo forse oggi il Pisa si 
troverebbe con qualche 
punto in più. a ridosso dei 
cugini pi.stoic.si che hanno 
già comincialo a fare un 
pensici Ino per la serie .\. 


Comunque, la parola d’ 
ordine n casa ner.nzzurra 
è quella di « tirare avan¬ 
ti » alla ricerca di nuo\i 
punti che possano defini¬ 
tivamente allontanare l’in¬ 
cubo della retrocessione. 
Domenica ci sarà una par¬ 
tita di cartello: arriva 1’ 
.Atalanta ed il cassiere co¬ 
mincia già a fregarsi le 
mani perchè all’.Arena Ga¬ 
ribaldi. dopo la grande 
impresa di Taranto, è pre¬ 
visto il tutto esaurito. 

L’unica ombra che può 
offu-scare la serenità che 
regna in casa ncroazzur- 
ra può venire dai giocato¬ 
ri. Qualche cronLsta ha ri¬ 
ferito che negli spogliatoi 
di Taranto Chierico era 
imbronciato per non esse¬ 
re entrato in campo. Ma 
nel Pisa ri.sorto c’è po¬ 
sto per tutti: verrà anche 
il turno dcU’cx interista. 



Nella foto: Cantarutti 


I La secca batosta inflit¬ 
ta dalla Pistoiese alla po¬ 
vera Sambenedettese ha 
lanciato i tifosi in orbi¬ 
ta. Qualcimo comincia a 
fare i conti: siamo a quo¬ 
ta 15. a due passi dalle 
prime in classifica; se riu¬ 
sciamo a vincere la parti¬ 
ta di recupero con il Mon¬ 
za, che sarà giocata il .30 
dicembre, andremo ad oc¬ 
cupare le prime poltrone 
del campionato cadetti. 

Il ragionamento non fa 
una « grinza ». anche se 
nel conto non viene mes¬ 
sa la terribile trasferta di 
Ferrara. La Spai, in ca- 
I sa propria, concede ben po- 

, co alle squadre ospiti; la 

j partita, quindi, si prescn- 

j ta abbastanza difficile per 

j la compagine arancione, 

j la quale va a Ferrara con 

I la speranza di tornare a 

1 casa con un punto. 


Ma per la tifoseria non 
ci sono ostacoli quando si 
ha voglia di sognare. Ol¬ 
tretutto. parecchi non han¬ 
no ancora digerito la de¬ 
lusione dell’anno scorso, 
quando la Pistoiese bruciò 
nelle ultìmì.ssime partite 
tulle le carte per anda¬ 
re in A. 

Più cauto, naturalmente, 
appare Riccomini, il qua¬ 
le sa di che panni è ve¬ 
stita la sua squadra. La 
Pistoiese è la squadra più 
vecchia di tutta la serie B 
ed il campionato cadetti 
è troppo lungo ed estenuan¬ 
te. Per fortuna te cose 
più belle domenica le han¬ 
no fatte vedere proprio i 
« vecchietti » : Rognoni. 
Saitutti. Luppi — autori 
dì tre dei quattro goals 
— e l’impareggiabile Fru- 
stalupi. che i tifosi chia¬ 
mano € Mario Sctteviste ». 



H «Mazze!» finalmente 
NelFolimpo del 

Sesto posto nonostante mille vicissitudini 



Una Polenghi quanto mai 
decisa ed intenzionata a far 
suo il risultato ha fatto su¬ 
dare le proverbiali sette ca¬ 
micie al Mazze! CUS e al 
pubbbeo pisano, capitolando 
soltanto al quinto set dopo 
una autentica battaglia di 
oltre due ore e venti minuti, 
ma abbandonando il campo 
fra gli applausi ampiamente 
meritati dei presenti. 

La squadra meneghina — 
che da tre anni, straniero più 
straniero meno presenta 
sempre lo stesso sestetto — 
ha evidenziato notevole a- 
malgama: intesa quasi perfet¬ 
ta fra i singoli reparti, indi¬ 
vidualità di spicco specie in 
Duse, autentico Damocle ai 
centro dell’attacco, dove il 
pisano Ghilardoni — migliore 
in campo con l’EldoFado, ma 
purtroppo in non buone con¬ 
dizioni fisiche — ha tentato, 
ma invano di arrestare a 
muro. 

Molto positiva anche la 
prova del modenese Oioven- 
zana, chiamato in un primo 
tempo a sostituire il polacco 
Ambrosiak come allenatore e 
giocatore; iniziando in rice¬ 
zione a tutto campo e con¬ 
quistando numerosissimi 
punti nel suo abituale gioco 
« sporco n sul muri, l’ex 


schiacciature della Panini ha 
confermato la sua fama di 
giocatore oscuro, ma estre¬ 
mamente efficace. 

Per il Mazze! tutto bene, 
direi anche troppo bene, in 
senso relativo si intende in 
quanto la squadra e il sot¬ 
toscritto continuano a far 
grandi miracoli e vere acro¬ 
bazie per tenersi in piedi fra 
le avversità procurategli dal¬ 
l’organizzazione esterna. Do¬ 
po le famose due settimane 
di blocco della preparazione, 
causa il fuori-uso dell’impian¬ 
to di riscaldamento al CUS 

— in quanto la pallavolo, ti¬ 
pico sport a componenti e- 
splosivo - reattivo - balistica 

— non può essere giocato, 
almeno ai livelli di Al. con 
temperature Inferiori ai 10 
gradi centigradi, senza grossi 
rischi di traumi muscol.ari e 
articolari come regolarmente 
è avvenuto per Ghilardoni — 
sembra che ancora non si sia 
finito con le difficoltà. 

Prima scioperi del persona¬ 
le senza preavviso, poi. anco¬ 
ra senza preavviso (ma in tal 
caso sarebbe del tutto inop¬ 
portuno). veniamo sfrattati 
dal palazzo dello sport per 
far posto a una riunione di 
pugilato; io mi domando e lo 
domando anche ai lettori. 


come si può avere il coraggio 
di chiederci dei risultati o 
addirittura di criticarci, ap¬ 
pena il gioco non è di buon 
gusto, per cui quel giocatore 
che ha fornito una prestazio¬ 
ne opaca viene assalito dalle 
tribune con epiteti irripetibili 
o l’allenatore regolarmente 
viene contestato, per cui deve 
essere sostituito. 

Fortunatamente noi non 
siamo ingenui e di sport la 
sappiamo lunga e ne masti¬ 
chiamo tutti i giorni per 
mol^ ore. Agli organizzatori, 
ai erigenti sportivi al pub¬ 
blico. alla stampa locale, a 
chi insomma cl segue da di¬ 
lettanti. ripetiamo che la 
corda non può essere tesa 
oltre un limite. la squadra e 
il sottoscritto sono consci del 
ruolo guida che hanno nello 
sport cittadino, ma ne recla¬ 
mano diritti di aiuto coasi- 
dera'ione e rispetto, altri¬ 
menti saremmo costretti — 
giunti ai 'imiti della resisten¬ 
za nella sopportazione — a 
far le valigie, chi prima, chi 
dopo, il che equivale per lo 
sport pisano a una perdita di 
incalcolabile valore e ad un 
ritorno reoentino. nella pal¬ 
lavolo. nella mediocrità. 

Quindi ben vengano — se 
ne esistono l motivi — le cri- 


Volley 

Sabato a Modena 


tiche o gli insegnamenti, ma 
da persone qualifìcate. iff 
formate e impegnate nel ramo 
sportivo. Non accettiamo 
rincompetenza, rapprossima- 
zione, il pressapochismo. Con 
la vittoria sul Polenghi la 
Mazze! CUS si è assestata al 
sesto posto in compagnia di 
«Gron Plast» e «Amaro 
Più ». buon vincitore sulla 
capolista Veico Parma. La 
Paoletti. frattanto, continua 
la sua spedita cd ora solita¬ 
ria marcia verso il titolo 
d’inverno. 

In amletica crisi invece 
l’Edtl Quogni che il MazzeI 
incontrerà sabato prossimo a 
Modena, per lo scarso appor¬ 
to dei suoi nazionali Negri • 
Di Bernardo, su cui i cam¬ 
pionati europei di Parigi for¬ 
se hanno pesato più del pra- 
visto. mentre il brasiliano 
Montanaro accusa difficoltà 
di intesa con Sacchetti, il 
play-maker tiianconero. 

Nel prossimo turno, oltre 
al già citato Mazzei-Edll 
Quoghi, match incertissimo a 
Faenza fra la « Grand Plast • 
in ripresa e !’«Amaro Più» 
di Mario Mattioli. 

Claudio Piazza 

(allenatore CUS n»> 
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NAPOLI-CÀMPANIA 


Martedì 18 dicembre 1979 


Approvato il nuovo centro direzionale 


Quindici miliardi della CEE 
: per i trasporti a Napoli 


Un telegramma deironorevole Giolitti — La nostra è la prima città che rie- 
.^sce ad ottenere un contributo del genere — La somma è di circa 15 miliardi 


j'WAPOLI — Con un tele- 
'-gramma al sindaco Valcn- 
jal. l’onorevole Glollttl ha 
preannunciato che la CEE 
ha deciso di assegnare 
quindici miliardi al Comu¬ 
ne di Napoli per potenzia¬ 
re il sistema del trasporti. 

A comunicare la notizia. 
Ieri sera In consiglio comu¬ 
nale, è stato lo stesso Va- 


braio di quest'anno. Se si 
è potuto giungere ad un 
accordo — anche se di por¬ 
tata ridotta rispetto alle 
cifre che In un primo mo¬ 


mento si erano fatte — è 
stato essenzialmente per 
la capacità deirAmminl- 
strazlone di presentare 
progetti concreti. Immedia¬ 


tamente attuabili. La se¬ 
duta di ieri è stata comun¬ 
que convocata per com¬ 
pletare il dibattito sulla 
« 167 > di Ponticelli — di 
cui parliamo nella pagina 
a fianco — e sul nuovo 
centro direzionale. I due 
importanti provvedimenti, 
che. sono stati approvati a 
tarda sera con il solo voto 


Inviate 300 lettere di licenziamento 


lenzl. « Ti segnalo — ha te- 
fegrafato Glollttl — che 
tra i progetti amme.ssi al 
concorso del fondo regio¬ 
nale figurano alcuni pro¬ 
getti del Comune rientran- 
' ti nel quadro delle opera¬ 
zioni integrata Napoli. 

« Questi progetti con¬ 
cernono il collegamento su 
ferro tra l’area urbana e 
la ferrovia Allsana, le funi¬ 
colari di Ghiaia e di Mon- 
tcsanto, nonché la rete fi¬ 
loviaria di Secondlgllano. 
Il Comune di Napoli — con¬ 
tinua Glollttl — è cosi il 
primo comune che benefi¬ 
cia . direttamente del con¬ 
corso del fondo di svilup¬ 
po regionale. 

, « Il contributo del fondo 
starà di 13 miliardi di lire 
all’incirca e sarà versato 
al Comune attraverso il 
conto della Cassa per il 
Mezzogiorno non appena 
perverrà alla Commissio¬ 
ne la richiesta di paga¬ 
mento ». 

Nel rispondere il sinda¬ 
co ha sottolineato l’impor¬ 
tanza di questa prima col¬ 
laborazione. «Siamo pron¬ 
ti — ha scritto — per ogni 
ulteriore collaborazione ca¬ 
pace di rendere più rapidi 
altri interventi sulla base 
del nostro lavoro proget¬ 
tuale ». 

I finanziamenti della 
CEE furono sollecitati dal 
Comune di Nàpoli a feb- 


Snav e Alilaiiro 
verso la paralisi 


Circa trecento lettere di li¬ 
cenziamento sono state in¬ 
viate dalle direzioni delle so¬ 
cietà navigatrici Alllauro e 
Snav ad altrettanti dipenden¬ 
ti. I provvedimenti scatte¬ 
ranno dal 31 dicembre e ri¬ 
guardano tanto il personale 
amministrativo quanto quel¬ 
lo di bordo. Si tratta .insom¬ 
ma, di una vera e propria 
serrata, della fine di ogni at¬ 
tività. 

La preoccupante e gravis¬ 
sima iniziativa delle due so¬ 
cietà navigatrici è stata di¬ 
scussa ieri in una lunga riu¬ 
nione dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. In un 
comunicato i sindacati de- 
neunciano « l'atteggiamento 
antisindacale delle aziende e, 
quindi, si decide di rigettare 
il provvedimento e di chie¬ 
dere con urgenza, un incon¬ 
tro con le azizende armato¬ 
riali. con la Regione ed il 
prefetto ». 

La Federazione marinara 
CGIL-CISL-UIL minaccia an¬ 
che, nel caso dagli incontri 
non venga fuori una soluzio¬ 
ne soddisfacente. « una serie 
di iniziative di lotta che de¬ 
termineranno la paralisi di 
tutto il porto, del Golfo di 
Napoli, dei collegamenti con 
le isole, delle navi delle 
aziende armatoriali private e 
della Caremar, dei rimorchia¬ 
tori. delle bettoline e della 
Tirrenia ». 


La decisione dell'Alilauro e 
della Snav non arriva im¬ 
provvisa. Un primo momen¬ 
to di tensione, infatti, si ve¬ 
rificò già nel luglio scorso 
quando in .seguito all’aumen¬ 
to della nafta e di alcuni al¬ 
tri costi le due società deci¬ 
sero un aumento delle tarif¬ 
fe; da 2.000 a 4.000 lire. 

Contro questa iniziativa 
protestarono immediatamen¬ 
te i lavoratori pendolari e cl 
fu un intervento della Re¬ 
gione che chiese all'Alilauro 
ed alla Snav di mantenere un 
prezzo politico per le corse 
riservate al pendolari pro¬ 
mettendo un proprio inter¬ 
vento finanziario per copri¬ 
re 11 mancato aumento; per 
far ciò, però, era necessaria 
un'apposita legge che gli am¬ 
ministratori regionali si af¬ 
frettarono a promettere. Da 
allora ad oggi, però, pare che 
le due società navigatrici non 
abbiano ricevuto una lira ac¬ 
cumulando debiti per diverse 
centinaia di milioni (400 a 
testa, sembra). Di qui la gra¬ 
vissima decisione di licenzia¬ 
re tutti. 

Una decisione che colpisce 
innanzitutto e pesantemente 
lavoratori ed utenti. Il sinda¬ 
cato unitario di categoria per 
protestare contro il provve¬ 
dimento ha deciso 48 ore di 
sciopero del lavoratori delle 
due società a partire da sta¬ 
mane . 


contrario del MSI. 

Alla seduta di ieri ha 
partecipato — questa vol¬ 
ta* nei banchi del pubblico 
— anche una folta delega¬ 
zione dei vigili urbani in 
sciopero per il riconosci¬ 
mento deH’indennità di 
pubblica sicurezza- Si è de¬ 
ciso di convocare per que¬ 
sta mattina una riunione 
di capigruppo per cercare 
una rapida soluzione della 
vertenza. Le conseguenze 
dello sciopero sono state 
immediate sul regolare 
svolgimento del traffico. 
Ieri mattina Napoli è piom¬ 
bata nel caos più tottale. 

Particolarmente intasa¬ 
te sono state le zone ospe¬ 
daliere, perfino le auto- 
ambulanze non sono riu¬ 
scite a farsi largo: San Gio¬ 
vanni, Secondigliano 

Un altro argomento 
trattato nella seduta del 
Consiglio è stato quello 
delle scuole materne, dove 
una parte delle maestre — 
contrariamente a quanto 
indicato in un’ordinanza 
sindacale — si rifiuta di 
fare il secondo turno, a 
danno delle colleghe più 
giovarti. Inutile dire che 
questa protesta è stata in 
parte ispirati dalla DC che 
però — qualche mese fa, 
come ha ricordato l’asses¬ 
sore Gentile — fu d’accor¬ 
do con l’amministrazione 
a non revocare l’ordinanza. 


t ' 
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Lax dirattora dal «Roma», GiovanninI 
ammetta di aver sbegliato 

' \ I 

Condotte: 
si dirada 
il polverone 

Pubblicata una significativa dichiarazione 


Il polverone sollevato da 
alcuni espaienti politici e 
quotidiani cittadini sulla 
vicenda delle condotte sot¬ 
tomarine incomincia a di¬ 
radarsi e ccntemporanea- 
ménte incominciano a ve¬ 
nir fuori le prime ammls- 
sicnl. 

11 «Roma» di venerdì 
scorso, ad esemplo, ha 
pubblicato con un titolo 
‘ad una colonna una let¬ 
tera del suo ex direttore, 
GiovanninI, assai signifi¬ 
cativa. Quando l’ammlni- 
strazicne comunale, nel 
maggio dello scorso anno, 
decise di autorizzare la 
posa di altre tre condot¬ 
te. li « Roma » mcntò su¬ 
bito una campagna scan¬ 
dalistica. Arrivò perfino a 
sostenere che la scelta 
era caduta sulla ditta 
« NKT » solo perché uno 
del suoi dipendenti, il 
geometra Salvatore Bisan¬ 
ti. era il marito della com¬ 
pagna Renata De Giorgio, 
consigliere comunale. 

L’accusa fu subito se- 
guiU da un-a querela de¬ 
gli Interessati. Ed ecco, 
come rlspcnde l’ex diret¬ 
tore del giornale: «L’aver 
permesso la pubblicazicne 
del citati articoli va in¬ 
teso come conseguenza 
della materiale impassibi¬ 
lità di svolgere un ccti- 
trollo preventivo della 
pubblicazicne e ncn cer¬ 
tamente come avallo sca¬ 
turente da una mia per¬ 
sonale cenvinzieoe: per 
quanto mi riguarda non 
ho elemento alcuno di va¬ 
lutazione che possa ncn 
farmi ritenere corretta, 
nelle rispettive competen¬ 
ze. l’attività delta signora 
De Giorgio e del signor 
Bisanti, nel cenfreoti dei 
quali — continua Gio- 
vannini — esprimo la mia 
stima. Seno spiacente, co¬ 
munque, di quanto è ac¬ 
caduto... ». 

Apertamente, insomma, 
si fa macchina indietro 
.si ammette di aver agito 
con troppa superficialità 


e di essere caduti nel¬ 
l’errore. Seno le ccnsc- 
guenze che si pagano 
quando ' si raccolgono 
troppo frettolosametite 
voci e commenti di forze 
interessate a screditare i 
comunisti. La vicenda 
delle condotte è del re¬ 
sto Indicativa di un certo 
modo di Intendere la 
lotta politica. 

' II Comune, In quel gior¬ 
ni, era Impegnato a far 
fronte ad un grave pro¬ 
blema. quello del disinqui¬ 
namento del Golfo. Un 
progetto «ad hoc» doveva 
e.ssere realizzato già da 
diversi anni dalla Casfi 
per il Mezzogiorno ed in¬ 
vece. ancora oggi, è in 
allo mare. Le condotte 
avrebbero potuto alleviare 
la situazicne : ma il 
Comune, indirettamente, 
avrebbe dato prova di 
un’efficienza mal speri¬ 
mentata a Napoli. 

Lo « scotto », per quelle 
forze che per anni hanno 
amm'nlstrato la città, sa¬ 
rebbe stato troppo forte: 
da qui il calcolo meschi¬ 
no: blocchiamo tutto. E’ a 
questo logica che si è 
ispirata la denuncia fatta 
alla Magistratura, ai dan¬ 
ni del sindaco Valenzl, di 
un consigliere democri¬ 
stiano e di uno del MSI. 

Spetterà ora al giudice 
ristabilire la verità. Nel 
frattempo i periti che 
sono stati nom'natl per 
controllare se l’Amminl- 
strazlcne comunale aveva 
rispettato tutte le proce¬ 
dure burocratiche hanno 
già consegnato nelle ma¬ 
ni del sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Guida 1 
risultati delle loro ricer¬ 
che. Il ccntenuto delle pe¬ 
rizie è ancora coperto dal 
segreto istruttorio. Lo 
stesso « Roma » di ieri, 
evidentemente bene infor¬ 
mato, ammette però che 
nel complesso 1 periti 
hanno dato ragione al 
Comune. 


Da due uomini fuggiti subito dopo l agguato 

. <, ‘ ' I ' ... 

Ucciso al Vomero «boss» della droga 

’ \ 

Una telefonata al « Mattino » ha rivendicato Tomicidio ai « Nuclei armati ri¬ 
voluzionari », una sigla di destra - Aveva indosso documenti di un’altra persona 


' N.\POLI -- Un pregiudicato 
; di . 34 anni, .Alberto Marot- 
i ta. abitante a vico Salato. 
' all'Olivella 36. è stato trova¬ 
to ucciso ieri sera dopo le 
! 19. in una traversa di via Ci- 
lea al Vomero. presso il bar 
‘ Mollica. 

• L’uomo era riverso sul mar¬ 
ciapiedi. in una pozza di .san- 
' gue. tra due auto posteggia- 
! te. ucciso da un colpo di pi¬ 
stola alla schiena, esploso 
i nel corso di una sparatoria, 
j ' Alberto Marotta' era già 
. conosciuto dalla polizia e ne 
i gli ambienti delia mala cit- 
I ladina. Era già ricercato, in- 
; fatti, per il ferimento di una 
‘ guardia di pubblica sictirez- 
. za, .Angelo Aliberto, nel corso 
' di una sparatoria in piazza 
: dei Martiri, avvenuta il 29 
maggio. 

Ma la circostanza del .suo 
passato che più di tutte può 
forse fare luce sul movente 
deirocimidìo è un'altra: il 
Marotta era stato implicato 
ncllcindagini su di un grosso 
traffico di droga scoperto ne! 
1975 e per il quale ci furono 
. numerosi arresti. Nello stcs- 
ao anno fu arrestalo — ma 


rilasciato quasi subito in re¬ 
lazione al rapimento di Pa¬ 
squale Simonetta, noto come 
« Pasqualino e’ Nola ». figlio 
di « Pascalone e’ Nola » e 
Pupetta Manesca. Era ritenu¬ 
to comunque un personaggio 
importante del traffico di stu¬ 
pefacenti; aveva anche pre¬ 
cedenti per truffa e furto. 

A complicare le indagini, 
rese subito difficili dal carat¬ 
tere di vero e proprio gial¬ 
lo assunto in un primo mo¬ 
mento dalla vieinda, c’è sta¬ 
ta una telefonala, giunta in¬ 
torno alle 21,30 alla redazio¬ 
ne de < Il Mattino ». che ri- 
__!- 

Votate 4 mozioni 

Anche il Congresso provin¬ 
ciale del PSr. come era suc¬ 
cesso per quello cittadino, si 
è concluso con votazioni se¬ 
parate. 

Sono state infatti messe al 
voti quattro mozioni, ognuna 
delle quali presentata da una 
corrente. 

Fino a tarda notte si è 
cercato di trovare una solu¬ 
zione unitaria, ma il tenta¬ 
tivo è fallito. Ne è prova 


vendicava ai sedicenti nuclei 
armati rivoluzionari Tuccisio- 
ne del Marotta. 

« Abbiamo eliminato un per¬ 
sonaggio della malavita dedi¬ 
to al traffico della droga »; 
questo il contenuto della tele¬ 
fonata. attribuita ad una si¬ 
gla conosciuta come di estre¬ 
ma destra. Per molto tempo, 
però, Tidentità dell’uomo tro¬ 
valo ucciso a via Cilea era 
rimasta ignota. 

Infatti nella giacca del ca¬ 
davere era stata trovata una 
carta d'identità intestata a 
Francesco Gallifuoco di an¬ 
ni 28, abitante in via Cesare 


al congresso Psi 

anche il fatto che si è deciso 
di rinviare agii organismi na¬ 
zionali la ripartizione dei 
componenti i Comitati citta¬ 
dini e provinciali. La com¬ 
missione verifica poteri non 
è riuscita a sciogliere il no¬ 
do delle attribuzioni, compli¬ 
cato da un meccanismo cor¬ 
rettivo che avrebbe dovuto le¬ 
gare i voti dei militanti, ri¬ 
portati durante le assemblee 
sezionali, a quelli elettoralL ; 


Capaccio 24. dipendente del 
Comune. 

Gli agenti si sono recati per¬ 
ciò a queirindirizzo. Con loro' 
grande sorpresa, però, vi 
hanno trovato Francesco Gal¬ 
lifuoco. vivo e vegeto, insie¬ 
me alla moglie ed alle figlio¬ 
lette. 

II Gallifuoco ha speigato 
che poco tempo prima gli ave¬ 
vano rubato i documenti e 
che lui. per parte sua, aveva 
esposto • regoI<ire ' denuncia. 

Particolarmente difficile è 
stata dunque la ricostruzione 
dcH'identità dell'uomo assas¬ 
sinato. Dalle prime indagini 
risulta che a sparare sareb¬ 
bero stati due uomini, visti 
fuggire dalla gente a via Ci¬ 
lea subito dopo la sparatoria. 

Il Marotta. molta probabil¬ 
mente. era davvero implicato 
in traffico di stupefacentf. 
ma è ancora assai dubbia la 
rispondenza al vero-della te¬ 
lefonata anonima. 

Ora la polizia sta accertan¬ 
do quanto ci sia di vero nella 
rivendicazione politica del- 
romicidio. 


Da domenica mancano notizie 

Scomparsi in mare 
tre contrabbandieri 

Il loro motoscafo ritrovato sulla spiaggia 


Tre contrabbandieri, Fran¬ 
cesco Pappalardo di 27 anni, 
Gennaro Giordano, 23 anni, e 
un terzo uomo di nome Pa¬ 
squale. ma non meglio iden¬ 
tificato, tutti delia zona del 
Pallonetto a S. Lucia, sono 
scomparsi nella giornata di 
domenica scorsa, presumi¬ 
bilmente nei tratto di mare 
antistante la città di Pae- 
slum. 

La ('«enunzia è stata esplici¬ 
tamente inoltrata nel iK>me- 
riggio dello stesso giorno dal 
cognato di uno degli scom¬ 
parsi, Salvatore Vignetta, di 
35 anni, abitante a Napoli in 
via Pallonetto 85, recatosi 
appunto per questo al co¬ 
mando della Finanza della 
compagnia di Agropoli. Già 
nella mattinata i finanzieri di 
Agropoli avevano trovato ab¬ 
bandonati sulla spiaggia della 
cittadina salernitana due sca¬ 
fi blu. 

I due scafi apparivano no¬ 
tevolmente danneggiati dalia 
mareggiata. Dentro i finan¬ 
zieri rinvenivano un carico di 
700 chilogrammi di sigarette. 

n colpo di scena avviene 
nel pomeriggio alle 17,30. Al 
comando dei finanzieri di 
Agropoli si presenta Salvato¬ 
re Vìglietta. L’uomo dichiara 
di essere il cognato di Fran¬ 
cesco Pappalardo. Dice che il 


Pappalardo insieme al Gior¬ 
dano e a un uomo che egli 
conosce solo per nome, tale 
Pasquale, erano a bordo di 
uno degli scafi poco prima 
ritrovati sulla spiaggia. Le 
tre persone, denuncia il Vi¬ 
gnetta. non avevano fatto più 
ritorno a casa. 

E’ a questo punto che l’i¬ 
potesi più funesta, quella 
cioè che i tre fossero rimasti 
annegati durante la mareg¬ 
giata comincia a farsi più 
consistente. 1 finanzieri di 
Agropoli si mettono subito in 
contatto col comando celia 
legione di Napoli: due guar¬ 
dacoste. il ffCotugno» e il 
« Gabriele » salpano immedia¬ 
tamente alla ricerca degli e- 
ventuali naufraghi. Ma fino¬ 
ra, purtroppo, degli scompar¬ 
si non c’è traccia. 

1a preoccupazione è anche 
un’altra; alcuni pescatori in¬ 
terrogati nei corso delle ri¬ 
cerche dai finanzieri avreb¬ 
bero dichiarato di aver nota¬ 
to in mare, davanti a Pae- 
stum. tre scafi blu. Potrebbe 
anche darsi, insomma, che i 
due battelli ritrovati sulla 
spiaggia non siano che i 
«superstiti» di una più nu¬ 
trita flottiglia c'c tre scafi, di 
cui uno sarebbe stato addi¬ 
rittura inghiottito dalle onde. 


Domenica co n la partecipazione di Tortorella 

Grande manifestazione 
per la pace ad Avellino 

A colloquio con il compagno Gomez sulle questioni del¬ 
la mobilitazione internazionalista del PCI in Campania 


AVELLINO Una manlfa- 
ttaziona carattarluata da 
antualaamo a combattività — 
quala qualla tanuta domanl- 
ca mattina ad Avellino al 
cinema «Giordano» plano 
In ogni ordina di poeti — 
ha chiueo la dieci giornata 
di lotta par la paca, procla¬ 
mata dal Comitato ragionala 
comuniata dalla - Campania. 
Nenoatanta la particolare In¬ 
clemenza atmoa*»rlca, mi¬ 
gliala di iacritti, almpatiz- 
zanti, cittadini avalllneal di 
giovani a donne, al aono rac¬ 
colti attorno al PC’ per ta- 
atimonlara l'adetlona convin¬ 
ta ad il conaenao attivo alla 
eua politica a alla tua lotta 
per la pace a contro ■■ go¬ 
verno Coaaiga. 

■ Sono atatt, infatti, proorlo 
questi — dopo l’Intervento 
dal compagno Michela D’Am¬ 
brosio, segretario dalla Fa- 
daraziona comunista — * 
temi al centro dal discorso 
dal compagno Aldo Tortoral- 
la dalla Direzione dal PCI. 
Sulla questioni della paca a 
dal disarmo a sulla Iniziativa 
measa in cantiere In Cam¬ 
pania dal PCI abbiamo di¬ 
scusso con il compagno Ma¬ 
rio Oomaz D’Ayala, nuovo 
responsabile dalla Commls- 
atona regionale per i proble¬ 
mi Internazionali a dall’emi- 
grazlona. 

« Che giudizio dal della mo¬ 
bilitazione dei comunisti cam¬ 
pani per la pace e che si è 
articolata in numerose mani¬ 
festazioni in tutta la re¬ 
gione ? ». 

Come è stato giustamente 
ribadito, dopo ti Comitato 
centrale, dal compagno Ber¬ 
linguer a Bali, sut terreno 
deWorientamento e della lot¬ 
ta per la pace, anche noi co¬ 
munisti abbiamo segnato im¬ 
perdonabili carenze c ritardi, 
dei quali le conseguenze si 
riscontrano anche nella pro¬ 
gressione del terrorismo e 
dell'eversione. Pnt che espri¬ 
mere un giudizio, ~ che non 
può essere che positivo sulle 
manifestazioni delle ultime 
settimane in Campania —, 
credo sia iiecessarto sottoti- 
neare oggi l’esigenza delia 
continuità, della prospettiva 
c dell’ampliamento degli oriz¬ 
zonti di questo impegno, per¬ 
chè sia sempre più tiiva la 
consapevolezza, non solo del¬ 
la gravità della crisi che il 
mondo attraversa c dei suoi 
nessi, in positivo e in nega¬ 
tivo. con le prospettive della 
distensione, ma anche della 
funzione a noi spettante nel¬ 
la lotta per la salfsaguardia 
della democrazia, della liber¬ 
tà e della pace. 

Le iniziative delle ultime 
settimane, la forte partecipa¬ 
zione giovanile, le stesse no¬ 
vità nell’organizzazione della 
partecipazione, pur con alcu¬ 
ni comprensibili limiti, dan¬ 
no garanzia di successo e di 
sviluppo per l’avvenire anche 
agli effetti del migliore col¬ 
legamento con i pià vasti 
strati della società per ren¬ 
dere sempre pià efficace 
quella battaglia di rinnova¬ 
mento sociale ed economico, 
che, oggi pià che mai. postu¬ 
la un saldo intreccio con i 
temi delle relazioni interna¬ 
zionali ed una fattiva ed au¬ 
tonoma partecipazione italia¬ 
na, pur nella fedeltà agli im¬ 
pegni intemazionali, alla bat¬ 
taglia per il disarmo, la col¬ 
laborazione e l’amicizia tra 
i popoli. 

«Questa mobilitazione ha 
dimostrato l’interesse e la 
partecipazione di massa in¬ 
torno ai temi della battaglia 
intemazionale del nostro par¬ 
tito. Su quali contenuti credi 
si possa continuare tale mo¬ 
bilitazione? ». 

Mi sembra che i temi della 
politica comunitaria e del 
Mediterraneo rappresentino 
due punti di riferimento, in¬ 
torno ai quali potrebbe con¬ 
centrarli in Campania e nel 
Mezzogiorno proficuamente il 
nostro lavoro nell’avvenire ì 
prossimo per molte ragioni. 

In primo luogo perchè nel¬ 
la lotta per il superamento 


della crisi, per un reale rin¬ 
novamento sociale ed econo- 
litico, per la distensione, il 
disarmo, la pace l’Europa 
tinlla dovià necessariamente 
assolvere un ruolo determi¬ 
nante. 

In secondo luogo perchè le 
decisioni, gli interventi so- 
vranazionali. le diverse poli¬ 
tiche: regionali, agricola, del¬ 
le strutture, dei prezzi e cosi 
via non solo incidono sempre 
pià fortemente sugli indiriz¬ 
zi di governo dei paesi comu- 
nilati, ma si collegano a gros¬ 
si nodi delle situazioni na¬ 
zionali. Basti pensare, per 
quanto ci riguarda, da una 
parie alla questione del Mez¬ 
zogiorno e dall'altra a quegli 
indirizzi di riequilibrio, con¬ 
sacrati nel Trattalo di Roma, 
che dovrebbero costituire uno 
degli obiettivi primari della 
Comunità europea. 

La recente affermazione del 
Parlamento europeo a propo¬ 
sito del bilancio comunitario, 
sottolinea le possibilità di 
successo in certe direzioni. 

Infine la politica mediter¬ 
ranea per le sue implicazioni 
e relazioni con quella comu¬ 
nitaria e il collegamento 
strettissimo con alcuni nostri 
problemi di fondo quali il 
porto di Napoli, l’agricoltura 
campana e del Mezzogiorno, 
le relazioni di scambio con 
il terzo mondo. 

Qui dobbiamo dire corag¬ 
giosamente che più che ri¬ 
tardi in Campania si regi¬ 
strano gravi carenze. 

« Il problema dell'emigrazio¬ 
ne e quello degli emigrati 
che tornano in patria è in 
Campania quanto mai attua¬ 
le e drammatico. In quale di¬ 
rezione ritieni che si debba 
lavorare, specialmente alla 
Regione? ». 

Il discorso di fondo sulla 
emigrazione, cstremamenle 
delicato per la complessità 
dei problemi e delle implica¬ 
zioni che comporta, non può 
riprendere le mosse se non 
da quella proposta formulata 
nel lontano 1963 dal compa¬ 
gno Togliatti upcr dare atte 
viasse meridionali una solu¬ 
zione diversa del problema 
del lavoro, in modo che mi¬ 
lioni di italiani non fossero 
costretti ad allontanarsi dal¬ 
le loro famiglie». 

La Conferenza nazionale | 
dell’emigrazione del 1975, co- \ 
me è stato ufficialmente ri- ' 
conosciuto, prese spunto prò- ' 
prio da quell’affermazione e | 
dagli orientamenti emersi da i 
una nostra analoga iniziati¬ 
va del 1966. I 

Se è vero però che il prò- l 


S.ALERNO — Si è costituito 
ieri mattina al tribunale di 
Salerno il sindaco di Pisciano. 
Gaetano Sessa, vice presiden¬ 
te deiras.semblea consortile 
deU’.AT.ACS e. scandalosamen¬ 
te. un momento dopo è tornato 
in libertà. 

Era ricercato per falso ideo¬ 
logico e interesse privato. Il 
giudice .'istruttore Ciccarelli 
ha dichiarato ad alcuni com¬ 
pagni della sezione di Piscia¬ 
no che si erano recati da lui 
per conoscere i motivi della 
revoca del mandato di cat¬ 
tura che nel caso del sindaco 
il reato di falso ideologico 
non sussiste. Insieme aU'ac- 
cusa di inleres.se privato, in¬ 
somma. il giudice Ciccarelli 
ha ritenuto di potergli adde¬ 
bitare solo quello di falso in 
certificalo. 

Gaetano Sc.ssa ha pianto di 
fronte al giudice: tutto ci fa 
pensare — ed è umano — 


blcma dell’emigrazione si af¬ 
fronta e si rivolge sul piano, 
di ben pià vasto respiro, del¬ 
la programmazione e dello 
sviluppo economico e pià in 
particolare di una nuova pro¬ 
spettiva per il Mezzogiorno, 
è altrctianto vero che i dati 
di fatto immediati della con¬ 
dizione dei nostri emigrati 
nei paesi ospitanti, il proble¬ 
ma dei rientri, della scuola, 
della previdenza, deliassisten- 
za, e quindi di una regolazio¬ 
ne moderna delle convenzio¬ 
ni internazionali c della no¬ 
stra stessa legislazione stata¬ 
le non può esseie oltre rin¬ 
viato. 

Lo stesso rapporto del mon¬ 
do dell'emigrazione con le 
comunità di origine postula 
d'altra parte un’attenzione 
ed un impegno diverso da 
parte delle regioni rispetto 
a quello fino ad oggi dimo¬ 
strato con l’astratta imposta¬ 
zione di una politica stretta- 
mente assistenziale o con la 
costituzione delle consulte 
della emigrazione, che per 
quanto riguarda la Campania 
è servita soltanto ad eludere 
le reali sollecitazioni ed 
aspettative degli emigrati. 

Basti pensare all'iter se¬ 
guito qui da noi dalla Con¬ 
sulta: nata con una legge 
del '73, costituita di fatto nel 
dicembre del '78 impegnatasi 
nel 1979 soltanto per eviden¬ 
ziare — eravamo in piena 
campagna elettorale — l'op¬ 
portunità che u alcune dele¬ 
gazioni si rechino presso le 
comunità dei nostri conna¬ 
zionali all’estero » in tutta l’ 
area europea. 

A parte le questioni con¬ 
cernenti la migliore regola¬ 
zione dei rapporti internazio¬ 
nali agli effetti della tutela 
del lavoro, della soluzione dei 
problemi della scuola, della 
collocazione nella società dei 
nostri emigrati e così via, di 
competenza degli organi cen¬ 
trali dello stato, ritengo che 
i temi intorno ai quali si do¬ 
vrà concentrare con urgenza 
la nostra attenzione consista¬ 
no nella revisione delta legi¬ 
slazione regionale. 

Cosi ad esempio, senza ri¬ 
nunciare alle assistenze pos¬ 
sibili, si dovrebbe agevolare, 
attraverso speciali incentiva¬ 
zioni cd interventi, la ricol¬ 
locazione degli emigrati rien¬ 
tranti, nei settori a loro più 
congeniali, utilizzandone il 
notevole patrimonio di espe¬ 
rienze c specializzazioni, co¬ 
stituitosi attraverso le lun¬ 
ghe permanenze all'estero, 
così pure definire sempre pià 
avvertitamente forme nuove 
di collocamento degli emigra¬ 
ti 


che egli si sia commosso; ma 
in giro si dice piuttosto che 
la revoca del mandato di cat¬ 
tura. per un accordo più o 
meno tacito, sarebbe stata 
concordata precedentemente. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Russo 
ha già fatto sapere che im¬ 
pugnerà la revoca del man¬ 
dato: in tribunale si dice an¬ 
ello che egli chiederà, assai 
probabilmente. Io stralcio dal- 
ristruttorìa di alcuni atti per 
procedere contro il sindaco 
per il reato di truffa ai danni 
dello Stato. 

Nel frattempo i consiglieri 
deiropposizione. co.stituita a 
Pisciano dal PCI. PSI c PSDI. 
hanno inviato ai tribunale un 
esposto per la mancata con¬ 
vocazione del consiglio da 
parte dei de. nel quale si chie¬ 
de .se non esista un reato per 
omissioni di atto di ufficio. 


Si è presentato al Tribun ale di Salerno 

Fiscìano : si costituisce 
il sindaco de ricercato 


Una letterina dei piccoli « occupanti » la struttura abbandonata 

Caro Giornale... Siamo 
i bambini del Petraio 


L’anonimo telefonista 
che ferma la Vesuviana 


« Caro giornale, siamo i 
bambini del Petraio che. co¬ 
me sai, da un mese sono 
entrati in una casa vuota 
per farla diventare una 
scuola. In questa casa ora 
noi andiamo tutti i giorni 
a fare i compiti, a disegna¬ 
re, a giocare, l nostri ge¬ 
nitori ci hanno detto che 
un signore del Petraio mol¬ 
to ricco aveva lasciato que¬ 
sta casa per noi, quando 
noi ancora dovevamo na¬ 
scere. 

a Sono passati molti anni, 
ma la casa non è mai sta¬ 
ta aperta per noi. Solo 
adesso abbiamo potuto an¬ 
darci e farci tante cose 
belle dentro: per esempio 
il teatrino, le canzoni, il 
girotondo. Però i grandi ci 
hanno detto anche che se 
la scuola non diventa no¬ 
stra. ce ne dovremo anda¬ 
re di nuovo, e per questo 
siamo molto tristi. Allora 
tutte le sere preghiamo Ge¬ 
sù bambino che per Natale 
ci fa avere questo regalo. 

« Tu che sei un giornale 
che tutti leggono puoi for¬ 


se fargli avere questa let¬ 
tera. così può darsi che 
Gesù ci fa il miracolo di 
farci avere la scuola per 
sempre. Aspettiamo la tua 
risposta e ti baciamo forte 
forte, l bambini del Pe¬ 
traio Luisa, Olimpia. Peppe, 
Vitale, Annarella, Massimo, 
Rosetta, Assunta, Lina. Ti- 
tina, Antimo, Marcello. Sal¬ 
vatore, Maria. Emo. Pa¬ 
squale, Annalisa. Mario. Lu¬ 
ciano, Marco. Adriano, An¬ 
timo. Antonella. Gabriella 
Per un giornale è una 
cosa abba.stanza cor#tela 
ricevere delie lettere. Quan¬ 
do è possibile si cerca di 
dare una risposta, si chie¬ 
dono pareri, consulenze, se 
il «caso» è più difficile. 

Ma ad una letterina del 
genere quale può essere la 
risposta? I bambini Io san¬ 
no che siamo dalla loro par¬ 


te. Che la « storia » del Pe¬ 
traio e della casa abban¬ 
donata. lasciata nel ’61 ai 
salesiani del Vomero perché 
ne facessero una scuola da 
aprire ai bambini del Pe¬ 
traio da un benestante del¬ 
la zona, l'abbiamo seguita 
con attenzione fin dall'ini¬ 
zio. 

Da quella sera cioè di cir¬ 
ca un mese fa quando, rot¬ 
to un malandato catenac¬ 
cio. le stanze abbandonate 
da anni diventarono «pro¬ 
prietà» della gente grazie 
aU'iniziatiya del Comitato 
di lotta in cui si ritrovano 
innanzitutto i petraiesi e 
poi compagni comunisti 
(delle sezioni Centro c Che 
Guevara) ma anche i «Ge¬ 
nitori democratici ». molti 
ranpresenlanti delie comu¬ 
nità di base, giovani delle 
scuole vicine, gli operai del- 


l'Italsider. i compagni so¬ 
cialisti. dei PDUP. di DP. 

Un comitato come si ve¬ 
de vasto e variegato per 
una richiesta, anch'essa va- 
•sta. di spad dove giocare, 
di un posto dove riunirsi 
fatta da bambini ma anche 
da adulti abituati, forzata- 
mente. a vivere in case mal¬ 
sane, piccole, aggrappate 
agii scalini che dal Vomero 
scendono al corso. 

Però è bene che i bam¬ 
bini una cosa la sappiano. 
« Fare il miracolo » non 
spetta a Gesù bambino. La 
soluzione è molto più vici¬ 
na. Deve essere frutto del¬ 
la volontà polìtica di un 
partito, la Democrazia Cri¬ 
stiana, che in questi giorni 
si sta dando molto da fare 
al Vomero perché 1’ « ope¬ 
razione Petraio» non vada 
in porto. Che boicotta le 
riunioni del Consiglio di 
quartiere convocate sul pro¬ 
blema. che attraverso qua¬ 
lunque metodo fa pressione 
sugli abitanti del quartiere 
per spegnerne questa nuova 
«ansia di protagonismo». 


Da un po’ di giorni c’è 
un cretino (oppure un grup¬ 
po cretini, i quali, appun¬ 
to perchè riuniti in gruppo, 
sono anche più pericolosi di 
un cretino singolo) che tele¬ 
fona alla direzione della Ve¬ 
suviana per avvisare che sul¬ 
la linea Sorrento-Napoli c'é 
una bomba. 

Naturalmente la direzione 
della Circumvesuviana pren¬ 
de tutte le cautele del caso 
e invia dei propri dipendenti 
ad ispezionare la linea. Tm- 
voto che e lungo e compli¬ 
calo e st prende — di solito 
— delle ore. 

C’è un particotare. però, che 
sorprende ed indigna. Se il 
signor tal dei tali, abitante 
a Sorrento, lavoratore, pen¬ 
dolare, studente o gitante che 
sia, si reca, mettiamo alle 
8. a prendere il treno per 
Napoli, non troverà mai nes¬ 
suno che gli dica: nStta at¬ 
tento, oggi i treni staranno 
fermi per almeno due ore. 
C’è la solita UXefonata del 
cretino. Dunque, se vuole ar¬ 
rivare a Napoli in tempo, 
risparmi di acquistare il bi¬ 


glietto e si serva di un al¬ 
tro mezzo di locomozione». 

No: la prassi è tuWaltra. 
Consegna del silenzio, rispo¬ 
ste reticenti al viaggiatore 
che, smaliziato dalFesperien- 
za, si informa prima di co¬ 
minciare la sua odissea. 

! Stiamo a ripeterci ogni 
i giorno, ad ogni notizia lut- 
! fua«a. che non dobbiamo as¬ 
suefarci al cima di degra¬ 
dazione della convivenza civi¬ 
le che terroristi, veri e tele¬ 
fonici, tentano di istaurare. 
E per non assuefarci — an¬ 
che questo lo iipetiamo tutti, 
ogni giorno — c’è bisogno 
del massimo di solidarietà e 
di coUaborazione. 

E invece la direzione del¬ 
la Circumvesuviana fa fesat- 
to contrario. Pur di non per¬ 
dere due ore di incasso, dà 
una mano al cretino telefoni¬ 
co. B già! Perché lasciare 
per ore centinaia di persone 
a metà del tragitto, senza 
possibilità di andare più a- 
vanti rha neanche di tornare 
indietro, è tl modo migliore 
per seminare sfiducia, in¬ 
dignazione, esasperazione. 


ripartitir) 


PICCOLA CRONACA 


Oggi: in Federazione, alle 
ore 17,30. comitato federale 
su «Ruolo della classe ope- 
raia, initiativa verso le par¬ 
tecipazioni statali, elezioni 
dei consiglio operai provin¬ 
ciale». In Federazione, alle 
ore 9.30, direttivo regionale. 

Avviso alle sezioni: il se¬ 
minario sul finanziamento 
del PCI è stato fissato per 
sabato 22 dicembre alla Casa 
del popolo di PonticelIL Le 
sezioni sono invitate a far 
pervenire in Federazione i 
nomi dei due partecipanti. 

PROPOSTE PCI PER LE 
PARTECIPAZIONI STATALI 

Domani alle ore I8 nella 
sala del consiglio provinciale 
a S. Maria La Nova si tiene 
un'assemblea pubblica sul 
tema; «La crisi delle parte¬ 
cipazioni statali; le proposte 
del PCI per il risanamento, 
il riassetto, un ruolo nuovo 
dell’impresa pubblica nel 
Mezsofiomo e in Campania». 

Introdurrà Adelchi Scarano. 
della segreteria regimiale del 
PCI; concluderà Andrea 
Margheri, del comitato cen¬ 
trale comunista. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 18 dicembre 
1979. Onomastico: Graziano 
(domani Fausta). 

SERZIZiO NOTTURNO 
PELLE FARMACIE DI NAPOLI 
Zon« Cbiait-Rìviera: vi* Carduc¬ 
ci 2t; Riviera di Cl)ia;a 77; via 
Merocllina 148. S. Oi M «a» « - San 
F«rii»and« • Mantecai vario; via 
Rema 348. Mercato • Pendine; 
piazza Garibaldi 11. Avverata: 
piazza Oanta 71. Vicaria - S. Lo¬ 
renzo • PoM i oioalo: via Carba.-.rra 
83; Staz. Cantra c c.so Lucci 5: 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stalla; vìa Fora 201. 

S. Carlo Arana: vis Mate.-de: 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 

! Colli Amine! 249. Vomere Arenel- ; 
la; via M. Piscicelli 138; via L. } 
Giordano 144; via Merliani 33: t 
vìa O. Fontana 37; via Simon* 
Martini 80. Feoriorotta: p zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Seccavo; v;a 
Epomeo l54. Peseoli: corso Um¬ 
berto 47. Miao* • Secondìfliano; 
corso Secondigliano 174. Pesiilipo; 
via da: Casale 5. Re m oli; via L. 
Siila 65. Pianara: via Provinciale 
18. Chlalan* • Marianella • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 (Piscino¬ 
la). S. Ciov. a Tadeccio; c.so Ssn 
Giovanni 268; cso S. Giovanni 
641; Borgal* Villa; c.so S. Gio¬ 
vanni 480; c.so S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 6S; c.so S. Gio¬ 
vanni 102; c.fo S. Giovanni 43 
bis. 


GRAVE LUTTO 
DELLE FAMIGLIE 
DI ROBERTO 
E FARIELLO 

E' deceduta, all'età di 76 
anni, la compagna Anna Fm- 
riello. madre del defunto 
compagno Angelo Di Rober¬ 
to. Iscritta al partito dal 
1943. vecchia figura di mili¬ 
tante, ex consigliere comu¬ 
nale di Pozzuoli c dingcnta 
deirUDI. Alla famiglia It 
condoglianze dei comunisti 
di Pozzuoli, in particolart 
dei comiMgni della sezione 
« Gramsci », della Federazio¬ 
ne napoletana del PCX. della 
redazione deirunità. 

• RIPRISTINATA 

LA «ZONA VERDE» 

L'amministraz.one comuna¬ 
le ha disposto da ieri il ri¬ 
pristino delia «zona verde», 
dalle ore 7 alle ore 10,30 • 
dalle ore 14.30 alle ore 17, 
nelle seguenti strade c pias- 
ze: Piazza Municipio - Pia»- 
za Salvo D'-Acquisto - Piazza 
Matteotti - Via Roma - Vlà 
Cervantes e zone adiacentt. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 • I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Si aggrava la fame di abitazioni: responsabili Regione e governo: Il comune di. Napoli invece 


Casa : eeco le novità 








Approvato in consiglio comunale il provvedimento per la 167 di Ponticelli - In 8 anni verranno costruiti 35.000 vaniUn'enorme 
fame di case - Le battaglie del PCI - Appartamenti ai posto di 400 bassi - il risanamento della periferia - Le trattative con I privati 



Se il proprietario è l’IACP 
i guai sono davvero tanti 

Un arcipelago fatto di tante piccole storie assurde, disfunzioni, sprechi e non sensi • Le case che 
cadono a pezzi e lo scandalo dei 52 esattori d'oro • la battaglia del Sunia, del PCI e del PSI 


Alcuni ricorrono airimma- 
gine esotica di un arcipelago 
fatto di tante piccole storie 
assurde, disfunzioni, sprechi 
c non sensi. Altri puntano in 
alto IMndice ■ accusatore: è 
una repubblica presidenziale, 
sostengono. Per via del pre¬ 
sidente, Giovanni òi Meglio, 
doroteo di ferro, gavianeo di 
primo peio: da due anni al 
vertice del consiglio di am¬ 


ia — l’Istituto autonomo ca¬ 
se popolari è un pessimo pa¬ 
drone di casa, miope e ineffi¬ 
ciente. 

Il primo flash scattato al 
bersaglio grosso evidenzia un 
guasto macroscopico: l’enor¬ 
me patrimonio edilizio del¬ 
l’Istituto, abbandonato a se 
stesso, fatiscente, rischia di 
ancore in malora del tutto, 
perciié il servizio di manu- 


paltatrici, «Sorrentino » 


esattori rialzano .la cresta e 


« Sanseverino» e all’Iacp. Chi pretendono un altro contratto, 
controlla i tempi e 1 materia- C’è un’altra definizione per 
li impiegati per costruire? i’Istituto: un ente in via di 
Un altro quesito più che estinzione. La si ' evince' dal 


ministrazionc non tralascia tensione, suddiviso in decine 
occasione per prevarica- di uffici di zona, è pratica- 


controlla i tempi e i materia¬ 
li impiegati per costruire? 

Un altro quesito più che 
imbarazzante per i dirigenti 
dell’Istituto. Un’altra stona: a 
S. Antimo, le imprese appai- 
latrici hanno bloccato i la¬ 
vori di alcuni lotti di case per 
vari mesi. E’ il sistema col¬ 
laudato per far lievitare i 


Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale si è riumto per dare il 
via de/initivo alla « 167 » di 
Ponticelli. Lu seduta, men¬ 
tre scriviamo, è ancora tn 
corso, ma non dovrebbero es¬ 
serci problemi: la maggior 
parte dei partiti, seppure con 
qualche rilievo critico ha già 
preannunciato il voto favore¬ 
vole Nell'arco massimo di 18 
anni — questo il senso del 
provvedimento — dovranno 
essere costruiti ed assegnati 
ciraa 35.000 nuovi vani. 

Un numero consistente, ma 
certo non sufficiente per far 
fronte al dramma della ca¬ 
sa. E' da anni che migliaia e 
migliaia di persone aspirano 
ad un appartamento. Le cifre 
di questo malessere sono no¬ 
te: a Napoli sono 4.500 le fa¬ 
miglie senzatetto ufficiali, 220 
sono quelle sistemate in via 
provvisoria in 25 alberghi cit¬ 
tadini, il 25 per cento delle 
giovani coppie coabita con i 
genitori, il 10 per cento dei 
residenti nel centro storico 
abitano in « bassi » o case 
malsane... e a tutto questo 
si devono aggiungere gli oc¬ 
cupanti abusivi, i baraccati, 
quegli inquilini che hanno per¬ 
so la causa di sfratto. 

Cifre preoccupanti, dunque, 
frutto di una politica urba¬ 
nistica sciagurata e dell’im¬ 
mobilismo grave del gover¬ 
no e della regione (vedi af¬ 
fianco). 

Ma cosa sta facendo per la 
casa il comune di Napoli? In 
questi anni è stato predispo¬ 
sto un consistente blocco di 
provvedimenti, alcuni sono 
già a buon punto, vediamoli 
ad uno ad uno. 

35.000 VANI 
A PONTICELLI 

Incominciamo dalla « 167 » 
di Ponticelli. L’approvazione 
della convenzione con i due 
consorzi di cooperative Con¬ 
cab ed Irec è l’ultimo atto 
fondamentale per dare il via 
al lavori. Cosa succederà do¬ 
po? Entro 20 giorni dalla ap¬ 
provazione della delibera da 
parte del comitato di control¬ 
lo il comune dovrà presenta¬ 
re 1 criteri progettuali per 1 
piano volumetrici. 

In altre parole dovrà indi¬ 
care l’altezza e la consistenza 
dei singoli palazzi. «Saranno 
pronti — assicura il compa¬ 
gno Luigi Imbimbo — entro 
la prima metà di gennaio». 
Poi dovranno arrivare i fi- 


;s«Se. La si eWncrdal 

decreto in. applicazio» tn 

ne della legge « 382 » per il 
decentramento amministrati- ”P 


occasione per prevarica¬ 
re con i suoi personalismi 
l’autorità collegiale dell’orga¬ 
nismo. 

Che cos’è, dopo tutto, 1’ 
lacp? Per i circa 80 mila asse¬ 
gnatari della provincia di Na¬ 
poli — ed è quel che più con- 


Domanì in Federazione 

Comitato 
cittadino 
sulla casa 

Con all’ordine del giorno: 
« L’iniziativa dei comunisti 
napoletani per la soluzione 
del problema della casa » si 
terrà domani in Federazione 
alle ore 17 l’assemblea del 
comitato cittadino allargato 
ai segretari delle sezioni cit¬ 
tadine. ai responsabili di zo¬ 
na. ai consiglieri comunali 
Cd ai componenti del grup¬ 
po di lavoro « Assetto e svi¬ 
luppo ». 

La relazione introduttiva 
larà tenuta dal compagno 
Guido Riano. 


tenzione, suddiviso in decine prezzi. Anche qui l’Iacp co¬ 
di uffici di zona, è pratica- vrebbe intervenire, controlla- 
mente un fantasma. La ero-, re, e invece, nicchia. Sulla 


naca del passato prossimo 
racconta al riguardo un’in¬ 
finità di episodi illuminanti, 
ricorda l’esasperazione degli 
inquilini di Miano, per esem¬ 
pio, che non potendone più, 
occuparono per protesta gli 
uffici della Zona Nord. 

E’ solo un tassello. Ma è 
quello giusto per risalire al 
mosaico d’assieme. Le case 
cacono a pezzi e nessuno si 
muove, ma cadono a pezzi 
perché sono di cartone e sen¬ 
no di cartone perché le co- 


perdita pesa, oltretutto, un 
altro emblematico «disservi¬ 
zio » tollerato e permesso dal- 
riacp: l’antiquato metodo di 
riscossione dei canoni, tutto¬ 
ra effettuato da un privile¬ 
giato grappolo di 52 esattori. 

Il gettito mensile dei canoni 
previsto per Napoli si aggira 
attorno agli 800 milioni. Di 
questa somma nelle casse 
dell’Istituto non ne arriva, 
in realtà, che un terzo scar¬ 
so. Per contratto gli esatto¬ 
ri dovrebbero coprire il buco 


struiscono male, con materia- i delle mancate riscossioni, ma 


li scadenti. Cosi è successo 
che a Secondigliano, nella 
« 167 », gli assegnatari di abi¬ 
tazioni consegnate appena un 
anno fa sono stati costretti 
a cambiare tutti ì pavimenti 
c negli appartamenti ci han¬ 
no trovato pure i topi. ■ - 

A Ponticelli, nelle abitazio¬ 
ni dei lotti « F3 » e « P4 », 
consegnate non più di 8 me¬ 
si fa ci piove. Il Sunia lo 
ha denunziato alla magistra¬ 
tura e, dopo gli opportuni 
accertamenti, la pretura di 
Barra ha inoltralo avvisi di 
reato alle due imprese ap- 


non lo fanno. Intanto — af¬ 
ferma Marino De Mata, se¬ 
gretario provinciale del SU- 
NIA — gli inquilini sono co¬ 
stretti a versare per il «ser¬ 
vìzio-riscossioni » una tangen¬ 
te di ‘ 145 mila lire a vano. 

I sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet e Uil-Inquilini da 
tempo seno in lotta per sba¬ 
raccare questo vero e proprio 
sopruso (il contratto trienna¬ 
le con gli esattori scade a 
fine dicembre n.d.r.) ma, in¬ 
tanto, riacp non ha pen,sato 
ad» approntare un sistema di 
riscossione alternativo, gli 


vo. Vi si prevede il passag¬ 
gio' e la gestione del patri¬ 
monio edilizio pubblico ai co¬ 
muni. L’Iacp conserverebbe 
solo una funzione tecnica ed 
esecutiva. .. . _ • 

Un’indicazione quanto mal 
opportuna, visti i precedenti, 
ma che per ora resta sulla 
carta. La riforma doveva es¬ 
sere fatta da almeno un an¬ 
no (dal 1. gennaio ’79). Inve¬ 
ce si aspetta ancora una leg¬ 
ge quadro del governo, poi 
toccherà alla Regione ^r 
quella applicativa. 

Per accorciare al • massi¬ 
mo i tempi di quella rifor¬ 
ma — avverte De Mata —si 
stanno battendo a fondo, in 
particolare, il Sunia, il Pei e 
il Psi. Bisogna far prèsto 
perché, intanto, l’Iacp conti¬ 
nua nella sua allegra ammi¬ 
nistrazione: nel ’78 il bilan¬ 
cio dell'Istituto ha denuncia¬ 
to per Napoli un passivo sec¬ 
co di ben 35 miliardi. Soldi 
dello Stato, naturalmente, sol¬ 
di ■ nostri. 


Pagina a cura di ' < 
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® * diSSCStl, il COmune ha 
mosso in bilattcio la somma di 
9 assegnati entro miliardi. Servono per l’ac- 

^ à Oh. anar.„„0-uesle 
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lamenti acquistati o per i qua 
10.000 vani all amministra- w - firmatr, n f-nmnpn. 


complessivi 80.000 metri cu¬ 
bi, sorgerà su una parte del 
lotto «K»; le altre ~ per 
complessivi 65.000 metri cu¬ 
bi — sorgerà invece sul lot¬ 
to « R ». 

Sempre a Secondigliano so¬ 
no ormai state ultimate 860 
case per i senzatetto. La lo¬ 
ro assegnazione definitiva è 
legata al completamento del¬ 
la rete fognaria da parte del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ed i lavori stanno per esse¬ 
re ultimati. 

La consegna — cosi come 
fu preannunciato — dovrebbe 
dunque avvenire lo questo 
mese. « Al massimo — dice 
Imbimbo — potrebbe esserci 
uno slittamento di una trenti¬ 
na di giorni ». A chi andran¬ 
no queste case? Alle lami- 
glie sistemate in albergo e a 
quelle che hanno dovuto oc¬ 
cupare eciifici pubblici. 

SI RISANA 
LA PERIFERIA 

Continua il lavoro, intanto, 
per la definizione del Pia¬ 
no periferia, che prevede il 
risanamento di 10.000 apparta¬ 
menti. Dopo i progetti di mas¬ 
sima, già approvati, l’ufficio 
tecnico del comune sta ulti¬ 
mando quelli esecutivi. L’ope¬ 
razione richiederà tempi lun¬ 
ghi, ma per l’immediato è 
previsto uno « stralcio » per 
la ristrutturazione dì almeno 
340 alloggi, scelti ovviamen¬ 
te tra quelli più fatiscenti. 

I lavori inizieranno entro 
10 mesi dalla notifica dello 
stanziamento dei fendi regio- 
»ialì: circa 35 miliardi. Duran¬ 
te l lavori le famiglie sgom¬ 
brate sono state già ricava¬ 
te in un’ala dell’ospedale Frul¬ 
lone. Proprio in questi giorni 
si stanno allestendo i cantie¬ 
ri per la ristrutturazione di 
9 edifici pubblici cel centro 
storico (erano di proprietà 
deiriPAB, un ente sciolto di 
recente). 

Sono quelli di via Marghe¬ 
rita. via Porla, via S. Gio¬ 
vanni maggiore, via Taverno- 
la al miracoli, via S. Ma¬ 
ria antesecula. Piazzetta San 
Vincenzo, Piazzetta dei Fran¬ 
cesi, via Amato di Montecas- 
sino. Nel giro di un anno do¬ 
vrebbero essere ricavate al¬ 
tre 200 case parcheggio ol¬ 
tre ad una serie di struttu- 
•e per 1 quartieri. 

LE TRATTATIVE 
CON I PRIVATI 

Per far fronte al casi di 
emergenza, ai continui sgom¬ 
beri necessari dopo i crolli 
e l dissesti, il comune ha 
masso in bilancio la somma di 
*>0 miliardi. Servono per l’ac¬ 
quisto di case già disponi¬ 
bili sul mercato. Per il mo¬ 
mento sono già 154 gli appar- 
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Quel che la Regione non fa 

♦ 

La mancata attuazione di numerose leggi • L’equo canone prevedeva un 
fondo sociale per i meno abbienti: in Campania non è stato speso niente 


Equo canone, nuovo regime dei suoli, Pia¬ 
no decennale. Sono le leggi che avrebbero 
dovuto assicurare una nuova politica per 
la casa. Di fatto, però, poco è cambiato. 

Le ragioni sono molte, ma tutte ricondu¬ 
cibili alla mancata volontà di attuare dav¬ 
vero quei provvedimenti. Si è preferito, in¬ 
vece, adottarli per metà o addirittura boi¬ 
cottarli. 'Qualche esempio? La legge del¬ 
l'equo canone prevedeva anche l’istituzione 
di un fondo sociale per i meno abbienti. 
Finora non un soldo c stato stanziato dalla 
Regione Campania. Migliaia e migliaia di 
pensionati, di disoccupati, di giovani, hanno 
dunque dovuto rimetterci di tasca propria. 

Ancora: il Piano decennale prevedeva la 
costruzione di nuove case, ma la Regione 
— ancora una volta — ha tenuto questi 
soldi chiusi per mesi e mesi nel cassetto. 
Nel frattempo non ha perso tempo per ela¬ 
borare disegni di legge a dir poco corpora¬ 
tivi, come quello che prevede sovvenzioni 
per parecchi miliardi da assegnare ai dipen¬ 
denti regionali. 

Il governo, da parte sua, non solo non ha 
mosso un dito per applicare le leggi esisten¬ 
ti, ma addirittuia ha cercato di giustificare 
il mancato rilancio del mercato edilizio a 


causa dei vincoli esistenti in quei provve 
diluenti. 

n Certo — commenta il compagno Costai, 
tino Formica, della segreteria provinciale de, 
PCI — senza le norme esistenti si sarebbe)" 
costruite più case, ma in ossequio solo uV ■ 
leggi della speculazione. Il rilancio avicbb 
così interes.sato solo l'edilizia di lusso, non 
quella pubblica... ». 

Del resto basta questo dato per sottoli 
neare il disimpegno del governo: nel settoie 
dell’edilizia pubblica attualmente lo stato 
investe solo per il 3-5 per cento, mentre la 
media europea è del 30-35 per cento. 

«Sono questi — commenia Fonnica —*i 
limiti, i ritardi, le inadempienze su cui i co¬ 
munisti hanno deciso di dar battaglia, coy, 
come lo hanno già fatto in questi giorni con 
grandi manifestazioni di massa (all’ultima, 
quella di Barra, hanno partecipato migliaia 
di giovani, di disoccupati, di senzatetto) ’c 
come faranno nelle prossime settimane con 
un’intensa mobilitazione ». 

Gli sforzi del comune, anche se eccezionali 
e senza precedenti, non possono certo ba¬ 
stare a fronteggiare il dramma della casa in 
questa città, dove la speculazione edilizia 
ha avuto carta bianca per interi decenni. 


Equo canone : quale pena 
per chi lo trasgredisce ? 


.1. , ■ : 


Il parere dell'avvocato - Oltre 5000 gli sfratti esecutivi e 3500 le 
procedure nella città • E il governo fa il furbo in Parlamento 


zione comunale che li utiliz¬ 
zerà per i senzatetto. 

Insieme con le case — e 
questa è un’altra novità — 
le cooperative dovranno rea¬ 
lizzare anche 786 aule scola¬ 
stiche di ogni ordine e gra¬ 
do, 23 ettari di servizi inte¬ 
grati, 63,5. di strutture sporti¬ 
ve e ricreative, e 52 di via¬ 
bilità (tra cui la strada che 
congiungerà via Argine con 
via Ottaviano, la cui delibe¬ 
ra è stata presentata ieri se¬ 
ra in consiglio comunale). 

400 APPARTAMENTI 
AL POSTO DEI BASSI 

La delibera per la costru 
zione dì circa 20(X) vani nella 
167 di Secondigliano, con cui 
sarano sostituiti 4400 « bassi » 
sarà presentata nella prossi¬ 
ma xìunione della giunta co¬ 
munale. Subito dopo l’appro¬ 
vazione definitiva si potran¬ 
no aprire i cantieri e i la¬ 
vori cureranno dodici o al 
massimo quindici mesi. 

I fondi necessari sono già 
stati stanziati dal CER (Co¬ 
mitato edilizia residenziale). 
Una parte degli alloggi, per 


li è stato firmato il compro¬ 
messo. 

Saranno assegnati tra gior¬ 
ni alle famìglie di via Ma¬ 
rittime. dove dovranno essere 
abbattuti alcuni palazzi per 
ollargere la strada e a quelle 
di piazza Mercato. Per altre 
400 sono ancora in corso le 
trattative, serviranno o per 1 
senzatetto o per gli sfrattati. 

Ma in generale quali crite- 
"i saranno adottati per le as¬ 
segnazioni? A stabilirli sarà 
una apposita commissione 
consi’.iare per la cui istituzio¬ 
ne sarà presentata nei pros¬ 
simi giorni una delibera. Con¬ 
temporaneamente entrerà in 
funzione anche l’n Ufficio ca¬ 
sa ». un organismo — spie¬ 
ga il compagno Osvaldo Cam- 
marota — che avrà il compi¬ 
to di programmare e control¬ 
lare il mercato delle case. 

Tra le altre cose dovrà an¬ 
che predisporre un censimen¬ 
to di tutte le case sfitte, di 
tutto il patrimonio immobi¬ 
liare di proprietà pubblica e 
avanzare pronoste in merito 
■i piani di edilizia economica 
e popolare. 


La meraviglia è di tutti. Anche di 
quelli che una casa, fortunatamente, non 
debbono cercarsela. Un cartello con su 
scritto, «Affittasi » ormai ^ è totalmente 
raro che .fermarsi a ‘leggerlo è quasi 
d'obbligo, per chiunque. 

Sono anni, ormai, e la situazione negli 
ultimi mesi si è di molto aggravata, che 
a Napoli le case non si fittane più 
secondo il metodo tradizionale del car¬ 
tello o dell’annuncio sul giornale. Solo 
una amicizia, ma potente; una parentela, 
una occasione colta al volo può risol¬ 
vere il problema. Di chi la colpa? Con 
molta faciloneria, per molti, la risposta 
è: «dell’equo canone». 

Cosi come « colpa dell’equo canone » 
sono anche i 5.220 sfratti che dovranno 
necessariamente essere eseguiti alla sca¬ 
denza del decreto, in queste ore in di¬ 
scussione, alle Camere. Così come, an¬ 
cora. « colpa dell’equo canone » saranno 
gli sfratti conseguenti alle 35.000 proce¬ 
dure attualmente in corso e che riguar¬ 
dano ipotesi di moratoria, di finita loca¬ 
zione e di necessità del proprietario. Una 
legge « difficile » dunque questa ■ il cui 
stato di attuazione sarà verificato dalle ■ 
Camere il prossimo 31 marzo. '' >• 

Ma è vero che la colpa è tutta‘del¬ 
l’equo canone? La cosa è più complessa: 
lo chiediamo al compagno Gerardo Vi¬ 
tiello. avvocato, responsabile della Com¬ 
missione per i problemi dello Stato, dèlia 
-Federazione napoletana ' del PCI: « E’ 
invece vero che una soluzione ai tanti 
problemi che ci sono dietro queste cifre 
potrà esserci solo se sì verificheranno 
fatti nuovi, tali da assicurare una mini¬ 
ma mobilità degli inquilini. Altrimenti 
allo scadere dell’efficacia del decreto 
ora in discussione, e che ha provocato 
la «figuraccia» del governo, battuto per 
l)en 7 volte durante le votazioni alla 
Camera, moltissimi sfratti dovranno es¬ 
sere eseguiti. 


E’ sbagliato comunque ritenere — ag¬ 
giunge il compagno Vitiello — che l’ele¬ 
vato numero di sfratti sia direttamen¬ 
te riferibile .allA .legge su^llequo canone. 
'Eisl nascono, in molli casi,“daU’applica- 
zione di leggi precedenti la 392. In qual¬ 
che modo, infatti, fu la loro consistenza,, 
la estensione del fenomeno, oltre ad* 
; altre note ragioni, a rendere utile e noi)! 
, rinviabile una normativa dì tipo huov'o^ 
come questa fondata sul controllo pu^^-' 
blico del canone, sulla descrizione della 
tipologia differenziata, .sul fondo socia¬ 
le a favore degli inquilini poveri, sull^ 
durata minima del conti atto. 

Certo — continua ~ riserve e crìtiche 
. da fare sui punti deboli e arretrati della 
legge (che fu combattuta e peggiorata 
dalla DC e dal blocco delle destre) ci 
sono. Ma questo non autorizza queste, 
forze politiche a sviluppare una controf-, 
fensiva alla legge diretta a screditarla,, 
puntando a farla passare come respon-' 
sabile della paralisi edilizia e dello sco¬ 
raggiamento della imprenditorialità pri¬ 
vata. 

•- Parallelamente a questa posizione la' 
proprietà immobiliare e parassitarla ha 
praticamente chiuso il mercato delle lo¬ 
cazioni delle abitazioni private: trucchi, 
inganni, un’ondata di reti tutte organiz¬ 
zate con lo scopo di eludere la legge 
c suU’^uo canone. Contro tutto questo 
dobbiamo lottare in Parlamento — con-' 
elude il compagno Vitiello —, per una 
radicale modifica della legge. A questo 
proposito una modifica di • fondo, a mio 
avviso, è quella di creare una figura spe-' 
cifica di reato che punisca in modo esem¬ 
plare i comportamenti illeciti. 

Non può la magistratura, che per altro' 
ha un orientamento contrario ad appll-" 
care il reato di estorsione, essere «sup-- 
piente». E’ lo Stato che deve darsi leggi- 
capaci di tutelare realmente i cittadini».' 


La morte à Ischio 
del pittore Mascolo 
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SCHERMI E RIBALTE 


Oggi andiamo... 


Ieri è morto a Ischia lo 
scultore c incisore Aniellan- 
tonio Mascolo. Uno degli ar¬ 
tisti più originali della sua 
generazione, alla pari di Lui¬ 
gi De Angclis. ma non subito 
riconosciuto come creatore e 
Inventore di segni e forme 
originali e moderne. Mascolo 
era di origine molto modesta. 
La sua pnma attività fu 
quella di falegname ma la sua 
ispirazione era quella dell'ar¬ 
te, della scultura 

Nato nel 1903 egli verso il 
’20’22 compi un viaggio «ul 
« continente » fermandosi a 
Roma, in Tascana, soggior¬ 
nando a Siena dove studio in 
particolare Jacopo della 
Quercia e ne restò influenza¬ 
to e affascinato. Tornato a 
Ischia egli, naturalmente non 
riconosciuto dai critici uffi¬ 
ciali, che ignorarono compia 
tamente la sua opera, conti¬ 
nuò imperterrito a scolpire e 
■ per vivere riprese l’antica 
professione di falegname; la 
sua produzione era riservala 
agli amici e agli artisti più 
vicini alla sua sensibilità, 
particolarmente a Luigi De 
Angelis. tanto simile nell’in¬ 
venzione e nella fantasia ad 
Aniello Antonio Mascolo. 

I suol amatori più fedeli 
erano costituiti dalla colonia 
degli artisti t^ianierl sog¬ 
giornanti ad I Lschia, . come 
Carlison Von ■ Reltel. Kurt 
Kramer ed altri che affolla¬ 
vano Ischia negli anni tra il 
25 e il 40. Altri amatori ed 
Mtlmalori di Mascolo erano 
scrittori come André Salmon, 


Alvaro, Bemari. Pratolini, 
Gatto. Carrieri. 

Ma questo coro di consensi 
non toccava minimamente la 
sensibilità dei borghesi ricchi 
e di cattivo gusto di Ischia e 
anche di Napoli che ignora¬ 
vano completamente l’opera 
di Mascolo. Anche la sua ric¬ 
ca attività di incisore fu i- 
gnorata dalla critica uff leale. 
Pure si trattava di una grafi¬ 
ca assolutamente originale, 
una grafica che per certi 
versi, ricordava Matisse e 
Klee. 

Le incisioni, anzi le xilogra¬ 
fie, ispirate alla vita e al co¬ 
stume dei marinai e dei con¬ 
tadini della sua isola costi¬ 
tuiscono un poema fresco e 
acuto della realtà ischitana. 
Molte volte si è tentato di 
far calare agli Enti del tu¬ 
rismo di stampare in volume 
le xilografie di Mascolo 

Aniello Antonio Mascolo 
ebbe il Premio Ischia nei 
1975 quando si tentò, attra¬ 
verso una mostra antologica 
dell’artista di rilanciare la 
sua fama. In quella occasione 
fu fatto anche un catalogo 
monografico a cura di Paolo 
Ricci e 1 artista ne fu un po¬ 
chino .sollevato da un punto 
di vista morale, tanto è vero 
che riprese a lavorare con 
maggior Iena nonostante le 
condizioni di salute precarie. 
' Recentemente aggravatosi, 
fu ricoverato in ospedale, a 
Ischia. Ma l’altro ^omo, il 
suo cuore non ha più retto. 


Al San Ferdinando per la 
« prima » di Lontano dalla 
città proposto dalla compa¬ 
gnia di prosa del Piccolo Eli¬ 
seo, diretta da Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi, che dello spetta¬ 
colo ha curato l’adattamento 
dal testo di Wenzel e la re¬ 
gia. Interpreti d’eccezione 
Paolo Stoppa e Pupella Mag¬ 
gio con Geraldina Santini. 

Al « Centrozero » di Angri - 
piazza Annunziata — dove 
espone da alcuni giorni e fi¬ 
no al 4 gennaio S. Vitagllano. 
Orario feriali: 17-20; festivi 
10-13. 

Ma dove vanno 
i marinai? 

Ma dove vanno i marinai 
è la metafora personale e 
pubblica di Elnrico Fiore al 
Biondo. Che i critici siano 
sempre stati del teatranti 
mancati è un dato ormai 
emergente. Fiore cosi riesce 
a fare di un racconto priva¬ 
to una offerta più o meno 
comica di teatro. 'Vecchio 
marinaio della Lauro, oggi al 
timone della critica del Pae¬ 
se. esercita un sadismo da 
attore navigato 

A Sidney, in Australia, En¬ 
rico e Giovannicllo sono alla 
ricerca di amori dentro al 
Bar — come dice la nota can¬ 
zone — ma non riusciranno 
a collezionare che bnitte fi¬ 
gure 

Antipodi e tropici, segni 
mitici di inconsce aspirazio¬ 
ni, per un esotismo di mas¬ 
sa, diventano per Fiore 1 
porli di mare sconosciuti c 


perigliosi come una critica 
teatrale incerta e fine a se 
stessa. Ma la metafora non 
riesce. Nell’uso di tutti i se¬ 
gni convenzionali del «rac¬ 
conto » partenopeo. Fiore 
strappa risate più con la sua 
fisicità decisamente mac- 
chiettistica che npn con la 
sua parola, più volte solitaria 
e delusa. 

Fiore è amareggiato, .que¬ 
sto si- capisce, dagli squallo¬ 
ri del Politeama, dalle Lara 
Saint Paul che ingannano lo 
spettatore con promesse di 
Ignote delizie, è amareggia¬ 
to da questi pubblici di ad¬ 
detti ai lavori, che cercano 
il teatro dentro al bar ma 
che non sono veri uomini 

Fuori dalla satira, nel mo¬ 
mento in cui Fiore confonde 
i ruoli e passa dal teatro de¬ 
gli altri al suo teatro — e 
per questo sa benissimo che 
basta salire sul palcoscenico 
offre suo malgrado i se¬ 
gni di una impotenza — del¬ 
l’amore, delle donne, del tea¬ 
tro — e la cornice del Bion¬ 
do a Forcella è più che mai 
congeniale. , 

Giovanniello-Fiore, che è 
ancora in giro per i mari 
alla ricerca di una donna 
perduta, naufraga sui vascel¬ 
li sconnessi del teatro napo¬ 
letano. lancia frecciatine in¬ 
nocue alle postavanguardie. 

Tra la riconoscenza gene¬ 
rale — per chi si è offerto 
appunto come bersaglio — 
e la musichetta di Dalla e 
De Gregorl, un.fiore di pla¬ 
stica offre un leggero omag¬ 
gio alle nostal^e del. vec¬ 
chio marinaio. 

Luciana Libare 


VI SEGNALIAMO 


■ Il prato» (S. Lucia) 

■ Lontano dalla città > (S. Ferdinando) 
«Concerto ritmico-sinfonico» (Teatro Tenda) 


TEATRI 

CKASC (VÌB AM, M/k) 

Riposo 

TEATRO ORI RESTI (Via Ro> 
Ulto) 

All* 21 m S«nB », favole comi- 
o» in un ano di Domenico Ci- 
niza • Gaudio Capptlli 
CENTRO TEATRO CIUR (Pina 
Cesarea, 5) 

Riposo 

07 PRIVATE CU» (Via CoaMe 
d’Ayala, 15) 

Riposo 

CILEA (Tal. •SR.3S5) 

Venerdì 21. ore 21,30, Dolo¬ 
res Palombo presenta; « Ome- 
dico de pani > dì Scarpetta. 

DIANA 

Riposo 

POUTEAMA (Vie Meela « Ole 
TeL 401.M5) 

Domani, ore 21.15. Renato Ra¬ 
sce! presenta: ■ In bo c ca al¬ 
l’Ufo ». 

SANCARLUCCIO (Vie Eoe Paaeee 
le e Cblila, O TeL 4R5.0e0) 

Alle ore 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta; « I De 
Filippo » - - 

SANNAZZARO (Vie CbWe • 
T^ 411,731) 

Alle ore 21. Prezzi famirrerì. 
Luisa Conta * Pietro De Vice 
presentane; « Mettimeco 4*00 
corde * ca vaRiwaw ». 

SAN KRDINANOO (Piane Te» 
Ire S. FirNeawee • TaL 4445M) 
Alle ere 21,15: « teaiawa dalle 
cinft » di J.P. Wenzel. Regìa di 
Giuseppe Patroni Griffi. 
TEATRO orna AR1I (Vie M»!* 
del MmQ 

Ripose . . 


TEATRO TENDA PARTENOPfi 
(TeL •II 4 IS) 

Ore 21,15, concerto ritmico-sin- 
lonico deirUnione musicisti na¬ 
poletani. Musiche di: De Simo- 
ne. Deedati. Cacciaturian, Ger- 
shiwìn. Giuliani. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

Riposo 

TEATRO SIONDO (Via Vicaria 
Vacthia 24 ang. via Daeme • Ta¬ 
fano 223406). Pa r c ba gg l o cu¬ 
stodite. 

Ore 21,15 Maria Luisa e Mario 
Santella presentano; « Varicti - 
Varìlé ». 

Dall'11 dicembre 1979 Maria 
Luisa e Mario Santella prcs*n- 
tano: « Varieté - Varieté ». Mar¬ 
tedì, mercoledì, venerdì, ore 
21,15. Giovedì c sabato ore 
17 e or* 21,15. Domenica ore 
17. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 21S410) 
lonas che avrà 20 anai nel 2000, 
di A. Tannar - DR 
CINE CLUR (Via Omie 77) 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Granaci, 19 
TaL 003.114) 

La canera varde, di F. Trut- 
faut - DR 

SPOT CINE CU» (Via M. Rata S) 
Nonaa Raa, con S. Field - DR 

EMRASSV (ala P. Da Mara, 10 
TaL S77446) 

La aara della prlaw, con G. 
Rewlands - OR 
MICRO D’ESSAI 
Non penranuto 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vìa Paisialle Gaudio 
. TaL 377.057) 

Il gendarme De Funes 
ACACIA (Tcl 370471) ' ■ 

L’imbranale, con P. Franco - SA 
ALCYONE (Via LoosonacOb 3 • 
Tel. 406475) • —' 

Sindrome ■ ciaas*,' con J. Lem¬ 
mon - DR .. 

' (15,45-2240) -• 

AMOASCIATDRI (Via Crispl, 23 
TaL 662.120) ; 

Il rltenia di ' S à lct i Caasidr a 
Kid. con W. Katt, T. Berenger 
SA 

ARISTON (TaL 377452) 

Una strana coppia dì suoceri, 

' con A. Arkin - SA 
ARLECCHINO (TeL 416.731) 

SibiI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’A» 

. sta TaL 41S461) 

Il fiume del grande caimano, 
con B. Bach - A '• 

CORSO (Corse MeridieiMl* - T» 
lefeno 339.911) I 

' Classe mista, con O. Lassander | 
C (VM 14) -- 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TaL 416.134) 

Chiare di donna, con J. Mon- 
tand • S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tato- 
fono 661400) 

Vhrìere giovane t Se 

EXCELSIOR (Via Milane • Tal» 
fono 260.470) 

Il riteme delle 5 dita d’acciaio 

MAMMA (Via C. Pocrie. 40 - 
TeL 410.900) 

Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bideeu • S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 

. TaL 417437) 

! , la grande cacciatora, con M. 

Sheen - A ^ 

FIORENTINI (Via R. Rracco, 9 • 
TaL 319403) - 
L'imbranate, dbn P. Franco • SA 
METROPOUTAN' (Vl« CMalo . 
TaL 410400) 

Tha champ (il campione), con 
J. Volghi • S 


ODEON (naaza MaAgrotta, 12 • 1 
, TaL 667.300) I 

Febbre di natte d'estala 
ROXT (T*L 343.140) 

Aragosta a colazione, con E. Mon- 
teseno - SA . . . 

(1640-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 41S472) 

Il prato, con J. RosselIIni • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Tele!» 
no 619423) 

Perno sbap dalla 7. strada 
ALLE GINESTRE (PMna San Vb 
tala • TeL 61B463) 

Bulli e pupe, con M. Brando - 
SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Una strana coppia di saeceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelial, 2 • 
Tel. 348.9S2) 

Alica, con 5. VVeaver - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
-, T*L 377.5S3) 

Sez partouze 

ARGO (Via A. Poeria^ 4 • Tcl» 
foce 224.764) 

Le pomo stara 

AVION (Viale degn A s i r eaa ul l - 
Tcl 7419464) 

MarRa in prova, con G. Jackson 
SA - 

tERNlNI (Via Bernini, 113 • T» 
lefaao 377.109) 

Bruca Lee II dominatore 
CORALLO (Piazza C. 1. Vice • 
Tcl 444400) 

Alien, con S. Weaver - DR 
DIANA (Via L. Gtoedano - Tele- 
lene 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Baufalica • Tal» 

, • fono 332.T74) 

Ucccim in amora 

GLORIA • A ■ (Via Arenacela, 230 
Tal > 201400) - ■ 

Il padrino, con M. 
Brando - OR 

GLORIA a B a (TaL 2B1409) 
Celdraka all’attacco 


MIGNON (Via Amando Claa^ • 
TeL 324.e93) r 

Le pomo flars 
(DR) (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tal*- 
fene 370419) 

- Il corpo della ragassa, con L 
Carati - C , 

fiTANUS (Corso Novara. 37 - Tb- 
lefeno 268.122) j 

Pomo Hollyday 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4Ì • 
TeL 293.423) 

La pomo nìnfemana j 

ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Matracci Bt ! • 
TeL 680.266) 

Alien, con S, Weavz.- - DR [ 

ASTRA - Tel. 206470 
Le pomo amiche 

AZALEA (Vis Camma, 23 - Tale- 
fene 6(9.280) j 

Elvis il re del rock - M 
BELLINI (Via Conte «li Ruvo, 1§ - 
TeL 341422) 

I viaggialori della sera, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) ■ 

CASANOVA (Corao Garibaldi i • 
TeL 200.441) 1 

Uccelli in amora 
ITALNAPOLi (TaL 605.444) 
Niagara, con M. Monroe • S 
LA PERLA (Tel. 7S0.17.12) 

Mi scappa la pipi 

MODERNISSIMO (Via Ciiltrm 
dell’Olio 49 . Tel. 310.0SÌ) 

Il giecallole, con N. Manlredi • {OR 
PIERROT (Via Provinciale Oli» 
Viano • Tel. 75.67.802) 
riposo 

POSILLIPO (Via Pesillipo 06 ■ 
Tel. 7644.741) 

La maledisioac di D» 

mien, con W. Ho:dcn - DR 

OUADRIFOGLIO (Via CavallCOTiri ■ 
La pomo 

VITTORIA (Via PimlcalR, ■ • V» 
Ulano 377437) 

La aedullrica 


/ 
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^AG. 10 l’Unità 


LE REGIONI 


Martedì 18 dicembre 19^ 


chimica 


In piazza la lotta di un'isola intera 


Un’assemblea con le 
prossime scadenze di lotta 
L’adesione del Comune 


SASSARI — Oggi il grande colosso petrol 
chimico di Porto Torres si ferma per lo 
sciopero generale. Gli operai daranno vita 
ad una imponente manifestazione. 

Alla SIR c’è un diffuso clima di preoccu- 
( pazione. Gli incontri romani del presidente 
della Giunta regionale Ghinami non hanno 
' certo rassicurato nessuno fra i settemila 
; operai. Le notizie diffuse dalla radio par 
i lano di generici impegni e calorose promesse 
I da parte del governo e di Cos.siga in parti 
ì colare. Di fatti concreti, ancora niente. Una 
> cosa sola è sicura; la SIR ha una autono 
i mia di cinque giorni, o poco più. Dopo, gli 
j impianti potrebbero fermarsi. 

Il punto delle trattative è stato fatto nel 
1 corso di una assemblea indetta per prepa- 
I rare la manifestazione odierna e le prossime 
. scadenze di iotta. Si va, infatti, verso lo 
I sciopero regionale dei chimici. Anche da 
I parte delle amministrazioni locali si accen 
1 tua la mobilitazione a fianco della classe 
operaia. 

( Ormai la lotta del chimici è diventata la 
lotta di una intera isola. Ha incominciato 
l’amministrazione comunale di sinistra di 
I Sassari a portare l'adesione della città alla 
j battaglia per la salvezza della SIR-Rumlan- 
I ca. Ora è la volta del Consiglio comunale 
: di Porto Torres. 

] Se alla SIR le cose vanno male, anche 
1 per Oltana si presenta un altro momento 
I critico. Chiamati in causa dai sindacati c 
I dal Consiglio regionale, Cossiga c Pandolfi 
1 hanno risposto evasivamente. 

I « Gli operai non riceveranno gli stipendi 
( t la tredicesima », ha comunicato la dire¬ 
zione della Chimica e Fibre del Tirso. Quln 
, di. un altro brutto Natale si annuncia per 
; Oltana. ' 


Nessuua schiarita sul 
fronte della crisi sarda 
Scetticismo dei lavoratori 


CAGLIARI — Ancora nessuna schiarita sul 
fronte della crisi chimica. In Sardegna nelle 
aree industriali la tensione non accenna a 
diminuire. Fra i lavoratori, anche dopo le 
notizie provenienti da Roma, permane lo 
scetticismo. Il rischio che 1 « solenni » im¬ 
pegni presi da Cossiga con la delegazione 
del Consiglio regionale si risolvano in al 
treltante parole al vento, è paventato da 
molti. Perciò i lavoratori di Porto Torres 
e di Mncchiareddu hanno deciso di strin 
gere i tempi promuovendo varie iniziative 
di massa. 

Ieri si è tenuta un'assemblea di fabbrica 
alla Rumianca di Macchiareddu. Le decl- 
.sionl sono nolo: evitare ogni distacco con le 
popolazioni: proiettare la lotta fuori dalla 
fabbrica, nel territorio. Per mercoledì è 
In programma uno sciopero in tutta l'area 
industriale cagliaritana. I lavoratori mar- 
ceranno fino alla piazza Trento, dove ha 
sede la Giunta regionale sarda. GII operai 
non si accontentano di generiche promesse. 
Questione di poche ore, e la Rumianca bru¬ 
cia le residue scorte di olio combustibile. 

« Vogliamo evitare a tutti i costi la fer¬ 
mata dagli impianti »; cosi hanno detto an¬ 
cora, con forza, quasi con rabbia, i lavo¬ 
ratori durante l'assemblea. Ripeteranno la 
loro decisione di « non mollare » al presi¬ 
dente della Giunta sarda Ghinami. 

« Non è assolutamente il caso di fare del¬ 
l'ottimismo: sarebbe esagerato. Abbiamo 
preso altre scottature»: hanno ancora riba 
dito gli operai nell'assemblea in fabbrica. 
Finora infatti il governo ha assicurato la 
continuità produttiva degli impianti dell’ex 
impero Rovelli e la soluzione del «caso Ital 
casse ». vera e propria « patata bollente » 
scoppiata nelle mani di Cossiga e di Pan- 
dolfl. 


Regalati subito 
una bella 
auto nuova, 
te lo dice 

RINASCITA 




la nuova 


spa 


finanziaHa i 

più conveniente ! 

per il tasso ’j 

agevolato, 

più conveniente 

per l’anticipo, 

più conveniente ìà 

per il pagamento. 

RINASCITA 
FIN ANZIARIA spa 

per Natale 
insieme al tuo 
finanziamento 
tifa 

un regalo bello, 
simpatico, 
utile e... 

RINASCITA 
FINANZIARIA spa 
LAUTO FIDUCIA 


Scegli la tua auto presso 
i concessionari convenzionaiti. 


Un documento 
del regionale 
del PCI 


CAGLIARI; — La situazione 
aita SIR-Ruviianca è stata 
esaminata dal comitato di¬ 
rettivo regionale sardo del 
PCI. La crisi gravissima del 
comparto chimico in Sarde¬ 
gna ~ dice il documento ap¬ 
provato dal nostro partito -— 
si inquadra nella più vasta 
campagna che tende a ridi¬ 
mensionare drasticamente V 
apparto produttivo nazionale 
del settore. I comunisti de¬ 
nunciano questo grave ten¬ 
tativo che riscUia di impo¬ 
verire Il contenuto tecnologi¬ 
co dell’intero sistema indu¬ 
striale nazionale. 

Il governo >— denuncia con 
forza il PCI — ha responsa¬ 
bilità gravissime per non aver 
contrastato con energia que¬ 
ste manovre, ed aver anzi co¬ 
perto e favorito l'attacco fron¬ 
tale portato dalla Confindu- 
strui alle leggi nazionali di 
programmazione. Le conse¬ 
guenze di una simile scelta, 
qualora dovesse prevalere, sa¬ 
rebbero gravissime per il tes¬ 
suto economico-sociale della 
Sardegna. 

Gli stabilimenti dislocati 
nell’isola garantiscono, infat¬ 
ti, poco meno del 30% delta 
produzione nazionale del set¬ 
tore della petrolchimica e 
delle fibre, e sono anche oc¬ 
casione di lavoro e di vita 
per oltre 15 mila dipendenti 
diretti ed un numero non fa¬ 
cilmente valutabile di altri 
lavoratori. Si comprende dun¬ 
que quale catastrofe econo¬ 
mica, con incalcolabili e di¬ 
rompenti effetti negativi, rap¬ 
presenterebbe per la Sardegna 
la fermata degli impianti. 

Esiste un intreccio eviden¬ 
te tra sviluppo della chimi¬ 
ca, con la ricerca ad essa 
collegata, e sviluppo dell’im¬ 
piantistica. trasformazione e 
valorizzazione mineraria-me- 
tallurgica. Enterge quindi con 
chiarezza come l’attacco at¬ 
tuale ponga in discussione 
in Sardegna non un singolo 
comparto, mà l’intera piatta¬ 
forma sulla quale hanno lot¬ 
tato i lavoratori. 

I comunisti ritengono per 
questo che il fisanamento « 

10 sviluppo del comparto, del¬ 
la petrolchimica e delle fi¬ 
bre debba essere al centro di 
un intenso e straordinario 
movimento di'massa che ab¬ 
bia obiettivi finanziari e pro¬ 
duttivi. Il tema del risana¬ 
mento finanzilo è .quello., 
più. immedUitaL-una jsua so- „ 
luzione positiiM è condizione 
di ogni ulteriore discussione. 

il governo ha scelto la stra¬ 
da dei consorzi bancari, al 
'fine' di garantire- la soluzio¬ 
ne di questo problema, man¬ 
tenendo la continuità produt¬ 
tiva. Anche in avesti aiomi. 

11 governo-ha affermato che 
una soluzione è possibile con 
l’avvio dei consorzi. 

Convinti che qualsiasi al¬ 
tra soluzione implicherebbe 
la fermata degli impianti con 
prospettive incerte di ripre¬ 
sa, i comunisti ritengono in¬ 
dispensabile che il governo 
Cossiga, apparso sin qui in¬ 
capace di dominare la situa¬ 
zione e di assumere decisio¬ 
ni conseguenti, faccia segui¬ 
re alle promesse i fatti, ed 
ottenga la effettiva costitu¬ 
zione e l’immediata funziona¬ 
lità del consorzio per 11 ri- 
sanamerito del gruppo • SIR- 
Rumianca-Euteco. Gli ostaco¬ 
li sono tutti interni alta ge¬ 
stione democristiana del po¬ 
tere. 

La giunta regionale sarda, 
confermando la inadeguatez¬ 
za c il limitato respiro sem¬ 
pre denunciato dai comuni¬ 
sti. ha sin qui condotto una 
azione di mera e rituale ri¬ 
vendicazione, senza denun¬ 
ciare in modo chiaro l’intrec¬ 
cio di interessi economici e 
politici, coprendo allo stesso 
tempo gli errori e l’ambigui¬ 
tà del governo nazionale e 
dei partiti che lo compon¬ 
gono. 

Sciogliere i nodi politici di 
questo scontro — dice il co¬ 
municato del PCI — è essen¬ 
ziale per garantire il finan¬ 
ziamento della SIR e consen¬ 
tire che la nuora gestione 
ponga mano al risanamento 
produttivo deWimpresa. Oc¬ 
corre completare immediata¬ 
mente gli impianti di etilene 
ed integrarli a valle secon¬ 
do una logica industriale cori 
la creazione di un’area chi¬ 
mica integrata. 

I comunisti chiamano ad 
un grande impegno su que¬ 
sti temi tutti i lavoratori e 
tutti i democratici. In parti- 
cciare indicano questo terre¬ 
no di lotta alle sezioni di 
fabbrica della SIR-Rumian- 
ca-Euteco e delle agende im¬ 
pegnate intorno ai petrolchi- - 
micL Occorre impegnarsi per 
individuare forme di mobili¬ 
tazione e di lotta che eviti¬ 
no chiusure in fabbrica e so¬ 
prattutto divaricazioni tra 
fabbrica e territorio. 

Per ottenere i risultati in¬ 
dicati è necessaria — affer¬ 
ma il PCI — una vasta mo¬ 
bilitazione che. imponendo Ut 
destinazione produttiva delle 
risorse, vigili sulla loro uti¬ 
lizzazione. A tutti i lavora¬ 
tori e alle categorìe produt¬ 
tive i comunisti indicano la 
esigenza di una mobilitazio¬ 
ne non inferiore a ouella per 
\ il piano di rinascita. 

Alle amministrazioni locali 
— conclude la risoluzione del 
comitato direttivo regionale 
del PCI — compete di pro¬ 
muovere, anche con apposite 
eonvocaziani straardinérie dei 
consigli comunaU in assem¬ 
blea aperta, la sensibilizzazio¬ 
ne di tutti i sarti sul tema 
deila difesa e dello sviluppo 
di un patrimonio produttivo 
a tecnologico che è es.senziale 
per tu rinascita della Sar¬ 
degna. 


Gugiionesi (Molise) 

Cooperatori 

della 

« Rinascita » 
alla Regione: 
nuovo rinvio 

Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Ancira 
un rinvio — speriamo que¬ 
sta volta breve — per la 
ri.soIuzione del problema 
della cooperativa agrico! i 
« La Rinascita » di Giiglio- 
nesi (settecento soci) ohe 
da oltre tre anni attende 
il finanziamento delia Re¬ 
gione Molise per la realiz¬ 
zazione di un centro di rac¬ 
colta e di stoccaggio ce¬ 
realicolo. 

Ieri mattina una nutrita 
delegazione di operatori 
agricoli, insieme a rappre¬ 
sentanti delia Lega regio¬ 
nale delle cooperative e 
ai consiglieri regionali de) 
PCI. PSI e PRI. si è re¬ 
cata per l’ennesima volta 
. negli uffici del presidente 
della Giunta regionale del 
Molise, dottor Fiorindo 
^Paimmo. per sapere quan¬ 
do la giunta intende dare 
il via ai finanziamenti per 
la realizzazione dell’impo¬ 
nente opera in questione. 
Questi tre anni sono .stati 
caraterizzati da continui 
rinvìi che in realtà hanno 
funzionato da maschera a 
chi, come l’assessore all’ 
rgricoltura Vittorino Mon¬ 
ti. non vuole dare questi 
finanziamenti por proteg¬ 
gere le operazioni di potè 
re die da un trentennio :1 
Consorzio agrario va por¬ 
tando avanti tra i contadi¬ 
ni in tutta la regione. 

In particolare, l’assesso¬ 
re ali’agricoUura (de) del¬ 
la Regione Molise, affer¬ 
ma che esistono nella re- 
, gione strutture pubbliche 
che possono raccogliere 
130 mila quintali di grano 
aU’anno e che quindi la 
costruzione di nuovi im¬ 
pianti — quello-che inten- 
- dfr realizzare la cooperati¬ 
va «La Rinascita», do¬ 
rrebbe essere in grado di 
commercializzare ogni an¬ 
dò', centomila quintali di 
grano — risulterebbe uno 
spi eco. 

La posizione dì Vittorino 
Monti'però non règge; se . 
si pensa che In Molise qtié- 
st’anno sono stati prodotti 
ben due milioni di quinta¬ 
li dì grano. Ieri mattina 
comunque alcuni passi a- 
ranti sono stati fatti. Il 
presidente della giunta re¬ 
gionale non ha potuto fare 
a meno di prendere atto 
della bontà della proposta 
della cooperativa Basso 
Molisana ed ha affermato 
che « nel giro di jiochi. 
giorni prenderà in esame 
, tutta la questione. Valute¬ 
rò — ha detto Daimmo — 

, tutti gli elementi a dispo¬ 
sizione e verificherò la di¬ 
sponibilità del Consorzio 
agrario a dare in gestione 
tutte le strutture alla stes¬ 
sa cooperativa. Si potrà 
fiensare successivamente ' 
ad un progetto integrato 
tra resistente e quello da 
realizzare, oppure finan¬ 
ziamento dell’intera ope¬ 
ra ». 

Durante rincontro è sta¬ 
ta presentata una petizio¬ 
ne popolare firmata da 
tremila agricoltori del bas- 
' so Molise e un ordine del 
giorno del Comune di Gu¬ 
giionesi rotato alla unani¬ 
mità che chiede agli orga¬ 
ni del governo regionale di 
impegnarsi a finanziare il 
progetto de «La Rina¬ 
scita ». 

La nostra vertenza — af¬ 
fermano i dirìgenti delia 
cooperativa e della Lega — 
non termina qui. perché 
non è pensabile che in 
una regione-come il Moli¬ 
se dove esistono solo per 
ragrìcoltura resìdui passi¬ 
vi per (rftre trenta miliar¬ 
di. vengano p(»te in es.se- 
re odiose discriminazioni 
net confronti della cooixi- 
razione democratica. Una 
considerazione di natura 
più generale è utile fare. 

Mentre nel nord del no¬ 
stro paese esiste l’imprcn- 
ditorialità agricola, ma 
non vi sono finanziamen- 
ti; nel Molise, più in gene¬ 
rale nel sud. si sono fat¬ 
te una miriade di leggi 
regionali per incentivare 
rimprendKorìalìtà, m a 
quando le richieste vengo¬ 
no fatte, specie da orga¬ 
nizzazioni agrìcole demo¬ 
cratiche. vcmgono bocciate 
e comunque, se vengono 
approvate è perché dietro 
vi è un forte movimento 
di lotta. 

Non è utile a tutti, e in 
partkoiare alla economia 
meridionale, che simili 
pretti vengano finanzia- 
< ti senza trc^ii indugi. 

G. Mancinon» 


Per lo sviluppo di Senise 
nessuna tregua a governo e Regione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Verranno oggi 
a Scnisc gli operai dell’Ital- 
sider di Taranto, i chimici 
della MontcdLson di Brindisi, 
i braccianti pugliesi a mani¬ 
festare per lo sviluppo del 
Senisese. Una seconda mani¬ 
festazione interregionale si 
.svolge a Nardo nel Salenlo. 
Si articola così lo sciopero 
interregionale dei settori in¬ 
dustria e agricoltura procla¬ 
mato dalie Federazioni unita¬ 
rie GIL-CISLUIL di Puglia 
e Ba.silicata sulla piattafor¬ 
ma della vertenza unitaria 
che trova uno dei due punti 
di forza nello .sviluppo di Sc¬ 
inse e delle zone interne. 

Lo sciopero di oggi viene 
a cadere in una fase di gran¬ 
de iniziativa, a tutti i livelli, 
per ottenere al più presto 
impegni precisi da parte del 
governo centrale e della giun¬ 
ta regionale per far fronte 
al < dopo diga ». Innanzitutto 
l’iniziativa del nostro partito. 
Dopo la presentazione in Par¬ 
lamento di una mozione dei 
senatori pugliesi e lucani, la 
presentazione di due mozioni 
unitarie nei consigli regionali 
di Puglia e Basilicata, dome¬ 
nica si è svolta a Senise una 
ennesima manifestazione pro¬ 
mossa dai due comitati re¬ 
gionali con la presenza del 
compagno Emanuele Macalii- 
so. che ha sottolineato la ri¬ 
levanza che il partito comu¬ 
nista dà complessivamente al¬ 
la questione di Senise. 

« Assume dimensione nazio¬ 
nale — ha detto tra l’altro — 
non solo percliè è la zona 
del Mezzogiorno che ha dato 
di più in termini di risorse 
materiali, ma perchè è il sim¬ 
bolo della mancanza di pre¬ 
videnza. Tutti sapevano che 
la diga sarebbe finita ma ai 
di là dì promesse in campa¬ 
gna elettorale di ministri e 
deputati de. forti .sono le ina¬ 
dempienze dei governo e del¬ 
la stessa giunta regionale». 

Lo sciopero inoltre segna 
una nuova tappa della lotta 
unitaria dei due movimenti 
sindacali e del confronto ser¬ 
rato che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Basilicata 
liV Tritraprésò' con' 7a ' giunta 
regionale, cadendo a qualche 







giorno di distanza dall’incon¬ 
tro sindacato-esecutivo regio¬ 
nale. La riunione della scor¬ 
sa settimana, fissata dopo li¬ 
na serie di solleciti e dopo 
numerose lotte generali e set¬ 
toriali, è servila a mettere 
sul tavolo del confronto una 
serie di questioni relative al¬ 
lo stato di attuazione della 
legge 183 (articolo 7. proget¬ 
ti speciali, irrigazione, uso 
plurimo delle acque, zone in¬ 
terne, progetto Senise). 

Su questo punto la giunta 
regionale ha fornito i dati sui 
finanziamenti, sui progetti 
bloccati presso la Cassa per 
il Mezzogiorno e dati sulla 
progettazione regionale. Il 
sindacato lia chiesto maggio¬ 
re capacità dì spesa, di pro¬ 
gettazione da parte della Re¬ 
gione e un intervento efficace 
per rimuovere le inadem¬ 
pienze e l’inerzia della Cassa 
per il Mezzogiorno e del go¬ 
verno. La giunta si è impe¬ 
gnata ad effettuare questi 
passi ed lia accolto le ri¬ 
chieste della Federazione, di > 
fornire il quadro completo 
dello stalo della progettazio¬ 
ne della spesa per quanto 
concerne finanziamenti re¬ 
gionali ed e.xtra regionali. 


Inoltre rispondendo ' alle 
precedenti richieste di costi¬ 
tuire presso la Regione una 
struttura di coordinamento 
(ufficio lavori) per verificare 
i flussi finanziari interni ed 
esterni, lo stato della proget¬ 
tazione, degli appalti, ha de¬ 
ciso di nominare un gruppo 
di lavoro di funzionari che 
risponderà all’esecutivo del 
proprio impegno. Il sindacato 
si è riservato di verificare la 
capacità di iniziativa del 
gruppo nominato ai quale si 
raccorderà con le proprie 
strutture. Per quanto riguarda 
lo stato di attuazione delle 
politiche nelle zone interne 
delia regione, la Federazione 
unitaria ha insistito sulla e- 
sigenza di compiere una ra¬ 
pidissima ricognizione sullo 
stato dei finanziamenti degli 
appalti in generale della spe¬ 
sa 

Ciò per verificare la ri¬ 
spondenza dei programmi re¬ 
gionali ed e.\tra regionali e la 
loro pratica attuazione. Alla 
luce dell’aggravarsi del diva¬ 
rio tra zone avanzate e zone 
interne — a giudizio della 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
— si rende necessaria un’a- 


Inizìative 
unitarie di lotta 
in Basilicata 
e Puglia 
Nel centro 
lucano 

affluiscono oggi 
operai 

deiritalsider di 
Taranto e della 
Montedison di 
Brindisi 
Un’altra 
manifestazione 
interregionale a 
Nardo nel Salento 

zione dell’intervento pubblico 
di riequilibrio territoriale 
dando priorità assoluta nelle 
scelte produttive a questa a- 
rca. Sul progetto Senise la 
giunta Ila confermato che 
molti degli interventi infra¬ 
strutturali, di recupero delie 
terre, di riassetto idrogeolo¬ 
gico dell’area sono bloccati 
presso la Cassa. 

Il sindacato iia insistilo 
perché vengano mantenuti gli 
impegni del governo e della 
giunta ed ita informato l’ese¬ 
cutivo .sullo stato della ver¬ 
tenza interregionale per l’in¬ 
tegrazione delle due aree 
(Puglia e Basilicata) con il 
relativo intervento nel Seni¬ 
sese a li\ello di agroindu¬ 
stria. irrigazione e servizi. In 
questa situazione — sempre 
a giudizio delia Federazione 
sindacale unitaria lucana — 
se permangono le inadem¬ 
pienze delia Cassa c dei go¬ 
verno nazionale e Io scarso 
coordinamento delie iniziative 
regionali si rischia di allun¬ 
gare i tempi della soluzione 
di problemi occupazionali e 
produttivi di una importante 
arca della regione. 

Arturo Giglio 
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La RINASCITA RNANZIARIA spa, 
lancia nelle Puglie 

lAUTO FIDUCIA 

un modo del tutto nuovo 
e conveniente di acquistare 
sulla fiducia, la tua auto. 

RINASCfTA FINANZIARIA spa, 

per scegliere l’auto chp vuoi. 

Scegli la tua auto presso 
i Concessionari convenzionati, 
potrai pagarla comodamente 
a rate, con tasso agevolato, 
senza cambiali partendo 
da un minimo di £. 68.000 mensili 
o anche senza anticipo. 

Se invece vuoi un auto 
prestigiosa, sceglila sempre 
presso i Conce^ìonarì convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA spa, 

p(^i averla subito 
rateizzando a tuo gradimentp 

Scegli la tua auto e affidati 
ai Concessionari convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA sna. 
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La DC « risolve » la crisi alla Regione Calabria 

'lì » ' ' ’ 

La notte 

. . - -X li 

■C' < ^ ì’ - \ 

delle lunghe 

, . , ^ '^1 

«forchette» 

Rispolverati vecchi programmi e gettato un po’ di 
fumo negli occhi per tirare avanti per 120 giorni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Di crisi ora 
non si parla più. Tutto è tor¬ 
nato tranquillo — si fa cosi 

f »er dire,, ovviamente, — e 
a maggioranza calabrese di 
centrosinistra si appresta a 
vivere gli ultimi mesi di le¬ 
gislatura parlando ancora di 
verifiche e di interpartitiche 
tra le quattro forze politiche. 
Sembra assurdo ma è così. 
Dopo il gioco pirotecnico del¬ 
le settimane passate, con di¬ 
chiarazioni. polemiche, inter¬ 
viste di fuoco, richieste di 
dimissioni, rilancio delle in¬ 
tese, nuove maggioranze, la 
DC calabrese sembra infatti 
aver ricucito le fila al suo 
interno e con una riunione 
della propria direzione regio¬ 
nale, conclusasi sabato notte, 
ha invitato a nuovi e più 
ravvicinati incontri le forze 
politiche della maggioranza 
per fare un piano di fine le¬ 
gislatura che impegni l’ese¬ 


cutivo su alcuni punti. 

In pratica la risoluzione de¬ 
mocristiana ricalca in tutto 
e per tutto le conclusioni del¬ 
la riunione della giunta re¬ 
gionale, tenutasi venerdì sem¬ 
pre a Catanzaro, in cui si 
era assunto, da parte del pre¬ 
sidente Aldo Ferrara, l’impe- 
gno di predisporre un pro¬ 
gramma su alcuni punti dì 
immediata attuazione. Cosa 
nasconda questo ennesimo 
« escamotage > della DC e de¬ 
gli altri suoi partner di cen¬ 
tro sinistra è presto detto; da 
qui alle elezioni si resta in 
sella, poi si vedrà. Mettia¬ 
mo quindi da parte la paro¬ 
la dimissioni, e tiriamo a 
campare per i prossimi 120 
giorni, gettando un po' di fu 
mo e rispolverando vecchi 
programmi. puntualmente 
mai realizzati da almeno cin¬ 
que anni a questa parte. 

Grande regista di questa 
manovra è stato, come al so- 


Per Tex Opera Sila 
impegno dei comunisti 


CATANZARO — Il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
Insiste per Timmedialo inse¬ 
diamento del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ex-Opera 
Sila la cui delibera di com¬ 
posizione è stata definitiva¬ 
mente vistata dal commissa¬ 
rio di governo. Il presidente 
del gruppo comunista alla Re¬ 
gione ha telegrafato ieri al 
presidente Ferrara per invi¬ 
tarlo ad emettere il decreto 
di nomina e di insediamento, 
minacciando, in caso contra¬ 
rio. di denunciarlo per omis¬ 
sione di atti dovuti. 

Nel decreto figureranno, co¬ 
me da delibera consiliare vi¬ 
stata. i nomi dell'assessore 
regionale Mallamaci (PSDI), 
eletto a presidente dell'ente, 


ed i consiglieri regionali Do- 
mmiannl (PSI), Torchia 
(PSD e Lo Presti (DC). Tut¬ 
ti questi hanno già rassegna¬ 
to le dimissioni, delle quali 
tuttavia il consiglio regiona¬ 
le non ha finora preso atto 
per la continua pratica dei 
rinvìi di cui si serve la mag¬ 
gioranza di centrosinistra. 

A tutti gli effetti quindi 
Mallamaci, Dominianni, Tor¬ 
chia e Lo Presto sono rego¬ 
larmente nominati nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Opera Stia. I comunisti in¬ 
sistono con un telegramma 
di Pittante perché si insedi 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'OSSAC e si ponga fi¬ 
ne alla girandola dei rinvìi 
: e delle nomine fittizie. 


Alla conferenze del quadri siciliani 

Berlinguer 
domenica 
a Palermo 


Dalla redazione 

PALERMO — Il compagno 
Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del partito, pre¬ 
siederà a Palermo sabato 22 
e domenica 23 dicembre i 
lavori della conferenza dei 
comunisti siciliani. La con¬ 
ferenza avrà inizio sabato 
alle ore 9 nella sala dei 
convegni di Villa Igea con 
una relazione del compagno 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale del partito. Subito 
dopo seguirà il dibattito, che 
continuerà anche per tutto 
il pomeriggio c la serata di 
sabato e la prima mattinata 
di domenica. Le conclusioni 


del segretario del PCI si 
svolgeranno domenica alle 
ore 11 al teatro Politeama. 

La conferenza dei quadri 
comunisti siciliani è stata 
preparata attraverso un di¬ 
battito che ha impegnato il 
comitato regionale e i co¬ 
mitati federali nelle ultime 
settimane sulla base di un 
documento preparatorio ap¬ 
provato il 19 novembre scor¬ 
so dal comitato regionale. 

Stamane alle 11,30 si ter¬ 
rà una conferenza stampa 
presso il salone del comi¬ 
tato regionale siciliano (cor¬ 
so Calatafimi 633) per illu¬ 
strare ai giornalisti gli o- 
biettivi della conferenza. 


hto, Tassessore de all'Agri- 
coltura, Puìja che ha prima 
tuonato contro Ferrara e la 
giunta, poi è ritornato sui 
suoi passi con un’intervista 
al direttore del Giornale di 
Calabria, infine ha condotto 
sulla sua linea le riunioni sia 
delia giunta regionale che del¬ 
la direzione scudocrociata. 
Resta ora — al di là dei 
giochi di potere democristia¬ 
ni e del centro-sinistra in vi¬ 
sta di congressi e aggiusta¬ 
menti interni — la realtà 
sempre più drammatica di 
un governo regionale lacera¬ 
to. sempre più inefficiente, 
sempre più inadeguato a com¬ 
prendere soltanto la gravità 
estrema della condizione ca¬ 
labrese. 

I tessili sono al sesto gior¬ 
no di occupazione della sede 
della giunta a Catanzaro, i 
giovani disoccupati si appre¬ 
stano a vivere la grande ma¬ 
nifestazione di sabato pros¬ 
simo, con Bruno Trentìn, in 
una tragica incertezza, si a- 
cuiscono i punti della crisi 
chimica, i forestali ridiscen¬ 
dono in lotta per il contratto 
e il lavoro, dalle donne sale 
sempre più forte la richiesta 
di nuove condizioni di vita. E 
tutto questo trova in Cala¬ 
bria una giunta e dei partiti 
che ancora discutono di veri¬ 
fiche. « E’ veramente sor¬ 
prendente — dice il segreta¬ 
rio regionale del PCI, Tom¬ 
maso Rossi, in una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri — che in 
una situazione di accentuata 
crisi e marasma della vita 
della regione, la direzione re¬ 
gionale della DC non sappia 
proporre altro che un’enne¬ 
sima verifica tra le forze che 
compongono la maggioranza. 

Di verifiche in Calabria, nel 
corso degli ultimi tempi, ce 
ne sono state tante; innume¬ 
revoli sono stati gli incontri 
tra i partiti della maggioran¬ 
za, conclusisi puntualmente 
con un nulla di fatto. Ciò è 
tanto più grave. continua 
Rossi, in quanto i problemi 
marciscono e la situazione 
diventa sempre più ingover¬ 
nabile. Ci sembra altrettanto 
assurdo che la DC abbia at¬ 
teso tanto tempo per chiede¬ 
re alla giunta regionale, ad 
appena ' quattro mesi dalla 
conclusione della legislatura, 
di definire un programma su 
cui operare in questi mesi. 
Tutto ciò — dice il segretario 
comunista — dà il senso dei 
guasti profondi che si sono 
creati in questi ultimi tem¬ 
pi >. • 

€ Per quanto ci riguarda — 
conclude Rossi — confer¬ 
miamo la nostra netta oppo¬ 
sizione aU'attuale giunta re¬ 
gionale. ed abbiamo già indi¬ 
cato gli obiettivi attorno ai 
quali è necessario agire, fuori 
e dentro il consiglio-regiona¬ 
le, per conseguire ' risultati 
positivi, nell’interesse del po¬ 
polo calabrese. E su questi 
obiettivi svilupperemo con la 
massima fermezza e coerenza 
una netta battaglia per rom¬ 
pere le enerzie e le contrad¬ 
dizioni che caratterizzano 1' 
attuale maggioranza e l’attua¬ 
le giunta regionale >. 

f. V. 
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Il dissesto sanitario 
del Mezzogiorno 
si nutre di clientele 
e d'arroganza de 
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Letti vuoti, soldi buttati 
mentre i malati «emigrano» 

Dopo la manifestazione unitaria di domenica, un fitto calendario di iniziative 
a S. Valentino per ottenere, dopo tanti anni, l’apertura del centro per spastici 


Dal nostro inviato 

S. VALENTINO — «La manifestazio¬ 
ne di oggi è stato un importante ap¬ 
puntamento di lotta. Il primo Nelle 
prossime settimàne coinvolgeremo, ol¬ 
tre agli abitanti ed ai lavoratori di S. 
Valentino, tutta la Valle del Pescara, 
e andremo avanti finché non otterre¬ 
mo l’apertura dell’ospedale. Entro la 
fine deU’anno, al massimo nella prima 
metà di gennaio, infine, scenderemo 
di nuovo in piazza con uno sciopero 
generale cittadino ». 

Chi parla è il giovane sindaco di S. 
Valentino, il compagno Antonio Sala, 
medico. Dopo il corteo e l’assemblea- 
occupazione (simbolica), durata l’inte¬ 
ra giornata di domenica, il comitato 
unitario di lotta porterà nei comuni 
e nelle fabbriche della zona la petizio¬ 
ne da inviare al presidente della Re¬ 
pubblica Pertlni. 

« 11 nostro obiettivo è di cinquemila 
firme — prosegue li compagno Saia — 
Le prime centinaia di adesioni le ab¬ 
biamo già raccolte durante la manife¬ 
stazione di oggi. Contemporaneamente 
abbiamo lanciato un’altra petizione, 
per noi altrettanto importante, anche 
se di tipo completamente diverso ». 

Si tratta, cl spiega, di intraprendere 
un’azione legale contro gli ammini¬ 
stratori dell'ospedale civile di Pescara. 
Nel 1977 difatti, fu bandRo il concorso 
per l 70 posti previsti daU’organico 
deH’ospedale di S. Valentino, tra me¬ 
dici, paramedici e ausiliari. Presenta¬ 
rono domanda in 300, l primi « collo¬ 
qui » furono effettuati, altri furono so¬ 
spesi a data da destinarsi, aU’ultimo 
minuto. Gli ultimi candidati, infine, 
attendono ancora di essere convocati 


« Ora — aggiunge il compagno Fran¬ 
cesco Di Paolo, responsabile di zona 
del PCI — si tratta di raccogliere tut¬ 
te le loro adesioni per denunciare 
quindi gli amministratori dell’ospeda¬ 
le di Pescara. Intendiamoci: su que¬ 
sta azione siamo tutti d’accordo. Non 
c’è problema. La questione è solamen¬ 
te "tecnica” ». 

« Molti di coloro che presentarono 
domanda, anche se sono nati a S. Va¬ 
lentino o nel comuni vicini, vivono in 
altre regioni, soprattutto al Nord. Que¬ 
sta è zona di emigrazione. Raggiun¬ 
gerli. quindi non è sempre facile, ma 
faremo di tutto anche perché, proprio 
per loro, questa beffa del concorso mal. 
concluso ha già significato uno o più 
viaggi di ore ed ore ed una spesa non 
indifferente »... 

La storia di questo ospedale, d’al¬ 
tra parte, è letteralmente costellata 
di beffe di questo tipo, a cominciare 
dal lontano 1953, quando furono ini- 
, zlati i lavori, con la tradizionale ceri¬ 
monia, il brindisi, 1 discorsi e tanti 
notabili, piccoli e grandi, ma quasi tut¬ 
ti democristiani. Doveva essere un cen¬ 
tro antitubercolare, in sostituzione del 
vecchio sanatorio di Loreto Aprutino, 
sventrato dai bombardamenti. Per il 
completamento delle sole strutture 
murarie ci sono voluti ben 17 anni, fi¬ 
no al 1970. Si è andati talmente a ri¬ 
lento. tra una sospensione e l’altra, 
che il progetto originario è stato modi¬ 
ficato due volte, per aggiungervi del 
« necessari ampliamenti ». 

Dieci anni fa. per fortuna, si è sco¬ 
perto che la tisi, come malattia so¬ 
ciale, era stata debellata. Il sanatorio, 
quindi, non serviva più. Serviva, in¬ 


vece, (e servirebbe ancora) un centro 
per la riabilitazione degli spastici e 
dei motulesi. In tutto l’A'oruzzo non 
esiste infatti alcuna struttura pubbli¬ 
ca di questo tipo 

L’edificio è stato quindi ceduto allo 
ospedale di Pescara. Sono stati ordi¬ 
nati, e consegnati, 1 letti, gli armadi, 
le attrezzature cllniche, le cucine. Tut¬ 
to, msomma. E poi il silenzio. L’ospe¬ 
dale è ancora li, arroccato sopra il 
paese. Perfetto e vuoto. Alcuni anni 
fa, da Pescara, si chiese addirittura al 
Comune di S. Valentino il « piacere » 
di provvedere alla sistemazione del , 
giardino: «Siate gentili, 1 soldi non 
bastano mai, fatevelo da voi e co¬ 
si facciamo prima», fu detto più o 
meno. 

La giunta di sinistra si è accollata 
la spesa ed ha anche vincolato a ver¬ 
de cinque ettari di bosco adiacente 
all’edificio. E oggi i malati devono an¬ 
cora «emigrare» (anche loro) verso i 
centri specialistici di Roma, Napoli o 
Bologna. Vedere una struttura pubbli¬ 
ca lasciata a metà per mancanza di 
fondi è una cosa che fa male, ma, al 
limite, si può capire. Ma l’ospedale di 
S. Valentino è finito, completo di tutto, 
potrebbe aprire le sue corsie domani. 

E allora perché? « Se c’è un motivo 
preciso — ci ha detto un anziano con¬ 
tadino durante il corteo — non ’ sono 
certo venuti a raccontarlo a me. lo 
so una cosa sola: a Ripa Teatina, in 
provincia di Chieti, stanno costruendo 
un ospedale identico a questo. E quel¬ 
lo è li cuore del feudo di Gaspari, il 
vice segretario della DC ». 

Fulvio Casali 
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Un anno e, sei mesi per il direttore, un anno e cinque mesi al vice-direttore 

Condannati i dirigenti deii'ANiC, 
pena sospesa (ma devono risonare) 

Esecutiva nell’agosto del 1980 se lo stabilimento non adeguerà i suoi scarichi a 
mare agli indici della «Merli» - Anche l’ENEL di Augusta invitato a disinquinare 


Dalla' nostra redazione 

PALERMO — Nuovi impor¬ 
tanti sviluppi della offensiva 
giudiziaria nei confronti dei 
colossi industriali inquinanti. 
Il-pretore di Gela (Caltanis- 
Setla) Paolo LucchcM, ha 
condannato a un aimo .e sei 
mesi e ad un anno e cinque 
mesi gli ingegneri Rosario La 
Bozzetta e Antonio Arcidiaco¬ 
no, rispettivamente direttore 
e vice direttore del grande 
stabilimento ANIC di Gela. 

La pena è sospesa fini al¬ 
l’agosto 1980. Diverrà esecu- 
.tiva se entro quella data lo 
stabilimento non adeguerà i 
suoi scarichi a mare agli ìn¬ 


dici previsti dalla legge Mer¬ 
li. All’udienza i due imputa¬ 
ti non si sono presentati. Si 
sono costituiti parte civile il 
CJomune di Gela, l’Associazio¬ 
ne € Ami<u della terra » e, 
« Italia Nostra ». Ha diserta¬ 
to, invece, la causa, senza 
alcuna giustificazione, l’Av¬ 
vocatura dello Stato, che 
aveva preannunciato nel no¬ 
vembre scorso la propria co¬ 
stituzione di parte civile per 
conto del ministero della Ma¬ 
rina Mercantile. 

La condanna ai dirigenti 
dell’ANIC è analoga a quella 
inflitta due mesi fa dal pre¬ 
tore di Augusta, Antonino 


Oindorelli, ai dirigenti della 
Montedison e della Liquichi- 
mica per l’inquinamento del¬ 
la rada antistante l’area in¬ 
dustriale siracusana. Anche 
in quel caso le pene sono 
state sospese a condizione che 
le industrie si mettano in re¬ 
gola. • 

Lo stesso pretore di Augu¬ 
sta ha. ingiunto nei giorni 
scorsi ai dirigenti della cen¬ 
trale ENEL (Orbino di Au¬ 
gusta. che con la sua poten¬ 
za di 210 megawatt. approv¬ 
vigiona di elettricità la Sici¬ 
lia e parte della Calabria, di 
usare d’ora in poi olio com¬ 
bustibile a basso tenore di 
zolfo. 


L’ENEL per tutta risposta 
ha minacciato un generalizzato 
black-out, facendo interveni¬ 
re in sua difesa il prefetto e 
la Procura delia Repubblica. 

Al termine di un affannosa 
.giornata di consultazioni, il 
pretore ha precisato,j^he 
: diffida non ha valorej^ 
.'cutività ùninediata. è .h 

■ Non contenfi di ciò'-i i dSi-J ' 
genti dell’ENÈL hanno ispi¬ 
rato sul quotidiano Lo Sicilia 
di Catania l'intervento di un 
« esperto > ovviamente anoni¬ 
mo. Egli sostiene la c inuti¬ 
lità > di una spesa per pro¬ 
teggere la salute delle popo¬ 
lazioni dell’area industriale 
siracusana. 


F OGGIA ■ Ex ragioniere vanta crediti per 75 milioni Un dibattito della R3Ci a Reggio Calabria con la partecipazione di Giovanni Berlinguer 


All’Azienda del gas 
pignoramento 
per una liquidazione 

Sino ad oggi ad Enzo Grilli nemmeno un 
soldo • La mancata disponibilità dell'azienda 

FOGGIA — L’ufficiale giudiziario del tribunale di Foggia si 
è portato ieri mattina presso gli uffici deH'azienda municipa¬ 
lizzata del gas. in via Ca.stiglione, per procedere al pignora¬ 
mento dei relativi mobili ed attrezzature. A provocare la ver¬ 
tenza giudiziaria è stato l’ex ragioniere deiraztenda, Enzo 
Grilli, che è andato in pensione. Usufruendo di alcune norme 
di legge dopo 25 anni di attività vanta un credito lordo com¬ 
plessivo di 75 milioni per liquidazione in ragione di cinquanta- 
quattro trentesimi annui. Sino ad oggi Grilli (da circa un 
anno fuori daH'azienda) non ha ricevuto un soldo. Nonostante 
le ripetute richieste, cadute nel nulla, il Grilli ha provveduto 
« citare l'azienda gas per rientrare nei propri diritti. 

Dopo un breve colloquio tra rufficio giudiziario e i diri¬ 
genti dell'azienda gas sì è giunti ad una soluzione di compro¬ 
messo: l’azienda si impegna a versare nei prossimi giorni un 
congruo acconto all’ex dipendente. L’iniziativa giudiziaria del 
ragioniere Grilli ripropone con forza il problema — almeno 
per le aziende municipalizzate che operano a Foggia — del- 
l’accantonamcnto del fondo di quiescen^ che risulta soltanto 
sulla carta. 

Infatti la mancata disponibilità finanziaria provoca situazioni 
assurde c si inquadra del resto nella necessità di porre ordine 
nella giungla retributiva delle aziende municipalizzate. Il Co¬ 
mune di Foggia più volte sollecitato ad adempiere ai suoi 
obblighi ha risposto in maniera negativa e ciò comporterà una 
ulteriore spesa che ricadrà sulla collettività. 

lìe aziende municipalizzate attraversano una situazione fi- 
■anziaria molto difficile .se si pensa alle inadempienze nei 
confronti non soltanto dei dipendenti che vanno in pensione 
M Mprattutto nei confronti dell'INPS e dell'INAM. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRLà — Paria- 
lare di droga significa discu¬ 
tere deU’emarginazione. del¬ 
la mancanza di lavoro, di 
strutture sociali 'e culturali; 
significa affrontare il nodo 
dell crisi della scuola, del¬ 
la Cultura anacronìstica che 
essa produce. 

Ma parlare dì droga a Reg¬ 
gio vuol dire pure mettere 
in discussione tutto un modo 
di essere di una città cresciu¬ 
ta all’ombra del parassitismo 
e del clientelismo e, nel con¬ 
tempo, denunciare i princi¬ 
pali artefici di una crisi che 
investe ormai ogni settore 
della società reggina. E si¬ 
gnifica. soprattutto, mettere 
sotto accusa Torganizzazione 
criminale che muove le fila 
del mercato della morte nel¬ 
la città e nella provincia; la 
mafia che è, del potere, vali¬ 
da interlocutrice. 

In una società disgregata 
come quella di Reggio, nei 
quartieri ghetto della città, 
nelle delusioni dei giovani, 
nella caduta di valori primo 
fra i quali la vita umana, la 
droga trova miglior terreno 


Malgoverno e mafia creano il vuoto 
e si diffonde la cultura della droga 

In una società disgregata, nei quartieri-gh etto e in mancanza di prospettive credibili 
La passività indotta dal fenomeno rischia di frenare positivi processi di cambiamento 


per consolidarsi ed estender¬ 
si, per iniziare nuove vite a 
questo tragico rito. La cul¬ 
tura della droga, che è pas¬ 
sività e abbandono, rappre¬ 
senta un reale pericolo che 
rischia di frenare il processo 
di rinnovamento di cui Reg¬ 
gio ha bisogno, un cambia¬ 
mento che per realizzarsi pre¬ 
suppone il protagonismo e la 
forza della battaglia dei gio¬ 
vani. 

Su questi temi si è discus¬ 
so domenica durante un viva¬ 
ce dilrattito. promosso dal 
Partito e dalla FGCI di Reg¬ 
gio. con la partecipazione del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. 

Di fronte alla domanda dei 
giovani di una nuova qualità 
della ' vita — ha affermato 
Girolamo De Maria, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI, 
introducendo il’dibattito — il 
governo non ha dato rispo¬ 
sta. Su questo vuoto è nato 
il terrorismo e la droga. 
Contro i falsi miti del capi¬ 


talismo è necessario afferma- 
nuovì valori, positivi e non 
illusori o precari come quel¬ 
li di cui la droga è portatri¬ 
ce. Lottare contro chi si ar¬ 
ricchisce sulla pelle dei gio¬ 
vani ma anche condurre una 
battaglia complessiva per un 
avvenire di liberazime dallo 
sfruttamento e per il pieno 
sviluppo delle libertà indivi¬ 
duali e collettive. 

La droga — ha affermato 
il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer — non è una scelta di 
libertà e di felicità. E’ anzi 
una scelta di non felicità, è 
annullamento del proprio es¬ 
sere. spinta airautodistruzio- 
ne. La drt^a. dall'alcool al- 
rcroina. è tra le armi più 
micidiali usate dal potere per 
spegnere ogni volontà e mo¬ 
to di cambiamento. Innume¬ 
revoli gli esempi: del movi¬ 
mento di liberazione dei ne¬ 
gri d’America stroncato dal- 
Feroina. all’esercito america¬ 
no in Vietnam in cui l’uso 
della cocaina per combatte¬ 


re era diffusissimo. Stessa 
operazione si sta tentando in 
Italia. 

Contro la droga è neces¬ 
sario interverjre con urgenza 
e con proposte realistiche che 
oggi mancano. L’ipotesi del¬ 
la liberalizzazione controllata 
deU'eroina porta in sè im 
grande pericolo: quello reale 
di un allargamento del mer¬ 
cato della droga. Nessuna e- 
sperienza al mondo dimostra 
che dò non avviene: la stes¬ 
sa Inghilterra, cui molti si 
sono ridiiamati, lo prova. An¬ 
che la proposta radicale ap¬ 
poggiata da qualche sodali- 
sta che, suggerendo l’uso dì 
tesserini personali con cui il 
tossicodipendente ritirerebbe 
la sua dose giornaliera di e- 
roina. nasconde in sè un gros¬ 
so pericolo: quello della sche¬ 
datura di massa degli eroino¬ 
mani. 

Nè. tanto meno, è accetta¬ 
bile la posizione di chi pen¬ 
sa di risolvere il problema 
proptmendo una rideftniziane 


del concetto di modica dose. 
Contro la droga ^ è necessa¬ 
rio agire su più, terreni, spe- 
nmentare in modo circoscrit¬ 
to e prudente. 

La droga va combattuta — 
ha concluso Berlinguer — con 
una azione atta a stroncarne 
il mercato, ma. soprattutto, 
intervenendo sul [nano socia¬ 
le, culturale e politico, tra¬ 
sformando il bisogro di so¬ 
cialismo che emerge dalla 
maggior parte del paese e 
in primo luogo dai giovani 
in impegno quotidiano e in 
lotta politica. 

Le domande e gli interven¬ 
ti, soprattutto dei giovani, che 
in gran numero hanno preso 
parte airiniziativa. hanno sct- 
tolineato il disagio e le fru- 
straziori di tanta parte della 
gioventù a Reggio. Ma han¬ 
no pure testimoniato il biso¬ 
gno di una svolta, la volontà 
di essere, come ha detto una 
giovane corsista della 285, 
protagonisti della storia. 

Livia Rossi 


Valguarne- 
ra: non esiste 
l’ospedale... 
per fortuna 
il bilancio 
è in attivo 

, Dalla redazione 

P.ALERMO — E questo, di 
Valguarnera Caropepe 
(Enna). è un altro ospeda¬ 
le che esiste solo sulla car¬ 
ta: non ha posti-letto, ov¬ 
viamente neppure un rico¬ 
verato. L’unica forma di 
« assistenza » die eroga è 
il puntuale compenso a due 
componenti del consiglio 
d’amministrazione che, co¬ 
me si intuisce, non hanno 
di che amministrare. 

Sono sei i « fortunati », 
due di essi — Vittorio Co¬ 
noscenti e Teresa Beiiti- 
vegna — per esempio, han¬ 
no incassato oltre un milio¬ 
ne e 600 mila lire ciascuno. 
L’ospedale di Valguarne¬ 
ra — un’ex-infermiera de¬ 
nominata « Sebastiano Are¬ 
na », efficentìssima persi¬ 
no ai tempi di Garibaldi 
— vanta addirittura un bi¬ 
lancio in attivo: entrate 
per 2.700.000 lire e appena 
360 mila di uscite: èjl ren¬ 
diconto di un anno* preso 
a caso, il 1976. E. sia ben 
chiaro, tutto è in regola. 
Come hanno verificato i 
revisori dei conti i quali, 
manco a dirlo, sono stati 
anch’essi prontamente ri 
sarciti con più di due mi¬ 
lioni e mezzo di lire.. 

quali conti r^sio- 
nabo —'ha denuncilo al- 
l’.Assemblea regionale sici¬ 
liana il deputato comuni- 
.sta Franco Amata — se 
praticamente l’ospedale 
non esiste? Sfido che ci 
viene presentato un bilan¬ 
cio attivo! Che uscite do¬ 
vrebbero es.serci, se la 
struttura non è in grado di 
assicurare alcuna presta¬ 
zione sanitaria? ». 

Chiamato a rispondere al 
Parlamento regionale all’ 
interrogazione del PCI. che 
denunciava ? questi fatti, 
l'assessore socialista alla 
sanità. Salvatore Piacenti, 
ha fornito un’ampia docu¬ 
mentazione sull’aspedale di 
Valguarnera, ignorando, 
però, la pura e semplice 
verità. Ha reso noti cifre 
ed elementi dì conoscenza. 
^ come se ci si trovasse di 
. fronte ,ad un ospedale di 

■ qùèlli veri. 

« I]))iIancio del ’78.'— ha 
cpnuù&ato Tassessafe — 
’if TOtd: regolarmente “ap- 
^pr^ato* e airenté* (Sic) è 
stata consegnata la somma 
di 38 milioni di lire per il 
finanziamento delle spese 
correnti ». Ed ha aggiun¬ 
to: € Le spese per il perso 
naie sono rimaste inalte¬ 
rate ». con involontario 
senso dell’umorismo. 

Perché all'ospedale d* 
Valguarnera, eletto ente 
regionale sin dal marzo ’77 
non c’è assolutamente nes 
sun dipendente. Anzi uno 
c’è. La sua presenza vie¬ 
ne riv elata dallo stesso as 
sessore: si tratta di un se¬ 
gretario il quale riceve pe- 
' raltro un compenso forfet¬ 
tario. 

E qui c’è una perla del 
l’assessore, il quale infor 
ma che nel ’67, ahinoi, so¬ 
no aumentate le uscite. 
Che si sia messo in funzio¬ 
ne qualche reparto? Nien¬ 
te paura. Il milione e 200- 
mila lire di uscita si rife¬ 
risce all’aunlento del com 

■ penso del segretario. Sape¬ 
te perché? Risponde l'as¬ 
sessore: € In considerazio¬ 
ne dell’aumento del lavoro 
connesso aH’inizio dell'nt- 

■ tività ». L'attività? 

«n consiglio di ammini¬ 
strazione — ha detto Pia¬ 
centi — sta operando atti¬ 
camente affinché i locali 
siano ristrutturati » in mo¬ 
do da € allocarvi al più 
presto i laboratori di ana¬ 
lisi e di radiologia » con 
25. 30 posti-letto previsti. 
L’onorevole as.se.s.sore non 
ha fissato date precise per 
il recupero dcH'importan- 
te struttura sanitaria. E il 
comunista Amata ha am¬ 
monito a non perdere al* 1*0 
tempo: c Un minimo di de¬ 
cenza — ha detto — vor¬ 
rebbe che non si consumi¬ 
no atti di sperpero di de¬ 
naro pubblico per struttu¬ 
re-fantasma*. 


A Catania 
il nosocomio 
c’è ma 
gli. appalti 
sono solo per 
gli «amici» 

Nostro servizio 

C.AT.XNI.A — Ma, quando 
Tospedalc c’ò davvero, le 
cose non vanno meglio. 
Ecco la .sitiia/ione, al li¬ 
mite di guardia, creatasi 
aH’ospedale regionale Vit¬ 
torio Emanuele dì Catania. 
pre.sieduto da quel d.c. 
Antonino Caragliano. no¬ 
to per aver acquistato 1’ 
anno scorso, con una gara 
« sospetta » su cui c’è una 
inciiiesta della Magistra¬ 
tura, qualco.sa come cen¬ 
to valvole cardiache da 
una ditta amica e per a- 
ver cercato di impedire, 
con vere e proprie irruzio¬ 
ni ed interrogatori intimi- 
datori in corsia, l’appli¬ 
cazione della legge sull* 
aborto. 

Stavolta i due membri 
comunisti del consiglio d’ 
amministrazione dell’ospe¬ 
dale. .Antonino Carbone e 
Luigi Còscarelli. Iianno il¬ 
lustrato in un esposto in¬ 
dirizzato al Procuratore 
della Repubblica e, per 
conoscenza, alla Commi.s- 
sione provinciale di con¬ 
trollo e all’assessore regio 
naie alla Sanità, una ge¬ 
nerale e gravissima situa¬ 
zione di c imperio, arro¬ 
gane. disprczz6;delle leg- 
, f gi>*^tHà ^aràtl^zza, serf- 
imwtodi # direzione 

Vediamo come* l’ospeda¬ 
le Vittorio Emanuele si ap- 
prQVYifiippa,^..4id, esempio. 
d(3llé^piu« vàrftfDorniture. 
Tutto viene acquistato con 
la formula della « licita¬ 
zione privata », prevista in 
verità dalla legge solo per 
gli acqui.sti più urgenti. E 
tutto avviene clandestina¬ 
mente: il presidente non 
si cura di pubblicare i 
bandi sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Regione, né sul¬ 
la stampa. Possono cosi 
partecipare alle assegna¬ 
zioni soltanto le ditte ap¬ 
positamente invitate da 
Caragliano. E. guarda ca¬ 
so. per la maggior parie 
esse hanno sede proprio 
nella sua patria adottiva, 
il comune di Giarre. 

Il consiglio d’ammini¬ 
strazione — scrivono i due 
componenti comunisti — 
viene'così chiamato a ra¬ 
tificare wlt^to dopo pa- 
, recchi ’m^i Fattività pre- 
} si^n^fale: ìn$ ottobre il 
Consiglio ha dovùto esami¬ 
nare qualcosa come ottan- 
tatré delibere; dalFinizio 
dell'anno. 333. 

•Alcuni e.sempi; l’ospeda¬ 
le paga 1.170 lire più F 
IV.A un chilo di riso « Raz- 
z.a '77 » destinato ai mala¬ 
ti. che al minuto costereb¬ 
be soltanto 850 lire. Un mo¬ 
desto commerciante, resi-, 
dente a Giarre. ha vinto la 
gara per la fornitura di j 
materiale radiologico. Egli i 
acquista a sua \ olla il ma¬ 
teriale dalla ditta Randaz- ; 
zo. la più fornita in Sicilia. ’ 
la quale però non viene' 
mai invitata. Ignazio Mu-' 
sumeci. un altro commer¬ 
ciante dì Giarre. si è ag¬ 
giudicata la fornitura del-' 
la teleria per quasi ^5 mi-! 
lioni; la ditta Badalà (di, 
Giarre) quella dei formag-* 
gi. dei latticini, dell’olio •' 
della marmellata. 

Ditte nazionali e locali 
che operano in questi set-’ 
tori non vengono mai in¬ 
state. Ma si scopre, poi. 
che saranno proprio ì lo¬ 
ro prodotti quelli che gli 
intermediari giarresi rifi¬ 
leranno. con qn cospicua 
so\rapprczzo. all’ospedale. 

Ci sono pure spese scan¬ 
dalosamente inutili: il pre¬ 
sidente. senza alcuna deli¬ 
bera. nel luglio scorso ha 
acquistato — ma per che 
fame? — quadri e bicchie¬ 
ri con fondo d’argento per 
7-*0mila lire. La ditta for- 
nitrice, la gioielleria Gu 
glielmino. di dove sarà 
mai? Ma dì Giarre. natu¬ 
ralmente. 

I consiglieri comunisti 
hanno pure scoperto un 
trucco al limite della truf¬ 
fa. Ditte che si .sono aggio 
dicale le gare per alcune 
forniture annuali attra\or¬ 
so offerte apparentemente 
\antaggiose, dopo due o 
tre mesi, chiedono pun¬ 
tualmente aumenti di prez¬ 
za ben al dì sopra delle of¬ 
ferte fatte dalle ditte che 
erano state eliminale. 
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PAG. 12 l'Unità 

Documento di CGIL-CISL-UIL sulle inadeguatezze dell'esecutivo 

«E' tempo di concretizzare»: 

i sindacati alla giunta regionale 

» 

E’ ora di fissare con chiarezza, dicono i rappresentanti dei lavoratori, alcu¬ 
ni impegni precisi - La soluzione data alla crisi è un elemento frenante 

ANCONA -- «Dare maggiore concretezza ed incisività all'attività della Regione Marche^ con un programma di fine legisla¬ 
tura»: questo il titolo esplicito di un documento della Federazione unitaria CGIL-CISL,-UIL. Anche l'organismo sindacale 
— come già espresso nel giorni scorsi dal gruppo comunista, preoccupato per il progressivo svuotamento dell'Ente, stritolato 

dalla debolezza doU’eseciitivo e dalle ricorrenti manovre dem ocristiane — esce allo scoperto. « La Federazione — si apre la 
nota — ritiene necessario fissare con chiarezza alcuni impegni da parte della Regione per questi ultimi mesi di legisla¬ 
tura coerente ai due obicttivi generai!: il massimo di investimenti ed interventi per il consolidamento e lo sviluppo delle 

attività produttive che au- 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO ~ L'attenzione ge¬ 
nerale che si sta concentran¬ 
do in questi mesi sul , PCI 
(dalle vicende suH'installa- 
zionc degli euromissili alla 
battaglia in Parlamento e nel 
paese sulla riforma delle 
pensioni) è il segno che un 
po’ tutti sono convinti del 
ruolo insosMtuibilc che i co¬ 
munisti conservano nella vita 
politica del paese. 

In questi giorni l’iniziativa 
del PCI si sta concentrando 
nello sforzo collettivo del 
tesseramento. Ed anche qui 
esiste un corrispettivo tra 
andamento del tesseramento 
(positivo) e lotta sempre più 
incisiva del Partito sulle più 
diverse questioni. 

In tutta la provincia di A- 
icoli Piceno il tesseramento 
per il 1980 sta procedendo su 
ritmi e toni di notevole in¬ 
tensità: molte sezioni hanno 


Tesseramento PCI: 
ad Ascoli Piceno 
già 1.357 in più 


cano i risultati delle sezioni 
di Marina Piacila — che ha 
già raggiunto il 113 per cen¬ 
to. con 39 reclutati — della 
sezione di Fermo Centro e 
della sezione Santa Maria di 
Montegranaro. .Ad un buon 
punto anche il tesseramento 


giunto e superato il 100 per 
cento. Conta già 223 compa¬ 
gni tesserati contro i 220 del¬ 
lo scorso anno. Ma la « To¬ 
gliatti » annovera anche un ri¬ 
sultato prestigioso: ha già 
reclutato 32 nuovi compagni 
tra i quali ben 21 donne. 


ad Ascoli Piceno soprattutto < Stiamo raccogliendo i frutti 


nella sezione Togliatti che ha 
raggiunto il 93 per cento de¬ 
gli iscritti. 

Tutti i compagni, dai diri¬ 
genti della Federazione pice¬ 
na ai membri dei direttivi di 
sezione, passando attraverso i 


delle nostre iniziative politi¬ 
che — dice il compagno Italo 
Bollettini, segretario della 
«Togliatti» —. dei nostri inter¬ 
venti su un quartiere diffici¬ 
le. sui problemi del verde e 
dei servizi che ci hanno con- 


già superato il 100 per cento compagni impegnati nelle i- sentito di accrescere i legami 

“ ^ ^ _• __ !• 1 M A A 


ad appena un mese dall’inizio 
della campagna te.sseramento. 
La stessa media-tessera è al 
di sopra dei livelli — già po¬ 
sitivi — dello scorso anno. 

Vediamo subito alcuni dati. 
Si sono tesserati, finora. 1.357 
compagni in più rispetto alla 
stessa data dell’anno scorso; 
11 6 per cento degli iscritti 
sul totale del 52 per cento è 
costituito da reclutati. Splc- 


stituzioni. consigli comunali, 
provinciali c regionali, sono 
impegnati per portare a ter¬ 
mine entro il mese di di¬ 
cembre il 100 per cento dei 
compagni tesserati nel '79. 
Buoni anche i risultati del 
reclutamento, soprattutto di 
quello femminile, verso il 
quale il partito ha impegnato 
quest’anno grandi risorse. 

A San Bendetto del Tronto 
la sezione Togliatti ha rag¬ 


con la gente ». 

Nonostante il risultato i 
compagni della «Togliatti» so¬ 
no ancora mobilitati, sul ter¬ 
reno del tesseramento e su 
quello di altre iniziative poli¬ 
tiche. Domenica mattina, {ier 
esempio. pre.sso l’ospedale ci¬ 
vile di San Benedetto, la se¬ 
zione del PCI e la sezione 
Giorgini del PSI hanno orga¬ 
nizzato un convegno unitario 
sulla riforma sanitaria. 


Molti interventi avviati nel centro 



Ad Urbino i primi risultati 
del piano di investimenti 


URBINO — A soli pochi mesi dall'adozione 
del piano poliennale di investimenti 1979-80 
da parte del Comune è già possibile fare una 
prima ricognizione sulVattuazione pratica di 
alcune opere avviate nel centro storico e 
nelle frazioni per unua cifra che raggiunge 
circa la metà degli oltre 10 miliardi pro¬ 
grammati. I lavori appaltati o in via d'ap¬ 
palto. c(^rono settori di interesse generale: 

f ubblici servizi, edifici pubblici (il teatro 
anzio ed altri) .scuola, viabilità. 

La sistemazione e la pa\imcntazione di 
Strade del capohiogo e di altri centri limi¬ 
trofi, gli impianti sportivi, i pannelli solari 

F cr la piscina « Cer\ i ». il completamento dei- 
asilo nido in via Neruda sono solo alcuni 
esempi della messa in atto dì un piano mol¬ 
to ricco e articolalo, organico nelle scelte 
programmatiche. 

Individuando infatti le necessità di inter- 
▼ento nei settori tradizionali dell’economia 
urbinate (scuola, cultura, turismo), l’ammi¬ 
nistrazione li ha integrati e collegati a quel¬ 
li deirartigianato. anche artistico. deH'indu- 
Btria e deH’agricoItura. oltre naturalmente 
a rafforzare e riqualificare strutture di ser¬ 
vizio per tutta la popolazione. 

Un’attenzione del tutto particolare nel pia¬ 
no è riservata ad una struttura prevista del¬ 
la comunità montana, che dovrà essere di 
promozione e di commercializzazione di pro¬ 
dotti di artigianato, della piccola e media 
Industria e deU’agricoltura. Contemporarea- 
mcnte è prevista la creazione di un centro 
commerciale a supermercato gestito dagli 
attuali operatori del settore intenzionati ad 
«.ssociarsi. Si fa leva sulla cooperazione proprio 
por incidere sensibilmente alla calmierazio- 
ne dei prezzi, aimientando nel contempo la 
qualità del servizio. 

.Ancora da mettere in risalto sono alcuni 
Interventi previsti per potenziare e incre¬ 
mentare le attività produttive, come Tac- 
misizionc di aree. Cosi come sono importanti 
0 recupero e il restauro di edifici e di .spazi 
cS-e vanno a consolidare il patrimonio arti¬ 


stico e architettonico di Urbino, per conflui¬ 
re poi in quella politica del turismo e della 
cultura che l’amministrazione urbinate ha 
definito sempre più e meglio in questi ultimi 
anni. 

Nei lavori già iniziati o con inizio a breve 
scadenza i vari lavori ritenuti determinanti 
per la vita della città e della popolazione 
sono stati diversamente toccati: è facile no¬ 
tarlo per chi è attento a quanto avviene 
in città. Ne dà conto tuttavia alla cittadi¬ 
nanza la stc.ssa amministrazione, animata 
dalla medesima volontà di partecipazione 
con cui aveva mano a mano presentato prima 
della stesura ultima agli organismi di base, 
alle associazioni, ai pàóliti. Il programnàa e 
le scelte che ne erano alla ba.se. 

Ricordiamo che il piano, frutto di cinque 
mesi di partecipazione e discussione dem^ 
cratica. ha concluso il suo iter il 30 luglio 
con il voto favorevole del nostro partito, la 
astensione del PRI. il voto contrario de e 
dei socialisti. Ma su quali basi questo voto 
contrario? La DC. infatti, si era distìnta 
per un assoluto e totale assenteismo in tutti 
i cinque mesi di discussione del piano stesso. 
Il voto del PSI, che aveva fattivamente par¬ 
tecipato alle diverse fasi di analisi del piano, 
esprimendo giudizi sostanzialmente positivi, 
ha a dir poco suscitato perplessità. 

Nel foglio del (Comune si fa conoscere a 
quale punto è l’attuazione del piano stesso. 
Si riportano anche le posizioni assunte dai 
partiti in consigilo c le pretestuose polemi¬ 
che di certa stampa locale dopo l’adozione 
del piano di investimenti. 

Le scelte di fondo che hanno portato 
al tipo di programmazione, i lavori iniziati 
e quelli in \ia d’appalto .sono comunque una 
valida risposta non solo alle polemiche o alla 
non disponibilità al confronto di alcune for¬ 
ze politiche, ma anche, soprattutto, alle ne¬ 
cessità delle popolazioni del territorio di Ur¬ 
bino. 


MARCHE 

Primo congresso Filteo-CGIL 

Sul problema tessile 
un dibattito di 
una intera regione 

La situazione economica deii’abbigiiamento e cai- 
zatura • li ruolo Inesistente del governo centrale 
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Quadre ancoro confuso por il futuro dell'aeroporto 

Il PCI ha un «piano» 
per lo scalo 
aereo di Falconara 


menti l’occupazione; il mi¬ 
glioramento dei servizi socia¬ 
li che fanno capo alia Re¬ 
gione e ad enti ad essa dele¬ 
gati ». 

Rispetto a questi due ele¬ 
menti di fondo la Federa¬ 
zione ha rilevato «la inade¬ 
guatezza deH’impegno com¬ 
plessivo della Regione c la 
insufficiente operatività del¬ 
la giunta, anche a causa del¬ 
la particolare soluzione data 
alla crisi ». 

A fronte dell’aggravarsi del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale delle Marche, della crisi 
nelle maggiori aziende priva¬ 
te e pubbliche (dal Cantiere 
Navale all’ex-Montedison 
ecc.). alla grave inadeguatez¬ 
za del servizi sociali — spe¬ 
cie di quelli socio-sanitari — 
e ai gravi attacchi all'occupa- 
zlone, la Federazione ha ri¬ 
vendicato nei confronti della 
Regione un sollecito impegno 
di tutte le risorse disponibili 
nei vari settori. 

AH’interno di questa logica 
si suggerisce di giungere 
quanto prima alla definizione 
di un programma operativo 
realizzando le necessarie 
scelte a favore di quel settori 
più direttamente collegati al¬ 
la occupazione. Viene rilevato 
inoltre criticamente che in 
questa ultima fase anche atti 
di primaria importanza per 
l’interesse del lavoratori sono 
stati sottoposti agli organi 
consiliari senza un adeguato 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

«Per superare questi limiti 
— si rileva — si ritiene ne¬ 
cessario effettuare un’intesa 
con la giunta regionale nella 
quale siano contenuti con 
sufficiente concretezza precisi 
impegni che la giunta stessa 
intende portare avanti nel 
mesi di legislatura rimasti». 

Questa necessita di rendere 
snella ed operativa l’attività 
legislativa ed amministrativa 
non deve però comportare 
l’effettuazione di scelte non 
comprese in un minimo 
quadro programmatico che è 
definito e che occorrerà im¬ 
postare a partire dalla realiz¬ 
zazione dei bilanci annuale e 
poliennale. Viene infine riaf¬ 
fermata la necessità assoluta 
di evitare qualsiasi intervento 
di natura clientelare e di 
dispersione di risorse, per 
sottostare a spinte di natura 
particolaristica che si po¬ 
tranno manifestare specie in 
questa fase conclusiva 

Domani, frattanto, è stato 
convocato il consiglio regio¬ 
nale. In questa settimana si 
terranno altre due sedute 
giovedì e venerdì prossimi. 
Fitta l’agenda del lavori. Tra 
le proposte di legge di rilievo 
quella della « partecipazione 
finanziaria della Regione alla 
realizzazione dei progetti di 
interesse agricolo ammessi ai 
benefici del fondo europeo o- 
rientamento e garanzia • se¬ 
zione orientamento», quella 
relativa alle modifiche ed in¬ 
tegrazioni della legge regiona¬ 
le su^ interventi per il po¬ 
tenziamento deirartigianato. 
quella della autorizzazione al¬ 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio 1980. 

Il gruppo comunista ba ri¬ 
chiesto inoltre la messa al¬ 
l'ordine del giorno, a norma 
di regolamento, delle propo¬ 
ste di legge (testi unificanti). 
concernenti entrambi la co¬ 
stituzione delle associazioni 
del Comuni, dopo I reiterati 
tentativi di sabotare l’atto o- 
perati da parte della DC. 


La Provìncia 
di Pesaro 
e Urbino invia 
aiuti 

nel Nicaragua 


PESARO — In reguito alle 
indicazioni del Consiglio pro¬ 
vinciale. la Provincia di Pe¬ 
saro e Urbino ha organizzato 
la raccolta di merci da invia¬ 
re come aiuto alle popola¬ 
zioni del Nicaragua colpite 
dalla carestia e dalle conse¬ 
guenze della guerra civile. La 
iniziativa, che era stata pro¬ 
mossa dalla regione Marche, 
si è conclusa la settimana 
scorsa con l'invio in Ancona 
di due autotreni carichi di 
materiale raccolto con la col¬ 
laborazione dei Cornimi, di 
ditte e numerosi privati. 

I pacchi spediti sono 172 co¬ 
sì suddivisi: 28 di generi ali¬ 
mentari vari, 00 di medicinali, 
67 di abbigliameno uomo^lon- 
na e 17 abbigliamento per 
bambini. Si tratta di un se¬ 
gno evidente della solidarie¬ 
tà manifestata dalla popo¬ 
lazione della provincia di Pe¬ 
saro che ha partecipato con 
slancio alla iniziativa. 

Alla organizzazione della 
raccolta hanno partecipato as¬ 
sieme ai competenti ufficiali 
provinciali le organizzazioni 
del tempo Ubero ACU. ARCI 
c ENDA& Tutto il materiale 
Inviato in Ancona sarà imbar- 
barcato mila nave prortacon- 
tanen 


ANCONA — Dibattito ampio 
e fuori dai denti quello che 
si è svolto alla sala della Fie¬ 
ra della pesca tra i delegati 
al primo congresso regionale 
della Filtea-CGIL, del settore 
cioè più diffuso nelle Marche 
tessile, abbigliamento e cal¬ 
zatura. 

Si è concluso con impegno 
sulla situazione economica e 
politica del Paese e della re¬ 
gione, come non sono manca¬ 
ti riferimenti a problemi in¬ 
ternazionali. in particolare al¬ 
l’impegno per il disarmo. E’ 
emersa dal dibattito una clas¬ 
se operaia che si confronta, 
non solo con l’organizzazione 
del lavoro, ma con i riflessi 
che es.sa ha nella vita fami¬ 
liare, nei valori ideali e del 
costume, o nell’uso del terri¬ 
torio e del dissesto idro-geo¬ 
logico. 

Una classe operaia che di¬ 
scute nel concreto che cosa 
significa qui la nuova quali¬ 
tà della vita, che con questo 
respiro si confronta con i nodi 
della cosiddetta economia 
sommersa e che non si na¬ 
sconde però tutti i suoi limi¬ 
ti di iniziativa. Due temi fra 
i tanti sono spiccati nel di¬ 
battito dalla relazione di Co¬ 
stantini all’Intervento di Ro¬ 
lando Pettinar!, segretario re¬ 
gionale della CGIL come nel¬ 
le conclusioni della compagna 
Nella Marcellino. In primo 
luogo il tema del gover¬ 
no: pressoché unanime è sta¬ 
to chiaro il giudizio. Insuffi¬ 
ciente ed inadeguata la giun¬ 
ta regionale: inadeguato, dan¬ 
noso. «morto» — ha detto 
qualcuno — addirittura il go¬ 
verno nazionale. 

Esplicita anche la richie¬ 
sta in tutti gli interventi di 
una svolta decisiva per un 
governo di unità nazionale 
al quale partecipano tutti i 
partiti della sinistra. Su que¬ 
sta posizione si è collocato 
anche Guardianelii, dèlia 
CISL che ha aggiunto: «Que¬ 


sto è il passo decisivo per 
avviare realmente il cambia¬ 
mento, per dare fiducia alla 
gente, isolare e battere il ter¬ 
rorismo ». 

Dentro lo scenario naziona¬ 
le forte è stata la problema¬ 
tica regionale che nelle Mar¬ 
che significa artigianato e 
piccola industria. L’intervento 
di un delegato ha riassunto 
la proposta di un incontro 
rivolta agli artigiani e piccoli 
imprenditori: «Possiamo tro¬ 
varci dalla stessa parté ma 
su un nuovo terreno fatto 
di una politica che dia so¬ 
stegno e prospettive .certe a 
questi comparti produttivi, 
ma fatto anche di possibilità 
di contare per il movimento 
operaio, in fabbrica e nelle 
istituzioni. Insomma di deci¬ 
dere davvero insieme cosa, 
quanto e come produrre. 
Questo bisogna che gli arti¬ 
giani ed i piccoli imprendito¬ 
ri lo capiscano, altrimenti è 
chiaro che sul vecchio terre¬ 
no. quello di «fregare gli o- 
perai » e magari anche Io 
Stato con le evasioni fiscali e 
contributive, non può esserci 
alleanza, ma lotta magari a- 
porta e dura ». 

Da ultimi, ma non meno 
importanti, i temi dell’orga- 
nizzazione interna. Si sono 
svolte riflessioni ed anche 
autocritiche: il problema 
centrale è stato ancora quello 
della partecipazione dentro il 
sindacato ed il funzionamen¬ 
to dei consigli di fabbrica. 
Ma ci sono state anche scelte 
precise, la prima è senz’altro 
quella di impegnate tutta la 
forza disponibile per la sin- 
dacalizzazione dei lavoratori 
dipendenti da aziende arti¬ 
giane e lavoranti a domicilio. 
Risultati concreti su questo 
terreno saranno gli argomen¬ 
ti migliori e più convincenti 
della politica delle alleanze 
della classe operaia 

Valeria Mancinelli 


ANCONA — Quale futuro per 
l’aeroporto di Falconara 
Marittima? Ancora una vol¬ 
ta lo scalo è al centro dcl- 
rattenzione, e ancora una 
volta il quadro è molto con- 
fu.so. Por tentare di fare un 
po’ di chiarezza la segrete¬ 
ria regionale del PCI ha 
affrontato la questione, 
esprimendo una .serie di giu¬ 
dizi e proponendo nel con¬ 
tempo una « scaletta » per 
efficaci interventi. 

Le prospettive dello scalo 
aereo portuale — a giudizio 
del PCI marchigiano — deb¬ 
bono essere viste e risolte 
all’interno del piano nazio¬ 
nale degli aeroporti, per la 
cui elaborazione e definizio¬ 
ne si rivendica la parteci¬ 
pazione delle regioni e de¬ 
gli enti locali interessati. A 
questo proposito si denuncia¬ 
no i pesanti ritardi governa¬ 
tivi e gli impegni disattesi 
presi nel corso della confe¬ 
renza nazionale dei tra¬ 
sporti. 

La posizione rispetto al 
« caso locale » è precisa: 
al fine di evitare ulteriori 
sprechi delle scarse dispo¬ 
nibilità (in Italia c’è una 
proliferazione degli aeropor¬ 
ti — due intercontinentali, 
3 internazionali, 59 minori — 
quasi tutti in precarie condi¬ 
zioni infrastrutturali e sotto¬ 
utilizzati. dal momento che 
il 90 % del traffico viene 
concentrato su 13 strutture), 
-SI ritiene indispensabile la 
definizione del ruolo di Fal¬ 
conara (assieme a tutti gli 
altri), per permettere la 
pianificazione degli interven¬ 
ti in relazione alle previsio¬ 
ni di movimento. 

Molto critica la nota per 


quanto riguarda la proposta 
avanzata recentemente di 
trasformare l’Aerdorica s.r.I. 
(gestisce il servizio a terra) 
in società per azioni, con 
un aumento di capitale so¬ 
ciale e relativo allargamen¬ 
to ad altri enti locali, isti¬ 
tuti. associazioni e privati. 
« Il PCI giudica la procedi! 
ra ed il metodo adottato di 
una leggerezza sconcertante, 
in quanto tali proposte non 
risultano corredate da una 
relazione puntuale dell’attivi¬ 
tà svolta dall’Aerdorica. da 
una documentazione com¬ 
provante la ricerca compiu¬ 
ta sulle potenzialità della 
domanda di traffico aereo 
per viaggiatori e merci, da 
una previsione attendibile 
dei costi di gestione, da 
una ipotesi di composizione 
della nuova società (quote 
da riservare agli enti terri¬ 
toriali e agli altri soci, vec¬ 
chi e nuovi). V 

Ed ecco la parte proposi¬ 
tiva, dettagliata: viene avan¬ 
zata l’idea di incaricare un 
gruppo di tecnici della uni¬ 
versità di Ancona ed Urbi¬ 
no — al quale la Regione 
ha già affidato la redazio¬ 
ne del Piano dei trasporti — 
perché sia predisposto in 
tempi brevi (tre mesi) uno 
specifico studio. Dovrebbe 
ruotare attorno ad alcuni 
elementari punti, come, ad 
esempio, un accertamento 
circa le possibilità di uti¬ 
lizzazione dell’aeroporto fal- 
conarese ed un rilevamento 
scigli eventuali interventi da 
realizzare. Sì potrebbe poi 
svolgere anche una indagi¬ 
ne sulle potenzialità della 
domanda di trasporto viag¬ 


giatori e merci in arrivo « 
partenza e sui costi di ge¬ 
stione dei servizi a terra. 
Andrebbe infine verificato 
un programma di collega- 
menti. da concordare con I« 
diverse compagnie aeree. 

Solo attraverso questi stru¬ 
menti si potrà definire le ca¬ 
ratteristiche fondamentali 
deH’aeropnrto, al di là e al 
di sopra delle rlsixiste perso¬ 
nalistiche 0 campanilistiche. 
Si potrà, insomma, chiarire 
se dovrà essere uno .scalo 
stagionale — legato quindi al 
turismo — o se aperto per 
l’intero anno. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione il PCI ritiene sin di 
ora che le entrate dovranno 
coprire le spese effettive ed 
è dunque necessario che i 
costi per i servizi, il perso¬ 
nale. ecc. siano rapportati 
alle esigenze di avere un bl- 
hneio in n‘"’'’g‘JÌo «1 rornii- 
ni — specificano i comuni¬ 
sti — le cui difficoltà finan¬ 
ziarie .sono note, non pos¬ 
sono farsi carico di even¬ 
tuali deficit ». 

In conclusione si riaffer¬ 
ma che l’intento del PCI è 
di andare all’apertura e allo 
utilizzo dell’aeroporto di 
Falconara., impedrodo ogni 
forma di improvvisazione. 

E sul pacchetto di propo¬ 
ste i comunisti hanno invi¬ 
tato e sollecitato le forze po¬ 
litiche e sociali a pronun¬ 
ciarsi e ad assumere atteg¬ 
giamenti coerenti neU’inte- 
resse di un sistema integrato 
del trasporto pubblico, del 
rigore della spesa e di un* 
politica coordinata di utiliz¬ 
zo delle infrastrutture per lo 
.sviluppo programmato dell* 
Regione. 


Si profila uno scandalo di grosse dimensioni alPazienda agraria di Fermo 

Alla Montani strani «voli» dì prodotti 

Ipotizzato il reato di peculato, malversazione» abuso di ufficio, falsità in bilancio - Terreni affit¬ 
tati abusivamente e quintali di uva comprata dai dirigenti deiristituto legato alFazienda agricola 


FERMO — Il consìglio di isti¬ 
tuto ' dell’istituto industriale 
« Montani » dì Fermo ha esa¬ 
minato e approvato il testo 
dell’esposto alla magistratura 
fatto redigere da uno studio 
legale contro gli ammanchi re¬ 
gistrati in tre anni nella ge¬ 
stione dell’azienda agraria 
della stessa scuola. Sì profila 
uno scandalo di grosse pro¬ 
porzioni. sia per la quantità 
dei beni « volatilizzati ». sia 
per le supposizioni relative al¬ 
le persone che si presumono 
coinvolte. La relazione pre¬ 
sentata dal tecnico agrario 
dottor Vincenzo Marmorale. 
incaricato dallo stesso consi¬ 
glio di istituto di fare chia¬ 
rezza sulle cause di bilanci 
sempre più in rosso, ha por¬ 
tato alla luce una situazione 
disastrosa. 

n capitolo più scandaloso c 
quello relativo agli ammanchi 
di beni e di somme ricavate 
da vendite, ma non meno 


grave è il giudizio dato dal¬ 
l'esperto sulla insipienza e 
sulla incapacità di gestione 
dimostrata dai responsabili 
dell’azienda agraria, nonché 
sull’inesistenza di ogni con¬ 
trollo dall’alto (e fa scandalo 
che proprio dalla pretesa del- 
l’ex preside Panitterì di avere 
un milione e mezzo Tanno per 
le sue responsabilità di coor¬ 
dinatore e di controllo sulla 
azienda, sin nata l’inchiesta 
tecnica che ha poi permesso 
di scoperchiare questa pentola 
in ebollizione!). 

Prima ancora di entrare nei 
dettagli della relazione di 
Marmorale riteniamo opportu¬ 
no spendere due parole sul 
testo dell’esposto che affida 
alla magistratura il compito 
dì vagliare Tinsieme dei dati 
disponibili, comprese eventua¬ 
li responsabilità di personag¬ 
gi del provveditorato agli stu¬ 
di di Ascoli e del ministero 
della Pubblica istruzione; .si 


vuol vedere chiaro, infatti, 
sul perché fino a qualche me¬ 
se fa ogni tentativo del consi¬ 
glio di istituto della scuola di 
far luce su certi episodi, sia 
stato sistematicamente blocca¬ 
to dalTcx provveditore di 
.Ascoli o da interventi ancora 
più in alto, da parie di un di¬ 
rettore generale della pubbli¬ 
ca istruzione, legato all’ex 
preside del Montani. 

Ruberie? Semplice gestione 
allegra? La magistratura è 
chiamata a non defilarsi c a 
tentare di dare una risposta 
che ricrei credibilità attorno 
al Montani di Fermo, che, dn 
istituzione cittadina quale è 
stato in passato, ultimamente 
è stato ridotto ad oggetto di 
pettegolezzo generale. Chiarez¬ 
za viene chiesta anche su al¬ 
tri episodi, non compresi nella 
relazione del dottor Mamiora- 
le. e riguardanti terreni affit¬ 
tati di « straforo ». pascoli 
con-essi abusivamente, quin¬ 


tali di uva acquistata non si 
sa come dagli stessi dirigenti 
Entrando, ora, nel dettaglio 
degli ammanchi elencati dn 
Marmorale, ecco il quadro 
che emerge: per il 19T7 non 
figurano le entrate della ven¬ 
dita di due vitelli e sei maiali, 
per un totale di oltre due mi¬ 
lioni di lire: i milioni diven¬ 
tano 13 relativamente alle 
vendite di bestiame non ripor¬ 
tate nelle contabilità delTan- 
no successivo. Su una produ¬ 
zione di 4700 quintali di gra¬ 
no nel '77 e nel *78 non si co¬ 
nosce la destinazione di 410 
quintali del ’77 e di 240 quin¬ 
tali del ’78; di 1848 quintali di 
granoturco non risultano né 
vendite né incassi, per cui si 
deduce che siano stati usati 
tutti per Talimentazione del 
bestiame dell’azienda, ma in 
tal caso si a\Tebbe un ctm.su- 
mo superiore delTOO per cento 

Sandro Marcofulli 


La ricostruzione del centro storico di Ancona in un convegno 

t 

E dopo il sismo... non fu il vuoto 

Al facondo simposio italo>polacco valorizzata l'iniziativa del Comune dorico, che ha utiliz¬ 
zato la «legge speciale’» • Ricomposizione del tessuto urbano e garanzie per i residenti 


ANCONA — Ancora un brut¬ 
to colpo per i polemici ad 
oltranza, nei - confronti del- 
l'intervento pubblico per il 
risanamento del Centro stori¬ 
co: questa volta è ' toccato 
addirttura ad un contegno 
intemazionale. valorizzare 
quanto è stato fatto, in que¬ 
sti anni post-sisma, per ri¬ 
portare la vita'nelle vecchie 
strade del centro storico.. 

L'occasione è stato il. «Se¬ 
condo simposio italo-polacco 
sulla rivitalizzazìone dei 
centristorici», organizzato di 
intesa frd i due ministeri dei 
Lavori- pubblici, ’e' che ha 
portato'quest’anno'ad allesti¬ 
re nel cupobiogo marchigiano 
un apposito ' seminario di 
studi. La delegazione polacca 
ha recato a sua volta il con¬ 
tributo del dibattito che si 
sta ancora svolgendo, circa t 
termini nei quali operare il 
risanamento delta zona mo¬ 
numentale e storica di Cra¬ 
covia: accanto al vice sindaco 
della città, Zmuda (che gui¬ 
dava la delegazione stranie¬ 
rai, architetti e studiosi, due 
dei quali hanno anche svolto 
le relazioni, 

SelTintervento introduttivo 
del sindaco dt Ancona Moni- 
na, si sono riassunti gli o¬ 


spetti pnncipàlt' di' questa 
grossa esperienza. Ricordato 
come gli amministratori an¬ 
conitani si siano trovati, su¬ 
bito dopo il sisma del ’72, 
sènza alcun punto dt riferi¬ 
mento con U quale confron¬ 
tarsi, Montila ha poi detto 
che • l'intervento pilota nei 
due vecchi rioni di Gua¬ 
sco-San Pietro e Capodimonte, 
viene seguito con estrema at¬ 
tenzione in Italia e alVestero 
proprio perchè, per le moda¬ 
lità deU'intervento, per le 
tecniche avanzatissime utiliz¬ 
zate e per tutta una serie di 
fatti sia procedurali che ope- 
• rotivi, costituisce sema dub¬ 
bio un apprezzabile indica¬ 
zione di -lavoro » per. coloro 
che intèndano procederà .al 
recupero del'centri storicL 
Dopo Vassessore all'urba¬ 
nistica Giancarlo Mascino, 
che ha esposto gli altri due 
criteri informatori dell'intera 
opera f« ricreare un corretto, 
originano, tessuto urbano ri¬ 
portandovi i vecchi residen¬ 
ti»), hanno preso via via la 
parola: gli architetti Ferretti 
e Balbo, che hanno illustrato 
rispettivamente le modalità 
del’intervento pubblico (sia 
diretto che indiretto) ed un 
particolare progetto per spa¬ 


zi sociali e di verde nella zo¬ 
na della cittadella (con fausi- 
lio di diapositive): il profes¬ 
sor Stucchi, - della sezione 
sismologica del Centro Na¬ 
zionale delle Riceiche, che ha 
riportato i risultati di quat¬ 
tro anni di studi sulla micro- 
zonizzazione sismica (ovvero 
sulle reazioni dei singoli ap¬ 
pezzamenti dt suolo cittadino 
alle sollecitazioni telluriche). 

Di particolare interesse, la 
i dazione dell’avvocato Bei- 
lucci sugli aspetti giuridici e 
normativi dt recente ideato¬ 
ne ed applicazione, così cóme 
sono scaturiti dalle esigenze 
dell’intervento nel. capoluogo 
marchigiano .. Fino ài terre¬ 
moto, infatti, la^ ifigìslaàone 
era 'ancora estremamente ri¬ 
gida in una formale difesa 
dei diritti di proprietà anche 
in campo immobiliare: Ttn- 
tervento di recupero, in par¬ 
ticolare attraverso la mano 
pubblica, era ostacolato an¬ 
che dalla impossibilità di 
concentrare in zone di prece¬ 
dente insediamento urbano 
investimenti per l'edilizia e- 
conomica e popolare. 

Il frazionamento dei finan¬ 
ziamenti e delle disposizioni, 
poi. impediva il ritorno delle 


disponibilità ad un unico 
quadro generale, assoggetta¬ 
bile alta programmazione. La 
grande novità della elegge 
speciale » per il terremoto, fu 
proprio questa, di ricondurre 
in essa tutte le possibilità 
normative ed economiche e- 
sistenti: dando un ruolo di 
crescente rilevanza alTente 
locale (specie dopo lo scio¬ 
glimento della Gescal), e 
scegliendo dt semplificare al 
massimo i meccanismi di 
applicazione. 

Le nuove possibilità di e- 
sproprio da parte dell’ente 
pubblico per scopi di utilità, 
hanno poi creato un quadro 
nuovo, sperimentale, per ti- 
niziativa nel centro storico: 
tanto da diventare lo spunto 
ottimale per la legge regiona¬ 
le sul risanamento dei centri 
antichi (* per altro, mag¬ 
giormente farraginosa che 
non quella anconitana », ha 
comunque precisato Belluc¬ 
ci), Problemi, certo, se ne 
incontrano quotidianamente: 
segno, comunque, che non si 
sta con le mani in mano. 

m. b. 


Alcoolisti corno 
tossicodipendenti 
« Eccezione » alia 
legge a Macerata 

ALACER.ATA — Gli alcoolici 
— proprio come alcune so¬ 
stanze stupefacenti e certa¬ 
mente in misura più grave 
delle droghe cosiddette legge¬ 
re — in caso di abuso com¬ 
portano fenomeni quali la 
dipendenza fisica e la tolle¬ 
ranza. .Anche Tetilista è sog¬ 
getto infatti a crisi di asti¬ 
nenza e — come i tossicodi¬ 
pendenti — necessità di 
quantità crescenti di alcool. 
Non c’è dunque motivo di 
sottoporre a trattamento di- 
\erso l’uso e il consumo dei 
derivati della « cannabis » 
(haschish e marijuana) e 
degli alcoolici in consistenti 
quantità. Per cui risulta ca¬ 
rente la legge sugli stupefa¬ 
centi del dicembre del '75 (!a 
n- 685). 

Alla luce di queste affnr- 
mazioni — confortate dal pa¬ 
rere del perito tossicologo — 
il tribunale di Macerata ha 
ritenuto • non manifestamen'e 
infondata un'eccezione di in- 
constituzionalità avanzata 
dalTavvocato Giovanni De 
Benedictis, esponendo l’invio 
degli atti alla Corte Costitu¬ 
zionale e la sospensione del 
processo a carico di due gio¬ 
vani coniugi ternani, arrestati 
e rinviati a giudizio perchè 
trovati in possesso di 46 
grammi di haschish durante 
una serata del Festival del 
jazz svoltosi due anni fa al¬ 
l’Arena Sferisterio. 

Se è vero che — come or¬ 
mai acquisito — l’abuso di 
alcoolici provoca gli effetti 
deleteri che si concretizzano 
in crisi di astinenza e feno¬ 
meni di « tolleranza ». non si 
comprendono la mancanza di 
qualsiasi regolamentazione, e. 
in particolare, il silenzio del¬ 
la legge sulle sostanze stupe¬ 
facenti e psicotrope. 

Una seconda eccezion* — 
pure ritenuta non manife- 
.stamente infondata — ri¬ 
guarda poi le norme che pu¬ 
niscono in maniera identica 
la detenzione personale e 
lo spaccio di alcune sostanze 
stupefacenti — negando una 
« gradualità » nella gravità 
del reato, .secondo una eo- 
scienza ormai acquisita. 
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S«cca nota della CGIL sulla vicenda della Terni 

Ristrutturazione e mobilità 
si possono discutere 
I licenziamenti invece no» 

Energico rifiuto delle posizioni espresse dalia direzione aziendale 
Necessario il miglioramento qualitativo e quantitativo degli impianti 


TERNI — « Come sindaca¬ 
to non siamo contrari per 
principio alia mobilità, ma 
nel caso della Terni siamo di 
fronte ad un tentativo di ri¬ 
dimensionamento sia produt¬ 
tivo che occupazionale, che 
noi non possiamo accettare ». 
sostiene il compagno Mario 
La Tegola, segretario provin¬ 
ciale della CGIL. Del 370 po¬ 
sti in meno annunciati dal 
presidente della « Terni », Ro 
molo Arena, nel corso di un 
recente incontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, si 6 di¬ 
scusso ncirultima riunione de) 


Oggi dibattito 
a Terni su 
giovani c droga 

TERNI — La FGCI e il Mo¬ 
vimento lavoratori per il so¬ 
cialismo, di Terni, hanno 
organizzato per oggi pome¬ 
riggio alle 16,30, presso la 
sala 20 settembre, un dibat¬ 
tito sul tema: «questione 
giovanile e battaglia contro 
le droghe, costruiamo un fron¬ 
te comune per sconfiggere 
l'emarginazione e cambiare 
le condizioni di vita dei gio¬ 
vani ». Vi partecipano Giulia 
Rodano, della segreteria na¬ 
zionale della FGCI e Fabio 
Guzzini della segreteria na¬ 
zionale MLS. 


direttivo provinciale CGIL. 

Al termine è stato emesso 
un secco comunicato nel qua¬ 
le si afferma che la CGIL 
si prefigge un obiettivo ben 
preciso: quello di non consen¬ 
tire che alla c Terni » si ab¬ 
bia una riduzione del posti di 
lavoro. Nel comunicato si par¬ 
la di «più completa disap¬ 
provazione rispetto alla pro¬ 
posta della direzione azienda¬ 
le», si sostiene che 1 posti di 
lavoro non si toccano e che 
« le seconde lavorazioni, per 
il loro valore di ])ieduzioni 
strategiche devono essere svi¬ 
luppate e non smantellate ». 

Il documento si articola poi 
in una serie di altre riven¬ 
dicazioni che sono per il mo¬ 
vimento sindacale irrinuncia¬ 
bili. Il giudizio è del tutto 
negativo per l'ipotesi prospet¬ 
tata dalla direzione azienda¬ 
le per quanto riguarda il com¬ 
parto delle seconde lavora¬ 
zioni, ma anche per glialtrl 
settori produttivi, quello inos¬ 
sidabile e quello magnetico, fi 
direttivo della CGIL, non 
esprime certo soddisfazione 
per randamento della tratta¬ 
tiva. 

Per la CGIL si deve cioè 
andare verso « lo sviluppo del¬ 
le produzioni siderurgiche, at¬ 
traverso il miglioramento qua¬ 
litativo e quantitativo degli 
impianti ». Sempre più impel¬ 
lente si fa. infine, la necessi¬ 
tà che l'azienda possa dispor¬ 
re di congrui finanziamenti. 
C'è un pesante giudizio sul- 


Toporato della direzione azien 
dàle e della Flnsider, là fi¬ 
nanziaria pubblica, che « in¬ 
tendono scaricare sul lavora¬ 
tori le loro responsabilità ». 

C'è insamma una gestione 
della azienda caratterizzata 
da approssimazione, incoeren¬ 
za: un atteggiamento Irrèsoin- 
sabile che, nel caso della Fin- 
sider, dura ormai da anni: 
« Sulla Flnsider — si dice nel 
comunicato — pesano ormai 
responsabilità storiche verso 
la Terni. L’elaborazione del 
piano degli acciai speciali e 
delle seconde lavorazioni di¬ 
mostra la sua completa ceci¬ 
tà e la mancanza di volontà 
politica di affrontare i pro¬ 
blemi legati allo sviluppo di 
questi impiortanti settori ».’ 

Mentre continua la mobili¬ 
tazione dei sindacato della 
« Terni » si torna a discutere 
anche nelle sedi degli enti lo¬ 
cali. Per il tardo pomeriggio 
di ieri era in programma un 
incontro tra organizzazioni 
sindacali, regione e comune. 

L’ordine del giorno della se¬ 
duta del consiglio comunale 
di oggi, reca ai primi due 
punti la discussione di due 
mozioni sulla << Terni » presen¬ 
tate la prima dal gruppo co¬ 
munista, la seconda da quel¬ 
lo della DC. Da tempo è sta¬ 
to invece chÌe.sto un incontro 
al governo, mfl ancora non è 
arrivata nessuna risposta no¬ 
nostante l’insistenza con la 
quale si continua a solleci¬ 
tarlo. 


Colloquio « rovente » sui guasti dell’ università per stranieri 

Dietro i muri della Gallenga 


Una marcia indietro 
sugli aborti a 
Città di Castello? 

Dissequestrate dal pretore altre 371 car¬ 
telle cliniche - i « vertici » in Procura 


L’inchiesta sugli aborti dèi pretore di Città di Castello: 
c’è una novità, altre 371 cartelle, relative ad interruzioni 
della gravidanza sono state riconsegnale al reparto osle- 
tr.cla e ginecologia deU’ospedale di Umbertlde. In questo 
nosocomio le pratiche sequestrate dal magistrato erano 
state circa 450. 

Che significa il dissequestro? in pratica, una sola cosa, 
e cioè die evidentemente Verrina, avendole esaminate, 
non ha trovato in esse alcun reato. Il dissequestro fa 
seguito a quello di altre 140 cartelle, avvenuto invece 
nei giorni scorsi neU’ospedale di Città di Castello. 

Sul piano più generale, c’è da dire che la procura 
della Repubblica di Perugia sta per prendere in esame 
tutto il fascicolo deirinchlesta. Come è nolo, nel giorni 
scorsi i vertici delia procura generale, anche in seguito 
al clamore suscitato dal caso, avevano chiesto di pren¬ 
dere in esame gli atti. 

La motivazione ufficiale era stata quella di verificare 
se per caso esistano ipotesi di reato che per il loro po¬ 
tenziale penale non sono di competenza della pretura, 
ma di organi giudicati superiori. E’ chiaro però che la 
decisione è anche il risultato del movimento di massa 
che si è sviluppato nei giorni scorsi, e tenta di inter¬ 
rompere l’escalation di frenetiche iniziative del pretore 
di Città di Castello. 

Da ultimo, pare che non dovrebbe tardare la discus¬ 
sione in Parlamento sull’interrogazione presentala dal 
deputati comunisti Scaramucci e Seroni, dai socialisti 
Manca e Magnani Noja. dall’indipendente di sinistra Ro¬ 
dotà ed alla quale risponderà il ministro di Grazia e 
giustizia. 


Il trasferimento al convento di S. Francesco, « territ orio» del Papato 

Perché la biblioteca di Assisi al Vaticano? 

1 ________ 

La proposta della giunta de verrà discussa oggi in Consiglio - Decisa opposizione del PCI e degli 
indipendenti - Le motivazioni « tecniche » non convincono - Il precedente della tenuta agricola 

. - ' ' ' '- ' • ■ ‘ 


ASSISI — L’antica, preziosa 
biblioteca di Assisi verrà 
trasferita nel «Sacro Conven¬ 
to di San Francesco »5Non si 
tratta di un normale ^sosta- 
merito sènza conseguenze, ma 
di un gesto di grande rilievo. 
L’intero patrimonio artistico 
passerebbe cosi in gestione al 
Vaticano. Per un accordo tra 


Oggi alle 16,30 
0 Perugia 
dibattito del PCI 
sulla situazione 
iraniona 

PERUGIA — liumerose le 
iniziative in programma per 
l’inizio di questa settimana 
nel calendario del PCI. 

Per oggi 6 previsto un di¬ 
battito alle ore 16.30 sul te¬ 
ma: «Che cosa accade in 
Iran: rivoluzione islamica e 
mutamento nei rapporti in¬ 
temazionali ». L’assemblea si 
terrà a Perugia nell'aula 
magna della facoltà di let¬ 
tere. Parteciperà il compagno 
Remo Salati della commissio¬ 
ne esteri del PCI. 

Frattanto è già annunciata 
per giovedì una conferenza- 
dibattito a cui prenderà par¬ 
te l'assessore ai Comune di 
Roma, Renato Nicolini. sul 
tema : « La città verso gli an¬ 
ni '80: struttura urbana e 
qualità della vita ». 


lo Stato italiano e la Santa 
Sede il convento di San 
Francesco è considerato in¬ 
no* contenull preziosissimi 
'dodici miniatt è le più signi¬ 
ficative pergamene dell’epoca 
fatti giurisdizione del Papato. 

In Umbria lo Stato pontifi¬ 
cio ha dominato per troppi 
anni. e. seppure i tempi sia¬ 
no indubitabilmente cambiali, 
una simile operazione non 
può non ingenerare sospetti « 
legittime diffidenze nel con¬ 
fronti di un trasferimento, 
voluto solo dalla giunta co¬ 
munale di Assisi. 

Il consiglio discuterà pro¬ 
prio oggi della proposta del- 
resecutlvo. Ma-già comunisti 
e sinistra indipendente hanno 
fatto sapere la loro opinione: 
disaccorào con Io spostamea- 
to e richiesta di una maggio¬ 
re cautela, prima di prendere 
cosi rilevanti decisioni. 

In un lungo comunicato si 
ricorda infatti la rilevanza 
dei fondi d’archivio di bi¬ 
bliografici presenti nella bi¬ 
blioteca: «un patrimonio in¬ 
sostituìbile — si sostiene — 
non solo per Assisi, ma per 
l’intera intellettualità e spiri¬ 
tualità italiana e straniera». 

Perchè mai allora cederlo 
ai Vaticano? Il convento di 
San Francesco si è per la 
verità impegnato a metterla a 
disposizione del pubblico uti¬ 
lizzando gli stessi tempi e 
metodi vigenti nella Bibliote¬ 
ca comunale. Ma perchè mai 
Io Stato laico non deve esse¬ 
re in grado lui di garantire 
questo servizio? 

Gli amministratori di A.ssisi 
rispondono che, operando nel 
modo stabilito, si liberereb¬ 
bero dei locali da utilizzare 


per una biblioteca moderna. | 
PCI e Sinistra indipendente 
però fanno proposte anche 
da questo punto di vista. 

> lie strutture in cui oggi so- 
fraheescana sono particolar¬ 
mente adatte ‘a contenere 
questi materiali. Costituisco¬ 
no, insomma, un ambiente i- 
deale. Meglio sarebbe piut¬ 
tosto cercare un rapporto 
con la Regione e con gli altri 
enti per stabilire insieme do¬ 
ve potere sistemare la Biblio¬ 


teca moderna 
Ciò che più ■ stupisce • co¬ 
munque è la rapidità con cui 
è stato deciso il trasferimen- 
lo.'ù Proplio'- !n_’tln'^^(Minflie ‘ 
dove, per ' lutto il restò: 
ramminlstrazlone ' democri¬ 
stiana brilla per le lungaggini 
e rinefficienza.. Ma la mag¬ 
gioranza che governa la città 
di San Francesco è famosa 
per essere bravissima nel 
trasferire 1 propri beni all'e¬ 
stero. 


Due anni fa consegnò una 
splendida tenuta agricòla ad 
una multinazionale del tabac- 
prestare orecchio al¬ 
ate dl'uria coo^rati- 
va locale. Adesso una fetta 
preziosa dei beni culturali si 
vorrebbe «regalare» allo sta¬ 
to vaflcano. Oggi comunque 
il consig'lo comunale ne di¬ 
scuterà. PCI e la Sinistra 
indipendente espliciteranno 
anche le loro proposte. 


60 milioni in più ai Beni Culturali 
Saranno utilizzati per la Valnerina 


La proposta della Giunta di un piano re¬ 
gionale per la conservazione e l’uso del beni 
culturah per il 1979 — oggi sarà esaminata 
daU'apposita commissione consiliare — pre¬ 
vede uno stan^amento di sessanta milioni 
in più rispetto al 1978. La cifra andrà a fa 
vore della Valnerina. 

«Non è molto — ci ha detto l’assessore 
ai beni culturali — né è prr^rzionata alle 
esigenze della Valnerina; ma non va dimen¬ 
ticato che l'attuale ripartizione delle coir, 
petenze tra Stato e Regioni, quelle della Re¬ 
gione riguardano esclusivamente musei, b; 
blioteche ed archivi di interesse locale, e che 
quindi il restauro e il ripristino del beni 
culturali e ambientali delle zone terrenictatc 
spetterebbe ad un organico provvedimento 
da parte dello Stato». 

n provvedimento straordinario per la Val 
nerlna è una delle novità nella proposta 
del piano '79. che stanzia complessivamente 
un miliardo e ricalca quello del '78 con qual 
che aggiustamento. Una novità del piano è 
di carattere legislativo: infatti fino a que 
sfanno la Giunta doveva rifinanziare la leg¬ 
ge 38 per i beni cultturall. daU’anno pros 


simo alle necessità della legge 39 si provve 
derà sulla base del bilancio ordinario con 
notevole snellimento delle procedure. 

I fondi (che vengono gestiti direttamente 
dalle amministrazioni comunali) sono'ripar¬ 
titi a livello comprensorìale sulla base del 
numero dei comuni e deila popolazione. 

«Lo scopo — ci ha detto ancora l’asses¬ 
sore Neri — è quello di far fronte alle ne¬ 
cessità più urgenti di avviare la costitu¬ 
zione di veri e propri sistemi di servizio cul¬ 
turale collegati tra loro; occorre cioè appro¬ 
fondire lo studio progettuale per dare ri¬ 
sposta alia necessità di nuovi criteri erga 
nlzzativi; per quanto riguarda le biblioteche 
si tratta di dimensionare standard funzio¬ 
nali alla realtà umbra. 

«E’ su questa base che ci stiamo niuo 
vendo per dotare i comprensori di una se 
rie di servizi collegati tra loro e al tempo 
stesso per tamponare le situazioni più preoc¬ 
cupanti in cui si trova il patrimonio cul¬ 
turale esistente, tradizionalmente dimentica¬ 
to a vantaggio di concentrazioni musean e 
di diblioteche statali di maggiore entità ». 


Una analoga manifestazione per la pace si ò svolta anche a Nomi 

Tutta Terni coinvolta nel «NO» ai missili 

Sabato pomeriggio tre cortei hanno attra¬ 
versato le vie cittadine scandendo slogan 
contro la corsa agli armamenti - L'intervento 
del compagno senatore Ezio Ottaviani - Uh 
ampio schieramento unitario della sinistra 


TERNI — Sabato e domeni¬ 
ca sono state per la provin¬ 
cia di Temi due grandi gior¬ 
nate di mobilitazione per la 
pace contro la corsa al riamo. 

Sabato pomeriggio tre cor¬ 
tei hanno percorso le vie cit¬ 
tadine di Temi con striscioni, 
cartelli, fiaccole. lanciando 
slogan e sono confluiti in piaz¬ 
za delia Reoiibblica, dove u- 
na folla attenta ha ascoltato 
I brevi dtsrorsi del compa¬ 
gno senatore Ezio Ottaviani 
e rappresentanti delle altre 
associazioni e organizzazioni 
che avevano dato ia propria 
adesione aH'iniziaii/.a pro¬ 
mossa dalla F<^eni ione co¬ 
munista tACLI, MLS, PR. 
udì. Collettivo Nuova sini¬ 
stra, la Federazione qiovani- 
lè socialrstat. 

«Non condividiamo — ha 
detto chiaramente la compa¬ 
gna che ha parlato a none 
della FGSI — la posizione 


assunta dal nostro partito al j 
momento della votazione per ! 
rinstallazicne dei missili. Non 
crediamo che aver votato si 
possa contribuire alla pace 
nel mondo». 

E* stato un avvenimento 
che ha sconvolto la città, e 
che proprio per come era 
stato or^nizzato non iMtèva 
passare inosservato: l'Intera 
cittadinanza, in un modo o 
neiraltro. è stata messa nel¬ 
le condizioni di dover riflet¬ 
tere .sui rischi che l’umanità 
com,-. 

Cosi come sigrificativo, co¬ 
me ha fatto rilevare il com¬ 
pagno Ezio Ottsviani. è che 
ai fronte a un problema di 
tale delicatezza si è realiz¬ 
zato uno schieramento unita¬ 
rio assai ampio delie forze 
di sinistra e progressiste. La 
manifestazione è stata con¬ 
clusa da un concerto del can¬ 
tautore Paolo Pietrangeli. 



A sfilare in corteo, in piaz- 
MI cerano cittadini di tutte 
le età, con una presenza ri¬ 
levante di giovani di diverso 
orientamento politico. L’ap¬ 
pello lanciato dal PCI perchè 
Ma fermata la corsa agli ar¬ 
mamenti è stato accolto da 
una larghissima parte della 
cittadinanza. Temi ha da que¬ 
sto punto di vista una tradi¬ 
zione di lotta assai radicata. 

Basti ricordare le manife¬ 


stazioni deH’immediato dopo- , 
guerra perchè ITtalia fosse t 
portavoce di una politica di . 
pace. E* im filo conduttoie 
che in tutti questi anni ncn 
si è mal .spezzato, e sempre , 
la popolazione ternana ha ma¬ 
nifestato quando nel mondo 
si sono innescate micce pe 
ricolose per sconfiggere ogni 
poasibilità di nuovi conflitti 
Domenica pomeriggio a 
Naml. un lun^lsslroo corteo 


Superate le. 1500 repliche 

Arriva al Morlacchi 
r Arlecchino 
di Giorgio Strehler 

Una settimana di seminari, proiezioni e 
dibattiti sulla figura e l'opera di Goldoni 

Questa sera alle 21, dopo quasi 1500 repliche in Italia e 
all’estero, arriva al Morlacchi di Perugia la compagnia del 
«Piccolo» di Milano con il celeberrimo «Arlecchino servitore 
dì due padroni ». diretto da Giorgio Strehler. 

Se sarà, come al solito, un successo, a Strehler e agli at¬ 
tori del Pìccolo si potrà stringere la mano, ma che fare 
per rendere omaggio all’antico e buon Goldoni? Ci ha pen¬ 
sato il Centro di documentazione teatrale, organizzando per 
oggi alle 17 nel Teatrino dei Raspanti, una conferenza su 
« Goldoni tra commedia dell’arte e riforma » tenuta dalla pro¬ 
fessoressa Franca Angelini, docente dcH’Università degli stu¬ 
di di Siena. 

- Domani sarà invece Ferruccio Solcri, — l'.Arlecchino della 
compagnia del Piccolo Teatro di Milano — ad esibirsi ai Ra¬ 
spanti (sempre alle 17) per mostrare meglio il genio di Gol- 
doni e le interpretazioni che nel tempo ne sono state date. 
Giovedì, stesso orario, un film darà veritiere tracce di un 
altro spettacolo diretto da Strehler: «Il Campiello». 

Venerdì infine Giorgio Polacco, del Piccolo Teatro, raccon¬ 
terà la vera storia dei trenta e più anni che separano dalla 
prima rappresentazione al Piccolo di Milano dì « Arlecchino 
servitore di due padroni (fu il 24 luglio 11M7). Se poi l’il¬ 
lustre scomp^^^so non darà segni di apprezzamento per la set¬ 
timana di seminari e iniziative a lui dedicata, il Centro di 
documentazione dello spettacolo non se la prenderà: suo sco¬ 
po, come dice il nome, è di raccogliere informazioni, stimo¬ 
lare interventi, rendere di pubblico dominio e aiutare chiun¬ 
que sia interessato al teatro con la più varia documentazione. 

In questo senso — ci iia detto Sergio Ragni, direttore del 
Centro, che si avvale del contributo anche di Danilo Cre¬ 
mante — crediamo che iì Centro sia^igùc^ nel suo genere!e 
non è detto che non possa^trasfgrmarsi jn_un, punto di riferì:, 
mento anche per_le_ altre reg ioni. 


ha percorso Io stesso itiiia 
rario di una marcia organiz¬ 
zata quando ancora era in 
atto Taggrcssione americana 
al Vietnam. Centinaia di cit¬ 
tadini narnesi hanno marcia 
to da Narni Scalo .sino a Nar- 
ni portando cartelli e scan¬ 
dendo slogan contro la guer¬ 
ra e gli euromissili. La ma¬ 
nifestazione SI è conclusa con 
un corteo neU'auditorium di 
San Domenico. 


Le « opinioni » del prof. Katerinov > Quante manovre 
intorno alle ultime elezioni > Lo strapotere del 
Consiglio accademico - L’ombra del senatore de Spiteli! 

PERUGIA — La Gallenàa, da un po' di tompo, è nell'occhio del ciclone. Le elezioni recin- 
tomento svoltesi nell'ateneo, hanno fatto di nuovo esplodere «Il caso». E' riemersa la ca¬ 
ratteristica, ormai nota, di una gestione autoritaria, clientelare e privatistica. « L'arrogin- 
za del potere » — come la definisce il prof. Katerinov. docente di grammatica comparata, 
impegnato non da oggi in una crìtica serrata nei confronti dell'università per stranieri —. 
E' proprio lui a fornire elementi brucianti di polemica, senza voler fare — lo afferma su¬ 
bito — « delle inutili spara¬ 
le ». Di cose da dire ne ha 
però molte. Partiamo dalle 
elezioni. 

«Sono d'accordo con il giu¬ 
dizio dato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali — esordisce. — e 
apparso anche sui giornali. 

Ci sono però dei particolari 
da aggiungere. La consulta¬ 
zione. che doveva servire a 
nominare i rappresentanti nel 
consiglio accademico e di am¬ 
ministrazione, è stata più vol¬ 
te rinviata per consentire al¬ 
l'attuale gruppo di potere di 
usufruire dei voti di due do¬ 
centi recentemente assunte ». 

Si dice che costoro siano 
democristiane, anzi spitellia- 
ne. Fra l'altro in questo ca¬ 
so si è trattato dì un’immis¬ 
sione neH’organico del tutto 
irregolare. C’è addirittura un 
ricorso perchè le due non 
erano ordinarie nelle scuole 
medie superiori al momento 
del concorso, come previsto 
dal regolamento. 

Ma chi è questo gruppo 
di potere? « Non è riferibile. 

— comincia Katerinov — in 
modo preciso ad un partito. 

Al suo interno vi sono demo- 
cristiani ed esponenti però 
anche di altre parti politiche. 

Ci sono dei de, ad esempio, 
che si oppongono all'arrogan¬ 
za con cui è stato gestito 
fin qui l’ateneo». Si dice pe¬ 
rò che il senatore Spitella 
punti al rettorato e che ab¬ 
bia appoggiato alle manovre 
di potere svoltesi aU'ìnterno 
della Gallenga ultimamente... 

«L’ho sentito dire anch’io 

— risponde secco Katerinov 

— del resto anche Valitutti 
non ha mai fatto niente per 
modificare la situazione. 

L’immobilismo è la caratte¬ 
ristica principale delia Gal¬ 
lenga. Queste elezioni hanno 
però aperto gli occhi a mol--’ 
ti. E' stata infatti creata di 
recènte per la prima volta 
una cellula del sindacato con¬ 
federale. Perfino alcuni, fra 
i docenti definiti moderati, 

.hanno capito che cosa stava 
veramente accadendo ». 

Ma continuiamo con rana- 
lisi delle recenti votazioni. 

« Un altro fatto gravissimo 
consiste nell'aver escluso dal 
voto tutti i cosiddetti preca¬ 
ri. una trentina dì persone 
da considerare docenti a tut¬ 
ti i diritti. Se non fosse co¬ 
sì, del resto, — si domanda 
Katerinov — perché mai in¬ 
segnerebbero da tempo agli 
studenti, facendo un lavoro 
identico a quello di noi sta¬ 
bilizzati? ». 

11 meccanismo di recluta¬ 
mento alla GaUenga — è sta¬ 
to da tempo denunciato — 
è molto discutibile. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali lo hanno 
già definito più volte clien¬ 
telare. Le ultime elezioni non 
sono però che un episodio. 

La mancanza di democrazìa 
all’interno dell’università per 
stranieri viene da lontano. 

«11 consìglio dei professori 

— racconta Katerinov — non 
è stato mai consultato. Decì¬ 
de tutto il consiglio accade¬ 
mico. ed è molto difficile per¬ 
fino leggere i verbali delle 
riunioni. Occorre fare doman¬ 
de in carta bollata e pagare 
ben duemila lire per ogni 
pagina di delibera che si vo¬ 
glia leggere». 

II consiglio accademico 
prende decisioni — la noti¬ 
zia circola ormai frequente¬ 
mente alla Gallenga — sui 
libri di testo da adottare, e 
poi ne commissiona ai pro¬ 
pri membri la stesura. 

A che punto è runiversità 
per stranieri con la ricerca 
scientifica, e qual è la qua¬ 
lità della didattica? «La ri¬ 
cerca se sì vuol fare — ri¬ 
sponde Katerinov — la si fa 
al dì fuori dell'ateneo. Ijl di¬ 
dattica poi è arretratissima. 

Non si usano audiovisivi, ad 
esempio, ed io se ho voluto 
introdurre la lavagna lumi¬ 
nosa. l'ho dovuta pagare di 
tasca mia. Poi. bontà sua. 
ramministrazione mi ha rim¬ 
borsato >. 

Resta il fatto che la de- 
qualificazione è evidente, e 
non pochi tra studenti e do¬ 
centi stranieri, passati per la 
Gallenga. l’hanno denunciata. 

Il professor Katerinov. a que- 
.sto punto, tira fuori una pon¬ 
derosa cartella, che denun¬ 
cia chiaramente i ritardi sta 
nella ricerca che nella di¬ 
dattica. registrati alla Gal¬ 
lenga. Relazioni firmate che 
chiedono di cambiare. 

Davanti a ciò però l’assnr- 
dità totale ~ termina Ka- 
rìnov — e mostra l’elenco 
dei iH'ogrammi e dei libri di 
te.sto a partire dal 71 fino 
sd oggi. Nonostante le criti¬ 
che non è cambiato niente. 


Là settimana su Goldoni è di fatto solo una forma degli ih^ 
terventi del CJentro, attualmente in sede provvisoria presso là 
biblioteca comunale Augusta di Perugia, prossimamente ospi¬ 
tato nei locali del Teatro Morlacchi. 

Gli obbiettivi specifici deiriniziativa sono i seguenti: orga- 
nizzeure una biblioteca specializzota sul teatro che contenga 
testi, saggi e altro materiale specifico che riguarda diretta- 
mente o indirettamente lo spettacolo; approntare un archivio 
di materiale teatrale non pubblicato come copioni (saranno 
resi disponibili a chiunque ne abbia bisogno), locandine, note 
di regia, recensioni eccetera; raccolta di un archìvio audio¬ 
visivo contenente filmati, videotape, registrazioni di spettacoli 
ed altre iniziative teatrali. 

Il collegamento con le scuole — ci ha detto sempre Ragni 
— sarà garantito. E’ in programma ad esempio la fornitura 
di copioni e l'organizzazione di un incontro con Corrado Pani, 
in una classe del liceo Mariotti di Perugia che sta effettuando 
studi specifici su Cecov. 

In prospettiva il lavoro del Centro vede un grosso appunta¬ 
mento realizzato in collaborazione con .\UD.àC. ETI e Co¬ 
mune di Perugia. 

Si tratterà di un ciclo di conferenze e seminari su « l’attore 
e Io spazo scenico» indirizzato verso studenti e insegnanti. 
51 primo ciclo — tra dicembre e aprile — sarà coordinato 
dall’attore Renato.Carpentieri e preveda interventi di docenti 
universitari e uomini di spettacolo. ’ 

Sarà una ottima occasione per operare confronti tra diffe¬ 
renti scuole di recitazione e. perché no, tra interpreti diversi. 

g. r. 


Gli avvocati ’ 
turchi 
per una 
revisione 
del processo 
ad Albino 
Cìmini 


TERNI — L’amba,sclfttà I- 
taliana continua a prestàrt 
assistenza a Albino Clminl, 
il giovane ternano detenu¬ 
to in un carcere turco per 
essere stato trovato ia 
possesso di una modica 
quantità di droga leggera, 
mentre l’Ordine degli av¬ 
vocati di Ankara si è im¬ 
pegnato ad esaminare tut¬ 
te le possibilità offerte dal 
diritto turco per ottenere 
la revisione del processo. 

Queste notizie rassicu¬ 
ranti sono state fornlt» 
dal sottosegretario di sta¬ 
to per gli affari esteri, 
Giorgio Santuz, in risposta 
ad una Interrogazione par¬ 
lamentare presentata dal 
compagno onorevole Mario 
Bartolin'. ' 

L’Interrogazione era sta¬ 
ta presentata per sollecita¬ 
re un intervento del go¬ 
verno italiano di fronte ad 
una condanna del tutto 
sproporzionata rispetto al¬ 
l’entità del reato (prima 
l’ergastolo, poi 36 anni, 
portati a 30 in Corte d’ap¬ 
pello) e per assicurare che 
al giovane', in precaria 
condizioni di salute,- fosse 
assicurata tutta l’assisten¬ 
za possibile. 

Il ministero degli affari 
esteri dà ulteriori precisa¬ 
zioni sull’assurda vicenda: 
in prima istanza Albino 
Cìmini fu addirittura con¬ 
dannato a 101 anni, ridotti 
poi a 36 per buona con¬ 
dotta. 

« Occorre precisare — 
scrive il ministero — che 
Albino Cimlnl. nato à 
Swansea, Gran Bretagna, è 
cittadino britannico e per¬ 
tanto. In base ai principi 
generali del diritto inter- 
nazionale, la rappresentan¬ 
za italiana all’estero non 
può eser^citare • nel - suol 
confrontisela prbfézione 
diplomatica che spetta in- 
veoe..a~ quella.'del- Regno 
Unito. ' • ‘ 

TuWavia essendo 1 geni¬ 
tori ’ cittadini italiani, il 
ministero degli Esteri. 11 
consolato di Smirne e 
l’ambasciata di Ankara, In¬ 
sieme ai rappresentanti 
britannici, hanno offerto 
ogni possibile assistenza. 

Il 19 ottobre c’è stato un 
Intervento ufficiale da par¬ 
te del direttore generale 
deU’emigrazione che ha in¬ 
formato l’ambasciata turca 
a Roma che il governoTta* 
liano auspica una soluzio¬ 
ne conforme allo spirito 
umanitario che deve Ispi¬ 
rare il comportamento ul¬ 
timo di tutti gli jStail. 




dita della cara madre. 


Gibri«lla Macucci 



'11 biancorosso 
una vittoria per 
scacciare la crisi 

Ennesima sconfitta esterna per una Juven¬ 
tus che sembra sempre più l'Atalanta 


PERUGIA — 11 Perugia 
che quando meno te lo 
aspetti spicca il volo e 
con un colpo d'ala allonta¬ 
na la crisL La Juventus 
incappa nella sua quinta 
sconfitta esterna in sette 
partite e viene sempre più 
definita un’«Ataianta» ri¬ 
veduta e corretta con 
qualche vecchia gloria Ju- 
ventina. 

Alla vigìlia delVincontro 
parlavamo delle due gran¬ 
di deluse della sta^cme 
I979à0 che si giocavano 
nel confronto diretto gran 
parte delle proprie credi¬ 
bilità. Ha vinto la squa¬ 
dra di Castagner e dooo 
aver graffiato con il soli¬ 
to Rosd è riuscita a rin¬ 
tuzzare con la forza della 
disperazione e un Malizia 
strè^toso l'assedio porta¬ 
to dagli ex atalantini Ma¬ 
rocchino. Prandelll • Ta¬ 
vola. 

Alla vigilia della pausa 
natalizia il Perugia incre¬ 
menta il carniere e porta 
a 14 lunghezze il proprio 
bottino, dopo 13 domeni¬ 
che di campionato. Una 
vittoria decisamente scac¬ 
cia-crisi dopo 11 pareggio 
casalingo con l’Ascoli e la 
sconfìtta esterna con l'Tn- 
ter che ripropone gli uo¬ 
mini umbri alTattenzlone 


del massimo campionato. 

Tanto più bella è ap¬ 
parsa in definitiva la vit¬ 
toria dei biancoros&i per¬ 
chè ottenuta dopo 90 mi¬ 
nuti vibrantL ricchi di su¬ 
spense e di molta carica 
agonistica. Tra 1 22 con¬ 
tendenti RossL Malizia • 
Causio per le zriirette so¬ 
no risultati decisamente i 
migliori uomini in campo. 

Il portiere umbro ha di¬ 
sputato la sua più bella 
prova di campionato con 
una prestazione che ha 
fatto dannare l'anima a 
Bettega e soci. Rossi e 
Causio per loro conto so¬ 
no sembrati decisamente 
calciatori d’altri pianeti 
fi non certo rappresentan¬ 
ti deU’attuale calcio na¬ 
zionale. 

Un elogio a parte lo me¬ 
ritano tutti gli altri gri¬ 
foni. con in testa capitan 
Frosio che è riuscito ad 
orchestrare la propria di¬ 
fesa con perizia e mae¬ 
stria, impegnato com'era 
dal pressing operato da¬ 
gli uomini di Trapattoni. 
Alla fine dell’incontro, sia 
il tecnico umbro che quel¬ 
lo piemontese, attualmen¬ 
te appaiati In classifica 
• quota 14, hanno parlato 
di immutate possibilità di 
relnserimento delle pro¬ 


prie formazioni ai vertici 
della graduatoria. In ef¬ 
fetti. la contesa ha mo¬ 
strato un Perugia vincen¬ 
te e una Juventus capar¬ 
bia e determinata fino al 
90'. Ma i cinque punti di 
vantaggio dell’Inter el 
sembrano veramente tanti 
per colmarli, anche sa 
mancano 17 partite alla 
fine della stagione. 

A nostro giudizio, tra 
Taltro. se c'è una squadra 
che può ridurre lo svan¬ 
taggio dagli uomini di Ber- 
tellini. incappati domeni¬ 
ca nella prima sconfitta 
della stagione, è quella 
biancorossa e il perchè è 
presto spiegato. 

Le assenze di elementi 
chiave come Bagni e Dal 
Fiume, per non parlare di 
quella oramai «atavica» 
di Vannini nel confronta 
con la Juventus hanno di¬ 
mostrato che il Perugia 
può proporre ottimi e va¬ 
lidi sostituti che fanno 
della determinazione la 
loro arma migliore. 

Le confortanti prove di 
Zecchini. Tacconi e Oo- 
retti non sono da sottova¬ 
lutare per il prosieguo 
campionato, perchè han¬ 
no dimostrato che il Fa 
ragia ha un organico di 
squadra tutt'altro che esi¬ 
guo e può mirare tran¬ 
quillamente. se non priv 
^o al ripetersi dello scor¬ 
so campionato, quanto 
meno ad un torneo egual¬ 
mente ricco di soddisfa¬ 
zioni. 

L’importante, a questo 
punto, è non credere di 
aver tamponato tutte le 
falle passate, ma conti¬ 
nuare sulla strada della 
modestia che è sempre 
stata la carta vincente 
del Perugia. In poche pa¬ 
role Juventus docet: at¬ 
taccando si perde... 

6ugli«lmo 
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Ringraziamento 

TERNI — I figli della com- -il'' 
pagna Lucia Rogani Nulchis » 
ringraziano tutti i compa- 'f 
gni che hanno voluto espri- >’ 
mere il cordoglio per la per- '• 
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